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«Questa Repubblica in crisi 
ha bisogno di un nuovo partito» 

Occhetto: 

«Costituente 

subito» 


«Il vecchio ormai non c’è più. E il nuovo deve nasce¬ 
re Il più presto possibile». Occhetto considera archi¬ 
viata la polemica congressuale, e invita tutto il Pei 
> ad impegnarsi «con coraggio e con orgoglio» per dar 
vita al nuovo partito della sinistra. I compiti dei «co¬ 
mitati per la costituente», il ruolo degli esterni, l’ela¬ 
borazione programmatica. Una riforma profonda 
per rispondere alla «crisi della Repubblica». 


FABRIZIO RONOOUNO 


■■ ROMA -Il vecchio, ormai, 
non c'4 più. E II nuovo deve 
.sorgere il più premo possibile, 
Altrimenti perderemmo su tutti 
' r versanti. Nessun bizantini- 
smo. dunque. Nessun o.sltU 2 io- 
nismo. Serietù di rioerca. Inve¬ 
ce. E grande passione per il 
nuovo da costruire». In un'am¬ 
pia intervista aU'Unilà, Achille 
Occhetto rilancia la -.svolta» ed 
. entra nel mcrilo della fase co¬ 
stituente. -La svolta - dice il .se¬ 
gretario del Pei -crc.i le condi¬ 
zioni di una rinascita c di un ri- 
■ lancio- non soltanto nostn. ma 
di tinta la sinisira. Nalur.ilmen- 
. le dar vita ad un nuovo partilo 
della sinistra non e un'opera 
che SI compie in un sol gior¬ 
no», I -comitali per la cosli- 
- tuentc» (-Non mollo ampi. 
• composti da “interni" e da 
"esterni"-) saranno luoghi di 
iniziativa politica (-Non penso 
- dice Occhetto - a maestrini 
che insegnano ciò che si deve 
lare, ma a gruppi che ascolta¬ 
no c imparano d.illa socictù») 
e di selezione dei nuovi gruppi 
. dirigenti di un -moderno, gran- 
‘ uè partito nfurmulore di mai- 
' so-. ' 

Superata la taso del d ballilo 
interno (-11 congresso è fini- 
' to»), è venuta l'ora di -perse¬ 
guire con entusiasmo» il pro¬ 
filo di un nuovo partito «rfr si¬ 
nistra e della sinistra». Orchel- 
‘ lo sottolinea l'importanza di 


individuare le idcc-lorza -che 
rendano cvidcnie il progetto 
alternativo forte» del nuovo 
partilo. Ma ricorda che «l'ela¬ 
borazione programmatica av- 
. verri durante e dopo» la costi¬ 
tuente: «L'elemento centrale - 
aggiunge - 0 che si vuole dar 
vita ad un nuovo soggetto poli¬ 
tico». Siccome nessuno, nel 
Pei, «vuole la scissione», -dob¬ 
biamo tulli sentirci impegnali 
nella sfida di chi vuol far senti¬ 
re il fascino dell'innovazione». 

Occhetto interviene anche 
sul nodo delle rilorme isiiluzlo- 
nall. -Siamo di fronte ad una 
crisi profonda della repubbli¬ 
ca». dice. E aggiunge che -alla 
rivolta "leghista” contro il siste¬ 
ma poliiico dobbiamo saper 
contrapporre una rivolta de¬ 
mocratica». L'impegno per i re¬ 
ferendum elettorali ù un primo 
atto concreto. Cui seguirti un 
disegno organico di riforme 
■all'interno della prospclliva 
parlamentare, non di quella 
presidenziale». Per garantire 
-più partecipazione e più deci¬ 
sione». Infine, il rapporto col 
. Psi. Che dev'essere di-dialogo» 
per <ostruire l'altcmaliva-. Ma 
- che non rinuncia ad un'auto¬ 
nomia culturale e politica tor¬ 
te, che nasce da una visione 
. diversa «della modcmiiù. della 
forma-partito, del rapporto 
. partilo-socictà-trasformazio- 
■ ne». 
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L’annuncio deH’aumento dei prezzi scatena la corsa airaccaparramento degli alimentari 
Minaccia di scioperi. Per la presidenza della Russia Eltsin e un ligacio\iano al ballottaggio 

La riforma fa paura 

Presi d’assalto i negozi in Urss 


L’annuncio deH'aumento vertiginoso dei prezzi ha sca¬ 
tenato la corsa all’accaparramento delle poche merci 
disponibili nei negozi sovietici. A Mosca le autoritàcitta- 
dine hanno emanato un’ordinanza che impedisce la 
vendita di prodotti achi non abbia la residenza nellaca- 
pitale. Dal Donbass i minatori hanno minacciato uno 
sciopero generale. Mail primo ministro Rizhkov ha riba¬ 
dito: «Se non passa il mio piano mi dimetto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 



■H MOSCA. A Mosca, a Lenin¬ 
grado SI sono vissute ore di pa¬ 
nico. File ancora più lunghe 
davanti ai negozi, Ircnclici ac¬ 
caparramenti per portare a ca¬ 
sa più merci possibile prima 
della batosta annunciata dal 
primo ministro Rizhkov: au¬ 
menti dal 100 al 130 per cento 
dei prezzi della carne, del pe¬ 
sce. del lane, delle uova, dello 
zucctiero. L'incredibile scatto 
sarà la conseguenza della ri¬ 
forma dei prezzi presentata dal 
governo per apnre l'economia 
al mercato. Dal paese sono giù 
partile ien le prime proleste: il 
primo ministro deH'ucraina ha 
afiermato che il suo governo si 
•opporrà con fermezza», i mi¬ 
natori del Donbass hanno mi¬ 
naccialo lo sciopero generale. 


Ma il primo ministro Rizhkov, 
bersagliato da numerose criti¬ 
che durante la riunione del So¬ 
viet supremo, ha ripetuto che 
al suo piano non intende ri¬ 
nunciare: se verrà bocciato dal 
Parlamento o dalla consulta¬ 
zione popolare si dimetterà. 

Intanto nella battaglia per la 
conquista della presidenza 
della Russia c'ù stalo ieri un 
colpo di scena. Il candidalo 
del partilo Alexander Vlasov si 
ù ritiralo inaspcllatamente la¬ 
sciando al ligacioviano Ivan 
Polozkov il compito di fronlcg- 
giare Boris Ellsin. Ma alla pri¬ 
ma volazionc né Eltsin né Po¬ 
lozkov hanno raggiunto il quo¬ 
rum necessario: si andrà al 
ballottaggio 
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Moscoviti In coda dinznz ad un ingresso dei magazzini Gum a Mosca m attesa di acquistare oro 


Sulla questione dei poteri presidenziali il leader socialista parla di «minestrone» 

Craxi attacca i yertìd dello Stato 
Cossig^ Implica: «Critìclie ìncomprenslbilì» 


«Le riforme a spizzichi e bocconi non interessano». 
Cosi Craxi risponde allo scrupolo di Cossìga, alle 
proposte della lotti, a Spadolini che presiede il di¬ 
battito sul bicameralismo. L’attacco alle «supreme 
cariche dello Stato» è diretto e provocano lo «stupo¬ 
re» del Quirinale. Ma l’operazione serve al Psi solo 
per scuotere Andreotti e Forlani e aprire una con¬ 
trattazione... 


PASQUALE CASCBLLA 


H ROMA. -Bisogna rllomarc 
sulle strade maestre c rispetta¬ 
re le regole». Bettino Craxi dà 
lezioni a tulli, a cominciare 
dalle -supreme cariche dello 
Sialo». Una riunione della se¬ 
greteria socialista convocata a 
Monlecilorio. accusa France¬ 
sco CossIga. Nilde Ioni, Gio¬ 
vanni Spadolini: -Si sentono 
indolii a compiere alti, anche 
mediarne consultazioni Ira lo¬ 
ro. che giungono a configurare 
l'esercizio di poteri di iniziativa 
non previsti dalla Coslituzio- 
nc>. (Questi, per il Psi, sono -se¬ 
gnali di alterazione di delicati 
equilibri isliluzionali c politici» 
che -si sommano» a «sintomi di 


disgregazione polllica». Ma si 
mira cosi in alto, provocando 
lo -sluporc» del Cjuirinale e un 
rifiuto dei presidenli delle due 
Camere a raccogliere la pole¬ 
mica. solo per guadagnare 
margini di contrattazione con 
Andreotti e Forlani. Craxi parla 
di un -gran minestrone», dice 
che -la polilica non é polenta-, 
e però nel documento sociali¬ 
sta si riconosce che le questio¬ 
ni su cui hanno discusso le 
massime autorità cosllluziona- 


li -sono di grande rileviiiza po¬ 
litica». Solo che vannc' riporta¬ 
te nei <onfini della maggio¬ 
ranza». Come? Rimeliendo in 
riga chi -partecipa» in}.ieme al¬ 
l'opposizione ai reh-rcndum 
elettorali c comuiciamjo a cer¬ 
care un compromessj sul bi- 
cameralLsmo. Insomnui, é un 
messaggio trasversal-». E al 
presidente dei Consiglio e al 
segretario de che Cr ax i manda 
a dire che non gli iiletcssano 
•le riforme a spiòvi il : bocco¬ 
ni». La •tregua» é rolla' FterCra- 
xi I mondiali non valgor o più e 
chiede un <hiarimenlo politi¬ 
co» che investa -la res 3on.sabi- 
liti del governo di Ironie al Par¬ 
lamento». Qualcosa d più o di 
diverso del vertice tra 1 cinque 
che Andreotti aveva g à messo 
in soffitta? Forlani ninda un 
’ primo segnale redi r|..uendo i 
dissidenti dello scw :o:iDciato. 
Ma Bodrato rilancia •Ihista an¬ 
dare avanti con gli xchi ben¬ 
dali». 
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Donat Cattin minaccia 
«Denuncerò Pomicino 
per il contratto Sanità» 


■■ ROMA. •Ho una letters del 
dottor PadcmI (uno del iliiet- 
torì generali del ministero jella 
Sanità n d.r.') che rivela il molo 
di mediatore svolto dal inini- 
slro Cirino Pomicino. Ho una 
documentazione che coii'e- 
gnerò alla Proura della Repib- 
blica*: parole grosse nel Coini- 
glio del minislri. parole glosse 
m casa democristiana. L'accu¬ 
satore è il ministro del Lasero 
Donat Catlln, l'accusalo n il 
ministro del Bilancio Cfrln' i Po¬ 
micino. La contesa, violcril.3 e 
inattesa malgrado le awis.iglie 


di ieri l'altro, ruota intorno al 
nuovo contrailo di lavoro per i 
dipendenti della Sanità che 
Carlo Donai Callin si è rifiutalo 
di controfirmare. Immediate le 
reazioni: chi ricorda la scarsa 
allegria con la quale Donat 
Caltin acccllò di lasciare il di- 
ca.sleto della Sanità, chi - co¬ 
me l’altuale responsabile di 
quel dicastero, li liberale De 
Lorenzo - cerca di abbassare ì 
Ioni della polemica dicendo: 
■La verità è che Donai Callin 
awtebbe voluto, come me, ap¬ 
provare conlestualmente con¬ 
tratti e legge di riforma». 


«La criminalità 
male europeo» 
Così Andreotti 
assolve Cava 



•La cnmir alilà é un male comune europeo,..». Cosi Andreot- 
li ha awiolio il governo e Cava (nella loto). di cui In opposi¬ 
zioni Ci sinistra chiedevano le dimissioni. Il presidente del 
Consiglio ha ignorato la concentrazione di delitti e l'intrec¬ 
cio Ira criminalità c politica nelle regioni dominate dalla ma¬ 
lia e dal.i camorra. Napolitano ha allermaloche la De con¬ 
tinua £ Lire quadrato sul ministro degli Interni, ma questo 
nonicnneràlabaltagliadeicomunisti. apagina 4 


Strage 
di Bologna 
Chiesti in appello 
5 ergastoli 


Al processo d'appello per la 
strage alla stazione di Bolo¬ 
gna, il pg Franco Quadnni 
ha chiesto cinque ergastoli. 
Uno in più nspeito a quelli 
comminati in poma istanza. 
Le richiesle riguardano Va- 
lerio Roravanti. Francesca 
Mamliro. vlassimiliano F.ichini, Sergio Picciafuoco e Paolo 
Signo'elli. Per quesl ullimo, assolto in pomo grado dall'ac¬ 
cusa <li sliage. la pena massima é stata chiesta perché me- 
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nutoi Hendantc 

Nuccio Fava (Tgl): 
cedo ma 
sono vittima 
della lottizzazione 


Nuccio Fava spara contro 'a 
lottizzazione c accusa: -Se 
cedo la direzione del Tgl 
non è per incapacità». A via¬ 
le Mazzini si sta preparando 

10 smantellamento della co¬ 
siddetta -squadra di Agnes». 

11 nuovo direttore generale, 


Pasquarelli, prepara con le nomine anche le pnme misure di 
risltul’iirazione. Nc uscirà una tv pubblica più remissiva, in 
cerca d palli con Berlusconi, col quale dividerà anche il caJ- 

ALLE PAGINE 4*20 


Condannati 
3 dipendenti Ati 
perlastciagura 
dell’Atr-42 


La sciagura deirAtr--l2. l'ae¬ 
reo precipitalo a Conca di 
Crezzo (Como) il ISotlobre 
del 1987, fu causala anche 
da una negligenza dei piloti, 
morti con altri 35 passeggeri, 
lo hanno dxhiaralo I giudici 
del tribunale di Lecco che. 


dopo 10 ore di camera di consiglio, hanno letto la sentenza 
del piimo processo penale che viene celebrato in Italia per 
una sciagura aerea. I giudici hanno condannalo a un annoe 
10 m£ .‘.i pr-r omicidio colposo e disastro aviatorio tre dirigen¬ 
ti dell'Ati. ^ PAGINA 7 
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Notti più brevi 
Discoteche 
chiuse dopo le due 

E alla fine, restò l’orario. Il governo ha ieri appro¬ 
vato urta direttiva «d’indirizzo» rhc invita le Regio¬ 
ni. competenti per legge, a limitare gli orari delle 
discoteche. Dovranno - se vorranno - fissare l’a¬ 
pertura tra le 20 e le 22 e la chiusura alle 2 di not¬ 
te. La .settimana prossima, invece, il governo deci¬ 
derà le misure «antistrage» del sabato per limitare 
l’uso di alcolici. 

NADIA TARANTINI 


H ROM.à. l,a patente «a cilin¬ 
drala» nori si può. Ossia è mol¬ 
to discu'Jbilc, dal punto di v sta 
giundico i; fars'anchc costitu¬ 
zionale, fissare dei limiti alla 
guida de Imschi patentati, fis¬ 
sando un -leito» alle cilindrale 
che polr.inno usare.In questo 
campo il Consiglio dei ministri 
non ha dun-iuc preso alcuna 
decisione. H.i approvato ir ve¬ 
ce la diteti iva alle Regioni sugli 
orari e-d ha nmandato alla 
prossima !«:’.imana un provve¬ 


dimento che parla alle -mam¬ 
me del sabato «era» ma guarda 
agli hooligan di prossimo sbar¬ 
co sul suolo nazionale. Il go¬ 
verno - lo ha annunciato ieri - 
sta infatti preparando un prov¬ 
vedimento che limiterà, nelle 
ore serali, la vendila degli alco¬ 
lici. Un po' d'imbarazzo, nella 
esposizione del sottosegretario 
alla Presidenza Cristofori. per 
questo ruolo di supplenza «gc- 
niloriale» di fronte alle stragi 
del sabato sera. 
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Il discorso del leader dell’Olp all’Onu. Gli Usa porranno il veto?. 

«n mondo inotegga i palestinesi» 
Arafòt chiede ì caschi blu 


GIANCARLO LANNUTTI 



■I Yasscr Arafat ha parlalo 
a Ginevra davanti al Consiglio 
di sicurezza dcM'Onu. cosi co¬ 
me un anno e mezzo la aveva 
parlalo, nella stessa sede, di¬ 
nanzi all'assemblea generale. 
Ha chiesto per i territori occu¬ 
pali l'invio di -caschi blu» e os¬ 
servatori dell'Onu -per prolcg- 
gerc la popolazione palestine¬ 
se-, ha sollecitalo sanzioni 
contro Israele, ha messo in 
guardia contro i nschi della si¬ 
tuazione -in una regione 
esplosiva-, ha confermato che 
l'mlilada continuerà lino alla 
fine dell'occupazione ma che i 
palestinesi vogliono la pace. 
La reazione di Israele é slata 
sprezzante c quella degli Usa a 
dir poco ambigua, mentre 


rUrss SI é della favorevole alla 
creazione di un -istituto di os¬ 
servazione» nei territori. Il mi¬ 
nistro degli Esteri di Tel Aviv 
Arcns ha dello che se gli osser¬ 
vatori arriveranno -saranno ri¬ 
mandali indietro», perché 
Israele non accetta «l'ingcren- 
zc nei suoi altari iniemi» (evi¬ 
dentemente per lui i lerriton 
sono già annessi). Il delegato 
americano non ha ancora par¬ 
lato: ma a Washington un por¬ 
tavoce del dipartimento di Sta¬ 
to, correggendo parzialmente 
le precedenti dichiarazioni di 
Baker, ha detto che gli Usa so¬ 
no contrari all'invio di una mis¬ 
sione permanente di osserva¬ 
tori, il che fa temere possano 
decidere di porre un veto in 
Consiglio di sicurezza. 
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Una sfida lanciata agli Stati Uniti 


■■ Si é nvolto al Coiniglio di 
sicurezza dell'Onu. m i in real¬ 
tà ha sudalo apcitaru-nle gli 
Siali Uniti chiamanda la co¬ 
munità intemazionale a coin¬ 
volgersi in prima persona nel 
conflillo arabo-israeli ino e ad 
aiutare gli stessi Stati Uniti ad 
uscire dal pantano del lappor- 
to privilegialo ccn Israele. 
Questo in poche pj n 1« il sen¬ 
so del discorso tenuto ieri da 
Arala! a Ginevra, dopo l'enne¬ 
simo rifiuto del visto p?r New 
York. Un rifiuto che se la prima 
volta. neirSS, airindoin-ini bel¬ 
la proclamazione di indipen¬ 
denza dello Stalo [•aleslinese, 
poteva anche essere giustifica¬ 
to, oggi non lo é più. W.tshing- 
ton ha aperto, proprio dopo il 
primo discorso di Arala! a Gi¬ 
nevra, il dialogo con l'Olp, 
dunque non può considerare 
terrorista chi la sedere il giorno 
dopo al tavolo di un colloquio 
alla ncerca della pace. Un'al¬ 
tra prova, se ce ne fosse biso¬ 
gno, della impasse di Wa¬ 
shington su CUI oggi gioca il 
leader palestinese per fargli to¬ 
gliere la regia unica del conllil- 


to arabo-israeliano. Ese !'( hiu. 
dopo quello che chiameri'ino 
Ginevra 1, poteva ancora (lire 
orecchie da mercante su un 
proprio coinvolgimento din Ito 
nel medesimo conllitto, cggi 
non può più. 

NcirSS c'era ancora qual¬ 
che vaga possibilità che Is’jrle 
riuscisse col suoi metodi ilei 
tutto militari a reprimere .'Inii- 
fada. Oggi é evidente non lolo 
che lo strumento militare <'■ to¬ 
talmente impotente conl-p le 
pietre palestinesi, ma sopral- 
tutlo sono evidenti rincluitabi- 
lilà di quella che Ieri Araf.il ha 
dclinilo -una guerra di stermi¬ 
nio- e la paralisi politica <1 al¬ 
l'Intero establishment isriiclia- 
no. Una tipica siluazione 
esplosiva lasciata colpevol¬ 
mente incancrenire, scommet¬ 
tendo o fidando - come è si alo 
latto l'ultima volta nell'ilH - 
proprio sulla capacità di regia 
americana. Bene: gli Siati I uni 
non sono riusciti nell'Impresa, 
dunque l'Onu non può più ug¬ 
gì tergiversare 


MARCELLA EMILIANI 

Come si muoverà é dillicile 
dirlo. Le richieste di Arala! so¬ 
no tante e radicali: l'invio di 
una forza d'emergenza per ga¬ 
rantire la proiezione della po¬ 
polazione araba nei lemton 
occupati: l'invio di un team di 
osservatori e di un rappresen¬ 
tante permanente dcH'Ónu per 
mciter line alla stessa occupa¬ 
zione ed impedire altri insedia¬ 
menti di coloni ebrei in Ci- 
sgiordania e a Gaza: c ancora 
sanzioni contro Tel Aviv -per il 
suo rifiuto ad attenersi alle ri¬ 
soluzioni Onu e la violazione 
della Convenzione di Ginevra 
per la protezione delle popola¬ 
zioni civili in tempo di guerra». 
Non ultimo l'invito a sollecitare 
I tempi di convocazione di 
quella chimera che sembra or¬ 
mai diventala la Conferenza 
intemazionale di pace. 

Per il momento un primo se¬ 
gnale preciso ad Israele e agli 
Stati Uniti il Consiglio di sicu¬ 
rezza l'ha dato: col solo voto 
contrario del rappresentante 
amencano Thomas Pickermg, 


ha accettato la richiesta (era 
da esaudire :>ubiio) di ascolta¬ 
re l'inlervfnto del leader p.ile- 
stincse non » nome di un po¬ 
polo m.> di uno Sialo. In altre 
parole il Consiglio con undici 
voli lavijrevoli. il già dello no 
americano e tre astenuti ha n- 
conosciulo la legittimità dello 
Stato paleslinese e non é po¬ 
co. Il sci:ondo segnale, tutto 
emotive', ma non meno imfior- 
tante, é ctie, pur nell'imbaraz¬ 
zo del suddetto Pktkering, I ca¬ 
pi delejiaiione e i venti osicr- 
valori presenti a Ginevra han¬ 
no salutato II discorso di Ar.ifat 
con lunghi e calorosi applausi. 
Vorranno gli Siati Uniti allron- 
lare il pencolo di un serio iso¬ 
lamento iniemazionale oppo¬ 
nendosi .jlle richieste del lea¬ 
der deirOlp? Sapranno con¬ 
vincere Israele che l'invio di 
osservatori C nu nei teniton oc¬ 
cupati, Orniialemme Est com¬ 
presa. non é come ha ripclulo 
ancora ieri Shamir "una viola¬ 
zione dirll'i s<3vranità Israeli ina 
sugli stessi territori {sovranità, 


dunque ben più dell'occupa¬ 
zione militare) e un'ingerenza 
negli altari iniemi di Tel Aviv»? 
Parliamo dei soli osservatori 
perché il dipartimento di Sialo 
Usa ha già detto di no all'invio 
di caschi blu. 

Ci sembra che in questo mo¬ 
mento, augurandoci che la 
mentalità da superpotenza 
non ottenebri più di tanto il 
cervello dei politici americani, 
gli Stati Uniti abbiano lutto da 
guadagnare da un diretto coin- 
volgimenlo dell'Onu nel con¬ 
flitto arabo-israeliano. Ricor¬ 
rendo ad un ragionamento ci¬ 
nico. con l'Onu a fiaiKO po¬ 
trebbero giustificare penino 
un intiepidini del loro rappor¬ 
to con Israele divenuto ormai 
ricattatorio a senso nmico. Se 
continueranno infalti a subire i 
riiluti israeliani, non entrerà In 
stallo solo il piano di pace fir¬ 
mato da Baker, ma tornerà in 
allo mare anche il recupero di 
credibilità costruito sull'avvio 
del dialogo con l'Olp e il ri- 
compattamento del quasi inte¬ 
ro mondo arabo a fianco del¬ 
l'Occidente, 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Bcinche e feudi 


H 


ANQILO DE MATTIA 

w a vinto la sinistra de: questo un commento dilfu- 
so alle nomine ai vertici delle due banche di in- 
teresse nazionale (Bin), Il Credito italiano e la 
A Banca commerciale. C'è però da dubitarne. E, 
comunque, non interessa valutare se la presi¬ 
denza del Monte dei Paschi equivalga alla carica 
di secondo amministratore delegalo del Credit cui è 
stato spostato il de Piero Banjcci: nè conta lare una si¬ 
mulazione sul peso che avrà il de Camillo Ferrari rici¬ 
clato alla carica d i vice presidente della Commerciale, 
contro la cui nomina ha rassegnato le dimissioni l'altro 
vicepresidente Mario Monti. Quel che importa è invece 
che quelle nomine ora si valutano solo per la pondera¬ 
zione della presenza delle correnti de. Non per il lutu- 
ro delle strategie del Credilo italiano (nella Comlt c'è 
una prevalente so luzione interna) nè, tantomeno, per 
il ruolo che le Bin dovranno avere nella riconversione 
bancaria o che si vorrebbe far loro recitare nelle can¬ 
gianti versioni dei piani Cuccia, per privatizzare la Co- 
mtt (ma non è Tiri che deve decidere?) o per staccate 
Mediobanca dalle, partecipazioni delle Bin. Nè conta il 
tipo di rapporto che si dese instaurare tra banche, tri, 
governo. Parlamento. No: le nomine interessano solo 
per come si lottizza e per II conseguente nuovo peso 
che i pattiti acquisiscono nella propria attività, in un 
circolo vizioso: altro che riforma elettorale! Siamo alla 
teorizzazione dei governi spartitoti, per feudi. 

Ma si dira: era allora preferibile far decidere ai gran¬ 
di gruppi, ad Agnelli, a Cuccia? A patte II fatto che co¬ 
munque l'Avvocato ha sponsorizzato con successo il 
presidente del Credit, ma dove sta scritto che se non si 
lottizza, si deve essere necessariamente proni ai grandi 
gruppi? C il discorso sulle regole, sui criteri oggetlM, 
sul merito, suU'autonomia che fine ha (atto? E, poi, 
questa vicenda va letta anche come «cambio» tra par¬ 
lili della maggioranza e alcuni gruppi economici: ai 
primi i secondi danno via libera, pur Ira mugugni, per 
entrare nei bastioni della finanza «laica»: ai secondi, 
soprattutto la De assicura che smonterà l'emananda 
disciplina sulla •separatezza» tra impresa e banca e 
.darà loro la tanto agognata possibilità di acquisire 
banche. Un patto contro la tutela del risparmio, la tra¬ 
sparenza, il mercato. 

onte meravigliaisi se in questo clima di •novello 
' feudalesimo», come lo definì la Cassazione, 
quelli che Einaudi e Menichella avrebbero dett¬ 
ai mio banchieri «senza aggettivi» sono in forte dif- 
mmm ficoltà? Luclo Roiidelli, un baiKhiere di rilievo 
intemazionale tra i migliori in Italia, è alato In 
pratica estromesso dal Credit. Gli avevano offerto la vl- 
ccprcsidenza, la stessa che hanno dato poi a un perso¬ 
naggio esperto in giochi olimpici o al fratello di De Mi¬ 
ta. Rondelli ha riliulalo. Non era sponsorizzato dalla 
De o dalla maggioranza. Se resuscitasse il mitico ban¬ 
chiere Raffaele Mattioli oggi probabilmente non p>o- 
trebbe presiedere neppure una Cassa rurale perchè 
' non tesserato pentapartito. Ma il più deve ancora veni- 
' ter per metà giugno si annuncia, la grande abbuffata 
' delle nòmine bancarie in 35 casse di risparmio, 4 isti- 
tfifi' dl credilo spcctate''lF 4 IslilulT df credito di diritto 
''pÓbbliCo.'Bairucd è tflato spòstaio al Credit per lasciare 
libero II Monte dei Paschi àd una accoppiata di an- 
dreoitiani. Al Medlocredito’benlralc si vocifera che non 
si vorrebbe confermare il presidente, Rodolfo Banfi: è 
anch'egli un banchiere senza aggettivi, viene dalla 
scuola di Mattioli, ha grande professionalità e rigore, 
uno dei pochi. Il Mediocredito ha un ruolo decisivo nel 
finanziamento deU'impresa minore e nel crediti all'e¬ 
sportazione. Una 'macchina» cosi può essere guidala 
- afferma qualcuno - da una persona competente, 
esperta, senza tessera e non lottizzata? È una vergo¬ 
gna. E pensate che ci si fermerà se i settori della mag¬ 
gioranza e poteri occulti hanno mosso attacchi finan¬ 
che contro l'autonomia della Banca d'Italia, tanto da 
lare scendere in campo a difesa lo stesso ministro del 
Tesoro Carli? Ma dove siamo: in Sudamerica? 

Certo è che l'apertura alta Cee e la possibile adozio¬ 
ne di provvedimenti come la riforma della banca pub¬ 
blica scatenano voraci appetiti. Ma. qui. il livello di 
guardia è superato. Se non si recide il nodo dei rappor¬ 
ti deteriori tra partili ed economia. l'Italia che è entrala 
in Europa con la liberalizzazione valutaria latalmente 
se ne allontanerà sempre più. E certo questione di re¬ 
gole, ma anche e soprattutto di indirizzi politici; è su 
queste basi che si potrebbe costruire a sinistra anche 
in questo campo una scelta di alternativa, non solo 
cercando di scalfire il potere contrattuale, ma spartito- 
rio. della De. Ma, più da vicino, prima che si facciano 
le nuove nomine bancarie pubbliche - che Cirino Po¬ 
micino vorrebbe ispirate al •primato della politica» - 
sarebbe doveroso un dibattito parlamentare. Non 
sembri oltre la misura: forse c'è da rivolgersi al capo 
dello Stalo, che finora ha mostrato acuta sensibilità sul 
tema delle nomine, perchè intervenga per impedire un 
nuovo vergognoso -Foro Boario». 
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Dalla questione tedesca agli armamenti: se a parole l’Ovest è prodigo di apprezzamenti 
per i riformatori sovietici, nei fatti stringe in angolo il leader del Cremlino 

E ^Occidente intimò 
«Gorbadov ricorda, guai ai vinti» 


■i È ancora presto per con¬ 
cludere che il vertice di (ine 
maggio sarà un successo, ma 
l'ultimo incontro preliminare 
tra Baker e i dirigenti sovietici 
ha riacceso speranze. La firma 
del trattato Start appare assai 
improbabile, ma è ora ragio¬ 
nevole attenderci un docu¬ 
mento d'intenti che fissi i con¬ 
tenuti delle convergenze rag¬ 
giunte e i tempi per la conclu¬ 
sione dell'accordo. Gorbaciov 
ha propizialo la svolta incon¬ 
trando la signora Prunskene, 
premier della Lituania indi- 
pendente prossima ventura, 
proprio mentre Baker discute¬ 
va con Shevardnadze a pochi 
isolati di distanza. A Washing¬ 
ton non si aspettava altro. Bush 
e Gorbaciov riusciranno cosi, 
forse, a evitare di discutere sot¬ 
to la spada di Damocle di una 
improvvisa crisi che mande¬ 
rebbe aH'aria l'incontro e tutte 
le migliori intenzioni, da una 
parte e dall'altra. Il vertice - 
che fino a pochi giorni fa ap¬ 
pariva un guscio vuoto - si an¬ 
nuncia dunque importante. Le 
due parti firmeranno anche la 
distruzione deir80% degli arse¬ 
nali chimici e i progressi verso 
ii bando globale di questa clas¬ 
se di armi. Infitte si prevede 
una serie di accordi economici 
e l'impegno americano a rico¬ 
noscere airUrss lo status di na¬ 
zione più favorita. E forse c’è 
qui la spiegazione dell'Improv¬ 
visa decisione di Gorbaciov di 
prolungare il suo soggiorno 
negli Usa. dopo il vertice, con 
un •fuori programma» lutto 
spettacolare In Minnesota e 
California. Con doppia valen¬ 
za; usare il viaggio negli Usa 
per ottenere una nuova confen 
ma della popolarità intema¬ 
zionale del leader sovietico, 
con il ■fallout» positivo intento, 
e dimostrare agli americani 
che Gorbaciov può controllare 
la situazione anche stando 
fuori dal confini del suo paese. 
George Bush e la sua eminen¬ 
za grigia James Baker, il presi¬ 
dente Mitterrand e il cancellie¬ 
re KohI hanno «scelto» Gorba¬ 
ciov nella crisi che contrappo¬ 
ne Mosca e Vilnius. Cesto in¬ 
telligente e lungimirante, ma 
insufficiente. Gorbaciov è ^or- 
mai contestato da un'ala de¬ 
stra che critica sempre più 
apertamente anche la sua po¬ 
litica. Qui non c'è trucco. Basta 
leggere il discorso che She¬ 
vardnadze ha latto alla confe¬ 
renza di partito del ministero 
degli Esteri {LiUemlumoJa Ca- 
zela. 18 aprile 1990) per capi¬ 
re che a Mosca la partila si è 
fatta aspra. «Siamo circondanti 
da un'atmosfera di sospetto e 
accuse», ha detto, difendendo- 
sL il ministro degli Esteri. «Sla¬ 
mo criticali per aver ignorato 
la componente sicurezza... E 
per concessioni unilaterali nel¬ 
la sfera del disarmo». Vengono 
da qui, senza dubbio, alcuni ir¬ 
rigidimenti sovietici degli ulti¬ 
mi tempi. Il (atto è che a Mosca 
si va rafforzando lo schiera¬ 
mento di coloro che affemta- 
no di essere preoccupati per lo 


squilibrio che si è determinato 
con il disfacimento del Patto di 
Varsavia e che addebitano a 
Gorbaciov la responsabilità 
della crisi dell'impero esterno 
(e del potenziale disgregarsi dì 
una parte di quello interno). 
Shevardnadze ha replicato a 
critiche che devono essere sta¬ 
te mollo precise e sonore; 
•Avremmo dovuto adottare i 
vecchi metodi? Avremmo do¬ 
vuto impegnare di nuovo le 
nostre truppe gettando via non 
solo l'autorità della pereslrojka 
ma anche vite umane?». E ha 
sostenuto la scelta dei riforma¬ 
tori: cercare un nuovo equili¬ 
brio europeo nella •riorganiz- - 
za^one dette strutture della si¬ 
curezza In Europa che assicuri 
i nostri interessi nazionali e la 
sicurezza coUettiva». Ragione¬ 
vole e realistico, anche se è dif¬ 
ficile che risulti convincente 
per i conservatori Interni. Tan¬ 
to più che gli occidentali non 
hanno ancora fatto alcun ge¬ 
sto significativo che riequilibri 
in qualche modo la situazione 
dei rapporti di (orza dopo la gi¬ 
gantesca ritirata messa In atto 
dal Cremlino, su tutti I fronti 
della contesa mondiale. 

Questo è il punto. L'Urss è 
nel pieno di una crisi che è in¬ 
sieme economica, politica, na¬ 
zionale; il nemico mortale di 
un tempo non solo ripiega, ma 
appare ferito e debole. Mai co¬ 
me in questo caso sembrereb¬ 
be valido il vecchio adagio: «A 
nemico che fugge', ponti d'o¬ 
ro». L'Occidente, invece, a pa¬ 
role è prodigo di apprezza- 
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menti positivi per I coraggio 
dei nformalorì sovietici, nei fat¬ 
ti preferisce l'altro ,tdaglo im¬ 
periale; «Guai ai vinti!». SI Patto 
di Varsavia non esiste più? Be¬ 
ne. estendiamo il territorio del¬ 
la Nato inglobandovi la ex Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
La minaccia sovietk a si è radi¬ 
calmente ridotta e le truppe 
del Cremlino tra una manciata 
di mesi si troveranno media¬ 
mente mille chilometii più ad 
Est di prima? Tutti i presuppo¬ 
sti leoriet che soste nev.sno la 
dottrina della «risposta nuclea- - 
re flessibile» sono venuti me^ 
no? Benissimo - si è ragionato 
nell'ultima riunione canadese 
del gruppo di piatiil'icazione 
nucleare della Nato - ma l'Al¬ 
leanza atlantica rliene co¬ 
munque di dover mantenere 
un «approprialo misto di... for¬ 
ze nucleari e convenzionali». 
Per fame che? Ma è ovvio!; per 
fronteggiare un «attacco con¬ 
venzionale» sovietico suU’Eu- 
ropa. Certo, itessuna eventua¬ 
lità può essere trascurata, di¬ 
cono atta Nato. Ma i pianifica¬ 
tori nucleari delia NaiO' sem¬ 
brano in questo caso molto si¬ 
mili ai pianificatori economici 
sovielict. Cioè la 'azionalilà 
non li tocca. Ovvero - ci si per¬ 
doni la battuta - co.n lo stesso 
livello di probabilità < pianilica- 
lori della Natodovre'sbero pre¬ 
vedere anche una lootenziale 
invasione dai pianeht Marte. 

Cosi - nello stesso momento 
in cui si rinuiKia a moderniz¬ 
zare i «Lance» (56 miglia di git¬ 
tata) e a dislocare in Europa i 


proiettili nucleari da 155 rnilti- 
mclri (questi, come i prece¬ 
denti, ormai inutilizzabili ler- 
ché destinati a obiettivi !,ituali 
in mezzo airEuropia, con po¬ 
tenze di 8-10 kilotonche deva¬ 
sterebbero il continente e met¬ 
terebbero a rischio le stesse 
truppe Nato mentre le truppe 
sovietiche abbandonano Un¬ 
gheria. Cecoslovacchia e Pt (Io¬ 
nia portandosi dietro le lo ro ar¬ 
mi nuclcan a cotto raggio d'a¬ 
zione) - ci si prepara a com¬ 
pletare una nuova armo nu¬ 
cleare destinata al nostro con¬ 
tinente: il missile tattico aria- 
terra Sram-T, trasportalo dal 
cacciabombardiere amenca- 
noF-lSE. Lesuecaratteiisliche 
sono «ideali»; testate nucleare 
da IO o da 100 kilotoni (la 
bomba di Hiroshima eia di 
12,5 kiloloni), ma sopra n ilio 
«azzeccalo» è il raggio d'iido- 
ne di 240 miglia e il (atto che lo 
Sram-T è aviotrasportato. In al¬ 
tri termini non è compresa nel 
trattato Ini (quello lìrmtito a 
Washington, che azzera i mis¬ 
sili nucleari a medio raggio) 
né in altri trattali in progriiim- 
ma. 

È ragionevole tutto clòf C’è 
da dubitarne. È corrisporden- 
tc agli interessi della sicuiurza 
dell'Alleanza atlantica? Dal 
punto di vista strettamente tec¬ 
nico ciò accresce la poteni'iale 
pressione sull’avversario senza 
aumentare di una virgola le ca¬ 
pacità difensive della Nate» in 
Europa. Dal punto di vista | loli- 
lico l'effetto più rilevante sa¬ 
rebbe quello di chiudere I n an¬ 



golo Gorbaciov. Altrettanto po¬ 
liticamente incoerente è la li¬ 
nea adottata a Washington in 
tema di unificazione tedesca. 
Si dice ad alta voce che la Ger¬ 
mania unita «deve» essere par¬ 
te della Nato, aggiungendo a 
mezza bocca che questa solu¬ 
zione è la migliore per evitare 
una Germania neutrale (che, 
peraltro, a Bonn nessuno vuo¬ 
le) e quindi •incontrollabile». 
Si aggiunge, sempre a mezza- 
bocca. che non si deve npele- 
re l’eiTOre di limitare la sovra¬ 
nità della (Jermania, rinfoco¬ 
lando anliclii rancori. Vecchie 
idee del tempo andato, non 
certo lusinghiere per i tedeschi 
che si sentono trattati come 
potenziale pericolo pubblico 
per l’Occidente non meno che 
per rOricnti;. 

Ma - anche riconoscendo 
una qualche validità a tali ar¬ 
gomenti - non si può Uascura- 
re di rassicurare l'Unione So¬ 
vietica e dimenticare che Gor¬ 
baciov deve poter dimostrare 
ai suoi che una nuova Germa¬ 
nia unita non è. e non sarà in 
futuro, una minaccia per 
rUrss. In questa direzione. In¬ 
vece. si è feitto poco o nulla e, 
con una certa brutalità, si è 
chiesto a Miasca semplicemen- 
le di acceltcìre la posizione del- 
rOccidenle. Di nuovo la logica 
del «guai al vinti!» che rimanda 
ad altre due domande, en¬ 
trambe vitali per la distensio¬ 
ne, Può continuare la pere- 
strolka senza Gorbaclo^ E 
quale Unione Sovietica fron- 
teggerà l'Occidente «dopo» la 
perestrojka? La risposta di She¬ 
vardnadze <1 entrambe - stupe¬ 
facente per la sua franchezza - 
non lascia margini di equivo¬ 
co: «Se la (lerestroika fallisce, 
allora una dittatura è possibi¬ 
le». Ma questa sarebbe anche 
la fine della distensione, come 
chiunque capisce immediata¬ 
mente. E il declino di un’Unio¬ 
ne Sovietica di nuovo autorita¬ 
ria awenebbe comunque 
mentre si coriserva l’eccezio¬ 
nale potenza nucleare (sotto¬ 
lineo nucleare, strategica, non 
conveozìonaJe) di cui quel 
paesedispone. . 

Ciò sembra, a prima vista. 
laHoitzate Iti tesi dii coloro che 
invitano a «non abbassare la 
guardia» di fronte al pericolo di 
un ipotetico cambio di guida 
al Cremlino. Ma è una posizio¬ 
ne miope, che accresce il rì¬ 
schio e che non ha respiro. Al 
contrario è possibile, in tempi 
rapidi, un ntero ventaglio di 
alti, militari, politici ed econo- 
, mici - niente aliano pregiudi¬ 
zievoli per la sicurezza dell'Oc¬ 
cidente - a sostegno del rinno¬ 
vamento della società sovieti¬ 
ca. Ma non c’è tempo da per¬ 
dere. I presidenti di Cecoslo¬ 
vacchia e di Ungheria, Vaclav 
HaveI e Arpad Conez sono ve¬ 
nuti a Washington con lo stes¬ 
so appello: aiutare Gorbaciov. 
Sanno di cosa parlano per 
esperienza diretta. Il loro con¬ 
siglio dovrebbe essere preso in 
esame con la massima atien- 


Usa, paese di un dio senza pietà 
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H PuòdarsichegliStaliUnl- 
ti siano ancora il «paese di Dio» 
come i Padri Fondatori ferma¬ 
mente ritenevano e come an¬ 
cor oggi le nuove ondate di im¬ 
migrati. legali o clandestini, 
(anno credere. Quel che è cer¬ 
to è che sono anche il paese 
degli homeless, dei «senzatet- 
lo».ll Wall Street Journal, che 
per essere il giornale di Wall 
Street resta nondimeno uno 
dei migliori quotidiani d'Ame¬ 
rica e che mi fa talvolta pensa¬ 
re al Sole 24 Ore della Confin- 
duslria italiana, si affanna a di¬ 
mostrare che Ira l'esistenza de¬ 
gli homeless e il mercato delle 
case, il Inetto degli affitti e il 
prezzo degli appartamenti cor¬ 
re al più un rapporto del tutto 
casuale e non necessario. Sta 
di fallo che i senzatetto si ve¬ 
dono oggi dappertutto. Vi so¬ 
no interi settori di New York 
che la seta tanno pensare a 
Calculta, ma pare che in certi 
quartieri occidentali di Chica¬ 
go. quelli più lontani dalla 
splendida quinta di teatro che 
è il Lahefroni, le cose non va¬ 
dano meglio. 

Rispetto però all’India e in 
generale al Terzo mondo, bi¬ 
sogna notare che ben diverso 
è l'atteggiamento dei barboni 
e dei senzatetto amencani. 
Mentre in India prevale un at¬ 
teggiamento di passiva accct¬ 
tazione, certamente legato a 
profonde credenze religiose. 
nett'America metropolitana di 
oggi II senzaletlo. Vhomeless. 


non si limita a tendere la mano 
o a mostrare In silenzio le pro¬ 
prie piaghe. Sì è fatto aggressi¬ 
vo. Non si limita più a doman¬ 
dare soltowxe. quasi vergo- 
' gnandosi: «Can you spare a di¬ 
me?» (Puoi risparmiare, per 
me, dieci centesimi?). Ti coin¬ 
volge. Ti grida: «Guarda come 
sono ridotto. É questo un uo¬ 
mo? Perchè not> mi dai una 
mano? Puoi davvero rifiutare 
l'aiuto a un tuo simile?». Sono 
domande imbarazzanti per 
una famosa «società opulen¬ 
ta». Ed è una novità scandalo¬ 
sa. Il buon alto-borghese che 
scendendo da Park Avenue o 
dalla Terza Avenue dell'East 
Side va a cenare a Little Ilaly o 
a China Town a caccia oltre 
che di piatti esotici di quel mi¬ 
sterioso brivido supplementa¬ 
re che sempre dà la frequenta¬ 
zione del bassifondi a chi non 
ci abili permanentemente, si 
sorprende a pensare: «Come 
erano buoni i poveri di una 
volta! Se ne stavano quieti, si¬ 
lenziosi e fenni come le slalui- 
ne del presepio». I poveri ame¬ 
ricani dì oggi sono certamente 
più rumorosi e più visibili. Non 
ne sappiamo molto. Una mia 
vecchia ricerca del 1971, nel 
solco dei libri di Michael Har- 
rington e di Gabriel Koiko. do¬ 
cumentava la loro esistenza, 
ma si trattava quasi sempre di 
persone sole, atta deriva, in 
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una società coM p<xo france¬ 
scana che il lallito viene consi¬ 
derato fallito per colpa pro¬ 
pria, il povero è una .specie di 
«percosso da Dio» (si veda «I 
poveri di New Yoilt», in due 
puntate ne Lo critica sociologi¬ 
ca, nn. 23 e 26). 

In questa società, in cui il 
successo finanziario sembra 
essere il segno più certo d'una 
benedizione dMna. il bacio al 
lebbroso sarebbe coruideraio 
non un atto di ascetismo eroi¬ 
co. ma solo una deplorevole 
pratica antigienica. 

Oggi 1 barboni solil,iri conti¬ 
nuano naturalmente zd esiste¬ 
re. sono sempre uomi ni. alme¬ 
no per il 70 o per l'SO per cen¬ 
to. ma i nuovi poveri, i veri 
•senzatetto» sono oggi gruppi 
familiari, generalmente privi 
del capofamiglia, data la quasi 
universale «impcrmanenza». o 
assenza, dei padri, con bambi¬ 
ni in tenera età. gettati fuori ca¬ 
sa da un regime d'allitti in cui 
regna sovrana la legge, imper¬ 
sonale e crudele, del mercato. 
I tagli operali nei fondi per l'as¬ 
sistenza sociale dall'animini- 
strazione di Ronald Reagan 
stanno ora dando i loro (rutti 
forse più amari. Dopo la crisi 
agrìcola dì alcuni anni la negli 
Stali del Midwest e del Nordest, 
dove centinaia di famìglie da 
generazioni attive in campa¬ 
gna hanno dovuto cedere alle 


banche creditrici le loro l.itto- 
rie, ora tocca ai poveri .Ielle 
aree urbane pagare lo scoi iodi 
un’economia di mercato i'i cui 
si suppone che il principio del 
«dare e avere» possa di p 'r sè 
offrire anche criteri certi per le 
scelte morali della giustizia 
collettiva. Per fortuna, qualche 
voce di protesta contro i‘ do¬ 
minio prepotente e fin sfai'cia- 
to della logica del mercaio si 
va levando, e non solo nelle ri¬ 
viste radicali e della sinistri 1 1 ra- 
dizionale, come The Nonna e 
The New Republic. ma anche 
nel mondo accademico, che 
per la ventà negli Stati Uniti 
non ha mai brillato per r.pre- 
giudicatezza politica nè -xt 
coraggio intellettuale. Un libro 
recente di Alan Wolfe, pn des- 
sorc di sociologia presro il 
Graduate Center della City Uni¬ 
versity of New York, dal t tolo 
Whose Keeper?-Social Sa race 
and Maral Obligalion (Univer¬ 
sity ol California Press. B< rke- 
ley. Los Angeles. Lon lon. 
1989) si raccomanda sia per 
ragioni di metodo sia (rr i 
contenuti, che finiscono ai le he 
per suggerire linee politiche 
(orse in grado di riunire una si¬ 
nistra frammentata e al uni- 
mente debole come quella 
americana. 

La tesi dì Wolle è, detia in 
poche parole, che né il merca¬ 
to nè lo Stato sembrano d per 


sè capaci di offrire quei criteri 
di giudìzio che sono essenziali 
per garantiie un minimo di 
equità socl.ile nelle società 
lecnicamenle progredite di og¬ 
gi. Specialmente la sua critica 
della scuola monelaristica di 
Chicago, raccolta Intorno al 
celebre Milton Fnedman, ap¬ 
pare azzeccata e precisa. A la¬ 
sciar mano libera alta logica 
del mercaio. e quindi alle foize 
economicanicnie e finanzia¬ 
riamente dominanti si rischia 
di arrivare al colmo di vedere 
accettata, e. anzi, reclamizzata 
la compravendita dei bambini, 
in una vena inconsapevolmen¬ 
te swifiiana. Nessuno ha di¬ 
menticato che il grande Jona¬ 
than Swift, i.n classico dell'u¬ 
morismo nero, raccomandava 
bambini al forno, data la tene¬ 
rezza dette loro carni. Forse 
meno persuasiva l'indicazione 
terapeutica dì Wolle. Si risolve 
nel chiedere aiuto alla sociolo¬ 
gia come scienza e tecnica 
della convivenza per preserva¬ 
re e rafforzare quella «terra di 
nessuno», cioè di tutti, che gia¬ 
ce fra lo Stalo e il mercato e 
che sarebbe la «società civile», 
più nel sensip di Adam Fergu¬ 
son e di Antonio Gramsci che 
in quello, pericolosamente to¬ 
talizzante, di Hegel. A Irequen- 
tare, anche laltuarlamente. le 
riunioni dei sociologi non si 
durerebbe fatica ad avvedersi 
che la richiesta di aiuto di Wol¬ 
le è destinata a cadere nel vuo¬ 
to. 


Intervento 

Caro Borghini, nessuna 
forzatura, da cancellare 
nella legge sui diritti 

ADALEIERTO MINUCCI 


C onfesso d’.svcr 
letto con qual¬ 
che sorpres .1 la 
critica di Cian- 
franco Borghini 
(suirt/nird di 
marlexll scorso) alla legge 
sui difitii dei lavoratori nelle 
imprese iTiinori varata re- 
centemmte dalle Camere. 
Sorprendente, innanzitutto, 
è il (allo che la critica se atu- 
risca es!«;ii;!ialmente da jna 
madornale non conoscenza 
o distors c ne del testo di leg¬ 
ge- 

Si larrienta. ad esempio, 
la semp x;c estensione alle 
piccole imprese dello St.ilu- 
to dei lavor.itori: ma chi ana¬ 
lizzi ai lentamente la legge, 
poim ris.;onlrarechc l’esten¬ 
sione iKin riguarda lo St,ilu- 
to (e cic-ft la tutela relntegra- 
toria del lavoratore illegitli- 
mamc'ilo licenzialo), ma 
soltanto alcune disposizioni 
di una le gge di poco anterio¬ 
re I la legge n. 604 del 
1966), che si limitano a di¬ 
spore, per quel medesimo 
lavoratole, una semplice tu¬ 
tela risai c.loria. La legge, in 
altre paiole, tiene ben F>re- 
sente la differenza che pas¬ 
sa fra lira grande azienda e 
la bottega di un artigiano o 
di ur. tabaccaio. Non vi se no 
quindi «( pizature» da cancel¬ 
lare né «-(essazioni» da rine- 
diate. Vi sarebbe semmai da 
acquisire una più corretta 
«ullur.i ilei diritti». 

Una politica dei diritti, 
che li consideri davvero uni¬ 
versali, può certamente di¬ 
sporre (come questa leg:ge 
dispone) una graduazione 
e una diversificazione di tu¬ 
tele, ma non può vanific.tre 
sé sti»sa, lino a tomaie atto 
zero assoluto o quasi, non 
appena ti presenti un qual¬ 
siasi «sbarramento» apriori- 
sticamer.te detennin.ito 
(cioè Cil di sotto di un «tetto» 
di Ite, di quattro o di cinque 
dlpendcnlj che sia). Una so¬ 
luzione di questo genere, ol¬ 
tre tutto, non avrebbe astio- 
lutanienie fermato il refercn- 
.^m.nu. soprattutto apparì» ' 
rebbi» in sii stessa illogica e 
ingiusta. 

La nu'pva legge - vale la 
pena ribadirlo - non esten¬ 
de allatto .pile più piccole o 
addirittura alle minime m- 
prese il pnneipio della rein¬ 
tegra. né quello della inden¬ 
nità c he il lavoratore può re¬ 
clamare al posto della rein¬ 
tegra stesila. Alle imprese 
che hanno meno di 16 di¬ 
pendenti si applica invece 
nient’allro che l'altemaliva 
tra la riassunzione (atto re- 
gozlale volontario che nulla 
ha dp spartire con l'ordine 
giudiziario della rcintegrp) 
o II prgpmento di una in¬ 
dennità p titolo rìsarcitor.o: 
indeiinitii il cui ammontare 
può. semmai, essere critica¬ 
to (come riioi abbiamo (at¬ 
to) perché troppo esiguo. E 
in ogni c pso si batta di un rì- 
sarcimerto che il giudice e 
l'arbitro possono graduare 
Ira un mìnìmoe un massimo 
•avuto riguardo al numeio 
dei dipendenti occupali, .pi¬ 
le dimensioni dell’Impresa, 
all'anzianità di servizio del 
prest-ptore di lavoro, al com¬ 
portamento e alle condizio¬ 
ni della parti». Chi ne abbia 
voglia, può andare a rileg¬ 
gersi niirierose sentenze sia 
detta Corte costituzionale 
che dellp Cassazione, che 
da temixi indicavano questo 
traguardo come doverono 
per il legislatore. 


L ll ordine di reinte- 
‘ gra SI applica 
invece, è vero, 
anche alle o 
siddclte impre¬ 
se «a rete»; ma 
si tratta d i un caso ben dive ri¬ 
so. peiclpè riguarda quelle 
imprese, in realtà di medie e 
non piccole dimensioni; ctie 
sono artjcoiate in più unità 
produttive dislocate anche 
in comur i diversi. E per uni¬ 
tà produttiva, come è noto, 
si intendono le sedi, le filiali, 
gli stab.lirnenti, gli uffici e r:- 
parti dolat. di autonomia, 
ma, proprio in quanto tali, 
strutturalmente diverse dalla 
piccola impresa: insomma, 
si tratta di altrettanu lenrii- 
nali di una più ampia orga¬ 
nizzazione di impresa, e 
non già microaziende a ;,é 
stanti 

Allo s‘.es.>o modo, è del 
tutto immoiivato afiermae 
che la nuov.s legge, anziclié 


ralloizarc la forma dcll’drbi- 
trato, incoraggi il ricorso alla 
magistratura. È vero il con¬ 
trario. e infatti questa stessa 
legge prevede almeno due 
filtri, o valvole di sfogo, di 
una microconflillualità che 
d'altra parte l espcrienza di¬ 
mostra di modeste dimen¬ 
sioni. Prima di tutto, è previ¬ 
sto un tentativo obbligatorio 
di conciliazione. inte.so co¬ 
me condizione di prixcclibi- 
lità detrazione in giudizio: 
come già avviene per il con¬ 
tenzioso in materia di equo 
canone. In secondo luogo, 
si dispone che, ove il tentati¬ 
vo di conciliazione fallisca, 
ciascuna delle parti possa 
promuovere un giudizio ar¬ 
bitrale. Lo stesso fatto che la 
decisione degli arbitn acqui¬ 
sti efficacia di titolo esecuti¬ 
vo rappresenta, per il lavora¬ 
tore. un notevole incentivo a 
preferire le vie brevi dell'ar¬ 
bitrato rispetto a quelle - 
che l’attuale crisi del proces¬ 
so del lavoro rende in gene¬ 
re assai più lunghe - dei giu¬ 
dizio di Ironie al pretore. 

Quanto al computo, tra i 
lavoratori occupali, anche 
dei giovani assunti con con¬ 
tratto di formazione e l.ivo- 
ro. occorre dire che si tratta 
nella realtà attuale di una 
condizione incliminabilc 
perché ie «soglie» stabilite 
dalla legge rispondano a ef¬ 
fettive realtà occup<azionali. 
Altrimenti rimarrebbe la 
realtà fasulla troppo spesso 
configurata da imprese che 
hanno decine di dipendenti, 
dei quali però, ad esempio, 
soltanto IO o 12 assunti a 
tempo indeterminato, e che 
solo attraverso tale espe¬ 
diente sì sono sottratte fino a 
oggi aH'applicazìone dello 
Statuto dei lavoralorì. O si 
preferiva invece abbassare 
la soglia per il ricorso allo 
Statuto stesso fino a 10 o 
magari 5 dipendenti’’ Anche 
cosi, certo, si sarebbe potuto 
evitare il referendum. Ma , 
non era proprio questo che 
desideravano i"f’atrucco, le 
varie associazioni imprendi: 
toriali e i loro paladini a sen¬ 
so unico? 

S enza dire degli 
apprendisti, la 
CUI attuale 
esclusione dal 
computo, anche 
nel confronto 
che può farsene con l’inclu¬ 
sione del contrattisti di for¬ 
mazione e lavoro, è da alcu¬ 
ni difesa a oltranza, ma viola 
invece, ai nostri occhi, il 
principio di eguaglianza e di 
parità di trattamento: cosic¬ 
ché è assai probabile che sia 
la stessa Corte costituziona¬ 
le a statuirne domani la 
computabilità. 

Dal punto di vista della 
democrazia sindacale e po¬ 
litica ritengo poi di grande 
importanza che. grazie ai 
nuovi diritti acquisiti con la 
legge, SI possa procedere 
zona per zona alla elezione 
di delegati interaziendali, 
estendendo la partecip<azio- 
ne (e di latto una forma di 
rappresentanza tipica della 
classe operaia) a ben otto 
milioni di iavoratori. Un bel 
passo avanti verso un pro¬ 
cesso di unificazione delle 
forze del lavoro. 

D'altra maje , è proprio al¬ 
lo scopo i^wsevolare l'im¬ 
presa artii^Kshe noi co¬ 
munisti ab|||P||l proposto 
che non vengano computa¬ 
li, ai Imi di questa legge, il 
coniuge e i parenti del dato¬ 
re di lavoro: e ciò, evidente¬ 
mente, anche nel caso che 
essi siano titolari di un vero e 
proprio contralto di lavoro. 
Proposta prontamente ac¬ 
colta nel testo ormai Mgenle. 

Nello stesso tempo riba¬ 
diamo che la piccola impre¬ 
sa (e in particolare l'impre¬ 
sa artigiana) va promossa e 
incentivata su una pluralità 
di possibili piani, che riguar¬ 
dano. ad esempio, il credilo, . 
il fisco, fe pensioni, la previ¬ 
denza, i servizi reali sul terri¬ 
torio: e che questa speciale 
tutela non va ricercata, inve¬ 
ce, sul piano di condizioni 
peggiori (o comparativa¬ 
mente peggiori) del lavoro. 
Non c'entra niente, in lutto 
questo, la logica dello 
«scambio»; siamo, invece, 
nel raggio d'azione di un 
giusto riconoscimento su 
piani diversi di differenti in¬ 
teressi. 











Politica Interna 


Palemo 

Appello 
dei Verdi per 
Tesacolore 


■I PALERMO Una lederà 
aperta ò stala inviala Ja Letizia 
ESattaglia e Alberto Mangano, 
del gruppo consiliare ■Verdi¬ 
ni Comune di Palermo, ai capi- 
gruppo della De. della lisla -In¬ 
sieme per Palermo- (che com¬ 
prende comunisti, cattolici de¬ 
mocratici. ambientalisti ed 
esponenti della società civile). 
del Psdì odi -Città per l'uomo-, 
nella quale propongono un in¬ 
contro da tenersi la prossima 
-settimana in vista della costitu¬ 
zione di una nuova maggio¬ 
ranza -esacolore-. 

•La grave situazione che sta 
vivendo questa città in queste 
ultime settimane - scrivono 
lAitizia Battaglia e Alberto 
Mangano - testimonia, se ce 
ne tosse ancora bisogno, la ne¬ 
cessità di non abbassare la 
guardia nella lotta contro la 
mafia. In questi ultimi anni, in¬ 
sieme. pur tra tante contraddi¬ 
zioni. abbiamo cercato di dare 
credibilità al governo della cit¬ 
tà e di riawicinare i cittadini al 
-f'alazzo della politica L'ultimo 
volo ha dimostrato che la gen¬ 
te ha creduto, ha vuole conti¬ 
nuare a credere, in quella che 
stata chiamata "la primavera 
di Palermo". C'è qualcuno - 
coiKlude la lettera - che però 
si ostina a non capire che que¬ 
sta città ha riliulato da tempo 
la logica ccniralislica delle se¬ 
greterie romane, la logica pat¬ 
tizia dei camper-, 

Gunnella 

«La Malfa 
è una 
nebulosa» 


M ROMA -L'unico rinnova¬ 
mento del Pri è quello di ri¬ 
muovere il segretario, ficr libe¬ 
rare le forze del partilo oggi 
compresse dalla gestione di La 
Malfa-. Aristide Cunnclla. 
maggiore oppositore dell'at¬ 
tuale segretario repubblicano, 
ha replicato cosi', in una con- 
' fetenza stampa, all'invito rivol¬ 
togli da la Malfa ieri, a conclu¬ 
sione del consiglio nazionale 
del partito, di -mettersi da par¬ 
te» per favonre il -rinnovamen¬ 
to» del Pri. Gunnella ha poi so¬ 
stenuto di non voler scendere 
sul piano delle critiche perso¬ 
nali: -Quelle che contano sono 
le lince politiche, i .segretari 
vengono dopo-. Invece, - se- 
. condo Gunnella - La Malfa, 
avrebbe convocalo il consiglio 
nazionale solo per creare l'at¬ 
tuale situazione, cioè -una 
spaccatura del partito non su 
lùsc politica, ma personale-, 
•Il mio attacco frontale - ha 
detto • era politico: un partito 
come il nostro non può' reg- 
geni solo sulla protesta, deve 
avere delle strategie di tondo. 
Alla segreteria di La Malfa. 
Gunnella nmprovera -vacuità- 
nelle scelte e -incocrenza- di 
comportamenti: -La Malfa è 
una nebulosa piena di con¬ 
traddizioni-. 


La segreteria socialista censura ‘ 
i presidenti della Repubblica 
e delle Camere per ^i interventi 
sulla riforma del «semestre bianco» 


Le loro iniziative definite 
sintomi di disgregazione 
Il Quirinale esprime stupore 
per una «critica incomprensibile» 


Craxì e la «polenta» di Cossiga 

«Hanno esercitato poteri fuori della Costituzione» 


Craxi ci ripensa. Rompe .la «tregua» mirando in allo; 
Cossiga, Spadolini e lotti, le «supreme cariche dello 
Stato» sono accusate di «compiere atti che giungono a 
configurare l'esercizio di poteri di iniziativa non previ¬ 
sti dalla Costituzione». Dice; «Niente riforme a spizzichi 
e bocconi». Poi chiede un'«intesa nella maggioranza». 
Ecco, allora, il vero obiettivo; Andreotti e Forlani scen¬ 
dine a patti col Psi. «Stupore» del Quirinale. ■ 






PASQUALE CASCKLLA 


■i ROMA -C è uno stillo di 
ni-vrosi in giro Vediamo se riu¬ 
sciamo a far diradare un po' di 
questa confusione-. Bellino 
Crasi annuncia cosi a un nu¬ 
golo di deputati socialisti che il 
l^l .SI lira dai tanti impacci con 
una sortita che mira in allo. 
Molto m allo. Addirittura - si 
annuncia - alle -massime cari¬ 
che costituzionali-. Il leader 
socialista ha appena riunito la 
segreteria, proprio a Monteci¬ 
torio, c, ora. SI aggira per il 
transatlantico in attesa che ar¬ 
rivi il lesto dattiloscritto della 
-dichiarazione- dispensando 
battute a ruota libera, -Certo, è 
un gran minestrone-, sostiene. 
Se la prende pure con il suo 
compagno di partilo. Silvano 
Labriola per aver avanzalo al¬ 
cuno proposte lese a evitare 
queir-ingorgo costituzionale-, 
rilevato da Francesco Cossiga. 
por la sovrapposizione nel '92 
della scadenza del mandalo 
del capo dello Stato con la line 
naturale della legislatura. •£' 
personale dì Labriola», taglia 
corto il segretario, perchè -la 
politica non è polenta-. Per 
Craxi -se si deve toccare qual¬ 
cosa- negli articoli della Costi¬ 
tuzione che nguardano la pre¬ 
sidenza della Repubblica -allo¬ 
ra bisogna farlo complessiva¬ 
mente-. £ i suoi bersagli sono 
Cossiga, Nilde lotti, Giovanni 
Spadolini, le -supreme cariche 
dello Stalo- alle quali il Psi ad¬ 
debita di -compiere atti, anche 
mediante consultazioni tra, lo¬ 
ro, che giungono à configurare 


l'e.scrciziodi poten di iniziativa 
non previsti della Costituzio¬ 
ne- L'elenco è completo:-Mu¬ 
tamenti dei congegni elettora¬ 
li. del bicameralismo, dei limiti 
e delle ragioni e del potere di 
scioglimento delle Camere-, 
Sono giusto I temi che il capo 
dello Stato ha discusso, nel 
giorni scorsi, con i presidenti 
dei due rami del Parlamen- 
to.-Nientc dì più-, rilevano al 
Quirinale dove si rileriscc dello 
-stupore- di Cossiga per una 
critica giudicata -incomprensi- 
bile-, visto che il capo dello 
Stato -non ha avanzato propo¬ 
ste di sorta- ma solo indicato 
un -problema oggettivo-. Nes¬ 
suna replica da parte di Spa¬ 
dolini, perchè - riferiscono I 
suoi collaboratori - -non si ri¬ 
conosce- nell'accu.sa di aver 
compiuto "atti" che non fosse¬ 
ro, come per l'avvio della di¬ 
scussione sul bicameralismo, 
nel pieno rispetto delle proce¬ 
dure parlamentari. Rigoroso ri¬ 
serbo da parte di Nilde lotti: 
evidentemente la presidenza 
della Camera non vuole immi¬ 
schiarsi con una polemica che 
è politica. 

£' proprio il vertice socialista 
a definire tutte le questioni ri¬ 
chiamale -di grande rilevanza 
politica». Per poi avvertite che 
<ome tali vanno trattate, per¬ 
ciò in primo luogo in sede poli¬ 
tica da soggetti muniti di diieu 
ta responsabilità politica-. Vale 
a dincntra hpartltl di govemòe 



Bettino Craxi 


da parte del presidente del 
Consiglio. £' lo stesso Craxi a 
renderlo esplicito: -Il governo 

- dice - dia segni di vita-, 

£' Giulio Andreotti. allora, il 
vero bersaglio’ Il documento 
socialista, in effetti, controbat¬ 
te alla tesi, cara al presidente 
del Consiglio, che le questioni 
istituzionali vanno «oltre il go¬ 
verno»: -Possono essere risolte 

- si I^ge - andando oltre i 
confini diella maggioranza, ma 
una maggioranza non eslstese 
su di esse non matura proposi- . 
ti ed orientamenti comuni». Per 
la segreteria del Psi -sta invece 
accadendo il contrario». Possi¬ 
bile che Craxi voglia legare le 
sorti anche delle sue proposte 
istituzionali, come quella pre¬ 
sidenziale già bocciala da deli-, 
beraziohi della direzione de.- 
all incerto equilibrio, di.gover- 
rio? Questa -viswsa cbrtlraddl- 


Frjnccsco Cossiga 


zionc probabilmente nascon¬ 
de una condizione di insolle- 
renza del Psi per u a vincolo di 
maggioranza che delimita i 
SUOI spazi di manovra mentre 
il bisogno dì rilonre s'impone 
sempre più. Non a caso la -di¬ 
chiarazione» della segreteria 
socialista mette a l'indice -la 
raccolta di firme |>er il referen¬ 
dum- sui meccanisTii elettorali 
che -viene promossa .ituavcr- 
so manifestazioni alle quali 
partecipano insienr e esponen¬ 
ti di primissimo pitino del par¬ 
lilo che ha oggi l.i giuda del 
governo ed esponenti del mag¬ 
gior partito di ofiposizionc», 
cioè De Mila e Occhcllo. Ma si 
addita anche la discussione in 
atto al Senato sul bic.imerali- 
strio; -Procede sentta le neces¬ 
sarie intese politi-the nono- 
-«tante'inrisolti dissi-nzi di fon¬ 
do, su punti di cruciale impor¬ 


tanza». E qucsi'altro caso chia¬ 
ma in causa lo stesso vertice 
de. 

Messo tutto assieme, il Psi 
sentenzia: -Sintomi di disgre¬ 
gazione politica si sommano 
cosi con segnali di alterazione 
di delicati equilibri istituzionali 
e politici. Questo stato di cose 
accresce la necessità ili un 
chiarimento nella maggioran¬ 
za che in ogni coso investe la 
responsabilità politica del go¬ 
verno di fronte al Parlamento». 
A prima vista sembra qi..i.lcost'i 
di più del vertice di magg tiran • 
za che Andreotti ha balJanzo- 
samenic mandato in --ilfitia 
Ma non era stato propri-: Craxi 
a offrire una -tregua- i ! tieno 
lino ai'-mondiall-? Il leat'er so¬ 
cialista si deve essere rici edulo 
se ora dice che le qui slion 
./aperte non sono di quel c che 


■si possonc regolare sui campi 
da gioco-, O, più probabilmen¬ 
te. non gli è aridalo giù che An- 
dreotli ne abbia approfittalo 
anche per ridicolizzare l'ipote¬ 
si presidenziale e ridutre tutto 
il processo istituzionale alla 
soglia di sbariamento elettora¬ 
le del 5%. E Arnaldo Forlani? 
Come voce che sia stato il se¬ 
gretario de a sollecitare la setti¬ 
mana scon-a la -tregua- al lea¬ 
der socialista per il tempo ne¬ 
cessario a calmare le acque- 
agitate dalla .sinistra dello scu¬ 
docrociato Andreotti, insom- 
ma, avrebire -Iradilo» scaval¬ 
cando quei patto. Pare che lo 
stesso Craxi se ne sia lamenta¬ 
lo con Fori mi nel faccia a fac¬ 
cia in un angolo di Monlecito- 
rioa. E Forlani ha fatto poi dif¬ 
fondere ura dichiarazione in 
cui accusa la sinistra de e i ri¬ 
belli come Mario Segni. Ma Ni¬ 
cola Mancino che rinfaccia a 
Craxi l'ìniriatìva referendaria 
del Psi sul nucleare e la giusti¬ 
zia proprio quando era lui pre¬ 
sidente del Consiglio. Segni è 
ancora più sbrigativo: -1 socia¬ 
listi non hanno diritto di la¬ 
mentarsi perchè non vi è ac¬ 
cordo di maggioranza-. Guido 
Bodralo rai coglie e rilancia la 
slida: -Craxi crea più problemi 
alla maggioranza che non a 
noi della minoranza. In cllelti 
si sta andando avanti con gli 
occhi bendati. Dunque, d'ac¬ 
cordo nel lare chiarezza. Ma¬ 
gari non lo saremo quando an¬ 
dremo a ccnfrontarci sul meri¬ 
to. ad esempio sul presiden¬ 
zialismo-, Una cosa In più dice 
Bodralo: «L na verifica presen¬ 
tala cosi potrebbe anche signi¬ 
ficare crisi- Può permetterselo 
Craxi, alla vigilia del semestre 
di presidenza italiana della 
Cce? Giulio Di Donalo puntua¬ 
lizza: -Non liaremo noi a toglie¬ 
re le castagne dal fuoco-. Deb¬ 
bono farlo Andreotti e la De. E 
Craxi, dopc; aver raccolto l'-ac- 
cordo- del repubblicario Gior¬ 
gio La Malia, si ritira ad alteri- 
dere‘sótto la teridai'.' ' 


Altissimo: discutiamo 
anche di presidenzialismo 


■i ROMA. -Vorrei che la maggioranza si chia¬ 
risse le Idee, prima di dare singolarmente fiato 
alle trombe. Siccome questo non accade, pen¬ 
so che proprio noi liberali, con il Consiglio na¬ 
zionale della prossima settimana, lanceremo 
un'iniziativa in proposito. Intanto, osservo che 
non sarebbe male che laici e socialisti di.scu- 
tessero assieme sulle ipotesi per poi andare a 
un confronto con la De». E quanto afferma Re¬ 
nalo Allissimo, segretario del Pii. E parla di ri¬ 
forme. naturalmente. Tema sul quale alterna 
un'apertura alla sinistra de (in materia di refe¬ 
rendum elettorale) ed un'altra al Pdi (su presi¬ 
denzialismo c referendum propositivo). A pro¬ 
posito dei referendum proprosti da Mario Se¬ 


gni e altri. Altissimo afferma che -è una spinta 
che costringe a muovere. Dunque ben venga la 
necessità di ragionare e di trovare un'intesa su 
un nuovo sistema elettorale-; Quanto all'ele¬ 
zione diretta del capo dello Stato dice: -Non 
sono pregiudizialmente contrario, però voglio 
sottolineare che non si tratterebbe di modifica¬ 
re un solo artlcoto della Co.stituzlone, ma di va¬ 
rarne una completamente nuova. £ una strada 
molto lunga... A meno che non si scelga la via 
dei referendum proposilivi suggeriti anch'essi 
dai socialisti: è un'ipotesi, questa, sulla quale si 
può ragionare. Visto che non mi pare ci sia 
una maggioranza in Parlamento sul tema delle 
ritorme-. . ■ • 


I deputati de: o riforme 
0 rischio di elezioni 


■i ROMA -Il neces-tarìo compimento della le¬ 
gislatura nei suoi lemiini costituzionali è stret¬ 
tamente legato alla definizione di nuovi e più 
avanzati assetti istituzionali, che postulano im¬ 
pegni di riforma da p-ccisare innanzitutto nel 
corso di un utile chianmento tra i partiti della 
coalizione». Insornma: o riforma elettorale 
concordala Ira i cinque oppure drilli verso le 
elezioni anticipate. È il convincimento del di¬ 
rettivo dei depula’i democristiani che confer¬ 
ma «il proprio im|iegrto per un rapido esame 
della riforma delle legge elettorale degli enti lo¬ 
cali (il gruppo ha già avanzato una specifica 
propo-sta) e per la preparazione e presentazio¬ 
ne di una proposta di legge di riforma elettora¬ 


le genitale-. 

Qua rito alto stalo del governo, il direttivo dei 
deputati de sottolinea la necessità «di rilancia¬ 
re l'aziprie complessiva dell'esecutivo median¬ 
te deci!-ioni e sceltecoerenii che ne ralloizino 
l'operai vita, con l'obiettivo di determinare le 
condizioni ptaliliche e programmatiche, non¬ 
ché le -celle istituzionali alte a consentire la 
positiv.), conclusione della legislatura». Quanto 
ai settori bisognosi di particolari attenzioni da 
parte diti governo, i deput.iti de indicano «la 
lunzion-iliia dei servizi, con particolare riferi¬ 
mento .'illa giustizia, alla sa-iità, ai trasporti, al 
riordino delle Partecipazioni statali e alla ne¬ 
cessari,n manovra di rientro del deficit pubbli- 
CO-. 



Il Psdì 
a Fri e Pii: 

«Non dissociatevi 
dal governo» 


I scx’jaldemocratici (nella foto li segretario. Antonio Cari* 
gliaì riv tc no repubblicani e liberali a non tenere comporla* 
rnenii <oniinuamcnie d ssooanti» aH'intemo della maggio* 
ranzi, pera il venir meno delia -credibilità del governo^ In 
una ietterà aperta che co mpare oggi suW'Umanità, indirizza* 
la a rii ^li. il Psdi. prendendo spunto da! voto contrario 
espr«'’>so c!a repubblicani e liberali sulla legge che regola¬ 
menta lo sciopero. affciTna che -con il reiterarsi di questi 
comportimenti sarà imi>ossibile tenere in piedi uno Stato 
cred bile, con lutto bericficio degli eversori a qualunque 
"pro'cssione di fede” appartengano-, 1 socialdemocratici in* 
fine SI prD)X)nRono comi; esempio, affermando di avere vo* 
lato a fa'txre di diverse leggi che pure non nienevano ade* 
guate 


Forlaniì 

alla sinistra de 
«Gargani 

è un po' distratto» 


Replica di Arnaldo Forlani 
alle «accuse» lanciate qual¬ 
che giorno la dall'ex capo 
della segreteria politica di 
De Mita. Giuseppe Gargani, 
nel corso di una riunione in¬ 
terna della -sinistra» de, alla 
segreteria di piazza del Ge¬ 
sù. G.irgani aveva denunciato «lo scandalo di una de che 
non discuie del dopo voto e di una direzione che si tiene 
scnz.i la relazione del segretario». «Dev'essere un po' distrat¬ 
to - Ita detto il segretario Forlani all'Adnkronos - perchè ab¬ 
biamo fallo una direziore importante, dopo il voto del 6 e 7 
maggio, con un esame nollo approfondito dei risultali elet¬ 
torali, Anche ieri ne abbiamo parlalo, approfondilamento, 
in sede di giunta e.secut va. Insornma, non mi pare proprio 
che si possano laro afiennazioni di questo genere- 


Granelli 

replica a Bianchì 
sul Forum 
dei cattolici 


•Sbaglia il mio amico Gio¬ 
vanni Bianchi - ha detto a 
Binasco il scn. Granelli, pre¬ 
sentando un libro sui cattoli¬ 
ci popolan nel primo '900 di 
cui ha scntto la prelazione - 
quando si lamenta anche di 
nostre critiche costruttive al 
cosliuicnle forum del cartolici democratici, qua.si fossero 
ispirale a rioslalgia per u.-i monopolio di partito mai esistito e 
da noi sempre rifiutato-. -Preoccupa - ha aggiunto il mem¬ 
bro Cella C irczione nazic nale della de - non il lalloche nella 
società civile siano moli i soggetti politici a conferma di un 
vitale plur.ilismo che è un antidoto agli eccessi della partito¬ 
crazia, ma la sortovalula.'.ione dei partiti sia pure da rinnova¬ 
re ptofon:lamenle come strumenti insostituibili della lotta 
pollile a. Non c'è alcuna dilfidcnza per scelte diverse dalla 
de o f-er 1 polesi di più fiartili di cartolici democratici che ri¬ 
chiede, a I. hi legiltìmamcnle le colliva. di non fermarsi a me¬ 
tà strada ( on deboli surrogati. Vi sono cartolici democratici, 
oltreché nella de. in altri partiti, anche in quelli della sinistra, 
che Oliera no con impegno per una coraggiosa rilorma della 
polilica, nan limitala al perimetro delle islituzioni, che do- 
vreblxrro rovare utili contarti, nel nspetlo deH'auionomia 
delle diveise esperienze, tra quanti dentro e luori 1 partili so¬ 
no impegnali in battaglie di rinnovamento di ampio respi¬ 
ro-. 


In Abruzzo 
rispuntano 
ì primi 

monocolori de 


E un monocolore De. presie¬ 
duto dal sindaco uscente 
Roberto Angelucci, la prima 
giunta m un centro impor¬ 
tante in Abruzzo, dopo il 6 
maggio, la stazione .t»lnea- 
, re di Francaviila a mare. A 
Chieti, la giunta sarà ugual- 
ipenic mo aocolore de. con sindaco l'uscente Andrea.Burac- 
chid, uno àei primi cittadini più giovani in Italia. A Pescara, 
con tutta r roba^ilità sindaco sarà il De on. Giuseppe Quieti. 
A L'Attuila, ha buone possibilità di restare in carica il Oc En¬ 
zo Loinba di. Ad Avezzano, sarà possìbile (ormare un,s giun¬ 
ta Dc-I’si, cosi come a Ottona. Un trìpartiloè possibile a Lan¬ 
ciano (Dc-Pri-Psdi) ma le traltalive comprendono anche i 
socialisti.Sulmona la De esige il sindaco, e forse il Psi non 
entrci.l in tilunla. Fallilo,» Pineto il tentativo di tormarc un'al- 
Icanzii Ira De, Pei e Psi, ri prendono le Iratialive. 


«Faccia a faccia» 
D’AIema-Angiu!» 
domani mattinai 
a Italia Radio 


•Cosliluenle: come, con chi, 
verso dove». Questo è il titolo 
del (accia a (accia Ira Massi¬ 
mo D'Alema, coordinatore 
della segreteria del Pci, c Ga¬ 
vino Angius, della direzione 
comunista, che si svolgerà 
domani mattina alle ore 10 
negli j.tudi di KrJij Radio. Dopo il comitato centrale del Pci e 
a due sclliiTiane dall'incontro nazionale di Ariccia dei rap¬ 
presentanti del «fronte dal no», il dibattito Ira D'Alema e An¬ 
gius è il primo confronto in diretta fra un esponente della 
maggioraivra del Pel e uno della minoranza. 

QREQORIOPANE 


Ambiente-Lavoro (Cgil) denuncerà Manninb, ministro antireferendum 

ttì: «n 3 ^ugtio io voterò» 
ti comitato £ astenaonìsti de 


•Non dirò come la penso, ma state certi che anch'io 
la mattina del 3 giugno, andrò al seggio per espri¬ 
mere il mio voto» Cosi Nilde lotti, presidente della 
Camera, si «schiera» contro il partito astensionista. 
Intanto è nato il «comitato antireferendum» della 
Democrazia cristiana cui hanno aderito circa 50 de¬ 
putati. Indignate proteste per l'indicazione di non¬ 
voto del ministro deH'Agricoltura Mannino. 


ANNA MORELLI 


H ROMA Prima Cosiiga, ora 
Nilde lotti. Entrambi respingo¬ 
no ogni tesi -astensionista- c 
dichiarano che voteranno ai 
relerendum del 3 e 4 giugno. Il 
presidente della Camera ha 
anche precisalo di ritenere co¬ 
munque «necessaria e urgente 
una ngorosa e rcstritlKa nuova 
legislazione sulla caccia e sui 
pesticidi» e di credere a questo 
fine -assai utile anche lo stru¬ 
mento referendario». 

Intanto si è costituito un <o- 
mitalo antirelerendum- dì 
marca de, cui hanno aderito 
circa 50 deputati, che esorta 
•ad astenersi dal volo, a pre¬ 
scindere dal merito dei quesiti 


referendari, perchè il ricorso a 
continui referendum, sta ridu- 
ccndo l'Italia ad un seggio pier- 
manentemente aperto-, men¬ 
tre l'intero gruppo dcdella Ca¬ 
mera sottolinea come -il rele¬ 
rendum rispcllo a una esigen¬ 
za di moderna disciplina rap¬ 
presenti una scelta impropria, 
strumentale, non risolutiva e. 
per molli versi inutile ed esa¬ 
sperante-. 

Pesanti critiche vengono ri¬ 
volte da più parti all'inicrvenlo 
pro-astensionc del ministro 
dell'Agricoltura, Calogero 
Mannino. L'associazione Am¬ 
biente e Lavoro, braccio ecolo¬ 
gico della Cgil. se verranno 


confermate le dichiarazioni ri¬ 
portale dalla stampa, intende 
sporgere denuncia contro il 
ministro presso la procura del¬ 
la Repubblica di Roma, in base 
all'articolo 323 del codice pé¬ 
nale. Anche la Cgil ritiene -gra¬ 
ve che rispetto a scadenze e 
momenti di partecipazione de¬ 
mocratica vengano da alcuni 
rappresentanti del governo in- 
■ vili ai cittadini per la non parte¬ 
cipazione al volo». Secondo la 
responsabile ambiente della 
segreteria nazionale Cgil, An¬ 
na Carli -le islituzioni dovreb¬ 
bero garantire il massimodi in¬ 
formazione per consentire che 
l'espressione di voto secondo 
libertà di coscienza possa ba¬ 
sarsi sui più alti livelli possibili 
di conoscenza e quindi di con- 
sapevolczza-. Anche per Fran¬ 
co Bassanini, deputato della 
Sinistra Indipendente e docen¬ 
te di diritto costituzionale -è 
inammissibile l'appello di 
Mannino-, mentre giusto e cor¬ 
retto Bassanini considera il 
comportamento dì Cossiga e 
Nilde lotti che -danno un pre¬ 
ciso segnale contro l'astensio¬ 


nismo-, "Se i relerendum fallis¬ 
sero • conclude Bassanini ■ ver¬ 
rebbero di nuovo surclassate 
dagli interessi torti dei produt¬ 
tori di pesticidi, dei labbricanli 
di armi e munizioni, delle as¬ 
sociazioni venatorie, le buone 
ragioni del dilensori della na¬ 
tura e della salute dei cittadi¬ 
ni-. ‘ ■ - • 

Contro la strategia del -non 
volo- interviene anche la Lipu 
(Lega italiana protezione uc¬ 
celli) che la appello agli elei- 
tori perchè non appoggino i 
cacciatori che invitano a diser¬ 
tare le urne. Un -non volo- ■ di- 
ce la bpu ■ è un voto dato a fa¬ 
vore di l.SOO.OOO doppiette, 
che ogni anno abbattono non 
meno di 150 milioni di animali 
tra cui molle specie protette. E 
contro la Coldirelli. anch'essa 
schierata [ler l'astensione, ieri i 
Verdi c gli ambientalisti hanno 
organizzato un sit-in di prote¬ 
sta. -La Coldirctii ostacola i re¬ 
lerendum - Ita sostenuto la Le¬ 
ga Ambiente • perchè attraver¬ 
so la Fcderconsorzi controlla il 
SO'L della Siapa, società che 
detiene dd sola circa il 151 del 


mercato italiano dei pesticidi-. 
La Confagricollura invece, dà 
come indicazione di volo un 
-si- per abrogare l'aricolo 842 
del codice civile e due -no«: sul 
quesito sui lilotarmaci c sulla 
cancellazione dell.i egge 986 
che disciplina l'altiviià venato¬ 
ria. Identica la posizione del- 
l'Anga (Associaziaric nazio¬ 
nale giovani agrico le ri ;. 

Proseguono intanto le pole¬ 
miche Ira Arci-caccia c Arci 
nazionale. L'associazione dei 
cacciatori nel rilerere l'asten¬ 
sione dal voto -la posizione 
pio scria e responsabile-, giu¬ 
dica «slupclacenle e grave la 
decisione dell'eseculivo del Psi 
sulle indicazioni di volo». Il 
presidente dell'Arci. Rasimellì, 
invece ricorda che Li posizio¬ 
ne assunta a proposito dei re¬ 
ferendum non dervi da -un'i¬ 
niziativa personale -, ma per i 
pesticidi da -volo unanime- a! 
congresso di Pcruuia di“ir89 e, 
per la caccia, la decisione di 
aderire al comitato promotore 
del referendum vc-nne assunta 
dalla presidenza nazionale il 
23 febbraio dell'89 


Il disstìnso di 32 deputati Pei. Replica la Fgci 

Occhetto: tire à ai i^ferendum 
senza nessuna ambiguità 


Tre «sì» ai referendu m del 3 e 4 giugno. Questa l'indi¬ 
cazione del Pei p<M le prossime consultazioni su 
caccia e pesticidi. Il segretario comunista Occhetto, 
sgombra il campo t:la ogni possibile equivoco. Ap¬ 
pelli per la partecipazione al voto dalla segreteria 
regionale Emilia-Romagna e dal comitato regionale 
abruzzese. 32 deputali pei in un doc.umenlo invita¬ 
no aH'astensionismo, 


BM ROMA. Il segrctariii del 
Pel, Achille Occhetto. ri'-l cor¬ 
so di un incontro con iilcuni 
rappresentanti delle ai--’3cia- 
zioni ambientaliste, ha riliadi- 
to l'orientamento del CoiT.ilalo 
centrale comunista favorevole 
•alla più ampia partecipa rione 
al volo relerendario e all'abro¬ 
gazione delle leggi esistenti in 
materia di caccia c pesticidi 
per nuove leggi di aulencica ri- 
forma-. Il segretario del lv;i ha 
smcniilo cosi ogni suggestione- 
astensionistica o di diMin;}e- 
gno. 

Appelli per la partecipazio¬ 
ne al voto degli elettori ven.go- 
no anche dalla segreteria re¬ 
gionale comunista dell E.iTiilia 
Romagna e dal comitato regio¬ 
nale abruzzese. -In dis.. iis-io- 


riiiciità 

Scibato 
26 maggio 1990 


ne et sono grandi interessi eco¬ 
nomici - si legge nell appello 
pei dell'Emilia Romagna -co¬ 
me ad esempio quelli dell'in- 
dustria chimica e della Feder- 
consorzi, che non a caso si op¬ 
pongono al relerendum sui pe¬ 
sticidi, mentre il voto permette 
ad ogni cill.idino di contare e 
di lar valere la difesa della sa¬ 
lute e deH'ambienle-. La segre¬ 
teria regionale considera di 
grande rilev.inza il relerendum 
sui pesticidi perchè -se vince¬ 
ranno l'si' verrà aperta la stra¬ 
da della riconversione ecologi¬ 
ca deirecor.omia e della dra¬ 
stica riduzione della cliimica 
in agncollu-a. E questo sarà 
importante anche per il risana¬ 
mento del F’o, dell'Adriatico e 


delle arce a rischio ambienta¬ 
le». Anche il comitato regiona¬ 
le pei abru:t7.ese invila ad 
esprimcic un -si- su tutte ■; tre 
le schede. L'appello, che >i ri¬ 
volge alla coscienza civile e 
democrtiticii degli elettori, è 
seguilo da molte lirme illustri. 

Diversamcrle dalla stra¬ 
grande mai'gioranza dei co¬ 
munisti ;.i esprimono 32 depu¬ 
tati del ^ci clic in un documen¬ 
to. invitano gl elettori ad aste¬ 
nersi sci due relerendum con¬ 
tro la ciiccia, rifiutando I? ri¬ 
spettive schrxle al seggio. 
Questa torna di asiensone 
viene S'jggerita -per evitare di 
penalizzare anche il referen¬ 
dum SUI pesticidi» per il quale 
invece, i 32 chiedono di etpri- 
mersi con un -si-. Un -con- 
troappe-l'o- it stato immed ata- 
menle Mttlotorillo da 32 giova¬ 
ni e ragazze iscritti alla Fgci. 
appartenenti .a diverse regioni 
ilalianc e di età diversa, i c uali 
chiedono ai cittadini e in parti¬ 
colare ai giozani di partecipare 
in massa il 3 giugno al volo sui 
referendum e di espnniersi 
con un -si- -per abrogare leggi 
ingiuste, inadeguale e che 


compromettono la vita di molti 
esser viventi e la salute dei cit¬ 
tadini». La Fgci ha invialo an¬ 
che una lettera aperta all'Aici- 
caccia per contestare nel meri¬ 
to e nel metodo la posiziono 
assunta dall'associazione ve¬ 
natoria. -Non condividiamo - si 
legge nell'appello - e respin¬ 
giamo le ragioni dell'ArcKac- 
cia nel fare campagna asten¬ 
sionista. Innanzitutto perchè 
non riteniamo l'astensione 
uno strumento democratico e 
in secondo luogo perchè una 
non partecipazione al voto o 
una sconfitta dei relerendum 
renderebbe più dilficile una 
seria riforma ». I giovani comu¬ 
nisti invitano l'organizzazione 
•ad affermare un'idea della 
caccia compatibile con l'am¬ 
biente che possa rimotivare 
tanti giovani verso un'attività 
che oggi ha perso la sua fun¬ 
zione originaria, a lanciare 
una campagna contro il brac¬ 
conaggio e contro l'uccellagio¬ 
ne al fine di isolare chi esercita 
queste attività illecite, che so¬ 
no controproducenti anche 
per il cacciatore che rispetta 
l'ambiente e le leggi». D/t.Mo. 
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Politica Interna 


Resistenza 

«La Osoppo, 
una tragàlia 
per tutti» 

DAL NOSTRO INVIATO 


SILVANO QORUPPI 

UDINE L'onorevole Mario Liz¬ 
zerò - più volle deputalo, oggi 
vicepresidente del locale Islllu- 

10 storico del movimento di li¬ 
berazione - quale commissa¬ 
rio politico con il nome di «An¬ 
drea» fu II massimo responsa¬ 
bile delle divisioni CaritwIdI In 
Friuli. Conosce bene i fatti del¬ 
le malghe di Porzus (dove una 
ventina di partigiani della 
Osoppo vennero trucidali da 
un gruppo di garibaldini) ha 
ripetutamente condannato 
l'eccidio e oggi esprìme la pro¬ 
pria meraviglia «di fronte a ta¬ 
lune reazioni alla iniziativa dei 
compagni Cadorìni e Brugnoli 
che hanno voluto rendere 
omaggio ai patrioti cattolici 
massacrati nel febbraio '45». 

• «Da anni - dice “Andrea" - la¬ 
voro assieme ad altri perché si 
supen il divano e la conirap- 
posiziorre di decenni su questa 
questione. Da tempo ho detto 

11 pensiero mio e nostro, e non 
ho difficoltà a ribadire che si é 
trattato di un eccidio che deve 
essere condannato da lutti gli 
uomini della Resistenza e dai 
democratici italiani». I partigia¬ 
ni «Bolla», «Enea». «Ermes» (il 
I Senne Guido fratello di Paso¬ 
lini) caddero non per mano 
dei nazifascisti, ma purtroppo 
per mano dei garibaldini di 
«Ciacca». Fu una delle maggio¬ 
ri tragedie della resistenza ita¬ 
liana. Lizzerò ricordache nel 
1982 aveva scrìtto che »questa 
tragedia è accaduta in una zo¬ 
na contestala del nostro confi¬ 
ne. dove si manifestavano pro¬ 
fondi contrasti tra la resistenza 
italiana e quella slovena a cau- 

, sa delle rivendicazioni, inac¬ 
cettabili per noi italiani, degli 
alleali jugoslavi». Oggi dopo 4S 
anni, sono sorti nuovi i contra¬ 
sti attorno ad una iniziativa 
che poteva esser considerala 
positiva. «Si é voluto risollevare 
un polverone - aggiunge -che 
non ha alcuna giustificazione. 
Dopo tanti anni si dice parli chi 
sa , si dica quello che t da dire. 
come se non si sapesse che sui 
fatti di Porzus ci sono stati tre 
processi, che da noi sono stale 
dette le cose che si dovevano 
dire, che la questione é stata 
trattala nel litm della resisten¬ 
za friulana (I943-'4S) curato 
dalltsiituto storico. Ma allora 

' perché si riapre la questione?» 

E qui l'anziano comandante 
partano ricorda che nel di¬ 
cembre scorso - parlando a 
Portogruaro in provincia di Ve¬ 
nezia per l'inaugurazione di 
una lapide a cinque partigiani, 
tra cui Giovanni Comin e Gual¬ 
tiero Michelon massacrati a 
Porzus - aveva ribadito che si 
era trattato di «un orrendo crì¬ 
mine senza alcuna possibile 
giustificazione» rinnovando 
l'auspicio che «l'Anpi e l'Apo, 
garibaldini e ozovani. sappia¬ 
no trovare, come già durante 
la resistenza, un momento di 
itiuminatù e feconda unità per 
onorare insieme i caduti delle 
malghe». «In questa occasione 
- conclude Lizzerò - occorre 
ricordare come alcuni uomini 
di grande prestigio della resi¬ 
stenza friulana, non garibaldi- 

^ ni. hanno condannalo la man¬ 
cala distinzione a proposito 
delle responsabilità per l'ecci¬ 
dio affermando che non sia 
possibile condannare il Pei per 
questi fatti». 


Alto Adige 

Mozione 
unitaria 
del Pei 


■i BOLZANO II comitato fe¬ 
derale altoatesino del PCL'Kpi 
ha approvato a larghissima 
maggioranza, cioè oltre gli 
schieramenti dell'ultimo con¬ 
gresso, un documento che In¬ 
dica le linee di azione politica 
dei comunisti altoatesini per i 
prossimi mesi nel quadro della 
fase costituente. Il documento 
parte da una grande preoccu¬ 
pazione perla pesante sconfit¬ 
ta elettorale nazionale e per le 
tensioni esistenti all'Interno 
del partito, nonché dalla con¬ 
sapevolezza che il risultato 
elettorale locale, pur presen¬ 
tando per il pei aicuni aspetti 
confortanti, non modifica la 
permanente esiguità della pre¬ 
senza del partilo. Nel docu¬ 
mento si sottolinea tra l'altro 
che «unKÉPMnione di lenden- 
Urare solo attra- 
1 incisiva lotta in 
difesìraipl‘'intcressi popolari 
di tutti i gruppi etnici, intreccia¬ 
la allo sviluppo di aperti rap¬ 
porti con tutte le componenti 
delllarea progressista, portatri¬ 
ci ciascuna di piopii valori ed 
Wenilià. 



Sconcertante difesa di Cava 
Ignorate densità dei delitti 
e pericolosità dei fenomeni 
della mafia e della camorra 


Bassanini: questo governo 
è incapace e indulgente 
La sfiducia al ministro 
respinta a maggioranza 


A 




Andreotti: «La crìminalìtà 
male comune europeo...» 


La Camera ha respinto (310 no contro 164 si) la 
mozione di sfiducia a Cava presentata da Pei e Sini¬ 
stra indipendente. Frettolosa ed evasiva la «difesa» 
pronunciata da Andreotti. Napolitano l'ha definita 
«rapsodica e sdrammatizzante». Franco Bassanini 
«un esercizio di cinismo». Anche dalle file della 
maggioranza preoccupate critiche per l’inadegua¬ 
tezza del governo contro la criminalità. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA Non sono stati 
piorìati argomenti che facciano 
cambiare la mia opinione sul 
ministro dell'Interno». Giulio 
Andreotti, nell'aula di Monteci¬ 
torio. sbriga rapidamente la 
«pratica Gava», sollevata dal¬ 
l’opposizione di sinistra. 

La criminalità^ Un problema 
che ci riguarda tutti. Del resto 
allliggc. altrettanto e più, altri 
paesi europei. I dati delI'SS - 
riporla l'ineffabile presidente 
del Consiglio-parlano di 1275 
omicidi in Italia; ma In Germa¬ 
nia son stati 2543 e in Francia 
2567. Cosi per le rapine: 
28.868 da noi, 28.952 in Ger¬ 
mania, 50.415 in Francia. Vi¬ 
viamo in società complesse, 
bisogna adattarsi. 

CI sono stali dei morti in 
campagna elettorale? An- 


drcotti la l'offeso: qualcuno ha 
preso Infatti lo spunto da quei 
delitti per affermare che In Ita¬ 
lia non si può esprìmere il pro¬ 
prio voto liberamente. E poi, il 
governo si sta dando da lare, 
l'Alto commissario Sica pure. 
Per il nuovo codice l'immanca¬ 
bile frecciata: permette a trop¬ 
pi di farla franca. 

Il presidente del Consiglio 
ammette, bontà sua, i proble¬ 
mi dell'amministrazione della 
giustizia e sollecita i provvedi¬ 
menti che servano a risollevare 
da una condizione pesantissi¬ 
ma il processo civile. Auspica 
altresì la copertura finanziaria 
per il provvedimento che isti¬ 
tuisce il giudice di pace. Ma 
quel che gli preme più di tutto 
é ironizzare sulle pretese con¬ 
traddizioni dei crìtici del gover¬ 


no (sul maxiprocessi, su Sica, 
sull'impiego della polizia). Lui 
é tranquillo e raccomanda po¬ 
lemiche costtullive; altrimenti 
il Mezzogiorno d'Italia perderà 
le opportunità di sviluppo of¬ 
ferte dall'appuntamento euro¬ 
peo der92. 

La lunga teorìa delle dichia¬ 
razioni di volo rivela, al di là 
degli schieramenti, uno stato 
di malessere che coinvolge 
gruppi della maggioranza, pur 
contrari (nel metodo più che 
nel merito) alla proposta di 
«Impeachment» del titolare del 
Viminale. Il liberale Alfredo 
Biondi, vicepresidente della 
Camera, chiede maggiore con¬ 
tinuità di interventi in luogo 
della straordinarietà: «lo non 
vagheggio - l’allusione è al 
rapporto Gava di una settima¬ 
na fa - di alpini in Aspromon¬ 
te», 

Ancora più esplicito Filippo 
Caria, capogruppo socialde¬ 
mocratico. Riconosce che il 
Pei é In prima linea, al pari del¬ 
ia Chiesa, a combattere della 
malia. £ aggiunge: «Gli inter¬ 
venti di Gava e Vassalli lascia¬ 
no il tempo che trovano». Re¬ 
spinge i dati di Andreotti sugli 
altri paesi europei, non com¬ 
paragli con le condizioni del 
Sud, «occupalo» da una mafia 


intrecciata alla politica. 

I repubblicani, cor Ermelli 
Cupelli. se la cavano ccn po¬ 
che parole; etano stati b*-n più 
polemici in precedenti con¬ 
fronti. Cosi il sociilista Salvo 
Andò (e NapolltaTO nel suo 
intervento non manca di no¬ 
tarlo), che ripiega r u accuse di 
strumenialità airinizialiva co¬ 
munista, definita un fatto di in¬ 
compatibilità personale. Andò 
coglie l'occasione per attacca¬ 
re Leoluca Orlando e 'un certo 
modo di fare politica « antima¬ 
fia». 

Di strumenialità parla anche 
il capogruppo de Vincenzo 
Scotti, che chiarn,! in causa 
Occhcllo: «Il segretario del Pei 
aveva bisogno di dimostniie al 
proprio interno di r on aver ce¬ 
duto in alcun punto al penta¬ 
partito. Basta rilcgiiers sue 
dichiarazioni all’ul'Jmo ('omi- 
talo centrale». 

Sul versante delle opposi¬ 
zioni l'intcìvcnlo di Ranco 
Bassanini, uno dei fìmiatarì 
della richiesta di dimissioni, 
assume i toni di una requisito¬ 
ria: e l'imputalo non é Gnva, é 
lo stesso Andreotti «lei - ac¬ 
cusa il capogruppo della Sini¬ 
stra indipendente •• non ha ri¬ 
sposto ad alcuna Cenuncia, la 
sua replica è stata un esercizio 


di cinismo. È tutto il suo iiover- 
no a dimostrare incapac t.i. in¬ 
dulgenza. in qualche caso 
connivenza. Forse - coricliide 
- ò nel dissesto delle istit.izioni 
che poggia rinamovibiliià pO' 
litica dell'on.Andreotti». 

Crìtiche severe vengono da 
Russo Spena (Op), Andrei'! 
(Verdi), Ronchi (verdi Aico- 
baleno) ; c dal radicale Mei lini, 
che non condivide peraltro - 
definendolo costituzionalmen¬ 
te scorretto - l'istituto del la «sfi¬ 
ducia individuale». Una nc rma 
introdotta quattro anni ila nel 
regolamento e utilizzata r.lno- 
ra, in due altre cxtcasloni dalle 
opposizioni di sinistra: neir86 
contro Franca Falcucci, accu¬ 


sata di malgoi'emo delta scuo¬ 
la, e l'anno scorso contro Carlo 
Donat Cattin, per gli interventi 
alla clinica ‘Mangiagalli» di Mi¬ 
lano e l'atteggiamento in ma¬ 
teria di Aids. 

Sono le 13 e i deputali sfila¬ 
no per la votazione, elfetluala 
per appello nominale. La mo¬ 
zione prescniata dall'opposi¬ 
zione di sinistra viene respinta 
con 310 voli (il pentapartito) 
contro 164 (liille le opposizio¬ 
ni). Antonio Gava si astiene. 
Francesco Forleo, il deputato 
comunista che giovedì sera 
aveva criticato l'iniziativa del 
gruppo e il discorso pronun¬ 
ciato in aula da Luciano Vio¬ 
lante, è «in missione». 


Napolitano: facendo quadrato 
non fermerete la nostra battaglia 



Giulio Andreotti e Giorgio Nrrpolitano. in allo a sinistra, Antonio Gava 


«Andreotti potrà pure, nonostante gli addebiti nei 
confronti del ministro deirintemo, invocare una re¬ 
sponsabilità collegiale del governo per indurre il 
pentapartito a solidarizzare con Gava, ma il proble¬ 
ma dello stato drammatico della vita democratica in 
tanta parte del paese resterà al centro della nostra 
battaglia», esclama Gioigio Napolitano nel motivare 
il voto di sfiducia del Pei. 


OIORGIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Pure speculazioni 
di parte, come aveva detto una 
settimana la Forlani? Napolita¬ 
no pone subito una questione 
di metodo e una di merito. Nel 
metodo: «Non sarebbe male, 
per lo sviluppo di una correità 
dialettica democratica nel Par¬ 
lamento e nel paese, che il go¬ 
verno ed il maggior partito del¬ 
la coalizione si preoccupasse¬ 
ro sempre di rispondere nel 
merito e con il massimo impe¬ 
gno alle denunce e agli argo¬ 
menti dell'opposizione rispet¬ 
tandone la funzione istituzio¬ 
nale di critica e di controllo. 
Nel merito: come si può nega¬ 


re il fondamento e la serietà 
delle contestazioni mosse a 
Cava, da ultimo in rìfcrìmenlo 
ai gravissimi eventi in campa¬ 
gna elettorale (a proposito dei 
quali Napolitano contesta ad 
Andreotti come dalla sua repli¬ 
ca 'Sembri che l'offesa al buon 
nome dell'Italia venga dal par¬ 
larne e non dal loro slnUtro 
succedersi»)? Come eludere la 
sconvolgente conferma, che 
da questi delitti viene, di una 
pressione c infiltrazione cre¬ 
scente delle organizzazioni cri¬ 
minali nel tessuto istituzionale 
in vaste zone del Mezzogiorno 
e di un pauroso degrado delle 


condizioni di sicurezza e di 
' convivenza civile? 

£ da qui, «da questi estremi 
segnali di dissesto e di perìco- 
. lo», che Pei .e Sinistra indipen¬ 
dente sono partiti per chiedere 
le dimissioni di Gava, e su que¬ 
sti dati bisogna confrontarsi. E 
invece non solo Andreotti non 
ne parla, o minimizza, ma nel¬ 
la sua «raps^ica e sdramma¬ 
tizzante replica» non s'awerte 
alcuna tensione, quasi che l'al¬ 
larme sla eccessivo e anzi fuori 
luogo. Anche In questo alli¬ 
neato perfettamente al min'i- 
stro dell'Interno che appena 
una settimana fa alla Camera 
aveva appunto dimostrato di 
non essere all'altezza delle re¬ 
sponsabilità delicatissime del 
suo ufficio tracciando un qua¬ 
dro dello stalo dell'ordine pub¬ 
blico lutto giocalo sul filo di 
«ambigui e strumentali riferi¬ 
menti del rapporto tra crescila 
della criminalità e crescita del¬ 
la disoccupazione», di citazio¬ 
ni sull'atavico radicamento dei 
fenomeni criminali in alcune 
regioni meridionali, della ridu¬ 


zione del nodo m.ifis-poliiica 
. ad un problemadi singole per¬ 
sone conotte o colludenti. Ben 
altri smimenii critici si esigono, 
e ben altro impegno per («na¬ 
ie sino in fondo la Iona alla cri¬ 
minalità organizzata. I comu¬ 
nisti sono disposti a fare la loro 
parte e contribuire cosmi ttiva- 
mente ad ogni sero sforzo in 
questo senso. Ma bisogna in¬ 
tendersi - avverte Olorgk) Na¬ 
politano - se fondamentale è 
la lotta al traffico della droga, 
•fondamentale é aiKhe una 
nuova impostazione e gi.-slio- 
ne della politica per i Mezzo¬ 
giorno, una svolta nc mi.nodi 
di erogazione del deairo pub¬ 
blico. nel governo delle regioni 
e degli enti locali ne le prati¬ 
che di potere ed elettorali dei 
partiti perché questo é stato ed 
é il terreno sempre p ù inqui¬ 
nato su cui si é stiluopata la 
pressione di malia e camona, 
la loro penetrazione nelli.» isti¬ 
tuzioni democratiche e nella 
pubblica amministrazione, la 
loro connessione con la politi¬ 
ca». 

Napolitano qui riprende il 


. tema della solidarietà ne In let¬ 
ta contro la criminalità tirga- 
., nizzata per sotiolinear>' che ' 
siamo certo dinanzi a q' ir le» ' 
sa di profondamente divsrso 
dal fenomeno del terrò ir mo, 
«ma se si vuol late un'an >1 agia 
per sollecitare anche ira il 
massimo di coesione tra le ter¬ 
ze dcmrxiatiche, rispondi imo 
che tale coesione presu; i[ One 
come allora una comun “ sen¬ 
sibilità e visione rispetto ,ii pro¬ 
blemi su cui impegnarsi. E pre¬ 
suppone un rapporto d Idu- 
cia come quello che ci li negli 
anni di piombo con un mini¬ 
stro deirintemo di nome Fran¬ 
cesco Cossiga e anche con c» 
loro che gli succedettero». 

In risposta quindi a Forlani: 
nessuna divisione pregiudizia¬ 
le dunque (ed anzi «il inas.si- 
mo scrupolo perché non sia 
mai dubbio il nostro pieno $» 
stegno alle forze dello Stato 
impegnale in dure e difficili 
battaglie»), ma «non costitui¬ 
sce un contributo posi'ivo e 
non rappresenta certo un trat¬ 
to encomiabile della tra'dizi» 


ne della De il far quadrato pre¬ 
giudiziale attorno ai suol uomi¬ 
ni: venne di II anche quella vi¬ 
cenda agghiacciante di conni¬ 
venze e di silenzi che ha reso 
impossibile, a giudizio del tri¬ 
bunale, l’accertamento della 
verità sul caso Cirillo, una vi¬ 
cenda che non si può dire non 
abbia lambito la persona del- 
l'on. Gava». Ecco allora la 
chiosa finale suH'invocazionc 
della responsabilità comples¬ 
siva del governo per indurre i 
deputati della maggioranza a 
solidarizzare con il miniiitro 
del ri memo l<on non so 
quanta convinzione di parec¬ 
chi di loro»): -Ma il problema 
di uno stalo drammatico ed al¬ 
larmante della sicurezza civile 
e della vita democratica in tan¬ 
ta parte del p-aese resterà al 
centro della nostra battaglia di 
opposizione nei confronti non 
solo del ministro dell'Interno c 
insieme al centro delle inquie¬ 
tudini detl’opiiìione pubblica, 
cui non potranno sottrarsi a 
lungo le forze più sensibili pre¬ 
senti nella stessa maggioran¬ 
za». 


Ad Ambrosio 960 miliardi 

Procedure a tempo record 
per il «re del grano» 
amico di Cirino Pomicino 


■■ ROMA. Se li presidente del 
Consigl o risponderà airinlcr- 
pcllanz .1 prr.-sirnlata icn da di¬ 
ciassette deputati comunisti si 
riuscirà sicuramente a saperne 
di più sui miliardi che girano 
aitomo óir.igro business. Gli 
ultimi seno quelli che il Cipi, 
riunitosi il '.lì .aprile scorso sot¬ 
to la prirsidenza del miniitro 
del Bilancio Paolo Cinno P» 
micino, ha concesso all'Ital- 
grani spa di Franco Ambrosio, 
uno dei «re» del grano insieme 
a Ferruffiti, Casillo e Federcon- 
sorzi. Un inseslimentodi 9(4,5 
miliardi coperto, si legge nirlla 
intcrpell.inza, «con contriliuti 
in conto capitale che arrivano 
lino al '3C' pci cento», Per lare 
cosa? Produrre amido, «un let¬ 
tore - afU-rmano i deputati c» 
munisti -carcttcrizzalo da una 
sovrabbondante capacità di 
lavorazione degli impianti, at- 
tualmeriK- utilizzati solo in or- 
no al 58 per cento rispetto ad 
una utilizzazione media 
dcll’80-.'?5 per cento delle x>- 
tcnzialilà dcliindustria agroali¬ 
mentare italiana». 

Una d-enuncia già contenuta 
in un duro telegramma di pro¬ 
testa inv.ato il 17 maggio dall' 
Associazione degli industriali 
mugnai e pastai italiani al mi¬ 
nistro dell'.Ag'lcoltura, Caloge¬ 
ro Manr.ino. 

Insomma - dicono i depi ta¬ 
ti comunisti -. nonostante il 
maxi-in-vestimento, addirittura 
superiore •all.i valutazione c he 
riri dava qii.ilche tempo fa c el¬ 
la Sme i.il colosso pubbico 
agroalimc-nta-e valutato A 00 
miliardi ail'eiroca del progetti 
di vendiUi- nilr), non si riesce 
ad individuare con chiarella 
in quale amb.todi una politica 
programmata del settore 
agroalimeiriare tale iniziativa 
si inserisca» 


Quello che è certo, però, è 
che con questo finanziamento 
li gruppo Ambrosio, una cin¬ 
quantina di società Italiane ed 
estere con un giro di affari an¬ 
nuo di oltre 3mila miliardi e un 
movimento di cereali di una 
dozzina di milioni di tonnella¬ 
te. SI avvia a conquistare la lea¬ 
dership del settore entrando 
massicciamente nel campo 
della produzione delle protei¬ 
ne vegetali. Eppure, sottolinea¬ 
no i 17 parlamentari, »la socie¬ 
tà Ilalgrani risulta estierc già 
ampiamente sostenuta da ri¬ 
sorse pubbliche in quanto da 
anni opera come "as.su ntore' 
dell'Alma, l'azienda per il ntiro 
dei prodotti agricoli». Propno 
agli •ossumori» l'Aima, non di¬ 
sponendo di strutture propnc 
di stoccaggio dei prodotti, alfi- 
da li ritiro del grano. Un grande 
business per la Ambrosio spa 
che nell'annata 1988-1989 ha 
trattato oltre I30mlla tonnella¬ 
te di grano su un totale di 
SSOmila. 

A questo punto, è la doman¬ 
da che i parlamentari comuni¬ 
sti rivolgono ad Andreotti, «vor¬ 
remmo sapere se il rapporto di 
amicizia tra il proprietario del¬ 
la società Ilalgrani e il ministro 
del Bilancio, Paolo Cirino P» 
micino, sia da porre in relazi» 
nc alla rapidità dcirislrultoria 
della pratica di finanziamento 
che non ha consentito una va¬ 
lutazione tecnic» programma¬ 
tica del progetto». 

Amicizia Ira Pomicinoe Am¬ 
brosio? Nell'inteiTogazione si 
ricorda la circostanza, denun¬ 
ciata dalla «Voce della Campa¬ 
nia*. dcH'acquisto d.i parie 
della Ilalgrani delle azioni del¬ 
la Scvip, la casa editrice di «Iti¬ 
nerario», che é appunto il 
mensile di Paolo Cirino Pomi¬ 
cino. DE.F. 


11 nuovo capogruppo Camera 

Occhetto: tempi rispettati 
non (Escludo le primarie 


■i ROMA «Primarie» per sce¬ 
gliere il iiucvo capogruppo del 
Pei alia Camera? «Ci si («Ut b- 
be anche j>zrisa>e>,dx:e Achil¬ 
le Occh'SUo. II segretario del 
Pei prelerìvre non drammatiz¬ 
zare la lettera scritta l'altro ieri 
da una novantina di parlarne n- 
tari per sollecitare la scelta del 
nuovo capagnjppo: «Si tra ta 
semplicemente - dice - di un 
(TO’ di impizienza. Stiamo ri- 
spclUsndo i tempi che ci siamo 
dati. E depo il voto del 3 giu¬ 
gno la Direzione si occuperà 
senz'allna del problema». 

Circola'io intanto i nomi Cei 
possibili successori di Renato 
Zangheri. .-ra questi, quelloCel 
vicepresldenle vicario, Giulio 
Quercini, e del ministro-ombra 
Aliredo Ririchiin. Dice Querci¬ 
ni: «Non ho paura di “bruciar- 
mi". Ma temo un po' questa si¬ 
tuazione di precarietà in cui ci 
troviamo». «Slamo "imballali" 
- aggiunge Sergio Soave -an¬ 
che perclié incombe il timore 
che il candidalo venga impalli¬ 
nato con il voto segreto. Ma 
credo che se la Direzione faà 


una proprTsta in tempi brevi 
/ questo non accadrà. ArKhe se 
nessun candidalo può aspet- 
i tasi un i^biscito». Per Massi¬ 
mo Serafini «iamo in una fase 
un («' di sbandamentio, per 
questo non si va avanti'. 

Willer Bordon, uno dei fir¬ 
matari delta lettera di «solleci¬ 
tazione», spiega che «la lettera 
non é certo un "siluro" a Quer¬ 
cini. Io ho firmato, al conuarìo, 
perché nlengo che in questa 
situazione insopportabile 
Quercini rìschi di essere la pri¬ 
ma vittima. Certo, non posso 
escludere che da parte di qual¬ 
cuno vi siano motivazioni di al¬ 
tro tipo, lo comunque ho ade¬ 
rito a questa iniziativa per apri¬ 
re una discussione c non |>er 
"stoppare" Rcichlin o dare fa¬ 
stidio a Quercini». 

Resta ancora indefinito, infi- 
ne. l'atteggiamento della mi¬ 
noranza. L'altro giorno i depu¬ 
tati del «no» avrebbero dovuto 
riunirsi, ma l’incontro é stato 
rinviato alla settimana succes¬ 
siva al referendum. 


Il direttore del Tgl Fava: «Mi sostituiscono per patti di spartizione» 

Benservito alla «squadra di Agnes» 

La Rai prepara la tregua con Berlusconi 


L'invettiva di Nuccio Fava («Se lascio la direzione del 
Tgl non è per incapacità, ma per lottizzazione») ca¬ 
de in una I^i improvvisamente muta. Dice un anzia¬ 
no dirigente: «Quando nei conidoi di viale Mazzini si 
spegne il chiacchiericcio, vuol dire che ci siamo». En¬ 
tro giugno ci sarà la prima fase della ristrutturazione 
ed è giunto il momento del benservito alla «squadra 
di Agnes». In vista della tregua con Berlusconi. 


ANTONIO ZOLLO 


WM ROMA. Un paio di anni la 
Biagio Agnes, essenzialmente 
(>er neutralizzare il piano di ri¬ 
strutturazione messo a punto 
da una società esterna, la Te- 
los, approdala a viale Mazzini 
con tanto di viatico socialista, 
formò una commissione per la 
ristrutturazione e ne affidò la 
guida a uno dei suoi vice. Emi¬ 
lio Rossi, una delie menti più 
acute dell'antica squadra ber- 
nabelana. Il fallo era che la Te- 
los indicava nei («teri del di¬ 
rettore generale l'epicentro del 
disordine burocratico e degli 
sprechi Rai. L’obiettivo venne 
centralo: il progetto Telos fu 
se(«lto dalla mole di carte e 
documenti prodotti dalla com¬ 


missione, che suggerì una rì- 
slrutiurazione molto più mor¬ 
bida, •per innovare senza di¬ 
struggere*. come ammoni Bia¬ 
gio Agnes in un discorso al 
consiglio di amministrazione. 
Poco dopo l'arrivo a viale Maz¬ 
zini di Pasquarelli la commis¬ 
sione si è riunita due volle, ora 
sembra svanita nel nulla. A chi 
gliene ha chiesto notizia Pa- 
squarclli avrebbe ris()osto; «Ma 
perché bisogna perdere tempo 
a sentire da Di Domenico, Pi- 
chera c MaltuccI le stesse cose 
che già mi dice Manca?». Di 
Domenico è il nuovo direllore 
socialista del personale, socia¬ 
listi sono Fkhera. vice-dirett» 
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re generale (>er i nuovi servizi e 
Luigi Maltucci, direttore della 
segreterìa del consiglio. A viale 
Mazzini la battuta di Pasqua¬ 
relli viene decodificata cosi: é 
il momento di stringere, non 
c'é più lem(« per le chiacchie¬ 
re. Il segnale l'hanno dato le 
prime nomine, quelle nelle 
banche pubbliche, che sugge¬ 
riscono due considerazioni: I ) 
a giorni le nomine di diretta 
compietenza Iri saranno com¬ 
pletate e Agnes approderà alla 
Slet: a questo punto si («trà 
mettere in moto anche la gl» 
stra Rai; 2) nella prima tornata 
di nomine la sinistra de trova 
risarcimenti sostanziosi per le 
ulteriori postazioni. do(>o quel¬ 
la di Agnes, che le saranno sot¬ 
tratte a viale Mazzini. Dice uno 
di quei dirìgenti Rai che la san¬ 
no lunga: «Agnes è ancora qui. 
lavora in una stanza del 7° pia¬ 
no, molti vanno a trovarlo, é 
tuttora un punto di riferimento: 
come si la a smontare la sua 
squadra con lui presente? Inve¬ 
ce, appena egli sarà anche fisi¬ 
camente fuori dalla Rai e avrà 
altro di cui ixcuparsi, molle 
seggiole avranno le ore conta- 
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le: naturalmente, a cominciare 
da quella di Nuccio Fava, diret¬ 
tore del Tgl...«. 

In questa fase le nomine d» 
vrebbero essere lim.tale alle te¬ 
state. Bruno Vespa prenderà il 
(«sto di Nuccio Fava; al Gr2 
Paolo Orsina potrebbe essere 
sostituito da Marco Conti; il Psi 
(«Irebbe sostituire Alberto La 
Volpe alla direzione diri Tg2 e i 
candidali sono sempre gli stes¬ 
si: Emilio Fede. Francesco Da¬ 
malo e Giuliano Feirara. Forse 
il Psi, aprendo un coni lille con 
i laici e per tenere allo il prezzo 
della contrattazione, rìvi-ndi- 
cherà anche la guida del CrI c. 
dunque, il dirillo a scegliere il 
successore di Luca Giurato. Da 
tempo si parla anche della 
(«sslbile destinazione dei dl- 
rctlori destituiti. Nuccio Fava, 
ad esempio, potrebbe diventa¬ 
re vice-direttore all,i plan.lica- 
zione. Ma la partita dei vice-di¬ 
rettori si presenta no lo com¬ 
plessa, potrebbero irai-san; da¬ 
gli attuali 5 a 8 e lorsir più. Di 
certo c'è che Pasquarelli vorrà 
muoversi soltanto depo aver 
incassalo, la prossima scllima- 


na. il voto in consìglio ! ut bi¬ 
lancio '89 e sul preventivo '90. 
Nel frattempo, contratta |.:!i ac¬ 
cordi con Manca e pit-para. 
contestualmente alle norriine, 
le prime misure dì ristailtu ra¬ 
zione aziendale. Il che dà il 
senso di una svolta di sorunza 
al passaggio che si piiipara 
perchè il segno delle non i me e 
della parziale ristnrlturaznimeé 
tale da conligurare una nueva 
strategia poliiico-cdil<>rliile 
della Rai. Prende concreta¬ 
mente corpo, insomm.ii, la 
strategia di ripiegamento della 
IV pubblica; anzi, per dirli con 
le parole del vice-direttore ge¬ 
nerale Milano, comincia «l'e¬ 
conomia di tregua», dopi i «l'e¬ 
conomia di guerra», che I la se¬ 
gnalo sino ad ora il rapporto 
Rai-Fininvesl. Dì più; lo sman- 
lellameino della cosir delta 
•squadra agnesiana», la politi¬ 
ca di accordi e compro nessi 
con la Rninvest - la tv pubbli¬ 
ca che SI la un po' più piccola 
e remissiva; Berlusconi, che si 
vede ripagare con qualcl e al¬ 
largamento deH'impcro N per 
gli allolà subiti a Segrate - si in¬ 
tegra con un terzo obiettivo. 



Nuccio Fava 


Gianni Pasquttrelli 


decifrabile naile misure di n- 
strullurazione che Pasquarelli 
rimugina con i suoi collabora¬ 
tori: la riduzione dell'auton» 
mia di reti e teMate; é la strada 
attraverso la quale si intende 
(«rtare a Raiir: e Tg3 non un 
attacco frontale, bensì un asse¬ 
dio morbido ma sollocanle. 
Per quello che riguarda II «car¬ 
tello» tra Rai e nninvcst, la («- 
litica di Pasque relli sembra es¬ 
sere questa: nell’ascolto di pri¬ 
ma serata (20.30-23) la Rai ha 
consolidalo un vantaggio di 10 
punti sulla Finnest: é un di¬ 
stacco («rsino eccessivo, certo 
é costato trop|« in termini di 
nsorse; forse si può restituire 


qualche punto alla Fininvest se 
si risparmia: tuttavia, la R.ii 
non deve cedere il primato in 
prima serata, soprattutto non 
deve cecie rio di mercoledì; nel¬ 
le altre l.rsce orarie qualche nr- 
cu(«ro (luò pareggiare perdile 
nelle seconde e terze serate. Il 
compromesso con la Fininve it 
- maturato anche nel corso di 
qualche c ena a tre tra Manc.i, 
Pasquanrili e Letta, nell'abita¬ 
zione di c.uest’ultimo - la [x-- 
nuria di -i-cirse e la nuova poli¬ 
tica rinjirciatarìa della R<ii 
hanno già prodotto conse¬ 
guenze; .a Formula 1 (perieli! 
dinlti la !L)i [>agava meno di u n 
miliardo) é stata presa, a parti¬ 


re dal 1931, da Berlusconi per 
la «modica» cifra di 16 miliardi: 
la Rai SI terrà II campionato di 
calcio ma spartirà con Berlu¬ 
sconi le partite di Coppa (forse 
alla Rninvest andrà la Coppa 
Italia). Sul fronte della ristrut¬ 
turazione, la strategia del nu» 
vo direttore generale» sembra 
basarsi tutta sui cosiddetti ac¬ 
corpamenti; un unico centro 
per l'acqusito e la (rroduzìone 
di grande Haiorr, un unicocen- 
tro per la gestione dei mezzi di 
produzione; unincazionc dei 
sup(«rti amministrativi. In 
conclusione, dopo l'acuto dei 
mondiali, davvero la Rai po¬ 
trebbe non correre più in For¬ 
mula 1. 
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Intervista al segretario comunista: la sv’olta 
subito operativa con Timpegno di tutti 
La ricerca programmatica accompagnérà 
la costruzione della nuova forza politica 


Tra noi non ci sia reciproco ostruzionismo 
Oggi nel Pei non siamo uniti 
su ogni cosa, eppure stiamo assieme... 
Come imma^no i comitati della costituente 


«Questa Repubblica è in ciM grave» 

Occhetto: il nuovo partito deve sorgere prima possibile 


•Il vecchio ormai non c’è più. E il nuovo deve nasce- 
. re il più presto possibile». Occhetto giudica definiti¬ 
vamente archiviata la polemica congressuale, e in- 
' vita tutto il Pei ad impegnarsi <on coraggio e con 
orgoglio» per dar vita al nuovo partito della sinistra. I 
compiti dei «comitati per la costituente» e il ruolo 
degli esterni. Una riforma profonda per rispondere 
- alla «crisi della repubblica». 


PABRIZIO RONOOLINO 


M Prima il «longrcsM, 

- poi la campagna elettorale; 
l'impressione è che le po¬ 
tenzialità della «svolta» si 
siano ■ progressivamente 

- stemperate lo un dibattito 
ancora lutto interno al Pei e 
ai suol gruppi dirigenti... 

11 PCI sta compiendo l'opera- 
. zionc più aniibiirocratica e in¬ 
novativa clic si sia mai tentala 

, nelle vita politica italiana. Dal 

12 novembre stiamo vivendo 
' una tensione politica perma¬ 
nente. che investe tutto il parti¬ 
lo Perche II pcnotlo in cui vi¬ 
viamo. le grandi trasformazio¬ 
ni che hanno invciitllo il mon¬ 
do. avrebbero |)Otuto portare 
anche ad un crollo, ad una dil- 
ficollù storica decliva per una 

' (orza di sinistra corte la nostra. 

Al contrario, la «svolta, opera ' 
. per creare le condizioni di una 
rinascila c di un ciancio: non 
solo nostri, ma di tutta la sini¬ 
stra in Italia. Naturalmente 
quest'opera, volta a dar vita ad 
un nuovo partilo della sinistra, 

1 non si compie in un giorno so¬ 
lo. E non può compierla sol¬ 
tanto uno stato maggiore. 

Dopo le eieziool ti i riaperta 
nel Pel una dlsenttioiie che, 
te non mene formalmente In 
discuttlone la «tvoha., può 
però tuggerlnie un rldlmeo- 
tionamento, una <orrezlo- 
ne». Qual ò la tuo opinione? 

■j« Anche chi hn consideratoiba- 

- -gliato II momento scelto per 
•irtaneiare la propattD'dcUa.co- 

- slilucnte, dopo questo volo i 
.. non può sfuggire al problema 

di (ondo che si pane oggi, lo lo 
. delir.iscocoslicomesiridefini- 
scc una lotza di sinistra? 

' < Perché questo proMema ti 
pone oggi più di ieri? 

Basta pensare alla situazione 
' uscita dal voto. Che é di (ortis- 
' slmo scollamento fra cittadini 
. e istituzioni. Che aggrava il di- 
.. vano Ira il Nord c il Sud del 
. paese. Che vede esplodere le- 
., numcni. prima molecolari, co¬ 


me quello delle Leghe... 
Un’analltl aUarmntn. Qual é 
lacoDclntloDe? 

Che siamo di Ironie ad una cri¬ 
si profonda della repubblica. 
Non sono io a dirlo: é un dato 
di latto. Se non vogliamo ripe¬ 
tete rerrore storico che lece 
per esempio il l’cl in Francia, 
una (orza di sinistra deve saper 
rispondere con una sua propo¬ 
sta. 

Quale? 

Bisogna saper indicare alle 
donne e agli uomini, e soprat¬ 
tutto ai giovani, che c'é qual¬ 
cosa di più affascinante su cui 
impegnarsi al di là delle Leghe 
o di quelle formazioni minori 
sulle quali, nel corso del de¬ 
cennio, SI sono riversate ten¬ 
sioni, proteste, inquietudini. 
Dobbiamo saper leggere la sfi¬ 
ducia veno il modo tradiziona¬ 
le di essere della politica. E 
dobbiamo esser capaci di dire 
che raltemativa a quel modo 
di essere della politica non è il 
«leghismo*, il corporativismo, il 
pouiadismo. E neppure un 
ambientalismo fondamentali¬ 
sta e frammentario. C'é invece 
una grande scommessa della 
sinistra. E noi siamo al centro 
di questa scommessa. E' una 
sfida affascinante, terribile, 
piena di rìschi. Ma anche crea¬ 
tiva. 

' Tomo altr dottnad* inizia- 
te-Nontlparecheladbctis- 
alone abbiaprevalaotul fat¬ 
ti? 

E infatti credo che la «svolta» 
debba divenire subito operati¬ 
va. Al di là delle diverse posi¬ 
zioni congressuali (e il con¬ 
gresso é finito), siamo tutti im¬ 
pegnati a costruire un nuovo 
soggetto politico. Si po^no 
naturalmente avere posizioni 
divese, dentro il nuovo partilo. 
Ma la cosa più importante é 
che tulli capiscano in tempo 
che questo progetto può e de¬ 
ve essere perseguilo con entu¬ 


siasmo. Perconiraslare i nostri 
avversari. Per avete una funzio¬ 
ne originale nella sinistra. Per 
non essere costretti, perché in- 
dcbolili. ad una vera deriva 
verso destra. Sarebbe davvero 
assurdo amvare alla nuova for¬ 
mazione politica quasi «trasci¬ 
nati»: che cosa capirebbe la 
genie? Ciò che dico riguarda 
tulli, non una parte soltanto. 
Tutti devono poter dire, con 
orgoglio: Siamo quelli che la¬ 
vorano per rilanciare la sinistra 
e la democrazia italiana. E lo 
facciamo dando vita ad un 
nuovo soggetto polllico. Solo 
cosi la società può capirci. 

Che tigniflca tutto ciò io 
concreta? Che significa «co- 
ttltnenie di massa»? 

Ci sono già due gruppi al lavo¬ 
ro' sul programma, e sulle Ini¬ 
ziative della cosiltuenle. E evi¬ 
dente che i due aspetti sono 
intrecciati. Ma il lavoro che ci 
aspetta non può riguardate 
soltanto gruppi rìsirelli, né sol¬ 
tanto I comunisti. Nel paese, e 
non soltanto nel partito, vo¬ 
gliamo dar vita ad una discus¬ 
sione vera, ampia, di massa. 
Fermiamoci un attimo sul 
programmo. Non i la prima 
volta che il Pel si mette all'o- 
pen... 

Voglio dire chiaramente che 
dobbiamo evitare i bizantini¬ 
smi. Dobbiamo sfuggire ad 
una visione intellettualistica 
del programma. Noi chiedia¬ 
mo l'adesione ad un'Idea cen¬ 
trale: la formazione di un parti¬ 
to di sinistra e della sinistra. 
L'elaborazione programmati¬ 
ca avverrà prima, durante e 
dopo la costitituzione del nu> 
vo partito. L'elemento centra¬ 
le, che già parìa al paese e che 
dobbiamo far vivere, è che si 
vuol dar vita a questo nuovo 
s^getto politico. Certo, dob¬ 
biamo individuare te idee-for¬ 
ze che ne rendano evidente la 
collocazione nel panorama 
politico italiano, il progetto al¬ 
ternativo forte. Ma non si può 
pretendere e non é mai suc¬ 
cesso nella storia - che i con¬ 
notali programmatici di un 
partilo vengano definiti lutti in 
un giorno. Né si può attendere 
che questa definizione sia 
asiratlamcnic compiuta. Del 
resto, posizioni diverse ci sono 
già nel Pei di oggi. E non pos¬ 
siamo stupirci se allri. che si 
avvicinano a noi, hanno a loro 
volta altre posizioni. Dal mo¬ 
mento che nessuno di noi vuo¬ 


le la scissione, dobbiamo lutti 
sentirci impegnali non in un'o¬ 
pera di marcatura reciproca, o 
di reciproci ostruzionismi, ma 
nella slida di chi vuol far senti¬ 
re Il fascino deM'innovazione, 
la voglia di costruire qualcosa 
di nuovo. Oggi, nel ^i. non 
siamo «uniti» su ogni cosa, e 
tullavia stiamo insieme. Come 
si può pensare che in un parti¬ 
to più grande si debba fin dal¬ 
l'inizio pensarla tulli allo stes¬ 
so modo? 

Non vedi il pericolo di un 
certo eclettismo, e Insomma 
di una confuslane capace di 
offuscare il profila stesso 
del nuovo partito? 

Questa visione delle cose non 
vuol dire eclettismo. Perché 
partiamo da un implanlo che 
definisce i valori in rapporto al¬ 
le forze, ai poteri, al soggetto 
della trasformazione. Qui pos¬ 
sono nascere piattaforme di¬ 
verse. Anche se vorrei aggiun¬ 
gere che dire «possono» non si¬ 
gnifica che sia obbligatorio. 
Dividersi é un fatto politico, 
non un «obbligo». Il confluire 
di diverse sensibilità su una 
nuova piattaforma dipenderà 
dalla natura del dibattito inter¬ 
no, dalla forma-partito. La di¬ 
scussione non può essere un 
dilaniarsi di gruppi intellettuali 
o di stati maggiori. Al contra¬ 
rio, il partito é un polmone che 
respira nel cuore della società. 
Quali sono gli ohlettM Im¬ 
mediati? 

In ogni città dovranno formarsi 
comitati per la costituente. 
Non molto ampi, composti da 
«Interni» e da «esterni». Col 
compito di dirìgete il processo 
costituente. Non penso a mae¬ 
strini che insegnano ciò che si 
deve fare. Ma a gruppi animali 
dalla passione e dallo slancio 
di chi sa ascollare, di chi impa- 
' < >a dalla socleià e cosi trova te 
> forme della propria organlzza- 
alone: citcoli operai, comitati 
: 'di quartiere, associazioni per 
categorìe... Dipenderà dalla 
fantasia della gente. Anche 
questa é una risposta al risulta¬ 
lo elettorale. 

In che senso? 

Ci sono intere zone del paese 
in cui la presenza del Pei é ri¬ 
dona ai minimi terminl.Non 
dobbiamo forse ricosltuire. 
con passione, un partilo? E 
non dobbiamo farlo, a partire 
dal Mezzogiorno, in forme 
nuove e originali? Se oggi ci li- 


La rivista ha presentato un dossier sul partito 

È polemica su^ iscrìtti al Pd 
tra «Rinasdta» e Botte^e Oscure 


È polemica tra Piero Fassino e Rinascita sui dati del 
tesseramento al Pei che il settimanale pubblica in 
) un libro-inchiesta che uscirà lunedi. Nel volumetto 
V («Viaggio nel cuore del Pci») si parla di un calo di 
^, 300.000 iscritti, ma il dato è contestato dal responsa- 
» bile dell’organizzazione comunista. «La nostra è 
r 'un’inchiesta giornalistica - dice Asor Rosa - non 
, 1 , c’entrano i si e 1 no». 


ALBIRTOLBISS 


Hi ROMA «Cosi calano gli 
' (scrini. Quota meno trecento- ' 
mila». È il titolo del primo pez¬ 
zo contenuto nel libretto «Viag¬ 
gio nel cuore del Pci«, distribui¬ 
to col numero di Rinascita in 
edicola lunedi. lina «inchiesta 
sugli orientamenti e gli umori 
del popolo comunista», pre¬ 
sentata ien alla stampa dal di- 
' rettore Alberto Aso- Rosa, e già 
al centro di una «pslemica an¬ 
nunciata», rimbalzala nelle set¬ 
timane scorse sulle agenzie di 
. stampa e puntualmente verlli- 
I calasi ieri. Oggetto sono pro- 
, prio I dati sul tessctamenlo del 
Pci fomiti dal libro-inchiesta; 
•Trccenlomila iscri':li al Pci del 
, 1989 non hanno ancora rinno¬ 
vato la lesserà», sciive Rilanna 
Armeni, ma per precisare im- 
medialamcnle dopo che «alla 
fine di apnlc il calo rispetto al¬ 
la stessa data dell'anno scorso 
I è di 160.000 umlà*. L'articolo 
prosegue esaminando la situa¬ 
zione di alcune grandi città: 
dei 160.000 iscritti in meno nel 
raffronto tra dati omogenei 
9.100 sono di Milano, 7.500 di 
Bologna, poco meno di 4.000 


di (toma, 5.700 di Genova, 
4.000 di Torino. 8.500 di Napo¬ 
li, (.500 di Firenze. L'analisi 
prosegue evidenziando la no¬ 
vità di un calo maggiore nelle 
zone «rosse» dell'Emilia e della 
Toscana, e ricordando Landa- 
mento di una tenta erosione 
degli iscritti che data dal 1977, 
con attenuazioni nell'84 (l'an¬ 
no della morte di Berlinguer e 
del relerendum sulla scala mo¬ 
bile) e neir89 (quando (u lan¬ 
ciato il «nuovo corso»). La tesi 
(inale del pezzo é che la (one 
accentuazione del distacco 
dal partito registrata nei primi 
mesi del '90 é l'altra (accia del 
risultalo elettorale che ha visto 
strali operai e popolari astene- 
resi dal volo al Pci di Ironie alia 
•svolta»: «È questo - conclude 
la giornalista di Rinascita - il 
prezzo inevitabile da pagare 
atta 'modemizzazione' del 
partito?». 

lina risposta polemica é im¬ 
mediatamente arrivata dal re¬ 
sponsabile dell'organizzazio- 
nedel Pci Piero Fassino, per il 
quale i dati di Rinasata sono 


•imprecisi e parziali». È vero - 
argomenta Fassino - che con¬ 
frontando i dati parziali del 
1990 col totale definitivo 
dell'89 si ottiene una dillercn- 
za negativa di 300.000 iscrìlli 
(circa 1.100.000 iscritti nell'a¬ 
prile '90 contro 1.417.182 a tut¬ 
to Il dicembre '89). Ma anche 
nell'aprile dell'89 rispetto al 
dato definitivo dell'anno pre¬ 
cedente mancavano 200.000 
tessere: «Quindi - dice il re¬ 
sponsabile dell'organizzazio¬ 
ne del Pci - Il ritardo eflettivD a 
Ime aprile nsulta essere di 100 
mila tessere. Ma il dato di apri¬ 
te - prosegue il dirìgente co¬ 
munista - non consente un'a¬ 
nalisi seria. Si riferisce iniallf 
ad un periodo in cui f nostri 
gruppi dirigenti sono stati as¬ 
sorbiti da altre impellenti sca¬ 
denze. Infatti in quel dato 
manca l'agglomamenlo per 
circa un teao delie federazio¬ 
ni, tra cui grandi organizzazio¬ 
ni come Torino, Genova. Mila¬ 
no, Venezia, Reggio Emilia, Li¬ 
vorno, Ancona, Bari. Catania. 
E i dati ancora parziali di mag¬ 
gio mostrano che il ritardo si 
sta ridimensionando». Per Fas¬ 
sino, che annuncia «un quadro 
dettagliato» sul tesseramento 
non appena sarà terminato il 
rilevamento di maggio, l'unica 
verifica attendibile sarà quella 
al 31 dicembre '90. «Se Rinasci¬ 
ta anziché cercarsi le notizie in 
forma surrettizia si fosse nvolta 
a chi era in grado di fornire in¬ 
formazioni certe - osserva an¬ 
cora il dirìgente del Pci - 
avrebbe evitalo un'analisi su¬ 




Sl raccolgono llrme per I relercnilum elettorali. A destra, Achille Occhetto 


mitassimo a chieden- l'ucrìzio- 
ne al Pci, sarebbe ura ben po¬ 
vera risposta di front» alla gra¬ 
vità di una situazioni! che nes¬ 
suno nasconde (anche se 
dobbiamo intensifKare la 
campagna di tesseremenlo e 
di proselitismo). E' con questo 
spirilo, con questa passione 
pionicrìsiica che andiamo nel¬ 
la società a costruire il nuovo 
soggetto politico dell.n sinistra. 
Al risultalo eteltorale rispon¬ 
diamo con una grane scampa¬ 
gna di massa per l'adesione al¬ 
la costituente. La costituente 
deve rispondere ai b rognl del 
paese e porsi innarzitutio al 
servizio dei lavoralcri. Penso 
alte lotte coniraiiuali in corso. 
.' Occorre una forte solidaitetà 
1 nel momento In cui il governo 
sceglie di.accogliere le richie- 
. stc della Confindustiii e di col¬ 
pire I lavoratori senza guardare 
alla prospelbva generale del 
paese. E la coslilueile deve 
dar vita ad un gran le miwi- 
mento di rinascita di i Mezzo¬ 
giorno. contro la mali.» e la cri¬ 
minalità organizzala per un 
nuovo sviluppo. Lo spazio in 
cui vogliamo costruire il nuovo 
partilo é uno spazio -iggi libe¬ 
ro. È lo spazio di un moderno, 
grande partilo rilomtalorc di 
massa. 

Che tuttavia dovrà poni il 


problema dei rapporti con 
le altre forze di sinlsirt, a 
cominciare dal PsI. 

Naturalmente. Il nostro petcor- 
so apre, non chiude a sini'ilri. 
E tuttavia cercare un rappibiio 
con altre (oize di sinistra non 
sarà possibile se le altre fune 
non ci vi'dono in movimento. 
E la nostra capacità di movi- 
menlo a produrre aperture a 
sinistra. Sta qui la prov.» più 
chiara del latto che non si,' mo 
subalicmi ad alirì. Col Fu vo¬ 
gliamo dialogare, com'é r .stu¬ 
rale e giusto, perco$ttulr>! l'al¬ 
ternativa Ma noie! muovUimo 
su una visione della motiemi- 
tà, della lorma-partilo, del tari- 
porto partllp-soctetà-tra<.lor- 
mazione che parte dà un'ipo- 
■'tesi culturale mollò ' divertili. 
Che nanjraltjiente," vòglKmib 
discutere coniùtlf, per méiit"- 
la al servizio dellà sinistra. 

La anolta» ricblede rtionie 
umane, oltrcebé poUliilii!, 
Di quale •peopoale» pne <11- 
aporre la costituente? 

Il Pel dispone di un grande, 
straordinario patrimonio u in,:i- 
no. Che spcUaalla costituente 
valorizzare lino in fondo. Del 
resto, i comitati non saraino'b 
luoghi di astratta discussione, 
ma sedi di iniziativa e di mi ib i- 
lilazione che già amalgamo i 


nostri militanti e le forze ester¬ 
ne. Voglio dire di più: proprio 
questo processo può creare 
nuovi gruppi dirigenti. La vec¬ 
chia struttura del partito, as¬ 
sommala alla politica-spetta¬ 
colo dei nostri giorni, finisce 
col concentrare le funzioni di¬ 
rigenti In poche mani. Questo 
é il modo vero di rispondere al 
leaderismo: é la sfida con la 
realtà a formare i dirigenti del 
nuovo partito. Anche chi oggi 
$1 sente sfiducialo o ai margini, 
può ritrovare i motivi di tondo 
della militanza. 

Hai spesso partalo di «sbloc¬ 
co del sistema politico». 
Quale rapporto c’é Ira «ciy 
sUtuenle di massa» e rifonoe 
, istItuiiODaU? 

La nostra costilutinlG'si colloca 
' in una più generale costiluente 
della democrazia italiana. Ma, 
a proposito di riforme isUtuzio- 
nali. vorrei sgomljerare il cam¬ 
po da falsi problemi. Abbiamo 
il dovere di prospettare una 
politica complessiva di rifor¬ 
me. Anche perché l'ultima te¬ 
se della legislatura dev'essere 
dedicata all insieme delle que¬ 
stioni isiiluzionali, perché te 
prossime eiezioni già avvenga¬ 
no con le nuove regole. Natu¬ 
ralmente, te queslione delle re¬ 
gole non può cs'ere separala 
dalla questione dei poteri. 


Guardo con interesse alte pro¬ 
posta di Nilde lotti. Ma voglio 
aggiungce che anche qui si 
coglie r.'uionomia della no¬ 
stra ImpC'stazione. 

Edoé? 

Il nostro disegno istituzionale 
non é legai a alte mera esigen¬ 
za della gcvemabililà. Mira a 
riformare la politica nell'unica 
direzione possibile: creare le 
condizioni di reali allemalive 
programi'ialichc. Correggen¬ 
do dunque gli elementi degra¬ 
dati del sistema, cosi come si é 
sviluppato (tal '45 in poi. D'al 
Ira parte. <u'li in questi anni ab 
biamo parl.ito di una <oslilu 
zione maler ale» che si é via via, 
sovrappro'-tib alte costituzione 
formale. Certo, vi sono le re 
sponsabllità di chi ha governa 
to. Ncssuibo assolve la Oc e 1 
suo sistema di potere. Ma a po 
co a poC‘:> te costituzione ma¬ 
teriale é dnenuta una nuova 
realtà oggettiva. Per questo ser¬ 
vono regole nuove. Sarebbe 
davvero una piosizione talmu- 
distica, d> igrnatica. contraria a 
tutto il nostro pensiero cntico, 
non capire o non avvertire l’e¬ 
sigenza di una profonda corre¬ 
zione democratica del pur allo 
momcnlc- costituzionale. 

Che cosa Intendi per «corre¬ 
zione dcmocratlra»? 

Penso a tr.i.slomiazioni profon¬ 
de, coraggiose, che si muova- , 
no alVìnU-mo della prospietllva 
parlamentate e non di quella . 
presidenz.ale. Questa é te mia 
opinione. Tutte te' funzioni 
vanno riviste in questo conte¬ 
sto. E va rivisto - anche questo 
ci viene consegnalo dal volo 
amministrativo - il rapporto fra 
autonomie, proteri locali, di¬ 
mensione sovranazionale e 
fiotere centrale. Un forte rilan¬ 
cio deH'aulonomismo non 
può prescindere dalla grande 
prospetliv.» Iransnazionale, 
contro ogni rigurgito di ccnlra- 
llsmo. 1 dio poli entro cui ridi¬ 
segnare Il sii.tema istituzionale 
sono questi: più forza ai poteri 


locali in un grande conle.slo di 
confederazione europea. Tra 
l'altro, soltantocosi si ri-ipionde 
allo strapotere dei grandi grup¬ 
pi economici c finanzian. La 
democrazia può nspondere al¬ 
la propria crisi se allronta que¬ 
sto nodo. E se sa intrecciare te 
questione dei diritti e quella 
dei potcn. 

Il Pd si Impegnerà nella rac¬ 
colta delle firme per I refe¬ 
rendum elettorali. Non c'é 
però uno scarto fra questo 
Impegno, limitato, e la pro¬ 
messa di un «paccbelto» or¬ 
ganico di riforme? 

Ogni battaglia org-mica ha i 
suoi momenti particolan. An¬ 
che le grandi nvoluzioni muo¬ 
vono spesso da iniziative spe¬ 
cifiche. che hanno però impli¬ 
cazioni generali. Perché alla ri¬ 
volta leghista contro il sistema 
politico non dovremmo con¬ 
trapporre una rivolta democra¬ 
tica? Il referendum é un grande 
strumento democratico. Che 
sfida una maggioranza che ha 
fatto ostruzionismo sulle rifor¬ 
me istituzionali. La crisi della 
democrazia non è una nostra 
invenzione. Si tratta di gover¬ 
narla. Per trovare soluzioni che 
garantiscano più partecipazio¬ 
ne e più decisione. 

Occhetto, quando nascerà II 
nuovo partito della sinistra? 

I nostri tempi sono dati dal 
programma e dal congresso. 
Ben sapendo che non polia¬ 
mo giungere imprepaHti ad 
eventuali elezioni anticipate. 
Oggi perù ho una preoccupa¬ 
zione in più. Ai di là della «svol¬ 
ta». per quello che é avvenuto 
nel paese e per I risultati eletto 
rati, siamo in una situazione in 
CUI il vecchio ormai non c'é 
più. E il nuovo deve sorgere il 
più presto possibile. Allrimenti 
perderemmo su tulli i versanti. 
Nessun bizantinismo, dunque. 
Nessun ostruzionismo. Serietà 
di ncerca, invece. E grande 
passione per il nuovo da co 
struire. 


perficiale e distorta che, per di 
più, non rende un buon servi¬ 
zio all'immagine del partilo e 
dei suoi militami». 

La polemica era neH'aria, e 
qualche nllesso se ne é avuto 
anche nel corso della confe¬ 
renza stampa di ieri. Il vicedi¬ 
rettore di Rinoscifo Roberto Ro 
scanl ha sollollneaio ii latto 
che i dati contenuti nel volu¬ 
metto, anche per i tempi di 
chiusura in tipografia, non era¬ 
no aggiornati, e che migliora¬ 
menti successivi avrebbero po 
luto modificarne il senso. «Ma 
te nostra idea di fondo - ha 
delio - é stala quella di verifi¬ 
care nel vivo di un'inchiesta 
una discussione teorica sul 
partito di massa In parte viziala 
dalla dinamica delle divisioni 
congressuali». E Alberto Asor 
Rosa, anche rispondendo alte 
precisa domanda di un giorna¬ 
lista, ha respinto l'idea che l'i¬ 
niziativa della rivista da lui di¬ 
retta rispondesse ad una «tesi» 
precostituita e funzionale alle 
«ragioni del no«. «£ un'iniziati¬ 
va della redazione - ha detto - 
con un taglio giomallslico, in 
cui gli esponenti polilici sono 
semplici interlocutori. E un 
contributo alla conoscenza di 
un problema rilevante, lo stalo 
reale e l'idenlità del partito In 
questa fase di crisi e trasforma¬ 
zione, e non potevamo pre¬ 
scindere anche dai dati sul tes¬ 
seramento. Rinascila intende 
svolgere una funzione critica e 
non si identifica né con la 
maggioranza né con la mino¬ 
ranza del Pcl«. Nel volume si 



Lunga riunione del Comitato fedendo con D’Alema 


Torìno^ vìa alla costituente 
e molte crìtiche alla segreterìa 


Alberto Asor Rosa 


susseguono articoli sul funzio¬ 
namento delle sezioni, sulla si¬ 
tuazione in città come Bolo¬ 
gna. Milano, Roma, Be ri, un'in¬ 
tervista aLivia Turco («L’unica 
dirigente pol.lica che parla in 
pnma persona - ha detto Asor 
Rosa - in quanto é l incarna¬ 
zione stessa dell'unità delle 
donne comuniste»). un servi¬ 
zio suir«Aiclpelago Club», c 
un'introduzione dello stesso 
Asor Rosa. Le firme sono di sei 
redalton e redattrici - è stato 
fatto notare - di tendenze di¬ 
verse negli attuali schiitramenti 
del PCI. Alte conferenza stam¬ 
pa hanno assistito tra gli altri 
Lucio Magri, Giuseppe Chia- 
ranle, e Luciana Ctestellini, 
esponenti della minor »nza co¬ 
muniste. Chiarante fa com¬ 
mentato, a proposito dei dati 
sul tesseramento, che «un re¬ 
cupero appare assai p ù diffici¬ 
le». 

La nvisla prossiniamenie 
pubblicherà una comersazio- 
ne conAlessandro Nana. E ha 
chiesto un'interviste a Renato 
C'Jicio. 


Il Pci torinese si impcf [nerà per dar vita alla fase co¬ 
stituente. Ma le critrclie alla segreteria, dopo sette 
ore di riunione del l^cmitato federale, non sono 
rientrate. Respinta la lichiesta di dimissioni avanza¬ 
ta dal «no», una parte rilevante del «si» ha espriasso 
una sorta di «fiducia condizionata» al segretario Ar¬ 
dito. L'intervento di D'.Mema: «Una costituente di 
massa nei luoghi di lavoro e di studio». 

DALLA NO S TRA REDAZIONE 

PIER CIJORQIO BETTI 


■i TORINO. La crisi al vertici! 
del Pci torinese é stela eviti ita, 
si avvia il processo costituente. 
A maggioranza, al termine di 
una seduta fiume durata srttc! 
ore e punteggiate da polemi¬ 
che aspre, il Comitato federale 
ha respinto la richiesta dì di¬ 
missioni dell'intera segreteria 
conlenuia in un ordine del 
giorno del «no» che crilìci-iva 
duramente te gestione delki 
campagna elettorale, pro|.>o- 
nendo «un nuovo assetto tni- 
tano della segreteria» stessa 
Rientra nell'esecutivo anch*! il 
responsabile del comitato eli 
tedino Fabrizio Morri, che iri 
seguito alla mancate elezione- 
di quasi tutti i membri della se¬ 
greteria aveva rassegnato i' 
mandato sollecitando una ve¬ 
rifica. - 

Pur pronunciandosi per I.i 
conferma della segreteria, u n,i 
parte rilevante del «si» ha pi -ri! 
tenuto a distinguere marcate- 
mente te sua posizione. In u na 
dichiarazione di volo colletti¬ 
va, i membri dell'esecutivo nit- 
(adino, il capogruppo coniu- 
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naie Domenico Carpanini, i 
consiglieri Marcello Vindigni e 
Fiorenzo Allicn, il vicerettore 
dell'Università Alberto Conte e 
altri trenta dirìgenti «Ixxtctenoa 
la mozione di sfiducia della 
minoranza perché una crisi 
politica della Federaziorie ri¬ 
tarderebbe «te realizza;:ione 
della fase costituente», consi¬ 
derate •compilo priontarìo», e 
darebbe spazio a •interpreta¬ 
zioni errate delle cause di fon¬ 
do della flessione elettorale»: 
anch’essi però muovono rilievi 
al •funzionamento della F'eC!e- 
razione», ai «limiti di collegiali¬ 
tà nella sua direzione» che 
hanno caratterizzato 'le fasi di 
formazione delle liste» ed 
esprìmono "apprezzamenlo» 
per il gesto di sensibilità di 
Moiri. Insomma, una dichiara¬ 
zione di fiducia condizionate 
nei confronti del segre-terio 
Giorgio Ardito e del gruppo di- 
ngente nstretto. 

Le votazioni si sono susse¬ 
guite. Con l'ullima, il Cf ha 
convalidalo il primo capoverso 
di un documento che appirova 
te relazione di Occhetto al Cc e 


quella del segreterio della Fe¬ 
derazione. e invita il partilo a 
«sviluppare conlemporanea- 
mente te diiicussione e il rilan¬ 
cio dcH'iniziativa sociale e po 
litica di massa». É. di fatto. Il via 
al lavoro (>cr te costituente, 
con obiellivi e modalità che 
erano in parte contenuti nella 
relazione e riassunti nel docu¬ 
mento meiicsimo e che saran¬ 
no discust.i in una prossima 
riunione iJi,'lte direzione prò 
vinciate. 

Alcuni interventi hanno 
puntalo a riiiiellere in discus¬ 
sione la saetta congressuale. 
Altre voci, tento del «si» che 
della mino'inza. hanno mani¬ 
festato preoccupazione per il 
clima teso per l’improduttivo 
«ostinarsi su posizioni precosli- 
luite». E Ma'simo D’Alema non 
ha taciuto i rìschi di «paralisi» 
che posso'o prtjvenire dalla 
«logica di appartenenza», dalla 
•tendenza :.d utilizzare gli or¬ 
ganismi dirigenti come tribu¬ 
na» mentre ixcorrcrebbe lavo 
rire «l'ascol'o reciproco» Qual¬ 
che segnalo di rifiuto delle esa¬ 
sperazioni con-enlizie tuttavia 
non è marcato: il consigliere 
regionale ."Jilonio Monticelli, 
già esponerite del «no, ha an¬ 
nunciato te sua «indipendenza 
da qualsias mozione» in nome 
del <<1111110 '.li libertà nel dibalti- 
to». 

Giorgio Ardito non ha aggi¬ 
rato l'ostac alo delle contesta¬ 
zioni mossi! al suo lavoro e a 
quello dell.! siigreterìa ha am¬ 
messo che <erron» e «difiguidi» 
ci sono staL, rifiutando però te 


lesi che vorrebbe attribuire ai 
ritardi c alla mancate distribu¬ 
zione di lac-slmile un arretra¬ 
mento che ha invece cause 
•ben più profondo c stratCìji- 
chc». E grave, ha detto, che 
permangano •difficoltà di 
apertura del dialogo col mon¬ 
do eslemo quando si deve an¬ 
dare a una costituente di mas¬ 
sa». A questo lavoro, va chia¬ 
mato «tutto il partito», per co- 
sUuire una «rete diflusa» di co¬ 
mitati per la coslituenle che 
dovranno funzionare «sul pnn- 
cipio della pan dignità di iscrìt¬ 
ti ed esterni». 

Rispetto alla richiesta di «al¬ 
largamento* della segretena, 
D'AJema ha osservalo chete 
partecipazione non può non 
essere rappiortata a «un mini¬ 
mo di intesa che consenta un 
lavoro comune». Bisogna allo¬ 
ra creare te condizioni, verifi¬ 
candole «attorno a un pro¬ 
gramma di lavoro». Per quanto 
riguarda i comitali per te costi¬ 
tuente. occorre promuoverli 
<oi club e al di là dei club», 
guardando al mondo calloli- 
co, ai giovani, a tanta gente co¬ 
mune che pure ò interessata a 
questa prospettiva. E occorre, 
ha insistito ancora D’Alqma, ri¬ 
volgere l'attenzione ai luoghi 
di lavoro e di studio, avviare la 
discussione programmatica in¬ 
trecciandola all'iniziativa nel 
campo sociale per nlanci-ire i 
rapporti con la gente, in parti¬ 
colare con la classe operaia, c 
nprendere con forza l'iniziati¬ 
va sui temi della nforma dello 
Stato e delle istituzioni. 








































Ebrei 

niegittìme 
le norme 
sulle comunità 


Mi ROMA. La Corte costituzio¬ 
nale ha dichiariilo illegittimi 
numerosi articoli (I. 2, 3, 15. 
17,18.19,24,25,26,27.28,29, 
30. 56, 57 c 58) del regio de¬ 
creto n. 1.731 d'tl 19w sulle 
comunità Israelitiche e sulla 
loro Unione. La sentenza (la 
n. 259/90, pubblicata Ieri) af- 
Icrma che tali norme, conside¬ 
rate nel loro complesso, costi¬ 
tuivano una «ingirrenza» dello 
Stato sulla sinjlliira c sulle (un¬ 
zioni delle comi.nilà braellti- 
che, dando loro il carattere di 
enti pubblici, incompatibile 
con la loro natura di enti priva¬ 
ti, e una pcrson.tllta giuridica 
incompatibile con i principi 
costituzionali di'irautonomia 
statutaria delle c flessioni re¬ 
ligiose diverse da quella catto¬ 
lica e della lalciU dello Stalo. 
La Corte ha conlitrmalo quan¬ 
to aveva glA dett.a con la sen¬ 
tenza n. 43/1988, e cioè che 
«al riconoscimen o della capa¬ 
cità delle conicssioni religiose, 
diverse dalla caltollca, di do¬ 
tarsi di diversi statuti, corri¬ 
sponde l'abbandono da parte 
dello Stalo della pretesa di (is¬ 
sarne per legge i :ontenuti<. La 
questione era siala sollevata 
dalla Corte di cassazione nel 
corso di un proc'tdimenlo, co¬ 
minciato davanti al pretore di 
Rrenze, promosso contro la 
comunità israc'.rica di quella 
città da due ex dipendenti, che 
chiedevano i danni per man¬ 
cala rcgolarizziizione previ¬ 
denziale e r>er mancalo paga¬ 
mento dcH'indennilà di line 
rapporto. 

Le norme dichiarate Incosti¬ 
tuzionali riguardano scopi e 
compiti delle comunità; circo¬ 
scrizioni tcnitoriali, modalità 
di istituzione e di traslormazio- 
ne; poteri del consiglio e della 
giunta di ogni comunità: nomi¬ 
na e attribuzioni del presidente 
c del vicepresidente; poteri im¬ 
positivi delle comunità: contri¬ 
buti obbligalon a carico degli 
■scritti: sistemi di valutazione 
del reddito di ciascuno di essi: 
sistema dei riconi contro la sti¬ 
ma dell'imponibile; riscossio¬ 
ne dei conirìbuti; vigilanza e 
tutela delle comuniià;sciogli- 
menlo degli organi ammini¬ 
strativi e nomina di un com¬ 
missario governativo: approva¬ 
zione governativa dei regola¬ 
menti amministrativi c organici 
delle comunità. 

Questo regime - secondo la 
Corte - determina «una sorta di 
"costituzione civile" di una 
conlessione religiosa a opera 
del legislatore statale; un 
esemplo, (orse unico nel no¬ 
stro ordinamento giuridico, di 
statuto di conlessione religiosa 
(ormalo ed emanato dallo Sta¬ 
to». Tutto ciò - conclude la 
sentenza - contrasta non solo, 
in generale, con II principio di 
laicità dello Stalo: assoggettan¬ 
do all'Ingerenza di organi sta¬ 
tali lormazioni sociali costitui¬ 
tesi sul substrato di una con¬ 
lessione religio'ia, costituisce 
inoltre una palese discrimina¬ 
zione rispetto alle alire religio¬ 
ni che contrasta con il princi¬ 
pio deH'uguagliatua giuridica 
dei cittadini e con quelli della 
libertà religiosa e dell'autono- 
mla delle conlessioni religiose. 


Ricerca Irì 

Diplomati 
di «scarso» 
livello 


MROMA. Il presidente del 
Consiglio? Lo rtomina il presi¬ 
dente della Core costituziona¬ 
le. I giornali? Bbogna leggerne 
uno solo, allrimenti ci si con¬ 
tende le idee. Perché circola 
l'aria nell'almoslera? Perché è 
attirata dalla (orza gravitazio¬ 
nale della Luna. A sostenerlo. 
In tutta serietà, la maggioran¬ 
za dei 2.177 dplomaii che si 
sono sottoposti a un test (114 
domande) promosso dalle 
aziende del grappo Iri (dalla 
Rai alla Gs, dal Credito italiano 
all'AliUlia, dall.i Sip all'ltallel) 
tra i giovani che hanno presen¬ 
tato domanda d'assunzione 
nel 1989. La ricerca «Uno spec¬ 
chio per Minerva» - presentata 
ieri a (toma - riflette un'imma¬ 
gine complessivamente poco 
conlortante. In media, i candi¬ 
dati hanno raggiunto un pun¬ 
teggio non superiore al 41,5% 
del massimo possibile, con po- 
clte dllferenzc tra la sezione 
•umanistica» e quella «mate- 
matico-scientilica». Secondo il 
presidente deli'tri. Franco Mo¬ 
bili, i risultati della ricerca m- 
scitano •giustificata preoqoi- 
pazione circa il rendimento* 
della, scuola italiana, mentre 
appare •eccessiva» la «variabi¬ 
lità nei rendimenti tra allievi 
che sono stati tutti dichiarati 
maturi e degni di ricevere il di¬ 
ploma». 


IN ITALIA 


Stangata per gli studenti 
Sono un esercito: 80.000 
D'ora in poi pagheranno 
quasi 1 rnilione di imposte 


«Di fatto, è numero chiuso» 
Protestano Pei, ^^erdi, Cisl 
e si rifa viva la Pantera 
Un’altra sorpresci nel «740 » 


A Bologna ateneo per ricchi 
Tasse aum^tate del 100% 


È la più antica d’Europa, e ora la più costosa d'Italia. 
Giovedì il consiglio di amministrazione della (pub¬ 
blica) Università di Bologna ha approvato a grande 
maggioranza gli aumenti dei contributi studenteschi 
proposti dal rettore Fabio Roversi Monaco. Una 
pioggia di balzelli di fatto raddoppierà il costo dell'i¬ 
scrizione. E dire che anche il fisco privilegia l'ateneo 
felsineo... 


FULVIO ORLANDO 


IM BOLOGNA È una stangata 
che sa di acqua minerale. Da 
giovedì scorso iscriversi all'U¬ 
niversità di Bologna (tredici (a- 
coltà, 80.000 studenti) costa 
ad una matricola dalle 600.000 
lire in su, per un qualsiasi altro 
studente non meno di mezzo 
milione. L'aumento, rispetto 
all'anno scorso, é del 100%. Il 
provvedimento, che dovrebbe 
portare nelle casse dell'ateneo 
più di venti miliardi, é stato ap¬ 
provato a stragrande maggio¬ 
ranza (contrari tutti gli studen¬ 
ti e un docente, due gli astenu¬ 
ti) dal Consiglio di ammini¬ 
strazione e dovrebbe servire a 
recuperare i marx:ati trasleri- 


menti da parte dello Stato a la¬ 
voro della didattica. 

Certo non si é andati per il 
sottile; i contributi per il riscal¬ 
damento e l'edilizia sono pas¬ 
sati da 70 a 200.000 tire. Una 
nuova tassa di 20.000 lire, per 
«attività di assistenza e segrete¬ 
ria», é stata Invece inventala di 
sana pianta. Indne, alle matri¬ 
cole verrà applicala una mag¬ 
giorazione di 120.000 lire aì- 
l'atto dell'iscrizione. Non é Uni¬ 
ta: (In qui é solo la prima «rata» 
alla quale, ovviamente, seguirà 
ia seconda (attualmente oscil¬ 
lante Ira le 200 e le 280.000 lire 
a seconda delie facoltà). desti¬ 
nata ad aumentare del 5-6%. 


ArKhe il termine ultimo per 
iscriversi (e quindi per pagare 
le lasse) é stato anticipato di 
un mese. 

All'Indomani del voto, tutta¬ 
via, hanno comincialo ad In¬ 
trecciarsi frenetiche consulta¬ 
zioni tra il rettore ed i rappre¬ 
sentanti di Comunione e libe¬ 
razione. Unici Interlocutori 'Uf- 
ficiaii» deH'amminlstrazIone 
(la lista di sinistra si é dimessa 
dal consiglio nei giorni della 
«pantera»), i cieliini hanno (at¬ 
to sapere ieri di aver sirappato 
uno «sconto* di 120.000 lire 
per tutti gli studenti e la rimes¬ 
sa in discussione del contribu¬ 
to previsto per te matricole. 
Nulla di ufficiale é uscito inve¬ 
ce dal lettorato, tranne un ve^ 
baie della seduta del consiglio 
di amministrazione in cui alcu¬ 
ni degli aumenti vengono a 
sorpresa definiti «eventuali». Si 
spinge sul pedale dell' autono¬ 
mia, dunque.ma non su quello 
della trasparervza. 

Moltissimi i giudizi negativi 
sulla manovra. «Quella del Ret¬ 
tore é la (llosolla chiara di chi 


intende selezionare la presen¬ 
za degli studenti nulla nostra 
città» hanno spiegato i giovani 
della Fgci. Che aggiungono: -Il 
contributo speciale per le ma¬ 
tricole é un segnale netto verso 
chi ha ancora voglia di alfion- 
(are seriamente il problema 
del sovraflollamentc- altraveiso 
l'argomento del numero chiu¬ 
so». 

Per Gian Mario Anseimi del¬ 
la commissione universitaria 
del l?ci, «non può che essere 
giudicata gravissim.a la deci¬ 
sione di ovviare atU dissenna¬ 
ta politica del governo sul ter¬ 
reno del diritto allo studio fa¬ 
cendo ricadere sulla comunilà 
studentesca l'onere di repon- 
sabilità che essa non porta af¬ 
fatto». Contraria, e con toni du¬ 
rissimi, anche la Cisl: «Gli au¬ 
menti sono ingiuKifìcati, ec¬ 
cessivi e tntempesUri e creano 
airUniversltà di Bologna una 
vera e propria selezione dell'u¬ 
tenza». La decisione del rettore 
ha inoltre dato impulso tigli 
«artigli» superslili della pante¬ 
ra. Martedì prossimo, in oora- 
sione della prossima seduta 


del Consiglio di amminrifa- 
zione che dovrà prendere u -la 
decisione definitiva in im-rio, 
si terrà un sit-in di protest. 11 a- 
vanti a Palazzo Poggi, sedi: del 
rettorato. I Verdi hanno cn- 
nunciato una inlenogazioae 
parlamentare. 

Intanto, non si può dire eie 
lo Sialo abbia deciso di ab tu n- 
donarc almeno da un iterto 
punto di vista la sua più antica 
e blasonata università. An.El, se 
ne é ricordato anche in cec a- 
sione dei prelievi fiscali. Ug¬ 
gendo le nolicine a pié di pagi¬ 
na del modulo 740, si scempie 
infatti che sono detraibili. i> al 
100%, «le erogazioni llber.ili in 
denaro per la celebrazione del 
nono cenlenario deH'alen'eo di 
Bologna». Sembra uno scier- 
zo; in realtà é il curioso frutto 
di un decreto legge presenuito 
dal deputato liberale bok gtie- 
se Antonio Patuelli e appi'O'ia- 
to nelle setlimane scorsi’ dal 
Parlamento. Già rUniversità di 
Ferrara, che celebra tra pi ii;i> il 
suo selcenteslmo comp'i'iiii- 
no, ha chiesto di entrare nu lle 
grazie del fisco. 


Entra in vigore la legge che consente Temanazione degli statuti 

Da og^ rautonomìa delle univer^ 

La Pantera: «Privatizzazione selva^a» 


Il 26 maggio è arrivato, la legge voluta da Rubarti e 
contestata dagli studenti no. Da oggi, quindi, le uni¬ 
versità • almeno in teorìa - possono dotarsi di propri 
statuti d'autonomia. Lo stabilisce la legge istitutiva 
del ministero dell'Università approvata lo scorso an¬ 
no dal Parlamento. In pratica, per !T momento suc¬ 
cederà ben poco; l'iter per l'approvazione degli sta¬ 
tuti richiederà comunque ancora molti mesi. 


FIITRO STRAMBA-BADULR 


Mi ROMA II tempo é scaduto; 
la «bomba» innescala un anno 
(a é pronta a «oppiare. Non 
essendo stata arKora approva¬ 
ta la legge suH'autonomia uni- 
versilaria, da oggi • in base al- 
l'aiticolo 16 della lem btiluti- 
va del ministero dell'Università 
e della ricerca scientifica, en¬ 
trata in vigore appunto il 26 
maggio dello scorso anno - 
ogni ateneo potrà avviare, al di 
fuori di ogni regolamentazio¬ 
ne, le procedure per dotarsi 


del propri statuti d'autonomia. 
In leoria, almeno, perché In 
pratica la procedura per l'ela¬ 
borazione degli statuti di auto¬ 
nomia richiederà molti mesi. 

In ogni ateneo il rettore, do¬ 
po aver elaborato insieme al 
senato accademico un apposi¬ 
to regolamenlo, dovrà convo¬ 
care le elezioni del «senato ac¬ 
cademico allargato», l'organi¬ 
smo delegato a redigere e ad 
approvare lo statuto, che dovrà 
poi passare al vaglio del mini¬ 


stro e. In caso di osservazioni, 
essere riesaminato e rivotato. 
In pratica, solo pochissimi ate¬ 
nei (l'Università della Calabna 
e U Polilecnico di Torino, per 
esemplo) hanno già elaborato 
una bozza di statuto. Nessuno, 
insomma, sémbra in grado di 
indire le elezioni prima di no¬ 
vembre. Tanto che «per questo 
iter - assicura II ministro dell'U- 
niversilà, Antonio Ruberti -pas¬ 
seranno alcuni mesi, e io mi 
auguro che nel frattempo sia 
approvato definilivamenle dal 
Parlamento il lesto di legge sul- 
l'autonomia, rendendo possi¬ 
bile l'armonizzazione dei nuo¬ 
vi statuti con la nuova legge». 

Già una volta, però, il mini¬ 
stro ha sbagliato i conti. Nei 
suol plani, la legge suH'auto- 
nomla avrebbe dovuto essere 
approvata entro oggi da alme¬ 
no un ramo del Parlamento, in 
modo da lomire quanto meno 
un punto di riferimento per 


l'impostazione dei singoli sta¬ 
tuii. La legge, però, é ancora in 
allo mare: la commissione 
Istruzione dei Sena'o é riuscita 
finora ad approvare solo sirtte 
articoli su E non ha ancora 
allrontaio i punti più contro¬ 
versi, quelli che honno suscita- ' 
to le più lotti opposizioni e 
l'ondsta di occupszioni attua¬ 
ta nei mesi scors. dal m<>v1- 
mento degli studenll, che ve¬ 
dono nel progetto di legge di 
Ruberti Io stramento per far 
passare la «privalizzazione sel¬ 
vaggia» degli atenei e chiedo¬ 
no l'abrogazione dell'anicolo 
16. Temi che ritorneranno nel¬ 
la manileslazione nazionale 
indetta per oggi pomeriggio a 
Roma da alcuni settori del mo¬ 
vimento. 

Qualche dubbio, del resto, 
serpeggia nella stessa mas;io- 
ranza. Tanto che L sottosegre¬ 
tario aU'Università, il de Lei reo 
Saporito, riconosce ora che 


•gli studenti non hanno tulli i 
toni a protestare, e legittime 
sonoleloropreoccupaziiin di 
Ironie alla rifonma dell'uiiher- 
silà». Non solo: «Di fronte. tl ite- 
grado assoluto delle smiti ure e 
alle carenze funzionali di bi¬ 
blioteche, aule, .laboralcm • 
con'linua - la Tantera’ (a tn ne 
a intervenire; é un aspetto que¬ 
sto che vede l'Italia in |) 0 ’sl: io¬ 
ne decisamente arretrata ri¬ 
spetto agli altri paesi occiden¬ 
tali». 

Saporito conferma ambe 
che II governo intende ix re- 
senlare emendamenti "miglio¬ 
rativi» al lesto di Ruberti. Un 
impegno ripetuto numenise 
volle In questi mesi, ma che fi¬ 
nora ha prodotto, come unico 
risultato, la presentazione di 
un pugno di emendancnti «a 
sorpresa» (alcuni dei qual i giu¬ 
dicati (ortcmcnle pegijicrstivi 
dairopposizionedisinisba) al 
momento della discussiune 
dei singoli articoli. 


Per decisione della sovrintendenza 


Brem lesta chiusa 
Addio programma Mondiali 


Milìanli e custodi 
per i musei contro 
u «fermo'ltalia ’90» 


PAOLA RIZZI 


Wm MILANO. Da giovedì la Pi¬ 
nacoteca di Brera ha chiuso i 
ballenli. Non é una novità, ne¬ 
gli ultimi mesi gli amami del- 
l'arie sono rimasti spesso a 
bocca asciutta, perchè la nave 
braidense naviga in brutte ac¬ 
que; basta qualche custode di 
troppo in ferie e la Pinacoteca 
va in tilt. Ma questa volta la 
chiusura è slata decisa dalla 
sovralntendente Rosalba Tar 
dito come risposta aU'agitazlo- 
ne promossa dai custodi, che 
si rifiulano di svolgere mansio¬ 
ni non previste dal loro con¬ 
tratto; guardaroba, biglietteria. 
Tardilo quindi ha deciso la 
•serrata», proprio alla vigilia 
dei Mondiali, che vedranno ri¬ 
versarsi nelle città italiane mi¬ 
gliala di turisti, ansiosi di calcio 
e di bellezze artisiiche italiane. 
•Non avevo altra scelta - si di¬ 
fende la sovrainlendente - 
senza quei servizi la Pinacote¬ 
ca non può funzionare, lo ogni 
giorno emeito l'ordine di servi¬ 
zio, ma I custodi si riliutano di 
svolgerlo, e quindi devo chiu¬ 
dere. Il 29 ci sarà un incontro a 
Roma, al minbtero dei Beni 
culturali, con i sindacati, dove 
spero si riuscirà a sbloccare la 
situazione. Prima di allora dilfi- 
cllmente U musco sarà riaper¬ 
to». 

Come mai i custodi di Brera 


hanno deciso proprio adesso 
di rifiutare gli oràini di sennzio? 
L'agitazione in realtà è in cor¬ 
so da mesi, anzi da anni, e og¬ 
getto del contendere è soprat¬ 
tutto la carenza cronica degli 
organici, causa principale dei 
disservizi braidensi, che obbli¬ 
ga i dipendenti a lumi di lavoro 
Impropri. Il via a quest'ultima 
protesta l'ha dato il Tardel La¬ 
zio, il 3 maggio, quando, su ri¬ 
corso dei dipendenii, ha so¬ 
speso le circolari ministeriali 
che da sei mesi obbligano i cu¬ 
stodi a svolgete funzioni diver¬ 
se da quelle per cui sono siali 
assunti. E una storia vecchia, 
che periodicamente toma a 
galla e fa alzate la temperatura 
alla febbre disorganizzaliva 
della pinacoteca milanese. 
•Nella sostanza tutto si blocca 
perché mancano le dieci per¬ 
sone necessarie a mandare 
avanti i due servizi scoperti - 
dice la sovraintendenle Se 
mi dessero queste dieci perso¬ 
ne in più, non ci sarebbero più 
problemi. Ma I concorsi per le 
nuove assunzioni sono blocca¬ 
ti da anni, per I tagli della Fi¬ 
nanziaria che continuano. a 
penalizzare il settore dei beni 
culturali». La protesta dei di¬ 
pendenti inizialmenleé partita 
dai sindacati autonomi e si é 
poi elesa a tulli 1 lavoratori, ma 


non é condivisa dalla CgiI di 
Milano che ritiene un grave er¬ 
rore •attuare (orme di lotta che 
pregiudicano l'apertura del 
museo», tanto più che la male- 
. ria del contendere é oggetto di 
una piattaforma contralluale 
nazionale In corso di trattativa. 
La CgiI comunque stigmatizza 
•l'Incapacità della direzione a 
far fronte alla gestione di un 
servizio pubblico di cosi ampia 
importanza». 

Anche il viceslndaco e as¬ 
sessore alla Cultura di Milano, 
il comunista Luigi Corbanl. de¬ 
nuncia la situazione insosteni¬ 
bile e paradossale, e ha inviato 
un messaggio urgente al mini¬ 
stro del beni culturali Ferdi¬ 
nando Pacchiano perché in¬ 
tervenga al più presto: «Si é tra¬ 
sformalo in (arsa il programma 
culturale del ministero dei beni 
culturali per I mondiali '90 - di¬ 
ce Corbanl -. Avevo proposto 
un programma di apertura 
straordinaria del musei nazio¬ 
nali coordinalo con le altre cit¬ 
tà. Brera abbandonala a sé 
stessa é in ginocchio e proba- 
bilmenie i capolavori esposti 
nella Pinacoteca non potranno 
essere ammirati dagli ospiti dei 
Mondiali. Mi auguro che il mi¬ 
nistro Tognoli. che conosce 
bene la realtà milanese, Inter¬ 
venga sul suo collega Pacchia¬ 
no per garantire almeno l'a¬ 
pertura ordinaria di Brera». 


Mi ROMA Miliardi e custodi 
per f beni culturali con la spe¬ 
ranza che i custodi arrivino in 
tempo per impedire la chiusu¬ 
ra dei musei durar te i mondia¬ 
li. Lo ha annuiKieto ieri a Ro¬ 
ma in una conferenza slampa 
il ministro per i &;ni culturali, 
Ferdinando Pacchiano. Per in¬ 
terventi organici di restauro, 
catalogazione e m isure urgenti 
di sicurezza nel musei, aree ar¬ 
cheologiche statali, chiese e 
collezioni private, il Consiglio 
dei ministri ha approvalo un 
disegno di legge che stanzia 
432 miliardi e 800 milioni da 
quest'annoal 1992. 

Il ministro per la Funzione 
pubblica sla mettendo a p jnlo 
l'assunzione di 1.939 custodi 
cosiddelti •tnmesirali». Inoltre 
la Corte dei conti sta esami¬ 
nando due provvedimenti (già 
firmati dai ministri interessati) 
per l'assunzione di 350 « 113 
custodi regolari. Questi 403 cu¬ 
stodi sono destinati a musei 
•da Roma in su» Dai custodi 
•trimestrali», ha dello il mini¬ 
stro. dipendono gli oran pro¬ 
lungali, le apertile serali dei 
musei e la quarantina di mo¬ 
stre organizzate dal ministero 
durame i mondiali. 

Pacchiano ha ribadito che 
senza ■trimesirali» >1 musei ri¬ 
marranno chiusi durante ì 
‘mondiali'», fi Consiglio dei 
ministri ha condiviso questa 


AZIENDA TRASPORTI AUTOFILOVIARI 

MUNICIPALIZZATA 
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LT.A.III. PERUGIA 



1) Le notizie relative al CONTO ECCiNOMICO sono le seguenti : 



CtlSTI 


RICAVI 



Oenoeinazioiìe 

Anno 

Anno Denominazione 

Anno 

Anno 


1987 

1933 

1987 

1988 

Esistente mtialt di eserotio 

487 

585 FatluiatopervenOta 



TJTittI 

487 

585 bem 0 servizi 

4.332 

4 494 

Personale: 





- Relnbuzioni 

7144 ■ 

3364 



- Contnbuii sodali 

3 584 

•1057 



-AccantoiiaraentoalT.F,R 

810 

999 



TUTàlE 

11.530 

i:i.420 Coniiibjti in conto esercizio 

12000 

14159 

Lavori manutenzioni e nparanon 

250 

224 



TOTàlE 

250 

224 Altn pioventi 



Acquisto malena prime e materiali 

1.960 

,! 343 nmboisi e ncavi On'ersi 

133 

148 

Altn cono, oneri e spese 

911 

1.224 



Ammortamenti 

1.572 

' .303 Rimanenze linali di eseraz» 

585 

692 

Interessi sul capitale OJOotai 

312 

383 



TDTAIE 

4.775 

[1.253 



TOTALE 

17.050 

111.492 TOTAU 

17450 

19.492 

2) Le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti; 



Antvo 


PASSIVO 



Denominazione 

Anno 

Anno Denominazione 

Anno 

Anno 


1987 

1988 

1987 

1988 

Immobilizzazioni tecniche 

11.837 

tZ206 Capitale di dotazione 

7828 

9.724 

Scorta 01 esercizio 

585 

692 Fondo di ammortamento 

7 839 

9.184 

Crediti commerciali 

1.742 

1016 Allo tondi 

45 

3 

Crediti veiso Ente propiietario 

1.673 

— Fondo tratiamento line rapporto 





lavoro 

5161 

5297 

Altri crediti 

29 

26 Debiti commerciali 

2099 

848 

Liquidità 

S09 

18 Alln debiti 

4.667 

5913 

Perdite di esercizio 

11264 

ron 



TOTALE 

27.530 

30.969 TOTALI 

nj3s 

30.969 



preoccupazione. Le Immsilo- 
ni di personale colmai t> in 
parie gli organici nei musvi del 
Centro e Nord Italia, ha d>; t’o il 
ministro, e si spera che a mino 
a risolvere situazioni «terne 
quella della pinacolecii di Bre¬ 
ra, chiusa dall'altro ieri per 
problemi di competenz.i dei 
custodi. Pacchiano ha cimler- 
mato l'incontro per II 29 Ira il 
sottosegretario Covalla e i sin¬ 
dacati nazionali per sbloccare 
Brera. 

I 432,8 miliardi del dit>!;;no 
di legge sono ripariiti tra sicu¬ 
rezza (82 miliardi per gli im¬ 
pianti e 42 per adeguar ( nio 
localr. prevenzione incendi, si¬ 
stemi antifurto, eccetera i. re¬ 
stauro (250 miliardi). Cidalo- 
gazione (58,8 miliardr de si 
aggiungono ai 130 di una leg¬ 
ge già operante). Il diselli odi 
legge prevede che i pnjvenli 
dei biglietil di ingresso ai mu¬ 
sei vadano per intero al mini¬ 
stero che potrà rimpolpare i 
fondi per acquisizione e acqui- 
slo di beni artistici e storii;i Per 
il 1990 sono stanziati comples¬ 
sivamente 51,4 miliardi, iria si 
spera di ottenerne di più ha 
dello Pacchiano. Il ministro ha 
soUolincalo che si tratta di «in¬ 
terventi organici sul bil.iiv:io 
ordinano, programmati i. non 
distribuiti a pioggia,con prece¬ 
denza ai problemi della l icu- 
rczza e prevenzione». 


LE LEGGI ELETTORALI 

Scegli di scegliere 

per una democrazia più piena e responsabile 


La raccolta delle firme è iniziata 
il 10 aprile: sono necessarie 500.000 firme 
entro ì primi giorni di luglio 

C’è bisogno della tua firma e del tuo impegno: cerca 
nella tua città il comitato promotore, o rivolgiti alle fe¬ 
derazioni del Pei per avere informazioni. 

Per saperne di più, o per comunicare le firme già rac¬ 
colte, puoi chiamare la Direzione nazionale del PCI ai 
numeri 

06 / 6711455-6711510 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

7n Bologna 90” guida ai servizi 
patrocinata dalla Lega contro i tumori 

PER IL SECONDO ANNO CONSECUTIVO 
UN VOLUME DI INDIRI ZZI UTILI 
FINANZIERÀ LA. LOTTA AJ TUMORI 


SI ripropone all'attenzione del clho- 
dlnl e in particolare della realtà eco- 
nomlco-commerclale bolognese, la 
seconda edizione dello guida "In 
Bologna 90''. con il patrocinio de lo 
Lega Italianci per la lotta al tumort, 
sezione di Bologna, presidente il 
prof. G. Ferdinando Gordlnl; ente a 
cui andranno parte del proventi. 
Questa guida è uno mappa del ser¬ 
vizi olla città. SI presenterà nello edi¬ 
zione '90 nella nuovo veste di un Ino 
volume e si darà possibilità alle 
aziende aderenti di averla persor a- 
lizzata. 

Avrà agglorramenti continui e scrà 
così utile a tutti, sla al turisti (anc'ne 
quelli che alfolleranno la città pe r i 
campionati di calcio), sla agli ope¬ 
ratori che giornalmente popolono e 
vivacizzano il panorama cittadino 
A rendere fattibile la realizzazione di 
questa InizIatNo umanitario è lo 
quantità di Inserzionisti che si evi¬ 
denziano neigll spazi presenti su lo 
guido. 

“In Bologna 90” è un contenitore di 
doti molto dettagliato e utile o tufi i 
livelli, a partile dalla descrizione del¬ 
lo composizione deH'Ammlnlstro- 


zlone regionale, Indirizzi del sinda¬ 
cati, associazioni di cotegorta, enti 
culturali, cinema, teatri, comitati poli¬ 
tico-sociali, . uffici finanziari, gruppi 
sportivi. Un capitolo ò dedicato olla 
sanità e uno al turismo. 

È In pratico un indirizzario completo. 
Chiude l'OFiera una raccolta di tavo¬ 
le toponoriastiche di tutti I quartieri 
della città, con le indicazioni delle 
realtà conilnontt come Zola, Caso- 
lecchio. Calderara, San Lazzaro, 
ecc. VI sono addirittura segnati I nu¬ 
meri civici e le farmacie. 

La sezione dello Lega tumori di Bolo¬ 
gna oltre alle attività di monitorag¬ 
gio del Registro tumort e alla soive- 
gllanza oncologica degli anziani 
per la dlognosl precoce, ha pro¬ 
mosso, già dalla fine degli anni 50, 
la costituzione di un reparto per l'as¬ 
sistenza al malati In fase terminale, 
assistenza che, dopo II 1969, Mene 
operativamente svolta per le fasce 
più deboli della recitò cittadina e 
provinciale. Tutto ciò e molto altro 
porta a considerare con favore II vo¬ 
lume che la Lega tumori di Bologna 
patrocina, ed è edito dcrilc Sartea di 
Torino. 
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Autostrade 

Aumento 
automatico 
delle tariffe 

CLAUDIO NOTARI 

■IROMA. Un aumento auto¬ 
matico delle tarlile autostrada¬ 
li. una vera c propna scala mo¬ 
bile per I pedaggi, la decisione 
presa len a p.tTazzo Chigi. A 
stabilire fandarnenlo degli in¬ 
crementi non s.irà più il Comi¬ 
tato interministeriale prezzi, 
ma il ministro dei Lavori pub¬ 
blici con un decreto di concer¬ 
to con i minis ri del Tesoro e 
dei Bilancio. Il Consiglio dei 
ministri ha varato un disegno 
di legge Prand ni che ridà ai 
Lavon pubblici il potere di de¬ 
cidere in matena lanffaria, che 
già aveva avuto Imo al 1986, 
quando passò al Cip. Da allora 
SI sono siati due aumenti che 
sono gravati sugli automobili¬ 
sti, uno del "tx nel marzo 
dell'87 e uno del 4'ls nel feb¬ 
braio di quest'anno. Prandini 
assicura che quest’iniziativa 
dovrebbe contenere gradual¬ 
mente a carico dello Stato l'o¬ 
nere per le realizzazioni stra¬ 
dali. In pratica, il govemodlmi- 
nuirà I contributi alle conces- 
sionane, aumentando le tariffe 
di pedaggio legale agli incre¬ 
menti di gestione e di manu¬ 
tenzione. 

In proposito fa sapere il mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici che 
sono previste particolari pro¬ 
cedure per la determinazione 
delle tariffe, che dovranno 
consentire il graduale finanzia¬ 
mento dei lavor. autostradali. C 
per consentire il regolare svol¬ 
gimento dcll'aitivilà dell'Anas, 
il provvedimento prevede che 
il personale della carriera di¬ 
rettiva possa continuare a svol¬ 
gere funzioni dirigenziali lino 
al 31 dicembre 19dl. 

E per rcalizz.irc un «ampio 
programma» di interventi di 
modernizzazione della rete, é 
stata proposta la proroga della 
concessione w-r altri dodici 
anni airiri lialsiat portandola 
dal 2018 al 20'30 legala ad un 
programma di autofinanzia¬ 
mento di 770 miliardi. Tra le 
opero sono comprese; a Mila¬ 
no il collegamento tra l'Auto- 
sole e la tangenziale per Vene¬ 
zia; sarà realizzala la terza cor¬ 
sia tra Lodi e Piacenza: l'Auto- 
sole sarà collegata alla Firenze 
mare: nel tratto urbano mila¬ 
nese della Milano-Brcscia sarà 
completata la terza corsia e 
realizzato il nuovo svincolo di 
Cornano: sarà ristrutturato il 
nodo di Ciillarate-Milano 
sdoppiando la attuale baniera: 
a Genova sarà nsirutturalo lo 
svincolo per Voliti con accesso 
direno al porto, ccc. Il piano 
può partire pcrchò già appro¬ 
valo dagli cnU, locali e dall'A- 
nas. 

' Il sen. Maurizio Lotti della 
commissione LIpp ribadendo 
la posizione del Pei ritiene che 
ogni nuovo intervento auto¬ 
stradale va sollcposlo al pare¬ 
re del Parlamento c deve esse¬ 
re realizzalo con autofinanzia¬ 
mento delle ccncessionarie. A 
queste condizioni non esisto¬ 
no pregiudiziali all evcnluale 
proroga delle concessioni. Per 
le lariifc. pur ammettendo la 
necessità di un loro adegua¬ 
mento. esprime perplessità 
sull'introduzione di una specie 
di scala mobile e sull'esclusio¬ 
ne dal proce.sso decisionale 
del Cip. Infatti ogni aumento 
delle tarlile ripercuotendosi sui 
conti incide sul lasso d'infla¬ 
zione che deve essere tenuto 
sotto controllo neH'ambilo di 
una globale politica dei prezzi. 
In ogni caso, gli incrementi 
delle tariffe devono essere in 
vìa principale destinati a finan¬ 
ziare i nuovi investimenti, te¬ 
nendo conto che alle autostra¬ 
de concessionarie, negli ultimi 
tre anni. '87, '88 e '89. sono 
stati erogali contributi a fondo 
perduto per oltre 4,200 miliar¬ 
di. Comunque, le intenzioni 
del ministro Prandini dovran¬ 
no misurarsi con la volontà 
delle Camere. 


IN Italia _ 

Il governo ha varato la direttiva 
contro le stragi del sabato sera 
Ma non è vincolante per le Regioni 
Né concerne le «località turistiche» 


Anche p( 2 r il consumo di liquori 
ridea è il «proibizionismo orario» 
Nessun provvedimento per quanto 
riguarda i limiti di cilindrata 


In discoteca luci spente alle 2 

E per giovani e hooligan un piano antialcool 


Le «mamme del sabato sera» sono state accontenta¬ 
te. Le discoteche chiuderanno alle 2 di notte - salvo 
eccezioni -e non più all’alba, se le Regioni esegui¬ 
ranno la direttiva approvata ieri dal governo. Niente 
da fare, invece, per la patente col limite di cilindrata; 
pone problemi giuridici e costituzionali. La prossi¬ 
ma settimana il piano proibizionista per l'alcool an¬ 
che in vista del Mundial. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA SI, è tutta colpa 
dell'ultima notte, quella che 
precede il giorno. E il governo 
italiano, come un buon padre, 
non polendo più raccomanda¬ 
re a figli indisciplinati di non 
nenlrare tardi, chiude la stalla: 
o, almeno, fa le viste di chiu¬ 
derla. La direttiva approvata ie¬ 
ri dal consiglio dei ministri, in¬ 
fatti, prevede un’eccezione su¬ 
bito eseguibile. Riguarda le di¬ 
scoteche delle -località di pre¬ 
minente interesse turistico-, 
ossia quasi tutte visto l'alto va¬ 
lore turistico del Bel Paese, che 
potranno derogare di due ore: 
dalle 2 di notte alle 4. Forse si 
spera però in un effetto deter¬ 
rente, o anche in un soprassal¬ 
to di autorità genltoriale, subi¬ 
to invocalo, ieri dopo la riunio¬ 


ne del governo, dal Movimento 
sociale italiano: -ora tocca ai 
genitori-, dice l'Msi. La contra¬ 
stata decisione del governo 
Andreotti - sono due mesi che 
ci si pensa - interviene in un 
regime, quello degli orari, che 
ù disciplinato per legge, in pie¬ 
na autonomia, dalle Regioni. E 
Infatti il governo si limita a sug¬ 
gerire. a raccomandare una 
chiusura anticipata. Le Regio¬ 
ni, se non vogliono, non la ap¬ 
plicheranno. La decisione del 
governo si chiama, infatti, -di¬ 
rettiva di indirizzo-, e fissa co¬ 
me principio generale preferi¬ 
bile un’apertura delle discote¬ 
che - chiamale pudicamente 
dal regolamento dei pubblici 
esercizi -luoghi di Intratteni¬ 
mento e di svago- - dalle 20 al¬ 


le 22 di sera, e una chiusura 
entro le 2 di notte. Salvo, ap¬ 
punto, l’eccezione detta sopra. 

£, comunque, l’unico esito 
concreto di un -pacchetto- di 
misure che erano stale richie¬ 
ste - e in risposta promesse - 
durante gli incontri delle 
•mamme del sabato sera- pri¬ 
ma con il sottosegretario di 
Andreotti, Nino Crislofori, poi 
con il presidente dei deputati 
de Vincenzo Scotti. Il testo è 
ulteriore promessa, o rinvìo, a 
tradire l’imbarazzo di questa 
funzione vicaria patema da 
parte dì un organo istituziona¬ 
le. Il governo - dice 11 comuni¬ 
calo finale emesso ieri da pa¬ 
lazzo Chigi - «ha preso atto 
della opportunità di adottare 
ulteriori iniziative contro l'in¬ 
quinamento acustico ed au- 
dlovisivo-. Ed ha approvalo l’i¬ 
dea, già in fase operativa, di 
una campagna di -sensibiliz¬ 
zazione-, con pubblicilà sui 
giornali e alla tv, nei confronti 
dei giovani nottambuli. Si deci¬ 
derà la settimana prossima, in¬ 
vece, un’ulteriore tappa del 
proibizionismo nostrano, tor¬ 
nalo in auge specie dopo il va¬ 
ro della legge antidroga. Si trat¬ 
ta di -misure- per limitare l’uso 


di atcoolici. Il governo pensa 
di prendere due piccioni con 
una fava: i giova.'ii del sabato 
sera e gli hooligaa-i, secondo 
quanto raccomandato di re¬ 
cente dal ministro dello Sport 
inglese. Viste le reazioni indi¬ 
gnate dei negozianti dì Ca gliarì 
all'idea di limitare la vendita 
degli alcoolicì. il go'/cmo pen¬ 
sa perciò di incastrare i tifosi 


inglesi in una normativ; for¬ 
malmente varala per previ nire 
te stragi del sabato sera: liTiile 
orario per la vendila <lc( li al- 
coolici in lutto il terrilDrii i na¬ 
zionale e con particolare - feri¬ 
mento ai giovani. Crislofc ii fia 
ammesso che tutta la (}ui 'Sti> 
ne -pone qualche problema 
giuridico-. Problemi che d. ven¬ 
gono più strìngenti per un |>un- 


to rinviato sine die: la patente 
con il limile di cilindrala. È ap¬ 
parso chiaro al governo che la 
proposta delle --namme del 
sabato sera-, di limitare le ci¬ 
lindrate delle macchine sulle 
quali viaggiano i loro fig’i, proi¬ 
bendone cioè la guida achi ha 
la patente da poco lempo è, 
almeno per il momento, im¬ 
proponibile. 




Reazioni e prime polemiche in Emilia Romagna 

Gestori in rivolta 
«Pasticcio all’italiana» 

Il solito pasticcio all’italiana. È questo il secco com¬ 
mento del presidente della Regione Emilia Romagna, 

Luciano Gueraoni, sulla «direttiva» che fa chiudere pri- ‘ 
ma locali notturni e discoteche. 1 gestori sono in rivol¬ 
ta, i genitori gioiscono. E i giovani? 1 giovani se non fa¬ 
ranno tardi «dentro», tireranno mattina per strada. Alla 
notte non rinunciano. «È un provvedimento demenzia¬ 
le», dicono al Silb e annunciano iniziative clamorose. 



Giovani nella discoteca «Par: diso» a Rlmlnl; sotto, un incidente del sabato sera presso Pavia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANOREA QUBRMANDI 





■i BOLOGNA Le colline del 
-divertimenllficio- sono in sub¬ 
buglio. Rimini e tutte le città 
della riviera, che vivono e pro¬ 
ducono di notte, sono in stato 
di choc. •£ stato un fulmine a 
elei sereno- - dice Gianni Fab¬ 
bri, boss del -Paradiso- e del 
-Pascià- -. -Abbiano avuto ri¬ 
petuti incontri col sottosegreta¬ 
rio Ciisloforì e la questione 
orari non ò mai stala in discus¬ 
sione. Piuttosto ci siamo impe¬ 
gnali un po' lutti a diversificare 
l’offerta, a modificare i locali, 
insonorizzandoli meglio. In- 
somma, ci sentiamo traditi. La 
notte, nessuno lo nega, ha bi¬ 
sogno di regole, ma non si può 
criminalizzare solo la discote¬ 
ca. La notte e il giorno fanno 
parte di un unico ciclo e i gio¬ 
vani non rinunceranno certo 
ad una loro libera scelta. An¬ 


dranno nei pub, per le strade e 
sulle spiagge. Questa direttiva 
del governo accentua poi la 
dilferenza tra città e città. Qui a 
Rimini, d’estate, noi potremo 
chiudere alle quattro, mentre 
in una città come Reggio Emi¬ 
lia saranno costretti a chiudere 
due ore prima. Bene, i giovani 
di quella città si metteranno in . 
auto per venire in riviera, ac¬ 
centuando il pendolarismo da 
discoteca. Tagliare la notte a 
metà significa sradicare una 
cultura più che decennale, i 
giovani vogliono il loro spazio 
notturno. E poi con questo de¬ 
creto saranno in pericolo an¬ 
che molli posti di lavoro. Ci so¬ 
no 2S0.000 addetti. Dai trenta 
ai cinquantamila resteranno a 
casa. 

Gli la eco il direttore del «Pa¬ 
scià-, Enzo Zolfoli: «I ragazzi 


» » ; 



staranno per strada. Rimini 
non vive coi pensionati dal 15 
giugno al 15 luglio: vive di di¬ 
vertimento, di discoteca, di ni¬ 
ght». 

La -direttiva- non piace 
nemmeno al presidente della 
Regione Emilia Romagna, Lu¬ 
ciano Guerzoni. -Se il governo 
insisterà nella soluzione 


preannunciata - C ice Guv tzo- 
ni - avremo il sol to pasticcio 
all’italiana, cioè una non solu¬ 
zione perchè s> continuerà a 
bere alcool ed a ba Ilare al mat¬ 
tino nei circoli privati e nei lo¬ 
cali pubblici. E poi l’uso della 
deroghe farà si probabilmente 
che te cose restino come sono. 
Si vuote accontentare ccn la 


demagogia delle non soluzio¬ 
ni, il perbenismo seaca por 
mano ai problemi veri che so¬ 
no l'approvazione di un nuovo ’ 
codice della strada, la ridi izlo- 
ne della pubblicità degli al coli¬ 
ci, il potenziamento e In q jali- 
ficazione professionale dei ’ 
coq}i della polizia sira de le e 
dei vigili urbani, la conce zio¬ 
ne della patente In rapptrri ò a I- 
l'età ed alla potenza delle au¬ 
to. la predisposizione rii prtv 
grammi iniomal'ivi ed educati¬ 
vi per la salute e la sicurezza 
dei giovani. Se fossimo itati 
consultati dal governo .ivem- 
modello questo...». 

Maria Belli, che è stata defi¬ 
nita la mamma aniirock per la 
sua battaglia per far chiudere 
prima i locali da ballo, è sedd i- 
sfatla. >Finalmente - dii e - lo 
Stalo ha emanato una dire ttivs 
suH’inlero Icrrìtorìo nazionale 
delegando alla Regioni" il 
compilo di applicarla. Il prc- 
blcma degli orari qui in Ei'iilla 
Romagna l’avevamo praiicti» 
mente già superalo. Arich s se 
è stata una battaglia clurci, 
quelle indicazioni (tedueil'in- 
vemo e te quattro d’est, ile ) le 
avevamo già praticameiiK as¬ 
sunte a carattere sperimen ale. 
Quello che non mi sdJdisIn, 
invece, è il resto. Manca tutto il 
resto. Nessuna indicazione per 


quanto riguarda la campagna 
di educazione stradale, nessun 
accenno alle pubblicilà degli 
alcolici, nessun potenziamen¬ 
to dei controlli. Nc>n interessa¬ 
no a Roma gli effetti dell’Inqui¬ 
namento acustico aH’inlemo 
dei locali». 

Nascerà un nuevo conllìtto 
•generazionale»? I giovani, 
questo è certo, si troveranno 
delle regole in piti da subire. 
Nessuno li ha corsullaii. Si è 
dcc'iso e basta. Dal famoso 
questionario comml.ssionalo 
dalla Regione Emil .a Romagna 
il problema era uscito chiaro. 
Ed era uscito anche un biso¬ 
gno: alternative. Spazi allcma- 
tivi. Mamma Belli a questo pro¬ 
posito lancia un messaggio: 
•Dovremo coinvolgere te co¬ 
scienze, soprattutto quelle dei 
giovani. Le regole tervono, ma 
senza coscienza non produco¬ 
no niente». 

Intanto i gestori delle sale da 
ballo (Silb) si mobililano. Il 5 
giugno si riuniranno a Milano e 
decideranno. -In questo modo 
- dice Sergio Pioggia - faccia¬ 
mo il mate dei glo/ani. Se vo¬ 
gliono far morire te discoteche 
lo dicano chiaramente». 

Da Ravenna invece arriva 
apprezzamento per la «diretti¬ 
va» dal presidente della FTovin- 
cia, Giannantonio Mingozzi. 


Un ergastolo 
perròmicidio 
del magistrato 
Caccia 


T 

? A" 


Con un ergastolo e un’assc'luzione, come già in primo gra¬ 
do. sì c concluso alla prim.i Corte d’assise d’appello il pro¬ 
cesso p>er l’omicidio di Bruno Caccia (nella loto), cap» 
della Fhocura di Torino, assassinalo il 26 giugno '83 da si¬ 
cari della malavita organiz.'.ata. Dei killer a sette anni di di¬ 
stanza ancora non si conoscono i nomi. La giustizia si è ab¬ 
battuta soltanto su uno dei mandanti, Domenico Belfiore, 
mentre ha confermalo l'assoluzione (in primo grado era 
stata por insufficienza di pirove, formulazione scomparsa 
con il nuovo codice) p>er il cognato, come lui un esponen¬ 
te di una delle cosche maliose che in quegli anni si conten¬ 
devano il controllo della m.ilavita torinese. 


Parlamentari Un gnjppxa di parlamentari 

lanrtanA Cnc politiche chie- 

Idnaanu aus ministro delia Ciusli- 

per detenuto zia cosa intenda fare pier 

msl-ltn consentire al detenuto Sal- 

malalU valore Ricciardi, condanna¬ 

lo all’ergastolo per reali di 
lerrorismo, di sottoporsi alle 
cure necessarie, date le sue gravi condizioni di salute. L’in¬ 
terrogazione è firmata da comunisti, socialisti, indipienden- 
ti di sinistra, verdi del Sole che ride e di Arcobaleno, radica¬ 
li. democristiani e socialde mocratici: fra gli altri. Anna Fi- 
nocchiaro e Gina Lagorio. Franco Russo e Patrizia Amabol- 
di. Franco Piro. Giovanni Negri, Mattioli e Meliini. Salvatore 
Ricciardi ha una grave forrza di stenosi valvolare aoriica e 
deve solloporsi a intervento chirurgico. Per due volle il Tri¬ 
bunale di sorveglianza di Roma gli ha negalo la sospensio¬ 
ne della piena, motivata dall'aggravarsi della maialila c dal 
bisogno di cure. Altualmeiile si trova al centro clinico del 
carcere di Pisa, dove sembra sia in isolamento; cella singo¬ 
la ccn doppia piorta blinifata senza campanello pier le 
chiamale di emergenza; vrre grazie alte derrate alimentari 
che gli arrivano da casa, pterchè non può prepararsi i pasti; 
non è sullicientemente assistilo. In due parole, rischia la vi¬ 
ta: epipiin; il diritto alla salute non viene meno pierchè sì è 
detenuti. O almeno non dovrebbe, secondo la nostra costi¬ 
tuzione. 


Meno minorenni £ in diminuzione il numero 

<trivnlnAiiA minorenni che rieor- 

. ■ *H””'' rono al giudice tulelare per 

21 9ÌUd{ÌCI essere autorizzate ad abor- 

norl’ahAttn “'“'e 

per I u Dono , 370 ,^,.540 deirss. 

con un calo del 4,8 percen- 
lo. I dati, contenuti nelte re¬ 
lazione annuale presentata al Parlamento dal ministro di 
Grazia c giustizia (che è stata stampala e distribuita al Se¬ 
nato) mostrano un calo costante a partire dal 1983, men¬ 
tre è sLizionario il numero dei processi. Le ragioni pier le 
quali te minorenni hanno chiesto l'autorizzazione, secon¬ 
do la rclas'.ione, «sono state di carattere psicologico: imma¬ 
turità. timore di non essere in grado di affrontare la mater¬ 
nità, dì.sagio nei confronti della famìglia e deH’ambiente». 


De Lorenzo: saranno 12.500 i casi di 

l’AMc iinn Aids nel nostro paese nel 

I «US liun , 992 . Lo ha confermalo il 

SI treSmette ministro delia Sanità Fran- 

rnn rin hsrlA cesco De Lorenzo, nel cor- 

t-un un uauu so una conferenza stam¬ 

pa nella quale sono stati 
pfesepiali due Strumenti Va¬ 
lidi per l’educazione e la pirevenzione; il libro «Più grandi 
dell’anione, del francese Dominique Lapierre. autore di 
besi sel'ercome «Parigi bnjcia», in collaborazione con Lar¬ 
ry Collins <! di •Gerusalemme Gerusalemme» e una trasmis¬ 
sione di Canale cinque in onda domenica dal titolo -Aids, 
la sfida continua». A una domanda se il bacio può causare 
l’Aids, come sostiene l’infcltivologo napiotelano Marcello 
Piazza. >1 ministro De Loren so ha rispioslo: «C’è modo e mo¬ 
do di b.icisrsi. Il virus non si trasmette per via gastroenteri¬ 
ca. ma solo attraverso le lente. Non ci sono osservazioni 
epidemiologiche che piossono giustilicare una campagna 
di educazione nella quale I bacio abbia un posto rilevan¬ 
te». 


Al Tribunale Sarà il «Tribunale dei mlni- 

sloi miiitctri ^ procura della 

UCIIIIIIII9UI Repubblica a condurre l’i- 

riStrUttOna strutlorla contro l’ex mlni- 

cii Mi rnlsiTTl Lavori pubblici 

9U niliLillaAAi Franco Nicolazzi, imputalo 

di corruzione per la vicenda 
delle orceri d’oro». Lo ha 
stabilito la Corte Costituzionale con una sentenza interjire- 
taliva la quale risolve il corllilto di competenza tra -Tribu¬ 
nale dei re inistri» e Prxxura della Repubblica di Roma che 
da un anrio impediva l’avirio deH’islrutloria a carico del- 
l’on. Nk:ol izzi, contro il quale la Camera ha concesso l'au¬ 
torizzazione a procedere ne I luglio 1989. 


GIUSEPPE VITTORI 


In primo grado il massimo della pena fu comminato solo a 4 «neri» 

Per la strage alla statone di Bologna 
in appello chiesti cinque ergastoli 


Riconosciuta anche una responsabilità dei piloti 

Condannati tre dirij|enti Ati 
per la sda^nn deìl’Atr-42 


IBIOPAOLUCCI 


M BOLCXjNA Cinque ergasto¬ 
li per la strage ;dcl 2 agosto '80 
alla stazione di Bologna che 
provocò 85 morti e oltre due¬ 
cento terili. £ questa la richie¬ 
sta del Pg Franco Quadrini a 
conclusione del capitolo della 
requisitoria che riguarda, per 
l’appunto, il reato di strage. Le 
cinque richieste si riferiscono a 
Valeno Fioravanti, Francesca 
Mambro. Massimiliano Fachi¬ 
ni, Sergio Picciafuoco e Paolo 
Signorclli. 

In primo grado, come si ri¬ 
cordava, la Corte d’assise asse¬ 
gnò un ergastolo in meno. Al¬ 
lora te richieste del Pm Libero 
Mancuso erano stale per sei er¬ 
gastoli. Ma i giudici assolsero 
da questo reato sia Rinani che 
Signorelli. Ieri, invece, proprio 
su Signorclli l'analisi dei Pg è 
stata partìcolaimcnte ampia e 


durissima nelle accuse. Cosi, 
alla line, il Pg ha affermato che 
•per questi motivi è doveroso 
chiedere accanto ad una con¬ 
ferma delle conclamale re¬ 
sponsabilità degli operativi, 
anche l’aftermazionc di quella 
di colui che viene indicalo co¬ 
me il mandante dell’azione, il 
capo indiscusso della compo¬ 
nente ideologica che progettò 
la strage e la portò a termine 
per un ambizioso obiettivo di 
destabilizzazione del sistema, 
che pei questo diede vita ad 
una nuova riedizione della 
strategia della tensione, con 
l'utilizzo di ragazzini che inge¬ 
nuamente lottavano per una ri¬ 
voluzione contro il sistema 
stesso. Chiedere, quindi, l’ap¬ 
plicazione della conscguente 
c pari sanzione che non può 
avere alcuna atlemativa o di¬ 


verso spessore di fronte all’e¬ 
normità del crimine commes¬ 
so». 

Valerio Fioravanti è stato in¬ 
dicato dalla pubblica accusa 
come il «braccio armalo di Si¬ 
gnorclli, l’uomo-arma della 
progettualità di Signorelli. l’a¬ 
spirante capo militare al posto 
di Pier Luigi Conculelli». il killer 
del giudice Vittorio Occorsio e 
di altri. 

Signorelli viene indicalo co¬ 
me il -regista delle trame ever¬ 
sive-, il «tessitore di torbidi cof- 
tegamenti», il -capo gerarchico 
di un gruppo operativo». Gian¬ 
carlo Rognoni, per fare un no¬ 
me, io considerava suo supe¬ 
riore gerarchico. E il Rognoni, 
come si sa, era il massimo 
esponente della •Fenice» di Mi¬ 
lano, mandante della fallila 
strage sul treno Torlno-Roma. 
Fallita perchè a Nico Azzi, 
chiusosi nella toetette del tre¬ 


no, scoppiò fra te gambe l’or¬ 
digno esplosivo. 

Signorelli. peraltro, è un per¬ 
sonaggio che viene da lonta¬ 
no. Militante del Msi a 16 anni, 
abbandonò quel partito con 
Pino Raull per fondare il centro 
studi di Ordine nuovo. Ritornò 
nel Msi in compagnia di Raull, 
accogliendo una proposta di 
Almirante, che, per premio, li 
lece entrare nel Comitato cert- 
trale. Ancora fuori del Msi, 
consideralo un partito-ciarpa¬ 
me, asservito al sistema, Signo¬ 
relli. unito operativamente a 
Fachlni (uno agiva a Roma, 
l’altro nel Veneto), divenne 
punto di riterìmenlo dei gruppi 
eversivi di estrema destra. 

Signorclli, che ascolta con 
insolterenza te parole del Pg. 
ogni tanto interrompe per con¬ 
testare: ‘Non ho mai spinto 
nessuno a sparare, mi si citi un 
solo caso». Di casi, però, ce ne 


sono parecchi. Signorelli, oltre 
che in questo processo, è stalo 
rinviato a giudizio anche per 
gli omicidi di Occorsio < del 
giudice Amalo. Tili processi 
non sono giunti .incora alla 
conclusione, ma per entrambi 
gli omicidi. Signorclli. in primo 
grado e arrchc in appello, è 
stato condannalo alla massi¬ 
ma pena. Poi la Cassazione ha 
annullato i verdetti. Ma te ac¬ 
cuse sono durissime c non cer¬ 
to basale sull’acqua. 

Fachini, a sua volta, ha giu¬ 
dicalo con accenti sprezzanti 
te tesi accusatorie del Pg; «Un 
excursus, generate, che non 
entra nel merito della vicenda. 
Solo suggestioni. Neisun latto 
concreto». 

Di tuirallro avvisa l'aw. Gui¬ 
do Calvi, della parte civile: •£ 
stala una rìcoslnizione storica 
c giuridica di straoidinaria effi¬ 
cacia c di assoluto rigore». 


La sciagura deH'Atr 42, l’aereo precipitato a Conca 
di Orezzo (Como) il 115 ottobre del 1987, fu causato 
anche da una negligenza dei piloti, morti con gli al¬ 
tri 35 passeggeri. Lo tianno dichiarato ieri fiera i giu¬ 
dici del tribunale di locco che, dopo 10 ore di ca¬ 
mera di consiglio hanno letto la sentenza dei primo 
processo penale chti viene celebrato in Italia per 
una sciagura aerea. 


■li LECCO. I giudici ha invi 
condannato a un anno «' Kl 
mesi per omicidio colpo-,» e 
disastro aviatorio Ire diils'‘nli 
dcll'Ati, la società che gei tiva 
la linea Milano-Colonia (.lei' 
l'Atr 42. Sono: Settimio Ma-'iel- 
li. Adriano Paccarìè e Ettore 
Grion. Assolti per non .tver 
commesso li fatto invece Jean 
Rech, il progettistadell’ai-ri'oe 
•padre» del Concorde, Vai irici 
Fiorini del registro aeron.iulicci 
italiano, Pìercamillo Braz.EC I a e 
Vincenzo Calcaterra di Ui' ila-. 
via e Roberto Palanzin, funrio- 
narìo dell’Ati. I giudici, che nel¬ 


la semenza hanno riconosciu¬ 
to anche una colp.i dei piloli, 
hanno inoltre deciso di inviare 
al pubblico ministero eli atti 
del processo al fine di chiarite 
il compotlamcnio di Gilberto 
Cluca, uno dei rcsFionsabili 
dello scalo di Milano, che non 
era ira gli imputati di questo 
processo. 

Alla lettura della fentenza 
erano presenti solo due impu¬ 
tati, Jean Rech e Viircenzo Cal- 
calcnra. Cerano anfhe il padre 
del secondo piloia Remigio 
Lampronti, la mo<|lie del co¬ 
mandante, che alla iseconda 


udienza de I processo ha accet¬ 
tato la transazione e il versa¬ 
mento di 700 milioni, rinun- 
dando co;-l ad essere parte ci¬ 
vile, e Vincenzo Seminara, che 
nella sciagura ha perso la mo 
glie e due I Igli anche se non he 
potuto costituirsi parte civile 
avendo accettalo nella fase- 
istruttoria il risarcimento dei 
danni. 

Al suo rtosto si è costituite- 
parte ch'ile il fratello Michele 
a) quale andrà un risarcimcnic 
di 10 mille ni per il danno mo 
rate, mentre ai genitori di Pier- 
iuigi Lampronti il copilota ver¬ 
ranno al'tobulll 150 milioni che 
verranno r sarciti dagli imputa¬ 
ti, dall’Ati e- dall’Alitalia. Remi¬ 
gio Lampronti che ha seguite 
tutte te selle udienze del pro¬ 
cesso, alla conclusione della 
lettura ha commentato: «Que¬ 
sta sentenza riabilita il mie 
Pierluigi cl le era un bravo pilo¬ 
ta, dopo la sc.indalosa campa¬ 
gna fatta cortro l'equipaggio 
Non ho m.ii cercato vendetta 


ma la verità. Non voglio i soldi 
e ciò che otterrò lo devòlverò, 
alla fondazione intitolala a’' 
mio figlio per la sicurezza del^ 
volo». r 

Secondo l’aw, Carlo D’Ago- ■ 
slino che difendeva il progetti-’ 
sta francese Jean Rech. "La’ 
sentenza è soddisfacente per-i 
chè è sialo dimostrato che l’Atr j 
42 era fuon era fuori dalla cau-. 
sa e che m altre direzioni an¬ 
davano ricercali i laltori che- 
hanno dclcrminalo il dìsaslro».,, 
Al processo gli impelati si^ 
sono difesi sostenendo che la, 
responsabilità della sciagura* 
era da attribuire tolta ai due pi- 
loti i quali quando l’aereo 
andato m •stallo» non fecero 
tulio ciò che era necessario’' 
per riportarlo in quota. Inoltre < 
hanno sostenuto che la forma-' 
zione di ghiaccio sulle all c sul' 
plano di coda del •colibrì» era'' 
stala causata da pioggia dovu-» 
ta a condizioni metcreologi-n 
che eccezionali per l'ilaiia m, 
quella stagione. 


runitiìi 

Sab-iito 
26 maggio 1990 
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IN ITALIA 


n nuovo 
casoPalemio 


Leoluca Orlando replica alle censure: 
«Questo uso maldestro 
della prima autorità dello Stato 
non può essere consentito a nessuno» 


«Si servono di Cossiga 
per impormi il silenzio» 


”C’è qualcuno che ulilizza in modo assolutamente 
strumentale le dichiarazioni di Cossiga per imporre 
a me il silenzio Questo uso maldestro della prima 
autorità dello Stato non può essere consentito» 
Leoluca Orlando rilancia "Ci sono momenti in cui ti 
chiedi se non stai sbagliando tutto Ma ciò che sta 
accadendo mi conferma che la realtà richiede an¬ 
cora più "imprudenza della mia imprudenza» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■i UDINE Le p le di libri nel 
1 alno SI invoi ro m pochi mi 
nuli La salaòiilaremita me/ 
z ora prima la polizia stenta a 
tener Inori cenlinaia di perso 
ne che scoppiano in applausi 
alla Ime quan Jo lui arriva c di 
nuovo due on- dop>o quando 
nparte Battimani urla -Bra¬ 
vo’» fiori che '/olano o che 
vengono consegnali da Giu¬ 


seppina una bimba di quattro 
anni L unica che riesce anche 
a baciarlo -È solitudine quo 
sta’- chiede sorridendo Leolu 
ca Orlando che dopo a\er 
partecipalo in mattinata a Pa 
lermo alla manifestazione per 
Santina Renda la bambina 
scomparaa da alcune settima 
ne ò volalo Icn sera a Udine 
(per la terza volta qua e forte 


la sinistra de) per presentare 
-Palermo- il suo libro Si è fatto 
precedere da un avvertimento 
non farà dichiarazioni clamo¬ 
rose È sero ha scelto la pru 
denza’ Mica tanto Esordisce 
cosi -Ci sono momenti in cui li 
chiedi se non slal sbagliando 
tulio Ma In questi giorni in 
queste ore ciò che accade mi 
conferma che la realtà nchie 
de ancora piu imprudenza del 
la mia imprudenza piò intran 
sigenza della mia intransigen¬ 
za- Ricorda I incontro con 
Sciascia In punto di morte 
•Vedrà faranno di lutto per 
omologarla perché la gente 
dica che anche lei in fin dei 
conti é come gli altri mi prc 
disse Ma gli risposi no farò di 
tutto per evitarlo per non do¬ 
ver perdere senza essere scon¬ 
fitto- Affronta le domande sul- 
I ultimo caso glissando solo 
sulla pnma com 6 andato I in¬ 


contro col procuratore di Ca! 
tanissetla’ -Gli ho dato tulle le 
indicazioni necessarie- Si scn 
le un uomo da bruciare’ -Che 
uesto pencolo esista non c 0 
ubbio ma alcuni segnai mi 
fanno dire che forse riuscire 
mo a bruciare la vecchia politi 
ca- E a chi I accusa di prota¬ 
gonismo ’ -Se questi eccessi 
servono a nsvegliarc lo Stato a 
impedire che cada nel dimen¬ 
ticatoio I omicidio di un fun 
zionario onesto ben vengano 
Ma non capile cosa si è evita¬ 
to’ Che SI spegnessero le luci 
che calasse il silenzio Già og¬ 
gi òdiverso da 8 gioni fa- 
fi un tema caro che svilup¬ 
pa a lungo nell intervento -ufii 
date- -Il silenzio e il buio ren¬ 
dono uguali i diversi- E poi 
•C ò una sola strada per co¬ 
struire Il futuro, non perdere il 
contatto con la normalità Vi 
pare poco’ Tutte le volte che 


mi comporto corre una perso¬ 
na normale crr sce il cor >enso 
e cominciano I guai perché la 
normalità si sta spaventosa¬ 
mente allontanando dalla po 
litica lo le stesse denunce le 
faccio da anni le si-nic dalia 
vicina di casa dalla gente 
qualsiasi E improwisamenle 
queste ovvietà tanno scarKfalo 
Ma normalità é non rassegnar¬ 
si a vedere un funzionario one¬ 
sto UCCISO avviarsi a essere di¬ 
menticato o sentire pezzi di 
istituzioni che ai familiari delle 
vittime rispondono parlando 
di equilibn moderazione sen 
so dello Stalo vobnlà p*alilica’ 
Nessuna di quest - ò paiola da 
piersona normale 
Boato di appla jsi Che cl sia 
sotto una frccciatina a Cossi- 
ga?No precisa subito ilpresi- 
&nte -ha aperto uno spiraglio 
di speranza. In 40 ani! non 



c era mai stato un init rv -n o 
tanto autorevole sulle ^ 11 mie 
siciliane- E la ccnsutiii allo 
stesso Orlando’ -C ò qu ilt uno 
che utilizza in modo a- io iili- 
menlc strumentale le di haii 
zioni del capo dello Si tei per 
imporre a me il silenz t inte¬ 
sto u-z) maldestro della puma 
autoplà dello Sialo nc n può 
essercconstntitoaness in • 
Orlando plancia arit hr -ul 
piano politico -A Pale mo la 
geme è andata a volare [x-r un 
candidato che facesse i sinda 
co E 0^1 con 7! OOC pre e 
renze vi sembro dclc| itt ma 


to’- -Ma I voli de - prova a dire 
uno spettatore erano 
200 0(X) vuol dire che in 
130 000 le hanno dctio di no 
non sarebbe ora di tirarsi fuori 
da quel partilo’- Mi dà lei I in¬ 
dirizzo dove anifare’ - replica 
Orlando - No noi restiamo 
nella de almeno finche la de 
non avrà 1 encelalogramma 
piallo Oggi tutu I paniti sono 
spaccati in due da un intenso 
travaglio la ba tagli.i si com 
balte dentro Un giorno chis 
sà troveremo I indinzzo dove 
andare E sarà diverso da tutti 
quelli che conosciamo- 


D sindaco «pentito»: 
«Non vollero ascoltarmi» 


Anche la vedova Reina accusa: 
«Si sono dimenticati di me» 


ANTONIO CIPRIANI 


Parla la vedova di Michele Rema, il segieUmo pro¬ 
vinciale della De ucciso a Palermo nel 19/ 9. «l’an¬ 
timafia si è dimenticata di me. Non mi è stalo sot¬ 
toposto il documento firmato da tutti i amilian 
delle vittime eccellenti di Cosa nostra». Quello di 
Rema fu il pnmo omicidio politico, i cai abmien 
hanno presentato un nuovo rapporto sug i esecu- 
ton matenaii 


FRANCESCO VITALE 


■i ROMA -Tu le le volte che 
CI sono siati degli omicidi a 
Baucina mi -ono presentalo 
nel mio ruolo istituzionale 
L no latto con i carabinieri ma 
ho trovalo un muro di chiusu¬ 
ra Ho parlato c al prefetto con 
I preton Solo .il terzo omicidio 
ho avuto un colloquio con Fai 
cone- La dichiarazione sui ri 
tardi nelle indagini viene da 
Giuseppe Cia< cone ex sinda 
co di Bauema il primo potili- 
co-peniiio che accusa la ma¬ 
fia Giaccone, da una località 
segreta ha teli fonalo in direna 
a Samarcanda e ha parlalo del 
la sua vicenda giudiziana Icn 
il giudice istrutlorc Leonardo 
Cuamolia che indaga sugli 
omicidi di Baucina c sulle tan¬ 
genti nei pubblici appalti ha 
convocalo Giaccone in una 
cascma dei carabinieri della 
capitale e lo ha interrogato a 
lungo su queste ultime pesanti 
allermazioni 

Con le sue iccuse Giaccone 
aveva latto ancsiarc alcuni im 
prendilon c amminisiratori 
delia provincia palermitana 
compreso il caiKimalia di Bau- 
cina Giuseppe Pincllo In una 
dettagliala denuncia scruta -a 
futura memoria- aveva parlalo 
delle connessioni tra malia e 
politica ricordando che I anel¬ 


lo di congiunzione era rappre¬ 
sentato dai grandi appalti Poi 
aveva già latto ai giudici nomi 
c cognomi dei politici coinvol¬ 
ti Nell occasione dcirmlerro- 
gatorio di icn oltre a parlare 
delle indagini falle rilento I ex 
sindaco di Bauema socialista 
ha parlato dei cntcri di distri¬ 
buzione della spesa pubblica 
in Sicilia 

Gli appalli Insomma, che 
rappresentano sicuramente il 
campo d interessi piu ncco per 
le cosche mafioso più arxcora 
del traffico degli stupefacenti 
E Giaccone, che per due anni 
c nove mesi ha fatto il sindaco 
in una zona calda come Bauc i- 
na, in provincia di Palermo di 
cose da dire su questo ne ha 
davvero tante 

Del suo -pcnlimcnto- dei 
quali I giornali si sono a lungo 
interessati Ciaccone ha dato 
una ricostruzione medila in 
una intervista telefonica tra 
smessa da Samarcanda -1 giu 
dici c gli imcsiigalon hanno 
voluto approfondire - ha detto 
lutti I fatti da me messi in evi¬ 
denza all indomani dell omi¬ 
cidio di Bonsignore venne fuo- 
n la mia storia Purtroppo i 
mass media riccvcllcro questo 
messaggio senza aver letto gli 


atti istruttori E venula fuon 
questa figura di politico penti¬ 
to Ma io non sono un politico 
perchè mi sono sentito presta¬ 
to alla polliica lo mi meravi¬ 
gliai di questo (della fuga di 
notizie ndr) e nc parlai con gli 
esperti che mi assistono e mi 
fu spiegalo che probabilmente 
era un messaggio qualcuno 
doveva capire che lo ormai do¬ 
vevo essere distrutto, pnma 
moralmente e poi probabil- 
menle fisicamente- 
Accuse mollo dure che il 
professor Giaccone ha lancia¬ 
to dalla localltàsegieiain cui è 
nascosto -Professore lei ha in¬ 
dicalo dei nomi dei poUtici-. gli 
è stato chiesto -SI, si certo ho 
fallo dei nomi come li ha fatti 
Pio La Torre - ha risposto 
Ciaccone - Quando veniva un 
finanziamento che andava poi 
in appalli le dille erano tutte 
d accordo tra di loro- Insom 
ma già SI sapeva chi avrebbe 
vinto -Fino a che livello risale 
questo meccanismo il media 
tore dove arriva lino alla Re 
gione o anche più su’- gli è 
slato chiesto -La mia espe¬ 
rienza è la Regione- ha nspo- 
sto Giaccone che però è tra¬ 
pelato dagli ambienti giudizia- 
n avrebbe fatto anche i nomi 
di onorevoli coinvolti nella di¬ 
stribuzione dei fondi Ccc 


■■ PALERMO L antimafia si è 
dimenticata della vedova di 
MKhele Rema, il segretario 
provinciale della Oc ucciso a 
Palermo nel marzo del 1979 
Alla signora Marina Piphone 
non é stato sottoposto il docu¬ 
mento di solidarietà con Leo¬ 
luca Orlando firmato da tutu i 
parenti delle vilume eccellenti 
della malta 

•Evidcnicmenic per Orlando 
c per I antimafia i morti non 
sono lutti uguali lo non sape¬ 
vo dell esistenza di quel docu 
memo nè qualcuno si è 
preoccupalo di informarmi 
dell iniziativa dichiara a I Uni 
td la vedova dell esponente 
democristiano ammazzalo 
Aggiurige la signora -Il discor¬ 
so di Orlando è politico I ex 
sindaco però non tiene conto 
che di fronte alla morie, di 
fiontc alla mafia, non bisogna 
fare distinzioni mio manto fa¬ 
ceva parte di una corrente op¬ 
posta a quella di Orlando ma 


è staro UCCISO come VIsttarella 
come La Torre E allora perché 
fare questi dlsiingxs' Forse 
perché x> ho scelto di restare 
m disparte di non pareciparc 
alle polemiche Perfoiiunasò 
che Invece i magls'raitl conti¬ 
nuano a lavorare pe* arceriare 
la verità, senza lare differenze 
Ira un omicidio < I altro» 

La vedova Re na non va ol¬ 
tre Ma le sue p irol • suonano 
come un aspro rimprovero agli 
esponenti dell intiinalia che 
non hanno sentito il bi logno di 
lare firmare il documento con 
cut chiedono ventà e giustizia 
per 1 delitti ecc/’llcrli Eppure 
quello di Michel - Rem i è li pn¬ 
mo delitto polli < o c ommesso 
da Cosa nostra a Palermo 11 
scgrclano provinciale della De 
cadde dieci mesi pn-ni di Pier- 
santi Mattarelia Due omicidi 
che, secondo I magistrati del 
pool aniimafi t, sarebbero 
strettamente (ollcgaii Nel 
mandalo di cal ura pi-r l'ucci¬ 


sione di Mattarelia Fiikoiee 
colleghi lasciano iriiinil're 
che Gmsva Fioravanti ( ini Ir a- 
lo insieme a Cavallin cone 
esecutore matcnale d'Il omi¬ 
cidio del presidente cl • la Ite- 
gione siciliana) potrebtc ire- 
re avuto un ruolo and i> rit 1 c- 
sccuzione di Michele Pena 
Una -pista- avvalorata eia t na 
dichiarazione della vec'ova 
dell esponeme demo'tnst c no 
che parlò di un killer con il ghi¬ 
gno e che indossava una giac¬ 
ca a vento celeste- Dui flirti 
colari che secondo g i in ui- 
rcnti portano dritto a Gi i iva 
Fioravanti il killer nero c > i il 
sorriso Satanico < il pmm no 
ceiosie Propnolnquéfil ;nmi 
I carabmien hanno priwrii alo 
un nuovo rapporto sull» minile 
del segrctano provine lale i li -Ila 
De II rapporto si trova in | ro- 
cura per le -valutazioni e h de¬ 
cisioni- 

impossibile sapeme di piO 
In un clima avvelena o il.ille 
polemiche I attenzione ' è 
improwisamcnic spo'taUi da 
Palermo a Caltanlsscti i clcive II 
procuratore della Rctutt ica 
Salvatore Celesli ha inlarriigii- 
lo icn I ex sindaco Lcolijc-i Or¬ 
lando dopo le accuse I itk late 
da quest'ultimo contri > la ma- 
gisiralura dai leleschcrin di 
Samarcanda Celesti ludi Uni¬ 
to la sua iniziativa -un atte do¬ 
vuto», ma pare che le i ose sta¬ 
no andate in maniera diversa 
L'intetrogalono di Orlando sa¬ 
rebbe slato sollecilain d,i un 
avvocalo socialista. Me-san- 


dro Bonsignore che ha pre¬ 
sentalo un esposto alla procu¬ 
ra di Palermo poi trasmesso 
alla magistratura nisscna Bon- 
signore sembra avere ingag 
gialo una personalissima 
-guerra- con 0 landò Fu sem¬ 
pre lui due estati fa a chiedere 
ai giudici di intervenire dopo 
un altra sortita dell ex -.indaco 
il quale, nel cerso di una con¬ 
ferenza stampa aveva detto 
che -la mafia ha il vol'o delle 
istituzioni- All I procura di Pa 
Icrmo intanto si è aperto un 
nuovo fronte di polemica Si 
tratta delle scontro tr.i i due 
procuralon amiunti, Pietro 
Giammanco eo^Elio Spalluta, 
entrambi pretendenti alla pol¬ 
trona di procuratore capo n- 
masta vagante dopo la promo¬ 
zione di Mlvatore Otiti Giardi- 
na II Csm ha designalo Ciam- 
manco ma Sp illila -ositene di 
avere più titoli del suo avversa 
no 

•lo e Clan-manco - dice 
Spallila - slamo siati nominati 
insieme p--ocuratori aggiunti 
ma IO mi sono insedialo un 
mese dopo per esigi nze di ser 
VIZIO Adesso apprendo che la 
mia domanda a procuratore 
capo è stala scartala perché 
priva del requ silo di due anni 
di permanenza nellu'licio di 
aggiunto Pur essendo più an¬ 
ziano prolesiionalmenle di 
ben 6 anni sono quindi nma- 
sto fuon per soli 7 giorni fi 
un intcrpieiaz one discuUbile 
ncorrcrO al Ta ■» 


Lettera della sinistra de 

«È in atto un tentativo 
di isolamento politico 
anche nel nostro partito» 


■iROVA Arrivano attesi,Iti 
in difesa di Leoluca Orlando 
Cinqu.irta deputati della >i- 
nistra h inno inviato una Ict 
tera di oli Varietà all ex sin¬ 
daco -E irii-redibife il tentati¬ 
vo di isolamento che anche 
la De sta -'perando- hanno 
scritto Su >so tema sottoli¬ 
nealo d.il ministro Mattarelia, 
mentre il s-»gretario del Pci si¬ 
ciliano Ritiro Polena attacca 
la conente di Andreotti II se¬ 
gretario de, Forlani inve:e 
ha prelento evitare ogni 
comrre ito specifico sulla h- 
cenda Us< sndo però da un 
colloqu o ì Montecitorio con 
Craxi stili tenera della sini¬ 
stra de > ) lasciato sfuggi e 
-Non p-nva nulla chiedile 
un coriTcnto ai firmatan 
Qui la penta non fa dl'rocie 
discorri re Ogni mezzora in¬ 
venta qualcosa per ligure re 
SUI gion ili-Insomma uia 
De di/i'a nei giudizi -E 'in 
troppo evdenle 1 intenzione 
di strumi-rilalizzare una frase 
del smi'.ito di Palermo per 
liquidare un protagoni >la 
scom-xlo e, peraltro, simt-o- 
lo di un a indomita volontà di 
lotta Lcnlio la mafia-, hanno 
scritto ri-ll.i lettera di solida¬ 
rietà I cinquanta deputati 
della sjni-.lra de, tra i quali 
Marta F’i-t C/aravaglia Pierlui¬ 
gi Caslagnetli e Tina Ansel- 
mi Un dccumenlo sul qu.ile 
è mani at.t la firma di Guido 
Bodrato t he avvicinalo im- 
medi.itami nte dai giornalisti 
ha affermato di condividere 
in piene- il contenuto della 
lellera ma di non averla fir¬ 
mata fter motivi di opportu¬ 
nità -Non volevo che la pre¬ 
senza di I mio nome fosse vi¬ 
sta corni- un richiamo oblili- 
gatoro a firmare- ha cel¬ 
lo Seinpre in casa demcncn- 
shana, in difesa di Orlando è 
intervenuto il ministro di Ila 
Pubblica istruzione Sergio 
Mattan-lla leader delta s ni- 
stra de in Sicilia «Nel mordo 
politico >1 -.la sviluppando un 
tentativc di utilizzare questa 
vicend.i cc ntro Orlando ten- 
lando di presentarlo come 


politicamenie isolalo E' un 
tentativo che va in direzione 
opposta al richiamo fatto co¬ 
si opportunamente dal presi 
dente della Repubblica di 
non strumentalizzare le vi¬ 
cende giudiziarie a fini politi¬ 
ci- Un altro ministro Donai- 
Cattin ha detto invece -Non 
nesco a condividere le idee 
politiche di Leoluca Orlando 
molto molto meno 1 indi¬ 
gnazione di alcuni che in ve 
ntà, non riescono a naiscon- 
dere I esultanza pensando di 
averlo preso in fallo e di po¬ 
ter indossare perciò il vesti 
to della prima comunione» 

Su d Popolo di domani in 
terviene anche Paolo Cabras 
vicepresidente della com 
missione parlamentare anti¬ 
mafia -Nelle polemiche sta¬ 
gionali intorno a Palermo c'è 
troppo uso politico della ma¬ 
fia e della giustizia La di¬ 
scussione di queste ore rivela 
piu interesse per la guida del 
Comune che per la lotta con 
tro la mafia» Cabras ammet 
le che c è stato un «abbando 
no emotivo nelle dichiarazio 
ni televisive di Orlando- Ag 
giungendo però che -il tiro a 
bersaglio sull uomo rappre¬ 
sentativo di un eccezionale 
consenso popolare non in¬ 
troduce nel dibattito nè ra¬ 
zionalità nè onesta intellet¬ 
tuale- Particolarmente dura 
la dichiarazione del segreta- 
no del Pci siciliano Piero Po¬ 
lena, che attacca la corrente 
del presidente del Consiglio 
•Non vogliamo credere che 
i iniziativa della magistratura 
di Caltanissetta abbia I inten¬ 
to di mettere sotto accusa chi 
espnme una imducibile an 
sia di giustizia -ha dichiarato 
Polena - Ed è inquietante che 
in quesb giorni continui a 
permanere omertà a propo¬ 
sito delle rsponsabilità politi¬ 
che SI s-i che gran parte di 
collusioni e di contiguità 
stanno in molti ambientai 
della de siciliana, a partire 
dalla corrente del presidente 
del Consiglio- 


Omicidio Marino; 
dieci condanne 


M Dieci i-ondanne a due an¬ 
ni di Ks iasione per omic dio 
colposo sono siate comminate 
al pn> esio contro i poliz ohi 
ed I caiabihien accusali d aver 
provoi.to a morte negli ullici 
della sqii idra mobile di Pzlcr 
mo di giovane calciatore bai 
valore Manno Quest ultmo 
che ere. stalo lermaio nell im 
bilo delle indagini per I omici¬ 
dio del commissario Beppe 
Montana mori a causa delle 
sevizie alle quali era stata sot- 
loposici durante 1 interrogata- 
rio L.I corte d Assise pn sie¬ 
dala d,t Se Ivalore Cantaro ha 
emesso la sentenza dopo tre 
ore di (.limerà di consiglio So¬ 
no si Iti condannali ma con la 


sospensione condizionale del¬ 
la pena Giuseppe Russo, Anto¬ 
nio Cicero Francesco Brancal- 
zio Pietro Marchese Giuseppe 
utreara Francesco Pcilegnno, 
Giovanni Milia Ciro di Lanno 
Cesare Scanio c Damiano Lee 
cadilo Dall accusa di omicidio 
colposo sono stali assol'i Alire 
do Ansatone Gennaro Scala e 
Angelo Tignola Sono stati as 
solii dal reato di lavoreggia 
menta personale -per aver agi 
ta in slato di necessità- Il fun¬ 
zionano della polizia France¬ 
sco Pellegrino ed il capitano 
dei carabmien Gennaro Scala, 
nnviati a giudizio per falsità 
commessa da pubblico ullxcia- 
le 


Il presidente deirAntimafia: «Fuorviante attribuire ai magistrati tutte le responsabilità nella lotta alle cosche» 


Chiaromonte: «Ho una critica da fare a Orlando» 


•Non nascondo la mia profonda preoccupazione Ci 
sono pencoli, in una certa misura già in atto, di incn- 
natura dello schieramento antimafia a Palermo» Il 
sen Gerardo Chiaromonte (Pci) presidente della 
Commissione parlamentare per la lotta contro la ma¬ 
fia, commenta per la prima volta la situazione creatasi 
dopo la denuncia del sindaco Orlando e 1 intervento 
del capo dello Stato -Sono solidale con i magistrati» 


MARCOBRANDO 


RM ROMA -In questi ultimi 
anni - sostiene il presidente 
dell Antimalia Gerardo Chiaro- 
monte - ho cercato di dare un 
giudizio equilibralo su Palcr 
mo, almeno rispetto alle situa 
zioni in cut versano città come 
Napoli e Reggio Calabria II 
motivo’ Nel capoluogo Sicilia 
no, malgrado la mafia cera 
chi lottava in Comune nella 
magistratura ni-lle forze di po¬ 
lizia Negli ultimi anni la stes¬ 
sa commissione Antimafia a 
Palermo ha trovata un punto di 
rilenmenlo ne consiglio co^, 
munale nella giunta nel 3inii% 
daco Un data di estrema im-^ 
portanza se si considera che 
non piu lard di qualche anno ' 
la il sindaco era com è nota 
un nemico < i qualsiasi attività 
antimafla» » 

Da àffiira le cote «ono cani- 
biate... 

SI Ed è meri o anche di Leolu¬ 
ca Orlando Non lo si può di 


mcnticare Come mi pare che 
le grida di questi giorni venga¬ 
no pure da parte di chi pensa 
di colpire quest uomo per 
quell impegno Nè dimentico 
che meno di un anno la lu 
Orlando a chiamarmi a Paler 
mo perchè manilesiassimo in¬ 
sieme dopo il temalo omicidio 
di Giovanni Falcone Non c è 
dubbio c he Orlando e Faitone 
sono diventali due uomini sim¬ 
bolo della lolla contro la ma¬ 
fia 

Eppure oggi oaibtlanM ad 
una polemfea aspra tra I 
due. Un Fano InaHeso. E 
preoccupante... 

SI Questa circostanza non può 
che giovare alla mafia c alla 
criminalità organizzala in Sici 
Ila e altrove Ma non si dimen¬ 
tichi che se da un lata assistia¬ 
mo ad un coro di critiche nei 
conironli di Orlando dall al 
Irò negli ultimi anni sotto Uro 


CI sono stati i giudici del pool 
antimafia Non solo Falcone 
ma lutto quel gruppo di magi¬ 
strati piu o meno noli che an¬ 
che a rischio della propria vita 
hanno condono un azione che 
ha dato dei risultali Offensiva 
culminata col ternata omicidio 
di Falcone Non c è da meravi 
gliarsi se oggi li troviamo lutti 
insieme a protestare contro 
Orlando 

Resta II latto che U clima si è 

latto rovente. Che fare? 

Bisogna lavorare perché siano 
superale le divergenze tra gli 
uomini che a Palermo tonano 
contro la mafia Ed io in questa 
voglio impegnarmi anche per 
sonalmenle perchè ritengo 
che sarebbe una sciagura ca 
rica di conseguenze nefaste 
lasciare che il solco di appro 
londisca 

Com'è possibile lavorare In 

tale direzione? 

Il messaggio del presidente 
della Repubblica è un richia 
mo al senso di responsabilità 
di tulli affinchè si lavori con 
piu energia Voglio ricordare a 
questa proposito che quando 
nell estate del 1988 scoppiò il 
primo -caso Palermo- Cossiga 
domandò pubblicami nte se 
fosse adeguato I impegno del¬ 
lo Stato e delle sue strutture 
nella tona contro la mafia lo 
ho sempre cercato di lare m 
modo che la commissione An 


timalia rispondesse a quell in¬ 
terrogativo Ma questa risposta 
non è stata data dal complesso 
dello Stato democratico Diffe¬ 
renze di valutazione politica 
hanno impedito che et fosse 
una risposta univoca alla do 
manda Mentre io ritengo oc- 
corres-sc affermare che 1 impe¬ 
gno dello Stato non era ade¬ 
gualo E CIÒ non signilicava 
mettere in secondo piano I im 
pegno di funzionari leali alla 
Repubblica ma sotlolincare la 
carenza di un impegno potili- 
co complessivo Oggi giudico 
con grande favore il fatto che 
Cossiga rivolga questa richia¬ 
mo a lutti 

Entriamo ora nel merito del¬ 
le affermazioni fatte da Or 
landa Ha sostenuto che le 
Inchieste sul cosiddetti de¬ 
litti politici palermitani re¬ 
stano chiuse Dei cassetti del¬ 
la magistratura Una critica 
condivlaibile? 

Credo che sia sacrosanto il ri¬ 
chiamo fatto da Orlando sulla 
necessità di concludere le in¬ 
dagini sopra I grandi assassini! 
della malia di cui per altro 
non sono siali vittime solo po¬ 
litici Però una critica gliela ri¬ 
volgo sostenere che le inchie 
sic sono chiuse nei cassetti è 
un osservazione pesame Cosi 
SI rischia di spostare lutto il di 
scorso dedicalo alla la lotta 
contro la malta sulle responsa 


bilità della magistMtura Ciò 
in ogni caso è fuorviante 

Perché? 

Perchè non si p tO generalizza¬ 
re nè per la ir agistralura nè 
per la cosiddet a cl ts.se politi¬ 
ca nè per i cosidd-'lli -palaz¬ 
zi- Se non lo si i hu nsce si n 
schia di far ccms[ondcre la 
lotta alla mal a illa volontà piu 
o meno grande di un certo tipo 
di magistrati Quest i è la enti 
ca di tondo che laccià alla sor¬ 
tita di Orlando In u io Stalo di 
dintta è il magi irata e nessun 
altro che può valutare se le 
prove contro iiuafcuno sono 
valide per rinviarlo a giudizio 
Questa è una g iran/ia per lut¬ 
ti Insomma mi auguro che il 
richiamo di Or and > dopo la 
presa di posizione del capo 
dello Stata possa y rvire a su 
pcrare sospetti e remore Però 
non posso che esseri solidale 
con I magistrati c capire la toro 
reazione soprc llutt j se penso 
alla passione c .alla ompeien 
za di molli di loro nella lotta 
contro le cosche 

Il nuovo -caso Piilermo- ha 
portalo di nuovo alla ribalta 
U problema del cosiddetto 
terzo livello della mafia 
Un altra questione Intorno 
alla quale non c'è molla 
chiarezza 

SI occorre un chiarinenta Cè 
chi ha una v suine schematica 


criminalità diffusa ala base 
cosche maliose nel ni “ZZO un 
terzo livello politico il ve lice 

10 penso che abbia rafione 
Falcone nel sosterivn- che 
questa visione è sbag lat. Al¬ 
lora può osservare c /ale uno 
ha ragione Cava’ No Pi ichè 
nessuno nega tanto riiem loo 

11 giudice Falcone, che e>islo- 
no problemi di collusioni o 
contiguità Ira uomini pc litici 
Ira amministratori e BTup.» di 
delinquenza organiz. <i'a Ma 
non si tratta solo di qu-sic Ma¬ 
gari fosse cosi Un probici na è 
rappresentata dalla gi-siione 
della spesa pubblica un t nor¬ 
me massa di denaro e 11 f i rile- 
rimcnlo un blocco se» tale 
mollo eterogeneo il quali pe¬ 
rò collude in molli i asi ttra- 
verso le amminislra. icni co¬ 
munali anche con i iii| ii di 
criminalità organizzala 1 altro 
problema consiste iil (alto 
che nel Mczzogiom > 1 1 vita 
pubblica è sempre sla 1 1 1 isala 
sul clientelismo sull vii It irali- 
smo sul Iraslormismc lulla n 
cerca del consenso el 'ite i ale a 
tulli I costi Questi le-< tiri ni Cl 
sono ancora 

Allora cos'è cambiato negli 

ultimi decenni? 

Sono diventati incerti i cc nimi 
tra le vecchie forme 'il i vita 
politica e la colluvie iii con 
I organizzazione deli ic,im nza 
le soprattutto per qi un o ri¬ 


guarda lavotaggiamenti reci¬ 
proci e raccolta del consenso 
elettorale Questa è il fallo 
nuovo tanto più che la delin¬ 
quenza organizzala ha una ba 
se di massa Quindi nego il ter 
zo livello ma non nego i rap¬ 
porti Ira po'ilica malia e am¬ 
ministrazione pubblica E se¬ 
condo me non sono i politici 
ad avere la funzione dirigente 
Questi vengono usali e quindi 
chiedono in cambio il vota 
Pensare che lutto possa essere 
nsolto solo con I mlervento dei 
magistrali è un grande errore 
Il problema invece sta nel si¬ 
stema politico del Mezzogior¬ 
no nella vita dei partiti in pn¬ 
mo luogo di quelli che raccol¬ 
gono piu voti 

Come Intinde niuoveral U 
commissione parlamentare 
Antimafia, In particolare do¬ 
po le affermazioni del presi¬ 
dente Cosi.lga7 

Noi stessi ncevnamo dal mes 
saggio del presidente un inci 
lamento a lavorare con più 
energia Ci occuperemo di 
nuovo del caso di Palermo do¬ 
ve penso di andare nei prossi¬ 
mi giorni Piesio andiO anche 
a Milano Inoltre indipendcn 
temente dagli ultimi aweni 
menti abb amo già avvialo 
quattro gruppi di lavoro Uno 
preparerà u i sene di proposte 
di revisione della legge sull al¬ 
to commiss.irialo Un altro ve¬ 



rificherà il funzionamento del¬ 
le fir/' dell ordine nei punti 
cald d"l Mezzogiorno Un ter 
zo g-uppi sta valutando la si 
luaz ore della giustizia dipo il 
varo di I ruovo processo pena 
lo Ir I ni c è chi sta csamnan 
do I pntesio politico ammi 
nistriii/o sociale ed economi 
co III :u sono maturali i delitti 


poliiico-eleltorali accaduti nel 
periodo compreso tra I omici¬ 
dio del vicesindaco di Villa 
San Giovanni e I assass mo del 
lunzionario della Regione Sici 
Ila Giovanni Bonsignore In più 
stiamo indagando sugli appalli 
nella Piana di Gioia Tauro e m 
alcuni comuni della provincia 
di Caserta 
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IN Italia 


Il ministro degli Interni rinvia ai prefetti la decisione finale 
Timori per i «piani» degli ultra inglesi: i più pericolosi verranno 
in Italia solo se la squadra supera il turno e lascia la Sard<^i;;na 
Impegnati 45mila agenti. Tifoserie rivali sempre separatole 


Cava propone un Mondiale analcolico 


Vertice al Viminale, ieri dalle 18 alle 20. per fare il 
punto sulle misure di sicurezza per i Mondiali. Col 
ministro Cava, i capi dei corpi di polizia e dei servìzi, 
i prefetti delle dodici città ospiti, i dingenti del Col e 
del Coni. Limiti alla vendita di alcolici, hooligan 
schedati, tifoserie divise negli stadi, supporto delle 
polizie straniere. Precisazione all’italiana di Monte- 
zemolo: «Niente tessere, comprate i biglietti». 


VITTORIO RAQONE 







■■ ROMA. Un Mondiale anal¬ 
colica Non solunio a Cagliari, 
dove soffiiomeranno fili hooli¬ 
gan inglesi durame il primo 
turno di gare, ma anche nelle 
altre undici cinti iridale I pre- 
lelti limiteranno la vendita de¬ 
gli alcolici il giorno delle parti¬ 
le, e. in alcune cccasioni parti¬ 
colarmente eaide, anche il 
giorno pnma II Comitato na¬ 
zionale per l'ordine e la sicu¬ 
rezza, presieduto dal ministro 
degli Interni Antonio Cava, ha 
raccomandato di non esitare 
un Mondiale tranquillo vai be¬ 
ne un po' di proibizionismo 
Con quale crtero, come e 
dove SI potrà decidere, nel 
paese dei bar, fm le migliaia di 
esercizi che vendono birra, vi¬ 
no, superalcolici e slmili, quali 
possano continuare a farlo e 
quali no ? C come differenziare 
il trattamento fra la normale 
clienlcla quolidl.ma e gli ultras 
che si danno la canea pnma di 
andare sugli spalti ? «Decide¬ 
ranno i singoli prefetti -rispon¬ 


de Cava- Ma se è il caso, si 
pud vietare di bere anche ad 
un'inieia città Una giornata 
senza alcool non può che fare 
bene alla salute» 

Una misura drastica, dun¬ 
que. che già suscitò in Sarde¬ 
gna le rimostranze dei com¬ 
mercianti, quando fu il mini¬ 
stro dello Sport britannico a 
ventilarla Ma non è la sola che 
pende sulla vacanza Italiana 
degli hooligan Oltre a dover n- 
nunciare all'alcool (salvo pre¬ 
vedibili vendile clandestine), 
molti di loro sono già sorve¬ 
gliali speciali il ministro degli 
Interni della Thatcher ha tra¬ 
smesso al Viminale cento no¬ 
mi e loto di uliras condannati 
in base alla legge sulla violen¬ 
za negli stadi, che ollremanica 
è in vigore dall anno scorso A 
ognuno di loro -la maggioran¬ 
za sono lilosl del Uverpool- è 
stalo notificato il divieto di la¬ 
sciare llnghillen-a nei giorni 
del Mondiale La polizia italia¬ 
na inlercettcrà i trasgressori 


1 ir--' 





no e lasccrà la Sardegna dove 
ovviamente imbrigliare It ban¬ 
de ò più semplice 
Nonostante lutto, Cav,i e I u- 
ca Corderò di Monteii molo, 
direttore generale del C >1 li. n- 
no puntato a mitigare I >11 ir- 
me-hooligan «Non gc itraliz- 
ziamo -ha detto il rr n stra- 
Fra i tifosi inglesi ci «-luci gli 
esagitali ma sono poeti i pro- 
pno come da noi Mi jigero 
che non CI siano incide nf ma 
se ce ne fossero nccml .imo 
che le nostre forze di fi( liz a, 
quanto a violenza negli ta h, 
sono Ira le più esperte» H in e- 
zemolo di nncalzo «S» |U il- 
cuno venisse in Italia coi in¬ 
tenzioni non sportive .in. Ireb¬ 
be incontro a sorprese nag- 
gion di quel che si aspe la )> 
Insomma rassicuri ioni 
scambio di elogi per 1. rc< i- 
proca, eccellente coll il. ai a¬ 


Se il nocciolo duro delle 
bande hooligan ò riconoscibi¬ 
le, molto più dllficlle sarà strin¬ 
gere le maglie della sicurezza 
attorno alle altre centinaia di 
tifosi duri che già stanno ela¬ 
borando strategie da guem- 
glia Fonti di polizia a Londra e 
Amsterdam hanno parlato al 
Tg2 di 500 ultras Inglesi e 400 
olandesi che si apprestano a 
venire in Italia senza I biglietti 
per le partite E la stampa bri¬ 
tannica sostiene che sono cir¬ 
ca 800 gli hooligan condannali 
per atti di violenza pnma della 
legge sugli stadi Chi sono. 


hanno un volto e un nome per 
le autorità italiane ? Paté di no 
Cava assicura «Controlleremo 
la documentazione e i biglietti 
Cli individui pericolosi saran¬ 
no rispediti a casa. 

Il controllo sarà difncile, no¬ 
nostante siano stati mobilitali 
per il Mondiale ASmIla agenti 
dei vari corpi Fonti autorevoli 
del Viminale espnmono la 
preoccupazione che gli hooli¬ 
gan più «riconoscibili, si pre¬ 
parino a partire per l'Italia In 
seconda battuta, quando (e 
se) l'Inghilterra passerà il tur- 


Cacari in stato di assedio 
attende rarrivo degli hooligan 


Cagliari «mondiale» tn stato d'assedio attende gli hooli- 
gans. Mentre la nazionale inglese è giunta in città, qua¬ 
si duemila fra poliziotti e carabinien presidiano già le 
zone «nevralgiche» della città, e altn mille amveranno 
Disagi tra la gente: «Mgii visti tanti mitra neppure negli 
anni dei terrorismo». Il Siujp senve a Cava per denun¬ 
ciare la «sistemazipne^indecorosaxdegli agentt-alleg- 
giati nelle case popolaK'di S. Elia. ' 

dalla nostra HEOAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI «Con un casco 
in testa e una mltraglietia a 
tracollo, e propno una ma¬ 
scotte perfetta» Sulla spiaggia 
del Poetto, già affollatissima, 
un anonimo bagnante ha op¬ 
portunamente modificato 
l'immagine di «Ciao» su un 
cartellone pubblicitario In 
questo (anticipato) scorcio 
destate, Cagliari ha propno 
l'aspetto di una città di frontie- 
rà. AutobliiKjo, posti di bloc¬ 
co, un via vai di «gazzelle» e di 
«pantere», poliziotti e carabi¬ 


nieri col mitra spianato, già al 
pnmo approccio sul lungo¬ 
mare Per ora c'è poco da la¬ 
re qualche multa agli auto¬ 
mobilisti indisciplinati i soliu 
controlli di routine soprattutto 
su auto e furgoni con larga 
straniera II clima invece è già 
surriscaldato a qualche chilo¬ 
metro di distanza, attorno al 
presidiatissimo aeroporto di 
Elmas, dove con l'arrivo del 
Boeing 727, con a bordo la 
nazionale di calcio inglese, 
scatta ufficialmente l'opera¬ 


zione «Italia '90» una pnma 
verifica per le misure anti-ter- 
ronsmo e per la pazienza del¬ 
le forze dell'ordine, impegna¬ 
te a tenere a distanza la (soli¬ 
ta) piccola folla di curiosi e di 
giornalisti 

Tanta gente in divisa a Ca¬ 
gliari fino a len non si era mai 
vista Secondo gli stessi dati 
ufficiali della Prefettura, la 
•task-force» ami hooligans è 
costituita in tutto da 3 mila tra 
poliziotti e carabinien, gran 
parte dei quali giunti «di nn- 
forzo» da Milano, Torino, Ro¬ 
ma Enna, Padova Un altro 
ampio contingente è atteso 
per martedì 5 giugno, a bordo 
di due traghetti speciali che 
saranno utilizzali come una 
sorta di caserme galleggianti 
Oltre all'aeroporto, i maggiori 
controlli vengono effettuati 
davanti al porto, in via Roma, 
e attorno allo stadio Con la 
massima discrezione possibi¬ 
le Ma una sensazione di disa¬ 


gio è inevitabile «Non fa pia¬ 
cere vedere i mitra agli angoli 
delle strade», ha detto ieri lo 
stesso sindaco (de) Paolo De 
Magistns 

Ma t disagi, naturalmente, 
non riguardano solo i cittadi¬ 
ni. Panando davanti allo sta¬ 
dio, tra le nùove case popolari 
di S Elia, il colpo d'occhio è 
impressionante' centinaia di 
pullman, autoblindo, furgoni, 
gazzelle sono raccolti in uno 
spazio di poche decine di me¬ 
tri nella via Schiavazzl, davan¬ 
ti alie palazzine appena uili- 
mate dell'Istituto autonomo 
case popolan La storia è no¬ 
ta quelle case erano stale già 
da tempo regolarmente asse¬ 
gnate a un centinaia di senza¬ 
tetto, ma pnma della «conse¬ 
gna» è intervenuto l'accordo 
tra Prefettura e lacp, che ha 
destinato le palazzine alle 
centinaia di agenti «fuorisede» 
inviali in città per fronteggiare 
gli hooligan Col nsultato di 



scontentare tutti gli ris.segna- 
lan. che dovranne* attendere 
un'altro mese e mezza pnma 
di entrare in cosa, e gli stessi 
poliziotti, costretti ad ojrerare 
in una situazione a dir poco 
precaria len la vicenda è arri¬ 
vala sul tavolo del min stro de¬ 
gli Interni Cava, per ini.’iativa 
della segretana regionale del 
Siulp «Denunciarro l'Inade- 
guata sistemazione logistica - 
viene sottolineato n un tele¬ 
gramma, inviato anche al ca¬ 
po della polizia e alla p n’fetlu- 


ra - e la scelta degli allt.ggj, 
che crea disagi per igiene i* 
decoro La situazione è g- ivi> 
e Insostenibile» 

Tra tante carenze, alme io, 
non mancherà I acqu i Per 
dieci giorni, infatti, (a no-so 
e subito dop>o le partile ir i le 
nazionali di Inghilterra I ire 
Olanda ed Egitto), sar i mo 
sospese le restrizioni i.li thi 
in città, in vigore ormai d un 
palo d'anni Acqua a vcluntà 
24 ore su 24, nella sper irztii 
che tanta «generosità» ro i fi 


La Fgd a Montezemolo 
«Per i morti nei cantieri 
un minuto di silenzio» 


CLAUDIA ARLETTI 


'■BRDMA Ciocaton a capo 
chino, palla fenna, pubblico in 
IMIenzio, A San Siro, l'S giugno, 
fa prima partita dei mondiali 

• avrebbe dovuto cominciare 
qosL con un minuto di racco- 
BKmètilo per ricordare le morti 

'«DfaDChe nei cantien d'Italia 
'SO, La proposta della Fgci, via 
ladora, cn arrivala anche sulla 

• aciriwania di Luca di Monteze- 
moto, su quella di Matarrese, 
negli uffici della Tifa La nspo- 
ata? Poche righe, cordialissi- 

^ liMLCon cui Cote Fifa esprimo- 

' piena «disponibilità ideale». 

Ha quel sessanta secondi di si¬ 
lenzio In mondo-visione non si 
faranno: In (ondo, è stato spie¬ 
galo, «gli altri paesi non capi- 
hebbero» Cosi, ci sarà solo la 

S erfmonia organizzata da Fe- 
ercalcio e sindacati degli edi¬ 
li fuori dello aladia lontano 
I dalie tetecamete, alla presen¬ 
za dei parenti delle vittime, 
verrà scoperta una lapide E, 
forse, durante il discorso inau¬ 
gurale, Cossiga ricorderà te 
ventlsei vftlime di Ila la '90 
’ «Va bene, ma non ci basta«, 
dicono alla Fgci Ieri a Botte¬ 
ghe Oscure. Cianni ('uperto ha 
distribuito una copia della 
«piattaforma Mundial», con un 
, lungo elengo di norr i di perso¬ 
nalità, che sottoserF/ono Tini- 
zìaliva. Parlamentan. atton. 


ì>i 
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giornalisti, scnttorl Da Darlo 
Fo a Rodolà a Natalia Clnz- 
burg, a Cino Paoli, tutti chiedo¬ 
no - oltre al minuto di silenzio 
pnma di Argentma-Camerun - 
che, in ogni stadio, vengano 
esposti stnscioni e pannelli in 
ncordo delle vittime Si propo¬ 
ne anche di devolvere I incas¬ 
so della finalissima e fi per 
cento di quanto renderanno le 
schedine del loto-mundial alle 
famiglie del morti In attesa 
che le «istituzioni* rispondano, 
la Fgci ha già un suo program¬ 
ma In occasione della prima 
pattila di ciascun girone da¬ 
vanti agli stadi, saranno orga¬ 
nizzati presidi e, al pubblico 
verranno distribuiti volantini 
•per non dimenticare» 
Sicurezza sul lavoro, sistema 
degli appalti Ieri la Fgci ha ri¬ 
badito anche una serie di pro¬ 
poste lanciate qualche setti¬ 
mana fa Dopo ventisci morti e 
677 incidenti, adesso si chiede 
I impegno preciso del Gover¬ 
no Si vuole sapere a che pun¬ 
to sono le inchieste avviate in 
seguito agli incidenti mortali si 
pretende che, da ora innanzi, 
vengano adoitate norme più 
trasparenti nell appaltare le 
opere (a Palermo, dove ci fu¬ 
rono quattro morti, si scopri 
che la società appaltatnce ave¬ 
va affidato I lavon a terzi) 


La lunga storia ( 
tra vittime, costi 

1 Mondiali di calcio all'attenzione del Parlamento. 
Entro quindici giorni - a norma dì regolamento - il 
governo dovrà rispondere in Senato all'Interpellan¬ 
za di Ugo Pecchioli e Giuseppe Fiori, sottoscritta da 
34 senaton (27 comunisti, 4 indipendenti di sinistra, 

2 federalisti europei e un arcobaleno). Denunciato 
il ntardo del governo, l'improvvisazione e la fretta, 
causa dei molti incidenti net cantien (26 mortali). 


astronomici e disagi 


NEDOCANBTTI 


■■ ROMA A S Siro 18 giugno 
debultano i Mondiali di calcio 
La sorte potrebbe far coincide¬ 
re i awenimenlocon l'ingresso 
dei campionati a palazzo Ma¬ 
dama Non nella più appartala 
sala lettura dove è stato instal¬ 
lalo un maxischcrrno (ha fatto 
le sue pnme nuscile prove di 
efficienza e di pubblico in oc¬ 
casione delle recenti finali di 
Coppa), ma nella solennità 
dell aula Propno in quella da¬ 
ta, infatti, è probabile che il go¬ 
verno nsponda all interpellan¬ 
za sul tema .Mondiali» presen¬ 
tata dal presidente del gruppo 
comunista, Ugo Pecchloli. e 
dal senatore della Sinistra indi- 
pendente Giuseppe Fiori e sot- 
loscma ien da 34 senatori È 
proprio il fatto che più di un 
decimo dei componenti del 
Senato abbiano firmato che la 
scattare le norme dell art 156- 
bis del regolamento, in base 
alle quali I interpellanza deve 
essere iscntta all ordine del 


giorno, entro 15 giorni dalla 
presentazione evenlualemnte 
ricorrendo a sedule supple- 
menlan E i quindici giorni 
coincidono proprio con l'S 
giugno Forse presa dall'eufo¬ 
ria dell'evento sportivo, l'opi¬ 
nione pubblica non sarà molto 
allenta ai lavon parlamentari 
Sarebbe un enore, però, non 
seguire quanto II governo ri¬ 
sponderà alle puntuali e do- 
cuemntatc domande dei par¬ 
lamentari della sinistra, perchè 
è da 11 che si dovrebbe capire 
per quale motivo le opere (sta¬ 
di e inlrastruUure) dei Mondia¬ 
li sono diventate una lunga, in¬ 
finita telenovela, con pure 
qualche pennellata di giallo 
Gli abitanti di molte città sa¬ 
prebbero cosi con chi prender¬ 
sela quando mugugnano per i 
disagi che da mesi subiscono 
(e succederà anche dopo i 
campionati) per i lavon peren¬ 
nemente in corso La stona. 


come ricordano P.’cchioli e 
Fion, comincia da lontana dal 
19 maggio 198-1. quando la Fi¬ 
la comunicò al governo Craxi 
I assegnazione dei Mondiali 
1990 

Ebbene sono passati tre an¬ 
ni da quella data e a staffetta 
Craxi-Fanfani, pnma che il go¬ 
verno SI decidesse ad emanare 
un decreto per iinanziaie i la¬ 
von di costruzione o nstnittu- 
razione dei 12 stadi destinati 
ad ospitare le partile, e sono 
trascorsi altn quattro anni con 
il testimone a Gona, perché il 
governo .finalmente use co da 
una rovinosa passività», come 
dice I interpelianza. si n vives¬ 
se a decretare «misure iitgenu 
e straordinarie per gli Inlerven- 
ti infrastrutturali e tunstici» nel¬ 
le arce interessate ai Mondiali 
Ma è propno da questa mo¬ 
mento che comincia la teleno¬ 
vela Idccrcii, pasticciane al li¬ 
mite dell'incostituzionali'à, de¬ 
cadono uno dietro f altro e so¬ 
lo il I aprile (ironia dette da¬ 
te ) li governo da li «via» ai fi¬ 
nanziamenti per le opere i 
lavori cominciano, ma solto la 
sferza dell'urgenza Si vuole fi¬ 
nire a lutti i costi ent-o la data 
di inizio della competizione E 
' costi sono gli incidenti a cate¬ 
na nei cantien 677 infortuni, 
del quali 26 mortali, è il tragico 
bilancio dovuto alia fretta E lo 
stesso presidente della com¬ 
missione ammmisiralivcKon- 


labile Onoralo Sepe (lac im¬ 
missione nominala dalla pi 'Sl- 
denza del Consiglio deve i ;i- 
lare sui lavon e nfenre «e re- 
slralmenle), a dichiarari l.a 
situazione è grave Nel 1 '8. 
sul totale degli infortuni n nfi- 
calisi nei caniie-i edili, lo !3 
per cento erano mortali, n m- 
tre nei canlicrt dei mondi.i i ta¬ 
le peiccniuale è del 3! Iti, 
cioè 15 volle supenorc» 

L altro capitolo incredib I - è 
quello dei costi Quelli pci gli 
stadi erano stali calcolati . nn 
il decreto Capria, in poco me¬ 
no di 400 miliardi Poi, in (.(>1) 
A marzo avevano già super i o 
1 mille «Non è pensabile - < f- 
ferma la stessa commissioni - 
che tale aiimcnlo (del 5 ! h 6, 
ndr) sia dovuto ad una piiir i e 
semplice sene di impr^irti 
(peraltro già considerali e li- 
nanzlati in sede di previsiore 
di spesa). .Gli incrementi - 
prosegue la nota - sono dOMjti 
esclusivamente a vananti e 
suppicitive derivate da ci/enti 
non valutati nel progetta e 
debbono perciò essere consi¬ 
derati frullo delle carenze e <>/- 
la superficiolild degli acc'-t.i- 
menli preliminari sulla (alt t iti- 
tà delle opere» Costi non as io- 
lulamente «fisiologici» si pc s ti 
che per Napoli Roma e Tor no 
SI segnalano aumenti che v in¬ 
no dall 86,8% al 126% Embk- 
malico li caso dell Olimpico rii 
Roma che di fallo, è slato q i;- 


rUniltik 

Sab.:to 
26 maggio H» )0 
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zione» fra Viminale Col e so¬ 
cietà sportive, Italia che sfog¬ 
gia grinta In .cerca della bella 
figura mondiale Sul pencolo 
terrorismo una battuta di Ga 
va un po insofferente «Finia¬ 
mola con Abu Nidal organiz¬ 
zando la prc/enzionc abbia¬ 
mo tenuto conto di tutti i falton 
di nschio Ma se sapes-si qual¬ 
cosa non ve lo direi» 

Quel che si può dire, è già 
noto tifoserie separale negli 
stadi semprr e comunque, 
squadre scort.ilc sempre e co¬ 
munque telecamere fuon e 
dentro gli impianti, pool di po¬ 
liziotti siranien che collabore- 
ranno con quelli italiani E infi¬ 
ne I ultimatum di Monlezemo- 
lo ai «posscsson di tesiere di 
qualsiasi tipo. ‘Non s>iranno 
valide, nessuna Se volete en¬ 
trare allo stadio, comprate il 
biglietto» 


Gianni Rivera Cianni Rivcra (nella loto) 

.«.A insiste per conoscete quan- 

3Q AindreOttl. io sono coslau 1 prossimi 

«Ousnto costano Mondiali Visio che una sua 

precedente richiesla in tal 
le OP'ere?'» senso non haollcnuto le de¬ 

lucidazioni sollecilale que- 
parlamentare de 
SI è rivolto direttamente al 
pre' niente del Consiglio con un inlerrojazione a nsposla 
scniUt 'idAndrcotti in particolare ha chiesto se intenda far 
cono»;ere al Parlamento e quindi al paese il consuntivo de¬ 
gli c.nen di queste opere Rivera chiede anche di conoscere 
su quali capitoli sono state iscntte le maggion spese e se es¬ 
se tanno indotto il governo come sembra a contrarre gli 
stanziamenti a favoredi enti locali c di iniziative produttive 

Ultimi ritocchi Ultimi ritocchi per i centri 

nor li stampa Dodicimila mem 

per I! Cenirl quadrati di superficie, len è 

St2iniD3 aperta la struttura di 

Roma Intitolalo a Gaetano 
Pronti KOmOf Scirca II complesso si trova 

MSII-.«««> A /*«*•>«»...> <> duecento metri dall Oiim- 

mi]®n£jBClCnOV3^ pico Vi lavoreranno quasi 
duemila inviati slranien e 
340 giornalisti Italiani Nella struttura sono stati allestiti 210 
telefoni 70 cabine, 15 telefax tre bar un ristorante una piz¬ 
zeria f. naugurazione è in programma per il 5 giugno Ta¬ 
glio jlfKiialc del nastro, invece a Milano c a Genova 

L’asso inglese L'asso delia nazionale di 

calcio inglese Paul Gascol- 
PSUl (iSSCOigne gne 22 anm è stato inleno- 

COinVOltO dalia polizia 

vv wu V ' j davanti a un 

In una rissa bar È stalo lasciato in libertà 

e oggi ha potuto partire per 
I Italia con la squadra ma 
non si sa ancora se sarà in- 
cnm na o per aver mandalo un uomo in ospedale con un 
pugr o sul naso L inciderne non poteva accadere m un mo- 
mcn o peggiore per la nazionale inglese che alla vigilia dei 
camizl. .nati mondiali h i il morale a pezzi L allenatore Bob- 
by R.>t.son, diventalo il bersaglio della stampa scandalisuca 
per le rivelazioni di une ex amante che si prepara a pubbli¬ 
care un libro, ha confermato di essersi dimesso Al ntomo 
dall Italia lascerà la squadra Un portavoce delia polizia ha 
anni m ilo oggi che un rapporto sul comportamento di Ca- 
scoign.» che milita nel rotthenam, sarà inviato alla procura 
dello Si ito II magistrata deciderà se nnviarc il calciatore a 
giudizio 

Morti sul lavoro La Cai! del Lazio ha prenota- 
I fo 26 zolle del prato dell O- 

L3 LgiI “PrCnOtS» iimpico che dopo I Mondia- 

26 zollo '' venduto a pezzi co- 

j iirXi» • souvenir Fulvio Vento, 

dClil UlimpìCO segretario generale dell or¬ 

ganizzazione sindacale, ha 
spiegalo che «questo atto 
servirà a ncordare i ventisei 
infortuni nel cantien mandiali» Le zolle verranno inviate a 
quanti - imprendilon e istituzioni - «pur avendone le re- 
sponiia'.ilità, non hanno crealo le condizioni di lavoro di 
mass m > sicurezza e prevenzione» 

Riti PrOPlZldtOni Calcio e sircgonena. un in- 
_ .iJtS treccio che in AIrica ha una 

OSinUICU tradizione di vecchia data 

tr;a il raIrSatnri I^ue anni la AbubakarShanf 

ira II Ldiuaiori ^ 1 , Inghilterra ia 

OtnCcinir ricetta per vincere i mondia¬ 

li la sircgoncna La cosa 
non ebbe seguito L interes¬ 
sato comunque è sicuro 
che le SUB magia potrebbe aiutare gli malesi in Italia il mese 
prossims La convinziore che gli amuleti gli intrugli e le rac¬ 
comandazioni depli stregoni portino fortuna è molto diffusa 
in Afrcc, ma i dirigenti del calcio nazionale non vedono di 
buon occhio le squadre che consultano gli stregoni -Stiamo 
cercando di migliorare I calcio m questo continente» dice 
Job Om no, expresidente della Federralcio keniana «L uni¬ 
ca mani tra di nuscirclè evitare gli stregoni» 


Ultimi ritocchi 
peri centri 
stampa 
Pronti Roma, 
Milano e Genova 


L’asso inglese 
Paul Gascoigne 
coinvolto 
in una rissa 


In alto l'attivo 
deU'aereo della 
squadra 
inglesiia 
Cagliali 
drcontfafoda 
una folla di 
poiizioiti A 
lato, hooligan 
inazione 


nisca per prosciugare le già li¬ 
mitatissime scorte del bticini 
•Ma è una questione d'imma- 
gme», ha spiegalo l'assc-isore 
regionale ai lavori pubblici, 
Domenico Pili, neirani-iuncia- 
re la notizia /incora mistero 
invece sulla vendita degli al- 
coolici la Prefettura pare in¬ 
tenzionata a proibirla, ir oc¬ 
casione delle partite della na¬ 
zionale inglese mai commer¬ 
cianti sono gi.k sul piede di 
guerra «Non è cosi che si fer¬ 
mano gli hooligans» 


Morti sul lavoro 
La CgiI «prenota» 
26 zolle 
dell’Olimpico 


Riti propiziatori 
e amuleti 
tra li calciatori 
afrìCdini? 


SI interamente demolito e rfeo- 
sltuito Questo per gli stadi. Per 
le opere infrasirulurali, da una 
previsione iniziale di 3 149 mi¬ 
liardi siamo già a progetti per 
S 433 miliardi (2 S63 Arias, 
2 377 Comuni, 401 Fs, 92 Avia¬ 
zione civile) <uetla di Roma 
- dice Antonio Chiretli - è un'i¬ 
niziativa non so se più sadica o 
dissennata» 

Il governo dovrà perciò n- 
spoi'dere sui me livi del ritardo, 
causa di imprawisazione e 
fretta letale, sugli effettivi costi 
e I motivi degli stralosferci au- 
menu sul percfié, su 133 ap¬ 
palti dalla Commissione, il nu¬ 
mero dei subappalti auicmzza- 
ti è di ben 225. e sulle troppe 
trattative private, (privato, in- 
latli, è il 61 9% delle opere co¬ 
munali, il 76 9 di quelle delI'A- 
nas la quasi totalità di quelle 
dell Aviazione civile) «Siamo 
giunti alla vigilia dei Mondiali- 
ha commentato Pecchioli - re¬ 
gistrando un cumulo impres¬ 
sionante di imprevidenze, 
sperpen, disfurc-’ioni, improv¬ 
visazioni e conti sballati Per 
non dire del tragico bilancio di 
vittime dei canti ;ri L'inlcrpel- 
lanza ha queste lagioni Qi ita¬ 
liani debbono .cominciare a 
sapere cosa sta dietro questa 
grande manilestazione che su¬ 
scita tanta legittima e appas¬ 
sionata aspettativa E deve sa¬ 
perlo pnma che la festa Fini- 
sca» 


FEDERICO ROSSI 

Il giiomo deirinaugurazione 
volamtini su San Siro 
firmciti dagli autoconvocati 

GIOVANNI LACCABO’ 


H MILANO Gli autoconvocati 
hanno dirc •« il giorno dell av¬ 
vio dei mondiali, 18 giugno ci 
sarà uno si:iopeio di tre oie e 
mezza, dalle 14 alle 17 30 con 
un corteo che da piazzale l>ot- 
lo raggiungerà lo stadio di >an 
Siro dovt SI terrà I incontro Ar- 
gentina-Camerum Alla m.ini- 
lestazione - hanno spiegato ie¬ 
ri I leader degli autoconvoi-ati 
milanesi, Francesco Casaro li e 
Gino Pein - veiranno ìnviiati 
nei prossimi giorni i lavora on 
delle fabbriche metalmeccani¬ 
che e chimiche di Milano Ini¬ 
ziative analoghe saranno pro¬ 
mosse nel corso della com pe¬ 
tizione aiKhe a Tonno. Vene¬ 
zia, Roma e Napoli 
Carasolli e Pem spiegano 
che la protesta ha lo scopo di 
rilanciare la piattaforma auto- 
convocati (35 ore e 400 mia 
lire) in alternativa a quella di 
Fim-Fiom-Uilm i lavoralon - n- 
badisce Casarolli - sono con¬ 
vinti che lo ‘ciopeio dell 8 giu¬ 
gno ha più valore di cento ore 
di sciopeio in fabbrica II nfi n- 
mento è al clamore che I ini¬ 
ziativa «p.icilica ma signilic.ili- 
va» dovrebbe suscitare gra-ie 
alle lelecz mere del mondo lOa 
una moni^ Itera saranno Izn- 
ciati migliaia di volantini n- 
neggianu alle 35 ore sulla testa 


dei tifosi raccolti nello stadio, 
menire sugl spalli verrà steso 
un gigantesco striscione (an- 
ch esso dedicato alla nduzio- 
ne dorano) da parie di ISO 
delegali (circa 100 biglietti so¬ 
no stali messi a disposizione 
da Dp che. come gli altn parli¬ 
ti Il riceve dagli organizzaton 
dei mondiali) Gli autoconvo- 
cati inoltre hanno chiesto alla 
Ria ed alle squadre parteci¬ 
panti di dedicare, all imzro del¬ 
le partite, un minuto di silenzio 
in ncordo dei 26 lavoratori 
morti nel corso della costruzio¬ 
ne degli stadi «Vogliamo utiliz¬ 
zare 1 appuntamento cakttslKO 
non per un assurdo boicotlag- 
gio, ma per spingere il padro¬ 
nato preoccupalo dell imma¬ 
gine dell «azienda Italia» ad 
una rapida conclusione delle 
vertenze contrattuali» 

Mollo critici, come al solilo, 
con il sindacalo conledera'c 
(•ha paura di uno sciòpero ge¬ 
nerale perchè gli obiettivi della 
pialtalorma sono di basso pro- 
hlo«) gli auloconvocati stanno 
raccogliendo in molte labbn- 
che le firme per npnslinare le 
commissioni inlcme una pro¬ 
vocazione - spiegano - nei 
confronti del mancato nnnovo 
dei consigli 
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Treni bloccati in Polonia 

Scontro durissimo 
tra governo e ferrovieri 
alla vigilia del voto 


■i VARSAVIA. Bkxcati I tre¬ 
ni nella stazione di Varsavia, 
interrotte le comunicazioni 
lerroviarie verso il Baltico, nel 
porti di Stettino e Oanzica nu¬ 
merose navi sono ferme in at¬ 
te» che le merci '.«ngano 
scaricate. Lo sciopero dei fer¬ 
rovieri polacchi ha paralizza¬ 
to ormai un terzo della rete 
nazionale. Era partilo nei 
giorni scorsi da Slupsk ed ora 
è diventalo un conflitto duris¬ 
simo dopo la rottura Ira i sin¬ 
dacali. escluM Solidamosc, e 
il ministro del lavoro Jacek 
Kuron. I lavoratori chiedono 
forti aumenti salariali per 
fronteggiale l'aumento del 
costo della vita, salito vertigi- 
no»mente dopo l'applica¬ 
zione della cura neoliberìsia 
aH'cconomia polacca partita 
dal gennaio scorso. 

A guidare le dimostrazioni 
contro la direzione delle fer¬ 
rovie e II governo !>ono alcuni 
sindacali indipendenti che 
hanno ottenuto l'appoggio 
dell'ex sindacato ufficiale, 
rOpzz di Marian Miodowicz. 
Mazowiecki e il ministro delle 
finanze hanno escluso cate¬ 
goricamente la possibilità di 
concedere aumenti ai ferro¬ 
vieri. Ma i lavoratori hanno ri¬ 
sposto con un'intensif'icazio- 
ne delle iniziative di lotta la¬ 
sciando sola.Solldaniosc che 
ha deciso im^e ol continua¬ 
re le trattative con il governo.. 
L'atteggiamento dell'Opzz ha 
fatto ullare i nervi a Lcch 
Walesa che ha accusalo Mlo- 
dowicz di «voler utilizzate la 
giusta protesta dei ferrovieri 
per i suoi infami scopi*. Il lea¬ 
der del sindacalismo polacco 
ha addirittura affermato che 
•cosi si fa un gioco pericoloso 
che non porterà a niente, an¬ 
zi forse condunà alla guerra 
civile. E' questo che si vuole’ 
E' questo che vogliono gli uo¬ 
mini che hanno condotto il 
paese alla rovina?*. ■ 

Wale» ha rivollo un ap¬ 
pello agli scioperanti a far 
prevalere «la ragione e il 
buon senso», rifiutando le 
«strumentalizzazioni*. La 
commissione nazionale di 
Solidzunoac si è riunita ieri se¬ 
ra per affrontare la situazione 
che sta assumendo una di¬ 
mensione politica proprio al¬ 
la vigilia delle elezioni am- 
minsitrative di domani, prime 
veramente libere della Polo¬ 
nia del dopoguerra, i gravi di- 
»gi che lo sciopeio sta inflig¬ 


gendo al paese, con intere 
zone completamente isolate, 
si sommano ad una crisi so¬ 
ciale ed economica molto 
pesante. Il plano di riforma 
economica del governo ha 
suscitato già aspre critiche e 
proteste per li aumenti del 
prezzi che hanno ridotto del 
40% il potere d'acquisto del 
lavoratori. Ma nonostante 
questo Mazowiecki vuole an¬ 
dare lino in fondo con l'intro¬ 
duzione delle «regole capita¬ 
listiche*: non accetta le ri¬ 
chieste di aumento dei lerro- 
vien perchè teme che pos»- 
no scatenare una spirale di ri¬ 
vendicazioni tra le altre 
cetegorie. 

Anche se questa volta sta 
dando una mano al governo 
del suo ex consigliere Mazo- 
wiecki. Lech Wale» ha vol¬ 
ino ricordare anche ieri che I 
suoi monili su una •montante 
tensione sociale* non sono 
stati recepiti dagli uomini di 
Solidamosc che guidano il 
governo; «Ancora una volta 
avevo ragione - ha detto Wa¬ 
le» - ma adesso questo non 
serve più a niente*. Il leader 
di Danzica aveva attaccato 
duramente Mazowiecki du¬ 
rante il congresso di Solldar- 
nosc che si è tenuto pochi 
giorni la a Danzica. Con un 
foni mollo risentiti verso il 
■ suo ex consigliere aveva Invi¬ 
talo addirittura I polacchi ad 
’ esprimere un volo contro il 
governo nelle elezioni ammi- 
nisirailve di domani. 

Le tensioni sociali e gli at¬ 
tacchi di Wale» non sem¬ 
brano pero ancora aver scal¬ 
fito la popolarità di Mazo¬ 
wiecki e dei suol ministri. An¬ 
che in questa vicenda dello 
sciopero sembra che i polac¬ 
chi condividano più le sue ra¬ 
gioni che quelle dei <obas> 
dei ferrovieri: il 61.9% dei po¬ 
lacchi. secondo un sondag¬ 
gio pubblicato dal giornale di 
Solidamosc «Gazeta Wyborc- 
za*. è contrarlo allo sciopero, 
soltanto il I6,6'% appoggia 
l'azione dei ferrovieri mentre 
il 21,5% non esprime alcuna 
opinione. Tra il ministero dei 
trasporti e i lavoratori è scop¬ 
piala anche la guerra delle ci¬ 
fre: il portavoce ministeriale 
ha affermato che solo poche 
migliaia di fen-ovieri, su 
400.000. sta scioperando. Il 
blocco totale di un terzo del 
paese »mbra però dar ragio¬ 
ne ai sindacali che parlano di 
un'adesione quasi totale. 


Panico tra la gente per il previsto 
aumento dei prezzi degli alimentali 
Rizhkov trova una forte opposizione 
I minatori guidano la protesta 


Al congresso della Federazione russa 
il «gorbacioviajio» Vlasov si ritira 
In campo il digacioviano» Polozkov 
Si andrà al ballottagio con Eltsin 


La nfoirma «incendia» lUirss 


Scontro in Parlamento, scioperi, incette 


Mentre tra i sovietici il previsto aumento dei generi ali¬ 
mentari ha scatenato unacorsa all'accaparramento dei 
generi alimentari, il congresso dei deputati del popolo 
della federaione russa ha subito uncolpo di scena. L'av¬ 
versario alla corsa alla presidenza di Boris Eltsin, Ale¬ 
xander Vlasov, si è ritirato. Al suo posto c 'è ora il ligac io- 
viano Ivan Polozkov. Nè Elsin nè Polozkov hanno rag¬ 
giunto comunque il quorum; si andrà al ballottaggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


M MOSCA. Colpo di Kena, 
ieri, al congresso dei deputati 
del popolo della federazione 
russa: dopo nove giorni di ac¬ 
cese discussioni, uno dei due 
candidali con maggiori possi¬ 
bilità di vittona, Alexander Vla¬ 
sov (l'altro è il leader radicale 
Bons Eltsin), si è ritirato dalla 
corsa per la presidenza. Lo sfi¬ 
dante di Eltsin è cosi diventato 
Ivan Polozkov, presidente del 
soviet regionale dell'area di 
Krasnodar, considerato mollo 
vicino a Egor Ligaciov. GII altri 
candidali, tredici in lutto, si so¬ 
no man mano ritirali, tranne 
uno, Vladimir Morokin, profes¬ 
sore universitario di Kazan 
(Tartaria). ma con nessuna 
possibilità di successo. E. infat¬ 
ti, ieri a tarda »ra il Congresso 
ha cosi deciso: a Eltsin sono 
andati 497 voti mentre al suo 
pnncipale avversario. Ivan Po- 
iozkov sono andata 473 voli a 
favore. Trcniadue sono andati 
al terzo candidalo, Vladimir 
Morokin. Gli astenuti sono stati 
31. e una scheda è mancala al 


conteggio. Per conquistare la 
carica di presidente della fede¬ 
razione rusM, Eltsin avrebbe 
dovuto raccogliere 531 prefe¬ 
renze. Nella prossima votazio¬ 
ne vi »rà quindi un ballottagio 
tra Eltsin e Polozkov. Se anche 
in questo caso nessuno dei 
due doves» raggiungere in 
quorum, le elezioni »ranno ri¬ 
petute. 

Ma a che co» è dovuto l'i¬ 
naspettato ritiro di Vlasov, che 
pure appariva sostenuto da 
Gorbaclov contro Eltisn? Una 
spiegazione può es»re quella 
che, data l'attuale composizio¬ 
ne del congresso, la candida¬ 
tura di Polozkov si è rivelala 
più forte di quella di Vlasov. 
impressione confermata ieri 
dal lungo applauso con cui 
una parte corulslente dell'as¬ 
semblea ha accolto il suo di¬ 
scorso programmatico. Dun¬ 
que per evitare una dispersio¬ 
ne dei voti del fronte «antlEl- 
tisn*, si è preferito concentrarli 
sul candidalo più forte. FVa l'al¬ 
tro, a quanto pare, a molti diri¬ 



genti del Pcus, il rapporto di 
Vlasov sulla situazione econo¬ 
mica della Russia è apparso 
fiacco, cioè tale da indebolire 
le sue chance nei confronti di 
Ellsin. Meglio allora portare 
avanti un <onservalore« in 
grado di tenere testa al leader 
radicale, che rischiare una 
sconfilut in partenza. 

Ma a questo punto .sorge un 
dubbio: quanti fra gli indecisi e 
i riformatori »ranno disposti a 
sostenere un candidalo che ha 
espresso apertamente i suoi 


dubbi sul mercato e che viene 
considerato un persi* utente 
delle cooperaUve (anche » 
lui ieri l’ha negalo)? Il ritiro di 
Vlasov non ha aument.Mc in 
maniera consistente le pi issibi- 
lilà di Eltsin? Ma c'è me he 
un’altra ipotesi. Un cero nu¬ 
mero di deputati hadetiochei 
due pretendenti alla careii di 
presidente potrebbero l.ivt ma¬ 
re insieme, per unire il ci in ler- 
vatonsmo aperto» di Poiozlsov 
al radicalismo combattivo e 
umano di Qtsin. In sol tari.». 


dicono, Polozkov potrebbe di¬ 
ventare presidente e Eltsin pri¬ 
mo ministro. Ciò vuol dire che 
c’è aria di compromesso? An¬ 
che questa è una po.ssibilità da 
non scartare, in questa com- 
plcs» partita politica. Lo stes¬ 
so leader radicale, nel suo di¬ 
scorso programmatico, del re¬ 
sto. ha parlalo apertamente di 
compromestio con tutte le for¬ 
ze di fronte -tlle difficoltà della 
pereslrojka. «Sono per stabilire 
relazioni d'affari, trattative c un 
dialogo con il presidente del- 


rUrss, t.ull.s ba.se del principio 
che la so'/ranità della Russia 
non va danneggiala*, ha detto. 

Ma a Mosca ieri l'attenzione 
non erti risolta solo al congres¬ 
so dcllii Rjssia. A pochi metri 
di dislanzz, nel palazzo del so¬ 
viet supremo, il Parlamento 
stava d sci.tendo il programma 
economico pre»nlato dal go¬ 
verno. Quest’ultimo è stato su¬ 
bito be-saf,Ilo di numerose e, a 
volle, lispie cnliche. La con¬ 
clusione del dibattilo, prevista 
per ieri, è t.llttata a lunedi. L'at¬ 



tacco più duro è stato portalo ' 
dai deputali del gruppo inter¬ 
regionale» che hanno chiesto, 
all’inizio della seduta, un solo 
di fiducia sul governo e hanno ' 
contestato, nel mento, la parte ' 
del programma che si riferisce 
agli aumenti dei prezzi. Il pii- ’ 
mo ministro, Nikotai Rizhkov,.. 
durante un intervallo dei lavo- ,, 
ri. ha ribadito che se il suo pia- ^ 
no dovesse venire boccialo, o „ 
dal Parlamento o dalla consul- , 
tazione popolare, si dimetterà. . 

Il s’ciitilalo aumento dei ■ 
prezzi sta intanto provocando ’ 
il panico Ira i cittadini sovietici, z 
Una corsa airaccaparramcnto 
delle poche merci disponibili -- 
nei negozi si è scatenala in - 
molte zone dell Urss, dopo il 
discorso di Rzhkov, ed ha rag¬ 
giunto, come ha confermato ’ 
ieri lo stesso primo ministro, '' 
anche Mosca e Leningrado. ' 
Nella capitale sovietica, le au- ' ’ 
lorità cittadine sono dovute 
correre ai ripari, dando Tordi- ( 
ne ai negozi di vendere i generi ^ 
aiimcntan, a partire da oggi,,, 
soltanto a coloro che dimo- , 
streranno di essere residenli a ; 
Mosca. Si diffonde anche la - 
protesta Ieri il primo ministro - 
delTUcraina. Vitalij Masol, ha ; 
detto in Parlamento che il go- < 
verno repubblicano •assumerà , 
una ferma opposizione* al pia¬ 
no del governo. E i minaton ' 
del Donbass non escludono Ti- 
poiesi di uno sciopero genera- - 
le. ‘ 



Letreq.re<liconoqutofraGorbacioveMitterrat)djio> 
no state dedicate in gran parte alla questione tede», 
sca. L'Urss rifluta la proposta di uno Stato tedesco 
riunilicato riella Nato • Mosca rimetterebbe in di¬ 
scussione l'intero processo europeo - ma non esclu¬ 
de l'ipotesi di un'appartenenza a un Patto atlantico 
che si trasforma in alleanza politica. Si è parlato an¬ 
che di Lituania. 


DAL NOSTRO INVIATO 


H MOSCA £ stata, come 
del resto era previsto, la que¬ 
stione tedesca a dominare le 
tre ore di colloqui fra Mikhail 
Gorbaclov e - il presidente 
francese Frangois Mitterrand, 
in visita nella capitale sovieti¬ 
ca. Lo ha detto lo stesso Gor- 
baciov, durante la conferen¬ 
za stampa congiunta che i 
due leader hanno tenuto alla 
fine degli incontri. Rispon¬ 
dendo alle domande dei 
giornalisti. Gorbaclov e Mit¬ 
terrand hanno affrontato 
epiicitamenle le differenze 
che in questo momento divi¬ 
dono gli occidentali dalTUrss 
sulla questione deH'apparte- 
nenza della Germania rlunlfi- 
cala alla Nato. DIiferenze di 


approccio a questo comples¬ 
so problema che, come ha 
affermato II portavoce di Mit¬ 
terrand, dato l'irrigidimento 
sovietico, rischiano di porta¬ 
re a un •rallentamento certo» 
nei colloqui di Vienna sulle 
armi convenzionali. Fra l'al¬ 
tro, l'infezione sovietica di 
bloccare il ritiro unilaterale 
delle truppe di stanza nella 
Germania delTE-st viene in¬ 
terpretalo, appunto, come 
un altro segnale di questo In¬ 
durimento. 

Come ha risposto Gorba- 
ciov a queste «critiche» occi¬ 
dentali? Il leader sovietico ha 
detto esplicitamente che 
un'insistenza degli occiden¬ 
tali sul mantenimento della 



Germania riunificaM all’in- 
temo della «Nato militare» 
potrebbe costringere Mosca 
a rivedere il proprio -itteggia- 
mento suirintero processo di 
distensione euiopen Se la 
Germania unita dovesse di¬ 
ventare membro del Patto di 


Varsavia non c'è dubbio che 
i paesi della Nato si riunireb¬ 
bero per discutere il il.i hirsi, 
ha detto il presidente :.ovi eti¬ 
co. «Bene, allora se m vuole 
che la Germania unto deliba 
far parte delle Nato, a che 
conclusione devono [;iunge- 


re i paesi del Patio di Vai»- 
via e. soprattutto, l’Urss'*», si è 
chiesto polemicamente Gor- 
baciov. «Maturalmente do¬ 
vremmo riunirci e pensare a 
come comportarci su lutto il 
processo di nagoziati in cor¬ 
so, incluso quello europeo e 


quello sul dl»rmo di Men¬ 
na». li latto è che, secondo 
Corbaciov, una Germania 
riunilicata modificherebbe 
gli eqiillltri, creando discor¬ 
dia e sfiducia e pregiudican¬ 
do l'intero processo di di- 
stensicine che, a partire dal- 
TEuro|>a, si è diffuso su scala 
globale. 

In sostanza, mentre Mitter¬ 
rand ha ribadito che dovTan- 
no esssre gli stessi tedeschi a 
decidere s.ulTappartenenza o 
meno alla Nato - pur nel 
quadro di garanzie intema¬ 
zionali siulla »lvaguardia de¬ 
gli attuali confini - per Cor- 
baciov la questione deve es¬ 
sere rsoHa nelTambito del- 
l'attua e negozialo fra le 
quattro potenze vincitrici e le 
due G<“rmanie. Lo stesso lea¬ 
der soaehco ha poi fatto ca¬ 
pire che. comunque, iin'e- 
ventuele appartenenza solo 
politic 1 della Germania riuni- 
licata .illa N'alo non sarebbe 
oslaccl.ita dalTUrss, purché 
appunto l'attuale dotirin.i del 
Palio Al lamico venga modifi¬ 
cata a' 1.1 luce delle nuove cir¬ 
costar ze, «Perché non co¬ 
gliere :juest’occasione che ci 


viene offerta ;jer u-asformarttY 
le alleanze da Trinitari in polf- * 
tiche», ha detto il leader so- „ 
vieiico. j 

Ma. naturalmente, Miller- _ 
rand e Corbaciov non hanno I 
parlato soltanto di Germania. ' 
i due leader hanno messo a - 
confronto le loro idee sulla . 
federazione europea (Mitter¬ 
rand) e sulla »ca» comune» 
(Corbaciov), trovandovi di-., 
versi punti di contatto e, in 
ogni caso, un'ispirazione co- - 
mune. E hanno parlato di Li- - 
luania. Su questo argomento i 
il leader sovietico ha attacca- j 
to duramente i dingcnti di 
Vilnius, accu»ndoli di aver ‘ 
fatto uno «strappo» che l’Urss '' 
non può tollerare perché ’’ 
contraddice la costituzione e '' 
le leggi sovietiche, «In Usa 
avrebbero risolto il problema 
in 24 ore», ha detto Corba- ,, 
ciov, mentre per la Culedo- , 
ma la Francia intende impie- ' 
gare 10 anni. Ebbene noi ci -* 
avviciniamo al modello fran- 'ì 
cese e vogliamo affrontare « 
questa questione con buona . 
volontà: es» non è illimitata, 
ma è grande». 

□ M V, ■> 


Il presidente sudafricano incontra Andreotti, Cossiga e gli industriali 

La Comunità europea si avvia a revocare le sanzioni economiche al paese deirapartheid? 

De Klerk guadagna punti anche in Italia 


Dopo l'indipendenza della Namibia, il 21 marzo 
scorso, il presidente sudafricano ha collezionato un 
altro successo diplomatico: il lungo tour europeo 
che si è concluso ieri a Roma. In una conferenza 
stampa assieme al fido ministro degli Esteri Pik Bo- 
tha, de Klerk ha ribadito il suo impegno verso i ne¬ 
goziati per lo smantellamento dell'apartheid. Ora la 
Cee revocherà le sanzioni a Johannesburg? 


MARCELLA EMILIANI 


HE Le lussuo» e discrete »- 
le del Grand Hotel di Roma 
hanno fatto ieri da «splendida 
cornice» alla palese soddisfa¬ 
zione del presidente sudafrica¬ 
no Frederick de Klerk giunto al 
fermine della sua maratona 
europea. In 18 giorni ha visita¬ 
lo ben 9 paesi e, stando alle 
cru.iache estere nonché di ca- 
» nostra, in lutti ha trovalo 
porte spalancate, sorrisi di in¬ 
coraggiamento al 'nuovo cor¬ 
so» politico da lui inaugurato 


all’insegna del negoziato per 
lo smantellamento della apar¬ 
theid ed infine anche il fior fio¬ 
re degli industriali europei. 
Agnelli lanio per citare il cali¬ 
bro degli Italiani che ha visto in 
mattinata assieme a Cossiga e 
Andreotti. Non è esagerato 
dunque parlare di indubbio 
successo diplomatico del pre¬ 
sidente sudafricano che coro¬ 
nerà a giugno l ’operazione "Ri¬ 
cerca della rispcllabilità per¬ 
duta» varcando a Washington 


la soglia della Casa Bianca. 

Il viatico che l'Europa gli ha 
dato non è da poco: la Thal- 
cher lo ritiene nè più né meno 
che un uomo del destino (tan- 
t'è che già a febbraio è stata 
Tunica a revocare le »nzioni 
Cee e scalpila come un torello 
per approlltlarc della deregu¬ 
lation economica inaugurata 
sempre da de Klerk) ; ai capo 
opposto dello schieramento 
perfino Millerrand ha ritenuto 
che tanto coraggio politico 
merita riconoscimento e inco¬ 
raggiamento. In che direzione? 
Nessuno l'ha detto chiaro e 
tondo ma, è ovvio, nella dire¬ 
zione della revoca delle san¬ 
zioni che - come ha fatto in 
tutti i paesi visitiati - ieri de 
Klerk ha negato di essere venu¬ 
to a perorare. Parole sue. l'av¬ 
vio del negozialo con la mag¬ 
gioranza nera non è frutto di 
alcun embargo economico 
contro il Sudafrica. anzi è avve¬ 
nuto a dispetto delle sanzioni 


che si sono rivelale «un insuc¬ 
cesso totale* poiché «hanno ri¬ 
tardalo i tempi del dialogo, 
hanno ridotto la capacità d'in¬ 
fluenza della comunità inter¬ 
nazionale, hanno costretto ad 
allontanarsi dal pae» grosse 
industrie che avevano sempre 
svolto un ruolo positivo, hanno 
crealo disoccupazione, au¬ 
mentalo li clima di incertez¬ 
za*... insamma hanno agito 
•contro il processo di pace*. 
Dopo aver detto tanto, era inu¬ 
tile stare a ribadire che «il go¬ 
verno sudafricano non crede 
alle »nzioni come strumento 
politico*, eppure de Klerk non 
ha voluto che rimanesse l'om¬ 
bra di un dubbio. 

Vedremo presto se anche 
l’Europa è arrivala alle sue 
conclusioni’ il 25-26 giugno a 
Dublino si riunirà il summit 
della Cee e - a quanto risulta - 
sulla linea della Thalcher favo¬ 
revole alla revoca .si sarebbero 
schierali anche Grecia e Porto¬ 


gallo. Non a caso Come fana¬ 
lini di coda delTEuropa econo¬ 
mica hanno lutto da guada¬ 
gnare in un imen-cambio con 
Johannesburg. E che gli affari 
con il Sudafrica sjsnu più che 
mai vantaggiosi Tha ribadito 
tra le righe lo slcs.so de KJerk 
ieri dicendo che con l'Italia le 
possibilità »rcbt*cro tantissi¬ 
me «ma manca la volontà poli¬ 
tica*. Volontà po ilica che in¬ 
vece sboccia e prolifera di 
questi tempi in Africa «dove 
molti Stali sono venuti a chie¬ 
derci cooperazione economi¬ 
ca, preoccupati dell'interesse 
che TOccidenle r.volge all'Eu¬ 
ropa delTEsi* owiamcme a lo¬ 
ro discapito. 

Che il Sudalrica si awil ad 
essere il vero -colonizzatore* di 
mezzo continente africano di 
qui al 2000 è uno scenario 
quanto mai verosimile e per 
certi versi anche preoccupan¬ 
te. Ci riuscirà però nella classi¬ 
ca misura in cui »prà real¬ 


mente avviare il procrssci di 
pace interno. NonosUinU la 
violenza continui a diviimpare 
nel ghetti, de Klerk si è moi.tra- 
to liducioso nelTawlo del ne¬ 
goziali con la magglor.’inza ne¬ 
ra. «nessuno e.scluso*. ••Qu>;sto 
non è un dialogo rlsi-ittto al 
governo c all'Anc* ma -a tutu 
quelli che vogliono t. ncera- 
mcnte la pace» sia tra i I na ichi 
che Ira i neri, E sarete disf.'osti 
a concedere il suflragio univer¬ 
sale? "Certo. Quella eh’; voglia¬ 
mo è una vera dcmocriizia in 
CUI F>erO siano lulelali i diruti 
delle minoranze come succe¬ 
de da voi in Belgio o ut Svizze¬ 
ra». 

Tulto bene dunque. I utlo ve¬ 
ro? De Klerk >11 coraggiosci» li¬ 
no ad oggi per dirla C';’ii Man¬ 
dela è stalo un •uomo d'i ino¬ 
ro» Tornando a casa I iisf cita 
subito una decisione cruciale; 
rinnovare o no lo stalo-J ei sor¬ 
genza che il 12 giugntnoi spi¬ 
ra cinque anni? 


r 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 3» BIMESTRE 1990 


li 


É: scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 3° 
bimestre 1990. ,i 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di ^ 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggrai'i delTindennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser¬ 
vizio. » 

Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese- ’ 

guitoanchepressogliuflicl postalio-con le commissioni d’uso- 
pressogli siportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al -• 

n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell’awenuto paga- r 

mento. ■* 

IMPORTANTE 

bolletta telefonica evidenzia. In apposito spazio, eventuali im- s 

(forti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta arr- 



iraiH 



l’Unità 

Sabato 

26 maggio 1990 
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stati Uniti 

«L'Olp 
tiene fede 
ai patti» 


■1 NEW YORK. Gli &ati Uniti 
hanno ribadito ufficialmente 
che l'Olp ha mantenuto la 
sua promessa di non pro¬ 
muovere a 2 Ìoni terroristiche. 
£ toccato al sottosegretario 
agli Esteri John Kelly il com¬ 
pito, rivelatosi ingrato, di cer¬ 
tificare al Senato americano 
la «buona condotti^» di Ara- 
laL Solo poche settimane fa 
un rapporto del dipartimento 
di Stato, intitolato •M<xlelli di 
terrorismo globale», aveva 
addossalo al «Fronte popiola- 
re per la liberazione della Pa¬ 
lestina», uno degli olio grup¬ 
pi deirOlp, la respiansabililà 
di almeno quattro alt. terrori¬ 
stici contro Israele. Alcuni 
parlamentari hanno chiesto 
al funzionario del diparti¬ 
mento di Stato di spiegare 
questa apparente contraddi¬ 
zione. «Per quanto ci risulta, 
le azioni terroristiche lancia¬ 
te dal Fplp non sono state 
progettate, ordinate o com¬ 
missionale da nessuno dei 
dirigenti dell’Olp», ha rispo- 
stoKelly. 

•Il punto è che mentre vi 
sono stati deplorevoli inci¬ 
denti, denunciati anche nel 
nostro rapporto, non abbia¬ 
mo alcuna prova definitiva 
che indichi una violazione 
dell'impegno latto a suo tem¬ 
po dairOlp - ha aggiunto il 
rappresentante del diparti¬ 
mento di Stato -. II governo 
israeliano non ha dato alcu¬ 
na prova definitiva per suffra¬ 
gare le sue asserzioni che 
rOlp sarebbe stato impegna¬ 
to in attività terroristiche con¬ 
tro i civili». La distinzione tra 
civili» e «militari» non è pas¬ 
sala inosservata ai parlamen¬ 
tari. «Questo vuol dire che 
rOlp, secondo gli Stati Uniti, 
può attaccare obiettivi milita¬ 
ri israeliani e mantenere an¬ 
cora il suo impegno a rinun¬ 
ciare al terrorismo?», ha chie¬ 
sto il parlamentare Lee Ha- 
miiion. «Non voglio condo¬ 
nare alcun atto armalo - ha 
replicato il sottosegretario - 
dico solo che qualsiatti azio¬ 
ne di questo genere sarebbe 
valutata sulla base delle sue 
circostanze specifiche •. 


Republlkaner 

Lascia 
il leader 
Schònhuber 


■■ BERLINO OVEST. Franz 
Schònhuber. il presidente del 
partito di estrema destra dei 
«republikaner». si è dimesso. 
L'ex ufficiale delle Ss, che per 
un paio di anni era riuscito a 
portare il suo movimento xe- 
' nofobo e razzista nell'arena 
della grande politica, e stato 
travolto dalla laida tra l'anima 
in «doppiopetto» del partilo e 
le componenti dichiaratamen¬ 
te neo-naziste. «Non riuscivo 
più a controllare una cricca di 
funzionari estremisti che si so¬ 
no impossessati del partito»: 
con questa motivazione, di 
fronte alla platea gelida di una 
dilezione federale che lo ave¬ 
va abbandonalo da un pezzo. 
Franz Schònhuber, 67 anni, ha 
annuncialo le proprie dimis¬ 
sioni. Soltanto un anno la. 
quando mieteva successi per i 
suoi «republikaner» uno dopo 
l'altro (il 7.S% nelle elezioni di 
Berlino Ovest, il 7.1 alle Euro¬ 
pee), l'ex giornalista venuto 
dalle nie della Csu bavarese, 
era parso l'astro nascente del¬ 
la politica federale, inquietan¬ 
te, espressione di una spinta a 
dèstra che si nutriva dei peg¬ 
giori sentimenti. Il nazionali¬ 
smo sfrenato. Il revanscismo, 
la xenofobia e il razzismo. Ma 
le basi del «Le Pen tedesco» 
erano assai più Iragili, per for¬ 
tuna, di quanto era scmbato. 
Raccoglieva i voti di protesta e 
i malumori e voleva tradurli 
nell'organizzazione di un «mo¬ 
derno» partito di destra, radi¬ 
cale ma rispettabile, la sua or¬ 
ganizzazione. in realtà, non 
era nè «moderna» né rispetta- 
IMIe: una serie di scandali ave¬ 
va messo in luce, già qualche 
mese fa, quale accozzaglia di 
personaggi si fosse radunata 
Intorno al leader sempre meno 
Indiscusso. 

Il colpo più duro. però, é ve¬ 
nuto a Schònhuber proprio 
dalla sua Baviera, dove il gio¬ 
vane e ambiziosissimo Harald 
Neubauer gli ha voltato le spal¬ 
le accusandolo di essere un 
«debole». All'indomani del cla- 
liioroso fiasco nelle elezioni 
ntgionali in Bassa Sassonia e in 
Aenania-Westfalia. dove I «re- 
publikaner» hanno ottenuto 
percentuali ridicole, é sc.ittata 
la rivolta di palazzo e la «cric¬ 
ca» ha preso il sopravvento. 


Ha chiesto al Consiglio 
rinvio di «caschi blu» 
nei territori occupati 
e sanzioni contro Israele 




Stretta 
di mano 
tra Yasser 
Aiatat 
e Peres 
de Cuellar 
a Ginevra 


Airafat all’Onu 
«Dovete pvote^ere il mio popolo» 


Invio nei territori occupati di «caschi blu» e o.sservatori 
dell'Onu, adozione di sanzioni contro Israele, messa 
in moto dei meccanismi di convocazione della confe¬ 
renza intemazionale di pace: queste le richieste for¬ 
mulate da Yasser Arafat dinanzi al Consiglio di sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite, appositamente riunito a Gine¬ 
vra. Dura la reazione di Israele, ambiguo l'atteggia¬ 
mento deH'amministrazione Bush. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■1 Per il leader palestinese é 
sialo un nuovo Innegabile suc¬ 
cesso, testimoniato dal lungo, 
caloroso applauso di quasi lut¬ 
ti i presenti alla seduta del 
Consiglio. L'occasione é stata 
certo meno clamorosa e meno 
solenne di un anno c mezzo 
la. quando, sempre a Ginevra, 
Arala! parlò davanti all'Assem¬ 
blea generale, spostatasi da 
New York (come Ieri il Consi¬ 
glio) per aggirare l'ostacolo 
del mancato visto Usa al lea¬ 
der dcirOlp; nel novembre 
1988 si trattava di una svolta 
•storica» nella strategia dcl- 
rOlp e Arala! parlava dalla tri¬ 
buna di un'assemblea gremita 
dai delegati di oltre ISO paesi: 
ieri II presidente palestinese ha 
pronunciato un discorso per 
cosi dire «di lavoro», sedendo 
al tavolo Intorno a cui si riuni¬ 
sce il Consiglio di sicurezza. 
Ma questo nulla toglie all'Im¬ 
portanza dell'avvenimento, e 
al significato del gesto con il 
quale una delle massime istitu¬ 


zioni dell'Onu si é spostata per 
la seconda volta in Europa ap¬ 
posta per ascoltare il rappre¬ 
sentante numero uno del po¬ 
polo palestinese. 

Il successo di Arafat, del re¬ 
sto, si é delincalo fin dall'Inizio 
della seduta, quando il rappre¬ 
sentante americano Thomas 
Pickering ha mosso obiezione 
al fatto stesso che il leader pa¬ 
lestinese potesse intervenire 
davanti al Consiglio, dato ol- 
trelulto che lo Stalo di Palesti¬ 
na (che Washington peraltro 
non riconosce) ha soliamo lo 
status di «o.ssenratore». La que¬ 
stione é stala risolta con una 
votazione: ! 1 voti a favore di 
Arafat, uno (quello dl Picke- 
ring) contrario c tre astensioni. 
Ma ha confermalo tutta l'ambi- 
guilà della posizinc deU'ammi- 
nislrazionc Bush, che da un la¬ 
to condanna la repressione 
Israeliana nei territori e dà atto 
airoip (come ha fatto Ieri II vi¬ 
cesegretario di Stato John Kel¬ 
ly al Congresso) di rispettare 


l'impegno a non compiere aiti 
di terrorismo, e dall'aUro conti¬ 
nua a sostenere nei fatti le po¬ 
sizioni iniransingenli del go¬ 
verno Shamir. 

Arafat ha pariate per cin- 
' quanta minuti in tono calmo 
ma appassionato. Ha invitalo il 
Consiglio di sicurezza «ad as- 
: sumersi le sue responsabililà* 
e a far si che la legalità intema¬ 
zionale venga applicala in Ci- 
sgiordanla c a Gaza e per que¬ 
sto ha formulalo cinque pro¬ 
poste: I) la designazione di un 
rappresentante permanente 
del segretario generale dell'O- 
nu che svolga l'azione neces¬ 
saria per arrivare ad una solu¬ 
zione del conflillo; 2) l'invìo 
nei territori di un corpo di <a- 
schi blu*. Incaricato «della pro¬ 
tezione del popolo palestinese 
e della salvaguardia delle sue 
proprietà c dei luoghi santi» e 
che dovrà operare in parallelo 
con la lorza di osservatori del- 
rOnu già esistente a Gerusa¬ 
lemme (è rUntso: costituita 
nel lontano 1948); 3) l'ado¬ 
zione di una <hiara« risoluzio¬ 
ne per bloccare l'afflusso di 
coloni Israeliani nei territori 
occupali: 4) una riunione im¬ 
mediata dei cinque membri 
permanenti del Consiglio di si- 
' curezza per preparare la futura 
conferenza di pace per il Me- 
dio Oriente: S) l'adozione di 
sanzioni contro Israele, con¬ 
formemente alla Carta dell'O¬ 


nu. 

Arafat ha teso chiaramente 
a rassicurare la comunità inter¬ 
nazionale sulla irreversibilità 
delle scelte politiche deU'Olp; 
ha avvertito che «in Palestina é 
stato ormai raggiunto il più ele¬ 
vato livelto di lensioirc e dì ri¬ 
schio di esplosione», in una re¬ 
gione «dove si concentrano ar- : 
mi convenzionali, nucleari, 
chimiche e biologictic»; ha du¬ 
ramente attaccato il comporta¬ 
mento israeliano, delinendolo 
«razzìstico e lerrorstico». se¬ 
gnalo dalla «follia di un intero 
sistema ossessionalo dalla leg¬ 


genda della superiorità razzia¬ 
le e dallappelilo della conqiil- 
sla lenrilorialc»; ha rimpctvera- 
lo agli Usa «rillimitalo soste¬ 
gno dato ad Israele, che viene 
cosi incoraggialo ad ignorare 
tulle le inizialive di pace, ecun- 
prese quelle amcric.'iiii:'«.tia 
denuncialo lo «sfrutlnmenlo 
intenzionale» da parte rii Israe¬ 
le della questione dell'emigra¬ 
zione ebraica dairUrs.s. ed ha 
ribadito il «dirìlto sacro» al la re¬ 
sistenza c dunque a continua¬ 
re l'inlilada «lino alla fine del¬ 
l'occupazione». 

Nel dibattilo subito apencisi 


(il Consiglio tornerà poi a riu¬ 
nirsi lunedi 0 martedì a New 
York per le eventuali decisio¬ 
ni) è inicrvenuito l'israeliano 
Nelanyahu che ha ribadito i 
secchi «no» del suo governo e 
le pretese israeliane sui lerrilo- 
ri, confermando che Israele 
non accetterà né <aschi blu» 
né osservatori: mentre il britan¬ 
nico slr Tickell ha espresso la 
disponibilità di Londra a «di¬ 
scutere proposte di ulteriore 
coinvolgimenio dell'Onu al fi¬ 
ne di rallenta'e la Icrssione» e 
ha invitato Israele a usare la 
«massima moderazione». 


Dure reazioni di Shamir e di Arens 
«Non accettiamo ingerenze esterne» 


M Nelle loro reazioni al discorso di Arafat a 
Ginevra, i dirigenti israc iani hanno ulteriormen¬ 
te inasprito la loro posizione di dura infransi- ' 
gonza ed hanno proclamato senza mezzi termi¬ 
ni I loro intcntianneetionisilci. Ribadendo le co¬ 
se già delle giovcrtl. il ministro degli Esteri, ' 
Arens, ha affermalo ch<t l'invio di <aschi blu» e 
osservatori lici temiori occupati rapprcsente- i 
rebbe «una ingerenza negli affari interni» di 
Israele (dimostrando cosi di considerare la Ci- 
sgiordanla e Gaza come «proprietà israeliana» e < 
che se si presenteraruvo all'aeroporto saranno 
«rimandati indietro» E il portavoce di Shamir, 
Avi Pazner. ha espresso «rincrescimento» per¬ 
ché ad Arafat é stato permesso di «utilizzare una 
tribuna intemazion.ste per proferire parole e 
proposte calunniose e menzognere nei con¬ 


fronti iji Israele» ed ha sostenuto che il leader 
palestinin;! : >ha dimostrato ancora una volta che 
lotta colliri} l’esistenza stessa di Israele». Secon¬ 
do Pazner. evidentemente, è invece del tutto le- 
gluimr idtcì Israele continui a lottare contro l'esi¬ 
stenza flsira del palestinesi. 

Non <1 :>tato da meno il capo dello Stato. 
Chalm Heizog, che ha espresso «orrore e repiil- 
slriine» per lu convocazione di Ginevra, accusan¬ 
do la comunità intemazionale di tenere un at¬ 
teggiamento che «scaturisce dall'antisemiti¬ 
smo». Pi-ceato per lui e per Shtimir che proprio 
ieri un {riomale israeliano abbia rivelalo che il 
•folle» auit:>re della strage di domenica era noto 
per la :(ua partecipazione alle riunioni del patti¬ 
lo razzis-la di Meir Kahane c dei coloni oltranzi¬ 
sti. ’ ■ OC.L 


Nell'infemo di Gaza, sotto 



Tra Israele e territori occupati ieri c'è stato un picc(K! 
lo ma'tacito armistizio: tutti à sentire e a‘ponderare 
quanto Arafat diceva a Ginevra, Nella mattinata, ac¬ 
compagnati dall’esercito israeliano, eravamo stati 
nel coprifuoco e neH’infemo di Gaza. E abbiamo vi¬ 
sto la popolazione dei campi palestinesi costretta a 
vivere una condizione insopportabile ma che tutta¬ 
via non demorde dalla lotta. 

OAL NOSTRO INVIATO 


MAURO MONTALI 


HCAZA Muli, cammelli, 
agrumeti. E soprattutto silen¬ 
zio. Un panorama bucolico 
d'altri tempi e d'altre storie. 
Eppure siamo in uno dei posti 
più «caldi» del mondo: la stri¬ 
scia di Gaza. Fermi alla «Junc- 
tion», al bivio per la città, 
aspettiamo un ordine da Tel 
Aviv per entrare dentro. Siamo 
un gruppo di giornalisti, fra 1 
primi che hanno avuto il placet 
per visitare i campi profughi 
palestinesi dopo quest'ultima 
fiammata di violenza. Ma dal 
ministero della Difesa ancora 
nicchiano: è venerdì, il giorno 
musulmano della preghiera, c 
si temono scontri, c'é una spa¬ 
smodica attesa, sia da parte 
israeliana che araba, per il di¬ 
scorso di Arafat e tutta la «Gaza 
sirccp», la striscia di Gaza, è 
sotto il coprifuoco. Alle 11 del 
mallino Michel, un giovane uf¬ 
ficiale «spokesman» dell'cscr- 
cilo, viene chiamalo sul telefo¬ 
no da campo. £ Il via. possia¬ 
mo entrare. Saliamo su un pul¬ 
mino militare corazzalo. Il pic¬ 
colo corteo si può avviare. Da¬ 
vanti ci sono due jeep cariche 
di soldati, poi delle auto piene 
di operatori televisivi e infine 
un terrificante mezzo lancia¬ 
razzi. Una barriera, un altro 
check-poini mentre tutl'allor- 
no si intensifica la presenza 
del soldati. Attraversiamo un 
piccolo villaggio. 


Un villaggio 
di fantasmi 


Case basse c di nuovo silen¬ 
zio. Sembra una zona fanta¬ 
sma. È chiuso lutto, non si ve¬ 
de anima viva tranne qualche 
vecchia donna araba, palan¬ 
drana nera e scialle bianco in 
testa, che porta a pascolare 
pecore e agnelli. Ancora Iruile- 
ti. Il grano é stato già tagliato. 
Ecco un’ulteriore barriera e 
slamo finalmente davanti ai 
campi di El Burci) c di Nusciral. 
Michel, che parla correttamen¬ 
te inglese, francese e tedesco 


(«Ma adesso voglio imparare 
anche l'italiano»), Ray Ban. la 
micidiale milraglletta a tracolla 
e talkle-walkie. ci dice che il 
programma cambia da un mi¬ 
nuto all'altro. E tutta una sce¬ 
na? «No - dice - è per la vostra 
sicurezza». Eravamo diretti a El 
Bureij e invece puntiamo im- 
prowisamente verso Nuseiral 
non prima, comunque, che 
una Volvo afiittaia da un net¬ 
work televisivo molta delle «gri¬ 
glie» di ferro per copertura dei 
lineslrini. 

Ecco il campo, ecco Nusei¬ 
ral dove l'intifada ha avuto un 
grande sviluppo e dove la re¬ 
pressione israeliana ha pro¬ 
dotto morti e temore. Davanti a 
noi un'immagine spettrale. Le 
bandiere dell’Onu svettano al¬ 
l'inizio del villaggio quasi a da¬ 
re un'immagine di garanzia 
per la vita del campo. Cosi non 
é. Il dispositivo militare israe¬ 
liano é impressionante. 

Ora siamo in quello che può 
essere chiamalo il centro del 
campo. Scendiamo. Sulla pol¬ 
verosa strada ci sono carcasse 
di auto e di copertoni bruciali. 
E II segno di battaglie, di lolle, 
recenti e lontane. Dal fondo 
dello stradone scendono I sol¬ 
dati di guardia. Elmetto In te¬ 
sta, radioportalili, fucili auto¬ 
matici a tracolla, questi soldati 
ti danno subito l'immagine di 
quello che sono; un esercito di 
occupazione che la pesare 
nettamente i suoi «diritti» di po¬ 
tenza vincitrice. 

Il sole scotta. Siamo del re¬ 
sto a 30 chilometri dalla fron¬ 
tiera con l’Egitto. La gente, ora, 
fa capolino dalle terrazzine di 
queste casupole fatte con latta 
e sputo. Per la gioia della tv so¬ 
no comparsi dei drappi neri in 
segno di lutto, mentre i ragaz¬ 
zini mettono le dita a V facen¬ 
do il segno della vittoria, «Co¬ 
me vedete - dice un militare 
che sulla strada improvvisa 
una conferenza stampa - é tut¬ 
to uery very quiet, tutto molto 
tranquillo». Certo, ribattiamo, 
c'é il coprifuoco. «Ma in ogni 
caso noi non abbiamo biso¬ 
gno di sparare a nessuno». Ma 
non venivano da qui gli otto la- 


..Vól^lòrl -Uucl^lì doitwnlcà' 
.«eorsàaf metdàUxlBgliàehliivI 
' di Tel Avf»? «Ghe’c'entra. £ sta¬ 
ta l'opera di un pazzo». 

È l'ora di andare. Michel ten¬ 
ta di fare umorismo a buon 
mercato ma completamente 
fuori posto: «Adesso VI organiz- 
ziano una beila sassaiola, cosi 
vi divertirete». 

El Bureii é dall'altra parte 
della strada. Anche qui il vil¬ 
laggio. abitato da ventimila pa- 
' leslinesi, parrebbe popolalo di 
fantasmi. Le dilterenze. però, 
si vedono immediatamente: la 
teorìa di macchine militan non 
emoziona nessuno. E dalle li- 
neslre non si scorge nemmeno 
un viso. Le condizioni igieni¬ 
che, rispetto a Nuseiral, sono 
peggiorale sensibilmente. Una 
fogna a cielo aperto corre bel¬ 
lamente nel centro del campo. 
E il puzzo é già terribile. Che 
succederà ira un mese o due? I 
drappi neri, qui, sono attaccati 
dappertutto: sui muri, sulle fi¬ 
nestre. sui pali della luce. 


Tutti i simboli 
della rabbia 


' Dal fondo dello stradone - 
ma sembra un copione uguale 
all'altro - scendono i soldati. 
Paiono più cattivi di quelli di 
Nuseiral. Quando raggiungo¬ 
no il gruppetto della stampa, 
laggiù sul limite della strada, 
esce un arabo che con una ra¬ 
mazza si mette a scopare la 
strada. £ evidente che si tratta 
di un gesto simbolico, rabbio¬ 
so ma tranquillo. 

Via. via. bisogna andare, di¬ 
cono le nostre guide. Gaza city 
ci aspetta per una visita brevis¬ 
sima fatta tutta di corsa. La 
gente in questa brutta e bassa 
città é uscita dalle case. Ha 
avuto un permesso per andare 
alle moschee o forse no? Chi lo 
sa? Sta di fallo che la tensione 
è altissima. Le strade sono ne¬ 
re dal fuoco dei copertoni e i li- 
schi della popolazione li avver¬ 
tiamo nettamente. Vediamo 
due grossi sassi anivare contro 
la camionetta che ci precede. 
E ancora: via via la visita é fini¬ 
ta. Bisogna tornare fuori dalla 
striscia Anche qui tutto é nor¬ 
male. Lo vedete. 

Ma prima di lasciare Gaza 
riusciamo a sapere che qual¬ 
che minuto prima un ragazzo 
di 22 anni, Josef Ashour, è 
morto di iniarto all'uscita di 
una moschea mentre i soldati 
lo inseguivano. Anche qui, é 
lutto normale. 



Militari israeliani contrallanù cittadini palestinesi nella città vecchia ;:i Gerusalemme 



Kolil 

«Lai Germania 
unii) starà 
nella Nato» 


La N.jl} in futuro ridunà man mano la componente militare 
e poiK rà in primo piano il ruolo politico già oggi esistente. 
Lo ha dichiaralo oggi il cancelliere federale Helmut KohI 
(nella foto) durante la .seduta conclu.siva della conferenza 
sul disamo deH'Upi, Unione parlamentare internazionale, 
alla (lualE' hanno partecipato delegali di 61 paesi. Il cancel¬ 
liere kohi (Cdu) ritiene che la Germania unita resterà nella 
Nato, I; truppe degli Stati Uniti c del Canada rimamanno in 
Euro pii, mentre non ci sarà una estensione al territorio del- 
l'alluale Germania orientale delle istituzioni e delle truppe 
dell'/V eanza atlantica. «La dolorosa storia del passato ci 
penne te di tirare una sola conclusione - ha detto Kohi rite- 
rendo'i all'isolamento si;guito dopo le due sconfitte subite 
dai l(xiesc:hi nelle guerre mondiali -, non deve ripetersi una 
seconda Versailles». Kohi ha ringraziato il presidente dell'U¬ 
nione ;k}vietica, Mikhail Gorbaciov, per avere tratto la stessa 
conclusione. «Questo vieta a una Germania unita - ha detto 
Kohi - qualsiasi pensiero di neutralità, smilitarizzazione, 
equidii tanza da alleanze o blocchi, tutte cose che fanno 
parte, (Icfo in breve, del vecchio modo di pensare». 

Sono nove le vittime fino ad 
ora accertate dell'attentato 
perpetrato a Medellin, la cit¬ 
tà colombiana sede delle 
più polenti e sanguinarie co¬ 
sche CiCI trafficanti di cocai¬ 
na. Ai tre poliziotti e tre civili 
i cui corpi sono stati trovati 
sul luogo dell'attentato, si 


Colombia 

Novi! 

vittime 

in un attentato 


sono aggiunto tre studentesse: i loro cadaveri erano all’inter¬ 
no di un'automobile distrutta, recuperala ed aperta dalla 
polizia Fra la notte di giovedì e la mattinata di ieri sono stali 
assatisi.'iah da sicari armati di pistola tre poliziotti, un milita¬ 
re c 16 civili a Medellin. la seconda città della Colombia, 250 
chilometri a nord-est di Bogotà. 


Il disastro 
della lowa 
L’omosessuale 
è innocente 


La pii 
ta d.al 


d.alla «Us Navy» in tempo 
di pace, 47 morti in una 
esplosione, non é stala cau¬ 
sata da un marinaio omo¬ 
sessuale suicida. Un’indagi¬ 
ne scientifica indipendente 
sulla esplosione che nell'a- 
prile 1989 devastò la nave 
da giicira «lowa» durante una esercitazione di sparo é giunta 
a conc usioni ben diverse da quella ulliciale della marina 
militim:, che aveva indicato in un allodi sabot,aggio del ma¬ 
rinaio Clayton Hartwig (morto nella sciagura) la causa del- 
respioiiione. L’inchiesta ufficiale era giunta alla conclusione 
che Hartwig, devastalo da una delusione amorosa omoses¬ 
suale, aveva inserito un ordigno Ira le polveri di un cannone 
da 16 iDOllici della nave, poco prima della esercitazione, 
causando una esplosione che aveva ucciso tulli i marinai 
presentì nella torretta di sparo, Gli esperti della marina ave¬ 
vano travato il residuo di un detonatore. Un gruppo di scien¬ 
ziati de : «,‘landia national laboralories» (New Mexico) ha ri¬ 
ferite alla commissione forze armate del Senato che la cau¬ 
sa più probabile della esplosione sembra essere una coin- 
presi.ione eccessiva dei sacchi di polvere che esplodono, al- 
r'inlcmo del grande cannone, scagliando un proiettile fino a 
3S km. di distanza. 

I laburisti hanno avuto una 
facile vittoria nella elezione 
suppletiva che si é svolta a 
Boolle nel Merseyside, paer 
sostituire un deputalo dece¬ 
duto. Boolle viene conside¬ 
rata una delle circoscrizioni 
più «sicure» del partito tabu- 
rista. Alle elezioni generali 
referenze. Ma al candidato laburista, 


Crcini Bretagna 
Vititoria 
laburista 
nel Merseyside 

avev.s avuto 24.477 pi _ _ 

Mike Ciin. sono andate quasi un migliaio di preferenze in 
meno r23.517). anche se con un margine notevolissimo ri- 
SF>ello ili candidalo comervatorc James Clappison. classifi¬ 
candosi al secondo posto con 3.220 preferenze. Era una vit¬ 
toria dilla per scontata anche se la scarsa affluenza alle urne 
(circa il 50 percento) aveva fatto temere che le preferenze 
laburisii: txriessero diminuire, in efletli, sono aumentale In 
peroìnluele rispetto alle elezioni generali (75* rispetto al 
67). I conservatori hanno invece visto diminuire la loro quo¬ 
ta di sulfriigi dal 20,1 per cento delle elezioni generali af 9,1 
a Boatli!, subendo un ulteriore smacco per lo scarso distac¬ 
co (di appena 24 voti) dal terzo classificato, il candidato li- 
bcraldemocratico. La vìitoria laburista è stata però «appan¬ 
nata» dii u n sondaggio condotto dalla Bbc secondo cui il di- 
varic trii l-iburisti e conservatori va riducendosi: 47% contro 
34%. Mentre ha ripreso ad aumentare (di 7 punti) la popo¬ 
larità d»; Ili! Thatcher. 

Riprende oggi a Belgrado il 
congresso oella Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi, sospeso In 
gennaio dopo l'abbandono 
dei delegali sloveni. L’Inter¬ 
ruzione non é perù servila a 
far tornare sui loro passi i 

_ rappresentanti della Repub- 

-blica più liberale e progredi¬ 
ta della federazione, che hanno ribadito il loro rifiuto a par¬ 
tecipar»:: all'asslse. Sulla stessa posizione si sono attestati i 
cioai /Jl.» «sessione conclusiva» parteciperanno 1.300 dele¬ 
gati che dovranno nominare una commissione incaricata di 
preparare un prossimo congresso di «rinnovamento». Se¬ 
condo i cammentalori piatitici, la Lega riuscirà dilficilmentc 
a prese nl.tre un programma articolato che gli riconquisti il 
favole i:o|>olare e porti al superamento delle divergenze sor¬ 
te fra sluveni e croati da una parte e serbi dall'altra. Il partilo 
slove no ha motivato il suo rifiuto a prendere parte all assise 
con un comunicalo con c ui si parla di «violenza contro chi la 
pensa nì'iversamente» e di «riluttanza a traslormaie la Lega 
dei comunisti in un’organizzazione moderna». Dal canto lo¬ 
ro. I comunisti croati sostengono che i dirìgenti di Belgrado 
«non si comportano ancora secondo le regole democrati¬ 
che» e che «il partilo nella sua forma originarla ha cessato di 
esistere a causa della morte del vecchio modello di sociali¬ 
smo». L atteggiamento dei comunisti sloveni e croati si è ul- 
lerio»mi:n;e indurito dop<> la sconfitta riportata dalle due for- 
mazion i alle recenti elezioni per il rinnovo dei parlamenti lo¬ 
cali. 


VIRGINIA LORI 


Belgiraido 
Riprende 
il congresso 
della tega 



i al terrorismo 


«Condanno senz'altro l’attentato al pullman di turisti 
palestinesi avvenuto ad Amman, ma nello stesso tL*m- 
po tengo a precisare che il vero terrorismo è quello 
israeliano contro donne e bambini dei territori oc cu- 
pati. Il nostro fine ultimo è la pace; chi non la vuole è 
Israele». Cosi Abdul Jawad Saleh, esponente dell'Olp, 
in esilio ad Amman <Ja dove continua a lavorare come 
studioso e giornalista per la causa palestinese. 


ILARlAALPi 


H AMMAN. Dopo I attacco al 
pullman di turisti francciù e gli » 
scontri tra polizia c manife¬ 
stanti palestinesi, le strade di 
Amman appaiono tranquille 
nonostante si respiri tn clima 
di tensione piuttosto insolito 
per la tranquilla città dei sette 
colli. La sorvegliant'a 0 però 
aumentata e qualche autoblin¬ 
do é fermo agli angoli delle 
strade. Nelle manifestazioni ■ 
che hanno latto seguite all'a¬ 
zione terroristica sono morti 3 
palestinesi. 


Qualcuno ricorda i tragici 
avvenimenti di quel «scIteiT bre 
nero» dei 1970 quando avven¬ 
ne il massacro dei palestinesi. 
Ma da allora molte cose s»}np 
cambiale nei rapporti gio'dii- , 
no-palestinesi che si pi}ss3no 
ormai definire normuliziati, 
soprattutto dal 1988, dop») la 
rottura dei legami amminii.lra. 
livo-giuridici che esistevano fra 
lo Stato hascemita e la ( opola- 
zionc della Cisgiordania. in 
nome di una totale indipen¬ 
denza dell'Olp come unico 
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rappresentante del popolo pa- 
ìeslinese. 

Ad Amman, nei vicini campi 
profughi, nei quartieri abitati in 
prevafenza da palestinesi si 
sente il fcmicnto. Sul Jebcl 
Hussein, quartiere della media 
borghesia, case unifamillarì, 
mollo verde, dove abitano in 
maggioranza palestinesi bene¬ 
stanti, vive At)dul Jawad Saleh 
ex sindaco di al-Bireh, cittadi¬ 
na a nord di Gerusalemme vi¬ 
cino a Ramiillah, espulso da 
Israele negli anni 70, membro 
del Consiglio nazionale pale¬ 
stinese. scrittore, ricercatore 
del Centro di studi palestinesi 
di Amman. 

«Dopo dod ici anni di silen¬ 
zio - egli dice - la televisione 
giordana ha deciso di intervi¬ 
starmi per discutere dell’allen- 
tiilo al pullman di turisti Iran- 
cesi, che come rappresentante 
dell'Olp condanno, Questo lat¬ 
to denota un cambiamento ra¬ 
dicale nella [lolltica interna di 
questo paese, la Giordania, al 
quale il popolo palestinese é 


legalo da vincoli storici, fra'er- 
ni. È in alto una profonda de¬ 
mocratizzazione, tale da per¬ 
mettere' ai giordani di appog¬ 
giare la cau.sa palestinese con 
a|>ene »Jimostrazioni che il go¬ 
verno non ha più interesse a 
soffocare. Quanto all'atto di 
terrorisTio recentemente avve¬ 
nuto ù liiciirumente manovrato 
dal di lucri: Mossad. america¬ 
ni, lazii}ni interne alla GionJa- 
nia che si oppsongono al rla'/vi- 
cinamcnlo Ira i due popoli in 
atto negli uliimim anni. La no¬ 
stra condcin:ia si deve appun¬ 
tare però su un altro crimi ne, 
cioè II piotrarsi dell’occupa- 
zione israeliana nei territori, 
con i suoi alti di violenza gior¬ 
naliera contro donne e bambi¬ 
ni». 

Abdul Jav/ad ha pagalo un 
prezzo m<nlio alto alla causa 
palestinese, un suo giovane fi¬ 
glio é morto, -martire», a Beirut 
e la sua Iute» campeggia nella 
stanza deve la televisione tra¬ 
smette il notiziario della rete 
israeliana. «Non lare mai ciò 
che vuole il tuo nemico, cosi ci 


insegna Ben Gurion. Non pos¬ 
siamo rispondere con la po¬ 
tenza di un esercito alle provo¬ 
cazioni e alle violenze israelia¬ 
ne. non neabbiamo la forza. Il 
fronte arabo sta però prenden¬ 
do vigore». 

Negli ultimi tempi in Giorda¬ 
nia fervono le iniziative. Una 
•marcia del ritorno» è stala or¬ 
ganizzata una decina di giorni 
fa con la partecipazione dei 
sindacali e di quelle categorie 
professionali che di solito pre- 
ieriscono tenersi al di fuori di 
qualunque attività che possa 
ricordare la loro origine pale¬ 
stinese, nonostante il passa¬ 
porto giordano. Un'altra mani¬ 
festazione è in programma nei 
prossimi mesi, sempre pacifi¬ 
ca, in appoggio aH'intibùa. 
•Sono queste le inizialive che 
ci interessano, insieme al pro¬ 
trarsi dell'intilada, soprattutto 
quando si svolgono in Europa 
o in America, il nostro nemico 
- conclude Abdul Jawad - é 
Israele: non é nel nostro stile 
attaccare gli stranieri». 
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rMalta 

Entusiasmo 
' per la visita 
del Papa 

ALCttTI SANTINI 

■ LA VALLETTA. PhÌ tapoma 
voda un pontefice fonano ha 
messo piede a Malta, inque^ 
Isola assolata ed investita'iw 
‘ da uno sciiocco africano, piM 
secoli foccf^ite della crìstte* 

J nUA europea contro l'impeto 
) oMomanoblamicoe, negli ulti- 
Imi anni, apeitasi al dialogo; 

1 con il mondo arabo e l'Africa 
li settentrionale. 

I Accollo I all'acropcrto dal 
[ pfcsidenle della Repubblica 
• Tabone, dal primo ministro 
|| Adami, dall'arcivesccvo Mar- 

II cieca e da onori miiitari con 

I salve di cannone. Giovanni 
Paolo II ha ricevuto, poco do- 
, po. un veto tributo di cnlusia- . 
I smo da una popolazione per il 
I 98% cattòlica, riversatasi per le 
i strade del centro barocco 
I adiacenti, alla cattedrale del- 
1 l'Ordine di Malta. £ qui che il 
; Papa ha reso omaggio, di Iron- 
I le al clero ed ai fedeli, ali'apo- 
I siok) Paolo che, diretto a Ro- 
) ma nel 80 dopo Cristo, tu co- 
) stretto ad approdare nell'isola 
j naufrago con i suoi compagni 
ì in seguilo ad una tempesta, 

; ponendovi il primo seme della 
' religione Cristiana. Ma il ricor- 
I do di tale evento 0 servito al 
) Papa non già per inneggiare 
I ad un cerio trionlalismo delia 
! chiesa locale, ma per ricordare, 
ad essa che occorre impegnar- 
' si di più per testimoniare •! va- 
I lori del Vangelo sul piano so- 
I ciale c religioso* proprio sull'e- 
) sempiodeiraposlolo Paolo. 

I Più tqidi, durante rincontro . 
■ con il presidente dell.i Repub- 
I blka nel-.palazzo dei granar 
I maestri t^H'-yallctlci, il Pap^t- 
I ha affrontalo temi più politici 
I relativi al molo che II governo 
j maltese si propone di svolgere 
I nell'area medilerranira ed in 
Europa. Nel dam'il benveriuto 
' al Papa, il presidente TaboiVe 
I ha espresso il deslderifaf^'Mal- 
I ta di voler pariecipant wt pro¬ 
li cesso di Integrazione di un'Eu- 
,. ropa dall'Atlantico agli Urali». 

I Una prospettiva - ha dello - 
'che «e stala sempre incorag- 
) giatadallachiesaecheoraIro- 
t va maggiori possibilità di rca- 
j) llzzazione*. 

1 Giovanni Paolo II, nella sua 
I risposta, ha espresso l'apprez- 
! zamenlo della Santa sede per 
I «le iniziative di Malta volte a 
il rafforzare la comprensione, la 
I cooperazione, la pace e il be- 
I nessere tra i popoli». Rivolgen- 
! dosi poi agli ambasci,stori pre- 
' senti alla cerimonia, si 6 augu- 
I iato che i loro governi inlcnsili- 
I chino i loro sforzi per dare >un 
I contributo duraturo alla sicu- 
1 rezza e al progresso sia del Me- 
; dileiraneo che di lutto il mon- 
I do*. Anche alla luce di quanto 
'è avvenuto nei paesi dell'Est 
I europeo, risulta chiaro - ha al- 
I fermato arKora il Papa - che i 
• popoli, non solo, vop^liono vi- 
j vere in pace, ma aspirano pure 
' a vedere realizzale le loro 
I •aspirazioni di libertà c di giu- 
I stizia sociale*. 

I NeU'uItima parte del discor- 
j so, Giovanni Paolo II si 6 com- 
I piaciuto per il fallo che tra il 
I governo di Malta e la Santa sc- 
tde si siano ristabiliti normali 
I rapporti di cooperazlone, allu- 
I dendo al superamene} di quel- 
I le controversie che si erano 
: aperte allorché il pr-jcedenle 
I governo laburista, guidato da 
» Don Mintoli, aveva cercato di 
I inglobare le scuole cattoliche 
inetta sua politica di naziona- 
iHzzazione. Per otto .inni, dal 
i 1978 al 1986. il Papa I ascio va- 
jeante l'incarico di Nunzio a 
‘Malta perche la Santa sede, 

I pur non condivìdendo del lut- 
I lo la politica dello scontro con 
|Cui l’allora arcivesco-ro Gonzi 
.rispose alla nazionalizzazione 
! delle scuole cattoliche da par- 
• te del governo, non poteva ac- 
i cenare le conseguenze a cui 
I tale politica portava. 

I II 7 agosto 1984 migliaia di 
I persone, sollecitale da appelli 
: della chiesa, scesero in piazza 
' a difesa dette scuole cattoliche 
i e solo dopo lunghe c i aboriose 
^trattative si addivenne il 31 lu- 
Iglio del 1986 ad una composi- 
|ZÌone detta controversia. Ma 
.questi precedenti non giovaro- 
I no ai laburisti che con l'elezio- 
' ne del dicembre 1987 dovette- 
I IO cedere il posto al partilo na- 
(zionallsta che, sia pure di mi- 
Ì$ura, conquistò il governo. 

I O^i. la chiesa ò tomaia a 
•gestire le sue 100 scuole con 
I I8mila studenti (dalie prima- 
• rie alle medie all'università), i 
Isuoi centri assistenziali, le sue 
) 78 parrocchie. Ce. però, un'in- 
I quietudine Ira i religiosi. ì quali 
|SÌ battono per una chiesa più 
Isensibile al problemi sociali e 
! meno legata alle sue proprietà, 

I al suo potere. Essi sperano che 
lU Papa, nell'incontro odierno 
Acori I lavoratori, dìa uiTiegnàte 
in questo senso. 
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La giunta dei generali al potere 
dal settembre 1988, quando fu repressa 
nel sangue Tinsurrezione popolare 
degli studenti di Rangoon 


Un paese in vendita alle multinazionali 
e a Bangkok che mira alle foreste di tek 
Un fiume di dollari che entra 
nelle casse degli uomini di governo 


La Birmania sce^e dopo 30 anni 


Ma i partiti sono stati «i 


i» dai militari 


23 milioni alle urne domani: per la prima volta dopo 
trenta anni elezioni pluripartito in Birmania, ora di 
nuovo chiamata Myanmar. Ma sono fortissimi i con¬ 
dizionamenti e le pressioni della giunta militare al 
: potere dal settembre delI’SS quando venne repressa 
con un bagno di sangue l insurrezione popolare. Il 
paese letteralmente in vendita: arrivano le multinà- 
«ionali del petrolio. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LINATAMBURRINO 


■■ RANGOON. Sì vota in 
Myanmar domani: le prime 
elezioni libere dopo trenta an¬ 
ni. Ma partiti e candidali sono 
stali Ingabbiati dalle regole se¬ 
verissime fissate dal •Consiglio 
per il. riprìstino della legge e 
dell'oidinc*,' l'organismo mili- 
lare che ha preso il potere nel 
settembre dctt'88 dopo aver 
represso nel sangue l'Insurre¬ 
zione popolare guidala dagli 
studenti. Controllo preventivo 
dei discorsi elettorali autoriz¬ 
zati in tv. divìdo di manifesla- 
'zlqoi pubbliche, arresti domi- 
'òlllpri per alcuni dei candidali 
noli c guai pei chi non os- 
'-ìlìRva: si 0 cosi VOlutp drastica¬ 
mente ridimensionare la por¬ 
tala dello storico avvenimento. 
A lare invece una vera, massic¬ 
cia, intensa campagna eletto¬ 
rale. 0 stata proprio la giunta 
militare. La televisione - che 
funziona solo la sera, dalle sel¬ 
le atte dieci - dopo i soliti inni 
pairìollici ha continualo ad of- 
Irire niente altroché immagini 
dei membri del consiglio men¬ 
tre visitano villaggi, rassicura¬ 
no vecchi contadini, baciano 
bambini, inaugurano strade. In 
primo piano, sempre, la faccia 
del generale Khin Nyunt, se¬ 
gretario del consiglio, un uo¬ 
mo che. pare di capire, non 
mollerà tanto facilmente la 
presa del potere. Il pezzo forte 
delle esibizioni elettorali ufll- 
ciali e stato l’improvvisa batta¬ 
glia contro l'oppio c l'eroina, 
dei quali la Birmania, nelle sue 


zone di confine. 0 uno dei più 
grandi, forse il più grande pro¬ 
duttore. Grazie ai dati fomiti 
dal governo, abbiamo appreso 
che in febbraio e in aprile, la 
giunta - negli ambienti inter¬ 
nazionali accusata invece di 
essere in combutta con i traffi¬ 
canti - ha distrutto droga per 
un valore di un miliardo di dol¬ 
lari americani. Lo show più 
spettacolare è stato quello di 
aprile, trasmesso in diretta dal¬ 
la televisione che ha fallo ve¬ 
dere i diplomatici occidentali 
mentre, su invito del generale 
Khin Nyunt, si prestano a fare 
da comparse appiccando il 
fuoco alla catasta dl MCchctli 
di eroina. 


Lo scetticismo 
degli stranieri 


Nello «Slrand Hotel* di Ran¬ 
goon. vecchia eredità della do¬ 
minazione inglese di fine seco¬ 
lo e che ora verrà ristrutturalo 
con soldi di Hong Kong, came¬ 
rieri indiani servono i pochi tu¬ 
risti autorizzati c i primi uomini 
di affari che cominciano ad af¬ 
fluire: petrolieri americani, 
thailandesi, anche qualche Ita¬ 
liano. Tutta gente esperta e 
molto scettica su queste ele¬ 
zioni cosi controllale dai miti- 
lari c cosi Inquinate, loro dico¬ 
no c nc sanno qualcosa, dalla 





Piccoli negozi e venditori ambulanti in una stiada di Rangoon dove prospera il mercato nerpa eausa ileile serie dlIflCDllà economiche 


comiziono.■■ 

Elezioni corrotte. E certa¬ 
mente elezioni non libere. 
Molli rappresentanti dell'op¬ 
posizione sono stati arrestati o 
sono agli arresti domiciliari co¬ 
me lo 0 la signora Aung San 
Suu;Kyt, figlia dell'eroe della 
indipendenza morto assassi¬ 
nato. La signora 0 segretario 
della «Lega nazionale per la 
democrazia*, Il partilo più po¬ 
polare in Birmania, l'unico che 
possa contendere al «Partilo 
dell'unità nazionale* la possi¬ 
bilità di vincere le elezioni. Ma 
la variabile militare 0 molto 
fotte. Il «Consiglio per il ripristi¬ 
no della logge e dett'ordine* ha 
già detto che si prenderà tre 
settimane di tempo per rende¬ 
re pubblici i risultati elettorali. 
E ha già fatto sapere che cede¬ 
rà il potere solo quando il nuo¬ 


vo Parlamento avrà varalo una 
nuova costituzione e -ivrà for¬ 
mato -un governo stabile*, fn- 
somma, non intende tnollare il 
suo ruolo di -tutela- -e di •ga¬ 
rante* e nel lratlcn(io gioca 
tulle le sue carte. . 

Nelle campagne dove si 
concentra il 66 per ( calo della 
popolazione, i contadini pos¬ 
sono ora vendere s ui mercati 
liberi i loro prodotti: .arachidi, 
verdura, riso c nc ricavano un 
piccolo benessT're. Sono ora 
permesse piccole atl hrilà libere 
c fioriscono, in città, i riegozict- 
li privali di misero arlgìanalo 
locale. Ma naturala ente sono 
ifsoh» bllciotc ncl,c«nftoriti';(Ji 
qu«lo-.che 6 sialo messo in 
moto a livello gosemalivo 
aprendo le coste e le foreste 
del paese al capitale straniero. 
La Pepsi Cola si .sta installando 
proprio fuori Rangiron, Coca 


Còla giù da un arntroh.i firmato 
un accordo di proljzione. 
Dello scorso anno^ alcune Ira 
le più impoitànil eoiTipagnic . 
petrolifere mondiS)! - ha le al¬ 
tre, la Amoco, la Untcal. lai 
Shell - hanno siglalo c-tmlraui. 
di esplorazione lungo il ccnfi- 
nc con la Cina c la Th.iilandia. 

È arrivala fin qua anciie una 
ditta italiana per insl-illaie i 
macchinari di uno siabilimen* 
to, regalato dall'Onu. prr ferti¬ 
lizzami che dovranno guarire il 
malato riso birmano. M.i questi 
uomini di allari italiani anche 
loro accampati allo -.Strand*. 
ammettono che impianti del 
genere ora possono cj.sere rifi¬ 
lati solo ai paesi dui Terzo 
mondo per il loro poter;' Inqui¬ 
nante c per l'alto tasse cii lossi- 
cilàdci fertilizzanti procioni. 

. -Non appoggiami h'iissuna 


forza politica», dicono i militari 
al potere c insistono. Ma nes¬ 
suno dubita che dietro al ■Con¬ 
siglio» c'fi il •Partito dell'unità 
nazionale-, il nuovo nome del 
vecchio ■Partito per il program¬ 
ma socialista burmese» che. 
nato anche esso per gestire un 
colpo dì Stato militare, ha retto 
il paese dal '62 ed 6 uscito di 
scena neli’88, quando un nuo¬ 
vo colpo di Stalo militare re¬ 
presse c sconfisse, grazie a un 
bagno di sangue, la insurrezio¬ 
ne popol.'ire di settembre. Fu 
una insurezione urbana, stu¬ 
dentesca ir di ceti terziari, tutta 
nella lascia centrale del paese 
abitala da la etnia birmana: as¬ 
senti i contadini, lontane e for¬ 
se nemiche le altre nove elnie 
che compongono la frantuma¬ 
ta e ingovernabile realtà di 
questo paese. La sconlitia era 


torse incviiabilc. ma fu neces¬ 
sario un massacro. È passato 
da allora un anno c meziio c se 
gli uomini di affari stranieti si 
moslrano sceltici per non sen¬ 
tirsi complici della giunta, qui 
la gente - tranne qualche fran¬ 
gia etnica - queste elezioni in¬ 
vece e prende sul serio, lì qua¬ 
le altema iva avrebbe, altri- 
mcnt ? Il nostro paese, dice un 
import-mle intclicltuale birma¬ 
no cfie ha scelto di lavorare e 
vivere in Malesia, ora h,-’. biso¬ 
gno eli democrazia e di «open 
doop, ma non possiamo bru¬ 
ciare le tappe c apprcndisre ra¬ 
pidamente lezioni che l'Occi¬ 
dente ha appreso in decenni e 
decontti. Dobbiamo procedere 
sperimentar,do, E non ri|}elcre 
gli errori et e i nostri intelietlua- 
li hanno compiuto all'indoma¬ 
ni della ine ipendenza, Ma l'os¬ 
servatore straniero 0 colpito 
dalla gramie Irammenla rione; 
ci sor o 93 partili e oltre duemi¬ 
la candidali con un mo-.’cani- 
smo itlollorale per collegi uni- 
nomi rali, Si insi.stc sul tasto 
della democrazia, naturalmen¬ 
te. Ma che cosa ò la democra¬ 
zia, in sperduti villaggi dove la 
gente vive nelle capanne di 
bamt'U e in città dove l'infla¬ 
zione e in aumento e il salario 
medio annuale é di poco più 
di duisrento dollari? 


Le università 
restano chiuse 


L'attesa però c'e o pofebbe 
anche dare luogo a nuov-r pro¬ 
teste :>c i risullali elettorali fos¬ 
sero troppo manipolali dji mi¬ 
litari. I quali però si sono pre¬ 
muniti da tempo. Chiuse nel 
settembre delI'SS, le università 
non sono :ilale ancora riaper¬ 
te. Dal luglio deir89 l'intero 
paese 0 sotto legge marziale 


con coprifuoco dalle dieci di 
sera, anche se i militari so.sicn- 
gono che la normalità sarà ri- 
préslinata prima dotte elezioni. 
l,a repressione continua. Li 
popolazione più povera di 
Rangoon ù stata pur cosi dire 
disarticolala con lo sposta¬ 
mento di migliaia di persone in 
alcuni quartieri salci liti coslrui- 
ti d.ai militari. Secondo «Amne- 
sty International" sono attivi in 
Myanmar diciannove centri di 
tortura. Gli studenti vengono 
ancora arrestali. Non c'ò la ve¬ 
rità su quello che 0 accaduto 
ncll'KS quando la rivolta in- 
liammO le strade di Rangoon o 
di Mandalay. La giunta ha 
sempre ammc.sso trecento 
morti. Ma fonti non di governo 
fanno la dira di tremila. Dopo, 
mollissimi studenti, si dice cin- 
qucmil-a, si sono rifugiali nei 
territori ai conlini con l.a Thai¬ 
landia dove sono in.scdiate le 
truppe gucaiglicre dei Karen. 
uno dei gruppi etnici più oslili 
al governo di Rangoon. A quel¬ 
le sacche di resLstenza antigo- 
vemativa sono state inflitto po¬ 
santi sconlilte. Non per capaci¬ 
tà dell'e.sercilo binnano. ma 
grazie all'aiuto dato dalla Thai¬ 
landia che ha ora un interesse 
enorme a stabilire relazioni 
privilegialecon il paese di con¬ 
fine. La Thailandia ha bisogno 
de! prezioso legno birmano, il 
lek, ma per poter sirultare le 
lorostc era necessario liberarle 
dalla presenza dei guerriglieri 
e degli studenti. E cosi 0 stalo 
latto. Ora la Thailandia ha 
messo le mani su una gran 
parte del territorio birmano: ha 
ottenuto venti arce di conces¬ 
sione per il taglio di IGOmila 
lonncllaie di legno all'anno In 
cambio di una cifra pari a 112 
milioni di dollari. Chi control¬ 
lerà questo enorme flusso di 
denaro? Domanda del lutto re¬ 
torica, La Birmania {in vendila 
e II cinismo degli afiari non si 
ferma davanti a niente. 


Polemiche sull’intervento dì Parigi nel Gabon 


Centinaia dì para francesi 
pattugliano da ieri Poit Gentil 


■ ■ ’ La denuncia di un istituto specializzato 

Usa, (ureti facevano la «cresta» 
sugli aiuti ai bimbi delllndia 


I parà francesi pattugliano da ieri le strade di Fort 
Gentil, nel Gabon. Le compagnie petrolifere hanno 
deciso l’evacuazione dei loro tecnici. La giornata è 
stata più calma, anche se ha registrato ancora sac¬ 
cheggi e incendi. A Parigi l'invio dei legionari ha ri¬ 
lancialo la polemica sulla politica africana della 
Francia, accusata di utilizzare ancora metodi da 
gendarme per appoggiare regimi corrotti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILLI 


IN V».. A t -iT ■ t J 


K.quinea’ 
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■i PARICI. Cinquecento sol¬ 
dati nel Gabon dolali di coper¬ 
tura aerea; un migliaio di uo¬ 
mini in Costa d'Avorio equi¬ 
paggiati con blindali: I ISO uo¬ 
mini nel Senegai con aerei- 
pattuglia ed elicotteri da com¬ 
battimento: 1200 parà nella 
Repubblica ccnlralricana; 
quasi 4mìla legionari a Cibuli: 
un numero imprecisato di mili¬ 
tari nel Ciad, nel quadro detta 
missione -Sparviero* in funzio¬ 
ne aniilibica. E da giovedì sera 
altri 200 parà nel Gabon, impe¬ 
gnati in una cosiddetta -mis¬ 
sione umanitaria» al fine di 
proteggere i 20mila cittadini 
francesi là residenti. In lutto 
7mila uomini dislocati in Afri¬ 
ca. in buona parte nelle ex co¬ 
lonie equatoriali. Di tanto in 
tanto, da trent'anni a questa 
parte, ta Francia scopre di ave¬ 
re ancora corposi interessi afri¬ 
cani, tutelati da accordi stipu¬ 
lali all'inizio degli anni 60 che 
ormai mostrano la corda. L'in¬ 
vio dei legionari nel Gabon ha 
rilanciato la polemica: possibi¬ 
le che negli anni 90, obiettano 
in molti, la politica africana 
dell'Eliseo non abbia cambia¬ 
lo stile e contenuti? Possibile 
che si regga ancora su un ap¬ 
poggio incondizionato ad -au¬ 
tocrati corrotti* e sia misurala 
un'icamente sul terreno della 
convenienza economica? 
L'accordo con il Gabon, per 
esempio.'sìglalo nel '60 e rin¬ 
novalo nel '74 prevede l'aiuto 


militare di Parigi anche per il 
mantenimento dell'ordine in¬ 
terno. Infatti da ieri pattuglie di 
parà Iranccsi sorvegliano le 
strade di Pori Gentil, capitale 
economica del paese. Non so¬ 
lo: una cinquantina di ufficiali 
francesi inquadrano da sem¬ 
pre l'efficacissima guardia pre¬ 
sidenziale di Omar Bongo. 

Il ruolo di gendarme non è 
dunque un'invenzione delle 
•anime belle* dei salotti intel¬ 
lettuali parigini. «Come sembra 
lontana - scrive Le Monde nel 
suo editoriale - l'epoca in cui 
Jean Piene Col (ministro della 
cooperazione nel primo gover¬ 
no Mauroy, oggi presidente del 
gruppo socialista a Strasburgo, 
ndr) si preoccupava di mora¬ 
lizzare la coopcrazione con il 
continente nero». Col conside¬ 
rò seriamente l'ipotesi di tron¬ 
care i rapporti con i governi 
troppo autoritari o troppo cor¬ 
rotti. Ma sì scontrò con l'intrec¬ 
cio alfarislico-politico franco- 
africano, e lu rimpiazzalo da 
quel Christian Nucci scampalo 
poi alla giustizia soltanto gra¬ 
zie alla discussa amnistia vola¬ 
la dal Parlamento per i reali di 
corruzione -politica". Sotto ac¬ 
cusa è dunque il recuperato 
-realismo» dell'Eliseo, quello 
che oggi gli fa appoggiare sen¬ 
za riserve Omar Bongo, 

Il rischio 0'grande, anche 
per l'incolumità di migliaia di 
francesi: ieri la Shell ha deciso 
l'evacuazione dei suoi tecnici 
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Madre Teresa di Calcutta magari no, ma altre suore, 
preti e vescovi facirvano la cresta sulle donazioni 
americane di cibc' per gli affamati in India. Fatte dei 
30 miliardi all’anno di aiuti veniva rivenduta sotto¬ 
banco anziché esyitrc distribuita ai bambini malnu¬ 
triti. Lo denuncia ima autorevole ditta di certificazio¬ 
ne di bilanci che era stata incaricata di verificare in 
loco il progetto assistenziale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND CINZBERQ 
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e delle loro famiglie, e i’Elf 
Aquitaine si appresta a fare ai* 
(rcttanio. I più radicali degli 
oppositori di Bongo, che confi* 
davano neU’aiulo francese, po¬ 
trebbero sfogare la loro dclu* 
sione In modo violento e mira¬ 
to. Le prese di ostaggi dei gior* 
ni scorsi sono state un campa¬ 
nello d'allarme. La dcmocra* 
tizzazion<; del paese e ancora 
lontana, o Parigi trova grandi 
difficoltà nel convincere Topi* 
nione pubblica che il sostegno 
a Bongo verrà presto ricambia¬ 
to da misure liberali e plurali* 
ste. Da ieri ò in agitazione an* 
che la Costa d'Avorio. dove so* 
no stati sentiti colpi d'arma da 
fuoco vicino all'aeroporto di 
Abldjan. Anche 11 ù al potere 
un vecchissimo amico deH'Eli* 
seo. l'ultraottuagcnario Hou* 
phouet Boigny. restio a passa¬ 
re la mano dopo trent'anni di 
governo. 




Dì ambedue i paesi, tra i più 
ricchi deir Africa, nonostante il 
debito estero e la cosi econo- 
. mica, la Francia è il primo 
partner commerciate. Fornisce 
al Gabon la metà delle sue im¬ 
portazioni c ne assorbe più di 
un quarto dell expor. Ne sfrut¬ 
ta i giacimenti pctrolileri, il 
manganese e l'uranio. Il man¬ 
ganese in particol.ir(t serve da 
quaranl'anni att'indusirìa me- 
tallurgca francese, tanto che 
ad amministrare la s xicià mi- 
.sla 0 stato nominalo Jean Chri- 
.slophe Milteirand, il figlio del 
presidente. Oggi, assiitme al¬ 
l'ordine costituito, 0 m perico¬ 
lo la ricca sostanza dì questa 
cooperazione. 

L'unico che alletta impertur¬ 
babilità 0 il presidettle Omar 
Bongo: -Non succede niente - 
diceva ieri in un'intervista al Fi¬ 
garo - a Librcvìllc lutto va be¬ 
ne*. 


■ìnewvork. •Potete pensa¬ 
re che madre Teresa d i i.'aìcu:- 
ta sia corrotta?... Non ili:o che 
la Chiesa cattolico sia perfet¬ 
ta... ma l'episodio non dovreb¬ 
be far cessare la liduci.i..». Co¬ 
si si'diiendé padre James de 
Happorte, il coordinaloie dei 
Calholic Reliel Services, con 
sede a Baltìmora. l'orga.nizza- 
zione che ogni anno corr/oglia 
25 milioni di dollari (ohm 39 
miliardi di lire) di generi ali¬ 
mentari destinali agli alfarnati 
in India. Madre Teresa magari 
non c’entra, Ma l'America già 
turbala da una catena di sban¬ 
dali, finanziari c sessua i che 
hanno coinvolto i predi:.itori 
televisivi 0 altre istituzioni .rssi- 
stenziali religiose «al di sopra 
di ogni sospetto*. 0 ora scossa 
dalla scoperta che altr e suore, 
preti e persino vescovi taceva¬ 
no la cresta su questi anili, sot¬ 
traevano il pane di bocca ai 
bambini affamali e alle iradri 
che allattano, in un paese che 
registra uno dei tassi più eleva¬ 
ti al mondodi mortalità infanli- 
le per denutrizione, per ,rita- 
scame il ricavato o destiiiarli 
ad altri usi. 

La denuncia, finita in prima 
pagina con una corrispciiden- 
za da New Delhi del -Ù astting- 
ton Post*, viene da un autore¬ 
volissima ditta di ccriific iz one 
di bilanci, la Pricc vyaler:iousi!, 
che era stata incaricato eli con¬ 
trollare l'andamento di I pro¬ 
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gramma assistenziale. Gli 
ispettori della Price hanno sco¬ 
perto che in ben 79 degli 84 
centri cattolici di distribuzione 
di questi aiuti alimentari nel¬ 
l'India meridionale c centrale, 
le bilance e i misurini usali per 
determinate te razioni da di¬ 
stribuire erano truccati. Ai po¬ 
veri finiva dal 15 ai 20 per cen¬ 
to in meno di cibo rispetto a 
quanto prtfvisto dal program" 
ma. Questo, secondo le stime 
della Price ha consentilo una 
"Cresta» di 3*4 milioni di dollari 
(4*5 miliardi di lire) nel 1987 e 
nel 1988. 

La differenza ricavala con le 
bilance truccate veniva riven¬ 
duta sotto-banco. Nel quadro 
di un particolare programma 
in cui il cito veniva distribuito 
in cambio di prestazioni di la- 
voro spess-a serviva a pagare 
sejvizì per proprietari terrieri 
locali. In un caso gli aiuti ali¬ 
mentari sono servili a retribuire 
in natura anziché In denaro gli 
addetti ad una assai redditizia 
impresa d fabbricazione di 
mattoni. In alcuni casi gli elen¬ 
chi dei poveri a cui risultavano 
distribuiti gli alimentari erano 
inventati di sana pianta. Gli 
operatori della Price Wate- 
rhouse raccontano che nel 
corso dcirispezione ad uno 
dei depositi, il sacerdote che 
nc era respoasabile gli avcvri 
mostrato una montagna di 
sacchi d( riso, Ma quando. 



malgrado le rassicurazioni del 
prete che lutto era in regola e il 
depositoera pieno, gli isp4.*iiori 
sono ‘.alili sulla montagna 
hanno icoperio che era vuota 
al centro, I sacchetti erano stati 
ammucchialo .solo tutto intor¬ 
no per dare l'impressione del* 
rabbC'pdanza. 

Il rapporto della Price m^n fa 
nomi e non accusa espi cita* 
mente vescovi, preti e suore di 
aver njbatcf, ma conclude che 
il progetto a.àsistcnziale di cui 
avevano la responsabilità* «era 
gestite- in un’alinosfcra iii cui 
questi toni potevano csseic di¬ 
rottati £,d jltri usi con minimo 
rischio chf? la cosa veni.sse sco* 
perla» Funzionari americani 
sentiti fJal quotidiano di Wa¬ 
shington confermano che le 
prove em<?rs -2 nel corso dell'i- 
spezierò sc-no sufficienti a 
suggerire cOe «furio e corruzio¬ 
ne ci sono stati in misuru so¬ 


stanziosa». 

Al quartier generale della 
Crs a Baltimora ammettono 
che la loro contabilita' lasciava 
a desiderare. Ma accusano gli 
ispettori di aver fatto d'ogni er¬ 
ba un fascio e aver ingigantito 
singoli casi di malversazione. 
•Può anche darsi che i conti 
non venissero tenuti con una 
precisione aH'akltczza delle 
grandi corporations deH'elcn* 
co di "Fortune 500" i cui bilan¬ 
ci la Price Waaterhoutjc ò abi¬ 
tuata a certificare. Ma non si 
può misurare I poveracci con 
gli standard che valgono per i 
ricchi», dicono. Ma non spiega¬ 
no come mai, se daw’ero si 
tratta solo di distrazione e faci¬ 
loneria. tutte le bilance e i mi¬ 
surini fossero falsali pc'r distri¬ 
buire meno del dovuto c nes¬ 
suno fosse difettoso in senso 
contrano 
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Lettere 


«Nostro compito 
è quello 
di ricordare 
e far conoscere...» 


i ■■ Caro direttore, lo scorso G 
< maggio mi sono recata al cimi- 
f tero Monumentale per la com- 
_ memorazionc dei deportati 
■' uccisi nei campi di sterminio 
nazisti e mi si 6 stretto il cuore 
alla vista dcH'abbandono in 
cui e lasciato il monumento ad 
’ essi dedicato. CO un’erbaccia 
alla che copre a meta i loro no¬ 
mi (gii cosi dillicili a leggersi 
( (itti come sono) che vengono 
lasciali sbiadire sotto la polve- 
, re, c tale incuria la propno 
pensare che con questi nomi 
vada a sbiadirsi anche la me- 
’ moria. 

Si la abbastanza per far co- 
noscere e ricordare coloro che 
furono vittime del lucido stcr- 
minio nazista perpetrato in no- 
me della presunta supcriorìlà 
.; di una -razza* e della csaltozio- 
ne dello slrullamenlo dcU’uo- 
, mo suH'uomo? Ugualmente 
non si fa abbastanza per far n- 
, cordare coloro che si baltcro- 
" no contro le mostruosità nazi- 
' ste e fasciste; eppure è alla lo¬ 
ro lotta che noi dobbiamo la 
nostra stessa vita. 

Mio padre fu deportato e 
' mori a Mauthauscn per le sue 
idee di uguaglianza e libertà 
per tutti gli uomini, lasciando 
cinque figli In tenera età e nel- 
, la miseria più nera. Noi ricor- 
. diamo, ma la memoria familia¬ 
re non basta: e necessario ed 
ora più che mai che tutu ricor- 
. dino ciò che è stalo, alfinchò 
. non si ripeta c afiinchù dicci 
. milioni di uomini non siano 
morti invano. 

Un monumento lombale 
dovrebbe servire a questo: alla 
testimonianza, alla memoria: il 
degrado in cui ò lascialo qucl- 
.. lo per gli uccisi nei Lager, che 
non hanno una loro tomba, 
paissati come sono «per il ca- 
.’ mino*, induce a credere che 
non si voglia più ricordare, e il 
. «revisionismo* storico, i rigurgi- 
. ti di nazismo (sono di questi 
giorni le scritte Ruderi raus- 
I sulla tomba di Brecht e te or- 
. rende profanazioni delle tom¬ 
be ebraiche a Carpentras) alli- 
: gitano ncirobUo. Il nostro 
‘ compito essenziale è dunque 
quello di ricordare e far cono¬ 
scere: perché é della nostra 
ignoranza che sempre si nutro- 
'. no i mostri che nascono dal 
sonno della ragione. 

Fcnuuida Fanzcl. Milano 


Fa scandalo 
a Parigi 

e non fa scandalo 
a Berlino? 


■1 Cara Unilà, ho letto delle 
giuste reazioni di sdegno e di 
protesta degli uomini comuni 
e delle comunità israelitiche 
per la terribile profanazione di 
marca nazista del cimitero 
ebraico di Parigi. E Mitterrand 
ha chiesto scusa al Grande 
Rabbino Sitiuk. Ma pochi gior¬ 
ni prima avevo letto della tom¬ 
ba di Bcrtolt Brecht a Bcrlino- 
Odr anch'essa altrettanto pro¬ 
fanata, insultata, da segni e 
scritte antisemite dovute ai tep¬ 
pisti neonazisti che oggi pos¬ 
sono liberamente circolare da 
una Berlino all'altra. Ebbene, 
non ho sentito altrettanto sde¬ 
gno, non ho sentito particolari 
proteste, che semmai doveva¬ 
no essere appunto particolar¬ 
mente forti trattandosi di Bre¬ 
cht, di un tale grande, di un ta¬ 
le combattente (Ira l'altro) 
contro l'antisemitismo. 

Mo Brecht era anche un 
' grande comunista, anzi sem- 
plicemenle un comunista; o 




..—■« I << Se una donna riesce ad emergere 

nel nostro partito, significa che è più 

brava di un uomo (noi dobbiamo sempre essere “super” 

in tutti gli ambiti se vogliamo emergere)» 

Non «fi^e dì un Dìo minore» 


M Cara Unild, milito nel Pei dal 
1981 e amo questo partito, pur con 
tutte le sue contraddizioni Ho recen¬ 
temente pagato la mia militanza in es¬ 
so con le dimissioni forzate dalla Fiat 
Iveco (ero delegata sindacale al Servi¬ 
zio acquisti): sono disoccupala c 
quindi disperata (ma questo é un al¬ 
tro discorso). 

Il mio guaio (come quello di tante 
comuniste) é di essere anche militan¬ 
te femminista (dall'età di 25 anni) in 
un partito e sezione ancora prolonda- 
mcntc maschilisti. 

La sera del 7 maggio, amareggiata, 
come tante, tanti di noi, sono passata 
in sezione per discutere con i compa¬ 
gni presenti (tutti maschi). Cera il 


mio segretario; inizio a discutere sul 
nostro calo e vengo a sapere che la 
sua opinione é questa; "Abbiamo pre¬ 
corso i tempi, la causa del nostro calo 
è stata la presenza del 50% di donne 
nelle liste' Le donne non sanno fare 
politica, non sono all'altezza c il Pel 
non può perdere tempo a istruirle... 
Bisognava mettere i soliti compagni, 
cara Patrizia; voi nessuno vi conosce: 
nei momenti difficili ci vogliono i ge¬ 
nerali...* 

lo ho controbattuto (ben cono¬ 
scendo le compagne in lista) ricor¬ 
dandogli che non é vero che qualun¬ 
que tapina bastava passasse in sezio¬ 
ne e veniva proposta candidata: anzi, 
anche nel nostro partito si sa che 


quando una donna riesce ad emerge¬ 
re. é senz'altro più brava di un uomo 
(noi donne dobbiamo sempre essere 
•super* in lutti gli ambili per emergere 
o comparire). 

lo credo che ciò che il mio segreta¬ 
rio di sezione diceva si commenti da 
sé: però, quanti altri come lui esistono 
al nostro interno? Credo che lui sia so¬ 
lo la punta di un iceberg. 

Patrizia Baadilera. Torino 

M Cara l/ni'rd,i dati delle ultime ele¬ 
zioni amministrative dimostrano, an¬ 
cora una volta, che poche donne so¬ 
no risultate elette. 

Eppure I partili in genere, e il Pci in 


particolare, questa volta erano st.i:i 
meno avari nel proporre in lista nomi 
di donne. Ma un potere già allcrmato 
non si mette in mora da solo e trova . I 
miodo di auloriproduisl. 

l,a democrazia é come la liberifi: 
urica e indivisa; perciò deve essere di- 
le!.a e confermata negli atti di ogr i 
giorno. Uno Stato che contiene in si) 
cittadini figli di un Dio minore é in¬ 
completo ed i suoi effetti negativi si rt- 
fteitono poi in tutta la vita sociale. 

Quando le donne, pur capaci e Nm 
inienzionatc, non si affermano, vuole 
dire che c’é qualche cosa c)te non vn. ■ 
' Franca Francescltfi. 

Massa-Carrara 


meglio ancora un comunista 
andato a vivere e a lavorare, 
nonostonie tulio, nella Repub¬ 
blica democratica tedesca. 
Forse é sufficiente per creare 
zone di distrazione nelle aree 
di coloro che, pochi giorni do¬ 
po, su un episodio dello stesso 
tipo, si sarebbero dimostrati in¬ 
vece, giustamente, molto at¬ 
tenti. 

La cosa é brutta: c Brecht, 
me lo vedo, li sta guardando 
con i suoi occhi ironici c aguz¬ 
zi, Gli va bene che non possa 
più scrivere. 

Luigi Pealalozza. Milano 


Se ritornasse 
in discussione 
finirebbe 
per peggiorare 


M Cara Unità. suWUnìtù di 
martedì 22 maggio Gianfranco 
Borghini dice la sua sulla re¬ 
cente legge sulla giusta causa 
per i licenziamenti nelle picco¬ 
le imprese, parlando tra l'altro 
di «vessazioni verso l'impresa 
minore». 

- Ma in base a quale logica in 
una grande impresa un lavora¬ 
tore dovrebbe essere più tute¬ 
lato che in una piccola impre¬ 
sa? 

Perchè i giovani in contrat¬ 
to di formazione*, che lavora¬ 
no come e più degli altri pur 
meno pagati perchè ricattabili, 
non dovrebbero nemmeno es¬ 
sere considerali nel computo 
del numero dei dipendenti? 

A parte che l'istituto dcU’ar- 
bitrato nella legge viene raffor¬ 
zato. a differenza di quanto di¬ 
ce Borghini, non si capisce 
proprio perchè il lavoratore li¬ 
cenzialo avrebbe facilità e for¬ 
za per andare in magistratura, 
c il piccolo imprenditore inve¬ 
ce no! 

Varrebbe almeno la pena di 
ricordare che si tratta di tutela¬ 
re lavoratori c lavoratrici che 
vengono licenziati in modo in¬ 
giusto e arbitrario (pertanto 
privali della loro possibilità di 
avere un qualsiasi reddito). 

Per tutte quelle aziende pic¬ 
cole e grandi, e per fortuna ce 
ne sono, che non pensano di 
fondare la propria possibilità 
di vita e di sviluppo sulla di¬ 
struzione della dignità dei la¬ 
voratori che vi lavorano, credo 
che non ci sia nessun proble¬ 
ma neH'applicare la nuova 
normativa. 

Si poteva fare una legge mi¬ 
gliore? Può darsi. A me sareb¬ 
be sicuramente piaciuta di più 
una legge che avesse dato ai 
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lavoratori pari diritti sia nelle 
piccole sia nelle grandi impre¬ 
se. Ma i rapporti di forza nel 
Parlamento e nel Paese sono 
quelli a tulli evidenti ed il vento 
non spira a favore delle Istanze 
dei lavoratori. E quando anche 
eminenti dirigenti dcH'opposl- 
zione di sinistra prendono po¬ 
sizioni come quelle, sicura- 
mentc non contribuiscono a 
cambiare i rapporti di forza nè 
a contrastare la tendenza In al¬ 
to. 

Per fortuna c'era un referen¬ 
dum di mezzo, e per la prima 
volta la fretta ci ha aiutato. E 
qui va dato atto a Dp di aver 
dato un decisivo contributo; 
ma oggi dovrebbe anche capi¬ 
re che se questa legge dovesse 
ritornare in discussione sareb¬ 
be solo per essere peggiorata. 

Da parte del Pci credo che 
questo sia stalo un risultalo im¬ 
portante che va pienamente 
valorizzalo. Pentimenti non so¬ 
lo sarebbero incomprensibili 
ma anche profondamente 
dannosi. 

Il Pci non può avere tenten¬ 
namenti sul dove stare, sull'es¬ 
sere chiaramente il partilo dei 
lavoratori, della libertà e del¬ 
l'uguaglianza come valori di ri¬ 
ferimento, dell'estensione e 
del rispetto del diritti come 
pratica politica. 

Marcella ClbelUnl. Segretario 
della Hom di Bergamo 


«Non dobbiamo 
dimenticare 
ridiozia 
targata Rai...» 


HI Caro direttore, ho letto 
con interesse l'intervento di 
Emanuele Macaiuso •Calcio, 
lelevisionc e nuovi valori’ (lu¬ 
nedi, 7 maggio) condividen¬ 
dolo in larga misura. 

Ha ragione Macaiuso quan¬ 
do segnala i pericoli Involutivi 
di una società e di una cultura 
che esprimono come centrali 
(attraverso diffusissimi quoti¬ 
diani) valori <alclslici* e co¬ 
me unica certezza la fede in 
una squ-idra piuttosto che in 
un'altra. 

Ha ragione Macaiuso quan¬ 
do elenca trasmissioni televisi¬ 
ve (targate tutte Fininvest). 
che alimentano questa cultu¬ 
ra. che aggiungono idiozia al¬ 
l'idiozia, valori <ommcrciali* 
ad altri valori <ommcrciali*. 
La cultura che respiriamo ogni 
giorno purtroppo è questa, se¬ 
gnata da un dirompente qua¬ 
lunquismo e da un progressivo 
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allontanamento dalle questio¬ 
ni serie della politica e della 
società (non lo confermano 
anche i risultati elettorali?). 

Fin qui tutto bene (o tutto 
male, dipende dal punti di vi¬ 
sta). Perù è anche vero che 
tutto questo male andrebbe 
combattuto, che insomma do¬ 
vrebbe essere l'oggetto di una 
battaglia culturale che dovreb¬ 
be vedere noi comunisti in pri¬ 
ma fila. Ed allora credo che 
una battaglia culturale debba 
partire da analisi serie e da 
elenchi possibilmente comple¬ 
ti. Ed allora, criticata come giu¬ 
sto l'idiozia Fininvest, non di¬ 
mentichiamo quella targata 
Rai, di una televisione pubbli¬ 
ca quindi, che ci propina an¬ 
che di peggio addirittura: per 
tornare al calcio, attraverso la 
Terza reto (di sinistra se non 
sbaglio) ci propina una tra- 
smi^one come *// processo 
de! lunedì-, nel suo genere la 
più idiota c la più volgare ma¬ 
nifestazione di becero tifo cal¬ 
cistico. 

Franco RomanL Pistola 


«La posizione 
della Lega 
perTambiente 
e inequivoca» 


■■ Caro direttore, abbiamo 
letto su la Repubblica del 4 
maggio una lettera di Laura 
Conti dal titolo Lega ambiente, 
un equivoco, a proposito del 
referendum sulla caccia. 

La posizione della Lega per 
l'ambiente é inequivoca. La 
proposta di legge sulla caccia 
approvata dalla Commissione 
agricoltura della Camera (che 
dovrebbe consentire di evitare 
il referendum del 3 giugno) è 
secondo la Lega per l’amblen- 
tc assolutamente inadeguata 
ad affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi di tutela della fauna in 
Italia. £ insomma una brutta 
proposta, tanto nell’impianto 
generale quanto in molti capi¬ 
toli. lontanissima nello spirito 
e nella sostanza dal progetto di 
legge sulla salvaguardia della 
fauna selvatica che la Lega per 
Tamblente ha elaboralo nei 
mesi scorsi con il contributo di 
esperti e tecnici biologi e zoo¬ 
logi. 

Vogliamo inoltre ricordare 
che nel suo ultimo congresso 
nazionale a Siena, nel novem¬ 
bre scorso, la Lega per l'am¬ 
biente ha deliberato "l'Impe¬ 
gno ad attivarsi per difendere il 
I referendum con adeguate ini¬ 
ziative per garantire ai cittadini 


la possibilità di esprimerli in 
difesa del diritto alla vita <lcgli 
animali e la tutela deU'ambien- 
te naturale». 

La diversa, e personale, po¬ 
sizione assunta da Laura Cónti 
rispetto aff'associazlone é na¬ 
turalmente del tutto legittima 
ma non rappresenta R punto di 
vista della Lega per l'ambiente. 

Ermete Realiiccit 
Renata Ingrao 
presldentee segretaria generale 
della Lega per l'ambiente 


Un grazie a tutti 
coloro die hanno 
ricordato 
Gianni Rodati 


■■ Gentile direttore, dalle 
colonne deH’L/m'rdvogliatiio ri¬ 
volgere un sentito e profondo 
ringraziamento a tutti gli amici 
che hanno dato il proprio con¬ 
tributo prezioso alle numerose 
iniziative (convegni, mesbe, 
pubblicazioni) promosse in 
occasione del decennale tlella 
scomparsa di Cianol Rodali. 

Abbiamo notato con viva 
soddisfazione che il mondo" 
straordinario e fantastico delle 
opere di Rodar! é diffuso fielle 
giovani generazioni c mantie¬ 
ne intatta la sua carica poetica. 

Abbiamo apprezzalo l'im¬ 
pegno del tuo giornale che ha 
voluto offrire ai suoi lettori 
un'antologia di testi rodari.3ni. 
Moria Teresa e Paola Rodarl. 

Poma 


Carenza 
dì personale 
eprecedeioa 
alle pensioni 


■■ Signor direttore, con rife¬ 
rimento alla lettera del signor 
S.O. di Torino, pubb’icala sul- 
V Unità dcX 17 aprile, ni pregio 
innanzitutto rassicurare l'inte¬ 
ressato sulla circostanza che il 
rateo di pensione relativo al¬ 
l'anno 1984 non 0 aiKora pre¬ 
scritto. poiché il termine di 
prescrizione quinquennale de¬ 
corre dal 5.9.1985 (in prece¬ 
denza vigeva un termine più 
lungo, quello decennale). 

Il pagamento dei ratei della 
specie agli eredi non é mai sta¬ 
to sospeso, però è vero che ha 
proceduto con lentezza a cau¬ 


sa della cronica carenza ci 
personale e della necessità eli 
impiegare le risorse disponibili 
peri pagamenti delle pen sioni 
e degli stipendi ai titolari, in 
quanto riconosciuto prioriMrlo 
Il soddisfacimento delle r.uiicj- 
ni agli stessi spettanti. 

Consapevole, perù, della 
’unminenza del termine im - 
scrizionale e della opportiin ità 
di venire incontro alle Icghtime 
attese degli eredi dei pensio¬ 
nati, questa Direzione he. po¬ 
tenziato già il servizio relMiv:,i 
al fine dì far luogo, se puro con 
gradualità, agli attesi fiiig.'i- 
menti. 

doti. Vllo PasiKTiK. 

Direttore provincialedclTesoio, 

■ '■ . ' Tnrii'iO 


Un parroco 
die non intende 
essere 

strumentalizzato 


■i Gentile direttore, in n;- 
lazione ad una intevistu da 
me rilasciata a Merco Bra i- 
do. 'vostro inviato; Ripubbli¬ 
cata in data 2G-4, debbo priii* 
cisare quanto segue: 

1) io ho insistito sul l.rt o 
(riportato nell'intervi; tti) 
che non intendo essere str i- 
mentalizzato da nessuno e 
non voglio dare alcun gluc'i- 
zlo sull’operato dell'attuale 
Giunta che amministra Gelo¬ 
ne, né tantomeno sul sind i- 
co. 

2) Tale intervista vieni: i- 
portata dopo un articolo :tie 
potrebbe dare adito a irter- 
pretazionì quanto mai |.i irii- 
colari, snaturando la ccint- 
tezza e la semplicità con cui 
ho accolto II vostro invia o e 
cerco di accogliere tutti. 

3) I rapporti con ratinale 
Giunta sorto stati buoni. Si 
parla di litigi (non é stato c.s- 
pilo il pensiero o travisiito) 
intendendo che sono nato 
sempre chiaro e non mi .•-ano 
tiralo indietro quando oc: cor¬ 
reva intervenire, come come 
ho fatto anche in passate. 

4) Non sono contrario al 
vostro diritto di cronaca ma 
in quel periodo e nel conte¬ 
sto della pubblicazione il 
mio intervento è stato capito 
in modo unilaterale, provo¬ 
cando relfeiio oppo.sio a 
quello che desideravo: £■ sta¬ 
to strumentalizzato. 

5) Il mio è un servi:; o e 
una testimonianza alla Veri¬ 
tà; non ho gli occhi chiusi su 


IL TEMPO IN ITALIAi SI é stabilito, sulla 
nosira penisola, un tipo di tempo atlantico 
caratterizzalo da un flusso occidentale di 
correnti temperate moderatamente instabi¬ 
li. Una perturbazione di moderata intensità 
si dirige rapidamente da Nord verso Sud 
provocando modesti fenomeni perloppiù li¬ 
mitati alla zone più prossime ai rilievi. La 
temperatura é rientrata nel limiti della nor¬ 
malità e tende a diminuire leggermente. 
TEMPO PREVISTO: Sul settore nord-orien¬ 
tale e lungo la lascia adriatica, compresi i 
relativi tratti alpino ed appenninico, la gior¬ 
nata odierna sarà caratterizzala dalla for¬ 
mazioni nuvolose irregolarmente distribui¬ 
te, ora accentuate ed associate a qualche 
piovasco o a qualche temporale, ora alter¬ 
nate a schiarite. Su tutte le altre regioni ita¬ 
liane il tempo sarà caratterizzalo da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
VENTI: Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti occidentali. 

MARI: Generalmente poco mossi e con mo¬ 
do ondoso In diminuzione. 

DOMANI: Il tempo su tutte lo regioni italiane 
sarà caralterizzato da variabilità ad ampio 
respiro per cui durameli corso della giorna¬ 
ta si alterneranno di frequente annuvola¬ 
menti e schiarite. In prossimità dei rilievi al¬ 
pini e di quelli appenninici sono possibili ad¬ 
densamenti nuvolosi temporanei associati a 
qualche fenomeno temporalesco. 


l’Unità 

Sabato 

26 maggio 1990 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Verona 

16 

26 

TrieMe 

18 

23 

Venezia 

ie 

23 

Milano 

12 

25 

Torino 

12 

24 

Cuneo 

11 

21 

Genova 

16 

22 

Bologna 

16 

23 

Firenze 

17 

21 

Pisa 

17 

23 

Ancona 

20 

28 

Peri,gla 

15 

22 

Pescara 

19 

27 

TEMPeFIATUREALL’ 

Amsterdam 

6 

"T? 

Atere 

18 

33 

Berlino 

6 

20 

Bruxelles 

6 

19 

Copenagten 

8 

16 

Ginevra 

13 

21 

Helsinki 

3 

11 
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- 
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quanto ci circonda e cerco di 
portare il mie piccolo contri¬ 
buto al miglioramento e non 
alla disunion'a o alla faziosi¬ 
tà. 

6) Oltre al lavoro teatrale 
sulla mafia, realizziamo altri 
lavori con il contributo di tut¬ 
ti. 

7) Ho rice'AJto il vostro in¬ 
viato ma non ho autorizzato 
l'eventuale pubblicazione 
dcirintervista. 

8) Scrivo perché sono 
scontento del contesto della 
pubblicazione e chiedo la 
rettifica ai ser si dell'art. 8 leg¬ 
ge sull'Editoria. 

Mc. Rosario Badolato. 

Ciffone <.Reggio Calabria) 


d/spioce chif don Rosario So- 
dolalo sia sla/o scontento -del 
contesto delle pubblicazione^. 
D'altra parte g// coevo spiegato 
quale tipo di lavoro intendessi 
svolgere c aveio chiarito che vo¬ 
levo intervisfarlo (neirambtio* 
dell'inchiesta sul •Voto net Sud 
senza Stato •, ho iniervistato altri 
due sacerdoti). Per altro il parro¬ 
co non smenUi'rCC una parola tra 
quelle attribuitegli nell'intervista. 
Sostiene solo a'i non averne •au¬ 
torizzalo l'euer.tuale pubblicazio¬ 
ne» Lo stesso don Badolato scri¬ 
ve che nel mio articolo ho ripor¬ 
tato la sua afi'crmazione: •Non ; 
vorrei correre d rischio di essere 
strumentalizzalo’. Il latto che. 
net periodo pie-elettorale, qual¬ 
cuno abbia interpretato “in modo 
unilaterale’il suo intervento, non 
•dipende cerio dal mio servizio. 

MARCO BRANDO 


Sul Consorzio 
«Virgilio» 
eTexarea 
Redaelli 


EM Egregio diretlore, abbia¬ 
mo letto l'intervista a Nando 
Dalla Chiesa di Marco Brando, 
apparsa suiyUnilà del 4 mag¬ 
gio. Precisiamo a lei e. suo tra¬ 
mite. al signor Nando Dalla 
Chiesa che il Consorzio Coo- 
F>crativc Virgilio citalo nel testo 
dcirinlctvisla, non partecipa al 
consoizio «realizzalo sull'ex 
area Redaelli» di Milano. 

Giuseppe Galletti. 

Presidente del Consorzio 
Ccioperalive Virgilio 


Durame il colloquia da culi sca- 
turila l'imerviilo, il professor 
Rondo Dalla C/iiesa, nel citare il 
Consorzio CoC'perative Virgilio, 
aveva soslenulo di aver ricavalo 
la notizia do un servizio pubbli¬ 
calo il 25 aprite scorso sul seni- 
manale Avvenimenti e intilohio 
•Il cemento seh aggio della Fìat e 
del cavaller Rendo*. 


«Non corrisponde 
al mio pensiero 
la dichiarazione 
sulle tele false» 


■i Egregio direltore. a pro¬ 
posito dell'articolo di Claudia 
Arieti! pubblicato a pagina 7 
dciVUnilà di mercoledì 16 
maggio e intllolalo «Seque¬ 
strale 4000 tele false*, devo 
precisare che la dichiarazio¬ 
ne a me atiribuila non corri¬ 
sponde al mio pensiero. Ne 
smentisco quindi il contenu¬ 
to nel modo più fermo, 
Cesare Vivalilll. Roma 


Mi dispiace per il signor Cesa¬ 
re Vivaldi, ma mi sembra di 
non avere forzato in alcun 
modo le sue dichiarazioni. 

C.A. 
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Nel 5° ann versano della mone, la n* 
glia e la niogliv ricordano a quanti 
lo slimarono la figura e l'impeg >o 
civile e po itico di 

vrro USANTI 

Sottoscnvc'no per TUnità. 

F’oienza, 26 maggio 1990 

ASannida'la mone dì 

vrrousANn 

Rosa ed T.nzo Vigilante lo ricorcla- 
no con minutalo affetto. Soitost ri- 
vono 30.01X1 lire per TUniti. 

Potenza, 26 maggio 1990 

Ricordando 

\TTO 

a cinque z.nni dalla morte. Mimi Sal¬ 
vatore soi'oscrive per rUnltà. 
Polenta, 1:6 maggio 1990 

La se^icna cittadina del PCi di Po- 
lenza^a 5 anni dalla mone ricorda 
con affetti > e stima il compagno 

vnousANn 

e dottoscrvi* $0.000 lire per l'UnitS. 
Poienza. 26 maggio 1990 

É morto il professor 

FERNANDO nCURELU 

lo piangono l.i moglie Maria Orfie- 
ra, il figlio MK’hele con sua moglie 
Adelina N^tartMurtoio c i loro figlHAj- 
na, Emiliano. Urcrezio; il figlio Alt>s- 
sandro con Alihl Thrumulopulos, k* 
sorelle Ada e M.irlangela. 

Roma,26 maggio >990 

SvetlanaeGiannlParisisonovicin a 
Michele Figure 111 e alla sua famig la 
per la mone del padre 

Prof. FERNANDO F1CUREUJI 

uomo di cultura ed educatore. 
Palermo, 26 maggio 1990 

I giovani comunisti di Palermo par¬ 
tecipano e.1 grave lutto che ha colpi¬ 
to il com^igno Michele Rgurelll, se¬ 
gretario delia Federazione provin¬ 
ciale del F artìio comunista ualiaro, 
per la Kompan-a del padre 

FERNANDO FICUREUJ 

Palermo, 26 rr-aggio 1990 

i compagni Cella Federazione ciel 
Partito comunista italiano pane:l- 
pano al gravassimo lutto che ha ci^t- 
pilo il compagno Michele Plgurelil, 
segretano provirKiale del Pel, per la 
scomparsi del padre . , 

Prof. FERNANDO FIGUREOt 

Palermo, 26 maggio 1990 

f compagni del Comitato regionale 
della Coni esercenti siciliana ed il ;«> 
gretano Julo Cosentino sono vicini a 
Michele Figurelli per la perdita del 
padre 

FERNANDO FICUREUJ 

Palermo. 26 m.jggio 1990 


I compagni Di Modica e Lo-dato, del¬ 
la redazione siciliana de f'UnitA. 
espnmono vive condoglianze a Mi* 
chele Figurelli per la perdila del pa¬ 
dre 

FERNANDO 

Palermo. 26 maggio 1990 

Le compagne e i compagni della se¬ 
zione comunista -Ho Chi Mm* di Pa¬ 
lermo 51 uniscono al dolore di Mi¬ 
chele Figureili per la perdila del pa- 
drc 

FERNANDO 

Palermo, 26 maggio 1990 

A un anno dalla scomparsa i figli e i 
nipoti ricordano con immutato do¬ 
lore la cara mamma e nonna 

ERMEUNDAnANTOVANt 
vedova Riguzzonl 

In sua memoria sottoscrivono 
100 000 tire per iVnira, da sempre il 
suo giornale. 

Milano, 26 maggio l*>90 

NUCCIA BADERNA 

Ho avuto al gioia di conoscerti e ap¬ 
prezzare le tue qualità umane. Il ttx> 
impegno politiro si e distinto per il 
ngore morale c il ragionamento fi¬ 
nissimo Non ti dlmenticht-rò mai, 
compagna carissima. Gisella Tosi- 
ni. 

Milano, 26 maggio 1990 

A un anno dalla scompars»» la mo¬ 
glie ncorda il compagno 

GIORGIO COLORNI 

che le fu esemplo di fermezza e coe¬ 
renza comunista nella sua v.ia di mi¬ 
litante del Partito, nella lotta per il 
socialismo, la pace e la d^f-mocra- 
zia. 

Milano, 26 maggio 1990 

Vicini a Silvana ad un anno dalta 
morte di 

GIORGIO COLORNI 

Enrico. Tcrty, Federico e Cosimo lo 
nmpiangono ncordando la sua vo¬ 
glia di capire e di lottare, le sue scel¬ 
te di vita. I SUOI ideali di giustizia. 
Milano, 26 maggio 1990 

II Centro culturale Concetto Marche¬ 
si neH'annivcr&ano della morie n- 
corda 

GIORGIO COLORNI- 

collaboratore del centro e animato¬ 
re di Interslampa, giomaiista e uo¬ 
mo di cultura che dedico kr sue ra¬ 
re doli di inielligphza e il suo impe¬ 
gno politico al movimento operaio e 
alia causa del socialismo. 

Milano, 26 maggio 1990 

. 26-&^9 . 26-$-90 

OORCtO COLORW 

Beppe. Daniela, isabella e Rita d ri¬ 
cordano sempre con nostalgia. 
Milano, 26 maggio 1990 


Fondazione Cespe 

. (Centro studi di politica economica) 
Via della Vite, 13 • 00187 Roma 
? Tel. 6785915-6785915 / Fax 6791655 

PREMIO DI LAUREA 
RICCARDO PARBONI 

La Fondazione Cespe bandisce un concorso per 
l'asseqnazione di un premio di laurea intitolato a 
Riccardo Parboni. 

Il concorso è aperto a tutti I laureati, sla Italiani che 
Blranlerl, che abbiano discusso una tesi In Econo¬ 
mia internazionale presso università italiane nel¬ 
l'anno accademico 1988/89. 

I concorrenti devono far pervenire alla segreteria 
della l-ondaziona Cespe entro il 31 luglio 1990 un 
plico raccomandato contenente: 

- una domanda di partecipazione con firma auto¬ 
grafa; 

- un curriculum vitae: • 

- un certificato di laurea in carta libera con indica¬ 
zione degli esami sostenuti e delle relative vota¬ 
zioni: 

- quattro copie della tesi di laurea. 

II premio sarà assegnato in base al parere insinda¬ 
cabile di una commissione scientifica composta da 
Salvatore Biasco, Augusto Graziani e Michele Sal¬ 
vati. Il giudizio della commissione sarà reso noto 
entro il 31 dicembre 1990. 

Al vincitore sarà corrisposto, entro tre mesi dalla 
notifica della decisione della commissione, un pre¬ 
mio di 2 milioni netti di lire italiane. 


Abbonatevi a 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 L 150.000 

6 numeri _ L 260 000 L 132.000 

Estero Annuale Scmc:>trale 

7 numeri L. 592.000 L 298.000 

6 numeri L. 508 000 L 25.5.000 
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ECONOMIA &LAVORO 


^ Il Consiglio dei ministri approva 
la riduzione di 1853 miliardi 
' per gli oneri sociali. È la promessa 
' annunciata da Battaglia alla Confindustria 


La «troika» economica intcìnto presenta 
un programma triénnale che dovrà essere 
riempito dai prow’edimenti delle prossime 
Finanziarie: per ora è una scatola vuota 


Sgravi fiscali per le industrie 

E il governo promette un piano di privatizzazioni 



I repubblicani sono accontentati. Il governo lancia 
„ la privatizzazione. E per farlo usa un documento, 
una scatola da riempire con provvedimenti concreti 
a partire dalla prossima finanziaria. Quarantadue 
pagine di affermazioni quasi scontate, se non fosse 
' ' che si parla di affidare a privali, pezzo pezzo, metà 
, Stato. Poste, acqua, ambiente e infrastrutture. Parte 
a giugno la nuova fiscalizzazione. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. Andrcotti lo am¬ 
mette- I serviisi non funziona- 
■' - no. il Mezzogiorno ò assediato 
■e dalla dlsoccuptizione. lo stato 
' delle acque ixjtabili la pietà e 
l'ambiente nschia di essere se- 
■ ' namente compromesso. Il tut¬ 
to nello scenario di un debito 
pubblico che può tagliarci luo- 
' ri dalla corsa nH'Europa dell'e- 
' conumia unica. Le risposte a 
questa drammatica situazione 
., •-.standoal «pianoa medio ter¬ 
mine- varato ieri - sono molto 
antiche: per l<i situazione fi¬ 
nanziaria dello Stalo c l'mlla- 
zione. politica dei redditi, che 
in Italia ha sempre voluto dire 
controllo dei redditi più bossi. 

I Invece |>cr seMzi. acqua, am- 
I bientec tutte le esigenze di ba- 
-J se della vita, largo spazio ai 
! privali. Che costruiscano— co- 
I me già fan no - autostrade, fcr-. 

Ì rovieed osprrdali. Ma poi li ^ 
stiiicano anche Lo Stalo II aiu- ' 
lerà. Nello siesta) Consiglio dei 
I ministri che ha varalo il -piano 

( a medio termine- il governo ha 

> ancfie approv.iio un decreto 

I che proroga alla line dell'anno 

I la fiscalizzazione degli oneri 

j sociali e comincia a modilicar- 

, ne il meccanismo. Carlo Donai 

! Caltin - ieri come al .solilo po- 

I lemico - aveva portalo un 

j grosso disegno di legge per 

rendere strutturale la liscaliz- 
' zazione. attraverso l'abballi- 

I mento di un quarto dei conlri- 

I buti che pagano le aziende. 

I Ma il disegno di legge - sgravio 

I del coslo del lavoro per 17.000 

I miliardi - è stalo rinviato a mi- 

I gliur tempo c al posto suo ap- 

! provalo un decreto, poiché la 

I , sellimana pro!.sima la liscaliz- 
I zaziunc scadeva. Il decreto ini- 
j zia il cammino di sostituire agli 


sgravi in cifra fissa la elimina¬ 
zione o la nduzione di contri¬ 
buti: sparisce, per le aziende 
manilatturicre. il contributo 
'Enaoli. SI riduce fortemente 
quello per la Tbc, si abbatte di 
percentuali da I a S punti c 
mezzo il contributo sanitario. 

- La spesa, intesa come minore 
entrala, per lo Stato è di 1.853 
miliardi da qui alla fine no¬ 
vembre 90. 

Il plano. La ferrovia veloce 
da Milano a Genova, i privali, 
non solo la costruiranno, ma la 
gestiranno: é questo l'esempio 
del concreto Pomicino, con¬ 
scio di rovesciare sulle scriva¬ 
nie dei giornalisti un peso non 
indifferente di carta scruta, con 
tante formulazioni al limile 
dell'astralto se non dello scon¬ 
tato. Il -piano a medio termi- 
. ncr, Krillo PIÙ per tranquilliz- 
" zafe -gli -alleali che invocano 
' più spazio al privali che per 
u.sarlo davvero, contiene però 
interessanti conforme. Il gover¬ 
no Andrcotti vuole affidare ai 
privali I servizi essenziali, ener¬ 
gia, Irasporti. grandi infrastrut¬ 
ture viarie, ospedali o pezzi di 
, formazione. Non basta: teleco¬ 
municazioni e informazione 
.sono troppo -pubbliche-, c 
perciò non funzionano, dice il 
-piano-. Le nuove inlraslrullu- 
re, come se il passalo non 
■ avesse insegnalo mente, .sa- 
ranno -grandi-, ma le gesliran- 
i no Fiat. Italsiat c altre aziende 
: Iri, diventate un po' più private: 
al capitolo relativo, si legge 
che il governo -incentiverà il ri¬ 
corso al mercato finanziario 
privalo- da parte del fiioielli di 
iamiglia. Anclie -lecobusi- 
ness», a partire dallo smalti¬ 
mento dei rifiuti, sarà appalla¬ 


to a privali. Aria nuova anche 
nell assistenza e previdenza e 
più complessivamente nel 
-wellare stale-, lo stalo .sociale. 
Ridimensionamento (per l'as¬ 
sistenza) e privatizzazione 
(per la previdenza) sono le li¬ 
nee su CUI si muove il piano. 
Sono ancora parole, ma i prov¬ 
vedimenti relativi sono già allo 
sludio, con la consulenza del 
ministro del Bilancio: età pen¬ 
sionabile più alla, calcolo del¬ 
la pensione non su cinque ma 
su 15 anni, lra.sformazione del 
sistema -retributivo- (con le re¬ 
tribuzioni attuali si pagano le 
attuali pensioni) in sistema a 
parziale -capilalizzazionc- 
(con I contributi propri, capi¬ 
talizzati, ci si paga la propria 
pensione) e conseguente 

L’ira di 


apertura ai privati attraverso 
un sempre più ampio ricorso 
alla previdenza integrativa. In¬ 
fine. il piano lancia la necessi¬ 
ta di finanziare il debito con ti¬ 
toli a lungo termine -porta a 
porta- con un sistema di distri¬ 
buzione bancario (privato'^). 
E infine la chicca: -il rientro 
della finanza pubblica - dice il 
testo - presuppone una dina¬ 
mica dei redditi in linea con 
l'inflazione-, 

FUcollzzazione. Doveva 
essere il giorno della grande ri¬ 
forma. ma cosi' non ò stalo. 
L'unico a parlare fuori dai den¬ 
ti ò Carlo Donai Caltin: -avevo 
preparalo il disegno di legge - 
bofonchia - ma si ò deciso di 
soprassedere... bisognerà pen¬ 
sare anche all'ulilizzo del Tfr, 


delle liquidazioni...-. Nello 
stesso provvedimento? -Ma 
no... contestualmente... se dia¬ 
mo agli imprenditori 17.000 
miliardi, bisi^na pensare d'al¬ 
tra parte al Tfr... per la previ¬ 
denza integrativa-. Una vec¬ 
chia richiesta del sindacalo, di 
-liberare- il risparmio k>rzato 
dei salariati. Intanlo. il go'zemo 
ha approvalo un cecreto Dice 
rinelfabik- Cnstolori. come se 
l'avesse scoperto adesscn -La 
fiscalizzazione scade a fine 
mese, non si poteva a.spel lare-, 
E perché, allora, l'ordine del 
giorno del Consiglio parlava di 
-ddl di riforma-’Per Cristolori. 
però, fa -fiscalizzazione strut¬ 
turale- con questo decreto é 
già cosa fatta, arche se é ap¬ 
plicata -in misura parziale», u- 


Donat Cattìn su 


Colpo di scena ieri al Consiglio dei ministri al mo¬ 
mento di approvare l'accordo della Sanità. Il mini¬ 
stro del Lavoro Donat Cattin si è rifiutato di controfir¬ 
mare il decreto di attuazione del contratto di lavoro 
della sanità criticando aspramente il collega di par¬ 
tito Cirino Pomicino e riservandosi di «inviare alla 
Procura della Repubblica alcune informazioni sul 
contratto» in suo possesso. ' ‘ ■ 


■■ ROMA. -Ho una lettera del 
dottor Padcrni (uno del diret¬ 
tori generali del ministero della 
Sunna ri.d.r,) che rivela il ruolo 
di mediatore svolto dal mini¬ 
stro Cirino Pomicino. Ho una 
documentazione che conse¬ 
gnerò alla Proura della Repub¬ 
blica-: parole grosse nel Consi¬ 
glio del ministri, parole grosse 
in casa democristiana. L’accu¬ 
satore é il ministro del Lavoro 
Donat Cattin. l'accusalo é il 
ministro del Bilancio Cirino Po¬ 
micino, La contesa, violenta e 
inattesa malgrado le avvisaglie 
di ieri l'altro, ruota intorno al 
nuovo contratto di lavoro per i 
dipendenti della Sanità che 
Carlo Donai Caltin si è riliutalo 
di controfirmare. A suo parere 


il collega di governo e di parti¬ 
to Cirino Pomicino avrebbe 
svolto un ruolo di mediatore 
tra il governo e le parti in cau¬ 
sa. Immediate le reazioni: chi 
ricorda la scarsa allegria con la 
quale Donat Cattin accettò di 
lasciare il dicastero della Sani¬ 
tà, chi - come l'alluale respon¬ 
sabile di quel dicastero, il libe¬ 
rale De Lorenzo - cerca di ab¬ 
bassare i toni della polemica 
dicendo: -La verità é che Do¬ 
nat Caltin awrebbe voluto, co¬ 
me del resto sarebbe piaciuto 
a me. approvare contestual¬ 
mente contratti e legge di rifor¬ 
ma. li suo dissenso é fonda¬ 
mentalmente indirizzato alla 
mancala realizzazione del 
processo di regionalizzazione. 


della privatizzazione del con¬ 
tralto. della qualità dei servizi-. 
Più dure le parole di Remo Ga- 
spari. ministro della Funzione 
Pubblica. -Le ragioni addotte 
da Donai Cattin non sussisto¬ 
no, non posso quindi condivi¬ 
dere le sue affermazioni, altri¬ 
menti non avrei firmalo questo 
contratto e non lo avrei pre¬ 
sentato in Consiglio-, Anche 
l'Associazione autonoma degli 
aiuti e assistenti ospedalieri ha 
criticato il comportamcrilo di 
Donai Caltin: -La categoria é 
stufa delle polemiche cht-que¬ 
sto contralto sta suscitarlo, la 
trattativa é già stala lunga c ha 
già oltrepassalo i tempi previsti 
dall'attuale legislatura-. 

Passando a un altro tema in 
discussione nel Consiglio, i 
pubblici dipendenti non per¬ 
deranno gli acconti sugli au¬ 
menti derivanti dai nuovi con¬ 
tratti. stabiliti lo scorso 25- mar¬ 
zo dal governo con un drstreto 
legge ormai in scadenza es¬ 
sendo trascorsi sessanta giorni 
senza la conversione in .legge. 
Tra le decisioni del Consiglio 
dei ministri c'é iiilatli anche la 
-reiterazione- del decreto, con 
qualcosa in più: si distribuisce 


co le cifre: 1.049 miliaidi sono 
-risparmiati- togliendo, per le 
imprese manilatturien: del 
Nord, I.66'it dal corilriIi'Ulo 
Tbc. che si riduce cosi' allo 
0,359,. Un altro punto viene 
tolto al contributo saniitiric. In¬ 
fine viene annullalo il contri¬ 
buto Enaoli (0.1C'b).Pi:fl<im- 
prese manifatturiere del Sii.J, il 
taglio del contributo s-tmi'.irio 
é di 5 punti e mezzo l’ir il 
commercio, l'agricolnira le 
donne e i giovani nuoii a;>sun- 
ti, restano i coniributi in cilra 
lis.sa: 21,000 lire per il commer¬ 
cio al Nord (per ogn, d.jen- 
dente), che salgono a 39.')00 
per le imprese commerciali 
del Sud. L agricollura fia una 
detrazione di 81.000 In e .i di¬ 
pendente, donne e giiwaiii di 


56000 lire. Scddisfatt.i la Con- 
finduslna: -il provvedimento 
esonera le imprese da alcuni 
oneri che gravavano impro¬ 
priamente su coslo del lavo¬ 
ro». 

Titoli pubblici. Il capitolo 
del piano che ha suscitato più 
curiosità é quello sulla -vendita 
porla a porla» dei titoli pubbli¬ 
ci. Entusiasti, diceva ieri sera 
un'agenzia di Milano, gli ope¬ 
ratori del settc re. Il documento 
ipotizza un mercato più dina¬ 
mico dei titoli, ma con l'inten¬ 
zione di potenziarne l'allunga- 
menlo, perseguito ormai da 
qualche temp,o per ridurre la 
frequenza dei rimborsi degli 
Interessi sul debito. Asta pura, 
marketing, vendita porta a por¬ 
ta: un'altra -privatizzaicione-? 


Cirino Pomicino 


il 40 per cento sugli arretrati 
maturali dal personale '-oiigcl- 
10 a contrattazione sindiic.ile. 
euri aumento del 159 ila 'pri¬ 
mo luglio sullo slipcndk; dei 
dirigenti civili, militari ed equi¬ 
parali, 

Il decreto rinnovalo dii-tri- 
buiva anticipi per 4mlla miliar¬ 
di. in gran parte sugli s> Ipendi 
in corso (il 50% deirm, mento 
contrattuale), perslat.ili. para¬ 
statali. enti locali, azlei'de au¬ 
tonome. università, iv.lizia e 
carabinieri. Per i pruni due 
comparti c'era un pii nr. ac¬ 
conto anche sugli arretiàl i, che 
alle forze dell'ordine wn.rano 
liquidati in una unica soljzio- 
nc di un milione e mer.:c, Ora 
l'anticipo sugli ametrati Circa 
due anni) viene esteso ti tutti 
nella misura del 40'%. 

Com e nolo il sisteni.i degli 
anticipi é reso necessario dagli 
estenuanti tempi buiocralici 
che separano rappro>a,ione 
dei contratti pubblici cl.ill,: loro 
applicazione effettiva. lopo l'e¬ 
manazione del decreta [inisi- 
dcnzialc che li sancisce Ol're- 
lullo gli accordi si sono r,ig- 
giunli in grande ritardo, eie in¬ 


do non solo una siluazic nc pa¬ 
radossale. ma anche esplosiva 
per il bilancio statala. E pro¬ 
prio gli arretrali sono una bom¬ 
ba ad orologeria per il deficit. 
Sarebbe perciò interessante 
sapere da dote vengono i fon¬ 
di per quel 40% a tutti, o per lo 
I meno quanto costa l'operazio¬ 
ne. Ma né a Palazzo Cfiigi, né 
presso i ministeri interessati 
siamo riusciti a scovare tali ci¬ 
fre. Per quanto riguarda i diri¬ 
genti. con lo stallo della legge 
di riforma della dirigenza stata¬ 
le c parastatale, il 13% in più 
sullo stipendio vuote evitare, 
dice il ministro della Funzione 
Pubblica Gas(iari, una -palese 
illegitlimilà»: che i dirigenti 
percepi,scano uno stipendio 
inferiore a quello del suo diret¬ 
to collaboratore di nono livel¬ 
lo. 

Ieri per prol estarc contro tut¬ 
ti questi rilard. nell'applicazio¬ 
ne di contratti tuttora fermi .alla 
Corte dei conti, alcune mi¬ 
gliaia di pubblici dipendenti 
hanno partecipato a una ma- 
nileslazionc a Roma indetta 
dalla Fp Cgil. rivendicando an¬ 
che tulli gli arretrati. 


Blocchi stradali 
in Sardegna 
per la salvezza 
di linimont 



l lavor.ilori dcRii slabilimcnii petrolchimici di Macchiarcddu 
(Cai-ihari) hanno scioperato ieri per quattro ore contro il n» 
dim< nj.ionamcnto dcirarca chimica sarda Dalle 8,30 alle 
10.30. kicntinaia di operai hanno bloccato la .strada statale 
■IglcMcnlc» dopo aver tentato di rat^giungcrc l'aeroporto di 
EÌm.:s Net corso della manifestazione sono stati sollecitati 
temi estivi interventi del governo per una positiva soluzione 
della vi»rtcn 2 a Enimonl che non penalizzi la sS.irde;;na gisi 
dufLiTifntc toccala dalle nstruiturazioni della chiifiica del 
197()cdel 1983. 


Processo Fiat 
«Se c/è l'amnistia 
allora usiamola 
anctie noi», dice 
Chiusano_ 


Oltre che difensore di Cesa* 
re Romiti nel proccs.so per 
gli infortuni occultati alla 
Fiat. l'avvocato Vittorio 
Chiusano 0 presidente della 
Juventus La sportivit,Ì non 
dovrct)be quindi fargli difet* 
lo. Ieri invece ù incorso in 
una sp' acc’v'ole caduta di stile: nel tenere una conferenza 
stampa sul processo che riprenderà i) 7 giugno, si ò dimenti¬ 
calo di invitare «L'Unità» e «Il Manifesto» Da quel che si C* ap- 
prcK). comunque, l'avvocato Chiusano non ha annuncialo 
sconvo genti novità Ha difeso la sua iniziativa di ricusare il 
pretore Guannicllo. ha sostenuto che fin dall'apnle '89 la 
Fiat (liramb una circolare ordinando che nelle sale mediche 
non si facessero più diagnosi c prognosi sugli infortuni. 
Quindi il reato contestato a Romiti (violazione deH'jnicolo 
5 dello Statuto dei lavoratori) sarebbe cessalo allora e ncn- 
lrcn*bbe neH'amnlstia. «Se il Parlamento ha concesso Tarn* 
nisiia per questo genere di reati - ha concluso - ha valutato 
che non vale più la pena di perseguirli». 


Buona riuscita 
degli scioperi 
nelle fabbriche 
delcanavese 


Tutte le fabbriche Olivetti 
del canavese sono state ieri 
bloccale da scioperi per il 
contratto dei metalmeccani¬ 
ci. CUI hanno aderirò il 70 
per cento di tecnici, impic* 
gati e operai. Anche -jlla Fiat 
la partecipazione agli .scio* 
peri articolati continua ad essere altissima, fino al 100 pnrr 
cento degli operai e 50 per cento degli impiegati alla Fiat 
Avjo. 


Piccole imprese: 
anche il Psdi 
per la modifica 
della legge 


I socialdemocralici vogliono 
modificare la legge .sui diritti 
dei lavoratori delle imprese 
minori. È quanto sostiene il 
vice segrclano del partito. 
Maunzio Pagani, che ritiene 
•legillima ed opportuna una 
revisione della legge che 
correg;;a quei meccanismi introdolli che polrebbóro dan¬ 
neggiare imprese e lavoratori». I socialdemocratici propon¬ 
gono I esclusione dei contralti di formazione lavoro dal 
computo degli addetli, una diversa graduazione delle inden¬ 
nità e una revisione delle procedure giudiziali. 


Antitrust: 
pronto 
nuovo testo 
banche-imprese 


L'cmendamonlo del gover¬ 
no aH'articolo 27 del dise¬ 
gno di legge suH'antilrust re¬ 
lativo ai rapporti tra bariche 
e impreso è pronto e sarà 
presentalo in commissione 
Finanze della Camera. Lo ha 
annundmo j| rninistro del- 
rindusiria, Adolfo Ballaglia. Il testo deH'emcndamenlo, ha 
dello [lattaglia, ■attenua l'eccessivo rigore del secondo com¬ 
ma dell'articolo di legge sul controllo degli istituti di credilo». 
Con il nuovo emendamento il provvedimento potrebbe 
quindi entrare nella fase conclusiva dell'approvazione acce¬ 
lerando i lavori delle commissioni parlamentan. 

L'Inps chiede interventi 
strutturali |x-r assicurare 
equilibri ncH'andamenio 
delle proprie gestioni ed in 
particolare non vuo.c più a 
proprio carico gli oneri assi¬ 
stenziali. La rictiiesta é stala 
“ avanzata dal consiglio di 
ieri sotto la presidenza di Mano 


Il consiglio di 
amriiinikrazione 
Inps chiede 
interventi 


amministrazione riunitosi 
Colombo. 


FRANCO DRIZZO 


Interrotte le trattative con Mortillaro, su salario e orario 
Immediata risposta di Fiom, Firn, Uilm: 10 ore di sciopero 


i L’effetto Battala sui contratti 


Treni per ora regolari, ma gli scioperi si allungano 
Forse tra oggi e domani lettere anche ai manovratori 


Fs, precettati alla pomata 


I Interrotte le trattative per il contratto dei metalmec- 
I canici. Sul salario e sull’orario. É il primo effetto del- 
- i - la sortita di Battaglia sulla scala mobile. Immediata 
. ij_' la risposta del sindacato: dieci ore di sciopero. E se 
le cose non cambieranno si pensa già ad una gior¬ 
nata di lotta nazionale il prossimo mese. Nuovi 
I commenti alla sortita del ministro. Marini conferma 
il suo giudizio; «Battaglia non è informato...» 


STBFANO BOCCONETTI 

l 

I M ROMA. £ Il primo effetto nere aperto uno spiraglio nella 

I Pmlnlarina-Batlaglia. Bloccala vertenza. Comunque, sul gro.s- 

ia scala mobile (cosi aveva so delle richieste sindacali, il 

' chiesto la Confindustria. cosi il negozialo-é interrotto-. Né si 

I governo ha subito accettato) sa quando potrà riprendere, 

1 SI fermano ora anche i contrai- Nessun dubbio (l'ha sottoli- 

t ti, E dopo la trattativa dei chi- • nealo uno dei segretari della 

mici, é toccalo ora al negozia- Fiom, Gino Mazzonc. ieri mat- 

I lo più importante: quello dei lina in una conferenza slam- 

, metalmeccanici. É avvenuto ' pa) che questo sia il primo ri- 

I l'altro giorno, nella sede della saltato della sortita del mini- 

1 Federmcccanica. Le imprese stro repubblicano al convegno 

I hanno respinto tutte le propo- della Conlindustria. Mortillaro. 

I sto dei sindacati. Su salario e insomma, aspetta di vedere 

' orario. Le organizzazioni di ca- cosa succede e vede ormai vi- 

I legoria. Fiom, Rm e Uilm, han- finissimo il suo obicltivo di ta- 

i no cercalo di evitare II peggio, gliarc la conlingcnza. Il sinda- 

, E hanno deciso di tornare ad calo però reagisce : in un'as- 

inconlrarsi con Mortillaro - il semblea unilana, icn, i dclega- 

* leader deH'aisociazione im- li delle tre organizzazioni han- 

I prendilorialc - alla fine del no indetto altre dicci ore ai 

) mese (esattamente il 30 mag- sciopero (che si aggiungono 

, gio), In queir-occasione discu- alle 10 già (atte e alle decine di 

j leranno di normative e altri i altre iniziative decise regione 

aspetti poco rilevanti della per regione ieri per esempio si 

' piattalorma. È il tentativo di te- è fermata l'Emilia, martedì toc¬ 


ca al lazio). Il -pacchclto» di 
ore di astensione deciso ieri 
fermerà tulle le fabbriche me- 
lalmeccaniche entro il 15 giu¬ 
gno e ci .saranno anche mani¬ 
festazioni regionali. In più II 12 
giugno (in pieno Mondiale, 
dunque) Fiom, Firn e Uilm riu¬ 
niranno i tre Consigli generali 
a Roma: se la situazione non 
sarà cambiata decideranno 
•ulteriori iniziative di lolla-. Il 
che significa che i melalmec- 
caiiici Hanno già pensando ad 
uno sciopero generale di cale- 
gorid, 

Melaimcccanici ai ferri corti, 
dunque. E dire che il sindacalo 
sé mo.stralo anche piuttosto 
disponibile nei confronti delle 
imprese. All'incontro dell'altro 
giorno "Ci siamo presentati - 
come ha detto ieri Luciano 
Scalia, segretario della Firn - 
con una proposta che reca 
vantaggi a lutti». La Fcdermec- 
carnea. Iin dalle prime battute 
del negozialo aveva chiesto di 
poter quantificare con certez¬ 
za i cosi! del contralto. Una 
proposta accettala. Cosi, Fiom, 
Firn e Uilm si sono presentate 
alla trallaliva proponendo uno 
-scambio- (la definizione è 
sempre di Scalia): estensione 
a quattro anni della durala del¬ 
l'intesa (oggi ha validità tre an¬ 
ni), blocco della contrattazio¬ 
ne integrativa (solo per gli 


aspetti salariali) nel primi due 
anni. In cambio della garanzia 
che in ogni labbrica si faranno 
gli accordi Inlegralivi. E non si 
faranno al buio: un -osservato¬ 
rio» valuterà, per esempio, 
quant e stata, in un settore, la 
crescita di produltiviià. In mo¬ 
do da -orientare» la contratta¬ 
zione decentrata. Tutto questo 
siggnifica certezze per le im¬ 
prese. Ma Mortillaro ha detto 
di no. -Inviliamo la Federmec- 
canica a non buttare via anche 
il bambino con l'acqua sporca 
- ha aggiunto sempre ieri Wal¬ 
ter Cerfeda, aggiunto della 
Fiom - Cambiare le relazioni 
servirebbe ad entrambi. Noi 
già oggi facciamo "inlegralivi" 
per 850 mila lavoratori. Mortil¬ 
laro avrebbe interesssc a rego¬ 
lamentare questa fase conlrat- 
tualc-. Ecco perche Luigi An- 
gclelli, Uilm, ha parlalo di Fe- 
dcrmcccanica in 'Slato confu- 
sionale-. Confusionale perché 
Mortillaro prima ha posto co¬ 
me condizione la -certezza dei 
costi- per I prossimi anni. Poi. 
una volta ottenuto quanto ri¬ 
chiesto, ha detto che il proble¬ 
ma principale era diventato un 
altro: l'csosilà delle richieste. 
Insomma, per farla breve: -La 
Fcdermeccaniva vuole si pro¬ 
grammare le spese per il con¬ 
tralto - come dice ancora Maz¬ 
zonc - ma soprattutto vuole 


una programmazione verso il 
basso». Al risparmio. 

Del resto, col sostegno del 
governo, le impritsc sono or¬ 
mai lancialissime. E il sindaca¬ 
to, lutto il sind-icato. ne é 
preoccupatissimo. In un docu¬ 
mento (nel quale si occupano 
anche del problema della rap¬ 
presentanza) le scgietcric 
Cgil. Cisl. Uil scrnono che alle 
dilficolta nel rapporto con la 
Conlindustria si -aggiungono 
ora le contraddizioni c le ina¬ 
dempienze del governo-. Chi 
in questi giorni non lesina bat¬ 
tute a Battaglia e Pininfarina é 
il leader della Cis. Franco Ma¬ 
rmi, Che ieri (dO |)0 i dunssimi 
giudizi espressi a caldo) ritor¬ 
na suirargomerilo. Confer¬ 
mando i toni e il contenuto 
delle sue parole -Il m nistro 
Ballaglia non é bene intarma- 
lo., la legge (sulla scala mobi¬ 
le. ndr) fu la conseguenza non 
di una scelta sindacale, ma di 
uno stato di necessita- Uno 
stalo di necessita che si pro¬ 
trae ancora: -In mancanza di 
un presupposto contialtua- 
le. ed in presenza di una logge 
scaduta, non s. ixitcva. né si 
può rischiare di lasciare senza 
copertura milioni di lavorato- 
ri-, E ancora -A caldo ho defi¬ 
nito immolivata c inspicgabile 
la posizione di Baltagfia. A 
mente più scrcna...conlcrmo 
tutto». 


■Pliilillliiliiiililli 

4 , . 


Treni per ora regolari, ma si procede con precetta¬ 
zioni alla giornata, Forse oggi saranno «costretti» al 
lavoro anche i manovratori che dovrebbero fermarsi 
dalle 21 di martedì 29. Resta l'incognita dei capide¬ 
posito Sma, non ancora precettati, che si sono fer¬ 
mati da ieri sera per proseguire fino a lunedì. Pizzi¬ 
nato e Mancini (,Cg I e Filt); con lo sciopero del 6 
giugno i Cobas vici ano il codice. 


PAOLA SACCHI 


■i ROMA. Colpo su <-ol;) 0 . 
Nuovi scioperi, nuovi- precet¬ 
tazioni. E queste ultime non 
tanno in tempo ad amv a-c c ho 
sorgono nuovi Cobas on nuo¬ 
ve agitazioni. Si va avun i zlla 
giornata in una siluaz r>n» pie¬ 
na di pesanti interrogativi pc r il 
futuro, I treni, comunque st,in¬ 
no viaggiando.S(x:ont;c 1 1» Fs si 
sarebbero presentali siiorla- 
ncamenle al lavoro ine he 
molti lerrovieri non riigicnti 
dalla notifica di precet a no ic. 
Assicurato il funzioaimciilo 
dei convogli che rise fi.,va di 
essere scovollo dalle rraleste 
dei Cobas dei capisLzione 
(dalle 21 dell'altro uri me a 
ieri sera) e dei Cobas c e m.ic- 
chinisti (dalle 14 di ci alla 
stessa ora di oggi), cr ci si 
chiede cosa accadr.i nelle 
prossime ore e nei pi issimi 
giorni. Problemi quasi ucu-a- 
mente non ci dosTchticn es.c- 


re per l'agitazione del persona¬ 
le viaggiante (verranno precet¬ 
tali m 10.000) che avrebbe do¬ 
vuto lermarsi dalle 21 di doma¬ 
ni sera per 24 ore, ma resta 
Imcognita dei capideposito 
del sindacato autonomo Sma, 
che hanno deciso di incrociare 
le braccia dal e 21 dì ieri sera 
Imo al 28. Sem bra, comunque, 
che non dovrebberci creare se¬ 
ri problemi al irallico femovia- 
rio. Per loro a prccetiazione 
non sembra che sarà eJisposta. 
Mentre appare ormai c erto che 
Ira oggi e domani il ministro 
Bemim -costringerà- al lavoro 
altri 3-4000 fcmovicri Si tratta 
dei manovraiori che dovrebbe¬ 
ro fermarsi dalle 21 del 29 Prc- 
cctiazioni. invece, non ci do¬ 
vrebbero essere per i capige- 
stione che dovrcbtiero incro¬ 
ciare le braccia dalle 21 di lu¬ 
nedi 28. Sembra, inl.itli, che 
anche l'asiem.ione dal lavoro 


l'ilniltà 

Sabato 
26 maggio 1990 



da pijrtc di questo person«ilc 
non sili (!osiinaifi a creare disa¬ 
gi. Ma ic 'i una nuova agitazio¬ 
ne ò stella annunciata da un 
neoniito Cobas. E* quello dei 
tecnici ed assistenti di stazione 
che hanno deciso uno sciope¬ 
ro di 2^ :)re dalle 21 di martedì 
29 maggio. Anche nei loro 
conlroni non si conoscono 
ancora le intenzioni del mini¬ 
stro lìcrnini, Cosi come resta 
tutta la minacciosa incognita 
degli ■scioperi proclamali a ri¬ 
dosso o in pieno svolgimento 
dei campionati mondiali di 
caicio. 

ler. dopo la proclamazione 
deiragildizione tra il 6 ed il 7 
giugno, leader del coordina¬ 
mento macchinisti uniti, Ezio 
Gallon, 6 tornato alla canea 
lanci.irdo accuse durissime ai 
sindac a' i. «rei», a suo avviso, di 
aver «ìjv allato ingiustizie e ri- 
strutturazioni in cambio del 
contriiltc». Gallon poi contesta 
che I contratto (sul quale è in 
atto una consultazione) sia 
•intoccabile» ed ricorda la pre¬ 
sa d posizione del governo 
ombia Ma a questo proposito 
occo'^'e >pecilicarc che i mini* 
stn ombra dei Trasporli e del 
Ldvon> ''ispettivamente Sergio 
Garav m e Adalberto Minucci, 
sin d.iH'iiliro ieri hanno sottoli¬ 
neato c he non ù allatto loro in- 
tcnzicrc chiedere la napertura 
delle ’.tailaiive. Garavini e Mi¬ 


nucci SI erano, invece, pronun¬ 
ciati contro la precettazione 
che rischia, a loro avviso, di ac¬ 
crescere i! caos ed avevano 
chiesto a questo proposito un 
inteivento del governo per il 
riawio di una discussione tra 
le paniche riponi la discussio¬ 
ne alla normalità. Durecnlichc 
ai Cobas dei macchinisti len 
sono venute dal segretario 
confederale della Cgil. Anto¬ 
nio Pizzinato. e dal segretario 
generale della Filt Cgil. Lucia¬ 
no Mancini. In una dichirazio- 
ne congiunta, i due dirigenti 
sindacali hanno affermato che 
■la decisione del Comu di indi¬ 
re uno sciopero nella settima¬ 
na successiva a quella dei refe¬ 
rendum contrasta nettamente 
con il protocollo di autoregola¬ 
mentazione firmato sia dalle 
organizzazioni confederali 
che. successivamente, dallo 
stesso Comu*. Dopo aver ncor* 
dato il ruolo svolto dalla Cgil 
peni riconoscimento del coor¬ 
dinamento come soggetto ne¬ 
goziale. Fizzinato e Mancini 
hanno, quindi, condannato 
•fermamente» la protesta di 2? 
ore che scatterà alle 21 ael 6 
giugno e che «olire a confer¬ 
mare una concezione ricatta¬ 
toria dell'azione stncUicale. te¬ 
stimonia un'incapacità di ge‘- 
stione delle più clerrwntan 
norme di autoregolamentazio- 
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Economia e Lavoro 


La Mondadori dimezza l’utile 
Pa^ lo stile Berlusconi? 


Mentre continuano le udienze giudiziarie nella cau¬ 
sa sul sequestro del 37,7% del capitale dell’Espresso, 
lo scontro tra 1 maggiori azionisti dellla Mondadori 
si è spostato in sede di consiglio di amministrazio¬ 
ne. La maggioranza berlusconiana delia Mondadori 
ha infatti approvato una proposta di bilancio che se¬ 
gna un dimezzamento degli utili di gmppo e dei di¬ 
videndi. Protesta della Cir. 


DARIO VENECONI 


■i MILANO. In attesa di tro¬ 
vare un'intesa che ponga line 
al conflitto sull<i Mondadori, 
Carlo De Benedetti e Silvio 
Berlusconi continuano ca¬ 
parbiamente a litigare su tutti 
i fronti, accumulando nelle 
aule dei palazirl di giustizia 
sempre nuove occasioni di 
conflitto. Dopo pochi giorni 
di tregua il conlronto è ripre¬ 
so durissimo sla nelle sedi so¬ 
cietarie che in quelle legali. 

Per la mattinata era inlatti 
prevista la riunione del consi¬ 


glio d'amministrazione, con¬ 
vocata per l'approvazione 
del bilancio '89 e per la con¬ 
vocazione - nchicsta dalla 
Cir - di una nuova assemblea 
ordinaria del soci che do¬ 
vrebbe provvedere al rinnovo 
in blocco del consiglio stes¬ 
so. La nunione si è protratta 
per oltre tre ore, tra le conti¬ 
nue eccezioni dei due soli 
rappresentanti della Cir (il di¬ 
rettore generale Corrado Pas¬ 
sera e l'avvocato Sergio Ere¬ 
de), i quali hanno messo a 
verbale una montagna di 


obiezioni alle delibero della 
maggioranza berlusconiana. 

L'opposizione dei due non 
ha cambiato una virgola del¬ 
le delibere preparate per l'oc¬ 
casione. E cosi il consiglio ha 
approvato a larga maggio¬ 
ranza una proposta di bilan¬ 
cio drasticamente diversa da 
quella .stilata l'anno scorso 
dalla precedente gestione. 
Tale proposta sarà sottoposta 
al volo degli azionisti nell'as¬ 
semblea ordinaria convocata 
in concomitanza con la 
straordinaria, già prevista per 
il prossimo 26 giugno. La re¬ 
lazione degli amministratori 
a commento del bilancio, os¬ 
serva una nota della stessa 
società di Sagrate, «ha messo 
in evidenza un prolilo del 
gruppo Mondadori profonda¬ 
mente ridisegnato rispetto al 
precedente esercizio». A un 
vistoso rialzo del fatturato 
consolidato - balzato dai 
1.495 miliardi delI'SS ai 2.366 
dell'anno scorso - la riscon¬ 


tro infatti un autentico crollo 
degli utili netti, passali da 105 
a M miliardi. La società, che 
aveva in cassa a fine '88 220 
miliardi, finisce r89 con debi¬ 
ti finanziari per ben 372. In- 
somma, quello che l'anno 
scorso appariva come un 
grande gruppo industnale in 
espansione e in ottima salute, 
viene disegnato oggi come 
una sorta di gigante malato. 
Imputata numero uno ò l'o¬ 
perazione di acquisizione 
dell'Espresso. Dice la relazio¬ 
ne degli amministratori vicini 
a Berlusconi' «sono siale rile¬ 
vate difficoltà di armonizza¬ 
zione e razionalizzazione 
delle attività e delle strutture». 
Tali difficoltà "permangono 
anche a causa delle iniziative 
giudiziarie in corso, mentre 
sul versante economico i co¬ 
sti finanziari dell'operazione 
non hanno ancora potuto 
trovare riscontri positivi In ter¬ 
mini diretti (dividendi o altri 
proventi) o indiretti (econo¬ 


mie di scala o sinergie all'in- 
terno delgruppo'i». 

Di fronte alle reiterale ri¬ 
mostranze degli uomini della 
Cir, che accusavano Berlu¬ 
sconi di prc>enl.)re una im¬ 
magine distorta dc.la società 
(che neir89 era diretta da De 
Benedetti). il consiglio ha fal¬ 
lo sapere che «i bilanci sono 
stati redatti segue mio i mede¬ 
simi criteri contabili degli an¬ 
ni precedenti». 

Agli azionisti dunque sarà 
proposto un dividendo piati- 
camenle dimezzato: 180 lire 
(contro 380) alle azioni ordi¬ 
nane. 200 lire (contro -lOCi) a 
quelle di risparmio e alle pri¬ 
vilegiate. Una polli ca di divi¬ 
dendi che gli ucnmini Cir 
hanno vivacemente contesta¬ 
to. L'utile della società capo¬ 
gruppo, hanno osservato, è 
in linea con quello '88. e 
quindi i dividenti proposti so¬ 
no «non giuslifica'i e inutil¬ 
mente penalizzanti». «Non è 
con il dimezzamento dei <livi- 
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La sede della Mondadori 


denti - dice la Cir - che' '.i ri¬ 
solveranno i problemi Cella 
Mondadori, ma con una 
energica azione di manege- 
meni e con una adeguai s ri- 
capiializzazione». Un nlen- 
mento che rimanda diretta¬ 
mente aH'appuntamerito as¬ 
sembleare del 26 giucTici In 
quella sede infatti la Cir f ro- 



Wall Street allibita 

Detratta dalle tasse 
la metà della multa record 
di K an Boesky 


porrà un forte ai merlo di ca¬ 
pitale, oltre a sostenere la ne¬ 
cessità di revoca 'e il consiglio 
di amministrazione eletto a 
gennaio dalla temporanea 
maggioranza berlusconiana 
(forte allora di un palio di 
sindacato Amel successiva- 
mente sospeso cal giudice) e 
di nominarne uno nuovo. 


ma NEW VORK. Dei 100 mi¬ 
lioni di dollari che Ivan 
Boesk>', il gran Cagliostro 
della tnifla a Wall Street, era 
stato condannato a pagare 
di mulie i ■ penali, almeno 50 
è riuscito a detrarli dalle las¬ 
se. Il pellicolare ù venuto 
fuori ed un altro prcxiesso 
per «in >ic e trading» cui Boes¬ 
ky era sic to chiamato a tesli- 
monia'o in quesii giorni. 
Quando I giudice, incredu¬ 
lo, ha eh esto all'awocato di 
Boeskj' '.e questa bizzarra 
detrazione fiscale era legale, 
questi li i risposto: «Aveva 
fior di consulenti fiscali. Pre¬ 
sumo chi ' i suoi avvocati ab¬ 
biano considerato attenta¬ 
mente la cosa». 

Ivan ti jesky, la cut preci¬ 
pitosa c iduta da simbolo 
delle Infinite possibilità di 
speculazione nella Wall 
Street degli anni 80 a delin¬ 
quente djl «colletto bianco» 


aveva sco.sso l'era della Re- 
ganomics, si ò prc.scntato in 
aula nel consueto elegantis¬ 
simo vestito .scuro, t a piede 
libero da un mese, dopo 
aver scontato la condanna a 
tre anni E ha evidentemen¬ 
te, anche dopo la disavven¬ 
tura giudiziaria, abbastanza 
solidi, da poter scherzare, 
come ha fallo in aula, sul lat¬ 
to che dopo la condanna ha 
violalo solo una volt.i la leg¬ 
ge, facendosi fare la bian¬ 
cheria dai compagni di cella 
•per pochi spiccioli». 

1 100 milioni di dollari di 
penali che gli erano state 
comminate erano aH'cpoca 
un record Superalo recente¬ 
mente solo dalia mcgamulta 
da 600 milioni comminata al 
re delle «obbligazioni spaz¬ 
zatura» Milken. Che si .sup¬ 
pone anche lui abbia potuto 
detrarre dalle lasse almeno 
400 di quei 600 milioni. 


Brilla Montedison; Generali al massimo indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO. Sia pure a piccoli passi, il Mlb 
continua la sua marcia, Anche ieri dopo una 
prima fase invariata l'indice si è ripreso met¬ 
tendo a segno un altro progresso. Il titolo 
maggiormente richiesto è risultato quello 
Montedison salito dell'1,76%, premiato torse 
dopo i segni di allentamento del braccio di 
ferro fra il presidente Andreotti e Cardini per 
il controllo della Enimont. Le Generali salite 
a 43.050 lire, con un aumento dello 0,36%, 
toccano il nuovo massimo dell'anno e ritor¬ 
nano al livelli dell'ottobre '87, prima del crac 
borsistico. La vivacità e l'ampiezza degli 


scambi, ben al di sopra dei 300 miliardi, e 
l'ampia rosa di titoli trattati dicono che il 
mercato attraversa un momento favorevole. 
Naturalmente la speculazione spera che la 
miccia accenda anche 1 borsini, che arrivino 
cioè le «seconde mani» a rastrellare quanto 
essa ha finora comprato e che naturalmente 
è pronta a cedere con profitto. Un buon 
mercato oltre che sugli assicurativi, con forti 
progressi nei prezzi, si è avuto anche sui 
bancari e in particolare sulle due «bln», Cre¬ 
dit e Comit, aU'indomani delle nomine. 

a/?.c. 
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Economia e Lavoro 


'risi di rappresentatività 
iel sindacato, anche in 
labrica, ma insieme uno 
sciopero dei 
metalmeccanici perii 
contratto con una 
partecipazione 
mpeniabile. Giovani 
appna a.ssunti alla testa 
dei C'rtei m,i distanti anni 
luccdallimmagine 
tnidizionaledel 
mctalrtKcanico. Proviamo 
a geltae un'occhiata nelle 
fabbiche. senza alcuna 
pretesa di dare 
interpreizioni' sono storie 
in tuta bl che cifriamo alla 
nltssii me dei lettori 



Storie in tuta blu /2 


Mimmo, 25 anni, da due alFAlfa 
di Arese, operaio ’d terzo livello 
«La grande fabbrica? Dopo la battaglia sui diritti si sta meglio 
Ma dobbiamo farci sentire, altrimenti il contratto lo fanno i padroni» 


«II delegato, lui ti difende 
Il sindacato, invece, si divide» 



Mimmo, vnticinque anni, radici solide nel Sud d'I¬ 
talia, Mim.to, uguale ai giovani che affollano il cen¬ 
tro di Milaio, uguale alle «pantere» di Palermo, Cosa 
si aspetta Himrno, da due anni operaio metalmec¬ 
canico airjfa di Arese, confermato dopo un con¬ 
tratto di fomazione, dal lavoro, dal sindacato, da 
questo contatto? Che «ognuno si prenda le proprie 
responsabil à,altrimenti nascono i Cobas», 


BIANCA MAZZONI 


■■ MILANO -Nmmo Puiiilli, 
piacere» "Ma il lo vero nome 
non è Mimmo'’' •£ Cosimo, 
ma mi chiamane Mimmo». E' 
un po' sorpreso Nmmo per la 
mia sorpresa, lorido dentro 
perche il cognom e anche il 
•suodiminutivo, qui »Mimmo», 
dicono chiaro di Cigini meri¬ 
dionali, mentre l'cccnto, il 
parlar giovane, il gsticolare • 
anzi, il non gesticolzc allatto ■ 
Il taglio dei capelli < la moda 
casual con cui vestclo rende 
assolutamente - uguale». 
Uguale ai giovani cheifìollano 
le sale cinematogBlche del 
centro Uguale all* »>antcre» 
di Palermo o di Firmze Ugua¬ 
le ai suoi coetanei. 

Cosimo Puttillo, enlicinquc 
anni, figlio di imirgrali della 
prima ondata, tutti.' due ope¬ 
rai alla Pirelli, il pade cassinte¬ 


grato da anni c il posto di lavo¬ 
ro in pericolo, la madre rien¬ 
trata a lavorare in mensa dopo 
un bel periodo di sospensione, 
la parte dell'ondata di nuovi 
assunti all'Alfa Lancia. E' arri¬ 
vato ad Aresc due anni la con 
il contratto di formazione lavo¬ 
ro, è stalo poi confermato: re¬ 
parto montaggio motori, terzo 
livello, stipendio un milione e 
centomila al mese, -Da lame», 
CI tiene ad aggiungere. Quello 
con Mimmo e un colloquio fra 
il pubblico e il privato su cosa 
si aspetta dal lavoro, dal sinda¬ 
calo, da questo contralto. 
Cominciamo dal lavoro. 
Mimmo ha lavorato da quando 
ha Imito le medie, »Poi come 
xcrigralo, a.ssunlo regolarmen¬ 
te, La società era abbastanza 
grossa, ma latta da più impre¬ 
se e quando c'è stata una crisi 
del settore io, che lavoravo In 


una ditta con mono di quindici 
dipendenti, sono stalo licen¬ 
zialo. Dopo il militare ho fallo 
l'aulotrasportatore, ma l'azien¬ 
da è Ialina e sono rimasto a ca¬ 
sa. Ho saputo che l'Alfa assu¬ 
meva e ho latto domanda.Ad 
Aresc sono entralo il 18 luglio 
dell'88.. 

Come li è sembrala? "Incasina¬ 
ta. Noi giovani non abbiamo 
partecipato ai primi scioperi di 
reparto. Cera molta incertez¬ 
za. un bruito clima, non riusci¬ 
vo a capacitarmi che in una 
fabbrica cosi grande ci fossero 
ancora condizioni come quel¬ 
le. grande potere alte gerar¬ 
chie, ai capi. Circolavano le 
voci su quelli iniortunati che 
venivano invitati a riprcsenlarsi 
al lavoro. Poi è arrivala la bat¬ 
taglia sui diritti. La gente non 
co la faceva più. Finché uno 
non SI sente con il culo per ter¬ 
ra e reagisce. Ora II clima è 
cambialo. I capi hanno com¬ 
portamenti più corretti, cerca¬ 
no di stabilire rapporti di colla¬ 
borazione». 

Cercavi un lavoro sicuro, la 
stabilità? «La stabilità è l'ultima 
cosa che mi interessa. Ho biso¬ 
gno di lavorare, ho fatto do¬ 
manda al'Alla, ma penso di 
andarmene .se trovo qualcosa 
di meglio. Qui non si può lavo¬ 
rare una vita: pochi soldi, sem¬ 


pre lo stesso lavoro, li dicono 
che puoi andare avanti, ma li 
rendi subito conto che la mag¬ 
gior parte di noi resterà dov'è. 
E poi, a quale prezzo? Per ave¬ 
re qualche soldo in più devi la¬ 
re il lecchino, stare qui Imo al- 
l'una di notte quando lai il se¬ 
condo turno, lino allo cinque 
quando lai il primo. Dalle selle 
• 0 IO mi alzo alle 5 e mezza del 
mattino per essere al lavoro al¬ 
le sette - alle cinque.... e maga¬ 
ri anche al sabato. No, non è 
vita». 

Il sindacato, come e quando 
lo hai Incontrato, cos'è per le? 
•Dopo Ire mesi in Alla mi sono 
iscritto. Alla Fiom, il mio punto 
di rilerimcnlo è stalo il delega¬ 
to dei giovani, che era stalo 
eletto nel nostro reparto. E poi 
per me il sindacato è l'altro de¬ 
legato di linea, sempre della 
Fiom. Fa pane della commis¬ 
sione tempi, gli sottoponi tutu 1 
problemi e lui chiede le verifi¬ 
che, ti difende davanti ai capi. 
Certo il sindacato non è solo il 
delegato, anche se penso che 
chi CI rappresenta dovrebbe 
avere più potere quando si 
tratta di proporre o di decide¬ 
re». 

Il sindacalo non è solo la 
fabbrica, perù. «No, ma qui ar¬ 
rivano soprattutto le divisioni 
del sindacato nazionale, lo so¬ 
no iscritto alla Fiom perchè mi 


CI ritrovo di più n-?lle idee, ma 
non riesco a capire la divrsione 
Ira i Ire sindacali. i:i danneggia. 
Guarda questa sic-rnda con¬ 
trattuale. La Uilin sosteneva 
che ci volevano tanti soldi, e 
chi non è d'accordo? La Firn 
Cisl diceva solo di ridurre l'ora¬ 
no, la Fiom. quella di labbiica 
stava un po' di qui c un po' di 
là. Ora, possibile ch-r tutti quel¬ 
li della Uilm la pensavano co¬ 
me i dirigenti nazionali e cosi 
per la Firn c la Fiom’’ Bisogna 
muoversi per lem ?o. Il contrat¬ 
to scade a marzo. A gennaio i 
sindacali vengano con le loro 
proposte, una spI.i se sono 
d'accordo, altrimenti con più 
proposte. E si dei:ida, m i non 
.solo noi delle grandi l.ihbri- 
che. si lacciano i referendum. 
Così le richieste hanno più for¬ 
za e anche chi deve rinunciare 
a qualcosa è più convin'o. In- 
somma, ognuno si deve pren¬ 
dere le sue responsabilità, al¬ 
trimenti nascono i Cobas, gli 
autoconvocati e altro». 

E siamo arrivati al cont'atto. 
Cosa ti aspettavi e cosa li 
aspetti? «Più soldi |rer le cate¬ 
gorie più ba.sse. Duecentomila 
lire non sono ablrastanz-i e se 
poi me le danno m qualfo an¬ 
ni. è un suicidio, lo vorrei spo¬ 
sarmi. devo ancora finire di pa¬ 
gare la macchina. E chi ha fa¬ 
miglia già? Certo con la discus- 


Colpo di scena anche alla Banca Commerciale: prima Siglienti 
viene eletto presidente, poi arrivano le dimissioni del suo vice 


Monti accende la mìccia Comìt 


Mentre le polemichtsulle nomine al Credito Italiano 
non si .sono ancora opite, un'altra tegola si abbatte 
sulle banche Iri. Man> Monti, economista e uomo di 
punta della Fiat, rifiuti la vicepresidenza della Banca 
Commerciale; «Non iiiendo assecondare le lottizza¬ 
zioni». Una porta sbatuta in faccia a Nobili e An- 
dreotti, che prelude aduna nuova levata di scudi de¬ 
gli industri.ili nella lottaoer il controllo delle Bin. 


RICCAno LIQUORI 


RM ROMA. Il colpo di scena 
sembra c.sscrc diventalo la re¬ 
gola per le banche di interesse 
nazionale, gli istituti di credilo 
di proprietà (IcH'lri. Dopo la 
sorpresa riservala giovedì all' 
as.<iemblea del Credilo Italiano, 
con la nomina Inattesa di Piero 
Barucci alla carica di ammini¬ 
stratore delegalo, ieri è stata la 
volta della più grande delle tre 
Bin. la Banca Commerciale. Il 
programma prevedeva un'as¬ 
semblea tranquilla, c cosi in cf- 
fclli è sialo. Nulla a che vedere 
con la clamorosa protesta dei 


piccoli azionisti del Credit. Del 
resto tutto era già scontato: 
Sergio Siglienti al posto del 
presidente uscente Enrico 
Braggiotti, Luigi Fausti che da 
-llrcltore centrale passa ad oc- 
lupare la sedia di ammlnislra- 
lire delegalo lasciala libera da 
Sglienll. Soluzioni interne, in- 
sonma, secondo una linea di 
coitinullà che sembrava ac- 
conenlarc un po' lutti. Persino 
il Pn che al contrario si era 
scaglialo contro le nomine al 
Credilo Italiano. 


E invece, al termine della 
riunione, è arrivato il fulmine, 
sotto forma di lettera inviala 
dal vicepresidente Mario Monti 
ai vertici della banca e al presi¬ 
dente deiriri Franco Nobili: 
•L'elevazione a tre del numero 
dei vicepresidenti - si legge - e 
Il peculiare significato che nel¬ 
l'insieme della banca sembra 
ora essere stalo attribuito alle 
vicepresidenze, mi fanno rite¬ 
nere che si tratterebbe di un in¬ 
carico essenzialmente forma¬ 
le, non in linea-con la tradizio¬ 
nale sobrietà della struttura di 
vertice della nostra banca. Pol- 
cfié non intendo contribuire a 
tale evoluzione, chiedo di es¬ 
sere sollevalo dalla vicepresi- 
denza». In altre parole. Monti 
sembra dire: poiché la poltro¬ 
na di vicepresidente sembra 
ormai essere diventalo il rico¬ 
vero dei lottizzati, c poiché 
questo puO magari essere tol¬ 
lerato al Credito Italiano (vedi 
il caso Cattai) ma non alla 
Banca Commerciale, io non ci 


sto e me ne vado. Al massimo, 
aggiunge, resterò nel con.siglio 
di amministrazione. 

'' 'ta ragione del «gran rifiuto» 
di Monti ha anche un nome e 
un cognome: quelli di Camillo 
Fon-ari, de, provonicntc dalla 
Cariplo. Per fargli posto, il nu¬ 
mero dei vicepresidenti della 
Comil é stalo portato a tre. 

Va detto Innanzitutto che 
Monti non è proprio rullimo 
arrivalo. Economista di lama, 
nonché Rettore della Bocconi 
e membro del consigli di am¬ 
ministrazione della Fiat e delle 
Generali. Un curriculum di lut¬ 
to rispetto, insomma. Proprio 
per questo le sue dimissioni 
sembrano assumere un signifi¬ 
calo particolare- A meno che 
non si traili di un'iniziativa a 
carattere assolutamente perso¬ 
nale, infatti, quella di Monti la- 
scerebbe intravedere un im¬ 
provviso irrigidimento della 
grande industria italiana che 
ha sempre mantenuto con la 
Comi! dei rapporti assoluta¬ 


mente privilegiali. Non a caso 
gli stessi Agnelli e Firclli scese¬ 
ro direttamente n campo, 
quando la partila di -Ile nomine 
era appena comiiclaia, per 
dare un allolà alla minacciata 
spartizione Dc-Psi delle ban¬ 
che Iri (Pirelli giunse persino a 
minacciare la sta uscita dal 
consiglio di amiT in slrazlonc). 

Non é nemtne:io escluso 
che l'attacco di Moni sia moti¬ 
valo dalle voci di progressivo 
disimpegno delle banche fri - 
c della Comit in particolare - 
da quel centro di .aotere eco- 
nomico-flnanzia-io che è Me¬ 
diobanca. da sempre legata 
agli ambienti della grande in¬ 
dustria. Sta di latto che le di¬ 
missioni di Monti riaccendono 
improvvisamente la q jerelle 
tra i maggiori esponenti del ca¬ 
pitale privalo e i vertici pubbli¬ 
ci (tri e govcrro). Evidente¬ 
mente Andrcotii ocnsava di 
cavarsela con una lottizzazio¬ 
ne al velluto. Mi farse questa 
volta ha sbaglialo i luoi calcoli. 


Bmndani primo al Palio «Montepaschi»? 


«Da banchiere a bancario». Un commento tagliente 
che circola nei piani alti di Rocca Salimbeni, sede 
storica del Monte dei Paschi, a commento della no¬ 
mina dell'ex presidente, Piero Barucci, ad ammini¬ 
stratore delegato del Credito Italiano. Con questa 
nomina infatti cambia lo status del presidente del- 
l'Abi, che diventa un dipendente della seconda 
grande banca d'interesse nazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO B8NA8SAI 


BM SIENA. Non una •promo¬ 
zione» ma un accomodamen¬ 
to politico: cosi viene interpre¬ 
tala a Siena Li nomina di Piero 
Barucci al Credilo Italiano. E 
c'é anche chi SI spinge oltre so¬ 
stenendo che ora potrebbe 
perdere anctie la presidenza 
dell'Abl. Una •vittoria di Pirro» 
dopo le aspre polemiche sorte 
airinlemo del Monte Paschi tra 
l'ex presidente ed il provvedi¬ 
tore, Carlo Zini (ieri chiuso nel 
più assoluto silenzio) sull'in¬ 
corporazione della banca po¬ 
polare di Canicaltl. L'operazio¬ 
ne é stala aiiprovala nell'ulti¬ 
ma riunione della deputazione 
presieduta d,i Barucci. Unico 
volo contrario quello del co¬ 
munista Mario Sarellinl. Baruc¬ 
ci si è invece astenuto. 

Al Monte da ieri é il vicepre¬ 
sidente, il socialista Nilo Salva¬ 
tici, a svolger: le lunzioni ope¬ 
rative di presidente. La sostitu¬ 
zione di Barocci era quasi 
scontata, ma la sua nomina 
d'amministra:orc delegalo del 


Credit ha collo di sorpresa 
molli degli addetti alle questio¬ 
ni polilKto-linanzIaric senesi. 
Per lui si Ipotizzava almeno la 
presidenza di un altro istituto 
di credito. L'andrcottiano Car¬ 
lo Zini, dato da alcuni voci in 
partenza come II presidente 
Barocci, sembra invece essere 
Il vero vincitore della battaglia, 
che si é giocata airinlerno del¬ 
la deputazione della settima 
banca italiana. C'é addirittura 
chi si spinge a ipotizzare una 
sua possibile scesa In campo 
nella lolla per conquistare la 
poltrona di presidente, facen¬ 
do notare che propno recente¬ 
mente Zini ha nlancialo una 
proposta di qualche anno fa 
per nvedere lo statuto del Mon¬ 
te. rlduccndo i poteri del prov¬ 
veditore ed ampliando quelli 
della deputazione. Una ipotesi 
che comunque Carlo Zini ha 
smentito in più di un'occasio¬ 
ne. £ indubbio che non gli 
mancano gli appoggi politici 
necessari, E da sempre legato 



al presidente del Consiglio 
Giulio Andreolli. 

I grandi lavori del loto-presi- 
dente vanno comunque ad Al¬ 
berto Brandani, dal 1977 mem¬ 
bro della deputazione del 
Monte dei Paschi, che é riusci¬ 
to a sconfiggere Barocci nella 
corsa alla presidenza delle as¬ 
sicurazione vicine. La sua can¬ 
didatura sarebbe nata un anno 
la da una telefonala del suo 
•padrino» poltico, Amintore 
Fanlani. anche se negli ultimi 
tempi si é avvicinato mollo agli 
andreottiam. 

Alberto Brandani, ex profes¬ 
sore di filosoiia alle scuole me¬ 
die di Colle Val d'Elsa, un co¬ 
mune del senese, c presidente 


delle cristallerie Calp, quotate 
in Borsa, ieri, come tutte le 
mattine, sedeva nel suo ufficio 
a Rocca Salimbeni, In molli so¬ 
stengono che stesse attenden¬ 
do una telefonata da Andreolli 
o Fanlani che conlcrmassc la 
sua nomina a presidente del 
Monte dei Paschi. 

Il sindaco di Siena Viitorio 
Mazzoni della Stella, sinictizza 
con un'immagine del Palio la 
situazione di Alberto Brandani. 
■È alla curva di San Martino - 
afferma - dopo aver fatto Ire 
gin di piazza del Campo, c die¬ 
tro di lui CI sono nove cavalli 
"scossi" (senza fantino, ndr). 
Perde solo se cade da cavallo». 
Ma questo nel Palio é accaou- 


lo più d'una volta. E qualcuno 
ricorda che altri candidati, dati 
per certi, sono stali bruciati 
proprio sul filo di ana. Come 
nel Palio anche ncl'acorsa alla 
poltrona di [residente del 
Monte accordi e tradimenti 
dell'ultima ora sono sempre 
possibili. 

Dopo la deci! ior e del consi¬ 
glio comunale c i Siena, azioni¬ 
sta di maggioranza de Monte, 
di aggiornare le mozione pro¬ 
grammatica. c le imiJCgna i 
deputali eletti dal comune, 
non é escluso ( he si vada an¬ 
che a un rinnovo d-;llc nomine 
espresse daH'erlc l-xale, insie¬ 
me a quelle c le spettano al 
governo. 


«Ciampi resterà» 
Carli difende 
il governatore 

GILDO CAMPESATO 


sione che c'é stala in fob'ir ca 
abbiamo modificato quale eia. 
Una delle cose che avr vano 
fatto più arrabbiare gli opc-ai 
era che più andavi su cn le 
categorie, più alti erano f i au¬ 
menti e in più veniva proiiona 
un'indennità speciale pci gra¬ 
di più alti Chi ha studiai > ci si 
aggiornaconlinuamen'e adi¬ 
rino ad un riconoscirr :nto. 
No, non penso che se I mla- 
cato chiede più soldi impiccati 
c tecnici vengono dalla i oslra 
parte. A quelli I soldi I h innc 
già dati e continueranno.I dar¬ 
glieli per vie diverse. Su ora¬ 
no? lo ero per le 35 ore o iiei 
una riduzione forte. Gai isco 
puO sembrare un'ulop a, 'ila ir 
Germania vanno versa le 3£ 
ore. perché non dobbi im a un 
darci anche noi? Lavor.irc il .sa 
baio, la notte? È un p.as-o in¬ 
dietro. I nostri padri hanno lot 
lato per non lavorare la notte c 
il sabato. Posso essere disponi¬ 
bile solo se c'è una riduziont 
molto forte». 

Lo sciopero, la partecipazio¬ 
ne. "Gli scioperi riesco io c be 
ne. C'è tanto scontento, tanici 
protesta che anche se nc-n .>o 
no lutti convinti lo sci' ipero lo 
fanno ugualmente. E poi. la 
Conlindustria ha già loro sa 
pere che il contrailo come le- 
vogliamo noi non gli va bene 
E allora bisogna far sentire chc 


e.sisliamo, alirtmenli la pialla- 
forma la fanno loro, i padroni. 
Noi non abbiamo la forza che 
hanno altre calcgioric, guarda i 
ferrovieri, basta che lacciano 
uno sciopero c bloccano un 
servizio c si mettono a trattare. 
Se facciamo scio[ioro roi, non 
ne parla nessuno Ma noi non 
possiamo lare le manifestazio¬ 
ni qui intorno alla fabbrica, do¬ 
ve non ci vede e non ci sente 
nessuno, La rabbia è forte e le 
altre categorie, i letrovicri, i la¬ 
voratori del commercio, han¬ 
no già fallo il contralto. I Mon¬ 
diali non ci sono solo [ler loro, 
ci sono anche per noi. E se fa¬ 
cessimo sentire la nostra voce 
aSanSiro'N 

E' vero che farai il celcgato 
alle prossime elezioni del con¬ 
siglio di fabbrica? -Non so se ri¬ 
mango in Alfa. Se sarO qui 
quando ci saranno le votazioni 
e se i miei compagni di lavoro 
mi daranno il volo, lo faro. Non 
si tratta di nominare II rappre¬ 
sentante dei giovani, ma il de¬ 
legato della linea c lutti danno 
il volo. Perchè mi piacerebbe 
lare il delegalo? l’emhé sci più 
libero di dire quello che pensi, 
hai dietro di tc la lonza della 
gente e. In una grande fabbri¬ 
ca, il sindacato che li protegge. 
Se rimango in Alfa c se i mici 
compagni mi eleggono, credo 
proprio che faro II delegato». 


■■ ROM à Dopo tante voci, 
Carli havoluto essere esplicito; 
giovedì [reissimo il governato¬ 
re della I. anca d'Italia non ras¬ 
segnerà le dimissioni. Ciampi 
non oppi'olilterà cioè del pal¬ 
coscenico ' Icll'annuale assem¬ 
blea cleirisliluto di emis.sione 
per compiere un gesto clamo- 
roso. Il riiiiiislro del Tesoro ha 
rilcnuio di smentire ufficial¬ 
mente le •indiscrczionl»rispon- 
dendo ail iin'lnlcrrogazione di 
un dcpuia’o mis.sino che insi¬ 
nuava una simile eventualità. 
Non era una risposta obbligata 
VISIO che le richieste dei parla¬ 
mentari al ministri rimangono 
spesso inevase per lunghi mesi 
quando .icdiritlura non si per¬ 
dono nei I assetti. Se Carli lia 
deciso di csperai in prima per¬ 
sona. è evidente che ha voluto 
mandarr un messaggio preci¬ 
so: Ciarr oi sla bene II dove sta. 
La pr(‘ci -azione del ministro 
del Tesero non viene a caso. 
Sin dalla 'ormazionc del go¬ 
verno Aiidreotti si era comin¬ 
ciato a par are del tcniativo del 
■Cai» di piazzare a via Nazio¬ 
nale un uomo meno indipen¬ 
dente dili voleri di Palazzo Chi¬ 
gi, Nel va'lo panorama degli 
incarichi pubblici lo scettro di 
Bankilalia è uno dei pochi, se 
non l'un ic< >. dall'essere ancora 
libero dalla morsa soflocanle 
dei piim;i di governo. Una pol¬ 
trona che la gola ma che sino- 
ra non si é mai riusciti a lottiz¬ 
zare. Anche perchè il govema- 
toralo è ur incanco senza sca¬ 
denza c che sfugge alla nomi¬ 
na de) governo. Sin da quan¬ 
do. nell'oiTnai lontano 1893, 
Giolitti ! l oppose a che tosse 
I csccutivo a scegliere il gover¬ 
natore: 'È bene evitare l'ingc- 
renza Cel governo negli alti 
doiramminisirazione» disse al 
Senato tot una frase rimasta 


di grande attualità soprattutto 
in tempi di nomine. 

Se il governatore in carica 
non ha scadenza di mandalo, 
egli è sempre revocabile dal 
Consiglio superiore della Ban¬ 
ca d'Italia c. soprattutto, si puO 
determinare una situazione 
che lo costringa alle dimissio¬ 
ni. Magari creandola artificio¬ 
samente È già successo con 
Paolo Balli che non volle pie¬ 
garsi a chi voleva che la Banca 
d'Italia rinunciasse ai suoi do¬ 
veri por salvare Sindona, Balli 
pagò duramente la sua auto¬ 
nomia. Allora prcbidenle del 
consiglio era Andreolli, come 
adesso. Una coincidenza? PuO 
darsi. Ma proprio da quando è 
cambiato l’inquilino di Palazzo 
Chigi sono npresi gli attacchi 
alla Banca d'Italia. Su vari ter¬ 
reni, Cercando di colpire la fi¬ 
gura del governatore attraver¬ 
so l'allività del figlio, dipen¬ 
dente della Bnl americana; ali¬ 
mentando una polemica poli¬ 
tica come ha fatto il ministro 
del Bilancio Pomicino che pre¬ 
tendeva da Banldtalia una po¬ 
litica monetana di favore: fa¬ 
cendo circolare voci di dimis¬ 
sioni proprio alla vigilia del 
proce.sso sul crack del Banco 
Ambrosiano. Adesso l'inler- 
venlo di Carli è venuto a pone 
uno stop. «Per la canea da cui 
proviene è una puntualizzazio¬ 
ne significativa - dice il re¬ 
sponsabile della sezione Cre¬ 
dito del Pei Angelo De Mattia - 
Certi attacchi non vengono so¬ 
lo dàl Ironie del finanziamento 
del debito o da stravaganti ini¬ 
ziative legislative, ma anche 
dagli ambienti torbidi del pote¬ 
ri occulti. In questo momento 
la difesa dciraulonomia di 
Bankitaiia è anche un elemen¬ 
to di difesa dello slesso ordina¬ 
mento democratico». 




CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


L’investimento ancorato alla moneta europea 


• I CTE sono tildi dello 
Stato Italiano in EC.'U (Eu- 
ropean Cunency Unii), 
cioè nella vtiluta formata 
dalle moneto degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 

• Interessi c capitale dei 
CTE sono espressi in 
ECU, ma vengono pagati 
in lire sulla base della pari¬ 
tà Lira/ECU rilevata nel 
secondo giorno lavorativo 
precedente la data di sca¬ 
denza degli stessi. 


I HISFARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI¬ 
VERLI PRESSO GLI SPORT6L.I DI: BANCA 
D'ITALIA, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI 
TORINO, MONTE DEI PASCHI DI SIENA, 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, BANCO 
DINAPOLI.BANCODI SICILIA, BANCA COM¬ 
MERCIALE ITALIANA, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA, BANCA NAZIONALE DEL¬ 
L'AGRICOLTURA, NUOVO BANCO AMBRO¬ 
SIANO, BANCO DI SANTO SPI RITO, BANCA 
EUROMOBILIARE, CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE, BANCA IN¬ 
TERNAZIONALE LOMBARDA, ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITA¬ 
LIANE, CITIBANK N.A., BANOUE PARIBAS, 
REPUBLIC NATIONAL BANK OP NEW YORK. 
BANGUE NATIONALE DE PARS, CHASE 
MANHATTAN BANK, MORGAN GUAHANTV 
TRUST CO. NEW YORK, BANKERS TRUST 
CO., ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO. 


• Sono offerti alla pari in 
tagli da 5.000 ECL) e mul¬ 
tipli; il prezzo di sottoscri¬ 
zione in lire è ottenuto sul¬ 
la base del rapporto 
Lira/ECU del 25 maggio. 

• Le banche «abilitate» 
possono regolare le sotto- 
scrizioni dei «non residen¬ 
ti» direttamente in ECU. 

• I CTE sono quotati 
presso tutte le Borse 'Valori 
italiane, ciò consente una 
più facile liquidabilità del 
titolo in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 29 e 30 maggio 


Prezzo di emissione 
in ECU 

100 % 


Tasso lordo 
di interesse 

11,55 % 


Durata 

anni 





runità -| ry 

Sabato I / 

26 magg .0 1990 X I 





























6 milioni 
e mezzo di delfini 
uccisi 

nel Pacifico 


Negli ullimi trenta anni 6 S milioni di delfini sono morti asfis¬ 
siati o traschati dalle reti utilizzate per la cattura del tonno 
nel Pacifico onentale Lo afferma una relazione preparata 
dal gruppo •Crecnpeace*, diffusa dall associazione ecologi¬ 
ca di Coyacan Regina Barba, direttrice dell organizzazione 
messicana ha precisato che nella regione opera essenzial¬ 
mente la flotta del Messico, accusata di non picoccuparsi 
eccessivamente di proteggere i delfini che finiscono nelle re¬ 
ti fi documento di •Greenpeace» segnala che le reti per la 
cattura del tonno si sono trasformate nel 'metodo di sfrutta¬ 
mento più irrazionale della popolazione mammifera man¬ 
na* Rcccnti'mcnle I organizzazione intemazionale per la 
difesa dell ambiente aveva rivolto un appello ai paesi euro¬ 
pei a boicotiare le esportazioni messicane per protesta con¬ 
tro I indifferenza delle autontà di questo paese c soprattutto 
dei propnetan delle flotte pescherecce 

Il lancio della navetta spa 
ziale americana •Columbia* 
che trasporta I osservarono 
astronomico a raggi X c a 
raggi ultravioletti 'Astro* 6 
stalo fissato alle 0 30 del 30 
maggio (le 6,30 del 31 mag- 
RIO tn Italia) Lo ha annun¬ 
ciato la Nasa II lancio della 
missione Astro era prevista in ongine per il marzo 1986, ma 
fu annullata come tutte le altre missioni in seguito al disa¬ 
stro del Challenger avvenuto nel gennaio del 1986 La par¬ 
tenza era in seguilo stala fissata per il 9 maggio e sucessiva- 
menle per il 17 ma un guasto ad una valvola del sistema 
d ana condizionala ha costretto la Nasa ad un nuovo rinvio 


Il 30 maggio 
il lancio 
del telescopio 
a raggi X 


Nuovo virus 
simile all’Aids 
scoperto 
negli scimpanzè 


Un nuovo virus proveniente 
da uno scimpanzé dell Afn- 
ca occidentale si é rivelato 
molto vKino a quello del- 
lAids. Lo dimostrano le n- 
cerche compiute dall Istituto 
Pasteur di Pangi i cui nsultati 
pubblicali dalla n- 
vista bnlannlca 'Nature* e 
che sono tali da nlanciaie il dibattilo sulle origini di questa 
malattia I ricercatori del laboralono di biologia e immuno¬ 
logia molccolan dei relrovirus dell Islilulo Pasteur sono riu¬ 
sciti a decifrare I identità genetica di questo virus che viene 
definito •di gran 'unga il più vicino» allo 'Hiv I •, cioè il princi¬ 
pale virus dell Aids nell uomo, ma ne é abbastanza diverso 
da poter din- che esso non è lo 'Hiv f • Secondo i ricercatori 
non SI può concludere <he é stala la trasmissione di questo 
virus dalla scimmia all uomo a scatenare I epidemia attuale 
di Aids né che si tratta di un precursore diretto dello 'Hiv I * 
Ma é comunque il primo del suo genere ('Icntivlius non 
umano») che presenti fante affinità genetiche con lo 'Hiv I • 
Il virus chiamalo •Siv Cpz» - «simian immunodeltcìency vi¬ 
rus» e Cpz (ler scimparué, proveniente da uno scimpanzé 
selvaggio del Gabon 

LOnu ha deciso di modili 
care i criten con cui classifi¬ 
ca lo sviluppo dei diversi 
paesi del mondo Finora, in¬ 
fatti, li criterio praticamente 
unico era quello del reddito 
medio prò capite Ora inve- 
“ saranno presi In conside¬ 
razione anche la speranza 
di vita, I educazione I accesso degli uomini alle risorse lln- 
sultato non cambia moltissimo rispetto alle gerarchle prece¬ 
denti I cinque paesi meno sviluppali del mondo restano in¬ 
fatti li Niger, il Mali il Burkina Paso, la Sierra Leone, il Ciad I 
cinque paesi più ricchi sono il Giappone, la Svezia, la Svui- 
zera il Canada e i Paesi Bassi 

Con l'apertura delle frontie¬ 
re il flusso di ebrei che ab¬ 
bandona I Unione Sovietica 
per recarsi in brade é au¬ 
mentato moltissimo Ma é 
anche cambiato in termini 
qualitativi Secondo quanto 
scrive il quindicinale Tempo 
Medico, citando il giornale 
israeliano Ycdoi Ahronot sono almeno 2000 scienziati e 
11 000 ingcgnen Le autorità israeliane sono in apprensione, 
perché la comunità scientifica di Israele é già mollo nume¬ 
rosa oltre 4 700 persone impiegate nei sette atenei del pae¬ 
se Negli ultimi anni, inoltre, un flusso crescente di scienziati 
SI é indinzzalo verso gli Stali Uniti a causa della cnsi econo¬ 
mica che ha colpito il paese 


L’Onu cambia 
la clas^ficazione 
dello «sviluppo 
deirumanita» 


Fuga di cervelli 
dairUrss 
verso 
Israele 


NANNI RICCOBONO 


ERRATA CORRIGE 


Per uno spiacevole errore, ien l'articolo pubblicato sulla 
pagina Scienza e tecnologia intitolato 'La psichiatna 
Usa CI nperisa^» è uscito con la firma Umberto De Luca 
In realtà I autore è il nostro collaboratore Giuseppe De 
Luca Ce ne scusiamo con lui e con ilefton 


Scienza e Tecnologia 


_Il nuovo allarmato rapporto sull’effetto serra 

Redatto dal «Panel sul cambiamento del clima» deU’Onu 
invoca forti ta^ nelle emissioni di anidride carbonica 



Ed eccolo il rapporto degli scienziati delle Nazioni 
Unite Senza dare molto peso alle tante incertezze 
sul rilevamento dei dati, sui modelli di previstone e 
sugli effetti di un eventuale inaspnmento dell'effetto 
serra, il «Panel sui cambiamenti del clima» dell'Onu 
rilancia l’ipotesi dell'aumento della temperatura del 
pianeta e propone un drastico taglio nelle emissioni 
di anidnde carbonica 


ALFIO 8CRNABKI 


M LONDRA II rapporto fina¬ 
le di circa 200 scienziati 
esperti di climatologia che si 
sono nuniti in questi ultimi 
giorni a Windsor per esami¬ 
nare il fenomeno del cambia¬ 
mento globale del clima dice 
che bisogna effettuare una ri¬ 
duzione del 60% nell'emissio¬ 
ne di gas che causano il co¬ 
siddetto effetto serra Solo 
una nduzione di questa por¬ 
tala nell emissione di anidn¬ 
de carbonica ossido di azoto 
e clorofluorocarbun (eie), 
può stabilizzare la concentra¬ 
zione di gas al livello di oggi 
Il pnncipale gas II vapore 
dell'acqua, aumenterà come 
conseguenza del riscalda¬ 
mento globale e coninbuirà 
al nscladamenbto della tem¬ 
peratura E siccome 1 livelli di 
gas SI naggiustano solo mollo 
lentamente in risposta ai 
cambiamenti nella loro emis¬ 
sione continuando a produr¬ 
ne di questo passo significa 
contnbuire alfa crescita della 
loro concentrazione per se¬ 
coli a venire 

Gli scienziati che hanno re¬ 
datto il rapporto costituisco¬ 
no uno del tre comitati del- 
I Intergovemmental Panel on 
Climate Change delle Nazio¬ 
ni Unite II pnmo comitato é 
stato incaricato di raccogliere 
i dati scientificamente più ag¬ 
giornati lelativ) al riscalda¬ 
mento globale del clima, con 
l'incarico di stabilire in effetti 
se tale fenomeno esiste e in 
quale portala II secondo de¬ 
ve decidere sugli effetti che 
tale fnomeno può avere per 
I agricoltura sbarramenti co- 
stlcn e foreste II terzo è inca- 
ncalo di preoccuparsi dei 
provvedimenti politici da 
prendere II comitato Incon¬ 
tratosi a Windsor ha confer¬ 
malo che il pianeta dmenlerà 
più caldo nei prossimi 40 an¬ 
ni di quanto lo sia mai stato 
negli ultimi dieci mila anni e 
che I livelli dei mari e degfi 
oceani aumenteranno di 
conseguenza L'Europa meri¬ 
dionale e I America del Nord 
e quella centrale potrebbero 
subire consegeunze partico¬ 
larmente gravi con la proba¬ 
bilità di una diminuzione nel¬ 
la caduta della pioggia GII 


scienziati dicono che ci sono 
molte incertezze e non scar¬ 
tano la possibilità che potreb¬ 
bero emergere sorprese Ma 
sulle basi dei dati oggi nelle 
loro mani il documento sot- 
toliena che bisogna agire 
•immediatamente» per poter 
stabilizzare al livello attuale 
la concentrazione di gas che 
causano I effetto serra Se¬ 
condo alcuni osservaton l'o¬ 
pinione raccolta nel docu¬ 
mento rappresenta un 'indu- 
nmento» rispetto a ciò che i 
membn del comitato pensa¬ 
vano un anno fa quando 
hanno cominciafo i lavori 
della raccolta dati 
Il rapporto Indica che la 
temperatura del globo au¬ 
menterà di due gradi per il 
2030 con vanazioni fra 11,4 e 
il 2,8 gradi centigradi L au¬ 
mento totale raggiungerà 1 4 
gradi per la fine del prossimo 
secolo (con una oscillazione 
compresa fra 1 2,6 e i S 8 gra¬ 
di) L'aumento del livello dei 
man sarà di 18 centlmetn en¬ 
tro il 2030 con variazioni fra i 
9 e I 29 centimetri Nel 2090 
l'aumento sarà di SO centi- 
metn con variazioni fra i 28 e 
i 96 centimetri. I dati raccolti 
e soprattutto la raccomanda¬ 
zione di prendere misure im¬ 
mediate perriduite l'emissio¬ 
ne di gas del 60% non man¬ 
cheranno di causare perples¬ 
sità e preoccupazione ai mol¬ 
ti paesi che allo stato attuale 
delle cose non sarebbero co¬ 
me far fronte a tali misure, 
con tutte le imprevedibili 
conseguenze che affiorereb¬ 
bero sul piano dello sviluppo 
dell economia Ci sono pro¬ 
fonde dnergenze di opinione 
nei riguardi del secondo rap¬ 
porto del comitato delle Na¬ 
zioni Unite che tratta gli effetti 
su agricoltura, coste, foreste e 
le possibili conseguenze rela¬ 
tive alle migrazioni umane a 
causa di siccità o inondazioni 
dkeite zone, sorpattutto da 
parte dei membn del terzo 
comitato che é dominato dai 
politici, alcuni dei quali pre¬ 
feriscono parlare di adatta¬ 
mento ai cambiamenti del 
clima invece di misure per n- 
durre drasticamenle I emis¬ 
sione di gas 



In Usa la Camera approva 
la legge sull’aria pulita 


■i In eccezionale contemporanea con 
gli eventi britannici, fa Camera degli Siati 
Unni ha approvato una versione legger¬ 
mente più moderai i del -Clean Air Bill*, 
la legge per I aria pulita nspetto a quella 
approvala due mesi fa dal Senato II 
Clean-Airé una legge che da tredici anni 
viene rinnovala e adeguala alle nuove 
esigenze Quest'anno 1 attenzione dei 
media e dei politici è molto maggiore 
propno perché si è sviluppata la sensibi¬ 
lità ambientale m tutto il pianeta 
A differenza del fienaio la Camera ha 
approvato anche un piano per aiutare i 
lavoratori che si verrebbero a trovare di¬ 
soccupati a causa Cella nuova legge Un 
piano checosteràalconlnbucnle amen- 
cano altn 2S0 milioni di dollan La Casa 
Bianca ha minacci ito il velo su questo 
punto 


Il Clean Air Bill approvato alla Camera 
impone per In pnma volta il controllo 
delle piogge acide, nduce le emissioni 
industnali tossiche e quelle che poss-ono 
provocare cancro o malformazioni, in- 
tennene ni gli sl.indard che le automobili 
debbono .ivcn- per limitare la loro pre¬ 
senza inquinarle Uno degli obiettivi 
pnncipali della legge é quello di elimina- 
reaimcno 2 20 ) morti all'anno di cancro 
dovuto, si pcni.i. proprio alle emissioni 
tossiche delle industrie 
La Camera h.i inoltre lanciato un pro¬ 
gramma pilota n California che potreb¬ 
be spine^ re le case costruttrici di auto¬ 
veicoli a realizzare un gran vetture che 
utilizzi combu-Ubili non petrolileii e 
consumi invcci gas naturale e metano¬ 
lo fi programma potrebbe partire nel 
I994eimpom; la costruzione di 750 000 
automobili con il combusUbile «veide» 


entro il 1997 

Secondo il dc« u rienlo, inoltre, le 
grandi imprese di in eresse nazionale 
debbono ndurre le i'im>sioni di ossidi di 
zollo di nove milioni di tonnellate all an¬ 
no a parure dal liv»lli del 1980, durante 
la prossima decade c mantenere poi 
questa riduzione LU none dei lavoraton 
delle miniere sosUene che queste norme 
porteranno ad una nduzione di circa 
15 000 posU di lavoro n< Ile miniere 

Un grande ruolo viene affidato dalla 
nuova legge all Epa I .igenzia governati¬ 
va per l'ambiente 1. Epa infatti dovrà de¬ 
finire alcuni limiU di inquinamento chr 
permetteranno poi alla legge di scattan. 
oltre a dettagliare I applicazione di ala¬ 
ne norme Ma sopratlulto dovrà condir¬ 
le uno studio ulla va lutazione del liscilo 
c fornire raccomandazioni al Congresso 
sulla applicazione de la nuova legge 


L’Onu 
rilancia 
La Thacher 
nicchia 


■■ LONDRA pnmo ministro 
Thalcher ha dito che il gover¬ 
no bntannicc prenderà una 
•importante iniziativa* per 
combattere I fletto serra dopo 
che un grupp di scienziati in¬ 
glesi le ha sttoposto un rap¬ 
porto in CUI I dice che 1 emis¬ 
sione di gorcontnbuisce al n- 
scaldamcnr dell atmosfera 
con •sene conseguenze per 
generazior future* In un di- 
scoiso prounciato in ocaisio- 
ne dell inugurazione di un 
centro di cerche per lo studio 
del nscalomcnto del clima a 
Bracknella 50 chilometri dalla 
capitale, il premier hadetto 
che -se altn paesi decidono 
pure di Igne in questo senso, 
Id Gran Bretagna ndurrà del 
30% il iivilo proiettato delle 
emissicni di anidrede carboni¬ 
ca peri amo 2005 Questo si¬ 
gnifica nprtaie per quella da¬ 
ta le emisioni di gas al Inello 
del 1990» il rapporto sulle cui 
basi ha dciso di agite é stato 
compilati dal gruppo di lavoro 
fonnato la scienziati inglesi 
che fann» parte di quello più 
ampio la governi che len ha 
conclusiun importante confe¬ 
renza sulo stesso argomento a 
Windso per conto delle Na¬ 
zioni Unte Gli scienziati ingle¬ 
si dicoio che la termpieralura 
del gloo aumenterà di orca 
un Brio centigrado per l'an¬ 
no 20S e di 3 gradi per I anno 
2100 II livello del mare au- 
menlirà di 6 centimetn ogni 
lOaini quindi di20ccntimctn 
per Unno 2025 e 65centimctn 
^ra fine del prossimo seco- 

l'discotso delta Thatchcr è 
sta» definito deludente c ma- 
dcfuaio da tutti gli osservatore 
trnne quelli dei suo partito 
Aidrew Dihvorth portavoce 
(tl gruppo ambientalista 
gfends ol thè Eanh (amici 
iella terra) ha detto «Non am- 
-a neppure alle misure consi¬ 
derale dagli altn paesi della 
Comunità europea ed il discor¬ 
so non sembra scientificamen¬ 
te aggiornato Dobbiamo fare 
dei tagli alle emissioni di ani¬ 
drede carbonica dioxide inve¬ 
ce di aspettare 15 anni per pro¬ 
durre la stessa quantità di gas 
che produciamo OMi» Green¬ 
peace ha definito H discorso 
una presa in giro 'Nell anno 
2005 produrremo la stessa 
quantità di gas che viene 
emessa atlualmenleechecrea 
un Iravissimo rischio» Cotiche 
mollo dure sono giunte anche 
dal Green Party e dal partilo la¬ 
burista Neil Kinnock ha detto 
•È al governo da 11 anni ed ha 
concluso mollo poco su que¬ 
sto problema Preferisco i tatù 
alle parole* 


L’attività motoria può prevenire diverse malattie cardiache 


A Roma un convegno intemazionale sulla memoria e le sue basi neurologiche 


Lo sport come medicina 


Il ricordo camhàa il nostro cervello 


Un convegno di specialisti di sport e medicina nba- 
disce stiamo andando verso l’aumento delle malat¬ 
tie da non movimento Le cosiddette malattie del 
benessere, che stanno colpendo anche alcuni strati 
pnvilegiati delle popolazioni del Terzo mondo, sa¬ 
rebbero evitabili semplicemente aumentando l’atti¬ 
vità fisica. Che in questo modo viene a configurarsi 
come medicina preventiva. 


PAOLO TISOT 


WM Infortuni gravi e qualche 
volta purtroppo anche mortali, 
provocati dallo sport raggiun¬ 
gono inevitabilmente le prime 
pagine dei giornali, sportivi e 
no, e comunque destano I at¬ 
tenzione e la sorpresa determi¬ 
nata da un evento che psicolo¬ 
gicamente viene vissuto come 
una antitesi dello sport, che é, 
quasi automalcamenle, sino¬ 
nimo di vitalità. 

Ben minore -ilievo viene da¬ 
to invece alle difficoltà cardio- 
circolatone de •signor Rossi*, 
nostro vicino di casa sedenla- 
' Itok^lrancamenle in sovrappe- 
■0 se non obe io non propno 
In buoni rapporti con il cole¬ 
sterolo indubbiamente stres¬ 
sato Eppure, senza suscitare 
allarmismi ma con le statisti¬ 
che alla mano I incidenza del¬ 
la morbilità e della mortalità 
per malattie cardiocircolatone 
non ha certamente paragone 


con quelle legale alle diverse 
praticne sportive Se esiste 
quindi, e come tale va preve¬ 
nuto e tutelato sempre più e 
sempre meglio un nschio da 
sport, ben più grave nsulla in¬ 
vece il rischio da non sport da 
carenze di movimento un n- 
schio che anche attraverso 
un altivilà molona adeguala e 
cioè individualizzala persona¬ 
lizzata progressiva e costante, 
può essere prevenuto 
È quanto ha sostenuto il 
professor Calligans, nel pre¬ 
sentare li convcwo di medici¬ 
na dello sport a Treviso suite- 
ma 'Attività fisica e prevenzio¬ 
ne» Vi si sono radunati oltre 
trecento specialisti - la 'regia* 
era del professor Leonardo 
Vecchiet - la maggior parte dei 
quali licenziali dalla Scuola di 
specializzazione di Chicli e 
aderenh all associazione omo¬ 
nima. £ stato lo stesso Vec¬ 


chie! docente universitario e 
medico della nostra nazionale 
d I cale IO a sostenere come dal 
circolo VIZIOSO che si innesta 
dal sedentarismo e dallo stress 
e che conduce all obesità e al¬ 
la nduzione delle riserve fun¬ 
zionali si può uscire solo inne¬ 
scandone uno virtuoso che al- 
I Igiene generale e dell alimen¬ 
tazione associ 'la somministra¬ 
zione di un adeguata atlivilà 
molona, la cui prescrizione, 
come per i farmaci deve ri¬ 
spettare le regole dell effica¬ 
cia. secondo la quale un far¬ 
maco soltodosalo è inefficace, 
se sovradosalo è tossico Cosi 
I attività motoria, se sottodosa¬ 
la non provoca gli adattamen¬ 
ti positivi, non è allenante se 
sovradosata può risultare dan¬ 
nosa* D altra parte è ormai di¬ 
mostrata I azione preventiva di 
una corretta attività motona, 
particolarmente di quella a 
prevalente impegno aerobico, 
di resistenza sulle coronaro- 
palie ischemiche sull iperten¬ 
sione sulie alterazioni del me¬ 
tabolismo Ed è stato detto a 
Treviso che la maggioranza 
degli studi sulla prevenzione 
primaria concorda nell indica¬ 
re una minore mortalità e mor¬ 
bilità cardiovascolare nei sog¬ 
getti più attivi, con un rischio 
pressoché dimezzato nspetto 
ai sedentari Si sono poi nlcva- 
li nell atleta, livelli ematici me¬ 


no elevati di colesterolo totale, 
di tngliceridi e diglucoslo 
Pare quindi dimostrato che 

10 sport aggiunge realmente 
anni alla vita, ma é indubbio, 
come sanno anche gli anziani 
che sempre più numerosi si av¬ 
vicinano all altivilà. che co¬ 
munque aggiunge vita agli an¬ 
ni favorendo l'autosufficienza, 

11 benessere psicofisico la vita¬ 
lità li problema che si pone, 
quindi è quello di definire 
quale attività sia maggiormen¬ 
te indicala in che quantità di 
che tipo con quale intensità e 
con quali tempi di recupero 
La ricetla non può che essere 
in linea con i tempi e con le 
modificazioni più complessive 
del fenomeno sportivo vale 
ad esempio la delinizione di 
uno •sport del cittadino» e I af¬ 
fermazione dell apparente pa¬ 
radosso secondo cui lo sport 
per tulli è sempre più lo sport 
dell individuo con i suoi diffe¬ 
renti e originali bisogni moti¬ 
vazioni capacità di prestazio¬ 
ne Si tratta a ben vedere - 
questo dell individuo inteso 
come entità onginale e non 
omologabile - del presuppo¬ 
sto pnncipe delle stesse scien¬ 
ze biomediche E chissà che 
un giorno non leggeremo nei 
giornali •£ morto d infarto il si¬ 
gnor Rossi si ostinava pervica¬ 
cemente a non praticare alcu¬ 
no sport* 


Le basi molecolari della percezione e della rnemo- 
na Questo il tema di un convegno tenuto a Roma in 
occasione del Terzo meeting del Consiglio scientifi¬ 
co del programma «Frontiere umane» In conclusio¬ 
ne dei lavori il ministro Antonio Ruberti ha conferito 
ai neurologo inglese Sydney Brenner una medaglia 
intitolata al <padn>» della biologia molecolare italia¬ 
na. Adnano Buzzati Traverso 


PIETRO GRECO 


H ROMA Qualcosa in noi si 
modifica quando guardiamo 
un bel quadro o nporliamo al 
la mente un dolce ep 'odio del 
passato No, non è un immagi 
ne poetico. O almeiia non è 
unicamente un inmagme 
poetica A cambiare è il nostro 
cervello Non solo per le inten¬ 
se emozioni che stiamo pro¬ 
vando Ma, aiKhc pi r una se 
ne di processi bioch mici Di 
questi aspetti forse pii prosai 
CI ma non meno mie ressanli 
del funzionamento del ceivcl 
lo SI è parlalo ieri presso I Ac 
cademia dei Lincei rei corso 
del convegno «Basi ne jrali del 
t apprendimento e il’ila me- 
mona* organizzalo n occa¬ 
sione del Terzo meeting che si 
tiene oggi del Consiglio se ien 
tifico dello «Human frontier 
Science program* ■»> studio 
delle funzioni cercbrili, della 


percezione e dei prot essi co¬ 
gnitivi. della memon i e ilel- 
I apprendimento del linguag¬ 
gio e del pensiero è una deile 
due grandi aree di ncerca del 
programma intem izionale 
Frontiere umane L altra area 
di studio é interessata alle fun¬ 
zioni biologiche degli organi¬ 
smi 'Human frontici» è un 
programma voluto, e in larga 
pane finanziato dal G appone 
per sviluppare la ncen a di ba¬ 
se in biologia molecol.ire a cui 
partecipano i pnncip-ili p.iesi 
occidentali Italia cempn-sa 
Pochi negli ambienti s leni fici 
lo ammetterebbero Ma il pro¬ 
getto é la nsposta nel lambito 
di una sorta di divisione inter¬ 
nazionale della iKi rea al 
•Progetto Genoma* p"r il se¬ 
quenziamento del Dns voluto 
da Stati Uniti ed Europa Per 
quanto la nccrca di loasi' sia 


ormai diventala un enorme 
network planetario nessun 
paese vuol restare escluso dal¬ 
ia ncerea d <ivanguardia m 
biologia molecolare oggi è 
una grande frontiera de I sape¬ 
re domani pcitrcbbe rivelarsi 
anche un grande business 
Ma ritomiamo al convegno 
Pare che ogni atto di percezio¬ 
ne e di memona modifichi la 
struttura del cervello negli ani¬ 
mali E I mcci anismi potreb¬ 
bero essere analoghi La per¬ 
cezione visiva, ha assicurato il 
giovane amene ano Mark Bear, 
determina una vasta e conti¬ 
nua norganizz-szione cerebra¬ 
le nella pnma parte della vita 
degli ammali II pencdocntico 
per un gatto dura pochi giorni 
Ma per i cuccrali degli uomini 
dura per tutti i pnmi otto anni 
di vita Nessuno conosce quale 
sia II meccanmio che controlla 
la durata del penoclo cntico 
Abbastanza, invece si comin¬ 
cia a conoscere sui latton che 
determinano i cambiamenti 
nella struttura cerebrale Un 
ruolo di pnmo piano lo hanno 
il glutammato un amminoaci¬ 
do definito eccitatore eirecet- 
lon di membrana che control¬ 
lano il flusso del calcio tra l'e¬ 
sterno e 1 interno dei neuroni 
lecellulecerebrali Lostessoti- 
po di meccanismo molecola¬ 
re. ha concluso Bear, che de- 


tcrmin i le* modifiche strutturali 
nel cerve ilo di un adulto nel 
corso de processi di acquisi¬ 
zione d: le informazioni ( ap¬ 
prendimi nto) e di nproduzio- 
ne degli *Jati di coscienza pas¬ 
sati ( mi-mona) La parola 
quindi aCI Enc Kandel biologo 
di New York che come ha n- 
conosc no il presidente del 
convei no Pula Levi Monlaktini. 
della memoria conosce i nec- 
canisrri fondamentali Lame- 
ncano f .i presentato i nsultati 
delle ii(eri.he sulla memona 
dell •Apiv’sia* una lumaca di 
mare 'Un .mimale davvero in¬ 
telligente» ha detto Kandel 
Quando I Aplysia acquisisce 
informazioni (apprende) dal- 
1 ambiente attiva come qual¬ 
siasi altro animale due tipi di¬ 
versi di mcTiona quella a bre¬ 
ve, che dura pochi minuti o 
poche ore e quella a lungo 
tempo un archivio da cui può 
poi alimgcre per mesi o anni I 
due tipi di memona utiliziamo 
meccanismi pier ampi versi 
analoghi Tuttavia ci sono del¬ 
le dillerenze La memona a 
breve termine •sensibilizza* le 
sinapsi dei neuroni nella zona 
del ippocampo utilizzandoco- 
me neijromcdiatore propno la 
molecola di glutammato Ma 
non richiede nessuna sintesi di 
nuove proteine La memona a 
lungo termine invece determi¬ 
na cambiamenti strutturali più 


profondi Richiede infatti la 
sintesi di molte nuove protei¬ 
ne Una parte che serve pei at¬ 
tivare il processo di trascrizio¬ 
ne e quindi la smisi delle altre 
proteine Una seconda parte 
per attivare il vigoroso proces¬ 
so di crescita di nuovi assoni e 
sinapsi Ogni processo di 'ar¬ 
chiviazione dall* determina 
quindi nuovi collegamcnU tra 
le cellule cerebrali Kandel ha 
isolato nelle cellule dcH'Aply- 
sia una 'molecola collante» 
che ha appunto il compito di 
legare i nuovi collegamenb II 
ncercalore americano nlicne 
che questa molecola possa 
svolgere lo stesso ruolo anche 
nei vertebrati Ma non lutti i 
neuiobiologi sono d accordo 
Un terzo gruppo di proteine 
viene infine impiegalo per 
consolidare il processo di me¬ 
mona Le basi molccolan della 
memona risultano quindi più 
chiare 

Resta da scopnre perchè dei 
tanti dati archiviati nella me¬ 
mona solo pochi nemergono 
nel corso della vita di un uomo 
(e degli altn animali’) Chissà 
se studiando qualche altra pic¬ 
cola lumaca di mare non nu- 
sciremo a scopnre perché la 
maggior parte delle pratiche di 
vita archiviale resta, mutilizza- 
ta, nelle profondità dell incon¬ 
scio 
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I Uno sciopero 

a oltranza ha fatto saltare la programmazione 
del Carlo Felice appena ricostruito 
«Dirigenti inaffid^ili», accusa il sindacato 


-■IMI -. Spielberg 

«11 cinema Usa è in mano ai computer: 
dobbiamo salvarci dai manipolatori» 

E intanto chiama i registi a una lotta comune 


VediivPro 



CULTURAeSPETTACOLI 


La Biennale del revival 


Dai Padi^oni fino ad «Aperto '90», 
l'Esposizione veneziana punta tutto 
sulla varietà di stili e materiali 
Ma sempre per «ritornare» al passato 

NELLO PORTI ORAZZINI 


M VENEZIA. Pareva compor¬ 
re un'allegoria dell'Esposizio¬ 
ne Intcmazioralc d'Ane Bien¬ 
nale quell'acqua alta che gio¬ 
vedì seta pcncirava dal mare e 
dal tombini in piazza San Mar¬ 
co illuminata dai lampioni, 
conquistando il selciato centi- 
metro dopro centimetro e an- 
' dando ali'airembaggio dei ta¬ 
volini dei bar, delle orchestri¬ 
ne, della basilica. Allegorìa di 
cosa? Ma del latto che a Vene¬ 
zia, dove vige il clima di carne¬ 
vale permanente che è si un 
luogo comune contrabbanda¬ 
to al turista ma ( anche la rcal- 
U palpabile di questa citta-tea¬ 
tro, I problemi sono riassorbiti, 
.dimenticati, divengono ogget¬ 
to di gioco o di emozione. E 
come nelle p-azze dell'acqua 
• alta I battaglioni dei turisti ri- 
' denti c schiamazzanti traghet¬ 
tano coi piedi allondati e loto- 
grafano vociando l'effetto in¬ 
solito del riflesso di mille lumi 
. sulla pavimentazione, cosi an¬ 
che la Biennale, malgrado le 
. mille difficoltà, le polemiche, 
, le carenze economiche, i tagli 
, di programma, apre, apre 
sempre e comunque, c alla li¬ 
ne ammalia c incanta. 

Dunque domani si inaugu¬ 
rerà ufficìaimcnie la 44* Espo¬ 
sizione Ihteraizionale d'Aite 
della Biennale, ma di fatto l'a¬ 
pertura ò In corso da mercole- 
poiché la lunga «vernice* 
'per la stampa si é trasloimata 
immancabilmente ' in una 
. appura uflkiosa, affollata di 
artisti, crìtici e giornalisti, non¬ 
ché di numerotiissimi visitatori. 

Regista generate détta mani¬ 
festazione (cr/vcro direttore 
del sctiore Arti visive) é. come 
' nella scorsa edizione. Giovan- 
' ni Carandente, che s'éf ispirato 
^ alla stessa filosofia rodata due 
, j»nnl)a; non. fare delle jnostre 
, .la trincea d'una particolare 
tendenza, ma rispecchihivi la 
complessità delle ricerche in 
' alto negli studi degli aitìsti; e se 
una linea stilistica deve infine 
apparire dominante, nasca 
dalle cose, non dal diktat degli 
' organizzatori delle esposizio¬ 
ni. In effetti li vanetà delle 
' ’ opere presenl.ilc nelle varie 
sedi é mollo forte, in apparcn- 
'. d-i. 

Il visitatore della Biennale 
, non tarderà .ad accorgersi però 
che molle delle cose presenta¬ 
le, per non dire la maggior par¬ 
te di esse, sembrano aneggiare 
opere già viste e in tempi piul- 
' 'tosto ravvicinali. Di fatto II filo 
■ 1 che percorre le mostre è il ripe¬ 
scaggio di quanto si faceva tra i 
Ic 1 30 anni la. soprattutto nel 
' periodo tra i lardi anni Sessan- 
' la e i primi anni Settanta. Dun¬ 
que la -libertà- dell'artista di 
. oggi SI riduce in realtà alla fa¬ 
coltà di scogliere, aH'inlemo di 
un comune denominatore fon¬ 
dalo sul reweci /1 fenomeni non 
lontani, una dislocazione stra¬ 
tegica. Mentre (lerO tra il '60 e 
l'inizio del '70 non solo il clima 
artistico era ancora di tipo mo¬ 
dernista c dominato da una 
voglia baldanzosa di cercare e 
scoprire nuovi linguaggi, e in¬ 
sieme caratterizzato dall'im¬ 
pulso di comunicare messaggi 
forti e magari dirompenti, oggi 
al contrario il messaggio appa¬ 
re debole, o volto all'intimismo 
o mirato a una pura comuni¬ 
cazione formati!. E si ha l'im- 
' ‘ pressione che tante delle ope¬ 
re esposte, spi.-cialmenle da 
' parte degli artisti più giovani, 
" funzionino come dei fugaci 
spot. 

Di fronte a una Biennale che 
^ presta grande importanza alla 
' attività individuale affidando a 
, ciascuno delle centinaia di ar¬ 
tisti invitali un proprio spazio 
da riempire, il resoconto gior¬ 
nalistico ò arduo e diviene ine- 
, viiabilmcntc lo specchio di 
una scelta mollo parziale. Al 
centro dei Giardini di Castello 
, il cuore dell'esposizione é co¬ 
stituito dalla contiguità fisica 
del Padiglione Italia (commis¬ 
sari. Chcnibini, Gualdoni. Ver- 
. gine) e di un vanegato son¬ 
daggio sullo stato dell'aite ber¬ 
linese affidalo alla mostra 
■ «Ambiente Berlin». È un acco- 
stamenio significativo, che ce¬ 
lebra il matrimonio ma anche 
il contrasto Ira I due poli domi¬ 
nanti dell'attuale scena artisti¬ 
ca europea, cui funge da cer¬ 
niera la salcita in cui Emilio 
Vedova ha disposto il suo lan¬ 
cinante, urlalo «Diano» berline¬ 


se del 1964. 

Al di là della diversificazione 
linguistica interna, la scena ita¬ 
liana appare fondata sulla mi¬ 
sura, sul vuoto, sulla leggerez¬ 
za, sulla spensieralezzarSi può 
supporre che il padiglione, nel 
suo complesso, sarebbe mollo 
piaciuto a Italo Calvino. Un rit¬ 
mo di minuetto veneziano 
scompagina e muove la ritmi¬ 
ca sottile dei dipinti di Boctii, 
come perdono peso, fissate al¬ 
le tele, le pesanti lastre di pie- 


H VENEZIA. Neir/tmbrénfe 
Bertin delta Biennale, il pitto¬ 
re Emilio Vedova espone 
parte dei Plurimi che ideò e 
realizzò durante il suo sog¬ 
giorno berlinese in qualità di 
ospite del programma artisti¬ 
co del Daad (Servizio tede¬ 
sco scambi accademici). 
Plurimi esposti a Documenta 
Kassel 2 con il titolo tedesco 
di Absurdes Berliner Tagebu- 
ch. Ora a distanza di anni da 
quel tragico 1964 si trovano 
sparsi per il mondo. Questi 
che sono aiKora in possesso 
del pittore mantengono an- 


tra esposte da Anselmo: i pur 
grevi bronzi di Maranlello si ri¬ 
solvono nelle sottili figureltc 
fugaci dei centauri e dei diavo¬ 
letti fissati in aerei salti, e un 
tratteggio sottile, fittissimo, 
rende filanti le ondulate fasce 
trasparenti di Dadamaino. Pi¬ 
sani e Trotta Introducono l'ac¬ 
qua come elemento di spicco 
dei loro allestimenti. Tra i pit- 
ton, all'Informale lirico di 
Guerzoni fa da contrappunto 
la metrica pacata di Davide Be- 


cora viva la polemica politica 
e il furore. Furore definito 
scarabocchio dallo stesso 
Emilio Vedova. Scaraboc¬ 
chio che si impenna che urla 
che preveggentemente ad- 
dittava angosce e devastazio¬ 
ni sociali. Emilio Vedova par¬ 
la volentieri, come sempre 
d'altronde, della sua pittura 
degli scopi del suo fare. Si 
definisce potenziale «capta¬ 
tore» di eventi artistici. Si defi¬ 
nisce •pittore sempre in ten¬ 
sione e sempre con le anten¬ 
ne rizzate». Mentre parla au¬ 
tografa con il pennarello ne- 


nati o il ncosecenllsmo classi¬ 
cheggiante di Mariani. Insom- 
ma, lo spazio italiano é con¬ 
trassegnato da una tonalità tra¬ 
sognata. appena increspata da 
sonili ironie (Tatafiore. De Do- 
minicis). 

•Ambiente Berlin», tutt'al 
contrarlo, mostra il fiero nichi¬ 
lismo, il barbarico disagio de¬ 
gli artisti tedeschi contempora¬ 
nei. il Muro è crollato? Non si 
direbbe, se non osservando I 
fuochi d'artificio sulle tele di 


ro la carta bianca che gli vie¬ 
ne posta sotto al naso da 
amici e ammiratori. Sempre 
da pittore. Sempre con in te¬ 
sta quello che dovrà fare: 
sempre ossuto e lunghissimo 
vestito da grande artista. Il 
vestito della sua arte, della 
sua parola, del suo segno, 
dei suo colore virtuoslstica¬ 
mente •terribile» e «tragico». 
Parla volentieri del 1%I 
quando scoperse i Plurimi, e 
li espose a Roma con presen¬ 
tazione di Giulio Carlo Ar- 
gan, opere che suscitarono 
polemiche a non finire. Pole¬ 
miche d'arte e no. Lucida¬ 
mente cammina attorno alle 
sue opere per stabilire la giu¬ 
sta luce artificiale che non 
c'è. Parla con l'architetto, 
parla con conoscenti, parla 
con noi. Ci parla di lui, delle 
vibrazioni del colore, della 
lotta che ingaggiò con chi lo 
criticava. «A Berlino in quegli 
anni ho visto il grigio da una 
parte, al di là del muro e dal¬ 
l'altra splendori di vetrine e 



A sinistra: 
«Senza titolo» 
di Marco Tlrelll 
cm. 250x150; 
a destra: 
Plurimo per 
«L'assurdo 
diario di 
Berlino» 
di Emilio 
Vedova 


Incontro con l’artista che espone a Venezia 

Nell'«Ambiente Berlin» 
conversando con Vedova 

Innovatore di cose d’arte il pittore Emilio Vedova, si ri¬ 
collega volentieri al 1964, anno che Io vide installare a 
Berlino ovest il Diario assurdo di Berlino. L’opera risul¬ 
tò di particolare peso nella storia dell'arte, vera e pro¬ 
pria protesta dell'atte contro l'incongruenza della divi¬ 
sione della città: il macabro levarsi del muro. Incon¬ 
triamo Vedova alla Biennale, dove espone parte dei 
Plurimiche ideò durante il suo soggiorno berlinese. 


ENRICO QALLIAN 


HOdicke che parlano di una te¬ 
sta grande. Per il resto prevale 
ancora la protesta esistenziale 
affidala al gesto espn-sslon'isla, 
come nello splemhdo fregio in 
bianco e nero di Vosteff, o nel¬ 
le accese cromie struciale sul¬ 
le tele da Stòhrer. Né il clima 
cambia sostanzialmente se ci 
volgiamo alle opere p lesentale 
dai piltori berlinesi della pane 
(ex) orientale dellacittà. 

Perdura dunque tiene evi¬ 
dente. come sempre, malgra¬ 
do Il meccanismo sempre più 
intemazionale della scena arti¬ 
stica, la diversiricazione nazio¬ 
nale degli artisti ciascuno lega¬ 
to alla propria orìgine sociale e 
culturale. Nel padiglione Usa 
Jenny Holzer delemilniu tra¬ 
mite un movimento di scritte 
elettroniche, delle ubriacanti 
sensazioni nello spettatore, il 
cui effetto Ipnotico non è infi¬ 
ciato dalla vieta Isuialità dei 
messaggi che scornino. In 
quello spagnolo si oilebrano, 
all'insegna di un AiZsch coniu¬ 
galo col gigand-tmo, le folte 
della Statua della Libertà e del 
monumento barceibnese a 
Colombo: immani tratteggi, 
bouquet di fiori colossalL rica¬ 
mi a profusione. Nel padiglio¬ 
ne sorictico, superalo H tradi¬ 
zionale realismo che contrad¬ 
distingueva in passato questo 
spazio, alcuni giovani artisti 
dialogano Idealmente con l'a¬ 
mericano Rauschemlierg, sor¬ 
tendone però opere concet¬ 
tuali di gusto e |icr.siero al¬ 
quanto retro. Urtò .scultore di 
notevole livello, Anlsh Kapoor, 
é il protagonista del padiglione 
ingicsechesicamttenzza perii 
gioco di rimando tra i vuoti e i 
pieni, o meglio per la realizza¬ 
zione di sculture in cui un vuo¬ 
to vibrante non inisurabile 
prende il soprawimto e si la 
protagonista delle opi ire. Il pa¬ 
diglione della Francia, dóve 
sono esposti i progetti di .ri¬ 
strutturazione dello stesso edi¬ 
ficio. rimanda piuttosto alla 


mostra antologica aixrrta alla 
Fondazione Cuggenfieim, do¬ 
ve sono riassunte le maggiori 
presenze dell'arte francese 
nelle Biennali del dopKijp leira. 

E ancora segnaliamo 3cmd 
e Chilla Becher della Idt, che 
combinano bilanciali ixilitlici 
con lotograflc di impianti Indu¬ 
striali. il cecoslovacco .liti Ko- 
làr i cui collage arieggiano il fu¬ 
turismo e il realismo magico, il 
forte pittore esprcssloniiita del¬ 
la Rdt Hubertus Ciebe, o il pit¬ 
tore Infonr.ale brasiliano Da¬ 
niel Scnise. Una not.> a parte 
merita lo spazio della Colonia, 
dove Jozei Szajna rlevoza gli 
orrori dei campi di nerminio 
con un apocalittico e difolan- 
te spettacolo di morte e di vio¬ 
lenza quale alla Biennale prò- 
babilmenle non s'era irai vi¬ 
sto. 

Tra gli artisti giovani di 
•Aperto 90» alle Cordrix (cu¬ 
ratori; Barilli, Blistène, Jacob, 
Morgan, Shearer) corte ten¬ 
denze di maniera o di ritorno, 
di cui s'è detto, sono più evi¬ 
denti ma poiché su ques,t.i mo¬ 
stra il giornale tornerà con una 
specifica recensione, mi limilo 
a segnalare talune individuali¬ 
tà di spicco, a partire (come 
evitarlo?) dtdi'americarxi Jell 
Koon di cui tutti parlano per il 
suo sodalizio con l'oii. S'aller. 
La sua é una forma .artistica 
basata sul meccanismo della 
pubblicità, pertanto molto 
•americana», al pari dell’inter- 
vento del grappo Gran Fury 
che se la prende col F','ip.i, en¬ 
tro grandi cartelli, ed .auspica 
la line dell'lntcìdeilo V alleano 
ai profilattici. Nulla di nriislico, 
mallcontenuloébuono, man¬ 
ca solo il banchetto del e fir¬ 
me. Un'intelligcnie meditazio¬ 
ne sul rapporto tra l'tirte e IT 
"pubblico è'proposia da Uè foto¬ 
grafie museali di ThomasStra- 
ih; eterodosse, felici ctiiTiposi- 
zioni liriche sono quelle! di Sal¬ 
vatore Falci, che presmna un 
trittico costituito da un prati¬ 


cello verdissimo controfonda¬ 
to da una lastra nera (la land- 
art rientra dunque in galleria), 
e di Cina Lee Felberche «dise¬ 
gna» londali di cellophane ap¬ 
pendendovi davanti leggerissi¬ 
mi fili e Icgnelti. E ancora, cite¬ 
rò Ernesto Jannini, che sfratta i 
relitti dell'elettronica non per 
meditare sulla condizione 
umana insidiata dalla tecnica, 
quanto per costruire isolate 
composizioni geometriche a 
due e a tre dimensioni; un ri¬ 
torno a Mondnan, con le dovu- 
lecomezioni, 

Oltre alle sedi di cui s'é del¬ 
lo, la Biennale d'Arte, come di 
consueto, invade Venezia, 
proponendo altri appunta¬ 
menti di grande interesse. Ubi 
ftuxus ibi melos è il titolo che 
Bonito Oliva ha dato alla mo¬ 
stra commemorativa del Movi¬ 
mento FIuxiis da lui curata 
presso gli amichi Granai alle 
Vitelle. 

Vi è poi l'Omaggio a Eduardo 
Chillida a Ca' Pesaro, con scul¬ 
ture c disegni del celebre scul¬ 
tore spagnolo, la cui variegata 
c mossa vena delle opere più 
antiche, degli anni Cinquanta 
e Sessanta, si va sempre più 
rapprendendo in chiuse forme 
di inaudita pesantezza c squa¬ 
dratura. E ancora, si possono 
visitare giovani pittori francesi 
alle Prigioni Vecchie, e i pittori 
del Belgio vallone a Palazzo 
Sagredo. Altri progetti previsti 
per la Biennale sono rimasti 
sulla carta |ier mancanza di 
fondi, in particolare la retro¬ 
spettiva del lituano Ciurlionis e 
la mostra del Liberty italiano. 
Vedremo se;, in vista della 
prossima edizione, lo Stato Ita¬ 
liano vorrà geniilmente finan¬ 
ziare le espcsizioni con la ge¬ 
nerosità dovila a una manife¬ 
stazione di cui si parla in lutto 
il mondo e se le scelte dei cu¬ 
ratori verranno fatte con mag¬ 
giore tempismo. Dato l'andaz¬ 
zo generale, pelò, c'è poco da 
sperare. 



tanta illuminazione. Ho visto 
cose che poi ho trasmesso al 
legno, alla corda che Incate¬ 
na le sagome, il turbinio del¬ 
l'ideologia che .stava massa¬ 
crando tutto e lutti». Pittore di 
rara fantasia c intuizione 
ptretica ha sempre lavorato 
ininterrottamente pensando 
al futuro e mostrando al pre¬ 
sente i risultati di una ricerca 
sempre nuova e in progres¬ 
sione. «Sono successe altre 
cose» e lo dice con grande 
umiltà. «Cose anche peggiori, 
ma bisognava in quegli anni 
essere presenti e criticare 


con ogni mezzo a disposizio¬ 
ne quello che stava acci t den- 
do». Ora preferisce parlare 
della sua pittura di quegli an¬ 
ni. Anni feroci e apocalittici. 
«Come pittore debbo ricono- 
.scermi, a differenza di altri, 
un quid, quel quid speciale, 
anzi specialissimo, in;uit vo e 
profetico. La posizione del 
pittore è una posizione sco¬ 
moda per tanti. La vera piittu- 
ra non sempre è capita» 

I Plurimi di Emilio Vedova 
sono stali installati all'inizio 
dell'AmOre/ire Berlin e si av¬ 
verte subito grìgio, solitudine. 


disperazione. Non c'è reli¬ 
gione, non c'è ostentazione: 
c'è quel lon' ano senso di tra¬ 
gedia e di invettiva che fa 
male al cuore dei benpen¬ 
santi. Fa male anche ai sordi 
e ai ciechi per forza. Adesso 
come allora. Ora alle opere 
in più ci si attanaglia Novem¬ 
bre 1989. Le dita delle mani 
di Vedova si allungano, le 
braccia vonicano parole di 
grande poe:>ia. E continua a 
disegnare sui fogli bianchi. E 
conunua a camminare attor¬ 
no alle sue opere. Plurimi 
veggenti. Plurimi carichi di 



Sostituita 
la Porta 
d el Paradiso 
del Ghiberti 


È sla'a completamente montata la copia della Porta del Pa- 
railiso del Ghibeni il cui onginale è stato tolto dal ballislero 
di Pire nze. dopo cinque secoli e mezzo, il 7 apnie scorso per 
esicie restaurato. I tecnici dell'opera del Duomo (l'ente pre- 
pc'slo alla sua tutela e conservazione) hanno infatti provve¬ 
di, lo ad assemblare le diverse parti che compongono la fe¬ 
de liss ma copia che sarà presentata in pubblico domenica 3 
giugno, lesta di Pentecoste. Alle ore 12 l'arcivescovo di Fi¬ 
renze cardinale Silvano Piovanelli uscirà dalla cattedrale e 
benedirà il grande portale. Dopo un mese e mezzo si è dun¬ 
que concluso uno dei ran esempi della storia dell’arte di so¬ 
stituzione di un monumento a scopo conservativo; una deci¬ 
sione presa dopo una attenta analisi delle gravissime condi¬ 
zioni dcH'onginale donneggiato dall'inquinamento atmosfe- 
nco i: dagli stessi maicnali che lo compongono. La porta au¬ 
tentica. inlatti, dopo essere restaurata sarà esposta penna- 
ncntemenle nelle sale del museo dell'Opera. L'intera 
o[«razione è costata 800 milioni offerti da uno sponsor 
gi.ipji'Dnese. un importatore di 60 anni, Coichiro Motoyama, 
cr e s i è latto costruire un'altra copia per sè, ma leggermente 
più piccola. 


Oggi 
il premio 
Salinas 

al la Maddalena 


Il premio «Solinas» 1990 per 
la sceneggiatura sarà conse¬ 
gnato alla Maddalena oggi, 
il riconoscimento e le men¬ 
zioni speciali saranno scelti 
Ira sei opere linalisle, svelate 
ieri a Roma, alia presenza 
della giuria. Ecco l'elenco 
delie sceneggiature finaliste: 
La discesa di Acià a Fioristella di Aurelio Gnmaldi, Buon Na¬ 
tale l 'Buon Anno di Carmine Amoroso, Commedia di Clau- 
di.i nono, Rh negativo di Daniela Ceselli e Melania Caia 
M.izi'.ucco, Viva I bambini di Gerardo Fragione, Amia di Gra¬ 
zili Clardello e Roberto Jannone. Il premio Solinas darà 25 
mille m alla sceneggiatura vincente ma potrà essere pure as- 
se;naro ex a^uo a due opere. Pur soltanto col voto unani¬ 
mi: dei giurati. Possono essere assegnate pure due menzioni 
speciali, ciascuna di cinque milioni. 

E SCOmpSrSO £ mono a Milano il giomali- 

t| sta e scrittore Egisto Cotradi, 

Il giOmallSIa ex inviato speciale del Cor- 

Filicf A nere della &nr. Nato a Par- 

.. ma il 22 maggio del 1914, 

(.iOITBul aveva cominciato l'attmlà 

giomalistKta nella Gazzetta 
di Parma, attività interrotta 
durante la guerra. Corradi fu 
infatti un valoroso ufficiale degli alpini in Grecia e in Russia 
nella divisione Julia, meritando una medaglia d'argento. En¬ 
tralo dopo la guerra al Corriere delia Sera si affermò per la 
qual.là delle sue corrispondenze: memorabili quelle dal 
Vietnam e sulla rivolte di Budapest. Tra i suoi libri è da ricor¬ 
dare «La ritirata in Russia». Ha partecipato nel 1974 alla fon¬ 
dazione del Giornale. 


L'Anac 
sollecita 
provvedimenti 
sul cinema 


Una delegazione dell'Asso- 
ciazione nazionale auton ci¬ 
nematografici si è incontra¬ 
ta, presso la sede del gruppo 
partamentare democristia¬ 
no. con Silvia C^sta, relatrice 
dei prowedicmenli legislati- 
vi in favore del Cinema, Con 
il soitosegretano al ministe¬ 
ro riinsmo e Spettacolo e con il capogruppo democristiano 
alla commissione Cultura della Camera. La delegazione del- 
l'Arac ha ribadito l'urEfenza di una rapida approvazione dei 
provvedimento in fasore del cinema che è indispensabile 
per ridare vigore al cinema e per svincolarlo dall’attuale di¬ 
pendenza delle concentrazioni. Inoltre la delegazione ha 
consegnato al parlamentan democristiani una sene di 
emeadamenti. Questo incontro si colloca nel quadro di una 
poljticaculluralc per la cui attuazione l'assemblea generale 
degli A.utori ha dato mandato al nuovo Consiglio csecuuvo. 

È morto, ieri notte a Roma, 
Fernando Figurelli, noto stu¬ 
dioso della scuola filologxra 
erudita. Dal'7I insegnava 
letteratura italianaallaiacol- 
tà di Magistero dell'universi- 
là «La Sapienza» di Roma. 

èt'rt scssar.'ui era stato 
direttore dell'Istituto di filo¬ 
logia moderna dcH'univcrsità di Bari. Si era occupato del 
dui cento e del trecento italiani, in particolare rKordiamo i 
suoi studi su Guido Cavalcanti e Dante Aliglicrì. Studiò an¬ 
che la poetica romantica in Italia. Fra i suoi sentii ricordia- 
mc ' <11 Dolce Stilnovo» degli anni trenta, •Giacomo Leopardi, 
poeta deH'idillio» del 1941 e «La prima teorizzazione della 
poeiic.i romantica in Italia» del 1973. Era padre di Michele 
Figiii'elli, segretario della federazione del Pei di Palermo, a 
lui le condoglianze della redazione de L Vniià. 


MONICA RICCt-SARCENTINI 


£ morto 
l’italianista 
Fernando 
Figurelli 


segni; basta decifrarli con 
l'occliio del bambino. Bam¬ 
bino lungo e tentacolare co¬ 
me lui, Emilio Vedova. Tro¬ 
viamo anche il tempo di 
guardzue altra pittura: vec¬ 
chia :li pioco e giovane. Altri 
artisti coinvolti in que.st'Am- 
bienl? Bitriin. Altri hanno vo¬ 
luto dire la loro. Altri hanno 
dipinto di quest'evento. L’e¬ 
vento che cambia la storia. 
L'evento da storicizzare. L’e¬ 
vento (orse ancora da stori- 
cizzareu Le opere dicono 
chiaro II padiglione dimo¬ 
stra chiaramente la voglia di 
fare degli artisti chiamati a te¬ 
stimoniare la loro posizione 
artistica riguardo à Berlino; 
città dilaniala e divisa ora for¬ 
se non più. O comunque 
porto di discussione. Discus¬ 
sione non oziosa ma deter¬ 
minante. La pittura di Emilio 
Vedova è da sempre un fare 
decisamente antiborghese e 
anticapitalistico. Non è pittu¬ 
ra (lolitica. Ma è fare pialitico 
anche con la pittura. Emilio 
Vedova non possiede tante 
anime è pittore e basta. Pit¬ 
tore che conosce i materiali e 
che cc rosee le parole. Pitto¬ 
re di !4i(pai e di piarole. Le pa¬ 
role cfie albergano fra le co¬ 
se dei muri, dei selciati, degli 
uragari di colore. E sempre 
preso d.a furore, furore poeti¬ 
co. Irstencabilmente rcerca 
fiati, impronte, pas^glede¬ 
vi della storia, storia sempre 


tremebonda e fuggiasca. Ec¬ 
co fissa sui materiali lignei, 
telacei l'istante della storia. 
L'istante che non vuol dire 
eventualismo o momenta¬ 
neo, ma quello che rimane 
quasi indissolubilmente nel¬ 
la mente di tutti. Di quelli che 
vogliono ricordare. II ricordo 
perenne dei suoni, del tonfo 
del mattone sul mattone. Del 
muro, della divisione del ta¬ 
glio profondo e allo. Dice: «Si 
prenda come si ■vuole l’artista 
ha sempre qualcosa di profe¬ 
tico addosso. Come una an¬ 
tenna. Anzi antenne. Capta 
tensioni. Ridà tensioni. E più 
forte di me voglio essere 
sempre presente e testimo¬ 
niare. Non sono un mago, 
sono un pittore». Le parole 
rimbalzano sui muri e si de¬ 
positano sui Plurimi. Voglio¬ 
no rimanere. E nmangono 
nelle orecchie, addosso. Il 
pennarello continua ad an¬ 
dare avanti sulla carta e i se¬ 
gni si fanno sempre più deci¬ 
si. Gli chiedono anche un ri¬ 
cordo di Luigi Nono«Gigi per 
lui. Come la punta intrisa di 
nero accenna a scrivere il ri¬ 
cordo, Emilio Vedova si rat¬ 
trista per poi riprendere for¬ 
sennatamente a disegnare. 
Poi. stanco di conveisare, di¬ 
ce: «Sono un artista generoso 
ma ora basta. Che la genero¬ 
sità non venga scambiata per 
cretineria. Hai visto mai...». 




l’Unità 

Sabato I 
26 maggio r990 X 































Cultura e Spettacoli 


ri BAITHE ore2C 

Voltapagìna 
è arrivata 
al punto 


; ■■ t Cobas arrivano in Iv con 
i' il loro leader Ezio Gallorì, che 
' spiega rivendicazioni c melodi 
t di lolla sindacali. Inizia cosi 
l'ullima pagina del capilolo In- 
; vernale del scllimanalc di al- 
\ tualita del Tg3 VoUapagina in 
; onda slascra alle 20. Il scllima- 
i naie prosegue poi II suo viag- 
'v gio sullo orme della criminalilà 
; organizzala, che ormai si e in- 
' mirala anche in Puglia, fino a 
poco lempo fa ancora immu¬ 
ne da quesii fenomeni. Per il 
■ capitolo daH'cslcro, Voitapagi- 
^ no ò andata in Armenia, ad un 
» anno e mezzo dal lirrremoto 
J che distrusse leciliAdi Lenina- 
:. kan c di Spilak, provocando 
circa 100.000 morti. Dal Villag- 
' gio Italia, uno degli esempi di 
; ricostruzione più ava.nzali, ci 
' arrivano immagini ed interviste 
ai soprawissuli. In chiusura l'e- 
; mergenza Adriatico; conllnua- 
: no i segnali di allarme sempre 
più frequenti, man mano che 
; si avvicina la stagione balnca- 
” re. L'ullima denuncia e del 
. consorzio dei pescatori di Co- 
9;ro, preoccupali per gli allcva- 
menti di molluschi. 


Nuccio Fava prepara le valigie e spara a zero sulla lottizzazione in Rai 

«n mio tg davvero spedale» 


Bilancio turbolento perTgl Sette. L’occasione 
era la presentazione di un servizio che ha riuni¬ 
to parte della famiglia Bertolucci; regista Giu¬ 
seppe, protagonista il padre, il poeta Attilio. Ma 
per Nuccio Fava, direttore del Tgl che viene da¬ 
to per «silurato», è stata un'occasione d'oro. Per 
seppellire di accuse il direttore generale Gianni 
Pasquarelli e la lottizzazione Rai. 


ROBERTA CHITI 


M ROMA Una raffica di ac¬ 
cuse ha investito in una sola 
volta il ncodircitore generale 
della Rai. il presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza, la lottizzazione all'a¬ 
zienda televisiva di Stato. Non 
è poco, considerando che le 
accuse sono uscite dalla boc¬ 
ca di Nuccio Fava, impeccabi¬ 
le demiliano. direttore del Tgl 
che dalla caduta di Agnes vie¬ 
ne quotidianamente dato per 
siluralo. -Si dice che stanno fa¬ 
cendomi fuori - ha detto ieri 
Fava -. Ma se lascio il Tgl non 
6 certo per demerito professio¬ 
nale, ma per motivi legati alla 
logica dei partili». Una •sparata 
della staffa», in qualche modo. 


con la mano già sulla porta 
d'uscita (e un nuovo incarico 
pronto ad aspettarlo). 

L'occasione per le accuse 
del direttore era un'altra: bilan¬ 
cio conclusivo di Tgl Sette e 
presentazione del servizio rea¬ 
lizzalo da Giuseppe Bertolucci 
come puntala semifinale (an¬ 
drà in onda martedì): un film- 
lampo in cui macchina da pre¬ 
sa insegue il padre del regista, 
il poeta Attilio Bertolucci, in 
una -passeggiata» nelle vie di 
Parma - la sua città - alla sco¬ 
perta degli affreschi del Cor¬ 
reggio da poco restaurati nella 
chiesa di San Giovanni Evan¬ 
gelista. Doppia conferenza 



Attilio Bertolucci: «Tgl Sette» gli <>edlca un servizio spedale 


stampa, insomma. Anche se, 
in qualche modo, le due ‘pi¬ 
ste» si sono intrecciate. 

Ripartiamo dalla prima, 
quella battuta da Nuccio Fava, 
f^prio nei giorni in cui si co¬ 
minciano a hdiscutere nomine 
e ristrutturazioni Rai, il diretto¬ 


re del Tgl ha attaccato il rr do¬ 
do in auge neirazienda tv -Bi¬ 
sognerebbe preoccuparsi so¬ 
prattutto di proporre nomine 
legate al criterio della profes¬ 
sionalità e della qualità, m so¬ 
prattutto del pro^ammi che le 
persone nominate andranno a 


realizzare. Per quanto riguarda 
i telegiornali - ha proscgui;o 
Fava - dovremmo muoverci al- 
l'intcmo di nomi che sanno 
cosa vanno a lare. ■Natural¬ 
mente lenendo conto delle in¬ 
dicazioni generali dcH'azicn- 
da. La questione insomma ù: 
vogliamo continuare a essere 
martoriati dai quiz, daU infor- 
mazione spettacolo, dai mosirì 
da sbattere in prima pagina''». 
Un'accusa a parte l'ha hsen/a- 
ta poi alla recente proposta, 
avanzata dal presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza Andrea Borri, di isti¬ 
tuire un direttore unico |>cr 
l'inlonnazione: -La proposta 
mi diverte e basta - ha detto 
Fava -. Borri vuole indicare 
' una via al superàfnento della 
lottizzazione, ma cosi non la ri¬ 
solve. E poi, se è necessario un 
superdirettore. il direltoic ge¬ 
nerale Pasquarelli che ci sta a 
fare?». 

Il bilancio di Tgl Sette per 
Nuccio Fava è stato un'ultra 
chiave di spiegazione della 
•manovra» che lo vuole lonta¬ 
no dall'informazione Rai. -Ab¬ 


biamo realizzalo indici massi¬ 
mi di ascolto, uno 'share' me¬ 
dio del 22%, una serie di in¬ 
chieste che hanno sollevalo 
l'attenzione pubblica. Ho otte¬ 
nuto il massimo i:on il minimo 
di spesa: in altre parole, il mio 
programma ha reso la più alla 
produttività». Non sono ancora 
lontane, del resto, le accuse 
lanciale dal Pòpolo contro le 
inchieste di Tgl (l'ultima per 
un ritratto giudicato -di sini¬ 
stra» di Piergiorgio Frassati, la 
prima - anno scorso - per Iti ri ■ 
velazione delle perizie che ri¬ 
lanciò il caso Ustica). 

Qualità dei programmi, stra¬ 
tegie Rai. Su questo capitolo si 
è intrecciata, per finire, la -spa¬ 
rala» politica del direttore e la 
presentazione del servizio rea¬ 
lizzalo da Giuseppe Bertolucci, 
•uno di quei rari casi - ha detto 
lo stesso regista - in cui la Rai 
recupera una vecchia tradizio¬ 
ne, abbandonala negli anni 
Settanta, di produrre progrsim- 
mi di attualità affidandoli agli 
autori'. Sono lontani i tempi di 
Olmi, dei Taviani, di Pasolini 
impegnali alla Rtii». 



j'IHbAIDUE ore 22.30 

!?-■ - 

Quel giorno 
r di terrore 
^ in Argentina 


.; ■■ Argentina, 24 marzo 
.' 1976.1 militari danno inizio ad 
una dittatura Ira le più sangui- 
nosc della storia. E' da allora 
.' che il fenomeno dei -desapa- 
recidos». assume le dimensioni 
. di un inclullabilc fenomeno di 
massa. Speciale Mixer. Quel 
giorno... (Raidue ore 22.30) 

' tenta di spiegare come un pae- 
se civile e di grande cultura co- 
: ' me l'Argentina abbia potuto 
essere travolto da una tale spi- 
; rale di violenza e di rcpressio- 
' ne. L'inchiesta di Arrigo Levi si 
., avvale di filmati intuiti e di 
moltissime testimonianze, fra 
- cui quelle dello scrittore Eme- 
sto Sabàto e dell'attuale prcsi- 
-< dente Mcncm. ' ■ ' 



A dieci anni dal delitto Tobagi, Raidue ricostruisce i retroscena del caso 

Perché si uccide un giornalista 


MARIA NOVBUA OPRO 


: ■' ... 

Walter Tobagi, Il giornalista 
assassinato 


H MILANO. È stalo presenta¬ 
to a Milano nella sede della 
Rai il programma di Guido To¬ 
si Dedicato a Walter Tobagi. 
Più giustizia più ueritù, che an¬ 
drà in onda lunedi prossimo 
alle 22,S0. Si tratta di una rico¬ 
struzione giornalistica delta vi¬ 
cenda terroristica, non del 
film che sempre Raidue ha in 
preparazione. Rim a proposi¬ 
to del quale il terrorista penti¬ 
to Marco Barbone ha inviato 
un atto di intimazione alla Rai 
ritenendo che la storia narrala 
(anche se i personaggi hanno 
nomi inventati) sia offensiva 
nei confronti dei suoi familia¬ 
ri. Il direttore di Raidue Soda-. 
no ha sostenuto ancora una ' 


volta che la pellicola diretta 
da Vittorio Sindoni à -fiction», 
cioè racconto di una storia 
immaginaria e che è in fase di 
lavorazione per essere proiet¬ 
tata nella sala in autunno, co¬ 
me da contratto. E quindi an¬ 
drà in onda, secondo la legge, 
solo dopo i previsti diciotto 
mesi dalla uscita nel circuito 

cinematografico. 

Invece il filmato che vedre¬ 
mo lunedi è, come si diceva, 
la ricostruzione degli eventi 
trascorsi dal giorno dalla mor¬ 
te del giornalista del Corriere 
della Sera praticamente fino 
ad oggi, passando per le im- 
moglni.derprocèiso e per nu- 


merose dichiarazioni (per lo 
più di esponenti socialisti) 
raccolte in periodi diversi; su¬ 
bito dopo il delitto, durante il 
processo e dopo la sentenza 
che condannò Barbone a otto 
anni ma lo lasciò in libeità vi¬ 
gilata. - . 

La scelta del regista d non ' 
far sentire la voce fuori cam¬ 
po, ma solo interventi di .:om- 
mentatorì e protagonisti, com¬ 
plica un po' la visione, nel 
senso che rischia di ter dcre 
più difficile la «lettura» ciono- 
loglca del terribili eventi. Le 
immagini del processo, con le 
deposizioni e i contrasti tra i 
terroristi, sono impressk-nan- 
II, Prevale però il commento, 

' qiiéUo dei numerasi perso-; : 


naggi che portano la loro te-. 
stiinonianza diretta o il loro> 
parere. A partire da Craxi che 
racconta ancora come, subito 
dopo l'assassinio dell'amico <■ 
compagno Tobagi, fosse ac¬ 
corso a Milano e si fosse subi¬ 
to recalo dal direttore del Cor- 
riere della sera (che era alloizi 
Franco Di Bella). E questi gli 
disse: «Il delitto è nato qui», 
per indicare che la origine del 
crimine andava cercata den¬ 
tro l'impegno professionale, 
(e sindacale) di Tobagi. An¬ 
cora oggi il programma di Rai¬ 
due attraverso le voci degli In¬ 
terventi lascia emergere aper¬ 
tamente questa tesi, che i pn>- 
cessi finora svdti non hannp 
però accolto»-MÉimj'gludicI 

J > i t 4 A - » 


hanno creduto al reo confes¬ 
so. Barbone quando ha soste¬ 
nuto che il gruppo da lui ca¬ 
peggiato (Brigata 28 marzo) 
ideò ed effettuò il delitto di 
sua iniziativa e senza man¬ 
danti. . 

Questo verdello non è stato 
accettato dal padre di Barixr- < 
ne. né da numerosi esponenti 
socialisti che sfilano nel corso 
del programma e che riteni^ 
no, come sostiene in partiico- 
lare Intini, che non sia stata 
fatta né giustizia né verità per 
Walter Tobagi. 

, Laferitacontinuadunquea 
rimanere dolorosamente 
aperta, come tante altre incer¬ 
te dal terrorismo nella -notte» 
dellanostra vita democratUia. 

t s« 


Cl^UNO 


7.00 FUPPBnCONTIIOI PIRATI. Film 


8.30 OSI. Le malattie del benessere 


0.00 DOCUMENTARIO IN LINGUA 


0.30 ASSASSINIO NELLO SPAZIO 




11.8S CHETEMPOPA 


[|-K- 1 -Mn;.i ki-r.vr-i-i n 


CHECK-UP. DI B. Agnes 


TELEOIORNALB. T01 TRE MINUTI 
DL_ 


PRISMA. DI Gianni Ravlela 


VEDRAI. Settegiornl tv 


SABATO SPORT. Pugilato: 10* torneo 
Internazionale (dilettanti) 


SETTEOIORNI PARLAMENTO 


UN MONDO NEL PAUONE 


T01 FLASH 


RSTRAZIOHI DEL LOTTO 


IL SABATO DELLO ZECCHINO 


PAROLA E VITA 


ALMANACCO DEL GIORNO OOPa 
CHETEMPOPA 


TELEOIORNALB 


SAINT-VINCBNT '00. La grande lesta 
dell'estate. Presenta Fabrizio Frizzi 


TELEGIORNALE 


SPECIALE T01 


T01 NOTTE. CHETEMPOPA 


ESSERE O NON ESSERE. Film con 
Mei Brooks: regia di Alan Johnson 



PATATRAC. Programma per bambini 
MATTINA S. Con Alberto Castagna e 

Solla Scada. Regia di Bruno Tracehia 


OSE. L'agricoltura In Europa 


OKHU D’EUROPA 


CUORE a BÀTTICUORR. Telefilm 


RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo 
con Raffaella Carré, Sabrina Salerno a 
Sclalpi. Regia di Sergio Japfno 


TOa ORE TREDICL TOS TUTT» 
CAMPIONATI. TOE SS. METEO E 


LE PERLE NERE DEL PAeiPICO.FIIm 

con Virginia Mayo: regia di Allan Owan 


VEDRAI • SETTEOKMHII TV 


CICLISMa 73* Giro d'Italia 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


PALLANUOTO. Una partita 


PALLACANBSTRa Play off 


TOa DRIBBLINO 


TELEOIORNALB. TORLO SPORT 


OPERA. Film con Cristina Marslllach, 
Jan Charteson: regia di Darlo Argento 


TOa STASERA. METEO S 


SPECIALE MIXER NBL MONDO 


NOTTE SPORTPugllalo: Oe Marco - 
Dele (Titolo europeo superwelters): At¬ 
letica leggera - da Città di Castello: 
Ginnastica artistica: Europei maschili 


^RAITOE 


10.SB MUSICA MUSICA. Concerto diretto da 
Peter Maag 



ISjaS BOTTOCANBSTRO 



30.30 BASKET. Campionato Nba (In 
differita) 


14.30 VIDBOSPORT. Ginnastica artistica: 
Europei maschili: Tennis: Torneo Atp; 
Rugby; una partita 




1t.aO Al CONFINI DBLL’ARtZONA 


13.00 AUTOMOBILISMO G.P. di 
Monaco F.t 


17.30 CICUSMO.GIrod'ltalla 


ie.80 CALCIO Dulglo-Romanla 


ai.oo aoaai i soprawissutl 

Film con C. Heston 


aSAS LASCIAMI BACIARE LA 
PARPAUA.FIIrh. 


Ifì 


80.90 IL ORANO! OAUB. Film con Gregory 
Peck, Jean SImmone; regia dt WHfiem 
Wvier 



mi-w.tjJMO/.t.'.i '.;ti.-f,tK-ii:i (.'.m 




13.30 LA STRANA COPPIA 
14.00 IL SEGRETO DI -IOLANDA. 

Telenovela (replica) 

17.30 SUPER T. Varietà _ 

30.30 L’INSEONANTS.FIIm con Ed¬ 
wige Fenech; regia di Nando 
Cicero 




88.90 SWITCH. Telefilm 


0418 9.W.A.T.Tetefilm 


ODEOn\ 


laiGO ODEON SPORT 




10.1! COLORINAaTeleneve 


T.Ki-M'if-tfi-;-vn'/rtinr 





31.30 SPECIAL VERONICA CA¬ 
STRO Attualità 


a3.00 L’UOMO DI SANTA CRUZ. 

Film. Regia di Jee Manduke 



-Klper»- (Raidue, ore 20.30) 


7à>0 CORNFLAKES 


::K-:-Mi'il-] <-1-1 fiei.'.f-Vlìm 


13.30 ONTHEAIR 



17.30 IRYANN. Telefilm 


10.30 PIANETA OFFSHORE 


10.00 INFORMAZIONE LOCALE 


10.30 PIUMBEPAILLETTES 


30.30 JEFP BOLT, L'URAGANO DI 
MACAaFllm 


LOVE BOAT. Tel 


CASA MIA. Quiz 


CARA TV. Con A. CecchI Paone 


IL PRANZO E SERVITO. Quiz 


CARI GENITORI. Quiz 


GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 


AGENZIA MATRIMONIALE 


CERCO E OFFRO. Attualità 


VISITA MEDICA. Attualità 


ti»WaNM.f.vrn i.iJ 


L'ARCA DI NOE. ConLttle Colò 


O.K. IL PREZZO E OHISTOI Qui 


IL GIOCO DCIO. Quiz 


TRA MOGLIIIB MARITO. Quiz 


STRISCIA LA NOTIZIA 


LA CORRIDA. Varietà condotto da 
Corrado. Regia di Stefano Vicario 


TELECOMANDO UBERO 


SFOGHI. Con Mino Bellel 


LOUGRANT. Telefilm 


a.30 SUPERVICKV.Telefilm 


B.OO MORKA MINDV.Telefilm 


8.30 AGENTE PEPPBR. Telefilm 


11.30 NBWVORKNEWVGRK.Telelllm 


1 a.30 JONATHAN. Documentari 


13.30 CALCIOMANIA.S 


14.30 MUSICA E. Varietà 


BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 


ANTEPRIMA. Attualllà 


L’INCRROIBILR HULK. Telefilm 


DENISE. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


CALCIO. Verso Italia '90. Germanla- 
Cecoslovaechlae JugoBlavia-Spagna 

BAARZBLLETTIERI D’ITALIA 
PROFESSIONE REGISTA. Joseph 
Leo Manklewicz: -Il fantasma e la si¬ 
gnora Mulrr»; «Lettera a tre mogli» 



RADIO 


80.30 OSStSSION! DI DONNA. Film con 
Susan Hayward, Stephen Boyd; regia 
di Henrv Hathaway 


22.30 L*OflADIHITCHCOCK.Tetetilm__ 


23.00 PARLAMENTO IN. Con C. Buonamlei 


23.48 RE0I0N14. Attualità 


84.00 AVAMPOSTO SAHARA Film con Car- 
rolt Baker; regia di Seth Holt. 


18.30 MOTORNBWS 
? 
r 
1 

20.30 IN LICENZA A PARIGI. Film, 
con TonyCurtls 


82.30 GALANTUOMO PER TRAN¬ 
SAZIONE Prosa 




RADKOtORNAU. GR1; 6;7: r, ift 11; 12; 19; 14; 15; 17; 
19; 23 GR2; B.3Q; 7.30; «.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30:16.30; 17.30; 18.33; 1940; 2L35. GR3:6.45; 7.20; 

I. 4S; 11.45; 13.45; \iMi 1145; 20.45; 23Ì3. 

RAOIOUNO. Onda verde; 6.(0.6.56.7.56.6.56. 
11 1i7. 12,58.14,57.16.57,18 56.20.57.22.57; 9 
Week-end: 1240 Libertà di vivere: Sibilla Ale* 
raiT.o, 15.30 Ciclismo: 73* Giro d'Italia; 19.20 
Al voiiiro servizio: 20.30 Ci tt amo anche noi. 

RAOIOOUE. Onda verde: 6.27.7.26.8.26.9.27. 

II, :27. 13,26, 15.27. 16.27. 17.27. 18.40. 19.JI6. 
22.37 6 XX Secolo addio; 14.15Programmi re* 
gioirli; 15.00 L'Imperatrice del crepuscolo; 
17.30 Invito a Teatro; 19.50 Radiodue sera 
|A;tz; 21 Stagione sinfonica p'ubblica. 

RADIOTRE. Onda verde; 7,18. 6.43, 11.43. 6 
Preludio; 7.30 Prima paginn; 8.30'11.15 Corv 
certo del mattino; 12 Sotto il segno dei turnisti; 
17.1 $ I concerti di Napoli; 19.S5 Da una casa di 
morti. Stagione lirica «Eurcfradio^ll Norma. 
Musica di Vincenzo Bellini 


Il «giallo >:* Orario Insolito le 11. per prc- 

Rvrii/jfe scntarc i -gialli- in televisione. ' 

aiilvG Ma l’emergenza per i mondiali 

all’era di calcio ha rivoluzionato i pa- 

/|pirRn<»riitÌun linsesli. E / quanto casi dell'i- 

ucll ap CI lUVO spettare Dalgliesli, in onda da 

lunedi prossimo su Raidue. 
devono essere considerali una 
sona di af crilivo per la sconaacciata di calcio ."c-ccalo. perché 
l'autrice, Phill s Doroly James (nella loto), 0 considerata come 
l'erede di .V’alha Cristhie e una delle migliori giallisle in circola¬ 
zione. e fcise avrebbe meritalo un orario migliore. I telefilm del 
ciclo, a cura eli Rosanella Lello Nogara, andranno in onda tutti 1" 
giorni dal lum^ll al sabato. Si tratta di quattro sceneggiali di sci 
puntale ciascuno (eccetto l'iillimodi cinque), il cui protagonisui 
fisso è l'invesl galere Adam Calgliesh, ispettore di Scolland Yard, 
uomo raflinalo nonché dolalo, come si conviene a ogni detective 
che si rispititi, di una dose notevole di senso doU'umorismo. An¬ 
che Oalgiktsh, come i suol colleghi più illustri c antichi, ha una 
sua passione -nascosta»: è un poeta. Questo suo .hobby- é spes¬ 
so incontitisto con le vicende di cui si occupa. Ritagliati come so¬ 
no sulle pagine di P.D. James gli sceneggiati riflettono lo stile del¬ 
l'autrice, e quindi dedicano molto spazio all'analisi dei perso¬ 
naggi, dando uno spaccalo Insolito della vita inglese, colta a volo 
nelle più dilferenti classi sociali. Ed ecco i titoli dei quattro sce¬ 
neggiati: la torre nero. Monadi un medico legale. Falsa identità e 
Il padiglione della mone. A irilerpretare l'ispettore Adam Dalglic- 
sh, l'attore Rp/ Marsden, mentre la regia è di Ronald Wilson. 1 le- 
' lèfilm sono prxtottl dalla «Angléa Televisiofi». 

, yr j ! / i ■ ■■ " ., 


SCEGLI IL TUO FILM 


13.50 US PERLE NERE DEL PACIFICO 

Rigln d) Allan Dwan, con Virginia Mayo, Dennis Mor- 
g.in. Usa (1955). 86 minuti. 

Bella avventuriera parte per I mari del Sud a caccia di 
par le. Arriva In un’Isola dove gli Indigeni hanno, come 
guida spirituale, un vecchio bianco che odia la civiltà. 
Tr i l'uomo e la donna 6 odio a prima vista. Poi lei si 
melme. Ma che fatica. 

RAIDUE 


30.30 OPERA 

Re gia di Darlo Argeeito, con Cristina Marslllach, fan 
Charteson. Italia (1997). 100 minuti. 

L'horror tanto amatcì da Darlo Argento si Incontra con 
In lirica. E la trama ricorda un po' l recenti eventi della ' 
•Traviata» scaligera: una giovane cantante viene 
emanata ad esordire nel «Macbein» e in teatro c'ò 
multa tensione. E proprio durante la rappresentazio¬ 
ne ci ucappa un morto. Ed à solo II primo... Film meno 
cruento di altri firmati da Argento, ma pur sempre 
scanslgllablle al bambini. Obbligatorio, Invoce, per 
miilomani amanti del brivido. 

RJLIDUR 


30.30 II. GRANDE PAESE 

Ragia di William Wylar, con Gregory Peck, Jeen Slm- 
monii, Charllon Heston. Usa (1958). 14S minuti. 

Laggiù nel vecchio <- sterminato West, il ricco e pacifi¬ 
co Jlm vuole sposare la figlia di un rancherò. Ma II pa¬ 
dre della ragazza à Impegnato in una guerra di pasco¬ 
li con un possidente rivale, e per di più la fanciulla è 
appetita da un altro, svelto con la pistola. Sorgono 
comp icazionf. Misto fra western o melodramma, con 
un boi caat (Buri Ives, nel ruolo del vecchio allevato¬ 
re, ebbe l'Oscar come miglior attore non protagonl- 
Stfl). 

FUJTRB 


30.30 OSSESSIONE DI DONNA ' 

Regia di Henry Hathaway, con Susan Hajniirard, Sta* 
(ben Boyd. Usa (1959). 99 minuti. 

Un altro melodramm a ambientato noi grandi spazi del 
Canada. Una vedove vive In una lattoria con II tiglio. LI 
a iuta un fattore, giovane e bello, che vuole mollo bene 
a.l bambino ma, cercate di capirlo, vuole ancora più 
bene alla donna. Il paese 6 piccolo e la gente mormo¬ 
ra Che lare? 
llirrSQUATTRO 


33.40 JEVOUSSALUEMARIE 

Ragia di Jean-Luc Godard, con Myriem Roussel, 
Thierry Rode. Francia (1984). 88 minuti. 

In p' ma visione tv II celeberrimo film di Godard che 
racconta, ambientandola al nostri giorni, la storia del¬ 
la Vergine Maria. Nella Francia di oggi. Maria é una 
ragazza che rimane incinta nnnoslantc sia ancora 
vergine. I personaggi (a cominciato da un tassista 
che (i Innamoralo di lei) allrontano con incredulità la 
frituazione. oscillanti fra amore, gelosia o solidarietà. 
Il bambino nasco e la vita continuerà. Film che tu a 
fiuo tempo censurata e ritiralo dal mercato, accusato 
eli blasfemia. Ma cl furono anche del caltolici che lo 
considerarono un’opera di profondo senso religioso. 
RAITRE 


0.10 l!S SERE O NON ESSERE 

Regia di Alan Johnson, con Mei Brooks, Anne Ban- 
crolL Usa (1983). 103 minuti. 

Ri'acimento di «Vogliamo vivere- di Lubltsch. L'oBgl- 
naie era un capolavoro di lievità mentre Mei BraoHM 
sempre un po' greve, ma II tllm 6 grazioso. BrooMM, 
la Bancroll sono un.i coppia di attori che si barcar™^ ^ 
na durante II nazismo. 

RiVIUNO 


20i 


l’Unità 

Sabato 

26 maggio 1990 




































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


La rassegna 

I i^rfìdi 
«àocattoli» 
di Kurtag 


Uno sciopero a oltranza ha fatto 
1 calli licita UUlcra/O saltare tutta la programma 2 :ione 

Una ricostruzione costata 120 miliardi, ma una gestione giudicata 
dai sindacati colpevole di un degrado che può diventare irreversibile 


Prìmecinema. Regia di Piavoli 

Il mio Ulisse 
non trova pace 


ERASMO VALENTE 

■■ ROMA. Con un sfavillio fo¬ 
nico, del tutto adcrcnto alla li- 
minosltà che dall'Accademia 
d'Ungheria (ha ospitato la ma¬ 
nifestazione) si riverbera nel 
campo musicale romano, si e 
conclusa la quarta edizione 
dei ‘Nuovi spazi music ali», che 
ha cosi inauguralo il Festival 
•Romaeuropa 90>. Lo sfavillio 
di suono è quello che proviene 
dai Giochi di GyOrgy Kurt&g. É 
uno dei massimi compositori 
d'oggi, e d& nei piccoli brani 
pianistici il segno d'una invi¬ 
diabile, maliziosa -rierfidia* 
fantastica. Il prezioso direttore 
dell'Accademia, Istvin Dosai, 
ha poi chiarito che si tratta di 
Giocattoli, e-gli ■oggetti», espo¬ 
sti dal Kurtag nella vetrina del¬ 
la tastiera, come caricali >3 
molla», anche con l'ap xirtodl 
bellissimi titoli, hanno suscita¬ 
to un grande interesse. Che di¬ 
cono questi titoli prrr Giocatto¬ 
li: Dicono, ad esempio. L'uo¬ 
mo è un non. Anche lo sielltr. 
parlano di Mani mule c di Gio¬ 
chi dell'imbuto (le mani suo¬ 
nando si aprono ad imhuio) o 
anche rievocano danzo, com¬ 
positori. situazioni particolari. 
C'è un Omaggio a Ciailiouslii e 
c'O un Perpetuum mobile. 

i’rendiamo i siiddetli due ul¬ 
timi brani. Nel primo (e li 
aspcllcrcsii nostalgie melodi¬ 
che), le mani, dita tese ed uni¬ 
te, battono sulla tastiera e il rit¬ 
mo porta a immaginare che 
sopra possa metterci il tema 
del primo Concerto per piano- 
torte di Ciaikovski. Nel secon¬ 
do, spezzando la prassi di suo¬ 
ni circolarmente fitti, Kurtàg af¬ 
fida il movimento ad una oscil¬ 
lazione dì »glìssandi» da un ca¬ 
po all'altro della tastiera (e 
nella risalita si awertor.o belle 
sfumature armoniche), in una 
mobilità affidata come ad un 
pendolo. Favoloso il pianista, 
LaszIoBaranyay 

Un sacco di gente ha fre¬ 
quentato i cinque concerti dei 
■Nuovi spazi musicali» (la dire¬ 
zione artistica 0 di Ada Genti¬ 
le) e. come succede con espo¬ 
sizioni, fiere, mercati e altro, 
per cui tulli vogliono portarsi a 
casa qualcosa, cosi .sccade 
con la musica e i Giocattoli d'i 
Kurlàg sono stali un bel botti¬ 
no. L'avidilà degli ascoltatori 
ha profittato anche dei »Trc 
Rondo» di Zolhìn Durilo, per 
pianoforte, come dcll'i.'xercus 
pianistico da Utzl a Rachma- 
nlnov a Ugcii (soicndido inter¬ 
prete Andrea Baggioli). 

I «Nuovi spazi musicali» me¬ 
scolavano autori italiani e un¬ 
gheresi e anche esecutori delle 
due «squadre». Ha latto centro 
il violoncellista Csaba Onezay 
(momenti di tensione sono 
scaturiti da musiche di .Sàndor 
Szokolay, Kàirillo Lendvay, 
Andràs Borguly.i, Miklos Koc- 
■sàr). ma si son latti valere 
Claudia Anionelli in pagine 
per arpa di Rosario MIrigliano 
c Marcello Panni, il baritono 
Roberto Abbondanza in un 
brano di Irma R-ivinalc su testo 
di William Blake, i percussioni¬ 
sti Antonio Caggiano e Gianlu¬ 
ca Ruggeri in composizioni di 
GKirgio Batlistclli e di Guido 
Ba^iani. Il Quartetto di sasso¬ 
foni aquilano ha splendida¬ 
mente suonato novità di Ric¬ 
cardo Bianchini. Piera Pislono, 
Enrico Marocchini, Pier Miche¬ 
le Bcrtaina. L'Axadcmia stru¬ 
mentale di fiali ha onoralo 
buone Invenzioni di Mauro 
Cardi. Ruggero Lolini, Michele 
DairOngaro. Giampaolo Go¬ 
ral. Corrado Pas>)uotii. 

Nel complesso, una buona 
rassegna, al di là delia routine. 
ma acKhe al di qua d'una spe¬ 
rimentazione piu radicale. 


Le guerre perse del Carlo Felice 


Dalle ceneri della Fenice di Venezia al fragile com¬ 
promesso tra dirigenti e sindacati al Regio di Torino: 
una crisi senza precedenti travolge i più prestigiosi 
teatri italiani. A questa sorte non sfugge il Carlo Feli¬ 
ce di Genova: 120 miliardi per ricostruirlo ma ora 
uno sciopero a oltranza ne blocca l’attività. Un so¬ 
vrintendente che non vuole andarsene, un succes¬ 
sore che non riesce a metter piede noi teatro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIBNZi 


GENOVA Dee Dee Bridge- 
water -saltala», la stagione dei 
balletti in procinto di «saltare»; 
a Genova è «Opera selvaggia». 
È infatti in corso da tempo, c 
proseguirà ad oltranza, un du¬ 
rissimo sciopero dei dipen¬ 
denti del Teatro Comunale 
contro la direzione, l'organiz¬ 
zazione e la strategia deil'ente 
lirico genovese. 

Uno sciopero ribadito e rin¬ 
focolato giusto In questi giorni 
da una dichiarazione di guerra 
da parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione che. «vista l'impos¬ 
sibilità di effettuare gli spetta¬ 
coli programmati», ha deciso 
di •sospendere cautelarmente 
tutte le retribuzioni». Dunque 
un braccio di ferro, astioso e 
aspro. In un clima di totale 
mancanza di dialogo tra i lavo¬ 
ratori e l'attuale dirigenza: tan¬ 
to ò vero che al primo posto tra 
le richieste del consiglio d'a¬ 
zienda c'ò ormai quella di un 
incontro con il ministro dello 
spettacolo Carlo Tognoli; «solo 
da lui - dicono I delegali - po¬ 
trà venire una risposta chiara, 
decisiva e attendibile sul futuro 
dell'Ente». 

Insomma, i guai dei nuovo 
Carlo Felice - l'opera da 120 
miliardi che ha restituito alla 
città il suo tempio dèlia lirica. 


sanando la più profonda ferita 
inferta alla Superba dall'ultima 
guerra - sono cosi gravi c acuti 
che, secondo i dipendenti, ne 
minacciano immagine e so¬ 
stanza a cantiere ancora aper¬ 
to: a cominciare dalla man¬ 
canza di soldi per farlo debul- 
tare prima e funzionare in se¬ 
guilo. 

E il consiglio d'azienda 
snocciola, a titolo d'esempio, i 
dati obiettivamente sconfor¬ 
tanti della stagione sinfonica 
appena conclusa: da gennaio 
a oggi gli spettatori paganti so¬ 
no stati in media 2% a serata, 
con un calo del SO per cento ri¬ 
spetto alle presenze della sta¬ 
gione precedente; analoga¬ 
mente basso à stato II «tasso di 
produttività»: trentotto recite 
per venticinque titoli comples¬ 
sivi. Cifre che ben simboleggia¬ 
no, in effetti, lo staio di degra¬ 
do e la crisi profonda che atta¬ 
nagliano e paralizzano l'Ente. 
Quanto alle colpe e alle re¬ 
sponsabilità. i sindacalisti pun¬ 
tano l'indice accusatore con¬ 
tro i vertici del Comunale, e so¬ 
pra tutti contro Giulio Terraci- 
ni, curiosa figura di sovrinten¬ 
dente prima dimissionario e 
poi pentito delle proprie dimis¬ 
sioni. 

L'U dicembre del 1989, In¬ 






■ crepa* 



Il grafico della nuova facciata del Carlo Fdice di Genova, Il trairo ricostruito e Inaugurato qualche mese fa 


fatti, Terracini scrisse una lette¬ 
ra all'allora titolare dei dicaste¬ 
ro competente, Franco Carra- 
ro. per informarlo della grave 
situazione dell'Ente lirico ge¬ 
novese e per mettere a disposi¬ 
zione il suo mandato. A stretto 
giro di posta (l<t dicembre) il 
ministero girò la questione al 
sindaco Cesare Campart: dato 
che è stato il Consiglio comu¬ 
nale - spiego - a nominare il 
sovrintendente, sia lo stesso 
Consiglio <on la massima sol¬ 
lecitudine» a confermare o me¬ 
no la fiducia a suo tempo ac¬ 
cordata aTerracini. 


È molto sollecilatrente (18 
dicembre) il Consiglio comu¬ 
nale approvò con fa astensio¬ 
ne del Pii (nella cui art-a è col¬ 
localo Terracini) un ordine 
del giorno che prendeva atto 
di quelle dimissioni, autorevol¬ 
mente •rimesse al ministro del¬ 
lo Spettacolo». Ebbene: tutto 
ciò è come se non lo-se mai 
avvenuto, pcrchO Giulio Terra¬ 
cini sostiene dì non aver mai 
dato le dimissioni c resta ab¬ 
barbicalo alla sua pohrona; e 
non si è dato pervinlo nemme¬ 
no il 21 mano scorso quando 


il Consiglio comunale ha pro¬ 
ceduto alla nomina del sociali¬ 
sta Se^io Escobar, braccio de¬ 
stro di Badini alla Scal.t, quale 
successore alla rovente sovrln- 
tendenza. Uno dei risult.ili è 
appunto che il consiglio d'a¬ 
zienda del Comunale ha t'uon 
gioco nel rifiutare ogni contat¬ 
to con Terracini («non ej.i ite - 
dicono i delegati - e con lui 
non parliamo»); e questi tl- 
luazione rischia - se non i i sa¬ 
ranno colpi di scena - di per¬ 
durare sino al 1991, ooò sino 
alla scadenza del mandaioorì- 


ginariamenle alfidalo al so- 
vrinlendenle semidimissiona¬ 
rio. E intanto il sovrintendente 
in pecton scalpita: proprio in 
questi giorni Escobar ha scritto 
al sindaco Campali una lette¬ 
ra-ultimatum, in cui avverte: la 
situazione ritchia di rendere ir¬ 
reversibile la crisi del Carlo Fe¬ 
lice per gli anni a venire: »e il 
perdurare di questa situazione 
annullerebbe le condizioni 
reali perché la mia disponibili¬ 
tà ad assume re la responsabili¬ 
tà di gestione possa essere da 
me confermata». 


Treviso festival: oggi i premi 

Computer o cartoon? 
Una qu^one d tratto 


Si conclude oggi la sedicesima edizione di Treviso- 
cartoon, il festival intemazionale del film di anima¬ 
zione e delle nuove immagini. Oltre duecento film si 
contendono le statuette «Linea d'oro» che verranno 
consegnate ai vincitori questa sera al Teatro Comu¬ 
nale. Ma a proiezioni finite e a luci spente, film e 
cortometraggi torneranno nei cassetti e, almeno in 
Italia, non li vedrà nessuno. Un vero peccato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAViCINI 


■I TREVISO. Chi frequenta i 
festival cinemalogralici e ne 
deve scrivere conosce la dilli- 
collà di raccontare le immagi¬ 
ni. E tuttavia i film, una volta fi¬ 
niti i festival, sono (quasi tulli) 
a disposizione, pronti per le 
sale o per i passaggi in tv. Il cri¬ 
tico o il cronista, in quel caso, 
se non proprio una conferma, 
trova una testimonianza, può 
contare sul «corpo» concreto 
dellopora cinematografica 
che si ò affannalo a descrivere 
e ad inlcrprelarc. Non è cosi 
per il cinema di animazione. 
Ben poco, per non dire quasi 
niente, di ciò che si vede ai fe¬ 
stival potrà essere visto al cine¬ 
ma (almeno qui da noi). forse 
qualche scampolo c qualche 


frammento riuscirà pure ad in¬ 
filarsi tra le pieghe dei palinse¬ 
sti televisivi, ma niente di più. 
Manca insomma la vcritica del 
grande pubblico. 

Il disagio, che non é poi solo 
di chi deve riferire ma di lutti 
coloro che il cinema di anima¬ 
zione lo fanno davvero, si av¬ 
verte anche in questa sedicesi¬ 
ma edizione di Treviscxxirtoon 
che si conclude questa sera 
con l'assegnazione della «Li¬ 
nea d oro», la statuetta premio 
per le diverse categorie In con¬ 
corso. In questi quattro gìomi 
sono stati proiettali oltre due¬ 
cento film, si sono succeduti 
incontri, conferenze stampa, 
personali dedicate ad autori e 


scuole (quest'anno era di sce¬ 
na l'Olanda). La rassegna, 
promossa dall'Ente festival di 
Asolo, dalle amministrazioni 
comunali e provinciali di Trevi¬ 
so e organizzata daH'Asifa-lta- 
lia, diretta da Alfio Baslianckh, 
é il più importante appunta¬ 
mento del genere in Italia (an¬ 
che se una menzione é dovuta 
al Salone dei comics di Luc¬ 
ca). 

Le opere presentate, come 
si é detto, erano molle ed han¬ 
no riproposto il «duello» di 
questi ultimi anni: quello cioè 
tra ir cinema d'animazione tra¬ 
dizionale e quello elaboralo al 
computer. Una certa invaden¬ 
za della computer graphic si è 
fatta sentire anche questa vol¬ 
ta. Più spesso con prodotti ri¬ 
petitivi e scarsamente originali, 
in qualche caso con piccole 
chicche di intelligenza o veri e 
propri capolavori, come nel 
caso di Knichtinoc di John Las- 
selcr. già premialo alla rasse¬ 
gna linagina. Scontro tra le 
due tecniche, ma anche con¬ 
fronto. nei termini di un lungo 
dibattilo svoltosi nella giornata 
di ieri, che è andato alia ricer¬ 
ca di nuove strade ed immagi¬ 



ni per l'animazìotii- italiana: 
ma che quel confronto ha pro¬ 
posto anche nei tcrm-ni con¬ 
creti di alcune rea’izzazioni, 
come Paris 1789. di José Xa¬ 
vier e Jerzy Kular. un breve 
omaggio alla storica Tresa del¬ 
la Bastiglia, realizzalii con una 
tecnica mista: sfondi e archi¬ 
tetture rtcosiruiii in 31 ), con im¬ 
magini sintetiche che non han¬ 
no nulla da invidiare ad una ri¬ 
presa dai vero, e personaggi 
restituiti con le iradizonali tec¬ 
niche del disegnò animato. 

E poi un gran diluvio di im¬ 
magini: brevi flash nelle forme 
degli spot pubblicitari (paral¬ 
lelamente al film in concorso si 
é potuta vedere l'-intologla. 


Spolcanoon. dedicala agli sto¬ 
rici caroselli»); film did:ittici 
(mollo bello Memory vlMrh> 
gofy Nagi. dell'ungherese T s- 
mas Valizky. un omaggi > al 
grande arilsta della Bauhaus), 
film sperimentaU (Inleiess mie 
e praticamente inedita la n -tro- 
spelliva su Cloni Carpi i ; cori')- 
metraggi d'autore (Misi?,tao. 
di Bruno Bozzetto, recenti; Or¬ 
so d'oro al Festival di Ber ino, 
ed i! bellissimo De Schijuer i-n 
de Dopd. di Paul Dness-m); 
opere prime di glovanl:isimi «d 
erórdienti. 

Un panorama del cinema -Ji 
animazione, quello et e viene 
fuori da questo Treviscxarioon 
'90. vasto e stimolanir: e <Jie, 


proprio per iqueslo, fa avvertire 
: di più quel disagio di cui si dì- 
■ ceva. In londo per promuovere 
un po' di più questo genere di 
cinema che ha assoluta dignità 
d'arte, basterebbe poco. Una 
maggiore attenzione da parte 
di esercenti e dislribulorì cine¬ 
matografici per anivare. qui in 
Italia, a quanto già sì fa ir. altri 
paesi, e cioè l'abbinamento di 
cortometraggi d'animazione a 
film tradizionali; c un po' più 
di coraggio da parte di pro¬ 
grammisti c dirigenti televisivi 
(Rai soprallulto) nell'acquì- 
stare e trasmettere (in ore de¬ 
centi) film di animazione. 
Aprendo rocchio dell'Intelli¬ 
genza c chiudendo, per un 
momento, cucilo deH'Audilel. 


SAURO SORELLI 


Nostos. Il ritorno 

SoggeitC', sreneggiatura. regia; 
Franco l'iai oli (con lacoll.ibo- 
razionc di Nona Poli). Musi¬ 
che: Beno, Borodin, Monti-ver¬ 
di. Inlerpre i: Luigi Mezzanotte, 
Branc.i de Camargo, Alex Ca- 
rozzo, Giuseppe Marcoli, Pao- 
ia AgcsI, kiirella Fabbri. Italia, 
1989. 

Milano: Colosseo 


■■ -il cinema, ai suoi albori, 
polevti esse re qualunque c osa. 
Ha scelto la strada di portare 
sullo .‘cliermo il meccanismo 
del teatro, 1 mondo dei dialo¬ 
ghi. l'iin veiso della parola tra¬ 
lasciando la comunicazione 
non verhali-, l'immagine signi¬ 
ficante. la oossibililà di espri¬ 
mersi senza ricon-ere al rac¬ 
conto. f, me invece inieiessa 
proprio quzst'alira strada tra¬ 
scurai.!.. ». Cosi, Franco Pi avoli 
argomenta sui motivi ispiratori, 
la matrice autentica di quel 
suo cinema naif, creaturale e. 
insieme, complesso, solislica- 
tissimo come il mai troppo 
esaltalo Pianeta azzurro. Non 
che Frarco c sua moglie Neria 
(assidue collaboratrice artisti¬ 
ca) siano degli acchiappanu- 
vole, degli scioperali sognato¬ 
ri. anzi hanno un senso mollo 
pragmatico del reale, ma il lo¬ 
ro operare, immaginare, in¬ 
ventare idee od occasioni 
creatne è scandito, da sempre, 
da un inmediato, automatico 
raccotdci r.tmico con la più 
scamti, essenziale verità dell'c- 
sislere e di ripensare, senza al¬ 
cuna retorica né idoleggia- 
mcntc d sorta, all'arcaico pas¬ 
salo dell'uomo come al suo 
più avventuroso, problematico 
futuro 

Questo nuovo Nostos è un 
grume- inquietante di ricordi, 
di rimpiiinti cui si rifanno lutti i 
racconti le vicende epiche o 
coniinerti che vedono piota- 
gonisti paradigmatici quei te¬ 


merari e.vploratori di terre 
ignote incarnati di volta in vol¬ 
ta nell'astuto Ulis.se. nel picare¬ 
sco Gilgamesh, nel valoroso 
Giasone e nei suoi coraggiosi 
■argonauti». La lingua che que¬ 
sti spericolati avventurosi par¬ 
lano per esprimere, paura o 
dolci sensazioni d'amore risul¬ 
ta, in effetti, un impasto di ar¬ 
caici idiomi mediterranei che 
soltanto per onomatopee e 
sintonie palesano bene nativi 
slanci poetici c sotterranee 
pulsioni psicologiche. 

Nostos e i suoi compagni, 
alla pan dell'Ulis-se omerico, 
dopo i massacri, gli orrori della 
guerra, riprendono il mare ver¬ 
so nuove, sconosciute terre. 
Tra sconvolgimenti naturali 
terrificanti, sciagure c disastri a 
non finire, questi temerari co¬ 
noscono anche, di quando in 
quando, le dolcezze dell'amo¬ 
re o, soltanto, il contorto di illu¬ 
sorie fantasie. Il solo Nostos 
sperimenta lino in fondo ama¬ 
rezze e amon rapinosi, giu.slo 
perché impersona l'incocrcibi- 
le attrazione dell'uomo verso 
conoscenze, .sentimenti, emo¬ 
zioni anche i più azzardali. 

Si avvertono in Nostos. da 
una parte, marcali rimandi a 
certa tragicità pittorica tipica 
del niù corrusco Caravaggio e. 
dall'altra, a musiche coltissime 
(Berio, Borodin, Monleverdi) 
e pertinenti rumori di fondo 
che ispcssiscono, condensano 
immagini, snodi narrativi in un 
panico tumuilo di sensazioni 
primarie come la lolla di incu¬ 
bi tormentosi o il trascinante 
slancio dellesaltazione eroti¬ 
ca, della sempre nsorgenle no¬ 
stalgia c poi della commozio¬ 
ne profonda, indicibile del «ri¬ 
torno a casa». Ovvio che in tale 
contesto si pensi ad una con¬ 
cezione panteistica del mon¬ 
do, della natura. E proprio nel 
dialettico confronto tra natura 
e cultura si sublima, in fondo, 
l'apologo di Nostos. 


D «Fantal'estival» 
si fa kolossal: 
un mese e 100 film 


■■ ROMA. Trcnianove giorni, 
più di un centinaio di film. La 
principale rovità della desùma 
edizione del Fantalestiv.il é 
nella sua durala. Se in realtà il 
festival vero e proprio occ jpe- 
rà i canonici otto giorni (31 
maggi>7 giugno), a premia¬ 
zione avvenuta, la maggioran¬ 
za del fiim presentali ai cine¬ 
ma Capiani::a e Capranicliella 
saranrino o:;gcllo di una pro¬ 
grammazione «cincclubislica», 
per tutto il mese di giugno, in 
altre due sale cittadine, prijpio- 
nendosi, come scrivono i due 
diretlori della manifestaz-one 
Adriano Pinlaldi e Alberto Ra- 
vaglioli, «come oasi di quiete e 
di relax per i molti che ag i ar¬ 
dori del tifo calcistico preferi¬ 
scono i brividi dell'horrorcine- 
malografico-, 

Fan;a:y. horror, Science fic¬ 
tion sono nsturalmente gli in- 
gredicnt. obbligati di un festi¬ 
val che ha raccolto nel 1981 
l'eredità di una prestigiosa 
analoga manifestazione orga¬ 
nizzata a Trieste dalla «Cappel¬ 
la Underground». 1 trenta i itoli 
(in masr.ima parte inediti) che 
compongono la selezione por¬ 
tante del festival provengono 


quest'anno dalla Francia, dal 
Canada, dalla Germania. dal¬ 
l'Unione Sovietica, dall'Italia, 
oltre che ovviamente dagli Sta¬ 
ti Uniti d'America. Soltanto i 
moltissimi appassionati del ge¬ 
nere sapranno orientarsi tra ti¬ 
toli e regesti; il pubblico norma¬ 
le ( 16.000 presenze lo scorso 
anno) si muoverà come al so¬ 
lilo con vorace casualità e ai 
più esigenti i curatori consi¬ 
gliano quanto meno Chi ha 
paura delle streghe? di Nicolas 
Roeg, un paio di titoli francesi 
come Bunker Paloce Hotel di 
Henki BilaI e La vouiure di 
Georges Wilson, Seven minules 
di Klaus Maria Brandauer. Mol¬ 
te altre in ogni caso le propo¬ 
ste collaterali: una retrospetti¬ 
va dedicata a George Méliés, 
consideralo il padre del cine¬ 
ma fantastico, un'altra sui ci¬ 
nema fantasy largato Warner 
Bros con molle riscoperte. Un 
omaggio particolare infine sa¬ 
rà riservalo a Mario Bava di cui 
saranno proiettali un inedito 
del 1977, Cane arrabbiato, e 
l'ormai classico La maschera 
de!demonioc.u\ seguirà l'omo¬ 
nimo remake realizzato da suo 
figlio Lamberto. ODa.Fo 


Conferenza stampa a Hollywood. «Noi registi dobbiamo difendere i film dalle manipolazioni elettroniche» 


Spielberg accusa: il dnerna in mano ai predatori 


Video arte e radiofonia 
alla sesta edizione 
degli «Scenari» di Nami 


A Hollywood, i registi Steven Spielberg e Barry Levin- 
son (appoggiati dal deputato repubblicano Robert 
Mrazek) denunciano le manipolazioni che le mo¬ 
derne tecnologie consentono su film vecchi e nuovi. 
«Hanno usato sequenze del mio Duci - ha detto 
Spielberg - per "rimpolpare" un telefilm dell'Incredi¬ 
bile Hulk. È tempo che anche in America noi registi 
impariamo a difendere i nostri diritti d’autore». 


SERGIO DI CORI 


■i LOS ANGELES. Il grido di 
allarme lancialo all'indomani 
dell'Oscar da Oliver Sione ha 
trovato colleghi disposti a rac¬ 
coglierlo. «Siamo in piena or- 
wellizzazionc - aveva urlalo il 
regista agli esterrefatti giornali¬ 
sti - nessuno si rende conto 
che se passa la linea dell'alte¬ 
razione della memoria storica 
sfruttando la tecnologia, é Imi¬ 
ta, non soltanto per il cinema, 
ma per l'intera umanità. Per¬ 
ché non volete svitgliarvi e 


prendere atto di ciò che sta ac¬ 
cadendo?». 

Neppure due mesi dopo, la 
prima risposta, a dimostrazio¬ 
ne che gli autori hanno comin¬ 
cialo a muoversi, e questa vol¬ 
ta hanno coinvolto la stampa e 
i politici di Washington, Steven 
Spielberg e Barry Levin.son (il 
regista di Ram Man) hanno in¬ 
detto una conferenza stampa, 
coadiuvali dal deputalo repub¬ 
blicano Robert Mrazek, per af¬ 
frontare il problema del diritto 


d'autore legato allo sviluppo 
sensazionale delle nuove tec¬ 
nologie. L'intervento di Spiel¬ 
berg é stalo mollo allarmista e 
tutta la stampa quotidiana, in 
California, ha dato mollo risal¬ 
to al suo intervento. «La gente 
ignora ciò che sta accadendo 
all inlerno delle produzioni ci¬ 
nematografiche e non sa che 
ormai lo sviluppo della tecno¬ 
logia elellronicca applicata al 
cinema ha raggiunto tali levelli 
di sofisticazione per cui - dal 
punto di vista squisitamente 
tecnico - si é già cggi in grado 
di poter Intervenire su qualun¬ 
que tipo di film, anche un lilm 
muto girato nel 1920, aggiun¬ 
gendo fotogrammi, sottraen¬ 
doli, modificandone la struttu¬ 
ra senza che lo spettatore se 
ne possa minimamente rende¬ 
re conto. Qualche mese la. 
guardando m televisione, per 
caso, un episodio della serie 
L'incredibile Hulk. mi sono ac¬ 
corto che il telefilm si avvaleva 


di parecchie centinaia di metri 
di pellicola che io avevo giralo 
nel 1972 quando esordii con 
Duele che poi avevo deciso, in 
fase di montaggio, di non uti¬ 
lizzare. Non solo, la puntala 
successiva addirittura presen¬ 
tava delle .scene direttamente 
estratte da Duel. modificale 
con l'aiuto di particolari tecno¬ 
logie elettroniche in fase di 
montaggio e inserite nel film. 
Ho lelolonaio alla produzione, 
che ha confermato i mici so¬ 
spetti. Dal punto di vista legale 
non si |>uù intervenire: l'auto¬ 
re. infatti, é un prestatore d'o¬ 
pera che viene pagato pcrcon- 
segnarc un prcàlotlo a una so¬ 
cietà che ne é proprietaria. Ma, 
a questo punto, come salva¬ 
guardare. contemporanea¬ 
mente, il rispetto e il diritto del- 
l'aulore, nonché la sua digni¬ 
tà'’». 

La polemica si é allargala a 
tutto il sistema della produzio¬ 
ne cinematografica hollywoo¬ 


diana, dove, aH'intcrro delle 
grandi majors. stuoli di super¬ 
tecnici specializzai: sono al la¬ 
voro per fare del «n-make» di 
celebri lilm storici modifican¬ 
done la struttura con Interventi 
secondari. In questi giorni - 
tanto per fare un esempio - é 
uscito in Ire sale cinematogra¬ 
fiche d'America, a ino' di espe¬ 
rimento, il film / Dieci Coman¬ 
damenti diretto da Cec il B. De 
Mille, con un Impianto sonoro 
nuovo (un particolare sistema 
compaci sound com netcializ- 
zato dalla Optìcal Corporation, 
una società che produce fibre 
ottiche acustiche, nella Silicon 
Volley). il taglio di a cimi dia¬ 
loghi con l'immissloiic di altri 
e l'aggiunta di nuovi i ffetll spe¬ 
ciali che rendono il fiiir. più ac- 
callivanle e «attuale» ma allo 
stesso tempo un pericoloso 
falso slotico; Cecil B. De Mille 
girò, in effetti, un altro film. 

•Al massimo enirc dieci an¬ 


ni - ha aggiunto Barrr Levin- 
son - non ci saranno più gi- 
rànzie di rispetto per le ojice 
finite; gli archivi diventerà ir o 
in un attimo, da deposili di me¬ 
moria storica quali dovrebi >eio 
essere, dei contenitori di rrial-;- 
riale per le produzioni. Gl^ og¬ 
gi si è in grado di medili'are 
lutto il dialogo di un film .senta 
che nessuno se ne accorga. 5i 
possono cambiare tulli i costu¬ 
mi usali dagli attori sch lacc an¬ 
dò un semplice pulsante d, un 
software che rende "rudi' gli 
altori'sullo schermo, con un al¬ 
tro software che lì "riveste" co¬ 
me voi volete. Il lilm, e tiitio II 
cinema, corre il rischio di di¬ 
ventare una semplice tela, sul¬ 
la quale ciascun produttore e 
tecnico aggiungeranno ciò et e 
secondo loro con-isponde di 
più in quel momento al gusto 
del pubblico. Il pericolo le.i- 
le, ed é spaventoso. Do-z-cm- 
mo imparare dalla Fruii ;i i. 
dalla Germania, dal l'iclgio e 


dairilalia, paesi dove I colleghi 
combattono per la difesa del 
loro dintto contro le inevitabili 
manipolazioni delle produzio¬ 
ni. delle ciistribuzioni c dei 
clienti che acquistano la pub¬ 
blicità in televisione». 

li depulcito Robert Mrazek 
ha garantito agli autori che 
porterà la loro giusta preoccu¬ 
pazione a V/ashington, soileci- 
tando in sede congressuale il 
dibattilo su la difesa dei diritto 
■alla completezza dcH'opcra 
da parte di chi l'ha ideato c nel 
modo in cui l'ha idealo». Ro¬ 
bert Mrazek ha deciso di spon¬ 
sorizzare personalmente il 
■National Film Preservation 
Acl», una carta dei diritti degli 
autori cinematografici, divenu¬ 
ta legge operante nel 1988 in 
tutti gli Usa, per comballere la 
colorizzazione. E per Holly¬ 
wood. die ha già in cantiere 
almeno 250 manipolazioni su 
film famosi é suonalo il cam¬ 
pa nellod'a'larme. 


M NARNI. !Ì conclude doma¬ 
ni la sisia edizione di «Scenari 
dell'immater.ale», la rassegna 
video diretta da Carlo Infante, 
dedicata quest'anno alla «eco¬ 
logia de I in'ormazione» e alle 
sperimentazioni di contamina¬ 
zioni linguistiche multimediali 
Ira radiofonia, televisione, vi¬ 
deo, arti visi»e. grafica e teatro 
di ricerca. I:'. quest'ambito, la 
rassegna lurgunizza un concor¬ 
so per story-board (ossia le 
scencijgialure su tavole per il 
video), al quale già nelle pas¬ 
sate eifizioni hanno partecipa¬ 
lo più di un centinaio di allievi 
di Accaden-.e di Belle Arti e 
Istituti di istruzione artistica. 

La citiadeila mediocvale di 
Nami, durante i giorni della 
rassegna, è stala attraversata 
da trasmissioni via etere di per¬ 
formance di opere video e di 
programmi "interattivi», in una 
originale lormula di comvolgi- 


mento della gente, secondo il 
modello del narrowcasling 
(una comunicazione interatti¬ 
va) . con il supporto della loca¬ 
le TeleGalileo. Sempre nel¬ 
l'ambito delia rassegna é stato 
messo a punto dalla compa¬ 
gnia modenese Koiné, in colla¬ 
borazione con la CgiI, un ca¬ 
mion video dal titolo / colori 
della razza mentre una perfor¬ 
mance sui rapporti Ira arte e 
scienza, dal titolo lindo diso¬ 
pra. é stala presentala da Silvio 
Panini. Lo Studio Azzurro di 
Milano ha allestito // comballi- 
menlo di t'ilore e Achille, opera 
video per due schermi e due 
lettori video sincronizzali: Pao¬ 
lo Modugno e Sergio Messina 
hanno portalo a Nami due ses- 
sion musicali, multimediali e 
multietniche, mentre Giacomo 
Verde è stato il regista di una 
sene di eventi radiofonici, au¬ 
diovisuali, teatrali □ £).£ 


l’Uni,t,à 

Sabato 
26 maggio ir.90 
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CUL TURA E SPEnACOU 


Una grande antologica 
del «vedutismo» 
con oltre 300 opere 
a Castel Sanf Elmo 


Quei quadri «fotografici» 
come taccuini di viaggio 
ma anche come elemento 
di documentazione e studio 




e poi... 


«Airombra del Vesuvio - Napoli nella veduta euro¬ 
pea dal Quattrocento all’Oltocento»: questo il titolo 
della mostra aperta nei giorni scorsi che costituisce 
un godibile itinerario attraverso fantasmagorici pae¬ 
saggi dipinti. Il percorso inizia con la quattrocente¬ 
sca Tavola Strozzi del Museo di Capodimonte per 
concludersi con il paesaggismo romantico di Tur- 
ner, Corot e della scuola di Posillipo. 


■LA CAROLI 



' 'i"', 


•1 , : ^ ji 




■■ NAPOLI. I collezionati 
d'atte del Settecento, a Napoli, 
luavano compilate ed aggior- 
- nate l'elenco dei propri tesori 
. custoditi nelle stanze di casa, a 
comirKiare dal... «water ciò- 
sct«; l'amba-icialore inglese 
William Hamilton che abitava 
a Palazzo Sessa, a Chiaia, ave¬ 
va nella toilette (raffinatissima, 
e dotata di scarico e sifone) 
due quadri di vedute: un Luca 
Giordano («la cappella di San 
Gaetano») e un romantico . 
Chiaro di luna sul lago di Gi¬ 
nevra» di Dupan. La cosa non 
sembri irriverente: testimonia 
anzi del diffuso senso artistico 
della società del tempo, quan- 
■ do alla corte borbonica accor¬ 
revano i più insigni artisti d'Eu¬ 
ropa e si ricreavano i fasti delle 
: antiche corti .ingioine e arago¬ 
nese. In una memoria della 
stessa Lady Emma Hamilton. . 
la bellissima moglie dr-iram- - 
' basciatoie, è scrino «La casa è 
piena di artisti impegnati a ri- 
trarmi. Marchant sta incidendo 
il mio profilo su una gemma, 
un altro scultore sta plasman¬ 
do il mio ritnitto In cera, e un 
' altro infine in creta. Sono cosi 
numerosi i pittori che mi chie¬ 
dono di posare per loro, che 
sir William ha riservato loro 
una stanza e l'ha battezzata 


poinling-roonf. In genere pero 
gli aristocratici e i viaggiatori 
stranieri in Italia preferivano 
farsi lare il ritrailo In posa so¬ 
lenne sullo sfondo di rovine 
classiche, e spesso il paesag¬ 
gio circostante prevaleva sul 
soggetto, diventando il vero 
protagonista dell opera. Il «ve- 
. dutismo» che nacque dall'esi¬ 
genza fotogralica di ritrarre 
•ciò che si vede e che ha il suo 
massimo splendore proprio 
nel secolo dei Lumi, venita tut¬ 
tavia considerato pittura «di ge¬ 
nere» al pari della natura mor¬ 
ta. e secondo il vecchio ordine 
gerarchico dei generi pittorici 
- che vedeva al primo posto le 
immagini leligiosc o mitologi¬ 
che - era forma artistica di se¬ 
condo piano. 

-, Eppure, già nel Cinquecen¬ 
to,, il pittore fiammingo Van 
dcr Wyngaerde attivo a Napoli, 
Roma e Genova scriveva: «Fra 
tutti l piaceri che la dilettevole 
pittura ha in sé, non v'é niuna 
ch'io stimi come la descriccio- 
ne de' luoghi, conscio ch'io 
debba cognosccre non sola¬ 
mente la propoftione umana, 
ma arKhe la perspectiva, per 
rilevare l'altezza de' monti, la 
depressione . delle valloni, 
l'umbraggi di grotte, la fertilità 
dei campi e l'unde delle fiuma¬ 
re torrenti c della marina». 
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«-Napoli dal porto» di Antonio Ioli; In alto: «Meioellina» di Sllvester Scedrin 


LIn vero manifesto poetico 
ed artistico del vedutismo. che 
solo un palo di .secoli più lardi 
ebbe la sua straordinaria fiori¬ 
tura, favorita dai viaggi d'istru¬ 
zione c d'educazione al bello 
lungo la penisola italiana com¬ 
piuti dai giovani intellcltuali 
d'olircipc. Il «Grand Tour» ac¬ 
cese la «vedutomania»: con ac¬ 


canimento ossessivo i turisti e 
gli aristocratici dell'epoca rac¬ 
coglievano immagini e «souve¬ 
nir» dei siti dove arte e paesag¬ 
gio. natura e cultura coesiste¬ 
vano felicemente. Non solo di¬ 
pinti e gouaches, ma anche in¬ 
cisioni, porcellane, vetri, ven¬ 
tali, tabacchiere, scatole, 
libri... Un amplissimo squarcio 


di quella immensa produzione 
pittorica e di quel delirio mon¬ 
dano é ora offerto della super¬ 
ba mostra «All'ombra del Ve¬ 
suvio - Napoli nella seduta eu¬ 
ropea dal Quattrocento all'Ot¬ 
tocento», la grande antolog'ica 
che raccoglie oltre 300 opere 
di cinque secoli d'arte create 
da artisti italiani e stranieri. 


Ospitala nel magnifico CìimIcI 
S. Elmo, ideata da Nx ola :i>iii- 
nosa e Cesare De Seta, In rif> 
sira ha un comitato sc ientifico 
presieduto da Giuliano Bng un¬ 
ti ed é promossa dal Fai - iV>n- 
do per l'Ambiente e dall Isiit j- 
to per gli studi filosofici. 

La mostra - che è un incre¬ 
dibile. godibilissimo Itinercrio 
attraverso fantasmagorici t;>ae- 
saggi dipinti, dove corve-ttorio 
o SI alternano vari elumenti e 
molivi, dal «pittoresco» ni -su¬ 
blime» air«antico» e al «cele¬ 
brativo» e che nello spinto ckil- 
l’illuminismo napoletane trova 
concreta manifestazinne, oc¬ 
casione cioè di uscire all eter¬ 
no, conoscere, eslerdcre in 
senso onzzontale I confini del 
già noto e l'aspirazione .illa li¬ 
bertà. in cui I viagjii cr.irio 
•un'estroversione spaziale che 
SI serviva del vedutalo nem 
solo come oggetto ainfc-ilci di 
possesso, che riconlariiie e 
simboleggiasse il viaggio, ma 
anche come elemenl-> di -:jo- 
cumenlozionc e di studio», co¬ 
me spiega Briganti nel suo sag¬ 
gio in catalogo, un magriilieo 
volume edito da Electa. 

Questa mostra è la p:ù na¬ 
poletana che si sla mai vi ltà, 
ma è anche la più -rurofctz 
non solo perchè moltissime 
opere vengono dai più prt sii- 
giosi musei d'Europa, e sono 


state dipinti: da artisti celebri 
del vecchio continente, quali 
Vemel. Volalre, Hackert, van 
Wittel, Fabris, Jones. Rcbel 
Scednn, De Valenciennes. 
Houel, Crcsenbrocck, De No¬ 
me ctc - oltre agli italiani, da 
Joli a Codarzi, da Micco Spa¬ 
daio a Giacinto Gigante - ma 
perchè test.monia veramente 
dello «spinto del tempo» euro¬ 
peo e cosmopolita, colto ed 
ottimista, ra) linato e mondano. 
I «ntralti di c: Ità» si alternano al¬ 
le mitiche riprese dei Campi 
Flcgrei, all'illustrazione delle 
rovine di Pompei ed Ercolano. 
alle immagini dei templi di 
Paestum, z.llc terrificanti o 
«scientifiche» vedute dell'eru¬ 
zione del Vesuvio. 

li percorso inizia con la stu¬ 
penda. quailrocentcsca Tavo¬ 
la Strozzi de I Musco di Capodi- 
monic per concludersi con il 
paesaggismo romantico. Ispi¬ 
ralo e palpitante, di Tumer, di 
Corot e della «scuola di Posilli¬ 
po* grande stagione della pit¬ 
tura europea, passando per le 
opere superlae di più di quattro 
secoli dove la luce investe nei 
modi più vari concretezze e 
mitologie di questi sili incanta¬ 
ti. descritti minuziosamente 
«dal vivo» 0 trasfigurati nelle 
entusiastiche memorie di chi 
ne era ormai, sconsolatamen¬ 
te, lontano. 


A Ferrala un conve^p per fare il punto sull’alta definizione televisiva. Che cosa si perde producendo immagini elettroniche? 
Tra ^gni grcifici e sintetici, tra \ddeo^ e.computer ignitiJtoolpgi^^e^ 




Ma la vém novità è la vècchia pelKcola 


Ufi convegno di tre giorni, all’interno di Immagine 
elettronica 1990, ha messo a nudo la doppia anima 
della ricerca tecnologica e dei suoi linguaggi digita¬ 
li: conquista della velocità e perdita della materia. Il 
tempo si riduce ma lo si butta anche via. Quale futu¬ 
ro, allora, per l'immagine televisiva e per gli innu¬ 
merevoli volti della videoarte? E qualcuno toma a 
; parlare di pellicola cinematografica. : : v 


ROSANNA ALBBRTINI 


M FERRARA. Come simbolo 
dell'Immagine elettronica 
' 1990 basta una sola immagine, 
presa dall'ultimo istante di un 
video dell'americano Peter 
Callas: una figurina umana ri¬ 
dotta al minimi termini svuota 
con una pala il fondo di una 
clessidra, man mano che la 
sabbia scende dalla strozzatu¬ 
ra centrale. {NeChCeo 1989). Il 
tempo si riduce, ma lo si butta 
aiKhe via. Ecco la doppia ani¬ 
ma della ricerca tecnologica e 
dei suoi linguaggi digitali: con- 
qubta della velocità e perdita 
di materia. Messaggi di qua¬ 
lunque natura, immagine fissa 
o in nvovimento, voce telefoni¬ 
ca. musica e lesti scrìtti sono ' 
codlficatL trattati, memorizzati 
e trasmessi in segnali elettrici ' 
che decompongono la conti¬ 
nuità della natura nelle unità 
distinte («discrete») de! calco¬ 
loalgebrico. Le unità tempora¬ 
li di trasmissione dell'immagi¬ 
ne televisiva, per esempio, so¬ 
no punti minimi di luce, I pi- 
xeis (picturcs elements) siste¬ 
mati lungo linee orizzontali di 
scansione. .Mia frequenza di 
dieci milioni di volle al secon¬ 
do. Qualunque fosse in parten¬ 
za il supporto materiale del¬ 
l'informazione, il segnale di¬ 
venta numerico. Un segnale 
flessibile, che non si distorce e 
non degrada e. in teoria, elimi¬ 
na rumori e impierfezioni: è 
. identico per la tv, il telefono, il 
computer. 

Alla Espansione dell'univer¬ 
so numerico: tecniche e lin¬ 
guaggi l'Immagine elettronica 
ha dedicato Ire giorni di con¬ 
vegno ad altissima definizione. 
La manifestazione, promossa 
come sempre dall'Ente fiera di 
Bologna e dall'Ente autonomo 
gestione cinema con la colla¬ 
borazione della Rai, è ormai 
stata adottata stabilmente dal¬ 


la città di Ferrara nel quadro 
delle attività fieristiche gestite 
dalla Sali. Con grande vantag¬ 
gio per la parte artistica, dalla 
musica elettronica alla vi- 
dcoarte, vidcoscullurc e istal¬ 
lazioni. studiate e allestite con 
cura dal Centro di video arte 
del palazzo dei Diamanti di 
Fenara diretto da Lola Bonora, 
l'unico del genere esistente in 
Italia. Questa volta l'Immagine 
elettronica ha avuto In più il 
patrocinio della Smpte, la So¬ 
ciety of motion picture and te- 
levislon engcneers che racco¬ 
glie i maggiori esperti mondiali 
di tecnica del cinema e della 
televisione. L'Italia possiede 
l'unica sezione europea rico¬ 
nosciuta ulf'icialmcnte, con 
124 soci. Infatti la ricerca italia¬ 
na sull’alta definizione tv 
(Hdtv) e sulla trasmissione 
numerica dei messaggi è tra le 
più avanzate: svolta dal Labo¬ 
ratorio tecniche sperimentali 
della Rai a Torino insieme al- 
l'Esa (Agenzia spaziale euro¬ 
pea) e al Cnr. 

Torniamo all'omino con la 
pala: che cosa si perde nel 
produrre immagini totalmente 
elettroniche, sia pure ad alla 
definizione? La voce dell'indu¬ 
stria Kodak, dalla tribuna del 
convegno, ha annuncialo sen¬ 
za ombra di dubbio: si bulla 
via la qualità. Toma in campo 
la superiorità della pellicola. 

La notizia è rivoluzionaria. 
Chi, solo due anni la. soslene- 
, va che il cinema è morto, che 
. l'Hdtv avrebbe trasformalo tut¬ 
to il cinema in televisione, è in¬ 
vitalo a ridimensionare gli en¬ 
tusiasmi. A Ferrara la Kodak - 
rappresentata da David Wail e 
da Roger Lees. del laboratorio 
inglese di ricerca - ha presen¬ 
tato per la prima volta In Italia 
il suo sistema elettronico per 


un iclecinema polivalente che 
permetto di tradurre l'immagi¬ 
ne cinematografica su qualsia¬ 
si supporto magnetico, video¬ 
nastri. videocassette, dì elabo¬ 
rarla in elettronica e Infine di 
rllrasfcrirla su pellicola, preser¬ 
vando la qualità originaria, 
con una definizione fra le due¬ 
mila e le tremila linee per foto- . 
gramma. Il doppio della risolu¬ 
zione Hdtv. «Inoltre - ha detto 
Massimo Rendina - si avvicina 
il giorno in cui il sogno di tanti 
cineasti diventerà realtà: avre¬ 
mo un sistema per salvare II 
patrimonio storico della filmo¬ 
grafia mondiale». 

Partiamo dalla pellicola: la 
Kodak ha modificalo grandez¬ 
za e forma dei granuli d'argen¬ 
to che rendono più rapida e ni¬ 
tida l'impressione della luce e 
migliorano il colore. Sono pos¬ 
sibili riprese in oscurità quasi . 
totale. Il supporto chimico è 
costoso, ma i mezzi tecnici per 
la ripresa cinematografica 
comportano investimenti mol¬ 
to più bassi rispetto all'Hdtv. 
un montaggio più semplice c 
un'alta qualità dell'immagine. 
Lo svantaggio è nei tempi di la¬ 
vorazione lunghi, e nella rea¬ 
lizzazione costosa e diflicilc 
degli elicili speciali. Vediamo 
invece costi c benefici della 
produzione elettronica, con 
Hdtv: si guadagna nel control¬ 
lo in tempo reale delle riprese, 
nel basso costo del nastro ma¬ 
gnetico, nella flessibilità del¬ 
l'immagine digitale per gli ef¬ 
fetti speciali. Mentre è allo l'in¬ 
vestimento iniziale in mezzi 
tecnici, dell'ordine dei dicci 
miliardi, l'immagine non supe¬ 
ra le 1.250 lince di definizione, 
e in più bisogna fare i conti 
con i diversi standard esistenti: 
Ira Pai, Sccam, Nlsc e quelli 
minori, circa settanta. A quan¬ 
to pare la Kodak ha unificato i 
vantaggi dei due sistemi di pro¬ 
duzione c ha già pronta la 
maggior parte delle tecnologie 
necessarie: un lelccinema spe¬ 
rimentale, una workstation per 
grafica a tre dimensioni ambe¬ 
due ad altissima risoluzione, 
infine un dispositivo basalo su 
un laser ad infrarosso per tra¬ 
sferire di nuovo l'immagine dal 
supporto magnetico alla pelli¬ 
cola mantenendo le caratteri¬ 
stiche del negativo originale. È 
già stato firmalo un accordo di 
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Gianni Toti presente a «Immagine elettronica» con il videopoema «Terminale Intelligenza» 


commercializzazione con la 
Rank Cinici Limited: l'unico 
problema grave da superare è 
la definizione di uno standard 
universale per ogni segnale di¬ 
gitale Hdtv. Qui il mercato è 
sovrano o despota. E i singoli 
paesi più o meno lucidi nel 
prefigurare II futuro. 

È forse il caso di ricordare 
che già nell'86 il Giappone 
aveva riconvertilo In pellicola 
la produzione ' elettronica, 
mentre la Rai dal 1984 ha av¬ 
vialo un vero e proprio sman¬ 
tellamento del suo stabilimen¬ 
to cinematografico; smobilita 
completa delle moviole dalla 
palazzina Pcrsicheiii, vendila 
in stock delle cineprese, line 
del reparto negativi, iraltamcn- 
lo. montaggio, sviluppo e 
stampa. Il tutto facendo spazio 
all'alta definizione. Viene da 
chiedersi quale sarà la novità 
dell'anno prossimo. 

Per fortuna a Fenara la torre 


deU'orologio suonava le cam¬ 
pane laiche, ideate da Luigi 
Pcsialozza: e i videolapcs di 
Peter Callas smontavano in 
una satira crudele i miti tecno¬ 
logici del nostro lcm[>o: piovo¬ 
no chiodi, volano denti strap¬ 
pati. la clessidra impazzisce, 
l'aquila americana punta verso 
l'abisso, la bocca è una dentie¬ 
ra che morde l'aria e l'umanità 
fiocca giù come la neve. Il tutto 
al ritmo frenetico c cupo delle 
musiche scritte da Morricone 
per la Battaglia di Algeri, ese¬ 
guite e rielaboratc al pianofor¬ 
te da John Zom. •EsteUca della 
dereaUzzaziono. dice il titolo 
di un altro video di Callas, an¬ 
nunciatore di guerra e di perì¬ 
colo incombente. AtKhe nelle 
sale di palazzo Massari: i fili 
elettrici non sono immateriali, 
Lola Bonora inciampa e si 
rompe un braccio. GJ altri, gli 
invitati, pedalano pci la città 
sulle biciclelie offerte dal Co¬ 


mune. Pedalano perfino nella 
chiesa di San Romano. U è 
montata The legible dry (La 
città leggibile) di Jeffrey Shaw, 
un artista di orìgine australi :ina 
che lavora in Olanda, l-a lo:. di¬ 
ca di un videogloco diventa .ir¬ 
te: mentre si pedala e si ruota il 
manubrio di una bici fisszi su 
una pedana, nel bu.o della 
chiesa, si manovra in tempo 
reale un computer che genera 
le immagini in 3D di un pcn:;i>r- 
so metropiolitano particoiare - 
città di parole, muri di frasi che 
si spostano. Più si conlncun a 
leggere, più viene da accektra- 
re... Invece no. più si eccel.i.Ta, 
più le frasi diventano llleglbili. 
Se quella che si guarda non è 
altro che la flessibilità della 
mente trasformata in parole, il 
messaggio è chiaro: è tempo 
di rallentare e di moltiplictire i 
punti di vista. L'elettronica è 
un aiuto straordinario |per la ri¬ 
cerca di libertà linguistica degli 
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Intervista a Malan, scrittore 
sudafneano antirazzista 


La nostra 


speranza 
è Mandela» 


«Come puoi combattere l'apartheid e costruire una 
.società giusta se quelli per cui lo fai ti lapidano per 
l'unica ragione che hai la pelle bianca?». Cosi si 
chiede Ri;in Malan nei suo bel romanzo «Il mio cuo¬ 
re traditore» dove affronta i drammatici problemi del 
Sudafrica. Un libro che va oltre le barriere ideologi¬ 
che e cerca di sfondare il muro di incomunicabilità 
fra bianchi e neri. 


artisti. In An of memory di 
Woody Vasulka (1987), 
proiettata in prima proiezione 
italiana, il tema più classico, 
quello deH'arte della memoria, 
diventa un quadro-poema di 
trcntasci minuti: gli effetti elet¬ 
tronici disegnano forme senza 
colore su paesaggi che sem¬ 
brano mai abitali dall'uomo, 
ma in quelle forme scorre la 
pellicola di tutte le guerre del 
nostro secolo. 

L’ultimo vidcopoema di 
Gianni Toti: Terminale intelli¬ 
genza 1990 proiettalo subito 
dopo il videip di Vasulka. è una 
sorta di irmo trionfale alla 
scienza e alla tecnologia, con 
qualche eccesso di gigantismo 
futurista. C'è chi ne resta im¬ 
mune; il pittore Luigi Veronesi 
nel 1983, come nel 1936, con¬ 
tinua a disegnare direttamente 
sulla pellicola. A lui, a Jelfrey 
Shaw e alla Kodak sono andati 
i premi della Immagine elettro- 
nica 1990. 


MARIO PASSI 


■■ MILViO Allo, asciutto, gli 
occhi ca! taglio lupino nel 
volto intenso. Rian Malan 
avrebbe certo l'aspetto. Il fisi¬ 
co dell'attC're di successo, 
non fosse per la riservatezza, 
la continuz concentrazione 
interiore e il forte senso auto¬ 
critico che in lui si avvertono 
in ogni is'.anle. Accoglie con 
un ghignci sottile le parole di 
ammirazione che esprimia¬ 
mo per il s jo libro, («Il mio 
cuore tiaiJilore». Mondadori, 
32.000 lire), chiedendogli 
come è stalo accolto in Suda- 
Irica. Ruponde: «E uscito ap¬ 
pena la scorsa settimana. Fi¬ 
nora è appz rsa una sola criti¬ 
ca, mol'.o Itivorevole. Ma era 
su un gionale liberal-inglese- 
bianca, contro l'apartheid e 
antiriioluzionario; un po' co¬ 
me me. Mi interessa saliere 
cosa ne diranno i due estre¬ 
mi, t miei amici e i miei acer¬ 
rimi nemicii. 


E dii soBo I miei nemid? 


Adesso che mi ci fa pensare, 
il miC' pe; 5 gior nemico forse 
sono io, con cui mi trovo in 
perenne conflitto. I veri nemi¬ 
ci non è tiinto facile indivi¬ 
duarli. Ik: litigate più accese 
le faccio con i miei amici 
marxisti. Ma anche loro oggi 
non hanno le consuete cer¬ 
tezze. Tutto è più sfumato. 
Dopo il grande balzo dello 
scorso febb 'alo, con le grandi 
aperture del governo De 
Klerk, la gente no sa più bene 
da che partt! stare. 

Fino .1 qiando i neri suda¬ 
fricani diranno, come Sa¬ 
muel Mofie che lei cita: «so¬ 
no nero i: non conto nien¬ 
te?». 


zione dell'intero paese. 

Inaomma, mi pare lei dica 
che è meglio ricercare de¬ 
gli interlocutori piuttosto 
che opporre diffidenza e 
odio non solo al movimen¬ 
to dei neri, ma ad ogni sin¬ 
golo nero... 

Esattamente. Quella che sta 
dietro a De Klerk, e a sinistra, 
per il riconoscimento pieno 
dei diritti degli africani, è una 
bella maggioranza del 60%. 
Ma c'è un 40% schierato all'e¬ 
strema destra che si sente mi¬ 
naccialo alle radici, e si fa 
sempre più agguerrito e in¬ 
transigente. 

Si legge nel suo libro: «I 
bianchi non credono che 
anche i neri sappiano pen¬ 
sare». Tutto il libro mi pare 
uno sforzo teso a superare 
questa tremenda convin¬ 
zione di Simon, lo zulu che 
uccide perché non riesce 
più a vivere e vuol essere 
impiccato. Ma quanti sono 
I bianchi che cercano di ca¬ 
pire? 

Vede, il problema è che i 
bianchi non immaginano 
neanche ciò che piovano c 
pensano i neri. Non solo per 
cattiva volontà. Il dramma è 
che non riusciamo a capire 
né la lingua né il simbolismo 
delle popolazioni africane. 
Non possiamo perciò comu¬ 
nicare. a nessun livello. Da 
ciò deriva la nota cecità del 
sudafricano bianco, cosi criti¬ 
cato in Europa, in Occidente. 
Ma non é possibile semplifi¬ 
care? 


Come possib dare una rispo¬ 
sta... Tutto è cosi fluido. Cer¬ 
to, molto dipende d.ill'iisito 
dei negoziati in corso. Può es¬ 
sere domani, o fra cinquan- 
t’anni. Quali sono le condi¬ 
zioni iberché accada, mi chie¬ 
de? Vecte, da quattordici an¬ 
ni. onnai. ogni giorno, il nero 
africane' ha una presa di co- 
scientta sempre più precisa 
della sua dimensione, della 
sua identità. Piano piano l'e¬ 
quilibrio delle forze si spiosla 
dalla minoranza bianca alla 
maggioranza nera. E i neri 
oggi non liiinno più paura di 
organizzars:, di unirsi e mani- 
festan;. Sono fiduciosi che il 
poten: sia mollo vicino. Ecco, 
quando potranno esercitare 
il pol'jre che loro spelta co¬ 
me maggioranza, allora sen¬ 
tiranno di'bontare... . 

E fina n quando I bianchi 
penseranno di essere odia¬ 
ti solo iM-rché bianchi, op¬ 
ponendo perciò ai neri la 
cicca violenza che viene 
dalla paura? 

Le sue dom ande sono mollo 
belle, ma ■! difficile risixin- 
dervi. Cggi per i bianchi nel 
Sudafrica c'è un esempio po¬ 
sitivo. Vedono in Nelson 
Mandel.i una grande mixle- 
raziorie, una volontà sincera 
di perdorc', malgrado tutto 
ciò eh e ha s ubilo. E tutto que¬ 
sto genera fiducia nella possi¬ 
bilità di tiuperare il tragico 
conflitto r.jtutiale che dilania 
da due secoli questo paese. 
Ma se guardo all'orrenda car¬ 
nefici ia che continua nella 
tribù degli Zulu, e che n'zan- 
che Mandela riesce a ferma¬ 
re, allora è difficile dare una 
risposta univoca. Aggiungerei 
inoltre che è quasi impossibi¬ 
le eliminate tutte le cause del 
timori: che alberga nei bian¬ 
chi, Col trascorrere delle ge¬ 
nerazioni è diventato un fatto 
persino ancestrale. Il mio 
consiglio <! di trascendere 
questo timore, per vedere se 
è possibile andare oltre il 
conflitto, oltre l'ostilità peren¬ 
ne e os.‘«S5iva. L'alternativa è 
solo ciuellti di una tale esplo¬ 
sione di violenza che può 
portare d.i.vero alla distru- 


Cou significa per 1 neri la 
fine dell'apartheiil: rinte- 
grazione, l'ammissione nel 
mondo dei bianchi (doè 
case, lavoro, benessere) o 
riconoscimento delle diffe¬ 
renze di mondi, di culture? 


Senza dubbio, entrambe le 
cose. Ma altro ancora: soprat¬ 
tutto il potere, acquisire il po¬ 
tere politico, il controllo dello 
Stato. Senza di questo, non ci 
sarà una vera fine dell'apar¬ 
theid. 


Ed é possibile, secondo Id, 
pervenire a questo tra¬ 
guardo pervia pacifiche? 


Razionalmente, dovrei ri¬ 
spondere; no. Ma dobbiamo, 
dobbiamo farlo. Diversamen¬ 
te. l'altemativa è solo una 
guerra all'ultimo sangue. I 
neri ne uscirebbero vincitori. 
Ma sarebbero soli, in un pae¬ 
se distrutto e senza piossibilità 
di riemergere. 


Eppure, negli anni 80 le ri¬ 
forme di Botha riuscirono 
solo ad accentuare la rivol¬ 
ta nera... 


Vorrei dire che Botha ha avu¬ 
to una lezione mollo simile a 
quella di Gorbaciov. La colpa 
non è delle rilorroe, bensì 
della precedente dittatura. 
Quando da un controllo as¬ 
soluto si passa alle aperture, 
inevitabilmente si ha un'e¬ 
splosione delle forze fino al¬ 
lora compresse. Da noi, le 
forze che si sono scontrate, 
gli afrikaner e i rivoltosi neri, 
sono stale entrambe sconfit¬ 
te. Su tale sconfitta. De Klerk 
ora si muove meglio di BoLha, 
perché un inizio almeno c'è 
stalo. La sua mossa più intel¬ 
ligente è stata quella di rico¬ 
noscere il movimento di libe¬ 
razione dei neri. 

E l'intervista è finita. Però 
Malan chiude a sorpresa: 
vuol sapere dal giornalista 
comunista italiano còme va¬ 
luta la politica fondata sul 
gradualismo e sulle riforme 
per risolvere il dramma del 
Sudafrica. La risposta è che 
non conosciamo abbastanza 
il Sudafrica. Però crediamo 
alla strategia delle riforme. 
Ma il discorso a questo punto 
non riguarda più l intervista 
allo scrittore. Eci fermiamo. 


* 


i 
































^ 10 — 

viale mazzini 5 
via trionfale 7996 
viale XXI aprile 19 
viatuscolana 160 
eur 'piazza caduti 
della montagnola 30 

fO/OU^LANClA 


Ieri 

minima 19* 


massima 25* 


'qsS' 

Oggi 

il sole sorge alle 5,41 
e tramonta alte 20,33 



F -¥10 


I La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 , 
•telefono 40.49.01 

I croniittl ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalie ore 15 alle ore 1 


1990: UN ANNO 
INSIEME CON. 


lOMllì 


LANCIA 



Dramma del 740 Eccoli in (ila. Per il pane? Per le 
■ /.alrnli svendile in un negozio di mo- 

I calcili Ppj pagare. Suite aii 

le sudate dcirestale arriva inesorabile la 

A nnl la 'Slangalina' del 740. L'autolas- 

« poi la raod sazionc miete le sue vittime 

suilo scorcio di line mese. Gli 
. abitanti deila IV circoscrizio- 

\ ne, ne sanno <)ualcosa. Uno dietro l'aitro dietro gli sportelii di via 
i, Foitiliocca atti:ndono ci consegnare l'odiato moduio. Come mai 
f soltanto pochi provvedono all'inizio del mese? Il (atto e che com- 
t pilarc il 740 C un •dramma*, chi non conosce un economico 
commercialista, tenta caparbiamente di (arto da se. Quando, do¬ 
po notti di calcoli astronomici, ci riesce, si sente libero, leggero. E 
' plana, l'indomani, intrappolalo in una coda. 


Salta la luce al Tuscolano 
Bloccato al terzo piano 
un uomo precipita nel vuoto 
nel tentativo di uscire 


I vicini della vittima 
«Lottava in prima linea 
contro il degrado 
dei condomìni Caltagirone>> 


Ascensore killeir 


Un morto per il black 


Nel «black out» che ha oscurato, ieri, 9 quartieri, un uo¬ 
mo è morto a Cinecittà. Fino a notte inoltrata la città è 
rimasta senza corrente dal Tuscolano al Quadralo, per 
l'incendio di una centralina dell'Enel. Giuseppe Che¬ 
rubini, 55 anni, è morto precipitando nella tromba del¬ 
l'ascensore dove era rimasto rinchiuso. La vittima, un 
idraulico, si era battuto conuo il degrado di quei pa¬ 
lazzi, eredità dei Caltagirone. 


RACHKLBQONNILU 


■i Ucciso dal «black out>. Il 
guasto che ha lasciato senza 
eleltricllà da ieri pomeriggio e 
per tutta la notte buona parte 
di citta (ino ali'acroporto di 
Ciampino, ha (atto ia sua vitti¬ 
ma. Giuseppe Cherubini è 
morto cercando di liberarsi 
dall'ascensore dove era rima¬ 
sto prigioniero: e caduto nella 
tromba dell'elevatore. Gli in- 
(eimieri lo hanno tirato (uori 
che ancora respirava, ma è 
morto poco dopo, sull'ambu¬ 
lanza che lo portava all'ospe- 


dale Figlie di S. Camilio. Giu¬ 
seppe Cherubini aveva SS an¬ 
ni, era in pensione, ma conti¬ 
nuava a lavorare come idrau¬ 
lico nei ritagli di tempo. Verso 
le tre del pomeriggio, quando 
nove quartieri di Roma sono 
rimasti senza corrente elettri¬ 
ca, slava rincasando. Da cin¬ 
que anni il Comune gli aveva 
assegnato un appartamento a 
Piscine di Torre Spaccata, 
proprio vicino a Cinecittà, do¬ 
ve sono andati a (uoco i due 
tras(ormatori dell'alta e media 


tensione, causando il guasto. 

Cherul^i ha suonato alla 
moglie <k 1 ha preso l'ascenso¬ 
re insieme a una vicina di ca¬ 
sa che si è (ermata al primo 
piano. Era solo quando è an¬ 
data via la luce e l'atcensore 
si è bloccato tra il secondo e il 
terzo piano. «Si bitxtcano 
sempre questi ascentiori ma¬ 
ledetti -hanno racccsiialo gli 
abitanti di via RgliolinI -e lui si 
era sempre battuto In prima fi¬ 
la Insieme al comitato degli 
inquilini, perchè li ag;;lustas- 
sero una buona volta. Sono 
pericolosi: è successo che 
qualcuno aprisse la |>orta e si 
trovasse il vuoto di (roiite». La 
porta azzurra dell'iis-tensore, 
in quel palazzone, triste eredi¬ 
tà del (allimenlo dei (rateili 
Caltagirone, è stata sigillala 
dagli agenti. Ma con la pila 
elettrica gli inquilini co ntinua¬ 
no a illuminare la pozza di 
sangue che si conlondcva con 
la sporcizia. E' in quell'angolo 


che l'uomo è precipititi::) da 
un'altezza di circa 9 netri, 
battendo la testa. 

Il (iglio Marco, insospctiilo 
per il fallo che ancora non era 
rientrato, ha trovato il bonz-IIo 
del padre sul pianerottolo del 
secondo piano ed è and.:ito a 
chiamare aiuto. I vicini che lo 
hanno soccorso, si sono p te¬ 
sto accorti che l'uomo ron 
era più aH'intemo deliri cabi¬ 
na. On tutta probabii tl) era 
riuscito a aprire la porla cial- 
l'intemo e si era libera'» ctal- 
l'impiccio del borsello pi r la¬ 
re il salto. Ma la porta gli :luve 
essere tornala in (accia, (a- 
cendolo precipitare nei Ibara¬ 
tro sottostante. L'allamie ron 
(unziona da tempo e la n.ente 
della zona si è abituata ail ar¬ 
rangiarsi da sola. «Ci vuole il 
motto perchè qualcuno s i .iic- 
corga in quale degrado ci la¬ 
sciano a vivere*, dice la liiente 
pe; strada, mostrando I; lara- 
cinseche divelle, gli spiiz; che 


out 


avrebbero dovuto ospitare ne¬ 
gozi e che invece sono ricetta¬ 
coli di siringhe, gatti morti, co¬ 
se rubate e abbandonale. Giu¬ 
seppe Cherubini si era dato 
da (are contro tutta questa de¬ 
solazione da quando cinque 
anni la, da sfrattato, il Comu¬ 
ne gli ave'ra assegnato quel 
posto per vivere con la sua fa¬ 
miglia. Per una tragica ironia 
della sorte lo ha ucciso pro¬ 
prio il degrado contro cui si 
era battutto. Anche i pompieri 
che sono stali chiamati per 
estrarlo dal piano terra dell'a¬ 
scensore sono rimasti imbotti¬ 
gliati dalle auto in doppia fila 
e hanno dovuto ancora una 
volta proseguire a piedi. Forse 
l'iiKcndio ai trasformatori del¬ 
l'Enel è stato causato da un di¬ 
fetto nell'Impianto di raffred¬ 
damento. 

Fino a tarda notte i tecnici 
dell'Enel non sono riusciti a ri¬ 
parare la centralina danneg¬ 
giata. 


Spetta ora al Comune nominare il consiglio di amministrazione 


«Teatro dell’Opera risanato» 

I commissari ^dano vittoria 


Il Teatro dell'Opera ha ripianato la sua disastrata ge¬ 
stione che registra un avanzo di oltre tre miliardi. La 
situazione dell'ente, l'imminente stagione a Cara- 
calla, il cartellone 1990/91 ed altre iniziative sono 
state annunziate ieri da Ferdinando Finto, Bruno 
Cagli e Cannelo Rocca, nel corso d'una conferenza 
stampa. Spetta ora al Comune nominare il nuovo 
consiglio d’amministrazione. 


ERASMO VALENTE 


■i Conferenza''slampa al 
Teatro dell'Opera, ieri, per 
un'ampia informazione sulla 
gestione complessiva -- si chiu¬ 
de addirittura con un avanzo 
di oltre tre miliardi -, sulla im¬ 
minente stagione estiva alte 
Terme di Caracalla, sul cartel¬ 
lone 1990/91. su altre iniziati¬ 
ve che danno respiro e presti¬ 
gio all'ente lirico romano. 
Hanno illustrato il capovolgi¬ 
mento delle cose da cosi a cosi 
il commissario alla sovrintcn- 
denza. Ferdinando Finto, il 
commissario straordinario. 


Cannelo Rocca, il direttore ar¬ 
tistico Bruno Cagli. E stato 
proiettato, ad inizio d'incon¬ 
tro. un bel filmetto sull'ascesa 
del teatro, con immagini e no¬ 
tizie concluse, alla fine, dal 
•gloria gloria», che canta il co¬ 
ro ncir*Aida» di Verdi. Al ter¬ 
mine della conferenza stampa, 
ci sarebbe stalo da intonare 
proprio la famosa marcia 
irìonfate. Lo diciamo con tutta 
la gioia di un Radamès non an¬ 
cora consapevole dei rischi 
che sarebbero derivali dal .suo 
successo. Può darsi che non 


piaccia e che il riplanamento 
abbia qualcosa da spaitire con 
quel matrimonio che non s'a¬ 
veva da (are. Se non è vero, ac¬ 
colga Il Comune il messaggio 
dei commissari del Teatro del¬ 
l'Opera. i quali dicono: «Que¬ 
sto è il momento buono per in¬ 
sediare il nuovo consiglio 
d'amministrazione: nominate¬ 
lo presto, nell'interesse del tea¬ 
tro e della città*. Ma il Comune 
è già in ritardo. Né si è fatto vi¬ 
vo un suo rappresentante. E 
pure l'amministrazione comu¬ 
nale ha favorito il pareggio e 
poi l'avanzo rinunziando a un 
bel mucchio di interessi passivi 
(cinque miliardi), concordan¬ 
do sulle iniziative intraprese 
per riqualificàre te masse arti¬ 
stiche e tecniche, giungere ad 
una quiete sindacate, alla ri¬ 
strutturazione del corpo di bal¬ 
lo e della scuola di ballo, diret¬ 
ta da Elisabetta Terabusi (ma 
l'uno e l'altra dovranno ancora 
ripiegare sul palcoscenico del 
Brancaccio). 


Noi prossimi mesi si rinnove¬ 
rà l'impianto elettrico, che risa¬ 
te alla preistoria. Sarà utilizza¬ 
to il teatro Valle per le opere 
da camera («Don Chisciotte* 
di Paisiello), mentre favorevol¬ 
mente si dispiega il fervore or¬ 
ganizzativo per la stagione a 
Caracalla. Ci sarà, in coinci¬ 
denza con i Mondiali, il <on- 
ccrtone* con Pavarolti, Placido 
Domingo e Carreras, e si inau¬ 
gura la stagione con «Cavalle¬ 
ria rusticana* e «Pagliacci*. La 
«Cavalleria*, rappresentata a 
Roma nel maggio 1890, cele¬ 
bra il centenario. Seguono «Ai¬ 
da* e il balletto «Il lago dei ci¬ 
gni*. 

La stagione 1990/91 si inau¬ 
gura con «Il ratto dal Senagllo* 
di Mozart presente in cartello¬ 
ne anche con un «Don Giovan¬ 
ni*. In coproduzione con Bolo¬ 
gna, affidato alla regia di Luca 
Ronconi. Mascagni, oltre che 
con «Cavalleria*, sarà presente 
con l'«Amico Friz* che compie 



Il teatro dell'Opera 


anche lui i cento anni nel 
1991. Ma la festa si ;ivo]gerà al 
Brancaccio. 

Rossini viene assicuralo da 
un «Ermione* in arrivo dalla 
Spagna, e largo spazko ha il 
grande repertorio: «Tost:a». *R1- 
golctlo*. «Trovatore». Il Nove¬ 
cento si raccomanda ai «Dialo¬ 
ghi delle carmelitare* di Pou- 


lenc e alla «Arianna a Natiu: > di 
Strauss, «saltata* quest'anno, 
per scioperi. Per gli autori con¬ 
temporanei, dice Bmno Ccgli, 
occorrerà un'Intésa tra v iti enti 
lirici. ArKhc Cagli si au pica 
che la gestione si normiilizzi al 
più presto. Lui ha dovul<:> 'avo¬ 
rare con incarichi volta (;>er vol¬ 
ta. a contatto, in due anni e 


mezzo, cor due sovrintendenti 
e Ire commisssari. É ora - dice 
- che il teatro dcH'Opera sia af¬ 
fidato a persone che lavorano 
nella musica e solo per la mu¬ 
sica. Ce lo auguriamo tutti, ma 
intanto ci mettiamo a contare 
da oggi il tempo che passerà fi¬ 
no alla nomina del nuovo con¬ 
siglio d'amministrazione. 


Il 29 maggio 
manifestano 
i metalmeccanici 
a Santi Apostoli 



Hanno prcclamato per il prossimo 29 maggio uno sciopero 
e un.j manifestazione che si terrà a piazza Santi Apostoli. 
Rm-Fiom e Uilm hanno deciso di protestare contro te «di¬ 
chiarazioni del presidente della Confindustria, Sergio Pinin- 
farina e del ministro Batt.-iglia sulla disdetta della scala mobi¬ 
le e contro la tutela legislativa dei lavoratori delle piccole 
azteride». «31 vuole prortare - affermano i sindacati dei metal¬ 
meccanici - un nuovo attacco ai lavoratori ed in particolare 
a quelli dei settori industriali. L'obiettivo è quello di centra¬ 
lizzate iconiratti aperti in un unico tavolo impedendo nuove 
conquste !:ui diritti, sulI'c>rario e sul salario*. 


L'incendio si è sviluppalo al¬ 
te 14 di ieri e ha completa¬ 
mente distrutto capannoni, 
attrezzature di lavoro, tratto¬ 
ri, celle frigorifere per la con¬ 
servazione dei fiori dell'a¬ 
zienda floro-vivalslica «Siro 
Nicci c figli» di Anzio. Un 
danno di almeno SOO milioni. Sul posto sono arrivate sei 
squaijre de i vigili del fuorod Velletri. Latina, Roma e Pome- 
zia. Proprio al comando di Pomezia erano aggregati i tre 
«potTipieri* in servizio ad Anzio. La loroca.scrma, infatti, era 
stata chius;i ieri mattina per mancanza di personale. «Esiste 
una cibpos izione - ha spiegato un vigile del fuoco - per cui se 
non si riesce a coprire un turno con sci persone elfettive, il 
distaìxamento deve chiudere e coloro che rimangono In 
servizio debbono aggregarsi a quello più vicino. Tutto que¬ 
sto perchè non si vuote aumentare l'organico, senza tener 
conto che si lascia priva di un servizio tanto importante una 
zona come quella di Anzio e Nettuno. 


Incendio 
in un’azienda 
fioro-vivaistica 
di/inzio 


«Per stare al passo con la ci¬ 
viltà e superare quel mo¬ 
mento di barbarie che è co¬ 
stituito dal peggiore dei de¬ 
litti ambientali, come l'ucci¬ 
sione di altri esseri viventi»: 
questo l'appello per ii SI al 
referendum sulla caccia del 
3 giugno lanciato d Edda Bareti, vicesegretaria del Psi del La¬ 
zio. «Nessuna lobby - aggiunge la Bareti - può arrogarsi il di¬ 
ritto di bloccare un rinnovamento legislativo la cui serietà è 
garantita dalle decisioni del referendum, resosi inevitabile 
dopo lunghi anni di inutile attesa in campo parlamentare». 


Dal Psi 
un appello 
per il Si 
ai referendum 


La centrale di Montalto di 
Castro, che avrebbe dovuto 
essere uno dei più avanzati 
impianti nucleari italiani e 
che da circa un anno è in fa¬ 
se di riconversione, a lavori 
ultimati venà a costare oltre 
11.500 miliardi. II dato è 
conter.uto in un dossier che «mondoeconomico* detiica al 
futuro deir)rneigia atomtea. Al momento In cui venne decisa 
la ricoriventione. Montalto era in la.se avanzata di costruzio¬ 
ne. L'Enel 'A aveva già investito 5060 miliardi. Ma dei lavori 
già realizuiti. l'Enel ha pckuto recuperare opere per so lo 600 
miliardi. P).>r cóntro dine ancora pagare 400 miliardi di cre¬ 
diti all'Ansaldo e altri 160 miliardi di risarcimenti al consor¬ 
zio ci>slruzione centrali iiucteari, che aveva ottenuto gli ap¬ 
palti ilclle opere cMli. -• 


MontaUto 
di Castro 
costerà 

11.500 miliardi 


Per ribadite la denuncia 
contro l'uso indiscriminato 
della chimica in agricoltura, 
il comitato promotore del re¬ 
ferendum sui pesticidi ha 
deciso di organizzare per 
questa mattina alle 10 a 
Campo de' Fiori, un'iniziati¬ 
va alla quale parteciperanno, tra gli altri, Carlo Ueoni, segre¬ 
tario della lederazione ttrmana del Pel e Fabio Mussi, della 
direzione nazionale comunista. Durante l'incontro, oltre alla 
distribuzione del materiale sui pesticidi, i partecipanti avran¬ 
no la possibilità di parlare direttamente con i promotori del- 
l'iniziailv:! sui tempi specifici del referendum. «L'uso dei pe¬ 
sticidi ■ è scritto nel comunicato del comitato - è sempre più 
devatilan’e per l'ambiente e per tutte te specie viventi in esso 
contenute. Anche la legcalamentazione in materia, oltre ad 
essere profondamente arretrala, non prende in considera¬ 
zione gli sviluppi del dibattito scientifico e l'aggravarsi deli' 
inquinamento ambientale*. 


Questa mattina 
a Campo de’Fiori 
iniziativa 
contro i pesticidi 


OIAIINICIPRIANI 



«La Sapienza» 
verso 

il nuovo statuto 
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Dopo l’ordinanza di sfratto il Comune di Fiug^ non riprende gli impianti 
Il vicesindaco da Landi (con Ciarrapico) per chiedere aiuto 


Biracdo dì ferro per le Tertne 

Cacciato il vecchio imperatore, alle Terme non c’è 
ancora la Repubblica. Il Comune di Fiuggi, che gio¬ 
vedì ha sfrattato il potente Giuseppe Ciarrapico fir¬ 
mando l'ordinanza invocata dalla folla, ieri non è 
andato a riprendersi la propria miniera. «Date subito 
seguito all'ordinanza», invoca la lista civica Fiuggi 
per Fiuggi. Il vicesindaco Felice Paris cerca aiuto da 
Landi. Ciarrapico agli operai: «Tranquilli, io resto». 


ROSSELLA RIPERT 


■B Le Terme sono tornate 
al Comune. Ma le mani sulla 
miniera delle acque minera¬ 
li, il municipio di Fiuggi ieri 
non è riuscito a metterle. 
L'ordinanza di sfratto per fi¬ 
nita concessione notificata 
giovedì a Giuseppe Cianapi- 
co, di fatto, non è stata anco¬ 
ra eseguita. I tecnici nominati 
dal comune non sono riusciti 
a fare l'inventario: cercati te¬ 
lefonicamente dal vicesinda¬ 
co i rappresentanti legali del¬ 
l'Ente Fiuggi non si sono fatti 
trovare. «Quell'ordinanza è il¬ 
legale, io resto al mio posto» 


aveva tuonato il boss cresciu¬ 
to all'ombra di Andreotti, in¬ 
furiato dallo scacco subito 
giovedì mattina. Che fare di 
fronte all'ariogante sfida del 
Ciarra? Strappare a forza le 
terme del contendere pre¬ 
sentandosi con l'ordinanza' 
in pugno e l'intervento della 
forza pubblica? O cercare 
una mediazione, magari in 
qualche piano alto della po¬ 
litica romana? Nel palazzo 
municipale di piazza Trento 
e Trieste il dilemma era già 
serpeggialo giovedì sera do¬ 
po la lunga notte delle beffe. 


Ieri 0 tornato a tenere banco 
nelle riunioni tra gli assessori 
in prorogano e i consiglieri 
comunali. La lista civica 
Fiuggi per Fiug^, quella for¬ 
mata da comunisti, repubbli¬ 
cani e indipendenti di sini¬ 
stra. ha messo nero su bian¬ 
co il suo obiettivo d'azione: 
la sofferta ordinanza di 
sgombero va eseguita imme¬ 
diatamente, pena La diffida 
per il segretario comu:iiale e, 
s'intende, per gli amministra¬ 
tori recalciiranli. 

«Abbiamo chiesto tre cose 
molto semplici • h.s spiegato 
Antonello Bianchi, consiglie¬ 
re della lista civica e segreta¬ 
rio del Pei di Fiuggi -, prima 
di tutto che il Comune pren¬ 
da possesso immerliato degli 
impianti. Poi che la giunta 
deliberi la gestione i l (bono¬ 
mia delie terme per a:»icua- 
rare la continuità dii lavoro 
senza perdere lemi» in in¬ 
contri di mediazione*. Gli as¬ 
sessori in prorogazio hanno 
scelto un altra strada: invo¬ 


cando l'aiuto di un iniei me- 
diario capace di dirirr.eii; la 
rovente querelle delle acque, 
ieri sono partiti alla volta del¬ 
la capitate per incontrare 
Bruno Landi. presidente so¬ 
cialista della giunta regio na- 
le.Alle 18 in punto Felice Pa¬ 
risi, il vicesindaco soc:lu!ista 
che ieri ha annuncialo dal 
balcone del municipio L i so¬ 
spirata firma sul'ordinan i di 
riappropriazione pubblica 
degli impianti termali, gli .litri 
assessori e Giuseppe Clarra- 
pico, hanno varcato la porta 
dello studio dei presidcate. 
«E una questione mollo deli¬ 
cata, non posso sciogliere i 
nodi in un sol gioriKi - ha 
commentato Landi - farò islu- 
diare la questione dai diri¬ 
genti dei miei uffici poi deci¬ 
derò il da farsi. Martedì ci ri¬ 
vedremo di nuovo». Fini) ad 
allora l'ordinanza resterà let¬ 
tera morta? 

Intanto il Ciarra non triolla 
il campo. Uscito dal suo 
quartier generale romano dal 


quale ha lanciato nei giorni 
scorsi anatemi contro i rivol¬ 
tosi di Fiuggi, ieri mattina di 
buon ora ha fatto la sua com¬ 
parsa nel suo regno miliarda¬ 
rio. «Non vi preoccupate per i 
posti di ta'/oro - ha detto ai 
pochi opei'ai disposti a sen¬ 
tirlo dopo li ricatto dei licen¬ 
ziamenti s'/entolato per Inti¬ 
midire il Comune e farlo re¬ 
trocedere dalla “inaudita" 
decisione di sfrattarlo - io re¬ 
sto qui nell'interesse della 
ciità*.ll braccio di (erro, dun¬ 
que, continua. Come la mo¬ 
bilitazione popolare. Sponta- 
nenamente i fiuggini affolla¬ 
no la piazza del municipio, 
seguendo minuto per minuto 
le mosse della furiosa batta¬ 
glia. Per domani è stato con¬ 
vocato il consiglio comunale 
anche per eleggere la nuova 
giunta e il sindaco. Lunedi, 
(orse, il so!ipirato inventario. 
Mercoledì alle 17. in piazza 
arriverà anche Walter Veltro¬ 
ni. delia segreteria nazionale 
del Pei. 



Tutti al mare 
Un tuffo 
nelle polemiche 
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Tre arresti 

Vendono 
soldi falsi 
allaPs 


Mi Un miliardo in banconote 
da centomila lire false C stato 
recuperato giovedì scorso dal 
dirigente della quinta sezione 
della squadra mobile che ha 
arrestalo una donna america¬ 
na e due nomadi giostrai di 
origine iugoslava, ma cittadini 
italiani. 

Erano i primi di maggio 
quando il funzionario di poli¬ 
zia 0 venuto a sapere che 
«^ualcunoa voleva piazzare sul 
mercato un miliardo in banco¬ 
note false. Per convincere l'ac¬ 
quirente quel '.ale aveva latto 
circolare la voce che si trattava 
di soldi •sporchi*, provenienti 
dal pagamento di un nscalto. 
In cambio chiedeva 250 milio¬ 
ni. Fingendosi funzionario di 
una banca, il viccqucsiore Del 
Cieco si £ dimostralo interes¬ 
salo all’acquisto, prendendo 
contatti con la donna america¬ 
na. Minni Lee Tananbaum. 41 
anni. Una serie di incontri, lino 
a quello decisivo per lo scam¬ 
bio del denaro: alle 12 di gio¬ 
vedì scorso, nel piazzale da¬ 
vanti al supemiercalo CS in via 
Belgio, al Vlll.)ggio Olimpico. 
L'americana £ arrivala all’ap- 
puntamenlo con una Peugeot 
405. un complice su una Mer¬ 
cedes con a bordo il radiotele¬ 
fono. utilizzalo poi per chia¬ 
mare il terzo uomo, quello che 
doveva portare i soldi. Il fun¬ 
zionario della mobile ha con¬ 
segnalo quest'ultimo una vali¬ 
getta 24 ore con dentro i 250 
milioni pattuiti, ricevendone in 
cambio un'altra, quella con i 
ioidi falsi. Un col(X> di pistola 
in aria era il scgn.ilc stabilito 
che ha latto uscire dai cespugli 
gli agenti di polizia. I due no¬ 
madi sono Raiko Oragulinovic. 
31 anni, e Vlado Marinkovic. di 
39. entrambi alloggiato al cam¬ 
po di Collegno. in provincia di 
Torino. Assieme alla donna, 
sono stati arrestali per concor¬ 
so in detenzione d. banconote 
false. 


Un «commando» di sei banditi 
ha assaltato ieri mattina 
l’ufficio cassa 
del Santa Maria della Pietà 


Rubati i soldi gli stii^n!(ii 
Due rapinatori armati di mitra 
e travestiti da carabinieri 
Azione di un gruppo terroristico? 


Colpo miliardario all’ospedale 


Un commando di sei persone armale di pistole e 
mitragliene ha svaligiato ieri mattina lo sportello del 
Banco di Santo Spirito aH'intemo dell'ospedale San* 
ta Maria della Pietà, al Trionfale. Il bottino è di un 
miliardo e 250 milioni, li denaro, che serviva per pa¬ 
gare gli stipendi, era stato appena consegnato da un 
fui^one portavalori. Potrebbe trattarsi di un'azione 
di autofinanzimento di un gruppo di terroristi. 


GIULIANO ORSI 



MI Professionisti, su questo 
non c'£ dubbio. Hanno avuto 
perfino la sfrontatezza di en¬ 
trare nel cortile interno del 
Santa Maria della Pietà, dove si 
trovano anche gli uffici della 
Usi Roma 12, a bordo delle au¬ 
to che sarebbero poi servite 
per la fuga. Sei persone. Uno 
travestito da prete, altri due in¬ 
dossavano la divisa estiva dei 
carabinieri. Un quarto aveva 
barba e balli folli, probabil¬ 
mente posticci, mentre gli ulti¬ 
mi due complici aspettavano 
in macchina. L'azione è stata 
fulminea. Pistole e mitragliette 
in pugno, hanno disarmalo le 
quattro guardie giurate all’e¬ 
sterno dell'ufficio cassa, al pia¬ 
no terra, e si sono latti conse¬ 
gnare il denaro appena conse¬ 
gnato da un furgone portavalo¬ 
ri. Un miliardo c 250 milioni di 
lire. Il pagamento degli stipen¬ 
di era stato anticipato, dal mo¬ 
mento che il 27 £ domenica. 
La fuga a bordo delle due Au¬ 
stin £ stata breve, fino al sotto- 
passaggio che separa l'ingres¬ 
so del vicino ospedale San R- 
lippo Neri dalla Trionfale. Ab¬ 


bandonate le auto, risultate 
poi rubale, i banditi sono scap¬ 
pali con tre ciclomotori. In di¬ 
rezioni opposte stando ad al¬ 
cune testimonianze. Inutile la 
successiva caccia all'uomo. 

Terroristi. £ la prima Ipotesi 
formulala dal capo della squa¬ 
dra mobile, Nicola Cavaliere, e 
dal dirigente della settima se¬ 
zione, Maria Luisa Pellizzari. 
Nessun riscontro certo, ma la 
tecnica usata dal rapinatori, i 
travestimenti e soprattutto la 
presenza di quelle due mitra- 
glielte danno spessore all'e¬ 
ventualità che si possa trattare 
di un'azione di autofinanzia¬ 
mento. E perciò alle indagini 
parteciperanno funzionari del¬ 
la Oigos. Ma sarà comunque 
difficile riuscire a risalire agli 
autori della rapina. I dipen¬ 
denti che si trovavano all'inter¬ 
no dell'ufficio bancario sono 
stali costretti dai banditi a sten¬ 
dersi In terra. Le testimonianze 
sono perciò frammentarle. ' 

Il commando £ entralo in 
azione ieri mattina, pochi mi¬ 
nuti dopo le 9. quando il furgo- 











^ ..«ssasiv**'li ‘"2 




^ Il Santa Maria 
72 della Reti Ieri 
l!| M è stato 

I IH assaltato e 

‘ IIH sono stati 

S{||H rapinatigli 
li'fQ stipendi 


ne portavalori £ ripartito dopo 
aver lascialo il miliardo in con¬ 
tanti. L'ufnclo cassa, aperto tre 
giorni al mese, provvede al pa¬ 
gamento degli stipendi dei di¬ 
pendenti della Usi, dell'ospe¬ 
dale psichiatrico del San Rlip- 
po Neri e delle cliniche Valle 
Verde, Villa Rotila e Santa Lu¬ 
cia. I banditi hanno trovalo la 
cassaforte ancora aperta. Altro 


denaro £ stato pn;» d.s due 
delle tre casse deg i spi^rtelli. 
infine la fuga, dal letro dell'e- 
difiefo. Un colpo !Cudiato fin 
nei minimi paiticol.in. Appena 
scattalo l'allarme, I funzionari 
di polizia hanno dii ))usto deci¬ 
ne di posti di blooio sulla via 
Trionfale, alla borgata Ottavia, 
a Monte Mario e si. la via Cas¬ 
sia, mentre un etico itero iwrvo- 


lava la zona. Ma dei banditi, 
che alcuni testimoni hanno vi¬ 
sto allontanarsi in direzioni op¬ 
poste a bordo di tre cicl- j-noto- 
ri Vespa, non c'era più ti a ccia. 

L'irruzione dei rapinatori 
nella filiale del Banco di S.mto 
Spirito all'Interno dell'e;: mani¬ 
comio ha crealo attimi di pani¬ 
co tra i dipendenti della Usi 
che si trovavano in fila in attesa 


di riscuotere lo stipendio. Tre 
di loro, lerronzzati, hanno ten¬ 
tato di fuggire lanciandosi da 
una delle finestre. Stefano Car- 
nazzale, 27 anni, si £ fratturato 
una gamba eil £ stato riccvcra- 
lo in ospedale con una pro¬ 
gnosi di 30 giorni. Fabrizio Ce¬ 
lale, 25 anni, c Ombretta Pana¬ 
ta, di 27, hanno riportato sol¬ 
tanto lievi contusioni. 


Ultimi giorni prima dei Mondiali 


Acea e Sìp presentano 
le loro «piccole» opere 


Protestano abitanti e Pei, Cancii-o solidale 

Air-terminal della discordia 
<^ogliamo più fermate» 


Pochi giorni al via dei Mondiali di calcio e Acea e 
Sip hanno pre.sentato le loro realizzazioni; il poten¬ 
ziamento dell'illuminazione pubblica e le tecnolo¬ 
gie d'avanguardia nelle comunicazioni telefoniche. 
Intanto la CgiI annuncia; «Compreremo ventisei zol¬ 
le del prato dello stadio Olimpico per ricordare gli 
infortuni mort.)li e le invieremo a chi non ha fatto 
nulla per tutelare la sicurezza dei lavoratori». 


■i Terminati i mondiali di 
calcio, il prato dell'Olimpico 
sarà venduto a zolle, come un 
vero e proprio souvenir. Tra le 
prime prenotazioni che sono 
giunte sul tavolo degli ideatori 
dell'iniziativa quella della CgiI, 
che ha deciso di acquisire ven- 
lisei •porzioni* del campo. Un 
gesto dettato non tanto dalla 
•passione* sportiva, ma dalla 
volontà di rìcorda-e. polemica- 
mente. tulli quei lavoratori che 
sono morti, spesso per il non 
rispetto delle norme di sicurez¬ 
za. •Questo atto - ha dichiaralo 
Fulvio Vento, segretario gene¬ 
rale della CgiI del Lazio - servi¬ 
rà per ricordare i '/cntisei infor¬ 
tuni mortali che si sono verifi¬ 
cati nel Lazio, in parte nelle 
opere per i mondiali, ma so¬ 
prattutto in altri cantieri e fab¬ 
briche*. Le zolle saranno desti¬ 
nale a quanti, pur avendone le 


responsabilità, non hanno 
creato le condizioni di massi¬ 
ma prevenzione e sicurezza. 
•Un anno la - ha aggiunto Ful¬ 
vio Vento - abbiamo affermalo 
che avremmo utilizzato l'elfet- 
lo-mondiali non per strappare 
aumenti salariali ma per otte¬ 
nere condizioni di lavoro più 
sicure. Abbiamo ottenuto risul¬ 
tati importanti ma ancora in¬ 
sufficienti. Per questo la mobi¬ 
litazione proseguirà. Da que¬ 
sto punto di vista £ incredibile 
che siano rimati finora inascol¬ 
tati gli appelli venuti dal sinda¬ 
cato e da numerose altre forze, 
perche i mondiali siano un 
teatro anche per iniziative di 
solidarietà*. 

Ieri, intanto, il presidente 
della commissione ammini- 
stralrice dell'Acca. Mario Bo- 
sca. ha presentalo le opere ri¬ 
guardanti l'illuminazione pub¬ 


blica e l'arredo urbano prepa¬ 
rate dall'azienda in occasione 
dei mondiali. •Già da tempo • 
ha detto Bosca - stiamo svilup¬ 
pando una attenzione tutta 
particolare all'illuminazione 
ed alla valorizzazione del mo¬ 
numenti di Roma. Ricordo per 
lutti l'illuminazione dei Fori 
Traianci, del Colosseo, che ha 
meritato all'Acca il conferi¬ 
mento di un Importante pre¬ 
mio intemazionale e quella 
più recente dell'Arco di Co¬ 
stantino, sponsorizzala dall'E¬ 
nel, ma poi da noi realizzata*. 

Anche la Sip ha presentalo 
le sue tecnologie d'avanguan 
dia realizzate per i prossimi 
mondiali: presso lo stadio 
Olimpico, il centro stampa del 
Foro Italico e nella sede Rai di 
Grollarossa, sono stali realiz¬ 
zati impianti serviti, da una 
nuova centrale leleselelliva 
elettronica con 4.500 numeri, 
potenziando attraverso 3.000 
circuiti in ponleradio e fibra ot¬ 
tica i collegamenti tra lo Iodio 
e le centrali telefoniche, dupli¬ 
candoli per molivi di s'icurcz- 
za. In tribuna stampa sono sta¬ 
le realizzate 1.400 postazioni 
telefoniche c 1.900 impianti 
serviranno lo stadio Olimpico 
con sale di videoconferenza, 
fax. telefono e telex. 


Sarà fiiai^làto domani, con un convogìio'càe partirà 
alle S.30.TWa n nuovo treno che collegherà ratìtojxirto 
di Fiumicino alla stazione Ostiense, fermandosi una 
sola volta falla Muratella), non avrà vita facile. Chi 
protesta? Gli abitanti dei quartieri esclusi che vogliono 
più fermàteeeon loro i consiglieri comunali comunisti 
e verdi. Mentre il sindaco ha minacciato di ff.r sospen¬ 
dere la linea per verificate queste richieste. 

ADRIANA TERZO 


EH Non £ ancora partito (do¬ 
mani cl sarà il via ufficiale) ma 
già fa discutere. In venti minuti 
trasporterà i passeggeri che 
dalla Piramide si recheranno 
all'aeroporto di Rumicino e ri¬ 
torno, fermandosi una sola 
volta. Non sarà una metropoli¬ 
tana, questo £ evidente. Alme¬ 
no per i primi tempi, i treni 
passeranno ogni venti minuti. 
Soddisfatti? Non lutti, la que¬ 
stione del treno veloce voluto 
per i Mondiali. £ spinosa. Non 
lo sono gli abitanti dei quartieri 
dove il treno -dei desideri* non 
si fermerà, lasciandoli con la 
bocca asciutta. A prenderla a 
cuore £ stalo anche il sindaco 
che ieri mattina, in una riunio¬ 
ne con la commissione tra¬ 
sporti del Comune, ha parlato 
di possibile •sospensione della 
linea* per verificare le richieste 


di chi protesta. 

Che cosa chicc.ono questi 
cittadinP •Un treno ogni .sei mi- 
, nuU. che oltre a co.li-gare l’ae¬ 
roporto Leonardo da Vinci al- 
r^iense, diventi anclie un 
servizio urbano. Peich£ Liscia¬ 
re fuori quartieri come Ponte 
Galeria, Corvialc, Ma(|liana. 
Portuense. l cui abitanti si ve¬ 
dranno passare un treno sotto 
il naso che invece non potran¬ 
no prendere? - hanno chiesto 
con veemenza alia conferenza 
stampa organizzakidal Pci ieri 
mattina al Terminal - Il proto¬ 
collo d'intesa dell'IIS, fallo dal¬ 
le Fs, dalla Regioni -, dal Clomu- 
ne e dal Consorrio trasporti 
Lazio, quelle feimnle le preve¬ 
deva. E' assurd-s sprecare 
un’occasione co ne questa 
che risolverebbe anche parte 
del traffico tornar o*. •(Jueslo 


nuovo servizio - hanno invece 
risposto I rappresentanti delle 
Fs che hanno realizzato i ■ volu¬ 
to il trenino veloce - elv: avrà 
una sola fermata Intemi'rdia a 
Muratella. £ nato es|;rrssa- 
mente per collegare in modo 
diretto l'aeroporto con In :itlà, 
come si conviene ad ur.i, I tapi- 
tale moderna. Per gli all s c olle- 
gamcnli, funziona da 4.rim il 
doppio binario che da F'i anici¬ 
no paese collega la s:, a ione 
Tiburtina, con numeitBc fer¬ 
mate intermedie». 

Saranno invece conienti i 
pendolari dell'aereo, cte si 
troveranno a portata di mano 
un servizio di collegaincnto 
comodo e veloce senz-i dover 
più aspettare all'inlinitri «{ual- 
cosa» che II trasporti d.i i; lino 
in città. Oltre ai nuovi i oinfott 
dell’aerostazione: un p.i it Leg¬ 
gio a due piani da I62>i (losli, 
nuovi collegamenti p<' imali 
sopraelevati, amplia Tento 
della sala check-in. 

Le fermate previste, in.i poi 
cancellate, erano quattro l%r- 
tuense (in prossimità di p azza 
Meucci). a 3 chilometri • t. ill'O- 
sliense: Magliana nuovi; Rat, 
per la zona artigianali della 
Magliana, a circa selle chilo¬ 
metri dalla Piramide; i” Villa 
Bonelli. Per quest'ullin a sta¬ 


zione, ' l’asseisore alualllco 
Angel£ ha già stanziato nove 
miliardi da destinare alla viabi¬ 
lità e al parcheggi. E gli altri 
soldi? •Questi fermala va co¬ 
struita subito dalle Fs - ha detto 
Piero Rossetti, consigliere co¬ 
munale del Pci - Su questi bi¬ 
nari. da domenica, saranno In 
funzione 120 coppie di treni 
che si fermeranno solo a Mura¬ 
tella per accompagnare i due¬ 
mila lavoratori del centro dati 
dell'Alilalia. della Esso e di altri 
uffici. E i ISOmila abitanti dei 
quartieri esclusi?*. •Per noi la 
soluzione c'£ • ha spiegato 
Lamberto RII:,io della commis¬ 
sione dell’Acuirai - Se un pas¬ 
seggero perde una corsa, at¬ 
tualmente dovrà aspettare dal 
I5al20minuiiche arrivi quella 
successiva. l}uesto periodo, 
aggiunto al tempo di percor¬ 
renza. fa in tutto 40 minuti. La 
propella £ che vengano utiliz¬ 
zati (e aumenUili) convogli 
‘adeguali" cpgni 5-6 minuti an¬ 
che nelle temiate soppresse. Il 
tempo per arrivare da un pun¬ 
to all'altro sarebbe lo stesso*. 
Tulli sul piede di guena’’ Il ver¬ 
de Athos de Luca ha promesso 
il blocco dei convogli già per 
domattina. Gli abitanti si sono 
dall appuntamento lunedi po¬ 
meriggio per una manifesta¬ 
zione in via della Magliana. 



I consiglieri comunisti hanno presentato un libro bianco sul commercio 
I clan degli ambulanti e le responsabilità dell’assessore Tortosa 

«Licenze false? Colpa del Comune» 


GIANPAOLOTUCCI 




Camion twNitotntro 


■i £ soltanto uno dei mille 
espisodi, che hanno spinto il 
Pci capitolino a denunciare, in 
un dossier presentato ieri, il 
caos in .cui versa il commercio 
cittadino, senza nessun con¬ 
trollo di licenze, posti sosta, ti¬ 
toli. La sera del 3 aprile scorso, 
il consiglio della I circoscrizio¬ 
ne approva una delibera, che 
assegna posti fissi in pieno 
centro storico a 22 ambulanti. 
Si sono opposti, inutilmente, 
Pci e verdi, ha espresso parere 
contrario un dirigente degli uf¬ 
fici circoscrizionali. In seguito. 
Daniela Valentini. consigliere 
comunale del Pci e vicepresi¬ 
dente della commissione 
Commercio, viene minacciata 
di morte per aver denunciato 
irregolarità nelle assegnazioni. 


Basta scorrere l’elenco dei 22: 
compare più volle il cognome 
Tredicine, una famiglia di am¬ 
bulanti, che la fa da padrone 
nel mercato dei posti e delle li¬ 
cenze della capitale. 

Cosi, si moltiplicano inego- 
larilà, soprusi, compravendita 
delle licenze. Sotto accusa, 
l’assessorato al Commercio e 
la dirigenza dell'XI ripartizio¬ 
ne, che regolano la materia a 
colpi di ordinanza, sottraendo¬ 
si al controllo di consiglio e 
commissione comunali. In cit¬ 
tà, ci sono dica 12.000 impre¬ 
se ambulanti autorizzate. Set¬ 
temila con posto fisso nei mer¬ 
cati rionali, le altre 5.000 sono 
suddivise nei diversi tipi di 
<ommetclo ambulante itine¬ 
rante ed a rotazione». Regole, 


responsabili, procedure? Dice 
Franco Vichi (fcdenizione 
Pci): •La XI riparlLdone proce¬ 
de per sanatorie In pratica, 
una persona chiede alla circo¬ 
scrizione la possibilità dì avvia¬ 
re un esercizio. La circoscrizio¬ 
ne dà parere positivii. Poi. 
quando l'ambulante ha ormai 
avviato la sua attività, la riparti¬ 
zione dice che non ci sono po¬ 
sti disponibili. Prima o poi, arri¬ 
va la concessione, per :ianare 
una situazione di latto*. Com¬ 
menta Renato NKiclini, consi¬ 
gliere comunale: *ljcenze so¬ 
spette, posti assegnati a chi già 
ne ha altri, titoli falsi, sono al¬ 
l'ordine del giorno*. Daniela 
Valenlinù •Non ci sono delibe¬ 
re del consiglio comunale, il 
nuovo regolamerto, in vigore 
dal febbraio scotìo. £ n mosto 


del tutto inapplicato. Si proce¬ 
de per ordinanze, con Itt l irma 
dell'assessore Tortosa e di ri di¬ 
rigenti della ripartizioni:' i om- 
petente, la XI. Cosi, c'il- Li pe¬ 
netrazione incontrastatj di in¬ 
teressi forti, di tipo rnaf.i»». E 
lo istituzioni? *L'assessoie - di¬ 
ce Lionello Cosentino, consi¬ 
gliere regionale - considera il 
settore un immenso campo da 
arare a fini elettorali. Vegli imo 
che sia latta chiarezza: quante 
sono le licenze, quanti ti oli fal¬ 
si ci sono in giro, perche <:ì so¬ 
no ambulanti con più posti ed 
altri che ne sono privi. 5:lesso ì 
vigili ritirano una licerl a, ma 
aH'ambulante bastano due 
giorni per riaverla* 

Le proposte: una cotilt ren- 
za cittadina che faccia una 
programmazione seria tie set¬ 
tore del commercio, un crnsì- 


mento storico-anagrafico degli 
ambulanti, con la verifica e 
l'accertamento dei titoli, emis¬ 
sioni di bandi di concorso, uno 
sportello informativo in XI ri¬ 
partizione, una barKa dati, la 
rotazione dei dirigenti della ri¬ 
partizione, per evitare «collu¬ 
sioni* con i «potenti* dell'am- 
bulantato. «Non ci fermeremo, 
finché non avremo risposte se¬ 
rie dal sindaco e dalla giunta*, 
dice Carlo Leoni, segretario cit¬ 
tadino. 

Un caso, tra i tanti. Centro 
commerciale «La Stalla* sulla 
Prenestina. Un'area di 7.900 
mq, ma la concessione riguar¬ 
dava solo 1.400 mq. Il resto?Se 
ne £ tollerata, da parte delle 
istihjzioni. l'utilizzazione. Ora, 
ad esercizi avviali, i commer¬ 
cianti aspettano la revisione 
del piano di commercio. 
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Associ(3zione 
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Lega Studenti Medi 
F.G.C.I. 


CAMPEGGIO STUDENTESCO 
INTERNAZIONALE 




campeggio studentesco 
Internazionale 


Castiglione della Pescaia (Grosseto) 
dal 5 al 15 luglio 1990 

P( ‘r informazioni telefonare al 06/67.82.741 
'dai lunedì al venerdì ore 16,30 - 18,30) 


6» FESTA DELLA PACE 

Oggi, 26 maggio 1990 
Casale Garibaldi - Casilino 23 
PROGRAMMA 

Oro 10.00 Caccia al tesoro ecologica 
Oro 1S.00 Torneo di super mini volley-Torneo di 
panavo!» 

Oro 10.00 Premiazione delle gare sportive 
Ore 17.00 Dibattito-incontro sul tema: «Palestina 
e dintorni. Il diritto di un popolo ad esi¬ 
stere» 

Ore 1:1,00 Premiazione concorso di poesia 
Ore <10.00 Musica palestinese a cura del gruppo 

«MANDALA» 

Cena palestinese. Estrazione premi 
lotteria. Balli e musiche _ 

CASILINO 23 

UN QUARTIERE PER LA PACE 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


INTERRUZIONE 
ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di manutenzio¬ 
ne alla sottostazione di Tor Tre Te-" 
ste, domenica 27 maggio sarà so¬ 
spesa l'erogazione di energia elet- 
t'ica dalle 4.30 alle 7.30 circa in al¬ 
cune zone del quartiere Alessan¬ 
drino comprese tra le vie Tor Tre 
Teste, Prenestina. Lepetit e Tova- 
l eri. L'interruzione potrà interes¬ 
sare anche strade limitrofe. 


Sezione Pci 
POSTELEGRAFONICI 

Venerdì 1° giugno - ore 15,30 

Attivo degli iscritti 

«ANALISI DEL VOTO» 

con Lionello COSENTINO 

Ce la segreteria della Federazione Romana 

presso la Seziono APPIO NUOVO 
Via Col,e Gentilesco, 26 


IL PCI E L’ITALIA 
DOPO LE ELEZIONI 

Lunedi 23 maggio ore 17.30 al cinema Farnese 
piazza Campo de' Fiori 

Introduce 

Famiano CRUCiANELLI 

Interverrà 

Pietro INGRAO 























Roma 


Scatta oggi Tautonomia 
statutaria degli atenei 
contrastata dal movimento 
degli studenti 


Che cosa cambierà 
nelluniversità romana? 

Il rettore lecce: «Tutto, se ci 
danno i fondi» 


«Sapienza autonoma 
ma senza aumentaire le tasse» 








, Da oggi le università italiane potranno dotarsi di sta- 
, tuti autonomi, redatti da un senato accademico al- 
I largato Nei mesi scorsi il movimento degli studenti 
I aveva denunciato i rischi dell'autonomia degli ate- 
, nei. in particclare di quella finanziaria Che cosa 
, cambierà alla «Sapienza»’«Tutto se il ministero ci dà 
I I soldi», afferma il rettore Giorgio Tecce. Ma assicu- 
I ra. «Non aumenteremo le tasse». 


MARINA MASTROLUCA 


■■ -La Sapienza- divcnia 
autonoma Niente paura non 
è un improvvisa conversione 
politica sull ondi della pan¬ 
iera Da oggi er I a n vigore il 
vituperalo articolo 16 della 
legge istiluliva del ministero 
della Ricerca e di II Università 
che da il via all autonomia 
statutaria degli atenei Come 
le altre universit i anche quel¬ 
la romana dovrl varare un 
nuovo statuto allidando I in¬ 
carico di stilarlo .id un senato 
accademico allargato ai do¬ 
centi e ad un risi lettissimo nu¬ 
mero di studenti 
Nei mesi scor-i nelle setti¬ 
mane dell occupazione gli 
universitari avrv. no chiesto a 
gran voce I abripgazione del- 
I articolo che in lugura I auto¬ 
nomia La paura di un inler- 
venlo pesante ilei tinanzia- 
menti privali che potesse sna- 


Ciclomotori 

^Dai cronisti 
I critiche 
“ airassessore 


H Gn as.scssciri comunali 
Angcià e Meloni con deleghe 
nspcttivamcnie per il traffico e 
per la polizia uibana hanno 
partecipalo ieri ad un -faccia a 
faccia- organizzi to dal sinda- 
calocronisti rom ini sullacam 
pagna di contrcllo sui ciclo- 
moion promossi nei giorni 
scorsi dallo sicsso Meloni Due 
le pnncipali conlostazioni 
mosse dai giorna isli ai rapprc 
sentami del Comune il provve¬ 
dimento dcliniic impopolare 
colpisco la parte meno -in¬ 
gombrante- del traffico roma¬ 
no quella delle Cuo ruolo che 
dovrebbe invece essere mccn- 
livata -Ecomuncue prima dei 
ciclomolon - ha dello il presi¬ 
dente del sindacalo crenisli ro¬ 
mani Bartoloni - bisognava 
colpire il carico e scarico abu¬ 
sivo delle merci o regolare le 
soste dei pullman lurislici- 
Meloni nel ribadire 1 intenzio¬ 
ne di dillondere 1 uso delle due 
ruote ha giustificato il manca¬ 
to intervento sui p roblcmi mer 
CI c pullman con la carenza 
dcH'organico dei vigili urbani 
L’assessore ha inolirc propo¬ 
sto la creazione eh un corpo di 
•ausiliari-, pensionali delle for¬ 
ze dell ordine c giovani disoc 
cupali con il scio compilo di 
elevare contrawenzion i 


h ' 


Produttori 

«Sbloccate 
il prezzo 
del latte» 


turare I orientamento della ri¬ 
cerca e dell insegnamento la 
norganizzazione delle untver- 
silà senza lasciare spazio alla 
voce degli studenti le ragioni 
degli studenti hanno riempilo 
le cronache dei giornali Poi il 
silenzio, mentre il meccani¬ 
smo ad orologena della legge 
ha continualo a camminare E 
ora che cosa succederà alla 
Sapienza’ 

•Venerdì prossimo investi¬ 
rò del problema il senato ac¬ 
cademico - spiega il rettore 
Giorgio Tecce - Per formula¬ 
re il nuovo statuto dobbiamo 
prima aspettare un decreto 
che definisca le arce scienlili 
co-disciplinan. che dovranno 
eleggere poi un rappresentan¬ 
te tra I docenti e Ira i ricercato¬ 
ri Altrimenti non potremo for¬ 
mare I corpi elcllorali e arriva¬ 
re all elezione dei membri del 



Il rsttore 
Giorgio Toc se 
(In alto) 
Accanlo ma 
delle 

manifestar oni 
della «par I uà» 
contro la 
nformaRiitertl 


senato accademico allarga¬ 
to- 

In altri atenei, come a Bolo¬ 
gna, al paria gli di un forte 
aumento delle tasae di lacri- 
zlone degli studenti. La «Sa¬ 
pienza» nnanzlariamente 
non ha mal navigato in buo¬ 
ne acque. Che cosa farete? 


Aumentare le lasse di iscrizio¬ 
ne’ Non CI penso assoluta- 
mente £ fuori discussione 
L'università resta una grande 
azienda culturale che conti¬ 
nua a dipendere dallo Stalo 
Questo deve essere chiaro A 
decidere di aumentare le tas¬ 
se non possono essere i do¬ 
centi o I presidi £ una decisio¬ 


ne politica che va piesa in al¬ 
tre sedi II governo n an s> può 
limitare a legiferare Deve <in- 
che governare Adesso aspet¬ 
tiamo una legge speciale per 
Tu nivcrsilà romana e finanzia¬ 
menti adeguati 
E1 Hnanzlamentl privati? 
Questa delle aziende pronte a 


Iman/iare I ateneo è una pau¬ 
ra degli sludenli del lutto in¬ 
fondala Un fattore limitante, 
per noi è al contrario lo si ar¬ 
so impegno delle impres ■ pri¬ 
vate Vedrei volenlien una lo¬ 
ro maggiore partecipazione 
Naturalmente i finanziaini-nli 
devono essere mirati a ni or¬ 
che sul piano scientifico 


Parlando deH'autonomla si 
è sempre sost enutochevaa 
favore di una maggiore agi¬ 
lità di gestione. Che cosa 
cambierà alla «Sapienza»? 
fnlanlo. con il nuovo statuto 
sarà possibile modificare i 
corsi di laurea, introdurre 
nuove discipline, adeguare i 
corsi di studio Queste credo 
che siano le cose che inle'es- 
sano piu da vicir o gli studenti 
Quali sono i lempi previsti 
per riuscire a varare il nuo¬ 
vo statuto? 

Non dipende d.i noi ma dal 
ministero 

In che misura potrà modifi¬ 
care la vita dell'ateneo? 

Puòcambiaretu loseriuscire- 
mo ad avere i soldi Nienle.se 
lutto testa cosi com è Que¬ 
st anno abbiamo avuto gli 
stessi Imanziamenli dello 
scorso anno, con un maggior 
numero di iscrilli E senza 
contare I inflazione Per I an¬ 
no prossimo prevediamo 
25 000 nuove isenzioni Cosi 
non SI può andate avanti Ab¬ 
biamo bisogno di tecnici di la¬ 
boratorio. di bibliotecari di 
mfermien, di mzicchinari, dei 
soldi per la marulenzione II 
governo deve muoversi 


Incidente di villa Torlonìa 

A giudizio 4 dirigenti 
del Comune 

per la morte di Christina 

Sono C(}niparsi ieri in giudizio i quattro dirigenti del¬ 
la quinta ripartizione ritenuti responsabili della mor¬ 
te di Christina Gonfiantini la bambina di undici an¬ 
ni cadi!* a io scorso anno da un solaio pencolante 
della «SieiTa Moresca», centro villa Torlonìa Gli im¬ 
putati hanno respinto I accusa II prossimo dibatti¬ 
mento ^ stato fissato pei il 9 giugno Interrogata an¬ 
che VaUmtina P, che giocava insieme a Christina 

DEUAV/iCCARELLO 


■i Sor>DComparsncrungiu- 
di/io quditto diriftcnii deltu 
quinta rip ir i/iono del Comu¬ 
ne com x't nlc per ledili/ia 
monumenijle ritenuti respon 
sabili dell i Tìorle di Chnsiina 
Gonfiantin la bambina di un¬ 
dici anniclu* lo scorso maggio 
mori per 1 cedimento di un so¬ 
laio allinicrno della «Sierra 
Moresca» Li palazzina penco¬ 
lante nel parco di Villa Torlo 
ma era qu i i priva di protezio¬ 
ne Bisogiava superare soltan¬ 
to una rcu* inciailica piena di 
buchi e ‘.riu irci per entrare c 
giocare tui i locali fantasiosi c 
diroccati I bambini lo faceva 
no spesso F nchó il 15 maggio 
òawcnuici 1 {disgrazia Linda¬ 
gine fu afilde ta al sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Giancarlo ^miati. che a con¬ 
clusione dell istruttona rinviò a 
giudizio Amt'deo Roberto diri¬ 
gente tecnico superiore Fran¬ 
co Alimenti direttore dell or- 
ganizzazion^> edilizia monu¬ 
mentale. All fcrto Guidi primo 
dirigente c Maurizio Marchetti 
dirigente del a nparlizionc mo¬ 
numenti 

Gli imputili chiamati a ri¬ 
spondere di omicidio colposo, 
hanno re -pii ilo 1 accusa, soste¬ 
nendo che il loro ufficio non 
aveva il compito di provvedere 
agli inte-ve'iti necessari per 
bloccare I accesso alle costru¬ 


zioni di villi Torlonìa quasi 
tutte falisccnli op|)uro di cu 
rame la riNtrullura/iom Nel 
[ultima p irte dLlludiui/i i 
giudici hanno interrogalo Va 
lentina P una bambina di die 
CI anni che il t’iorno dell inci 
dente faceva parte dei piccoli 
«esploratori entrali nella bicr 
ra Moresca rimanendo ferita 
li prossimo dibattimento 0 sta¬ 
to fissato per il 9 giugno 

Pochi giorni giorni fa fami¬ 
liari amici e personalità p<ìliU- 
chc m occasione dell annivcr 
sano della disgrazjj si erano 
recati a deporre una corona di 
fiori nel luogo dell inciderne 
Erano stati invitati anclte il sin¬ 
daco e gli assessori Ma lo zelo 
quasi grottesco di un viv ilo ur¬ 
bano ha interrotto la e<’rimo- 
ma Lesponcnte delle forze 
delPordinc ha vietalo ai c onve- 
nuti di deporre i fiori sull erba 
considerandoli «rifiuti» 11 gior¬ 
no dopo Carraro ha prt'si^nlato 
alia famiglia le scuse dell am¬ 
ministrazione per 1 incredibile 
episodio Intanto il restauro 
della villa non ò stato ancora 
iniziato Durante 1 j reccn e di 
scussione sul bilancio il Pci ò 
riuscito a far stanziare dO mi 
bardi Cò in corso una ncliie 
sta da parte di un gruppo di so 
cietà privale di restaurarla a 
proprie spese per farne un 
centro di alta moda 


Dopo la firma di Angelè, al lavoro i tecnici 

Da ^tigno Trastevere 
semichiuso al traffico 


Dovrebbero funziona/d da giugno i due nuovi settori 
che proibiranno alle macchine vicoli e piazzette ài 
due lati di viale Trastevere Dopo una lunga attesa, 
gli abitanti del quartiere hanno ottenuto la delibera 
dell'assessore al traffico. Ma per l'applicazione 
mancano ancora i nuovi segnali, mentre c'è già chi 
trova insufficiente l'orano di chiusura’ la mattina 
dalle 7 alle 11 e la sera dalle 22 all'una 


ALESSANDRA BADUEL 


BB Trastevere chiuso alle 
macchine ma per poche ore 
al giorno c forse a Mondiali 
quasi fmili Appena firmata la 
delibera dell assessore al Traf¬ 
fico Edmondo Angelo viene 
subito crilicata ieri il capo¬ 
gruppo dei Verdi per Roma 
Gianfranco Amendola ha giu¬ 
dicalo ridicola la risposta della 
giunta al Iratlico cilladino c la¬ 
mentalo I insufficienza del 
prowcdimenlo che crea due 
nuovi sellori ai lati di viale Tra- 
slcvere ma con «licenza di sof¬ 
focamento» per la maggior 
parte della giornata Quanto 
alla data di applicazione le 
previsioni oscillano Ira il IO e 
la Ime di giugno 11 divieto di 


transito nel quartiere, che sarà 
in vigore dalle sette alle undici 
di mattina e dalle dicci di sera 
all'una di notte, ò ora in mano 
agli uffici tecnici della riparti¬ 
zione ed il lavoro non sarà fa¬ 
cile 

I cambiamcnii della segna¬ 
letica previsti m quaranta pagi¬ 
ne di ordinanza e dicci pianti¬ 
ne planimetriche non sono po¬ 
chi E cosi nonostante la so¬ 
spirata firma di Angele I attesa 
degli abitanti non ò ancora fi¬ 
nita Diventati prigionieri di tut¬ 
ti I molonzzali che non riusci¬ 
vano a penetrare nel centro 
storico I trasteverini vecchi e 
nuovi hanno firmalo appelli di¬ 


sperali fin dalla scorsa estate 
Una pnma risposta è arrivata 
solo all inizio del '90 quando 
la I Circoscrizione ha votato al- 
l'unanlmllà una delibera di 
chiusura per salvare vicoli e 
piazzette dalla massa di ruote 
e metallo che li ingorga anche 
in piena notte Ma perché quel 
voto servisse a qualcosa dove¬ 
va firmare Angele Arrivato ora 
I assenso del Comune si sco¬ 
pre che la circoscrizione non 
ha mezzi per provvedere ai se¬ 
gnali 

I due nuovi settori, comun¬ 
que. sono ormai definiti e nu¬ 
merati L undicesimo é rac¬ 
chiuso tra piazza Sonnino, via¬ 
le Trastevere lino all ospedale 
Regina Marghenla, via Morosi- 
ni. via Mameli via Garibaldi, 
via di Santa Dorotea piazza 
di'lla Malva via di Ponte Sisto 
puzza Trilussa e lungotevere 
Rallaello S.anzio di nuovo lino 
a piazza Belli e piazza Sonni- 
no escluso un piccolo -ango¬ 
lo» di scorrimento composto 
da via Filippcri e via Modena, 
che lascia fuon un solo palaz¬ 
zo Il dodicesimo settore inve¬ 
ce salverà tutta la zona dietro II 



Piazza Santa Maria in Tiasievcie 


cinema Reale II tcncr.o profi¬ 
lo sarà delimitato iia lungoic- 
vcrc degli Anguillaia a destra 
del Falcbcncirate li piazza 
della Ccnsola. via de la Lunga- 
nna, piazza Castellani lungo¬ 
tevere a Ripa, via del \ la 
di San Michele via della Ma¬ 
donna dell Orto, via ^jiicia vi¬ 
colo del Tabacchi, '/fa de la 
Luce c piazza Maslai Potran¬ 
no entrare anche rvrg i orari di 


chiusuia 1 residenti. p«i ora 
csiDcniio il librelto di ciiciila- 
zione, ulti quelli che hanno il 
permc'so per il centro sloi ( o. 
gli handicappali le bici: k ile 
gli autobus itaxi i Iraspcnti di 
merci raion e stampa Irliic i 
ciclomotori del non resirli nii 
saranno consentili solo nella 
lascia oraria mattulina £cl al¬ 
meno le sere, vigili perm< tlen- 
do saranno più Iranquille 


Denuncia de^jli ambientalisti a Trastevere 

«Cantiere abusivo 
aU’Aieo di San Callisto» 


FABIO LUPPINO 


BM Due parcheggi e. forse, 
un centro commerciale Tulio 
nomialc, se non si irati.isse di 
un'ipotesi di insediamento da 
realizzarsi m pieno centro sto¬ 
rico inviadell Anodi S.in Cal¬ 
listo La presenza di un cantie¬ 
re in questa zona di Tra-.lc"/ere 
ò stala dcnunciat.i icn nel cor¬ 
so di una conien nza slampa 
dall associazione ambientali¬ 
sta Italia nostra, da ■Progetto 
Trastevere» e dal Gruppo ar¬ 
cheologico romano ^condo 
le tre associazioni, che hanno 
già annunciato un lettera ur¬ 
gente alla soprintendenza e 
una denuncia all.i prcuira pe¬ 
nale da alcuni giorni la Co- 
slruzioni generali laziali avreb¬ 
be iniziato dei livori tali da 
mettere in pencolo la sopravvi¬ 
venza delie ricchezze artisti¬ 
che di alla imperi mza archeo¬ 
logica presenti su quell area 
•A pnma vista qu“sto can'iere 
- ha detto larcniielto Fiero 
Meogrossi - ha tutto fuorché 
I immagine di voler essere 
un operazione culturale perdi 
piu maturatasi di nasco’to no¬ 
nostante le rciteiate indagini 


promosse d.n comitati dei cit¬ 
tadini di Tia .levere e dalle as- 
soclazion .imbientaliste Si 
traila di u n a -ea scoperta e de¬ 
limitata perimetralmente dalle 
fronti Iniem' dei palazzi del 
I ampio lollo prossimo a Santa 
Rullina ngiribdte e addossate 
al muro sona m vista lo parli 
superiori coi i relativi capitelli 
ionici di squisita fattura di un 
antico pcirt ca il cui livello ori¬ 
ginano sembrerebbe essere si¬ 
tuato poco p u sotto dell attua¬ 
le livello sfidale» 

Il cantiere in via dcH’Arco di 
San Calli! le <’ della Costnjzioni 
generali la.:i.ili che lavora in 
virtù di u la < oncessionc del 6 
ollobre m orso su aulorizzazio- 
ne comi recita il cartello in 
bolla mo Ira sul muro perime¬ 
trale del a vijvrinlendcnza ar- 
cheulogK a i li Roma "Ma c è 
una discortlanza - ha segnala¬ 
to ancora I aichitclto Meogros- 
si - vieni I , alo un alto con¬ 
cesso non dall archeologica 
ma dalla soprintendenza ai 
beni moiiumcnldle Per le tre 
associazuni che sono arrivale 
a questo cantiere grazie alla 


segnalazione di un abitante di 
Trastevere è poco chiara I in¬ 
testazione del cartello che an¬ 
nuncia «Cantiere sperimi ntale 
per il recupero dell arch lettu¬ 
ra minore» 

In realtà si traltcrcbb” dcl- 
I attuazione del p ino di recu¬ 
pero di via dell Arco di Sun 
Callisto adolhto il 19 n irzo 
198S che secondo I allo d ob¬ 
bligo annesso all approiazio 
ne del plano prevede la realiz 
zjzione a servizio delle resi 
denze per mq 2-15 per una cu 
batura complessiva di 2811 
metri cubi su una superficie di 
639 metri quadri Italia nostra 
il Car e I associazione «Progel 
lo Trasicvere» chiedono co 
munque «di aprire un appro 
londimento della questione 
che sappia fugare ogni dubbio 
di trasparenza dell altivii i cir 
coserizionale che possa modi 
beare gli scrilcra.i proporli di 
costruire in piena Trastevere 
m un area cioè ormai resa 
asfittica da un traffico arrogan 
te e da un consumo sempre 
piu scnterialo senza alcun ri 
spello ai reali bisogni della 
gente» 


Rassegna doc per esoterici 


^ I 

- * MB Dopo I accordo raggiunto 
' il 16 maggio per reintegrare il 
' I prezzo del latte e (ar arrivare ai 
I produliori laziali le 13 lire in 
I più al litro che a’tendono dal- 
, I i inizio dell anno ora lutto ri- 
I schia di rimanere bloccalo per 
1 ritardi del Con italo tecnico 
provinciale, che come denun- 
I eia la Confcollivalon di Roma 
I non SI é ancora rmn to Solo 
( cosi inlalti il Comitato prezzi 
I potrà formalizzare I aumento 
I del prezzo al consumo e far ar 
nvare i soldi alle 1000 aziende 
zootecniche che forniscono il 
J i latte alla Centrale di Roma Da 
• quel giorno un litro costerà 
I 1420 lire invece delle attuali 
I 1370 e gli allev tori saranno 
I compensati del a riduzione 
dell Iva dal 12 u al 10’ Decisa 
' dal governo all i iizio del 90 
' quella riduzione .ignifica per i 
' produ’ton una perdila quoti 
I diana di decine di milioni 


H Kafka lo rammentava 
spesso noi su questa terra, 
siamo cittadini del deserto E ii 
rischio di perdersi é general¬ 
mente ampio Chi siamo’ Do¬ 
ve andiamo’ Ah saperlo, ri¬ 
spondeva un saggio parteno¬ 
peo Ora a darci una mano, a 
cercare di mettere qualche se¬ 
gnaletica nel confuso groviglio 
del nostro inconscio arriva 
Diapason prima 'rassegna 
stampa delle scienze dell lo» 
Su carta riciclata edita dalla 
società -La stanza segreta del 
I Uomo» (nel nome c é lutto il 
programma) guidala da Fa 
squalo Cardinale la pubblica 
zione nel suo editoriale del 
primo numero afferma che in 
tende essere -un mensile agile 
e specialistico» Specialistico 
in cosa’ L elenco é lungo 
quanto il groviglio del nostro 
inconscio filosofia, psicologia 
paraspicologid einoanlropo- 
logia, religioni vane scienze 
esotenche occultismo medi 
Cina alternativa tecniche di 
meditazione e chi piu ne ha 
piu ne metta E in questo mo¬ 
do é divisa la rassegna stampa 
vera e propria con articoli 
comparsi negli ultimi tempi su 
questi argomenti sui piu sva- 


È nata la prima rassegna stampa per appassionati di 
scienze esoteriche, di parapsicologia, di religioni Si 
chiama Diapason e raccoglie ogni mese quanto vie¬ 
ne scritto su questi temi sui giornali italiani. Edizioni 
«La stanza segreta dell Uomo». Tante curiosità desti¬ 
nate a sensitivi, pranoterapisti e astrologi E a chiun¬ 
que è interessato. Pure perché, in Italia, tra sette e 
gruppi siamo oltre quota seicento 


STEFANO 01 MICHELE 


nati giornali Perche non som 
bra ma di tutto quell insieme 
di cose parliamo (e scrivia* 
mo) tutti I giorni E siccome gli 
interessati sono m numero si« 
curamcnic maggiore di quelli 
che seguono le vicende dello 
Sme o > dibattiti in Campido¬ 
glio ecco I idea mettere m fa¬ 
scicolo tutto quello che viene 
scritto tn un mese, cosi lo si fa 
trovare già pronto senza il ri¬ 
schio che chi vuole sapere 
qualcosa sulla madonna di 
Mediugoric si imbatta in un in* 
Icmsta a Forlant (.che 0 meno 
allegro c non fa miracoli) o 
che chi smania per avere infor 
mazioni su Giordano Bruno 
possa incappare innocente e 


senza colpe in un editoriale di 
Ugo iniini Selezione insom- 
ma a denominazione di origi¬ 
ne controllata In Italia, del re¬ 
sto secondo una ricerca dell I* 
spcs, (ra sette segrete, società 
csolcriche e gruppi vari siamo 
oltre quota seicento una folla 
di gente altro che il deserto 
kafkiano Ma cerca cerca pro¬ 
babilmente la maggioranza di 
costoro non trova proprio 
niente Almeno da adesso 
hanno una rassegna stampa 
Dove vengono sistemati gli ar¬ 
ticoli piu vari dalle madonne 
che periodicamente danno 
conto delle loro afflizioni altra 
verso le pagine di Gente ‘ino 
ud articolt di Gianni Vattimo 


sulla Stampa inchieste deiriA 
mtà, saggi del mamfeuo Si ap» 
prendono anche cov; cuono- 
se e Ignote •£ lo shialsu il se¬ 
greto di Andrcotti» recita un 
articolo Ma va, e c era chi si 
ostinava a credere < i segr^'ti 
del presidente de Consig io 
fossero piu sostanzi )si £ an¬ 
che un po piu pcrKTolosi d*»l 
i innocente pratica cti * lo ha li¬ 
berato della sua «ccfaleacroni- 
ca* «Intendiamo affrontare 
questo arduo compì <> con u- 
teggiamcnto critico o rispetto 
so delle differenze - »< rive il <Ji 
rettore della rivista Kianrcs«o 
Aquino - con I obicltr'O di cer 
care di capire quanto possano 
comunicarci quest»' orme di 
esperienza» Con la rassegna 
stampa ne) primo rumerò di 
Dtapason anche tn ntcrvioa 
sull esoterismo alKi deputata 
del Pci Daniela Rom mi c un 
saggio SUI Tantra di '’io Rlip- 
pani Ronconi, titolare de la 
cattedra di Religionn» Filoso e 
del) India alt Oncnicil > di Na¬ 
poli Insomma buon i lettui \ 
per chi ha di queste passioni 
Chissà secò il diavcib quakii 
no ha dei dubbi ««u Dio ma 
tanto per saperne d piu 


L’esposizione s^arà inaugurata il 22 giugno dal presidente Cossiga 

«Le sedtmoni deU’airli^anato» 
In mostra alla Fiera dì Roma 


«Le seduzioni deirartigianato», dal 22 giugno al 20 
luglio alla Fiera di Boma. In mostra, su oltre ISmila 
metri quadri, tanlissitni prodotti frutto deU'ingegno 
dell'uomo attraverso t secoli, dalla scrittura ai gioiel¬ 
li al materiale per la s»:ienza E una stona della mo¬ 
da Inoltre, incontri l'on Eugenio Garin, Arturo Carlo 
Quintavalle e Giorgi i ' juII ni Ma la Cna protesta per 
comp è stata organizz ita 


H Visi e vestili veccFie ar- 
mi e mobili moderni, la 'a 
mica e lamico libro lari la¬ 
nuto che seduce E prT >5 no 
•Seduzioni dell artigianau» e il 
titolo della mostra che v< irà 
inaguratadalpresidcnte’ c ssi- 
ga il 22 giugno alla Fiera li Ro¬ 
ma Mostra che resterà iipt rta 
fino ai 20 luglio pcrpoiovere 
esposta in altri paesi slr.t \ in 
L iniziativa comunque ( stata 
ieri contestala con un comu 
meato dalla Cna che afferma 
che «programma modatiià 
operative c finalità sonc stelle 


rUnità 
Sabcito 
26 maggio i 990 


individuate dal m nistero sen 
za alcun confronto me<litato e 
senza un adeguato coinvolgi 
mento delle confecicrazioni ar 
tigiane» 

L iniziativa si svi uppa su cir¬ 
ca 1 Smila metri quadri ed òdi 
Visa in (re sezioni quella stori 
ca quella con emporanea 
(qualità della vita ambiente 
economia e tecnologia) e -Ko 
le d Incontro» L iniziativa ò 
stala presentata icii mattina m 
una conferenza Mampa dal 
ministro dell Indù aria Adolfo 


Battaglia da presidente della 
Ficta di Roira Ennio Lucarelli 
e dal pro^e«Aor Tullio Gregoiy 
del! univcrstà di Roma che ò 
presidente -.1 comitato tecni¬ 
co seienl licr» della mostra 
Perche accanto all esposizio¬ 
ne sono previsti anche incon¬ 
tri e conl< r.nze di studiosi di 
alto live!) > Ja Eugenio Garin 
ad Arturo Carlo Quintavallc fi¬ 
no di prole ssor Giorgio Gullini 
•Vogliamc dare all artigia¬ 
nato Itali3no quel rilievo che 
oggctlivanu* ite possiede - ha 
detto il mii isiro Battaglia - 
Quella ch<* é mancata finora è 
stala una .u'ficiente valutazio¬ 
ne» Ma <'?>! sarà esposto in 
pratica n‘’lld mostra’ 

Si comrtia con un'intro¬ 
duzione» stfj'ica dieci sezioni 
su ducm la metri quadri Tra 
esse «ScripK ria- gli strumenti 
della scrii ira dalle lavolelle 
cerate allj pergamena alla mi 
matura «k vie delia seta» con 


antichi macchinari per la prò 
duzione del tessuto i «minu- 
sieri» del Settecento torinese 
gioielli ed oinamenti gli slru- 
menli della scienza nei secoli 
le armi dacaccia della lanuglia 
Medici fino alla pm grande 
esposizione di bicideile di tutti 
i tempi Poi in un altro padi 
glione Id moda la sua stona i 
SUOI prodotti attuali Seguono 
una sene di «spazi a temi» sulla 
casa la persona il tempo libe¬ 
ro dallo sport agli strumenti 
museali di gioco Infine altri 
due «percorsi all intcjno della 
mostra uno dedicato al rap¬ 
porto tra 1 artigianato e I eco 
nomia c la tecnologia il m* 
condo all ambim'c con di in 
terventi che famosi irtisii arti 
giani hinno Qiiciiu ito m molte 
città Italiane fino agli arredi 
sacri c al recupero e ai restau 
ro Ec ò anche il mare con im 
barcazioni cmoc mongoHic 
re e pagaie di ogni c poca 
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ROMA 


Il litorale romano si prepara 
per non sfigurare 
alfappuntamento calcistico 
I bagnanti saranno triplicati 


Rischiano di essere abbattuti 
i chioschi di Capocotta 
Non è finito il ripa:>cimento 
e la pulizia è a metà 


Al mare tintarella «mondiale» 


* * ^ 



Borsa in spalla e zoccoli ai piedi, tutti pronti per la 
prima «vera» abbronzatura? La stagione balneare sta 
per partire ma sulle spiagge del litorale romano 
marKa ancora (anche qui) qualche rifinitura. Ripa- 
scimento, fascia libera dei 5 metri, inquinamento, 
pulizia delle spiagge, le sorti di Capocotta (e di Ca¬ 
stel Porziano). Quanto bisognerà aspettare ancora 
peravere un vero mare mondiale? 


ADRIANA TERZO 




■i Voglia di mare, perché 
no? Anche all’ombra delle 
puntuali polemiche di inizio 
stagione e dei battibecchi 
(non sempre da spiaggia) 
degli assesiiori di turno. La 
stagione balneare si avvia a 
panile. Sole permettendo, 
quest'ultima settimana di 
maggio sarà il banco di pro¬ 
va delle strutture pubbliche e 
private sulle piagge del lito¬ 
rale romano. E già tutto pron¬ 
to? Parodiando un costume 
ormai collaudato dal comu¬ 
ne di Roma, anche qui. a 
sentire gli amministratori 
pubblici, «mancano solo le 
rifiniture». 

Sarà un anno speciale per 
le località vicine alla capitale 
che. grazie al Mundial, vedrà 
triplicale le presenze dei turi¬ 
sti e dei bagnanti lungo tutta 
la costa. Le novità della nuo¬ 
va stagione sono tante. Il rì- 
pascimento dell'arenile di 
Ostia, le nuove disposizioni 
della Capitanerìa di porto 
per l'utilizzo dei contrastati 5 
metri della battìgia, la chiu¬ 
sura dei varchi a mare, le sor¬ 
ti di Capocotta e dei <apo- 
cottarì» con i loro chioschi 
•on thè beach», la pulizia del¬ 
le spiagge e II giallo delle «va¬ 
gliatrici» (le grosse macchine 
per la pulizia dell'arenile), le 
strutture di Castel Porziano. 
•Tutti al mare, tutti al ma¬ 
re...», dunque, ma vediamo 
come. 

Capocotta. Spuntati all'i¬ 
nizio di maggio i primi chio- 
- Khl-abuslvi riparati dalle du¬ 
ne.; giù in fondo al chilome¬ 
tro 8 della via Litoranea, é su¬ 
bito bagarre. Sull'annosa 
questione, mentre é in can¬ 
tiere un progetto di risistema¬ 
zione complessiva della 
spiaggia (che pero partirà 
solo ad ottobre) giorni (a é 
intervenuto il verde Athos de 


Luca chiedendone l'imme¬ 
diata demolizione. «Non rie¬ 
sco a spiegarmi un simile at¬ 
teggiamento - ha spiegato 
l'assessore capitolino al Te¬ 
vere e Litorale Daniele Fiche- 
ra -. Siamo tutti d'accordo 
che se c'è un abuso o una 
violazione, l'amministrazio¬ 
ne deve intervenire. Ma è pur 
vero che la delibera del pro¬ 
getto di riorganizzazione è 
stata firmata da tutti compre¬ 
so il gruppo di De Luca. E 
quell'iniziativa non mira solo 
a salvaguardare, giustamen¬ 
te. le dune e l'ambiente della 
spiaggia, ma anche a fornire 
agli utenti i servizi necessari. 
Se i chioschi verranno demo¬ 
liti? La competenza è della 
XIII circoscrizione e della Ca¬ 
pitaneria di porto». Cosa dice 
la circoscrizione? «1 capocot- 
tari non si sono installati con 
strutture pesanti - rileva il 
nuovo presidente socialista 
Roberto Assegna -. Ma se l'o¬ 
pinione pubblica, anche at¬ 
traverso la stampa, viene mo¬ 
bilitata su questo problema, 
noi non passeremo la que¬ 
stione sotto silenzio. Li c'è un 
abuso e l'amministrazione 
pubblica non può legittimar¬ 
lo». Giorni fa, intanto, i milita¬ 
ri della Capitaneria di porto 
hanno fatto un soprailuogo. 
O provvedono i opocottari» 
stessi a togliere le strutture o 
ci penseranno loro insieme 
ai vigili. Per questa spiaggia, 
il Comune ha stanziato que¬ 
st'anno un miliardo e mezzo. 
La «voce di bilancio» si riferi¬ 
sce al programma dcH'asses- 
sorato Tevere e Litorale e 
parla del «Il lotto di Capocot¬ 
ta». E quale sarebbe il primo, 
forse Casteiporziano? E poi. 
questo misterioso primo lotto 
è stato già risistemato? Libera 
e abbandonala, anche que¬ 
st’anno come quello passato. 


su questa spiaggia converrà 
andarci scortati e con le 
provviste. 

Castel Porziano. Sugli 
otto cancelli della spiaggia in 
concessione al Comune, tre 
chilometri di invidiabile mac¬ 
chia mediterranea, per la pu¬ 
lizia dell'arenile continua a 
funzionare una sola «vaglia¬ 
trice» invece delle tre pro¬ 
messe. «Stiamo aspettando 
la decisione del Coreco - 
spiega ancora Fichera - che 
sulla richiesta delle macchi¬ 
ne aveva voluto delle corre¬ 
zioni. Le abbiamo fatte e ora 
attendiamo una risposta». 
Poi c'è la questione dei chio¬ 
schi. Cestiti fino allo scorso 
anno dall'Ente Comunale di 
consumo (quest'anno i ge¬ 
stori non hanno voluto firma¬ 
re una nuova convenzione 
che li Impegna solo per que¬ 
st'anno) ora sono agirti 
abusivamente. Sono punti di 
ristoro sempre mollo affollati 
nonostante i prezzi non sia¬ 
no tra i più popolari. Una lat¬ 
tina o un pacchetto di patati¬ 
ne costano ognuno 2 mila li¬ 
re, un panino 3 mila. 

Rlpasclmento. Mancano 
le rifiniture. Sui tre chilometri 
di nuova spiaggia, i cui lavori 
sono iniziali I anno c mezzo 
(a, -non ci dovrebbero essere 
grossi ritardi nella consegna» 
(entro il 31 maggio). Lo di¬ 
cono al min'islero dei Lavori 
pubblici, lo dice l'assessore 
Fichera, lo conferma la XIII 
circoscrizione. Il problema è 
che, se la spiaggia non verrà 
riconsegnata per quella data 
(a parte le penali che si tro¬ 
verebbero a pagare le quat¬ 
tro ditte impegnate nella ri- 
costruzione) gli stabilimenti 
e le spiagge libere non po¬ 
tranno aprire al pubblico. 
Nei tratti già ultimati, infatti, 
nonostante i cantieri siano 
ancora aperti, già da qualche 
giorno la gente ha comincia¬ 
to a frequentate la spiaggia. 
«Potrebbe essere pericoloso - 
- dicono alla Capitaneria - 
perché su quel tratti non c’è 
nessun tipo di assistenza». I 
concessionari degli stabili- 
menti, dal canto toro, hanno 
provveduto a recintare gli 
arenili con una spessa rete 
metallica fin quasi alla batti¬ 
gia con un effetto estetico e 



Il rettangola 
nero al centro 
della cartina 
Indica l'area 
minacciata 


Protesta a Centocelle per i vincoli decaduti 

Un comitato anticemento 
per salvare il verde 


RB Ancora una minaccia di 
cemento su un’area già forte¬ 
mente congestionata. Ma a 
Centocelle, questa volta, 
contro le speculazioni an¬ 
nunciate è nato un comitato. 
Con una lettera indirizzata al 
indaco, agli assessori all'ur¬ 
banistica, al piano regolatore 
e ai presidenti della VI e VII 
circoscrizione, il comitato di 
Iniziativa Centocelle-Casilino 
23- Tor De’ Schiavi per 11 par¬ 
co delta Primavera chiede 
tutti gli atti necessari per fer¬ 
mate progetti al cemento in 
una zona che soffre per l'as¬ 


senza di verde. 

L’allarme è scattato dopo 
che la società «Elabora 50» 
ha presentato lo scorso 9 
maggio in Comune un piano 
per un'area da attrezzare a 
servizi nella zona di Cento- 
celle; 225mita metti cubi per 
uffici e negozi, proprio a ri¬ 
dosso di viale della Primave- . 
ra. 

Il progetto è stato respinto 
dalla commissione ediliza 
capitolina, ma già in passalo 
un giudizio di «reiezione», 
perchè di questo si tratta, ha 
portato, dopo un ricorso al 


di impatto ambientale che si 
può immaginare. 

La fascia dei S metri. La 
regolamentazione di questo 
lembo di terra, già dal '76 
quando usci la circolare mi¬ 
nisteriale che ne limitava l'u¬ 
so al solo transito, ha fatto 
sempre discutete. E ora. con 
la nuova disposizione della 
Capitaneria, si sono riaccese 
le polemiche. Perché? Con la 
nuova normativa, quest'an¬ 
no. entrando dagli stabili¬ 
menti si potrà sostare su 
quella fascia a patto però di 
consentire comunque il libe¬ 


ro transito agli altri bagnanti. 
Anche se a fianco ci sono 
spiagge libere. Ma chi deci¬ 
derà sui livelli massimi di af¬ 
follamento? «Il buonsenso 
deve prevalere - dice il co¬ 
mandante Luciano Dassattii 
-. Con lutto l'arenile a dispo¬ 
sizione, specialmente da 
quest'anno, ci sarà pure un 
(Mslo dove al ungarsi .si sole 
senza inlralciere il passaggio. 
E comunque mi chiedo: pos¬ 
sibile che la gente non abbia 
1300 lire da spendere per il 
biglietto di ingresso agli sta¬ 
bilimenti rìcttvendonc in 


caipbio l’uso della doccia, lo 
s|x>gliatolo e la toilette puli¬ 
ta?». 

Inquinamento. La situa¬ 
zione sul litorale di Ostia e 
Fumicino è conifilessiva- 
mente buona. 1 divieti di bal¬ 
neazione riguardano soltan¬ 
to le zone vicine ai canali di 
scarico. 300 metri :s destra e 
a sinistra. È sconsigliabile ba¬ 
gnarsi. dunque, vicino agli 
sbocchi dei due canali di Ca¬ 
stel Porziano, al Canale dei 
Pescatori, alla foce detl Teve¬ 
re. al canale di Filicene, di 
Maccarese e Passoscuro. 
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Tar. al capovolgimento della 
situazione a vantaggio di chi 
vuole costruire. 

Il comitato di iniziativa 
chiede a sindaco e assessori 
di cambiare la destinazione 
d'uso dell'intera area: da M3, 
cioè prevista per servizi di 
quartiere, a zona per il verde 
e parchi attrezzati. In pratica 
la richiesta di quei vincoli an¬ 
nunciati da tempo dagli as¬ 
sessori Gerace e Costi. Il 5 
giugno, questa la data che si 
è dato il Comune per la riap- 
poslzione dei vincoli, è dietro 
l’angolo. 



TI 

HI IBI .M. concessionatla 


Fiesta 

Se la guidi t'innamori. 


All» CONSORTI AUTO 



La Consorti auto vi invita nei suoi saloni ad ammirare i prestigiosi prodotti Ford: Fiesta, Escort, Orion, 
Sierra, Sierra Cosworth, Scorpio, Transitfurgonatiocassonati. Non girate a vuoto; nel salone più grande 
di Roma di via Collatina 85, gli automezzi Ford li trovi tutti ed a prezzi minori. Servitevi dell'assistenza Con¬ 
sorti auto; moderni analizzatori ed opacimetri computerizzati, misureranno il consumo ed il grado di in¬ 
quinamento dei Vostri motori. La Consorti auto, un grande nome nella vendita dei prodotti Ford, un gran¬ 
de servizio nella cura delle Vostre auto» Ricordate: la Consorti auto per meglio servirvi non andrà in vacanza 



PUNTI VEIMIPITA E SERVIZIO 

Largo Lanciani 18 tei» 8604040 

Via Collatina 81/85 tei» 2596592 

Via Collatina 48 tei. 2583087 

Via Tiburtìna 402/410 tei. 4385979 

Via R. Simoni 20 (assistenza) tei. 432150 - 4^385803 

Via dei Monti Tiburtini (usato) tei. 4505050 

Sabato e Domenica mattina aperto 


26 i 


rUnità 

Sabato 

26 maggio 1990 
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NUMERI unu 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto inlorvonlo ambulanza 

Pronto Intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Oapedalh 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morii 

Vigili del fuoco 

115 

S Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Faiebeneiratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi; 


Centro antiveieni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3S70-4994-3875-4984-8433 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coopautoi 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

67261 

Tassistica 

865264 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spinto 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri veterinari: 


La Vittoria 

7594842 

Aied: adolesceriii 

860661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 






OMA 


Una guida 

per scoprire la città di 
e di notte 


giorno 


■ SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea. Red. luco 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezia urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Alfredo Fenetli 
un arti^ano 
della camera oscura 


Debutto della nuova versione del Lago di Vinogradov 

Un agno russo all’Opera 


■i Saranno esposte fino alla 
Ime del mese le lolobromogra- 
(le di Alfredo Ferretti alla galle¬ 
ria di via Madonna dei Monti 
24, «La nuova bottega dell'im- 
magine*. Sono una ventina di 
immagini dal sapore surreali¬ 
stico, tutte pe: 2 i unici perché 
realizzate con una tecnica in¬ 
ventala dall'autore stesso. Una 
tecnica in cui questo «artigiano 
delta camera oscura* intervie¬ 
ne sulia carta c su c^ni singolo 
negativo durante il processo 
della slampa. 

Al centro deirinteresse di 
Ferretti c'é la rostra città, i suoi 
monumenti. Va le sue non so¬ 
no immagini da cartolina. Ai 
frontali delle chiese, agli archi, 
alle lontane, aggiunge l’ele¬ 
mento umano. Alle statue avvi¬ 
cina figure di donne, nudi e 
volli incorniciati da finestre o 
da rosoni. 

È una presenza dissacrante, 
ma se vogliamo reale. Ci ripor¬ 
la alle nostre impressioni quo¬ 
tidiane, alla commistione sulla 
strada di mcmona classica, di 
opere archileitoniche maesto¬ 
se, con la pubblicità, l'oslenta- 


zione moderna di sentii e di 
nudi. È il filo che lega tutte le 
immagini in mostra e che vie¬ 
ne suggerito anche dal titolo 
che Ferretti ha dato alla serie 
di fotobromegrafie: «Adverti¬ 
sing office», ufficio pubblicità. 
Una pubblicità che ha radici 
negli anni immediatamente 
precedenti quelli del boom 
economico, gli anni SO. ai qua¬ 
li ammiccano i volli delle don¬ 
ne Ira i monumenti con il loro 
look e il tnjcco di allora. 

Ferretti arriva a questa mo¬ 
stra dopo molti anni di lavoro e 
di ricerche. Attivo nel campo 
della fotografia fin dagli anni 
30. è stato assistente alla sezio¬ 
ne Ottica dei Centro sperimen¬ 
tale di cincmatogralia, fotogra¬ 
fo di moda, reporter, ntrattisla. 
Nel '60 presenta la prima serie 
di bromogralie alla galicna «Il 
Ferro di cavallo», nate dalla 
sua ricerca sui fenomeni di os¬ 
sidazione nei materiali foto¬ 
sensibili. Da allora, ha portalo 
avanti questo discorso molto 
personale nella tecnica con 
numerosissime mostre In Italia 
e all’estero. OSlS. 


■■ Fino all'ultimo il debutto 
del Lago dei cigni, che Oleg Vi- 
nogradov ha allestito per il 
TeaUo deirOpera, ha sollevato 
problemi e vecchie polemi¬ 
che. Al punto che Ferdinando 
Finto, commissario per la so- 
vnntendenza. si é sentilo in do¬ 
vere di fare un breve Incontro 
con la stampa a pochi minuti 
dalla «prima», glcÀedI sera. «E 
necessario un rilancio del bal- 


ROSSELLA BATTISTI 

letto», ha detto Finto, «ma per 
farlo occorrerà del tempo e bi¬ 
sognerà avere comprensione 
per le difficoltà». Il progetto di 
rinnovamento é già partilo dal¬ 
la scuola di ballo dell'Opera, 
che da quest'anno ha una di¬ 
rettrice di prestigio (Elisabetta 
TerabusI) e un nuovo regola¬ 
mento. Ma l'asso della manica 
tirato fuori da Finto consiste in 
una comunione artistica con 


i'Opera di Fungi, il cui diretto¬ 
re. Cartier, verrà a Roma per 
accordi a metà giugno. Nel 
corso di un biennio et si avvie¬ 
rà verso una progressiva auto¬ 
nomia amminislrilh'a del set¬ 
tore-balletto con prepensiona¬ 
menti e un'integrazione del¬ 
l'organico con seli£rioni a livel¬ 
lo europeo. Lo scopo è quello 
di arrivare a spe tacoli in co- 
produzione con P irigi. 


Vivad performance 
dal tennis 
all’adulterio 


ANNAANOELUCCI 

Sigmund Tennla Storjb 

da «Il sesso com«.subliittailone del (ennis». ‘ 
Con Bruna Mandolino e Paolo Ricchi. Regia 
di Andrea Dalla Zanna. 

Gerarchia delle coma, 
di Charles Fourier. Con Giorgio Vinsani. Re¬ 
gia di Andrea Dalla Zanna. 

Teatro dell'Orologio. 

■■ Un «pacchetto» teatrale, composto da 
due vivaci pirrformancc, che spazia dal ten¬ 
nis airadulterìo ammiccando alle gioie del 
sesso. 

Il primo è un (elice divertissement ironko- 
cerebraic. leso alla satirica demistificazione 
degli eccessi inielieltualisiici della teoria freu¬ 
diana, trasformata per l'occasione in psicoa- 
naiisi dell'ist.nto tennistico. Nei panni di un 
appassionato cultore della materia. Paolo 
Ricchi ci intrattiene piacevolmente con una 
argomentata dLsquisizione sui più famosi trat¬ 
tati dello scienziato viennese, relativi alle im¬ 
plicazioni edipiche delle differenti impugn’a- 
' ture, alle puLsioni omosessuali celate nei pal¬ 
lonetti e nelle voleé, alle carenze affettive e ai 
complessi psicologici individuabili nei più 
accaniti giocatori di tennis. Il tutto in una ve¬ 
loce affabulazione narrativa, inframmezzata 
dairinteicalare compunto e partecipe della 
simpatica Bruna Mandolino, che presta fa 

EHce Cristina; 
«Guarda 
l’ho latto io...» 

LAURA DETTÌ 

■i «Guarda l'ho fatto io...» é la frase che Cristi¬ 
na Ricciardi ripete, mostrando i suoi disegni a 
chi gli sta vicino per cercare approvazione e 
consenso. Cristina é una ragazza di 17 anni, 
portatrice di .Handicap, li suo «modo di dire» è 
diventalo il titolo di una mostra di pitture, in ac¬ 
quarello e tempera, realizzate da ragazzi handi¬ 
cappati. imp<.‘gnati neH’Assoclazione della Ma- 
gliana, «Scuola viva», di cui anche Cristina la 
parte. Ad ospitare la mostra, prolungala di tre 
giorni (fino a oggi, ore 9-19) rispetto alla data 
fissata inizialmente, sono le sale di palazzo Va- 
Icntini invia IV Novembre. 

•Scuola viva» nasce negli anni 50 su un pro¬ 
getto educativo, che vede il «bambino come 
soggetto attivo di una storia e di una cultura». Il 
progetto va .ivanii, realizzando diverse espe¬ 
rienze, lino a quando, nei primi anni 70 si pensa 
alla creazione di una «scuola integrata, con l'in¬ 
serimento di bambini handicappati». Nasce cosi 
una struttura, tutt’oggi attiva, che offre un asilo 
nido, una scuola materna Integrala e il Centro di 
nabilitazione, convenzionato con la Regione 
Lazio. La mostra era il risultato del laboratorio 
di pittura che insieme ad attività teatrali, sporti¬ 
ve, a laboratori di «Stona personale» come me- 
mona del proprio passato, di comunicazione 
gestuale^ corsi di formazione professionale 
nel camiKf deH'agricoltura, rappresenta il lavo- 



Aspeltando I miracolosi ef¬ 
fetti di tali interventi, si assiste 
alle realizzazioni possibili og¬ 
gi, nel caso specifico al ilz^fo 
dei cigni di cui sopra. Olei; V'i- 
nogradov lo ha «ripensato», 
non sempre felicemente, in .il- 
cune parti, sulla scoil.i della 
coreografia originale di Fetipa- 
Ivanov, filtrata da Agrippina 
Vaganova e Konstantin Ser- 
geev. 

Ad assecondare il disigiio 
di Vinogradov si è prestai, i .so¬ 
prattutto Julia Machalina, non 
solo perché proviene dui fiirov 
di cui il coreografo é diireiitcre 
dal 1975, ma grazie anche a Ila 
limpidezza alabastrina ilelle 
sue linee. Schiena duttilis iima 
e gambe di spettacolare aper¬ 
tura, la Machalina ricopre con 
maggiore aderenza 11 ruoli > del 
cigno bianco, mentre risulta 
ancora acerba l’interprel.izio- 
ne di Odile. Dal canto suo An- 
dris Liepa, altra «stella» sovii li- 
ca nel ruolo del principe, ol re 
anche meno sfaccettature del 
suo personaggio, rimandando 
un'immagine sognante, sem¬ 
pre sul punto di diventarr in¬ 


scena dal balletto «Il lago del cigni» nella nuova versione di Vinogradov; sotto, Giorgio Vinsarl ir «Geiarchia 
delle corna» e un disegno di Petrella 


Monolo^ 
infranti 
nella coralità 



sua voce al vecchio Freud con altrettanto gar¬ 
bo ed ironia, 

Il secondo é un delizioso mortologo sull'a¬ 
dulterio, inteso come «stravagante espedien¬ 
te della normalità», iliusoria conquista di una 
libertà sessuale giocata sull'inganno e sulia 
trasgressione ma. in definitiva tesa a confer¬ 
mare la stabilità del matrimonio. 

Con una notevole padronanza espressiva, 
Giorgio Vinsani esemplifica su un grande pal¬ 
lottoliere il fitto elenco gerarchico dei cornuti, 
dal «cornuto postumo» al «cornuto recalci¬ 
trante», coinvolgendo il pubblico con una in¬ 
calzante e divettenie elencazione di modelli 
e tipologie. 


«Nosside» 
il premio 
delle 

minoranze 


■i II3I maggloell30giugno 
scadono i tempi di partecipa¬ 
zione al concorso «Nosside 
1990». Ormai alla settima edi¬ 
zione Il premio plurinazionale 
di poesia, é l'unico rivolto alle 
minoranze c alle creazioni 
poetiche in video. Musa ispira¬ 
trice del concorso, Nosside, 
una poetessa kxrese del III se¬ 
colo a.C. nel nome della quale 
si vuole valorizzare II plurilin¬ 
guismo che rappresenta uno 
dei connotati inestinguibili del¬ 
la «ricchezza delle diversità», 
radice del «genio d'Europa». II 
premio si compone di tre se¬ 
zioni: lingua italiana, lingua 
delle minoranze etniche e 
poesia in video. Fer informa¬ 
zioni rivolgersi al 06/7181598 
oppure al 02/6456683. 


L'architetto 
Vasconi 
a palaz2jo 
Taverna 


M Uno sguardo sull'arzhilet- 
tura di Claude Vasoani. Da lu¬ 
nedi prossimo al 20 giugno, 
palazzo Taverna, sede deir«ln 
areh». istituto nazionale di ar¬ 
chitettura, ospiterà l'opera del 
noto arehitctlo "rancese. Co¬ 
nosciuto al grande pubblico 
per la realizzazione del forum 
delle Halles di Parigi. Vasconi 
é considerato un» dei p.ù vali¬ 
di esponenti deU’arehilettura 
europea. Nel suo curriculum si 
contano opere di picstigio co¬ 
me il centro culturale di Cergy- 
Fontoise, l'Opera di Montpe- 
licr e il «Centre R<)piibli<|ue» di 
Billancourt. La mastra, che ol¬ 
tre ai progetti raccoglie loto e 
modelli, sarà a|>cra col se¬ 
guenti orari: 9/13, 16/20, in¬ 
gresso libero. 


MARCO CAPORALI 


A ricordo pereime... 

Testo e regia di Fasquale i^ala- 
niello. Con Franco De Ijjca, 
Clarita Fandolli, Giuseppe Mo¬ 
retti. Luci e suoni di Valerio 
Cannizzaro. 

L’Avan.Tealro^lob (fu io al 

27 maggio) _ 

Mi II mistero dei puntini di 
sospensione nel titolo A licor 
do perenne... viene presto, sve¬ 
lalo; a lasciare di sé solo tracce 
di memoria sarà un'eixiea dn 
patteggiamenti e di piceni'; e 
grandi meschinità e IngiusiLdc 
A lame le spese sono tre fer 
sonaggi, emblematici 'C acco¬ 
munati dall'intento di .iccede. 
re entro la chiusa e |irorcrv!i 
società dello spetuicok) ( lede. 
le specchio della più gemmale 
società {louteourt). 

I tre interpreti incarnano de. 
stini che infine SI intrecciano in 
esplosive miscele. Condanna, 
lo all’Impotenza e a mom'crila. 
nec ebbrezze, un delirio di 
suoni, luci e parole simboleg¬ 
gia il frantumarsi e il riconifioi- 
si di ansie e aspettative fn.stra- 
te. 

Pasquale Caianiello. autore 



Cassonetto come luogo d'elezione 


Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate e 
diluite di carte e cartacce, confezioni vuote colorate 
e dimesse. Prima del consumo le confezioni hanno 
una loro regalità. Poi vengono gettate solo per na¬ 
scondere peccati dì gola. Una patte d'umanità ha 
scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descrivere 
gii altri attraverso il controllo delle immondizie. Una 
enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 


ENRICO GALLIAN 


ILJNGOTeVgilE ,SABAT0 
SeRA:HIT PARADE 
\N MOVIMENTO (poco). 


ro che trenta ragazzi svolgono con l'aiuto di 
operatori ed educatori. 

Le ragioni della nascita del laboratorio di pit¬ 
tura e della emessa in mostra» dei lavori sono 
svariate: dare ai ragazzi uno strumento sponta¬ 
neo per parlare di sé stessi, delle proprie emo¬ 
zioni, del proprio mondo, tarli protagonisti di 
un'esistenza che spesso li vede emarginati e so¬ 
prattutto dare loro la possibilità di non restare 
nell'anonimato, in cui spesso sono relegati, ma 
di lasciare una traccia personale, come lo è un 
segno pittorico. 


■■ Una parte dell'umanità 
come predestinala ha eletto il 
cassonetto ad ara. Si ritrovano 
al cassonetto. Hanno eletto II 
cassonetto a luogo d'elezione. 
Per vivere. Per guardare. Solo 
per interessarsi. Per verificare 
cosa hanno gli altri. Il possesso 
degli altri. L'accumulo delle 
ricchezze, degli agi. Una ma¬ 
niera descrittiva. Descrivere gli 
alln attraverso II controllo delle 
immondizie. I racconti del cas¬ 
sonetto. Un parlare sommesso 
tult'occhi e parole leggere sus- 
sun-ale e diluite di carte, car¬ 
tacce. confezioni vuole colora¬ 
tissime e dimesse. Prima del 
consumo. Prima del consumo 
le confezioni hanno una loro 
regalità. Poi gettate solo per 
nascondere peccati di gola. La 


gola della lussuri;. 

Quelli verdi sono troppo ap¬ 
pariscenti. Meglio quelli grigio- 
metallizzalo. Si |)erdono nel¬ 
l'asfalto. Tra le pieghe dell'a¬ 
sfalto. Accanto n .sampietrini 
dclormi, a buche, a sterrali, a 
cascale d'acqua che finiscono 
nelle cloache dall'alto dei tom¬ 
bini. 

Chi si dà convegno accanto 
ai cassonetti vuole mantenere 
l'anonimato. Preferisce con¬ 
trollare la riccheiza delt'altro, 
del vicino di casa o del palazzo 
accanto: vuole sapere .1 grado 
di ncchezza. GII altn gettano. 
Gettano per nascondere qual¬ 
cosa. Non per igiene, solo per 
occultare i peccaci; peccali del 
benessere. L'ingordigia e tante 
altre cose; le cose di cui ci si 


vergogna. 

I racconti del cassonetto, f 
racconti da cossonelio. [toc¬ 
che spalancale che divo ano; 
occhi che osservano tulio il 
tragitto del gesto, della cos.i 
gellata a parabola, a ghilom- 
ba, a bizzeffe, a iosa. Talvollt 
ci si scorda di gcttarin. È una 
dimenticanza voluta. E ura di¬ 
menticanza rimossa. Sul letti¬ 
no Sul copricapo deir.iuto 
mobile. 

Quelli del cassonetto. Quelli 
da cassonetto. PrivilegiMi il 
consorziano naluralmenti- C’è 
sempre una selezione tra 'quel¬ 
li. La cornucopia é guardata a 
vista. Eseguila minuziosanicii- 
te. Hn da quando ci si ao tosia 
la massaia o il signore di casi. 
Quando la mano destra v.i ver¬ 
so la maniglia del coperchi';. 
Fin da allora. E seguita l'oper.;- 
zlone. Controllo assiduo. I.'in- 
ventano delle ricchezze al bui. 

I convenuti sono sempre bi> 
ne assortiti. Pensionali, iiull,;- 
facenti, operai a spasso, sfac¬ 
cendali occasionali. E i rac¬ 
conti si susseguono ai rantoli¬ 
li. Una tradizione da rispefaie. 
Si rispetta sempre la tradì: one 
quando é cultura popolari ■. l-a 
saggezza di chi ha poco. I >i c hi 
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Acotral 592146:! 

Ufi Utenti Mie 4695444-1 

S A FE RI Julolince) 490511) 

Marezzi (l'iutsiinoe) 460331 

Ponyexpf'jss 330') 

Citycro'is 861652/8440890 
Avis (autoioleggio) 47011 

Herze (iiuloroleggio) 547991 

Bicinolcgnc 6543394 

Collaltiib :i| 654108-1 

Servizio e nergenza radio 

:.37809 Canale 9 CB 
Psicoloijiii consulenza 
telefonica 38943} 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio' corso Francia: via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluli) 

Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Holel Excelsior e Porla Pincla- 
na) 

Panali piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (il Mes¬ 
saggero) 


bambolala. Pur senza partico¬ 
lari emozioni, si apprezza la 
coppia nel passo a due del- 
l'•atlo bianco», il più godibile 
dellintero spettacolo. Accanto 
alla tecnica accurati del due 
protagonisti, i solisti c il coqx) 
di ballo deirOpeia sinngono i 
denti per non pendere il passo. 
Ma la fatica é evidente, nei mo¬ 
vimenti d’assiemi* come negli 
assoli. Gianni Rosaci è un buf¬ 
fone un po’ anonimo, mentre 
Salvatore Capozzi nel ruolo di 
Rolhbart perde ogni possibile 
dignità malvagia nel duello fi¬ 
nale con il principe Siegfried, 
balzellando qua e là senza 
particolare grazia. Certo, il ve¬ 
stilo d! penne e piume che Cla¬ 
ra Centinaio gli ha disegnato 
non aiuta a fugare rospetll di 
ridicolo. Né la scenografia ba¬ 
rocca e ridondarile di Teimu- 
raz Murvanidze solleva in volo 
le atmosfere di questo Lago. 

Armando Gatto dirige con 
particolare fervore la partitura 
di Ciaikovsky, a volte troppo 
veloce a volte con eccessivo 
fragore. Si tratta pur sempre di 
esili, eleganti cign i. O no? 


. e regista lucano di A ricordo 
perenne..«.oltre uno squarcio 
‘di realtà romana vista con gli 
occhi e attraverso l’iasperienza 
di chi é giunto nella capitale 
alla ricerca di p<asslbilità allri- 
menti negate. A dar voce all'a¬ 
marezza, all'estraneità e alla 
disillusione che i monologhi 
sollolineano sono lo sprezzan¬ 
te e derisorio Giuseppe Moret¬ 
ti, giovane attore vittima di un 
colpio basso da pane di un ri¬ 
vale rampante. Li romana bal¬ 
lerina e altrkte Clarita Pandolfi 
in continua effervescenza tra 
telefoni squillanti e ridessi con¬ 
dizionati, il più m.iluro emé 
granle Franco De Luca, esa¬ 
cerbalo scrittore senza santi 
proiettori approdalo a Roma 
con un sacco stracolmo di co¬ 
pioni e canovacci destinati ai 
cestini di editori e impresari. 
Nel respiro corat: s’. nirangono 
i monologhi. Ed é proprio il 
passaggio, come improvviso 
lume di coscienza che si insi¬ 
nua nel percorsi individuali, 
daU’incomunicaaUilà airazi> 
ne collettiva il lato più sugge¬ 
stivo e controcorrente dell'o¬ 
pera di Caianielto. 


possiede poco. Nulla ha acan- 
co. 

I soprannomi del caso To- 
pesio. Blocchetto, Spinello, 
<ome se chiama», <hai capito 
come». «adasenllc hetema- 
gnl..», «Tie' chiappa stispicci», 
sopraggiunge sem|>re a me¬ 
stiere. Conosce tutto di tutti per 
i riduli gellali. Conosce storie 
d'amore dissipale, prosciugate 
per inerzia o per passioni vio¬ 
lente. 

Le ore sempre li; stesse di 
primo mattino o a sera quando 
giunge accolto da sospiri il 
compattatore. Alloira é quasi 
festa liberatrice per quelli da 
cassonetto. Tie’ chiappa sii- 
spicci a volte pensa che non 
lutto é perduto iinctié c'è chi fa 
razzia di rifuU. Il compiattalorc 
é quasi un vendi'ialore, un 
igienista tuttolare che colma 
vuoti e nschiara l'avvenire. Fin¬ 
ché c'é lui c'è speranza. E uno 
spettacolo grandioso. O, come 
dice lui, fantasmagorico. Fan¬ 
tasmagorico ha un suono che 
gli place. Il riparatore di torli, il 
compattatore é un artista e il 
cassonetto la sua tela. I nfiuti 
una enorme tavolozza. Con¬ 
trollare le ricchezze degli alto. 
Un affresco a più voci. 






I APPUNTAMENTI I 


•La altuazlone politica italiana dopo le elezioni e il ruolo 
del Fici». Sul toma è stata organizzata per lunedi, ore 
17.30, una maniteslazione pubblica al Cinema Farne¬ 
se in Campo de' Fiori. Interverrà Pietro Ingrao. 

Salviamo la Raimondi. Nuove iniziative contro il degrado 
dol a scuola elementaie di via OdescalchI (Tormaran- 
clo) Mercoledì, alle oro 11. concerto di poesia in musi¬ 
ca (Il Ire specialisti Stefano Palladini, Nazarlo Garga¬ 
no 0 Piero Schiavoni. In programma suggestive can¬ 
zoni su testi poetici di Dante, Petrarca, Poliziano, Belli 
eP.iscoli. 

Storia 'Sogli strumenti muiilcall. Alla Scuola de! Testacelo 
(\'i!« di M, Testacelo 9" ) oggi, ore 18-20. per il ciclo di 
org inologia, conlerenza di Marco DI Pasquale e Re¬ 
nai I Meucci su -Le orchestre in Italia dal Seicento al 
pruno Ottocento-, 

•Bestl.relo». Sedici opere del pittore argentino Gulllermo 
Roller to Caputti dctmile dai critici -una tavole dell'uo- 
mo paziente- sono es[ioste Imo al 6 giugno (ore 20.30- 
21.:i0, no lunedi) nella sede del Centro culturale lati- 
nati -nericano -El Char.ango-, via di S Onolrio28. 

Due Ut ri ungheresi. Sono pubblicati in questi giorni dalla 
Ediirico e/O' -Lo mirapolanti avventure di Kornèl» di 
Doi.zo Kosztolany e -Ciioco dei gatti- di Istvan Orkény. 
K/la’tedI, ore 21. all'Accademia d'Ungheria di Palazzo 
Faltonieri (via Giulia 1) ci sarà una presentazione con 
lo ! crittore Ferenc Kai inthy, il regista Riocco Cesareo 
egli attori Isabella Maitelli e Filippo Dionisl. 

•SconiInamenti». Una serata d'arte e mestieri presentata 
da 'L Arcne studio arte» lunedi, ore 21, al Dream di via 
Campania 37/a Scope dell'iniziativa: otirire a giovani 
art Itti di tutte lo discipline di esibirsi al di fuori di spazi 
ufficiali. 

•Antropologia dalla comunicazione visuais». Il libro di 
Massimo Canevacci viene presentato mercoledì, ore 
12, presso la libreria «Il Monte Analogo» di V.lo del 
Cirique(lel. 58.03.630). 

Alirrd'a Bernacchla. La personale del fotografo si inaugu¬ 
ri martodl (ore 17) presso -Il Fotogramma» di Via di 
P ipotia 153. In visione iJa lunedi a venerdì ore (17-20). 

Ceri aiitrAvenflno Quarta rassegna In programma da og¬ 
gi all 8 luglio nella b.asllica di S. Alessio (piazza S. 
Alessio aH'Aventino). Stasera allo 21 apertura con il 
•C inticorum Jubilo» diretto dal maestro Angelo Lat- 
tarzi. In programma brani di Palestrina. Marenzio • 
Pidropoli. Seguirà un concerto del cori americani 
-Tlie Mount Saint Maiy’s College Singors» o «The St. 
Ca henne Laboure» con brani di Cole Porter e George 
Cershwin. 

Archivio Ditermo e Ass. taliana di sociologie organizza¬ 
no per lunedi, ore 10. alla Sala del Cenacolo di piazza 
Campo Marzio 42, un dibattito su «L'informazioneeul- 
1.1 iieurezza nel nuovo scenario europeo». Verrà pre¬ 
sentato anche il IV rapporto dell'Osservatorio aArmie 
intormazione». 

Le mt fetore del tempo. t3u questo tema una conferenza 
luruCi.ore 17 30, presso l'Aula Magna del Cnr(plazza- 
l'j .lido Moro 7). Giacomo Marramao e Paolo Rossi In¬ 
contreranno Il paleontologo, biologo e geolago ameri¬ 
cano Stephen Jay Gould. 

Corrado Cagli. -Attraverso II tempo-: mostra di Corrado 
Cagli alla -Athena arte-, via del Mascherino 2 da oggi 
(are 13.30) Imo al 16 giugno (ore 10-13016-19.30). 

Religioni monolelste. Seizonda giornata di convegno pro- 
nc'uso dal Cosvam sj -Nuove mobilità delle popola- 
zicni mediterranee come fattore di convivenza » di 
dirlogo Ira lo tre grandi religioni monoteiste-. Inizio 
ori) 9 30, sala del Cenacolo (Camera dei deputati). 

Vllliigglo globale. Oggi dal le 21.30 a Lungotevere Testac¬ 
ele' (autobus 27) Rome n Gods e Mite Klub 88.900 mhz in 
Fm presentano -Ska Night contro il razzismo- (ska, 
so jl, beat e punto ns oro con ingresso a sottoscrizio¬ 
ne per II Centro interculturale Villaggio Globale). 

■ MOSTRE 

Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti nel di¬ 
segni originali, moel ini e pannelli. Braccio di Carlo 
Magno, colonnato di sin. di San Pietro. Ore 9.30-19, sa¬ 
bato 9.30-23, mercoledì chiuso. Ingresso lire 6.000. Fi¬ 
no al lOluglio. 

Marinerie Adriallche tra '600 e '900. Barche, vele, pesca, 
salo e società. Musec arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, estivi 9-13. Fino al 30 giugno. 

L’arte per I Papi e per i principi nella Campagna romana. 
Pi'tur.; del '600 e '700: 70 dipinti esposti In Ire sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, giovedì 
9-19. festivi chiuso. Fino al 31 maggio. 

Antonio LIgabue. Mostrai antologica. Palazzo del Papi di 
Vherbo. Ore 10-12 30 e 15-20 (lunedi chiuso). Ingresso 
lira 3 000. Fino al 24 giugno. 

Il elnima In valigia. Tecniche del film animato ed effetti 
speciali realizzati pei uso didattico. Piazza Grazioli 4. 
Ole 9-13, lunedi e morcijledi anche 15-19. domenica 
chiuso. FinoaU'll giugno. 

Luigi Spnzzapan. 1889-1958: olii, tempere, disegni, grafi¬ 
ca e I -Santoni- e gli -Eremiti». Galleria nazionale 
d'arte moderna, vial; delle Belle Arti 131. Ore 9-14, 
martedì e venerdì 9-13, (estivi 9-13. lunedi chiuso. Fino 
al 30 settembre. 

■ V ITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Tor da' Cenci: ore 17.30 attivo su -Analisi del 
veto- con F. Vichi. Sezione San BasiliO' ore 17.00 atti- 
vc su -Analisi del voto- con M. Civita. Sezione Casal 
de' P.izzi: ore 17.00 attivo su -Analisi del voto» con A. 
Pirone. Sezione Labe ro lacp: ore 17.00 attivo su «Ana¬ 
li! I del volo-, con Vittorio Parola. Eur; raccolta delle 
lume per i referendum elettorali In via Ignazio Sitone 
1,1’ Ponte) dalle ore 9 00 alle 12 00. Piazza Venezia: 
racbolla delle firme por i referendum elettorali dalle 
Ole 17.00 alle 20 00 

COMITATO REGIONALE 

I lavori del Cr e della Crg sull'analisi del voto sono ag- 
gip'nali a martedì 29/5 alle ore 16.00 presso la Sala 
Slampa della Direzione. 

Federazione Castelli' Anzio ore "C.OO Assemblea iscritti 
ICastellani. Cecero). 

Federazione Fresinone Ferentino ore 17.30 Cd su voto 
(C I Cosmo). Torneo ore 20.30 assemblea (Cervoni). 
A.:uloore20 30 Cd (Cervini). 

Federazione Tivoli Jenne ore 17.00 Assemblea (Proietti). 
A Me ore 20.00 Assemblea (Proietti). 

Federazione Viterbo: Montefiascone ore 17.30 attivo 
iscritti (Capaidi). Capranica ore 16 30 assemblea sui 
tem pi (Pigiiapoco). Vasanello ore 19.00 comizio su* re- 
lercindum (Daga). 
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TeUSROMASe 

Or* 13 «In casa Lawrence», 
telefilm: 1O0 Capire per pre¬ 
venire; 1&30 Zecchino d'oro; 
16J0 «Voltus S‘». cartone: 
13M «Piume e paillettes-. 
novela; 19J0 >1 Ryan-, tele¬ 
film; 3(L30 «Jeff Boll l'uraga¬ 
no di Macao», film; 22.30 
•Mash», teleliim; 23 II dossier 
di TrS 6 :0,10 «Ftovanta». Mon¬ 
diali e d'intorn.. 


QBR 

Ore 0,30 Buongiorno donna; 
12 Motor news; 12,45 -Il vlrgi- 
nlano», telefilm; 14,30 Campi¬ 
doglio: 16,45 Cartoni animati; 
17.30 -L'Isola sconosciuta», 
film; 10.15 «Sapore di gloria», 
telefilm; 20.30 -In licenza a 
Parigi», film. Prosa; Giroton¬ 
do; 23.45 Tutti In scena: 1.30 
-Morte sul Tamigi », film. 


TVA 

Ora 14 Tva 40; 17 Don Chuck; 
18.30 Redazionale: 19 -Gli 
Inafferrabili», telefilm; 20 
«Marta», novela; 21.30 W lo 
sport: 22.30 Redazionale: 23 
T va 40:24 -Marta», novela. 



Ita 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFOOZIOM. A: Avrsniurosa; OR: Brillante; DA: Disegni ammali: 
DO: Documentai lo; OR: Drammatico: E: Erotico: FA: Fanlasciirnza: 
O: Giallo. H: iiforror. M: Musicale: SA Satirico: SE: SantImeiiUle: 
SM: Storico-M llotog co: ST: Storico: W: Wssiern. 


VIDEOUNO 

Ora 8.30 Rubriche del matti¬ 
no; 13 -I Ryan-, telefilm; 
13J0 «Fiore selvaggio», no¬ 
vela: 14.30 -Mash», telefilm; 
15.30 Rubriche del pomerig¬ 
gio; 17.30 -I Ryan», telefilm; 
18J0 «Fiore selvaggio», no¬ 
vela; 19.30 Dadi & C ; 20.30 
-Rebus», film: 22.30 «Colpo 
da re», film; 0.30 Tg. 


TELETEVERE 

Ore 9.1 S -1 giganti del la giun¬ 
gla-. film; 14.15 Viaggiamo 
insiemi'', 1(> I fatti del giorno; 
16.30 -I due Foscari-, film; 19 
Appunliimcinto con gli altri 
sport: 20 i protagonisti; 22 
«Don C'hiscione», film; 231.40 
Bibllotdcn aperta: 0.30 Sy¬ 
stem co'lor. 1 -I cavalieri del 
vento-, film. 


T.R.E. 

Ore 11.30 II Leonardo, 13.30 
Caccia al 13; 14 Forza Italia: 

16.15 -Colorina», novela; 

17.15 «Senora», novela; 18.50 
Incontri sul vangelo: 19J0 
Excalibur; 20.30 -Senora». 
novela: 21.30 Special Veroni¬ 
ca Castro: 22,15 -L'uomo di 
Santa Cruz»; film, 0.15-1 clas¬ 
sici dell'erotismo-, telefi Im. 


I PRIME VUSIONII 


fkCAOtMYIUU L 7 000 

Via SUfliIra, S (Piazza Bologna) 

Tot. 420770 

C Sedutone perteeleea d« Harold 
Becker, con Al Pacino. Elien Barkin • G 
(16-2230) 

«OMDUL 

PltizaVs<t»no.S 

L.OOOO 
Tel 001195 

LeNerad*aime di Martin Rra con Jine 
Fonde e Robert De Ni ro • OR 

(10.30-22.30) 

ApfHftNO 

Piazza Cavour. 22 

1.0.000 
Tel. 3211806 

Sten cM perii di Amy Heckerling • BR 
(16.30-2230) 

ALCAZAR 
ViaMerrydtIVal. 14 

LBOOO 
Tel. 9000069 

■ NeadcLumeforied'aRiendlPaul 
Mezuriky. con Ron Silver - OR 

(16^.40) 

AlCICIHC 

Via L di Lesina. 39 

L 0 000 
Tel. 8380930 

Chiuso por retleuro 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebtllo.10t 

L 0 000 
Tel 4941290 

Filmperadulli (10-11.30-16-22.30) 

«—«MàK L. 7.000 

Aeesdtinia dsgfl Ag.aii, 07 

Tel 0400901 

■ Aieri eponM di Mike Figgle, con 
Richard Cere, Andy Oarcia - G 

I17-22X) 

ViaN.delQrande.6 

L 7000 
Tel 5616160 

Benli cM ptola di Amy Heckerltng • 6R 
(1630-22.30) 

uemm 

ViaAzclwneds.71 

LSOOO 

TeLOTOSOT 

A epeeee eoa DeMy di Bruca Bere- 
tiord: con Morgan Freomen. Jessica 
Tondy-BR (1630-22.30) 

MWTOH 

YiaClosfons. 19 

LOOOO 
Tel 393230 

Fuori del bmeel di Tod Carroll: con MI- 
cheriKoalon-Ofl (17 19-22.30) 

MWRMI 

OslIsriaColomia 

L 8 000 
Tel 0793207 

3 ohm di afiergla di Mei Smilh: con Jatf 
Goldblum, Emme Thompson - BR 

(17-22 30) 

«mu 

VitloJonlo.22$ 

L 0000 
Tel 8170290 

Supennenn IV di Sidney G. Furie - FA 
(16-2230) 

«TUMTIC 

V.Tutcolana,74S 

L 7 000 
Tel 7010090 

Senti cM perla di Amy Heckerting - BR 
(16.30-22.30) 

AUfiUtniB 

CjoV. Emanuele 203 

L.OOOO 
Tel 6675456 

O EerioeV dio con Konntlh Branagh 
•OR (17-2230) 

«zzumosopiOM 

V.digliSclplom04 

L. 5.000 
Tel. 3981004 

Saletta «Lumiere.. Carioal eekeill le 
toglile (10): TWit eie NeeEere del 
cMe (17.30); BecueiieMri ad Tlbsl 
(22): MEeispe (22.15) 

Seletta «Cheplln». Beeee euforie di 
URI crisi di ami (1630): Osiè di Moo- 
tt«d |16X): teiia, bum a ridiriipi 
(20.30).UIeg|edMdiildirie(22.30( 

BABBERBi 

Piazze 6erbeflni.2S 

L.OOOO 
Tel 4791707 

Hea sMeia logsA di Nell Jorden: con 
Rcberl Os NIro, Som Pena - BR 

(10-22.30) 

CAPITOL 

VtaO Sacconi, 39 

L 7 000 
Tel 393200 

O Muoee claeeia Faiediio di Glump- 
pi Tometore: con Philippe Nolril - Or 
(17.30-2230) 

OIPfUMCA 

Piazza Cepranlca. 101 

L 6 000 
Te). 6792465 

Tre dame, E eeeee e Flalaae di RudoH 
Thcme; con Jobaimoi Horechmenn, 
AdrleniAllaras-BR (17-22.30) 

CWfUMCHEnA 

PjaMonlKltono.l2S 

L.6000 
Tel 0790997 

Raeeeitodl priemeia di Eric flohmer • 
BR (16302230) 

ViaCassM.6B2 

L 8.000 
Tel 3001007 

TuiuifeE iieilem di Roger Spome- 
woodo: con Tom Hanaka • BR 

(1630-22.30) 

COUBIIWNZO LOOOO 

puzza Cofs di Rienzo. 00 Tel 0070303 

Muale bai di Coste-Gavrae: con Jeasi- 
ceLenge-OR (1S30-22.X) 

ouiuNn 

VlePreneallna.2X 

LOOOO 
Tal. 299000 

L'aeare di Tonino Cervi: con Alberto 
SobdLLluriAnloiwlll-BR (10-2230) 

IDEM ^» 

pjzaColadiflienzo.74 

LOOOO 
Tel. 0070092 

liildMi mi ilidlbconMomce Vitti- 
OR ' (1645-22.30) 

UMASSY 

YlenoppenCT. 

L.6300 
Tei. 670245 ' 

Rabe 4i IMI di Tom Ropeteeiskl: con 
JidwiLenpqiMlW«eR (17-32.30) 

V.le Regini Msrghnrlu. 29 

Tel. 0417719 

a EaeltaeebbDmRedlPaoioeVn- 
torlo Tevlinl: con Jullin Sends. Chir- 
lolIsGMnsbourg-OR (16-2230) 

BMPMl 

V.ledill'Eferclfo.44 

L. 7<XI0 
Tel.301(Ì652 

Un ueeie Ineeeiele di Pelec Yilee. con 
TomSollock-0 (1730-22.30) 

OKMA 

Plizza Sennino, 37 

L 5.000 
Tel. 502804 

O NdnyfipraeaaloSMIydlRobRel- 

nor-BR (1030-22.30) 

ROU 

PItzzaIn Lueina, 4T 

L. 6.000 
Tel. 6676125 

■ Attiri spefcM di Mike FIggls; con 
Richard Gore, Andy Gercie • 0 

(102230) 

EURCME 

ViaLìazt32 

L 8000 
Tel 5910960 

Akmyt di Stevm Splelberp: con Ri¬ 
chard Dreyluae, Holly Hunter • FA 

(1530-32.30) 

EUROPA 

Corsod'ttalia. 107/a 

L. 0.000 
Tel. 005730 

Pegmbil di e con Kleua KInski • OR 

(I7-22.M) 

EXCELStOR 

ViaB V. del Carmelo. 2 

LOOOO 
Tel 5902296 

■ Le guena del Rome di Oanny Oe 
Vito: con Mlcheol Oouglu, Kathloon 
Turnof-OR (I623.X) 

FAAWSe 

Campo de'Fieri 

L. 7.000 
Tel. 6004395 

O Nuovo chMM Pendile di Giusep¬ 
pe Tometore. con Philippe Noiret • OR 
(10-2230) 

MAMMAI 

ViaBissolelJ.47 

LOOOO 
Tel 4827100 

Alto ricefca dsfiMitibio di Karel 
Relsz: con Dobra Winger, NIck Nolte • Q 
|1630'22.30) 

RAMMAa 

VliBlsioleli,47 

L. 8.000 
Tel. 4827100 

Coni la dtocesa di Corredo Franco, 
con Rudlgor Voglor, Bruno Stori • OR 
(10.30-22.30) 

OAmCM 

VlaleTritlevere, 244/a 

L 70CD 
Tel 562846 

Voidole (aito di Jotoph Ruben: con 
James Woods. Robert Oowney - OR 

(16.30-22.30) 

OIOKUO 

VlaNo(nentana,43 

L 7.000 

Tel 664149 

Timo di Gabriele Salvttores, con Fa¬ 
brizio Bmlivoglio, Ologo Abalanluora • 
BR (1630-22.30) 

«wwneii 

Vie Taranto. 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

GHtommldaiiitollgltodlStonOrigo- 
li. con Tony Oanza. CaOwrIne HIcki-BR 
(1630-22») 

oimoRv 

Vie Gregorio VII, 100 

LSOOO 
Tel. 6360600 

■ La guom del Roon di Oanny Oc Vi¬ 
to. con Mlcheol Oouglu. Kalhtoon Tur- 
nor-OR (1730-22») 

NOUOAV 

Largo B. Marcello, i 

LOOOO 
Tel 858320 

C Mie cero Dofier Oraitof di Roberto 
Faonu. con Koitti Cirredlne - OR 

(10-2230) 

MOUNO 

VleQ. Indura 

L.7000 
Tel 582495 

D Ctbidnl e ndatoH di e con Woody 
Alton-OR (1630-22.») 

UNO 

Via Fogliano. 37 

LOOOO 
Tel. 0319041 

Non itoeio angoli di Noil Jordan, con 
Robert Ot Niro, Sun Ponn ■ BR 

(1630-22.») 

HAOIIONI 

VlaCMalireri, 121 

LOOOO 
Tel 5120928 

MAm a moggio di L Malto, con M. Pic¬ 
coli e MiouMiou-BR ( 1020-22. W) 

MA0IS0N2 L 6 000 

ViaChiabrera. 121 TEL. 5126926 

□ ValmentdiMitotForman.conColin 
Firth.Ano«ttè6ènir)9-0R <17-22.151 

MAESTOSO 

Via Appiè, 418 

LOOOO 
Tel 700060 

fUghlnMn 0 di Sltphon Hopkins, con 
LiuWilco<-H (10.30-2230) 

HAJESTIC 

V.aSS.Apo«loll,20.. 

L.7 000 
Tel 0794900 

O Rosee A IM Mlcheol Moore-00 
(vors. orlglnil^Con sotto!. In ilatitno) 
m (17-22 30) 

HETROPOUTAN 

Vie del Corso, 8 

LOOOO 
Tel. 3000933 

NlglibMca $ di Slephon Hopkins, con 
biqlNIIcos-H (10.30-22.») 

HIOION 

VlaVilsrto,11 

LOOOO 
Tel. 000493 

PtfiL LucL Boa, a to tNra rsgaiu del 
muccble di Padre Almodovsr • BR 

(17.15-22 30) 


LOOOO 
Tel. 400285 

Filmporadulll (10-11.30-1622.30) 

Piazza RdpMitca. 45 

Leooo 

Tel 460265 

.Film por sdulU (1623.») 

NEW YORK 

Via dell# Cavo, 44 

L7000 
Tel. 7810271 

E ballo proibito di Oroydon Clark • M 

(17-22.M) 

PARIS 

ViaMaonaQre6Ìi.il2 

LOOOO 
.Tel. 7590900 

‘ i" 

□ Il solo mcbf di nefit di Paolo e Vit¬ 
torio Tsvienl. con Julien Sends, Char¬ 
lotte Gainsbourg-OR (1622.30) 

PASQUMO 

Vicolo del Piede, 19 

L.9000 
Tel 9003022 

Wbm Hanq, mtf SsDy (vorilono ingle- 
M) (15.3622.») 


PRCSnCNT 

Via Appia Nuove. 427 

L. 5.000 
Tel 7810146 

Animai (nllval Rambe le botto ole bo¬ 
rito-E (VMIO) (11-22.») 

PUSSICAT 

Vi 4 Cairoti, 96 

L. 4.000 
Tel 7313300 

MonigM ptocari otoresosauril Mtoia- 
totcM-E(VM10) (11-22.») 

OUtMNAlE 

VieNazionato.tn 

L 6.000 
Tel. 462663 

Sole le gerito wii di TiberTekece-H 
(17-2230) 

QumMEnA 

ViaM.MInohetti,5 

L.6000 
Tel. 6790012 

3 SogrddiAklriKurauwa-Ofl 

(15.45-22.30) 

REALE 

Piazza Sormkto 

LOOOO 
Tel. 5610234 

L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi. UuraAntonellt-BR (17-2230) 

niALTO 

Via IV Novembre, 156 

L6000 
Tel 67»7S3 

Porte aperto di danni Amelio: oon 
GiinMiriaVOIonlé-Dfl (10-2230) 

RITE 

Vitle Somalia, 109 

LOOOO 
Tel 637481 

SenttcM pwla. di Amy Heckerling - 8 R 
(16.30-2230) 

RtVOU 

Via Lombardie 23 

L 6.000 
Tei. 460683 

Musle bu di Costo Gtvru. con Jeulca 
Unce-DR (15.45-22.30) 

ROGGE ET NONI 

Via Salaria 31 

L. 8.000 
Tel. 664305 

O NuawcbMSMPendtoe di Giusep¬ 
pe Tcrnetore: con Ptiilippe Noiret • OR 
(17.30-22.30) 

ROYAL 

ViaE. Filiberto, 175 

L.6000 
Tol. 7574549 

«upirwu W di Sidney G. Furie • FA 

(17-2230) 

tUPERCRCMA 

VlaVlmlnalo.S3 

LOOOO 
Tel. 485490 

CtNMo per restauro 

UNnrERSAL 

Via Bari. 18 

L 7.000 
Tel. 8631216 

O L'iMme biggento di Pater Weir; 
con Robin Williams-OR (17-22.30) 

VIP40A 

VlaGallaoSidama,30 

L 7.000 
Tel. 6395173 

Chiuso per ruUuro 






AZZURROMELEES 

(Via Fai di Bruno, 0 

Tal. 3581094) 

Ediiln StoiAm Perier (21.15), Li vede- 
«t rikigrs ( 22 ) 

CARAVAGGIO 

VliPaWolto.24A 

L. 4.000 
Tel.664210 

Oweraè (15J5^ 

DELLE PROVMCC 

Villo della Provfneto.41 

L.4.om 
Tel. 420021 

gararitoridHsmlglH (1^2230) 

NUOVO 

Largo Aectongbl, 1 

L&OOO 

Tel.S68116 

□ FttocoMgluriidlSplkiLMieon 
Oanny Atollo. Ouio Dtvii • OR 

(16162230) 

ERDUTECNtCO 

Vii Q.B. Ttopoto, 13/t -Tel. 3227559) 

Allegra non boppo di B. Bozzetto 
(1630): FraWM di L Oordi (1630); Ap. 
possionato di Q. Mingozzl (».30-22 ^ 

T1BUR 

VledogllElruachl.40 

L.4.0UG.OOO 
Tal. 4957702 

OecatOBO (1 e 2) di Krzytziof Kieslow»- 
U (16.25-22.30) 

TCDAHO 

Via Rem, 2 

Tel. 392777 

Le botte idderwintoto ori beoeo-DA 

(162230) 




OEIPfCOOU L4.»0 

Vieto della Pinato, 15-Villa Borgheu 
Tel. 063485 

Atte ikoru data volto tocantoto • DA 

(18.30-1630) 

GRAUCO L5.0» 

VllPerugle34 Tel.7»17067822311 

Cinema tavlatleo. Puridrc Rueriu e 
Ljudedto di Ptusko (1630): Piotoggiml 
iriotrilieiera di Roman Beleian (21) 

RLARHRRTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L.s.ino 

Ttl.32t62S3 

Sala A: H Oecatogo (64) di Krzyizlol 
Ktoslowtkl (1830-2230) 

Sala B' Il Dicriego (1^ di Krzytzlol 
Ktoriowtkl (16.3622.30) 

LA gOCCTA APERTA 

VIeTiburtineAnliei. 1E110 Tel.4g24a6 

Riposo 


1 l'jf il*].' f ‘ ii’( 1 1 


puzza Sempiono, 16 

L.4600 
Tal. «90017 

Film por idultl 

AOURJk 

VllL'Aqulto.74 

L2.0ra 
Tol. 7594061 

eoecbt-E|VM18) 

AVORIO EROnCIIDVM 
VieMecerata.10 

L6IXI0 
Tal. 7503527 

Film par adulti 

HOUIM ROGGE 
VlsM.Corblno.23 

L 3.000 
Tel. 5662350 

Or 9 ipemoeCefilartevE(VMl 6 ) 

(15-22.30) 

ODEON 

Piazze Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLAORIM 

P.zza 8 . Ramano 

L 3.000 
Tel.5110203 

FilmperadulU (1622) 

SPIENCNO 

VlaPier delie Vignai 

L 4.000 
Tei. 620205 

ForraOfoeIn Cltiwl gialli -E (VM18) 
(11-2230) 

UUSSE 

ViaTlburtlna.354 

L 4.500 
Tal. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Vie Volturno, 37 

LIBO» 

Til.4827357 

Oaprivirigiil-E(VMI 8 ) (1622) 






AtBANO 

RORIDA 

Tal. 93213» 

SenttcM perla di Amy Hecherling • 6 R 
(15.30-2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LirgoPanizu.S 

701.9420479 

SALA A: Non itoeie engefi di Nell Jor¬ 
den. con Robert Oe Niro, Sun Penn • 
BR(I6.362230) 

SALAB:D tleotooniRfeeilTTUolto 
di Paolo t Vittoria TavlanI; con Julia 
Sends, Chanolte Galrnbourg • OR 

(163622») 

SUPERCMEMA 

Tel. 9420193 

NIgMmars 8 di Slephen Hcpklne; con 
LiuWilcos-H (163622.») 

QROTTAFBRRATA 

AMBASEAOON L. 7.000 

Tel 9450041 

□ llMtoriKtioimiizanotttdiPaolo 

e Vittorio TavlanI; con Julian Suda. 
Charlotte Gaintbourg - OR (163622.») 

VENERI 

L7 000 
Tel.9411592 

O L'alttmo lepgeMe di Pelar Weir. 
conRobinWllliami-OR (15-22.30) 

MONTIROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9»1888 

Mutic boa di Costo Gavru, con Jessica 
Lenge-OR (153622) 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPellotUni 

L5 000 
Tel 5603186 

NigMmere S di Stephen Hopkins: con 
UsaWlIcox-H (17-22 30) 

suro 

ViadeiRomegnoii 

L 6 000 
Tei 5610750 

Ahnys di Sleven Spielberg, con Ri¬ 
chard Dreyhist, Holly Hunter - FA 

(1622») 

i SUPEROA 

V.le della Marina. 44 

L. 6.000 
Tel 5604076 

Ei AEirt sporcM di Mike FIggls: con 
Richard Gere. Andy Cardie - Q 

(1622») 

TIVOU 

oiusEPPcm 

Tel.0774«82r8 

Senti cM parto di Amy Heckerling • SR 

TRiVIQNANO 

CINEMA PALMA 

L 4.000 
Tel. 9019014 

Ded-PepA (2622) 

VALMONTONZ 

MODERNO 

Tel. 9598083 

Non pervenuto 

VeUgETRI 

FIAMMA 

L 5.0» 
Tel.W.» 147 

Laverò di Tonino Corvi, con Albcrlc 
Sordi. Laura AnIonolll-SR (1622») 


SCELTI PER VOI 

O ROGCRAME 

Chiamiamolo -documenurio con 
funzione-. Negli Usa e diventato 
un caso (dopo che I a Warner Bros 
decise di dlstnbulrlo), ma anche 
nella vecchia Europa cperala po¬ 
trebbe andare bene. L'ha diretto 
un giornalista trervtenne di FlinL 
Michigan, cittadina mdualrtale 
messa In ginocchio dalla General 
Motori. Trentacincuamila operai 
licenziati nel giro di qtialche me¬ 
se. sette Impianti chiusi (o traafe- 
riU in Massico, dove la minodo- 
pora costa meno), criminalilA alle 
stelle, Invastlmend stMilatI: In- 
aomma. un tessuto civile frantu¬ 
mato dall'ingordigia capilalitlica. 
Il Roger del tilolo e II onisidente 
della General Motors llogor Sml- 
Ih, -Me- è II regista, che per tre 
anni ha tampinato l'industriale 
nella vana speranza di portarlo a 
RInl par fargli vedere CMa aveva 
combinato. Tra wiuarci grotte- 
echi alla -True Sloriea- e riprese 
-dal vero- (quagli oiraHi (xxnpiuU 
da uno acarilfo pleloaol. -Roger 
A Me- dimostra che è possibile 
raccontare una tragedia con Iro¬ 
nia. D'obbligo I sottotitoli per co¬ 
gliere il aapora delta Imga origi¬ 
nale. 

MUESTIC 


iiiinriiMKniiiDiiiiiiiiiiiiH 


□ SOGNI 

Da Kurosawa un nuovo, sontuoso 
film (atto della pasta del sogni. 
Presentato fuori concorso a Can¬ 
nes -Sogni- è un eniiolavoro divi- 
BO In otto quadri, ciascuno del 
quali corrisponde a una lantasla 
onirica del raglila. I priinl quat¬ 
tro, certamente I pU) bUH, riguar¬ 
dano l'infanzia e ta giorinezza, 
gli ultimi la maturiti (e la paura 
della cataatrola nuclnara). Un 
film di Inlansa auggaatloìo, dove 
I sogni, liberati da ogni Inlarpra- 
taziona freudiana, aeiuimono I 
connotali di favole o di iioraboie 
formative. 

. . . OUlHtNETTA 


P IL80LE 

ANCHE Of NOTTE 

bopo il non asltamo -Good Mor- 
nlng Babilonia», I fratelli TavlanI 
umano con un film ispinito e sin¬ 


cero, che rilegge il racconto ti>re* 
ve di Tolslo) -Padre Sergio» Am¬ 
bientato nella Campania dal !.iet- 
tacento, è la storia di una slr.ina 
vocazione: per orgoglio. Sergio 
Qluramondo ai aottras ai lavori 
dello corte borbonica e divimta 
eremita e (orse santo, nella n cer¬ 
ca di una verna che passa pei (or¬ 
za attraverso la mortilieaziane 
della carne. Nei panni d<'lt'asi-ota 
l'inglese Jullsn Sends, circonda¬ 
to da Ire belle donne coi voi' i di 
Nistassia KlnaU, Patricia Miilar- 
det e Charlotte Gainsbourg 

EMPIRE, P/RIS 


■ NEMICI, UNA 
STORIA D'AMORE 
Dal romanzo di Isaac Singer una 
commedia bizzarra, dramma ica, 
a tratti divertente, girala dal i agi- 
ala Paul Mazursky. Esperto di co¬ 
so ebraiche, il cineasta racccnta 
il faticoso menage santlmamale 
di uno scrittore scampato ai hi per 
nazisti che nella New York line 
anni Quaranta al rilrovii con tre 
mogli. Tra fantasmi del passato e 
toni da pochade, Mazursky Impa¬ 
gina una commedia che non fa 
troppo rimpiangere la pagina 
aerina. La migliore in campo e 
Lana Olin, la più bella e nevrotica 
delle tre, giustamente candidata 
alt'Oscar (che però non ha pre¬ 
so). 

ALCAZAR 


■ AFFARI SPORCHI 

Un giallo sulla corruzione nella 
polizia inierpretato da un Richard 
Gare demoniaco e crudele che 
arrotonda lo atipandio da shuiTo 
gettondo un giro di proalltuziona 
e uccidendo par conto terzi. Chi 
Indaga nel marcio A un ulticlalo 
della sezione •afiari Interni»' du¬ 
ro, Implacabile, decisa ad ari iva- 
re in tondo, anche se quella mis¬ 
sione gli dovesse cambiare In vi¬ 
ta: Diriga MIka FIggla, roglatil In- 
glaso che al ara latto notare con 
la II jazz-thriller «Stormy Mon- 
day». 

AMBASSAOE,ETOII.E 

O MIOCARO 


DOTTOR CRASLER 

Torna nelle sale, dopo breve as¬ 
senza. il film di Roberto Faenza 
tratto dal racconto breve di Sch- 
nitzler. Il dottoro del lilolo è un 
medico termale con la faccia e il 
languore di Keith Carradine: sia¬ 
mo nella Mltteleuropa del primo 
Novecento, la guerra e ancora 
:oittana, e il protagonista ai con¬ 
suma nella ricerca di un amore 
Impossibile. Ma forse non sa 
amare. Finirà per accasarsi con 
una donna che gli rieords la so¬ 
rella morta. Fotografalo splendi¬ 
damente da Peppino RMunno e 
Interpretato da uno stuolo di atto¬ 
ri anglosassoni, «Mio itero dottor 
Gràsler» è un film crepuscolare e 
levigato, che trova nello spunto 
letterario un motivodi Interesse. 

HOLIDAY 


O ENRICOV 

Shakespeare non passa mal di 
moda, per gli inglesi e anche per 
noi. E le sue tragedie sono un 
passo obbligalo per qualunque 
attore anglosassone che si ri¬ 
spetti. 46 anni dopo Laiirenca Oli¬ 
vier, Il giovane Kenneth Branagh 
riscrive per lo schermo -Enrico 
V». un dramma sul potere che ha 
Il suo punto più alto nella storica 
battaglia di Azincouit che nel XV 
secolo vide opposta la cavalleria 
pesanto Irancese a gli andari In¬ 
glesi. Vinsero ouosti ultimi, ad 
Enrico, Impalmando la bella Ca¬ 
terina figlia di Carlo VI, divenne 
anche reggente del trono di Fran¬ 
cia. Regista e Interprete principa¬ 
le, Branagh si dimostra degno 
del tlloto di -erede di Olivier- che 
la critica gli ha già altibblalo. 

AUGUSTUS 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola asta cinemalografl- 
ea, siciliana attraverso quaran- 
l'anni di storia Italiana. Fortune o 
disgrazie di un -luogo d> cullo- 
(in quale altro posto conaumars il 
cInemaT) visto come morronto di 
socisllzzazlone, a meta tra II do¬ 
po lavoro, l'oratorio, la scuola e II 
bordello. Tutto ruota nttomo ad 


un bambino Salvatore, che co¬ 
mincia ed limare il cinema stando 
vicino, il' c.ibina. al proiezionista 
Alfredo (un l'hllippe Noiret pirti- 
colarmentn in (orma). Scritto odi- 
retto dal tientaduenne Giuseppe 
Tomatore. -Nuovo Cinema Para¬ 
diso- e un'opera ambiziosa, che 
ritorna i.jpli schermi dopo la vit¬ 
toria dell'Oscar come miglior film 
stranier;'. 

CAPITOL. FARNESE 
ROUGEETNOIR 


□ CRIMINI 
E MISFATTI 

Woody />llen, il comico, incontra 
Woody Alton, il serio. I due mirasi 
insieme, stornano un capolavoro, 
torso il miglior di Woody Alien (il 
comico 0 II serio), sicuramente 
quello in cui le due anime del 
grande - cineasta newyorkese 
(una et»] ambisce a rifare Barg- 
man, l'iiibii che adora i fralelli 
Mara) 3 l sposano al meglio. -Cri¬ 
mini e niis(.)ttl» racconta due sto¬ 
rie: una e ironica nello stile di 
-Manhattan- (e Woody vi parteci¬ 
pa come attore. Insieme all'iitfe- 
zlonata Mia Farrow), l'altra è ad¬ 
dirittura un giallo, con tanto di 
omicidio, in cui campeggiano gli 
straordinari Martin Landau e An- 
Jelica Hiisicm. Le due trame si in¬ 
crociano solo alla line, quando 
Landau ii Alien parlano a lungo, 
analizziindo l Massimi Sistemi 
nello siile paredossale caro a 
Woody. Da vedere assolularran- 
te. 

INDIINO 


■ LA GUERRA 
DEI ROSES 

Al divorzio come alla guerra. 
Dsnny De Vito, il piccolo. Irresi¬ 
stibile comico di -Por favore .sm- 
mozzatemi mia moglie- e -Getta 
la mamma dal treno-, continua il 
suo paredCQsala viaggio nel 
gami di tiimlgtia. E ci ammonisce; 
se voUrlB divorziare, pensateci (e 
magari, pensateci prima ancora 
di sposarvi;. Lo dimostra la stona 
dei coniugi Roae (Michael Cou- 
glas e Hathiaen Turner), pnma 
InnamoralInsimI, poi ridotti a liti¬ 
gare Milvagglamente non colo 


per gli alimenti, ma anche per lo 
lampadine del salotto Film inso¬ 
lito, che Inizia come una scatena¬ 
tissima commedia e finisce come 
un trucido dramma La conlerma 
di un talento anomalo, a suo mo¬ 
do unico. De Vito, un regista (e un 
attore, s'intende) da conoscere 
GREGORY. EXCELSIOR 

O SEDUZIONE PERICOLOSA 

E tornato, e slamo tutti contenti 
dopo diversi anni di -esilio- (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco come -Revolu¬ 
tion-) SI rivede Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura per lui. 
Quello di un poliziotto alcclizza- 
ta.cc.'i II -privato- a pezzi, che si 
imbarca in un'indagine pericolo¬ 
sa; quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari. Quasi swuramonte ta 
colpevole e una donna che <i usci¬ 
ta con tutti e quattro. Pacino la co¬ 
nosce, e finisce per innamorarse¬ 
ne, mescolando tragicamente in¬ 
dagini e sentimenti. L'attore 6 
stupendo, a parte qualche ecces¬ 
so, ed Elien Barkin e sua degna 
partner. Solo corretta, invece, la 
regia di Harold Backer. 

ACADEMY HALL 


O HARRY, ' ’ 

TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi inline -ti 
amo». Harry, ti presento Sally e 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron), ben di¬ 
retta (da Bob Reiner) e ben Inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry- 
stal). Ruota Intorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cose vuol 
dire essere amici? T ra battute tul- 
minanti e annotazioni di costupse, 
Dfilm'dIRobReinoMnvestiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertila 
partecipazione; torse perchO il 
regista e reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con lacci lega Penny Marshall. 

ESPERIA. PASQUINO 


■ PROSAI 

ABACO auf>gottvMf« Mclllnl 33/A* 
Tel 360470Ó) 

Alle 20.45. iji megl>« Nieiwie • B 
niMtto iiimMci 41 Actiile Can>p*> 
ftil«: con Mi Compeonbii delle I»k 
die. Regie di RlceentoCavallo 
AQOBA W (Via della P>9nltefUÉ * 
•Tel. aWW aB' . V. . 

Alle 2t. DmmMdra kmere d‘a> 
more e ecrittt di D'Aiirvinzlo. Re* 
già di Clara CokMilmo 
AL BOROO (VU dei Penhwizlarl. 11 
•Tel. 6851026} 

Alle 21. Vteoto Agece con Carmi* 
ne OuinVIiano 

AL PARCO (Via Ramazziri 31 * Tel. 
5260647} 

Ripoto 

ANPITRIOIie (Via 8. 24 • Tel. 

5750627} 

Alle 17 e alle 20.45 Uafroegalafi* 
Biome di Eduardo De Filippo; con 
la Compagnia «li Froiloccone*. 
Regi a di Giovanni Fr^Uii 
AROCNTINA Oargo Argontina. 62 • 
Tel. 6644601) 

Ripeto 

ARGOT TEATRO (V^a Maiale del 
Grande. 21 *Tel. 5666111) 

Al n. 21. Alle 16 e «ile 21.15.1 im»> 
ilei di G. Skourtit; oon ti. Qrandl- 
cetii. 0. Petruccicli. Ritgia di T. 
Farlo 

Al n. 27. Alle 21.30 Vlloii di Re* 
Peno Musaapi. dtieBc ed inter¬ 
pretato da Paolo 8e$tec alo 
ATENEO (Vtalo delie Scienze. 3 * 
Tel.4991447(B 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via d> Porta Labica- 
na. 32-Tel. 4451643) 

Alle 21. A Neerde perenne... di Pa¬ 
squale CaianMIo; con Franco De 
Luca. Claudia Pandoifl regia del¬ 
l'Autore 

BEAT 72 (Via G. Bolli. 72 * Tel. 
3t77t5) 

Alle21.15.lIpeWeanocliA Strind¬ 
berg, con la C^pegnlK Teatro!- 
naria. regia di Aieseantlro Berdlni 
BELU (Piazza S. Aodicria 11/A - 
Tei. 5694875) 

Alle 21.15. Qutelo sBaiio aidme l e 
di Gabriel ArcMit de Ane>n Cecbov 
BRANCACCIO (Via Me*u1ana. 6 * 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 9000 (Vie Ubicane, 
42-Tel. 7003495) 

Alle 21 Otelle di Franco Venturini; 
con F. Venturini e Fednrtca De Vi- 

CENTRALE (Via Co4m 6 • Tel. 
6797270} 

Lu nedi alle 21.30. PRifcNA. B etane- 
re del gihineW G • con Rudy 
Cberrticot 

COLOSSEO (Via Capo d Airlca5/A* 
Tel. 7004932} 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d* Africa. S/A - Tel. 7004)32) 

Riposo 

OSI coca (Via Galvartl. 69 - Tel. 
5763502) 

Riposo 

OEl DOCUMENTI (Via Zabagiia, 42* 
Tel 5780460} 

Vedi spazio Danza 
DELLE ARTI (Via StcHla. 59 - Tel. 
4616596) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via TmIto Mar¬ 
cello. 4-Tei. 67595646' 

Alle 21. MI voieve tb-Niief di M. 
Micheli e U. StmonEdUi, con Mai^ 
rizio Micheli e Gtovarn» Del Giu¬ 
dice. Regia di Maunzlc Micheli 
OEl SATIRI (Via di Grotbi Pinta, 19 - 
Tel 6661311) 

Riposo 

OeUE MUSE (Via Forti. <13 • Tel. 

6531300-6440749) 

Alle 21 Lafontantna Scrlnoeln- 
lerpreiatoda Fernandc O-tImas 
OEUE VOCI (Via Bombe Ih. 24 • Tel. 
6610118) 

Alle 2130 Queeto monde e nte- 
sun al^ con la Compagnia Tea¬ 
tro Delle Voci Regia di N DeToh 
lis 

OE* SERVI (Via del Mprtiro. 5 - Tel. 
6795130} 

Riposo 

DON BOSCO (Via Putlio Valerio. 63 
-Tel 7487612-74646441 
Riposo 


DUE (Vicolo Due Macelli, 37 * Tei. 
6766259) 

Lunedi alle 21. U eappalle orni la 
Peonia di Elio Pecora; con 3uina 
Monichetti. Elsa Agalbato Regia 
di Marco Lucchesi 
DUSE (Via Crema. $ • Tel. 7013521!) 
Alle 21. Prevad incera Bmi» dij 
Woody Alien. Regia di (?iii0dk> 1^ 
truccl 

BLETIRA (Via Capo d'Ab<ea, 92 • 
Tal 7315697) 

Riposo 

EUBCO (Via Nazionalo. 1»3 * Tal. 
462114) 

Riposo 

EUCLIDE (PIszza Euclide, 54/a -Tel. 
602511) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camillo 44 • 
Tel. 7867721) 

OHl£N7(Vla Mls Fornaci. 37 - Tal. 
637^) 

Martsttl allo 21. PRIMA. H.II.S. Pf- 
n aiere e trial by Jury di Gilbert e 
Sullivan. Regio di David Fletchritr 
GIULIO CESARE (Viale Giulio C'.eiia- 
rs. 229-Tal. 353360) 

Riposo 

B. CENACOLO (Via Cavour. IO» - 
Tel 4619710) 

Alle 21. N welons a la iroenll di 
Guido AlmansI, con Gianluigi f’iz- 
zeni 

IL PU^ (Via OIggi Zartazzo, 4 - Tel. 
5610721) 

Alle 22.30. Piovra, eaiiuaarl a 
gambart di Amer>dola & Corturci; 
con Undo Fiorihi. Giusy VbM ri 
m TRASTEVERE (Vicolo MwoiH. 3 • 
Tal 5695762) 

SALA TEATito’Riposo 
SALA PERFORMANCE: RIpoiio 
SALA CAFFÈ: Riposo 
LABIRINTO (Via Pompao Magno. 27 
•Tel. 3215153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Urgo Brnncaccio. 
82/A) 

Alte 2130. Olile a parole lue di P. 
MontesI e P Cecchini; 'xm Pier 
Maria Cecchini. CM le he l'IsIaT 
con le Sorelle Bandiera 
LA COMUNITÀ (Via GiggI Zan izsro, 
1-Tal. 5617413) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Vii Benzoni, 51 - Tel. 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via dei Collegi » Pio- 
mano, 1 • Tel. 679720547M3 ViS) 
Oggi e domani alle 21. Lai deman¬ 
da di m a blraciile e L’anniversMia 
di Anton Cochov; eoo la Compa¬ 
gnia La Chiacchiera. Regia d i W a- 
htza Carello 

MANZONI (Via Monta Zabio. 14A: • 
Tel 3126^ 

Alle 21. La l aa lena di .knesco, 
con Cesare Apollto Regia dt Vlo 
Caporale 

META-TEATRO (Via G. Mameli, h • 
Tel. 5695607) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza Gentile du Fa¬ 
briano. 21 - Tel. 3962635) 

Aiie2i E1 Trtelcte conta Co Tpa- 
gniiidl Bsrceilona 
ORIONE (Via Tortora. e< • Tu» 
776960) 

Riposo 

OROLOIMO(Viade' Filippini, 'i7/iii- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE: Alle 21. l'taNa- 
Qermanla 4 a 3 di Umberto Ii4ati- 
no Regia di Massimo Nsvonii 
SALA GRANDE DUE: Alle .T1.3D. 
La stanza diFaderlce di Le»' Mo¬ 
tte; con la ComMgnia Taiitio li> 
stablle; regia di Gianni Leoncitl 
SALA CAITE TEATRO; Alle .<*0.4 5. 
Sigmund Tonala SIOGr di n^aoio 
Ricchi da Saretsky. con la Compii- 
gnia Didue Alle 22 30. La gerar¬ 
chia dille coma di Charles Fdi- 
rler conta Compagnia Otiju4r< 

SALA ORFEO (Tel 6548330): Ri¬ 
poso 

PARIGLI (Via Giosuè Bersi 20 • UÀ. 
003523) 

Alle 21.30 PreMf i sco Hdenii di e 
con Ciufoii, Draghetti, Foschi liv 
segno 

PICCOLO EUSEO (Via Nnzkmslt. 
163-Tel. 465095) 

Alle 21 Disturbi di memerla di M. 
Santanelll. con Pietro Biondi 
sto Rizzini. regia di Marco F’iiirfjdi 


>(Vla Podgora.1-Tel. 


POLITECNICO (Via G.EI. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3619691) 

Riposo 

OWRINO (Via Mingheth. 1 - Tel. 
6794585^790616) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 

• 6642770) 

Ripeto 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50 * Tel. 67917») 

Ripeto 

SALONE MARQIIERrrA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439- 
6796269) 

Alle 21.30. Tre Be gHi QliiNe di 
Mario Caatellacici e Phrfrancesco 
Plngltore; con Oreste Lionello. 
Marlufetlo; regi! di Pierfrancesco 
Plngltore 
SANOENE8IOI 
310632) 

Riposo 

8ÀN RAFFAELE (Viale Ventimiglla. 
6-Tel. 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via SitUna. 129 - Tel. 
4826841) 

Alle 21. Agghmtll ve pcelo a tav^ 

la di Garlnei n Glovennml: con 
Johnny Dorelii, Alkia Chelli. 
Adriano Pappai ardo 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel. 5696974) 

Alle 21. Quidog asiano: un mitort- 
toeBe da Guide (Sozzano: diretto 
ed Interpretato ila Franco Ricordi 
BPAZlOyiSIVO (Irla A. Brunetti, 43 - 
Tel. 3612055) 

Alle 21. LegM Caproni di Ugo De 
Vita; conT. DI Martino, P. Grasso, 
A DeAngeils.A Soderlni 
SPAZtOaXRO (VI.I Galvani, 45 • Tel. 
5743069) 

Alle 21. A S e rge l Eeenlin con Lisa 
Ferlazzo. Gisella Ciamberardino; 
regia di Lisi Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 • 
Tel 4112267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (N'ia Cassia, 
671-Tel 3669600) 

Alle 21.30. OseeselonI perleoloee 
di N. J. Crispi; i:on Ennio Coltortl. 
Masalmo Lodoto. Regia di E. Col¬ 
torti 

STUDIO M.T.M. (y/ia Garibaldi. 30 • 
Tel.6e81444-56'31637) 

Riposo 

TEATRO M (Vico o degli Amatricla- 
ni.2-Tei 6667610) 

Alle 2115 La lAanleuiia a* vbigl 
ans di Wardal; con Viviana Polle 
Regia di Camllii Migliori 
TORDINONA (Vis degli Acquaspar- 
1a,16-Tel 6545690} 

Lunedi alle 21.15 Menmrie della 
follia di (*ogol Tolstoj, con Lino 
Pannofino. Gianni Pulone. Regia 
di Luca Dal Fabbro e G<anni Puio- 
ne 

TRIANON (Via Miizto Scevola, 101 - 
Tel 7860965) 

Alle 21. NetttaMe bi casa CmMIo 
di e con Nathalie Guetta. Emilio 
Massa 

VALLE (Via dei Teatro Vallo 23/a • 
Tel 6669049) 

Alle 21 II purgalerfo da Dante di 
Mano Luzi, con la Compagnia I 
Magazzini, regia di Federico Tiez- 
zi (Ultimareciti) 

VASCEUO (Via 3. Carini. 72 • Tel 
5698031) 

Vedi spazio Danza 
VmrORIA (Piazzi S Maria Libera¬ 
trice. 6-Tei 5M0598-5740170) 

Alle 21. Mumnenschanz spetta¬ 
colo di mimo 4»n la Compagnia 
Mummenscharz. 

■ PERRACIAZZIIMB 

ALU RINQHIER/L (Via dei Ritri, 81 • 
Tel 6566711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tal. 
5750627) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Ubicana, 42 - 
Tel 7003495) 

Alle 17 Un cuore grande eoe) con 
Franco Venturi li 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 70(9026) 

Teatro dei burattini o animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5/a - 
Tei 7004932) 

Riposo 


CRtSOGCNO (Via S. Gallicano. 6 - 
Tel my^) 

Ripotio 

DELLE VOCI (Via E. Bombelli. 24 - 
Tel 6610I1H) 

Ripot.o 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
, -Tel.74976i««7464644) 

' Ripoia» r 

EN^N PUPPETTHEATRE a.UB 
(Via ff" Orotlapinta. 2 • Tel. 
5896201 -t693098) 

Alta 13 Namlet pdnee et Dune- 
mait - (Il W Shakespeare (spetta¬ 
coli per lo scuole) 

ORAUCO :via Perugia. 34 • Tot. 
70017W-7J122311) 

Alle *0. Il mercante di Venezia di 
Roberci Clalve. Alle 17 Mlcbey 
MoutirTopollne 

IL TORC»ll(> (Via E. Morosinl. 16 - 
Tel 56234») 

Alialo La stellasulcomèdi Aldo 
Gloviinrfotli 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow,52-Tel 0949116-Ladi- 
spoll) 

Tutti 1 giorni alle 1630 Papero 
Piero I» H down m agico di Q. Taf- 
fone;coni clown Tata di Ovada 
TEATRO UDNGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchi.15-Tel 6601733) 

Alle tu. Pinocelilo a leaBo con.le 
MarloDathi degli Aocetteila 
TEATRO VERDE (Circonvatlaziono 
Giankolonse. 10-Tel 5692034) 
Ripowj 

■ DtkìiZA wmmmmm 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagtia, 42 • 

Tel 576D6'10) 

Alle 2'I II duellodi Amedeo Amo- 
dio; con Elisabetta Terabuut e 
Alessiiridro Molln 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
GIgli-Tel 463641) 

Oggi Ilio 10. domani alle 17. il la¬ 
go dslidgni di PI Ciajkovskij Irv 
terprott prlnclpnli' Raffaele Paga- 
nini. Julin Makalina 
VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel. 
5696031) 

Alle 21. Sjmulacrum reela con la 
Stephmi PetronioCompany 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■i 

TEATRC» DEU'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel 463641) 

Martedì silo 20 30 Luisa Miller di 
G V>!rdi. Direttore d'orchostra 
Roberter Abbado. M* del coro 
Gtanni Lazzari Regia di Boria 
Stetkii. Interpreti Aprile Millo, Al¬ 
berto Cupido. Luciano D'Irtlno. 
Paolo Coni. Carlo Coiombara e 
Danllr Sai rslocco 
ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (VUi della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Oggi li Ile *19. domani alle 17.30. lu¬ 
nedi (lite 21 e martedì alle 19 30. 
Conca no diretto da Gabriele Fer¬ 
ro In p-ogramma Patrassi, Sire- 
vinskv 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulie. 1} 

Riposo 

ACCADEMIA 01 SPAGNA (Piuza S. 

Pietre in Monlorlo. 3) 

Giove di al le 20 20 Concerto di Lu¬ 
cia Gl inpietro (pianista). Musiche 
di Bach, Prokofiev, Bartok 
A.M.O.R. rrd.30S3171) 

Domani alle 20 30 Concerto del 
CoHetiium Musicum Ottorin-b Re- 
spighi. Direttore Eduardo Hubert. 
Musiche ci Mozart Coreth, Flespi- 
ghi 

AUDITCniUM OEL GONFALONE 

(VladslC*onfalone-Tel 6675952) 
Ripose 

AUDITCRIUMOUEPINI 

Ripose 

AUDITCniUM RAI (Sala A - Via 
Asiage 10) 

Ripose 

AUDiTC niUM RAI (Foro Italicc- Tel. 
48274X1) 

Alle 4 1 Concerto sinfonico pu^ 
blico, dimtto da dun'ichi Hiroka- 
m« Musiche di Oukas, Rendine, 
Ravei Mussorgskij 
AUOITCRIUM S. UONE MAGNO 
(ViaBoz&no.38-Tel 653 216) 
Ripose 

AUDrrCRRJM DEL SERAFICO (Via 


; ' 

del Serafico, 1) 

Giovedì «Ilo 17 30 Concerto dpi 
due Francesca Martinoz Paris o 
Ivano Silvani. Musiche di Dobus- 
ay, Faurè. Brahms 
AUU M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz- 
zaA Moro) 

Martedì atte 21. Concerto dedfaa- 
. IO a Cosar Frank. Organiabu & 
Agostini. A Pavoni, M Gfzzl ^ 

BAimCA B. ALESSIO (Piazza S 
Alessio) 

Alle 21. (V Rassegna Cori Avomi- 
no. Musiche di Palectnna, Mttren- 
zlo.Copeporter 

BRANCACCIO (Via Morulana, 6 - 
Tol. 732304) 

Domani alle 11. Concerto diretto 
dal Maestro Franco Petnicchi. 
Musiche di Mozart. Clementi 
CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
buine. 153) 

Domani alte 16 Concerto d<l esoi’ 
cuzlone integrale delle opero di 
Cesar Frank. Organista A. Mar¬ 
chici 

COLOSSEO (Via Capo d'Africn, S/A 
•Te) 7004932) 

Lunedi alle 21 15 Nicolas Cadar- 
so (pianoforte) Musiche di $oter, 
Beethoven, Scnabin, Ravei, Albe- 
niz 

OHIONE (Via delie Fornaci 37-Tel 
6372294) ' ' 

Alle 21 Frederic Oreytus (piano¬ 
forte). Musiche di Faurd, Flave!. 
Schumann 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Oggi e domani alle 16. Festival 
musicale delle nazioni 1990 -il 
planolorte. specchio della musica 
russa* (c/o Saia Baldmi, piazza 
Campltelli.9) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEl 
CONCERTI (Lung. Flaminio, SO - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OUMPteO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 

Lunedi alle 21. Cristo sul monte 
' degli ulivi, di Beethoven Concer¬ 
to di Tereza Godoy (soprano), V. 
Sanzò (tenore) e A. NardinocchI 
(basso) 

RURI 76 (Via dei Rlari, 78 - Tel. 
6879177) 

Lunedi alle 2115 Concerto del 
Gruppo Strumentale Archontelos. 
Musiche di Gorelli. Vivaldi Sta- 
mitzeHaydn 

SALA BALOiHI (Piazza Campitelli. 
6 ) 

Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Alle 17 30 Cor>certo di Luca Rubei 
(chitarra) Musiche di Roncalli. 
Mertz, Villa Lobos, Potrassi 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPIATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo di 
Fabiano Prilinl (sax) 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. ie-Tel 562551} 

Alle 21 30 Concerto blues del 
gruppo Roberto Ciotti Band > 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tostac¬ 
elo. 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del gruppo Hold 
Star 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Tostac¬ 
elo 36-Tel 5744997) 

Alle 21 30 Musica salsa con l'or- 
cheslra Raiz 

CLASSICO{ViaLlbetta,7) - 
Alle 22. Alvin In Elvis<oncerto del 
gruppo Alvin Benson and The 
Stampa 

EL CHARANQO (Via Sant'OnofrIo. 
28) 

Alle 22 30. Concerto del gruppo 
•Pfcante* . 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri.43-Eurtel 5915C00) 

Lunedi e martedì alle 21 30 Con¬ 
certo di Alberto Soltnni 
GRIGIO NOTTE (Via ddl Fienaroll. 
3(Vb-Tel 5813249) 

Alle 2130. Altrodo Rodriguez 
quintet 

SAINT LOUIS (Via del Cardeno, l3/a 
-Tel 4745076) 

Allo 22. Concerto del Maisirno 
Monconi Trio 

TEATRO TENDA (Piazzale Ciodio) 
Martedì alle 21 Concorso di Gian¬ 
ni Morandl . i 
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La Juve 
che volta 
pa^a 





'./l| 


Gigi Maihedi 
43 anni, dopo 
tre stagioni 
carni Boiogna 
SI appresta al 
grande saito: 
si accomoda 
sulla panchina 
della Juventus 



Ieri cerimonici ufficiale 
di presenta;i:ione per 
" ' il tecnico Gigi Maifredi, 

simbolo del nuovo corso 


«Tre anni fa dissi di no 
alfinvito di Agnelli 
perché ero solo un piccolo 
allenatore di provincia» 


La Signora presenta il suo uomo 


Da ieri, il matrimonio tra Maifredi e la Juve è ufficia¬ 
le. Mancavano solo le pubblicazioni e la formalità è 
stata sbrigata in mattinata con la presentazione del 
nuovo tecnico. Maifredi e Chiosano hanno illustrato 
la filosofia della nuova Juve e promesso ai tifosi una 
squadra vincente su più fronti e subito. Agli uomini 
di palazzo piace moltissimo quest’uomo amante 
delle slide e dalla personalità fortissima. 


TULLIO PARISI 


M TOPINO. Vederlo un po' 
impaccialo ncilclcganie vesti¬ 
to verde muschio, questo omo- 
ne di quasi due metri sembra 
spaesato, appena approdalo 
nel pianeta del In; avvocali c in 
cui lo aspella un'eredità pe¬ 
santissima. Ma. 6 un'impres¬ 


sione che dura solo qualche 
minuto. Poi. li ipnotizzano su¬ 
bito quegli occhi vivaci e ac¬ 
cattivanti e l'impressione di as¬ 
soluta sincerila. 

•Mi sembra di vivere una fa¬ 
vola di Cenerentola rivisitata 
nei giorni nostri. La Juve ha vo¬ 


luto cambiare tipo di gioco e fi¬ 
losofia. questo il motivo per 
cui mi ha chiamalo. Zoff non 
c'entra, lui era e resta un mito 
per me e come tecnico ha fatto 
cose eccezionali, lo. per il mo¬ 
mento. ho solo avuto una 
grande fortuna: ora tocca a me 
meritarmela». È lui stesso a 
raccontare com'd realmente 
andata la storia del suo lungo 
feeling con la Juve. «Tre anni 
fa. Boniperti mi aveva cercalo, 
ma io non me la sentii di ri¬ 
spondere di si, perché la serie 
A non l'avevo vista neppure 
con II binocolo c perché la ri- 
conoscenza nel confronti di 
Corion! era una cosa troppo 
importante». 

La Juve cambia tutto, anche 


se confermerà la maggior par¬ 
te dei giocatori, tranne i Ire 
stranieri. Bruno, BrioeTricella. 
Ha cambialo metodologie di 
meicato. trattando direttamen¬ 
te con procuratori e giocatori, 
agendo con tempestività •co¬ 
me ai bei tempi», sottolinea 
Maifredi. Ha cambiato scelte 
lattiche e tecniche sottopo¬ 
nendo te sue scelte all'allena¬ 
tore: -Non c'é stala un'opera¬ 
zione di mercato in cui io non 
sia stato consultato», assicura il 
tecnico. Cambia perfino di abi¬ 
tudini, come quella del ritrovo 
abituale al »Combi» che sarà 
sostituito da quello alla Sisport 
di Orbassano, su esplicita ri¬ 
chiesta dal tecnico che ha bi¬ 
sogno di strumenti di lavoro di 


cui il vecchio impianto non 
può essere dolalo. £ cambiata, 
sopraiiutlo, la riseivacezza di 
palazzo, che spesso si identifi¬ 
ca con reticenza. Maifredi é 
quindi libero di dire aperta¬ 
mente che cosa si a ipctia dal¬ 
la nuova avventura e sono 
obiettivi chiari, espliciti, di¬ 
chiarati anche con una consa¬ 
pevolezza insolita da queste 
parti negli ultimi anni. -Ha una 
squadra già comixttitiva ai 
massimi livelli cosi com'é. Se 
dai mondiali uscirà una stella 
inattesa, non ci tireremo indie¬ 
tro, certo. MI serve solo una co¬ 
sa dai giocatori; dittlizione. 
Non ci sarà alcun tipo di pro¬ 
blema con tutti questi campio¬ 
ni. Prendete Baggio; dopo un 


mese di Juve sarà come imi i gli 
altri. Ha dimo.slralo moll.i sen¬ 
sibilità nel rifiutare la sc inqia 
della Juve quando è staio an¬ 
nunciato il suo trasferirne il:). E 
quando hai a che fare con | :ier- 
sone sensibili e intclligunli. 
non ci sono problemi. Il mio 
compito sarà quello di el.mi- 
nare il più possibile lo siiess 
dalle menti dei giocatori che 
Sono venuti qui per vincere .'se 
servirà qualcuna delle mi ; |:iro- 
verbiali barzellette, conti tuerfi' 
a raccontarle, c perché nt>?-. 

Nemmeno quando dice die 
la Juve in questi anni non é sta¬ 
ta all'altezza delle alire gre ndl. 
Chiusane si scompone. ;inzi. 
ha l'aria di approvare. Mnl' redi 
entra nella Juve con il suo se- 


stilo solito, senza snaturarsi, al 
massimo dice; »Uno che usa 
sempre gli zoczoli in campa¬ 
gna deve mettere le scarpe pu- 
iiio quando entra nel palazzo». 
Cosi, quando gli hanno pre¬ 
sentato l'Avvocato, é rimasto 
un uomo capace ancora di 
emozioni vere i>li dà una cari¬ 
ca bestiale...»), ma anche di 
reggere, sul filo della convin¬ 
zione, un conironlo di perso¬ 
nalità: -Parlanda di Julio Cesar, 
a proposito della battuta sul 
fallo che fosse costalo troppo 
poco, ho risposto che nell'86 
■era stalo inserito nella forma- 
zione "top" come miglior di¬ 
fensore». 

E Chiusane? Mai visto cosi 
soddisfatto. 


Le novità del Brasile. Lazaroni folgorato sulla via del difensivismo ha scoperto il libero: sarà Gah;ao 
La Selecao fa notizia per l’assetto arretrato alle spalle dell’attacco da favola Careca, Bebeto e Romano 

Lo «strappo» del et che veste all’italiana 

Sacx:hi lo spione 
«Qui c’è sempre 
tanto da imparare» 


■■ GUBBIO. aSel mitico*, gli 
hanno urlalo io «oro dalla .lri- 
butta. Arrigo Socchi si era «p» 
periii alzato dalla panchina. 
dov<! per un'ora c mezzo aveva 
seguito con estrema alteruio- 
ne gli allenamenti del Brasile 
di Lazaroni. Un bagno di lolla, 
per il tecnico campione d'Eu¬ 
ropa, l'ennesima dimostrazio¬ 
ne che Coveiciano e i suoi pa¬ 
radossi sono davvero loniani. 
Sacehi. dunque, é stato di pa¬ 
rola Aveva annuncialo la sua 
visita nel ritiro della Seleqao. e 
poco dopo le 17, in auto, é ar¬ 
rivalo a Gubbio. Un blitz al- 
l'•Hotel dei Cappuccini», l'ex 
convento seicentesco ricon- 
veililo in albergo, e poL alle 
17.30, in campo. 

A fine alicnamento, in sala 
stampa. Lazaroni seduto alla 
sua destra. Socchi si é intratte¬ 
nuto con i cronisti. «Sono ve¬ 
nuto a vedere una delle favori¬ 
te del Mondiale - ha detto il 
tecnico del Milan - dal Brasile. 


del resto, c'e sempre qualcosa 
4a. in pacarc..Uoa squadra .Ka-, 
sforrhata rispetto al passato? lo 
dico solo una cosa; l'ho vista 
giocare bene e vincere in Cop¬ 
pa America c con l'Italia a Bo¬ 
logna. Ogni paese ha una sua 
lllosolia di gioco, c non credo 
che Lazaroni. utilizzando Gal- 
vao come libero tradizione, 
l'abbia stravolta». »ll Mondiale? 
Amo il bel gioco, ma temo che 
che in questo Mondiale domi¬ 
nerà la paura di perdere. Vedo 
bene Italia c Brasile, anche 
perche sono le uniche ad ave¬ 
re ottimi ricambi. IO e Vicini? 
Abitiamo dalle stesse patti, ma 
non abbiamo un rapporto 
stretto. E il nostro calcio, co¬ 
munque, è diverso». In serata. 
Socchi ha cenato con Lazaro¬ 
ni. A tavola c'era anche Gio¬ 
vanni Branchini. procuratore 
di diversi giocatori brasiliani. 
Socchi ha dormilo all'Hotel dei 
Cappuccini c domattina (sta¬ 
mane per chi legge) ripartirà 
perFusignano. C.S.B. 


Mauro Galvao è il segno della svolta della nazionale 
brasiliana. Lazaroni, nella Coppa America della 
scorsa estate, rivoluzionò i parametri classici utiliz¬ 
zandolo come libero classico. I brasiliani inorridiro¬ 
no, ma la Selecao, che non vinceva nulla dal 1970, 
conquistò il titolo. Galvao spiega come è nata la sua 
trasformazione. Nella sgambata di ieri Romario ha 
accusato una leggera distorsione. 


STIPANO aOLORINI 


t««tl A fAO 


■i GUBBIO, il segno dei tem¬ 
pi che cambiano: Taffarel, un 
poniere, Idolo della torcida 
gialloverde. Mauro Galvao, un 
libero, l'uomo che fa discutere. 
Due difensori In copertina; mi¬ 
ca facile abituarsi all'Idea, ep¬ 
pure e questo il Brasile anni 
Novanta. Mauro Galvao. brasi¬ 
liano di pelle bianca, un filo di 
barba perenne ad incorniciare 
il viso, ha .sconvolto, nel gioco, 
i parametri abituali della Scie- 
«ao. Un difensore quindici me¬ 
tri dietro a tulli, a coprire I bu¬ 
chi di una difesa tradizional¬ 
mente allegrolla, non .s'era 
mai visto, in Brasile. 

Lazaroni Recise il famoso 
•strappo» l'estate scorsa, e con 
Galvao libero tradizionale, la 
Selegao vinse la Coppa Ameri¬ 
ca dopo un ritardo di tremano- 
ve anni. Era scontato che il tec¬ 
nico •difensivista» insistesse e 
nel Brasile che vedremo al 


Mondiale.sarà .una pedinavfla».. 
sa. Lazaroni, in liwù, e stato 
chiaro: »GaIvao ha II posto ga¬ 
rantito». Sorride, Galvao. a sen¬ 
tirsi chiedere per l'ennesima 
volta come la un difensore ere- 
sciulo In Brasile a riciclarsi li¬ 
bero: 'La gente da un anno di¬ 
scute la mia utilizzazione, ep¬ 
pure, con il libero tradizionale 
abbiamo vinto la Coppa Ame¬ 
rica. Quando arrivo Lazaroni e 
decise di arretiare la mia posi¬ 
zione in campo, il fatto mi in¬ 
curiosi. Non cl avevo mai pro¬ 
valo, a giocare cosi vicino al 
portiere. Lui, Lazaroni. cerco 
di sdrammatizzare. Disse; Chi 
sa giocare a calcio, pdo spo¬ 
starsi di qualche metro senza 
problemi. In Europa hanno im¬ 
boccalo questa strada da Iren- 
l'anni, e Ira i più grandi talenti 
di questo periodo ci sono pro¬ 
prio i liberi. Beckenbauer, Krol, 
Scirea: gente che difendeva. 


attaccava, segnava e, soprat¬ 
tutto. sapeva giocaie a pallo¬ 
ne. Tu i numeri e la lesta ce 
l'hal: provaci. Lazaroni, insom¬ 
ma, mi ha convìnto >i: finora ha 
avuto ragione hii. La 'rittoria in 
Coppa America ha aperto gli 
occhi a parecchi di noi: meno 
spettacolo e più concretezza. 
Le bacheche le riempiono i 
successi, non i driblsllng o i 
colpldl tacco», r 

Quindi prosegue: •■Citrto,'.è 
dvcaj;«(nàare 'la mentalità di 
un paese come il nostro, che 
nel calcio, si sa. cerca tioprat- 
tutto il dhvrtìment». Finita la 
Coppa America, sono tornato 
al mioclub, il Bolafogo, e ho ri¬ 
comincialo a giocare come 
sempre: in linea con gli altri di¬ 
fensori, a spingere in. attacco. 
Ma e inutile stare qui a fare 
conlonll: dico scio che nel Bo¬ 
lafogo scende purè Taffarel. in 
nazionale non mi sembra il ca¬ 
so. In Brasile questa Coppa dei 
Mondo manca da s-ent’anni, 
troppi. Ci siamo andati vicini 
nell'82, queirilalia^Srasile del 
Sanie ce l'ho aiKcni davanti 
agli occhi. Sarebbe stato sulli- 
cfenie usare di più la testa per 
arrivare.slno in fondo». 

Una pausa, poi riprende; 'lo 
e l'Italia? Lo so, e dall'estate 
scorsa che il mio nome tircola. 
Non e questo il momento giu¬ 
sto per parlarne, ma a chi mi 


chiede se in Italia uno come 
può farcela, rispondo chi; hi.7 
già dimostralo che sono c apa ■ 
ce a giocare come un l.tx:n:> 
europeo. L'esperienza ru gati- 
. va nel vostro paese di qi.i:jilché 
compagno mi ha latto c ipire 
che conta piuttosto la squadra 
, in cui capiti: guardate Brnnito, 
da voi non ha avuto loruna. 
ma al Porto ha dimostrino di 


essere un gkxalore vero». 

Il Brasile, dopo la grande ab¬ 
buffala di glo\'edI pomeriggio 
- 14-1 al Gubbio -, ha svolto 
ieri l'abituale doppia sinluta di 
allenamento. Romario accusa 
una leggera distoisìone al pie¬ 
de destro. Anivall Valdo. Al- 
dair e Rìcardo Comes, i Ire del 
Benlica che mereoledì, a Vien¬ 
na. ha perso la finale di Coppa 
dei Campioni conuo il Milan. 


TOTOCALCIO 

Barletta-Brescla 

1 

Cagliarl-Triestina 

1 

Como-Licata 

X2 

Cosenza-Avellino 

1 

Foggla-Monza 

IX 

Padova-Pisa 

X2 

Parma-Reggiana 

1 

Pescara-Catanzaro 

1 

Reggina»Ancona 

X12 

Torino-Messina 

1 

Spezia-Carpi 

1X2 

Pargocr.-Telgate 

1 

Gubbio-Chleti 

12 


TOTIP 

Prima corsa 

111 


1X2 

Seconda corsa 

,XX 


X2 

Terza corsa 

IX 


1 1 

Quarta corsa 

1 1 


X2 

Quinta corsa 

XXX 


1X2 

Sesta corsa 

22 


IX 


.m. 
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Cè la Spagna. Paura dopo i gravi scontri allo stadio di Zagabria 

Jugoslavia verso il Mondiale 
spaccata dalle tensioni etniche 



IL DESTRO DEL CANCELLIEIIE. Helmut KohI sottri gli occhi di Becken¬ 
bauer calcia II pallone nel ritiro della nazionale di Kaiserau. 


A dodici giorni dagli scontri di Zagabria fra i tifosi 
della Dinamo e quelli della Stella Rossa, in Jugosla¬ 
via c’è ancora tensione. Per l’amichevole di stasera 
a Lubiana, tra la nazionale di Osim e quella spagno¬ 
la di Suares, mobilitati mille poliziotti. Intanto Bo- 
ban, che aveva dato un calcio a un poliziotto, è stato 
squalificato per 9 mesi, il campo della Dinamo per 6 
e quello della Stella Rossa per 2 turni. 

dal nostro inviato 

WALTER aUAQNELI 


■1 LUBIANA. A dodici giorni 
dai gravi incidenti (a slondo 
cinico), che owenncroairin- 
terno dello stadio di Zagabria 
fra i tifosi della Dìnamo e quelli 
della Stella Rossa di Belgrado, 
che provocarono 141 feriti 
mentre 132 persone vennero 
fermate dalla polizia, gli am¬ 
bienti calcistici jugoslavi sono 
ancora sotto choc, 

Sgomento, incredulità, pau¬ 
ra sono i sentimenti predomi¬ 
nanti. quindi anche una partita 
amichevole, come quella Ira la 
Jusoglavia e Spagna che si gio¬ 
ca .stasera a Lubiana, fa allerta¬ 
re lutti. 

E vero che gli sloveni non 


sembrano coinvolti nel feroce 
antagonismo nazionalistico e 
sportivo, che é stata la causa 
degli incidenti Ira gli ulirà della 
Stella Rossa di Belgrado (ser¬ 
bi) e quelli della Dinamo di 
Zagabria (croati). 

Eppure si temono ugual¬ 
mente provocazioni, anzi per¬ 
sino spedizioni punitive o ven¬ 
dette trasversali. Per evitare tali 
rischi stasera lo stadio di Lu¬ 
biana verrà presidialo da un 
migliaio di poliziotti in assetto 
di guerra che avranno il com¬ 
pilo di prevenire o reprimere 
qualsiasi iniziativa violenta. 

Anche i calciatori slavi sono 
ancora frastornati dalla violen¬ 



za degli incidenti del 13 mag¬ 
gio. E Dragan Slojkoviv, regista 
della nazionale in procinto di 
essere trasferito all'Olimpique 
di Marsiglia (per 13 miliardi) 
commenta con parole di fuoco 
quegli avvenimenti. -Vado al¬ 
l'estero e. dopo quello che ho 


Un'imnagine 
degli 
incidenli 
scoppiati 
3 Zagabria 
durante 
fa parti fa ira 
Dinamo e 
Parti zan 
di Belgrado: 
per questo 
casto 
infai'sia 
ac un oollzlotto 
il glo:uitore 
Beban 
è stato 
scualPIcato 
per nove mesi 
Nello stadio ' 
à furono gravi 
scontri con 
arresi-e fetill 


visto à Zagabria, sono davvero 
contento di dire addio al cal¬ 
cio jugoslavo». 

Intanto sono arrivali i prov¬ 
vedimenti disciplinari, pesan¬ 
tissimi. per le due soc ietà e so¬ 
prattutto per il capil.ino della 
Dinamo, Boban, eh-: aveva 


colpito con un calcio in faccia 
un poliziotto, ti giocatori:- e s'a- 
to squalificato per nove 'ncsi, Il 
campo della Dinamo pi. r sei e 
quello della Stella Ross.i (che 
ha vinto lo scudetto) per due 
giornale. 

Che II clima negli ainb ciìll 
sportivi jugoslavi sia imiircnia- 
lo a grande tensione le dimo¬ 
stra il latto che la coninrenza 
stampa di presentazione del¬ 
l'amichevole ieri è stat.i disijr- 
tala dal due allenatori (osmi e 
Suares i quali hanno ::iortato 
motivazioni risibili mandtmdo 
su tulle le furie le de-: in e di 
giornaiisli meritevoli di m.iig- 
giore rispetto. . 

A dire il vero il tecnici;* -ila'ro, 
a parte le preoccupazioni am¬ 
bientali, ha alcuni pioblemi 
non facili da risolvere, i pochi 
giorni dal mondiale. A iziiullo 
deve rispondere a chi 1» accu¬ 
sa di aver chiamato nei :22. 
quasi tutti giocatori impegnati 
all'estero (nove per l'i-satiez- 
za, con l'eccezione dì Sl oro) a 
discapito di qualche iilovane 
promessa. 

•Stare all'estero auménici la 


professionalità - nbatte Osim - 
che magari rimanendo in Ju¬ 
goslavia si |>erde perché a vol¬ 
te si esagera nel bere e nel fu¬ 
mare». 

Una puntualizzazione vele¬ 
nosa che ha fatto irritare più di 
un giocatore. 

L'allenatore deve poi fare i 
conti con .alcuni giocatori in¬ 
fortunali, Kalancc e Savicevic. 
Quest'ultimo rischia addirittu¬ 
ra di saltare il mondiale. 

Più tranquillo il clima in casa 
spagnola. I.ulsito Suarez per il 
mondiale italiano punta tutto 
sulle inven.tioni del neo torini- 
sta Martin 'Jasquez e sui colpi 
micidiali di Butagueno. 

Queste le formazioni delle 
due squadre che si aflronte. 
ranno stasera alle 20 agli ordi¬ 
ni dcirarbliro italiano ìjo Bello. 

JUGOSLAVIA: Ivkovic; Vu- 
lic, Baljic: Elrnovic, Hacizibegic, 
Spasici Suiiic, Prosinecki Pan 
cev, Stoikovik, Vuiovic. 

SPAGNA: Zu'Sizareta: 

Chendo, .limenez; Andrinua, 
Sanchis, Martin Vasquez; Mi- 
chel. Villaroya, Roberto, Ma- 
nolo, Buiraguefto. 


Basket, terza 
finale: Varese 
inette in panchina 
ilfiSlIio 

del presidente 



Si ricomincia sull'uno a uno. Scavolini e Ranger, come due 
sprinter dopo una falsa partenza, ritornano lentamente ai 
blocctil di partenza della finalissima scudetto in condizioni 
di assolala parità. Il terzo «starter» é previsto per oggi pome¬ 
riggio alle 17,20 (diretta su Rai 2 dalle 17,35, arbitri Duranti e 
Baìdini; a Pesaro. La corsa tricolore ha perso tuttavia uno 
dei suoi migliori protagonisti. Romeo Sacchetti, infortunato¬ 
si al g nocchio destro giovedì. «Rottura del corno posteriore 
del menisco radiale con interessamento della capsula c del 
collatcnie mediale» é la diagnosi del professor Garbagna, 
dcU'ls liuto «Pini» di Milano. «Senza di lui é un’altra Ranger - 
ha co nmentato sconsolalo Marino Zanatta, generai mana¬ 
ger vare,sino - ma le lin.jli scudetto hanno tutte una strana 
storia. ..II. Varese presenta al posto del suo «panzer» Gianan- 
Ionio Sulgheroni, il diciassettenne figlio di 'Toto, presidente 
della ILmger. Alto un metro e 78. play-maker, (»!1 mio mo¬ 
dello i!: Caglleris», confessa). il giovane Bulgheroni non è tut¬ 
tavia Il I debutto in prim;i squadra anche se è stalo convoca¬ 
to per 1.1 prima volta da Sacco in una partita di finale. Leg¬ 
germente polemico Sergio Scariolo: «La Scavolini deve af- 
Irettarà a vincere. In questo match cosi lungo è indispensa¬ 
bile corii crvare II "servizio" anche se mantenete questo van- 
laggic non sarà comurque facile. Rusconi (nella foto) é 
stalo malto polemico in questi giorni, sarebbe meglio che si 
des.se ura regolata e tenesse la lingua a posto invece di usar¬ 
la a sproposito*. 


Scu detto rugby 
Og§i a Brescia 
sfida infinita 
tra Qignoni 
e Benetton 


Oggi pomeriggio alle 17, allo 
stadio Rigamonti di Brescia. 
Benetton c Cagnoni si af¬ 
frontano per l'ennesima 
grande sfida del rugby. Chi 
vincerà sarà campione d'Ita¬ 
lia. Treviso c Rovigo per la 
terza volta consecutiva si al- 


frontan:) nell’alto conclusivo dei play-off. La prima finale 
due anni fa al naminio di Roma, la vinse Rovigo grazie ad 
una mela di Graziano i^vanelll a due minuti dal termine. 
L'anno scorso a Bologn i grande rivincita trevigiana con am¬ 
pio margine (20-9). E stavolta ? Impossibile fare pronostici. 
Il Ben-ulton è più solido, più concreto nei vari reparti, fi Ca¬ 
gnoni ha più cuore, più voglia, più rugby nel suoi cromoso¬ 
mi. Il protagonista più atteso della partita é il sudafricano 
Naas Bi:.iha, del Cagnoni, un campione di straordinaria leva- 
mira toiinica capace di ideare mille soluzioni per risolvere 
una partita. Sull’altro versante c’é il neozelandese - tre volle 
magli ! nera degli All Black - Greg Cooper. Anche il suo pie¬ 
de é in cidiale e tutlavi.i Grog non ha la stessa spettacolare 
invenina del suo grande rivale. Il Cagnoni inscgue l'undicc- 
slmo :xijdctto, il Itenellon il quinto. Sugli spalti dello stadio 
di Mom plano sono attesi circa ventimila spettatori in preva¬ 
lenza veneti. Il bilancio delle sfide tra le due squadre è netta¬ 
mente favorevole ai rodigini; il Cagnoni conta 40 viliorié 
contri > le 27del Benetton. 


L’estate breve 
dei calcio: 
las 2 rieAparte 
il 9 settembre 


I prossimi campionati di se¬ 
rie A e B cominceranno do¬ 
menica 9 settembre e si con¬ 
cluderanno rispettivamenle 
il 26 maggio e il 16 giugno. 
Queste le date fissate dal 
Consiglio di Lega che si e 
Munito ieri pomeriggio a Mi¬ 
lano. L: .soste previste laer la nazionale: 14 ottobre (Unghe- 
ria-ltalii), 4 novembri' (lialia-Urss), 23 dicembre (Cipro- 
Italia e in occasione del Natale) e 28 aprile (Italia-Unghe- 
ria). :>l.ibililc anche le date del primo turno diCoppa Italia: 
26agàlito (andata) e2 settembre (ritorno). LaSupercoppa 
tra Ncipo'.l e Juventus si giocherà il 1 settembre. Nessuna no¬ 
vità irvecesul rtnnovotlel contratto con la Rai per la trasmis- ■ 
sione Célie partite di ce mpionato e Coppa Italia: la •doman- 
da' della t;bga'(180 ntinaidf) è àncora troppo lonianS'dàli' 
l'ofi'eili della Rai (80 rèilfaidi), Nel prossimi giorni un in- 
contro ir.s il presidente della Lega, NIzzola, e il direttore ge¬ 
nerale della Rai, Posquarelli, dovrebbe comunque sbloccare 
lasiti.a:;ione. 


Troppo traffico 
in autostrada 
Azzurri in ritardo 
a Coverdano 


Il traffico selvaggio sull'auto- 
strada Al nel tratto che Bo- 
logna-Fircnze ha giocalo un 
brullo scherzo agli azzurri 
che si dovevano riunire a 
Covercìano dopo alcuni 
giorni di riposo. I giocatori 
dell'Inter c quelli del Milan, 
reduci dalla vittoria ir Coppa dei Campioni, si sono pre- 
scniTititi al ritiro di Covcrciano in netto ritardo suH’orario Fis¬ 
sato d ii et Azeglio Vicini. I sette ritardatari «milanesi» (Zen-. 
ga, Bentomi, Ferri,Baresi, Maldini, Ancelottì.Berti),peruan- . 
quilliuare l'ambicnle azzurro, avevano preavvertilo Vicini 
telelcm.indo da un aulogrìll sull’aulosirada. Anche i tre na- 
zione.li della Sampdoria, (Vialli, Mancini. Vierehowood) si 
sono presentati al Centro di Coverciano in rìuirdo a causa 
del tipifico. I 22 azzunl riprenderanno la preparazione sta- 
mattirti. 


LEONARDO lANNACCI 


LO SPORT IN TV 


Ralunii. 1 4.45 Sabato sjiort: Boxe dilettanti, torneo di Alghero. 
Raidui;. 15,30 Ciclismo, Giro d'Italia, 9 tappa: Carrara-Langhi- 
rano; 17,15 Basket, Scavolini-Ranger; 20,15 Tg 2 Lo sport; 
23.1.5 Notte sport. 

Raltrc. 12,55 Fl.Cp Montecarlo prove; 14,30 Videosport; Rug¬ 
by, 'inule scudetto; Benetlon-Cagnoni - Tennis, Grand Prix di 
Bolog .la; 18,45 Tg 3 Derby. 

Italia 1. 20,30 Verso Italia '90: Germanla-Cecoslovacchia: 

22.30 Jugoslavia-Spagna. 

Tmc. 12,55 Sport show; FI, prove del Gp di Monaco - Ciclismo, 
Girti d’Italia; 18,55C<ilcio,Belgio-Romanìa (amichevole). 
CapotClsIria. 10 Speciale campo base: 13,45 Sottocanestro; 

14.30 Play-otI; 16 Pallavolo. Italia-Francia(replica): 17,45 
Supermotocross (replica); 19 Juke box; 20,30Boxe, Kamei 
Boti /.Il - Downes; 22,15 Mondiale protolipi, da Silvestone 
(regìtirala); 23,15 Juke box; 23,45 Calciomania. 


BREVISSIME 


Ferri <- Bergoml firmano. I due difensori resteranno all'Intcr fi¬ 
no .ill.i stagione '93-'94 con il club nerazzurro. 

Bagnoli. Il nuovo tecnico del Genoa presentato stamattina: si te¬ 
mo-io contestazioni legate alla cessione di Fontolan all'lmer. 

Mazze ne al Pescara. S iglalo ieri l'accordo per il campionato di 
B Ir I ex tecnico del l»eccc e la società abruzzese. 

Belgic -Romania. SI gioca oggi a Bruxelles l'amichevole di lusso 
fra i:lui: nazionali presenti al Mondiali. - 

Bari-MU.’in. La partita (Canale 5) si giochcràii 2 o il 3 giugno 
per evitarcla contemporaneità con flalia-Canrie: diffusa dalla 
Rai 

Pallavolo. A Milano, nella World Leaguc, rilalia ha battuto la 
Fra icia 3-2, Domani, seconda partita, a Roma. 

Boxe. Stasera a Caserta il campione europeo superwelter, il Itan- 
ces : Kielé difende il titolo con Gianni De Marco. 

Flreiu e-Faenza, l-a «Cento chilometri del Passatore» parie oggi 
dai capoluogo toscano: darà il vìa Giancarlo Aniognoni. 
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Sport 


n 

Giro 

d’Italia 


Il nome dell’americano nascosto 
nella parte oscura della classifica 
Ieri al traguardo al 178® posto 
«Scusatemi ma io punto sul Tour» 


Pedala stanco e osserva gli altri 
«Fignon non lo vedo niente bene 
Bugno, se non si farà troppi 
nemici nel gruppo, ce la farà» 


Lemond campione in pantofole 


Stefano Allocchio coglie il bis. Gianno Bugno con¬ 
serva per l’ottavo giorno la maglia rosa, mentre Greg 
Lemond, il Paperon de’ Paperoni del ciclismo mon¬ 
diale, «clamorosamente» arriva in gruppo, riuscen¬ 
do a conservare un ritardo in classifica generale di 
•soli» 53 minuti. L’abbiamo avvicinato per conosce¬ 
re il suo pensiero. Intanto il Giro evitato uno sciope¬ 
ro. ora ne rischia un altro... 


PIER AUGUSTO STAGI 


MARINA DI PIETRASANTA. 
Cri'g Lemond non fuggc e non 
lascia più il segno. L'ullino 
grande colpo, eseguilo dall'a- 
mericanino. risale allo scorso 
anno, dove in quel di Chambe- 
ry colse la sua seconda maglia 
iridala della carriera Poi. il Pa- 
peron de’ Paperoni del cicli¬ 
smo mondiale. Ione di un Ciro 
di Francia (il secondo) e del 
titolo mondiale, è passato alla 
corte della ‘Z». una formazio¬ 
ne affiliala in Francia, che lo 
ha ingaggialo per una cifra su¬ 
periore ai due miliardi a stagio¬ 
ne: quasi Ire volte quello che 
guadagna Laureni Fignon. 

A vcnilduc anni ha vinto il 
campionato del Mondo, il pri¬ 
mo statunitense a raggiungere 
tale traguardo, e tre anni dopo 
ha sbancalo il Tour de Francc. 
abbattendo i vecchi confini 
che chiudevano il ciclismo tra¬ 
dizionale sull'assir italo-fran- 
co-bclga. 

La svolta nella camera di un 
corridore vincente, ma non 
amatissimo dal grande pubbli¬ 
co. avvenne neH'aprile del 
1987. quando il cognato, in 
una battuta dicaccia, lo impal¬ 
lino come un pollo. Per mesi il 
corridore a stelle strisce è ri¬ 
masto a riposo, poi la sua lenta 
npresa in mezzo al gruppo, 
dopo quasi due anni di ansie e 
timori. Lo scorso anno e venu¬ 
to al Giro d'Italia chetcrmind 
Ira l’indifferenza generale, ma 
poi. sulle strade del Tour, il 
mondo lo ha improv/isamente 
riscoperto, ad incominciare da 
Fignon che per 8 secondi ci ha 
rmesso la grande boucle. 

tifa 11 1990 per l'asso Usa 


non è ancora iniziato. >Mi di¬ 
spiace per gli sportivi italiani - 
ci dice lo statunitense dal volto 
pulito - purtroppo adesso co¬ 
me adesso non posso dare di 
pio. Il mio inizio di stagione 
non é stato dei più fortunali. 
Dopo la Parigi-Nizza. a causa 
di uno strano vinis. sono stato 
costretto a rimanere fermo per 
due mesi e oggi non posso 
pretendere di essere ai livelli di 
Bugno & company. Mi dispia¬ 
ce che alcuni giornali abbiano 
scritto che sono venuto qui in 
Italia a fare il turista - ha prose¬ 
guito - ma non i assolutamen¬ 
te vero, lo rispetto il Ciro e lutti 
gii appassionali. È logico che, 
come sono messo adesso, non 
posso che affidare tutte le mie 
speranze nel Tour de France». 

Anche Fignon e venuto qui 
non al meglio della condizio¬ 
ne. ma lui però lotta, e nono¬ 
stante una brutta caduta non si 
dà arKora per vinto. •Sarà, ma 
io Fignon non lo vedo bene e 
se non tira un attimo il fiato ri¬ 
schia di arrivare al Tour ingol¬ 
lalo». 

Come vede piuttosto Gianni 
Bugno? Riuscirà a portare la 
maglia rosa lino a Milano? «Bu¬ 
gno ha trovalo l’equilibrio giu¬ 
sto. ha imparato a conoscersi, 
a credere nei propri mezzi e 
questo grazie all’esperienza 
acquisita in questi anni all’e¬ 
stero. Se non si farà troppi ne¬ 
mici nel gruppo - dice Le¬ 
mond - allora ce la farà: sta 
andando troppo bene, ma at¬ 
tenzione, poi lo aspetto lo al 
Tour». 

In chiusura un breve flash 


sulla «vicenda- Theunissc. Lo 
sciopero, che i direttori sportivi 
avevano minaccialo di fare 
quest'oggi, se la Federciclo in¬ 
temazionale non avesse porta¬ 
to spiegazioni sull’atleta recidl- 
vivo al doping, ù ncnirato. Lu¬ 
nedi arriveranno gli emissari 
delfUci. Dopo una riunione 
con i direttori sportivi si dcci- 
dcràLa minaccia di sciopero 
resta comunque in agguato. 
Oggi gli ambientalisti potreb¬ 
bero bloccare la carovana. Af¬ 
finché il Giro non passi dal bo¬ 
schi di Carrega (Parma). Car¬ 
duccio Parizzi. presidente del¬ 
la Lega ecologica e consigliere 
della Regione Emilia Romagna 
dei verdi arcobaleno, ha fatto 
sapere che quest’oggi gli am¬ 
bientalisti si troveranno sul 
percorso per tenere una mani- 
leslazionc. 


Allocchio si ripete 


G Km 30. Poggio di Sugarne (mt.532), transita per primo Sic- 
mons davanti a Chiappucci e Anderson. 

G Km 34. Fuga di un terzetto composto da Coloni, Guliani e 
Pierce, che restano al comando per 14 chilomeiri con un van¬ 
taggio massimo di SO'.'Km 120. Marco Lielli si aggiudica il tra¬ 
guardo deirinlergiro, precedendo nell’ordine Di Baxo. Fidanza 
e Cipollini. 

G Km 152. Moniramino: gruppo compatto fino all’ingresso del 
circuito finale di Marina di Pietrasanla (tre giri). 

G Km 170. Tentativo di da Silva, De Roy e Bruscoli ( I CO metri di 
vantaggio), che vengono subito ripresi. Nel primo passaggio 
sotto lo striscione si aggiudica la volata di Pelliconi davanti a 
Bertolami e Chiappucci. . 

G Km 181. Anche il secondo giro sprint viene vinto da Pelliconi 
davanti a Chiappucci e Gelfi. 

G Km 187. Vaiala aranghi compatti con Stefano Allocchio che 
bissa la vittoria di Nola. Il milanese ha la meglio su Mario Cipol¬ 
lini e Bonlempi. L'ultima tomaia viene coperta alla media di km 
54,600. □F.A.S 



ARRIVO 


1) Stefano Allocchio (ita) (Italbomlica) 
in 4 ore 32’2S" alla media oraria di 
km 41,407, abbuono 12" 

2) Mario Cipollini (Ita) (Del Tongo) s !.. 
abbuonoS" 

3) Guido Bontempi (Ita) s.t., abb.4 " 

4) Giovanni Fidanza (Ita) (Chatea.ix 
d'Ax) s.t.. abbuono 2" 

5) Anton oFanelli(lt,a)(SelleItalia)!. l. 

6) Paolo Rosola (Ita) s.t. 

7) Giovanni Strazzer (Ita) st 

8) Marcel Wust(R(g) s.t. 



CLASSIFICA 


1 ) 


2 ) 

3) 

4) 

5) 

6 ) 

7) 

8 ) 

9) 

10 ) 
11 ) 
12 ) 

13) 

14) 


Gianni Bugno (Ita) in 32 ore 57’9’’ al¬ 
la media oraria generale di km 
38,443 

DanielSteiger (Svi)a I'12’’ 

JoeMm Halupczok (Pol)a 1’24’’ 

Mar no Lejarreta (Spa) a 1’25’’ 
Federico Echave (Spa) a 1’33’’ 

Pietre Ugrumov (Urss) a 1’40’’ 
Cha’les Mottet(Fra)a l’47’’ 

Franco Chioccioli (Ita) a 2’ 

Eric Boyer (Fra) a 2’03’’ 

Edu.'jrdo Chozas (Spa) a 2’12’’ 
Lauient Fignon (Fra) a 2’38’’ 

Marco Giovannetti (Ita) a 2’41 ’’ 

Flavio Giupponi (Ita) a 2'43" 

Leonardo Sierra (Ven) s.t. 


15) Claudio Chiappucci (Ita) a 2’47’’ 


LA TAPPA DI OGGI 


r ^ 



Popolo di poeti e velocisti 
Uno sprint per sette fratelli 


Il profilo altimotrico della nona 
tappa La Spezia-Langhirano di 
176 km. Unti frazione con 4 G.P. 
della montagna, l’ultimo, il valico 
di Fragno, e. 10 km daH’arrivo. 
Traguardo fntergiro a Corniglio 
dopo 76 km dalla partenza 


Vto •. QGtee i 4S r. • OMin TiaràtS/TXUM 

Nell ciefismo pt^r un amore ecologico 



CINOSAUà 


Bugno con II vincitore di tappa Alfocchio; In alto Qieg Umend 


M MARINA DI Fi trRVSANTA Doveva 
essere un volatone e un votatone é sla¬ 
to con Stefano Altooctiio nuovamente 
alla ribalta. Il ragazze, d eil’llalbonilica si 
era già imposto nella tappetia di Nota e 
ieri ha rivinto sul lungomare della Ver¬ 
silia con uno sprint perfetto per scelta 
di tempo e per potenza. Un’esecuzione 
che ha lasciato a bocca amara Cipollini 
e Bonlempi, un successo che riqualifi¬ 
ca Allocchio dopo un paio di stagioni 
piuttosto deludenU. Scontalo che la 
classifica non sarebbe cambiata di una 
virgola, scontato che nessuno avrebbe 
dblurbato Gianni Bugno, lino a questo 
momenlo padrone del Ciro con un 
vantaggio significativo: r47" su Moitei 
e 2’38’’ su F^non, tanto per citare due 
dei principali avversari. 

A proposito di Laurent Fignon. anco¬ 
ra dolorante alla schiena e in condizio¬ 
ni d’inferiorità come si é vesto sulla sali¬ 
la di Vallombtosa. .tncora costreiio a 


II imv per i osso usa ^ m cniusurs un oieve iiasn i . m-. _ , - ^ u oj vaiiomorosa. .incora cosueiio a gnor 

. . j I ' - ' 

Il G.P. di Monaco a 35 anni dalla scomparsa dell'ultimo campione italiano 

Ascari, in testa sino alla morie 


noni d’insonnia e di sofferenza, c’é II :i- 
more che sia già luisri causa. Sembre¬ 
rebbe un po’prc Mo dare per spaccialo 
il parigino. Una ver fica della massima 
' importanza per Iui s.!irà quella di doma¬ 
ni, cioè la lunga cronometro di Cuneo. 
Qualora Laurent dovesse accusare un 
grosso distacco da Bugno, il discorso si 
chiuderebbe e Clanni si troverebbe con 
un rivale in meno, il rivale che più te¬ 
meva all’inizio iJclki corsa rosa e che. 
tuit’ora. tiene sempre in grande consi¬ 
derazione. 

Chiaro che l'igron non è l’unito 
campione che iiolinbbe tagliare le ali 
di Bugno. Chiaro die lo stesso Bugno 
dovrà superare prove assai difficili tla 
qui alla fine per i-arrar viiiorìa. Il Giro é 
appena cominciato a ben vedere. C’è 
mollo da verific.>re. mollo da scoprite. 
Charly Motte! non è un tipo da prende¬ 
re sottogamba. Veti» che finora il mi¬ 
glior piazzamento l'Itenulo dal france¬ 


se è stata la quarta monet.i del Tour 
’87. vero anctieche il Gin > d’Iialia è me¬ 
no pesame della competizinne per la 
maglia gialla, ma al posto di Gianluigi 
Stanga (direttore sportivo 411 Bugno) 
non sarei tanto tranquillo, non direi che 
Mollet è un elemento di limilato spes¬ 
sore. Non biisogna inialii dimenticare 
che Motict è un cronoman di primissi¬ 
ma qualilà, avendo vinto in camera più 
volte il Gran Premio delle Na;:ionl. 

E sulle griindl montagne potnzmmo an¬ 
che assistere alla ripresa di (Mupponi e 
a qualche numero del vetemno spoa- 
gnolo Leiarrcla Insomniti, tiravissimo 
sin qui Bugno, incredibile la dimostra¬ 
zione di lorsia che ha miiao in mostra 
In queste prime tappe,ma non mettia¬ 
mo il carro davanti ai buoi, non diamo 
per sconUlo il trionfo di Gianni a dodici 
tappe dalla conclusione. 

(fucila di ieri era una giornata di 
chiaroscuri. In Val di Pirta lifosi sotto 
l’ombrello e corridori bagnati da un 
violento acquazzone. DjvatiU a noi le 


Monza esattamente 35 anni fa: dalla curva di Lesmo 
arriva il rumore del motore. Di colpo, nulla. Poi il fra¬ 
gore di uno schianto e un altro ancora. Esanime sul 
prato, giace Alberto Ascari, il più grande pilota ita¬ 
liano del dopoguerra, l’ultimo ad aver vinto il cam¬ 
pionato del mondo di FI. Quattro giorni prima, a 
Montecarlo, era finito in mare con la sua vettura. Era 
in testa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPtCBLATRO 


EG MONTECARLO «Mio padre 
era in testa, davan-i a lutti, 
quando mori«. Domenica 26 
luglio 1925. Una calda dome¬ 
nica d'estate, destinala a di¬ 
ventare una pietra miliare nel¬ 
la vita di Alberto Ascari. Il pa¬ 
dre. Antonio, corre a Monlhlc- 
ly. in Francia. La famiglia 
ÀKari è in vacanza sul Lago 
Maggiore. Alberto ha sette an¬ 
ni e tredici giorni. Scilo i suoi 
occhi, una normale domenica 
d’estate assume cadenze con¬ 
citale e significali incompren- 
siblli, che solo anni dopo di¬ 
venteranno un quadro dal sen¬ 
so compiuto nella sua mente. 
«Il sole è ancora allo, quando 
arriva zio Riccardo. Ha una 
strana espressione, è come in¬ 
quieto. Dice che pap.t è uxito 
di pista, ma è una cosa da nul¬ 
la. Poi arriva altra gente. Dopo 
vedo la mamma sdraiala sul 
letto che piangeva. Non capivo 
molto. Solo dopo capii che pa¬ 
pà era morto*. 

«Era in lesta a lulti«. Questo 
concetto si radica nella co¬ 
scienza di Alberto Ascari, che 
cresce e ricompone ad unità le 
sequenze di quella giornata 
. inigica. La calda estate di lu¬ 
glio sul Lago Maggiore. Lo zio 
do, strano. Inquieto, la 
! che arriva, la mamma 
Tplange sul lelto come non 
rsiycNà mal vista piangere. 
>è morto, era in testa a 
i’àmmirazione per il pa¬ 
dre campione d venia un im¬ 
perativo morale nelTadole- 
scenle che rielatiora il dolore, 
”'che ripaRonre commosso le 
tappe di una carriere lumino¬ 
so, che sente nascere in sé il 


desiderio di proseguire sulla 
strada intrapresa dal padre. 

Un campione, Antonio 
Ascari, che si era battuto da 
pari a pari con gente come Ta¬ 
zio Nuvolari, come Enzo Ferra¬ 
ri, che a Cremona, nel 1924, 
aveva seminato tutti e sul retti¬ 
lineo aveva corso alla media, 
strepitosa per i tempi, di 195 
chilometri orari. Un pilota ap¬ 
passionato, coraggioso, com¬ 
petente. un uomo di buon ca¬ 
rattere. Doli che il figlio ripro¬ 
porrà. Cosi come riproporrà 
pari pari le caraneristiche fisi¬ 
che di Anionio. A ventuno an¬ 
ni. Alberto è un giovane uomo 
non mollo alto, robusto, mas¬ 
siccio e con una certa propen¬ 
sione alla corpulenza. Ma 1 
suoi primi passi, Alberto li 
muove nel mondo delle molo, 
correndo sulla Bianchi. 

«Era in testa a tulli». Nel do¬ 
poguerra l’imperativo morale 
SI iraslonma in azione. Nella vi¬ 
ta di Alberto compaiono le 
macchine e nel 1947. a Mode¬ 
na, in una giornata tragica, con 
la vettura di Bracco che semi¬ 
na morte tra gli spettatori, vin¬ 
ce la sua prima corsa. A venti¬ 
nove anni, il figlio del campio¬ 
ne si la a sua volta campione, 
inseguendo rirrealizzabile so¬ 
gno di rendere eterna la gloria 
del padre, di vincere, di essere 
sempre in testa a tutti, come 
suo padre quando morì. 

Vince, Alberto, come vince¬ 
va Anionio Ascari. Dal 1950 al 
1953 si trova a guidare una Fer¬ 
rari. Coglie il suo primo suc¬ 
cesso nel ’5I, a luglio, in Ger¬ 
mania. Con la squadra di Ma- 
ranello vince due volte il titolo 


1955: Ascari 
con la sua 
Lancia davanti 
a Cesare 
Perdisa 
su Maserati 
durante il Gp 
di Montecarlo 
vinto da 
Trintignan 
su Ferrari. 

Sotto II 
campione 
Italiano a 
Stive rstone 


mondiale di Formula I (’S2 e 
’53). Nel ’54 corte con la Ma- 
serali, poi con la Ferrari, quin¬ 
di possa definitivamente alla 
Lancia. Ma già comincia a se¬ 
gnare il passo. 

È tra II ’52 e ’53. Inlatll. che si 
colloca la sua stagione d’oro, 
quella che lo proietta nel fir¬ 
mamento aulomobilisiico ira 
le stelle più grandi di ogni tem¬ 
po. In quegli anni compie 
un’Impresa ancora oggi insu¬ 
perata: vince nove gran premi 
consecutivi, Un ciclo comin¬ 
cialo Il 22 giugno ’S2 in Belgio 
e conclusosi, sempre in Belgio, 
il 21 giugno dell’anno seguen¬ 
te. 

Ma altri trofei può vantare 
Alberto Ascari, che arriva al 
maggio del 1955 con un pai- 
marùs di 32 gran premi dispu¬ 
tali, con un totale di 13 viltoric. 
14 po/e posilion. I migliori giri 
nell’arco di cinque campiona¬ 
ti. Ha un solo rammarico l’uo¬ 
mo che l’inglese Dai/y Hera/d 
definisce «il genio sorridenle 
delle quallro ruote-. Vorrebbe 
vincere la 500 miglia di India¬ 
napolis. «Mi piacerebbe pro¬ 
prio farcela su quella pista alla 




Ieri niente prove 
Relax Ferrari 
in barca da Agnelli 


rovescia. Mi piacerebbe pro¬ 
prio», confida agli amici. 

Dal 23 agosto ’S3 non riesce 
più a vincere. Ma quell’impera¬ 
tivo morale continua a far sen¬ 
tire la sua voce. E a Montecar¬ 
lo. finalmente, il 22 maggio 
’55, Alberto Ascari toma in te¬ 
sta, sembra lanciato verso la 
vittoria, ma in curva la macchi¬ 
na sbanda su una macchia 
d'olio e finisce in mare. Poche 
bracciale, c Alberto guadagna 
la riva. Sembra finito tuffo II. 

Ancora dolorarne, pochi 
giorni dopo, raggiunge Monza 
per seguire le prove della Fer¬ 
rari in vista del gran premio. 
C’è II suo amico Eugenio Ca- 
slellolti. Lui ha una gran voglia 
di provare quella macchina, di 
dimostrare a se stesso che l'in¬ 
cidente di Montecarlo è solo 
un brutto ricordo. «Solo qual¬ 
che giro - dice a Castcllolti - 
per rendermi conto se la bolla 
di domenica ha lasciato qual¬ 
che strascico». Parte con la Fer¬ 
rari 3000. Fa un primo giro in 
2’7’’. Prosegue. Dal box si sen¬ 
te il motore che si allontana, 
giunge all’allezza della curva 
di Lesmo. E d’improvviso tace. 


Un silenzio subito seguito da 
uno schianto. 

Accorre Castcllolti. Accorre 
Piero Tarulli, che scoppia in la¬ 
crime. Alberto Asciri respira 
ancora, ma sempre più a fati¬ 
ca. Il suo corpo, proiettato fuo¬ 
ri dalla macchina che si è im¬ 
pennala come impazzita, è 
martorizzalo, immerso in una 
larga pozza di sangue. Ha il 
cranio sfondato, la m.sndibola 
e la spalla sinistra liratlurale. 
Temitorace sinlsuo ghindato, il 
bacino completamene frattu¬ 
rato. Muore pochi istanti dopo. 

Sportivi e tifosi lo piangono. 
Juan Manuel Fangìo, cinque 
volte campione del niondo, lo 
ricorda ancora oggi con com¬ 
mozione. «Eravamo mollo 
amici - rievoca il sdtanlolten- 
ne argentino - aniniravo le 
sue incontestabili doli di pilota 
e la sicurezza che dimostrava 
in ogni circostanza». 

Non ha ancora 37 anni, la¬ 
scia due bambini. Tiziana e 
Tonino, e una mogU<:, Mietta. 
in lacrime come la s-ja mam¬ 
ma in quella calda comenica 
di trenl’anni prima, che pian¬ 
geva come non l’avei'a mai vi¬ 
sta piangere. 


H MONTECARLO. Veri cidi, come da tradizio¬ 
ne, è una giornata quasi inutile per il Gp di Mon¬ 
tecarlo. visto il iradizionak: stop tra la prima e la 
seconda tomaia di prove ufficiali che si disputa¬ 
no oggi. Niente di meg ia, (luindi, che far sfog¬ 
gio di tutto quanto un luogo come questo può 
offrire in termini di oiMen lozione. Perlomeno 
agli occhi del comune mortale. Che rimane af¬ 
fascinato, come è succt r.so ieri sera a centin.ila 
di tifosi, quando una Unria canea a boido 
Prosi, Mansell e il dieiw della Ferrai:, Cesare 
Fiorio, e riparie verso il largo, verso il panalo 
dell’avvocato Agnelli cl'i.' oggi, con tutta proba¬ 
bilità. sarà ospite ai box della Ferrari. 

Tulli i calcoli, tutte le i.uuisliche vanno rapida¬ 
mente sul rosso e non lolo per la presenza dei 
vari casinò. Tanto che pirsino una squadra co¬ 
me la Lcyton House-MaiP'h, le cui due monojx»- 
slo affidate a Ivan Capelli r Mauricio Cugelmin 
sono addirittura in ultini i fila, ha piensato bene 
di affittare il classico yalch, rive passare le ore di 
relax, rifocillarsi e oslenlare il proprio benesse¬ 
re. Quasi una nave, onie!.|i!la(a fra te tante di 
questo golfo dorato, pci il c ui affitto si sono s|}e- 
si olire 100 milioni di lire per soli quattro giorni. 
«Certo - dice un meccanico della squadra - se 
avessero preso delle cernere, ad esempio al- 
l’hoiel Loews, gli sarebbero quasi costate di più. 
In fin dei conti qui abbi a riic trén 23 cabine». 

Più moderatala Wlllii'i ti:.- Renault,che siè ac¬ 
contentata di un piecclC' wrllero per soli 35 mi- 


LODOVICO BASA LU 

lioni, ormeggiato propno davanti al tendone 
della squadra di patron Frank. Tulti pnvilegi a 
cui, difficilmente, può accedere anche uno solo 
dei tanti meccanici qui presenti, meccanici che 
sono sotto pressione oltre ogni limite. Si, perché 
a Montecarlo anche i consueti box, che in ogni 
bravo circuito ospitano le relative monoposto, 
qui non rispondono a tale funzione. O meglio lo 
fanno solo durante le prote, quando le vane 
Ferrari. McLaren, Williams, vengono letteral¬ 
mente traspcirtate dal loro abituale ricovero di¬ 
stante quasi due chilonctn un vero e proprio 
bunker sc.ivalo nella moritagna e posto sono la 
regia del pnnciiie Ranieii. Un parcheggio, du¬ 
rante tutti I giorni dell’anno ma che in questa 
occasione accoglie camion e attrezzature in 
una sorta di base logistica affacciala sul mare, 
quasi che al posto di chiavi ii iglesi. gomme, oli e 
stracci puzzolenti ci fossero una serie di canno¬ 
ni pronti a difendere un avampostocosi dorato. 

inutile, ovviamente, parlale di proteste, di re¬ 
criminazioni. di diritti i.indacali. In Formula I, 
come sempre, deve funrionate tutto come un 
orologio, piaccia o non piacia. Anche a l'JigcI 
Mansell, pre<x:cupato delle imprendibili McLa- 
ren-Honda per l'ultima sc-ssione di prove ufficia¬ 
li di oggi. «Va a finire che la Ferrari mi licenzia 
perché non vado abbasl.inza forte». - ha ijetio 
scherzosamente l’inglese, s.icuramcnte niente 
allatto preoccupato di restare senza... lavoro e 
soprattutto senza un conio in banca. 


colline del Chianti dove il solilo Giuliani 
cercava di rompere la monotonia del 
giuppo, poi una lunga linea gngia e an¬ 
cora pioggia, ancora strade che sem¬ 
bravano lastre di vetro. Anche il monti- 
cello di Quicsa mostra una fila pruden¬ 
te e meno male che c’è una schiarita, 
meno male che il litoraneo versilicse è 
il uminalo da! sole. Qui giunti, abbia¬ 
mo un finale sul circuito di Marina di 
P clrasanta. Si preparano i velocisti e 
c'ii lenta di squagliarsela (Convalle, 
Bruscoli, Da Silva e De Rooy) non va 
lontano. Ruzzola in curva Pagnin senza 
vistose conseguenze e in ultima an.sli$i 
il più svelto è Allocchio che sbuca di 
prepotenza dalla scia di Cipollini. 

Oggi si arriva a Langhirano con una 
toppa impcgantiva, ma non credo che i 
campioni usciranno dal guscio perchè 
domani dovranno misurarsi nella gi¬ 
gantesca cronometro di Cuneo, 68 chi¬ 
lometri di sella che cambieranno la fac- 
oa della classifica. Bugno si deve pre¬ 
parare ad una furiosa cavalcala. 


Mondiale 

Moto, 500 
«mostri» 
in crisi 


H NURBURGRINC. La classe 
500 è in agonia, decimala da¬ 
gli incidenti e dall’Impossibili¬ 
tà dei pnvati di correre su mez¬ 
zi tecnicamente sempre più 
solistacati e dai costi sempre 
più alti e inaccessibili. CoSL ag¬ 
gravata dalle cadute che que¬ 
st’anno hanno caratterizzato le 
prove mondiali, la classe regi¬ 
na del circuito molociclistico è 
sotto shock, e al desolante 
spettacolo di una lìnea di par¬ 
tenza con sole 16. 17 motoci- 
clctle esclusivamente di piloti 
ulticiali, aggiunge l’assenza 
dei migliori. Giovai, sulla pi¬ 
sta tedesca, è caduto il fuori¬ 
classe australiano Wayne 
Gardner. vittima dì una banale 
scivolata nel corso delle prove 
libere ma che gli costerà, se 
tutto va bene, due mesi di so¬ 
sta per un piede fratturalo in 
nove punti. La poma guida del 
team Honda-Rothmans, cam¬ 
pione del mondo 1987, era tor¬ 
nata a vincere nel Gran Premio 
di Spagna a Jere e. dopo i for¬ 
zosi miri di Eddie Lawson e di 
Kevin Magcc (ambedue rovi- 
sonamente usciti di pista a La¬ 
guna Seca, in Usa). aveva ere¬ 
ditato le chances per il succes- - 
sonel mondiale, «^notomaio : 
grande», aveva detto Gardner i 
vincendo a Jere dopo un digiu- ! 
no durato un anno dopo che, 
sempre a Laguna Seca, eraca- < 
duto malamente. Ma la man- ' 
canza dei migliori non è la sola - 
causa della crisi delle 500. Lo 
sostiene anche Francesco Zer- 
bi, presidente della federazio¬ 
ne Italiana e vice di quella in¬ 
temazionale. che da Nuibur- 
grìng ha lanciato il suo grido 
d’allarme: «I piloti privali stan¬ 
no sparendo da quella che è la 
clas.se più spcttacolaie del mo- 
toclismo in pista. Trovare una 
motocicletta per correre è im¬ 
possibile. Quelle ufficiali o se¬ 
miufficiali sono veri e propri la¬ 
boratori ad altissima tecnolo¬ 
gia con costi assolutamente 
inawicinabili per un privato. 
Bisogna cambiare il regola¬ 
mento dando preqi{^. vincoli 
tecnici ai costruttorjji,:^, □ C.B. 
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